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Il discorso del compagno Enrico Berlinguer alla Camera sugli euromissili 
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Per fermare la corsa al riarmo atomico 


» 

trattare subito e ridurrei missili a Est e Ovest 

t » * * 1 <. 

Le tre proposte del PCI sono le sole realistiche - La decisione sui « Pershing » e sui « Cruise » pregiudica il negoziato 
La gravità del quadro mondiale - Chiuso discorso di Zaccagnini - Il socialista Achilli si dissocia dal suo gruppo 


Nella seduta di ieri della Came¬ 
ra è intervenuto il compagno En¬ 
rico Berlinguer che ha illustrato 
la posizione del PCI sul riarmo e 
gli euromissili Pubblichiamo il te¬ 
sto del suo discorso: 

Il Gruppo comunista — ha ini¬ 
ziato Berlinguer — esprime innan¬ 
zitutto il suo netto dissenso verso 
le tesi esposte dal presidente del 
Consiglio. Il governo ha dichiarato 
che sarebbe sua volontà operare 
per la distensione e per la ridu¬ 
zione degli armamenti. Ma questi 
buoni propositi sono contraddetti 
dalla decisione di accettare la co¬ 
struzione e installazione in Europa 
e in Italia di una nuova serie di 
missili nucleari. 

* Questo, infatti, significa dare 
una spinta alla spirale degli arma- > 
menti, compromettere la possibi¬ 
lità di una trattativa che li riduca 
al livello più basso e avvelenare 
il clima dei rapporti internazionali. 


che sono già cosi tesi e preoccu¬ 
panti. Noi insistiamo, perciò, nella 
nostra proposta che è ispirata dal¬ 
la volontà di garantire sicurezza 
al nostro paese e a tutta l’Europa, 
di ottenere una parità di forze 
ma al livello di armamenti più 
basso possibile, senza posizioni 
preconcette verso alcuna delle 
grandi potenze e nel rispetto delle 
attuali alleanze di cui l’Italia fa 
parte. 

Continuiamo a considerare le no¬ 
stre proposte come le più ragio¬ 
nevoli In quanto tengono conto 
delle preoccupazioni espresse dal¬ 
l’uno e dall’altro blocco e possono 
realizzare un punto di Incontro 
che avvìi subito una trattativa 
positiva. 

Noi chiediamo che il governo 
Italiano proponga agli altri gover¬ 
ni del Patto atlantico: 

A la sospensione, o il rinvio per 
v un periodo di almeno sei mesi. 


di ogni decisione di fabbricazione 
ed installazione dei missili « Per- 
shing 2» e «Cruiser; 

A l’invito all’URSS di sospende- 
v re la fabbricazione e l'instal¬ 
lazione degli «SS 20 »; 

A l’apertura di Immediate trat- 
v tative tra le due parti per la 
fissazione di un tetto degli equi¬ 
libri militari in Europa ad un li¬ 
vello più basso e tale da dare 
garanzie di reciproca sicurezza. 

Queste nostre proposte — ha 
sottolineato Berlinguer — hanno 
un vasto riscontro In posizioni ana¬ 
loghe e sono assunte, in Europa 
e in Italia, da altri partiti politici, 
da esponenti di governi, da sinda¬ 
cati. da organizzazioni e movimenti 
di varia natura. SI tratta soprat¬ 
tutto di forze socialiste, laburiste 
e di forze di orientamento cristiano 
e cattolico. 

(Segue a pagina 10) 


ROMA — La Camera conrlu- 
de oggi il dibattito sugli euro¬ 
missili in cui ieri erano inter¬ 
venuti il compagno Berlin¬ 
guer, il segretario democri¬ 
stiano Zaccagnini e i mag¬ 
giori esponenti degli • altri 
partiti. Sono ancora incerte 
le modalità del voto conclu¬ 
sivo: se cioè si voteranno solo 
— e come — le diverse mo¬ 
zioni presentate dai vari grup¬ 
pi. se ci sarà anche una riso¬ 
luzione o un o.d.g. che tenti 


di coagulare le posizioni più.h 
assimilabili. > 

Certo è che la posizione as¬ 
sunta ieri sera dall'on. Zac¬ 
cagnini a nome della DC, e 
che fa sostanzialmente sua la 
rigidità • manifestala ' l’altro 
giorno dal presidente del con¬ 
siglio (si ai missili, e poi si 
tratta), non sembra favorire 
l’eventuale intesa almeno tra 
le forze che ' sostengono in 
vario modo il ministero Cos- 
siga, ed in particolare con il 


PSI. C’è anzi da osservare su¬ 
bito che nel suo discorso Zac¬ 
cagnini ha addirittura ignora¬ 
to quella a clausola dissolven¬ 
te a su cui si basa la mozione 
socialista e che è stata ricon¬ 
fermala anche nel dibattito 
d’aula da Enrico Manca. 

D’altro canto, nella DC co¬ 
me nel PSI, forze non esigue 
criticano Patteggiamento dei 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 
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Gravissima conseguenza di irresponsabili manovre di potere e dell’inerzia governativa 


L'Arabia Saudita blocca il petrolio all'ENI 

Sospesa « con effetto immediato » la fornitura di 12 milioni e mezzo di tonnellate - Infuria la polemica sulle responsabilità - Craxi avrebbe 
chiesto a Cossiga la testa di Mazzanti - 1 \ governo si appresterebbe ad annunciare la nomina del de E gì di alla vicepresidenza dell’Ente 


E l’Italia paga 


E così rischiamo di per¬ 
dere undici milioni di ton¬ 
nellate di petrolio. E forse 
al danno si aggiungerà la 
beffa: perché rischiamo di 
pagare egualmente — in 
virtù di quella fidejussione 
che il presidente dell’ENI 
ha « non correttamente » 
autorizzato a favore dei me¬ 
diatori — i 140 miliardi di 
tangente. Ma c’è qualcos'al¬ 
tro che non si può chia¬ 
mare rischio, essendo un 
danno già certo, acquisito: 
una crisi paurosa di credi¬ 
bilità e di direzione del 
più delicato ente econo¬ 
mico pubblico, una prova 
drammatica e allo stesso 
tempo pagliaccesca di co¬ 
me ritaiia non è gover¬ 
nata. 

Gli italiani, la povera 
gente, che quest ’ inverno 
pagheranno di più il gaso¬ 
lio e la benzina e si riscal¬ 
deranno peggio di prima, 
sanno con chi prendersela: 
con una classe dirigente 
che sta dando di sé prove 
sempre più miserande. Fac¬ 
ciamo .' ipotesi che nella 
faccenda delle tangenti del- ' 
l’ENI non vi sia stata cor¬ 
ruzione e rientro di soldi 
a favore dì questa o quella 
corrente politica. Anche in 
questa ipotesi (generosa 
fino airincredibilità) re¬ 
sterebbe pur sempre com¬ 
provato: 1 ) che attorno ' 
alla polpa del contratto pe¬ 
trolifero c’é stata una guer¬ 
ra di « postulanti ». in pro¬ 
prio o a nome di capì po¬ 
litici; 2) che le procedure 
seguite daU’ENI non sono 
state serie e corrette (vedi 
esposto del ministro l.om- 
bardini alla Corte dei con¬ 
ti); 3) che sospetti e dubbi 
insorsero fin dall’agosto in 
seno al governo (vedi in¬ 


formazione data dal mini¬ 
stro delle ' Partecipazioni 
statali uscente a quello en¬ 
trante); 4) che, nonostante 
ciò e nonostante le prime 
rivelazioni di stampa — evi¬ 
dentemente fatte filtrare 
da fazioni in lotta e usando 
a scopo di ricatto documen¬ 
ti riservati — il governo ha 
irresponsabilmente mentito 
garantendo di fronte al 
Parlamento che non esiste¬ 
vano motivi di dubbio; 
5) che il governo stesso ha 
mostrato di ricredersi solo ' 
dopo che la commissione 
Bilancio aveva costatato, 
con le proprie audizioni, 
l’esistenza di clamorose con¬ 
traddizioni nelle posizioni 
espresse dai ministri e nel¬ 
le informazioni fornite dai 
dirigenti dell’ENI; 6) che 
solo dopo tutto questo e 
mentre la faccenda aveva 
fatto il giro del mondo, il 
governo sì è deciso ad apri¬ 
re un’inchiesta amministra¬ 
tiva e a ipotizzare misure 
cautelative. 

r Si può immaginare nul¬ 
la di più irresponsabile? 
Hanno ragione il compagno 
Gambolato e Giorgio La 
Malfa: la responsabilità 
per il blocco del contratto 
petrolifero da parte dei 
sauditi ricade sulle spalle , 
del governo che — inerte, 
diviso, forse in alcune sue 
parti ricattato — ha lascia¬ 
to incarognire la situazione ’ 
fino a renderla intollerabi¬ 
le per la controparte. 

Ma il punto più grave è 
che nessuno può afferma¬ 
re: signori, state parlando 
di persone sicuramente in¬ 
sospettabili. di una classe 
dirìgente che reca nel pro¬ 
prio volto e nella propria 
storia la certezza della in¬ 


corruttibilità. No, nessuno 
può dirlo. Coloro che sono 
toccati o lambiti da questa 
nuova ondata di pattume 
possono solo dire: io non 
c’entro, c’entra qualcun al¬ 
tro. Ecco il punto più gra¬ 
ve e inquietante: non sono 
credibili, sono invischiati 
in un meccanismo politico¬ 
morale in cui la guerra tra 
fazioni s’impasta con la 
complicità e perfino le di¬ 
chiarazioni ai giornali (leg¬ 
getele!) racchiudono oscu¬ 
ri avvertimenti di stampo 
mafioso. Tutto questo non 
avviene nel recinto di un 
mercato di paese ma den¬ 
tro i centri di potere deci¬ 
sivi dell’economia e della 
politica e per valori mate¬ 
riali da cui dipende la no¬ 
stra sorte quotidiana. A 
questo punto ci domandia¬ 
mo se non ci sarà una guer¬ 
ra tra « postulanti > quan¬ 
do dovremo pagare i 400 
miliardi per i missili « Per¬ 
shing ». 

Certo, bisogna stare at¬ 
tenti a non fare di tutt’er- 
ba un fascio, non bisogna 
cedere allo scandalismo. Ma 
è inutile nasconderlo, an¬ 
che se è molto amaro dir¬ 
lo: gli uomini che hanno 
la responsabilità di aver 
mandato all’aria un con¬ 
tratto petrolifero vitale per 
tutti gli italiani, apparten¬ 
gono alla stessa sfera mo¬ 
rale di quelle classi diri¬ 
genti di altre epoche che 
esaltavano fino al ridicolo 
la gloria della patria eppoi 
mandavano i giovani al ma¬ 
cello con carri armati di 
latta e scarponi di cartone. 
Con questa aggiunta: ' che 
ora c’è sempre, immanca¬ 
bilmente di mezzo una ban¬ 
ca svìzzera su cui convo¬ 
gliare i frutti deirillecito. 


Lettera a Feltrinelli 
del ’72 accusa Piperno 

Franco Piperno. sotto inchiesta per il caso Moro, si 
trova a dover rispondere di un nuovo elemento di accusa: 
in una lettera inedita del 1972 indirizzata a Giangiacomo 
Feltrinelli, proponeva la fusione dì « Potere operaio » con 
i «Gap». Nella missiva Piperno sottolineava anche la 
necessità di far crescere politicamente i «clandestini» 
p«ché «non possono f.r. solo 1 killer.. * pAO , Fr>nc . p,^ 



ROMA — La clamorosa no¬ 
tizia di ieri sulla faccenda 
delle tangenti ENI è che l’Ara¬ 
bia Saudita ha deciso di so¬ 
spendere « con effetto imme¬ 
diato » le forniture di petrolio 
aU'AGIP. La notizia — giunta 
come una bomba — ha scon¬ 
volto tutti i giochi intorno al¬ 
la direzione deU’ENI. In se¬ 
rata si è sparsa la voce che 
il democristiano Egidio Egidi. 
attualmente in forza al grup¬ 
po FIAT, tornerebbe all’ENI 
(ove già ricoprì l’incarico di 
capo deH’Agip-Mineraria) con 
incarico di vicepresidente. 

Dell’ENI sarebbe rinnovata 
anche la giunta esecutiva. 
Questa comunicazione dovreb¬ 
be darla domani alla commis¬ 
sione Bilancio della Camera 
lo stesso presidente del Con¬ 
siglio dei ministri. Cossiga. 

La decisione di sospendere 
le forniture di petrolio è sta¬ 
ta resa nota in un telegram¬ 
ma ricevuto ieri mattina dai- 
l'ENI; a spedirlo è stata la 
« Petromin », la società pe¬ 
trolifera di stato saudita che 
ha motivato la decisione ri¬ 
chiamandosi al « grave scan¬ 
dalo che ha direttamente o 
indirettamente coinvolto» la 
stessa società e il governo di 
quei paese in relazione alla 
oscura manovra delle tangenti 
messa in atto attorno alla for¬ 
nitura del petrolio allTtalia. 

Ciò che si temeva è dunque 
avvenuto; le ripercussioni del¬ 
lo scandalo — al di là di ogni 
pur gravissima implicazione 
politica e morale — comincia¬ 
no a farsi sentire anche in 
rapporto alle nostre esigenze 
dì approvvigionamento. - La 
sospensione (se di sospensione 
e non di chiusura totale si 
può ancora parlare) riguarda 
le vendite previste dal con¬ 
tratto firmato dall’ENI il 12 
giugno scorso per un totale 
di 12 milioni e mezzo di ton¬ 
nellate in due anni e mezzo. 
Per chiedere ulteriori chiari¬ 
menti. ieri l’ambasciatore del¬ 
l’Arabia Saudita è stato con¬ 
vocato alla Farnesina, mentre 
dal canto suo Lombardini ha 
riunito in gran fretta un grup¬ 
po di esperti. 

La prevedìbile decisione del¬ 
l’Arabia Saudita introduce co¬ 
munque un nuovo pesante de¬ 
mento a carico del governo 
italiano, che ha esercitato le 
sue funzioni in tutta questa 
faccenda come peggio non 
avrebbe potuto. Se le gior¬ 
nate trascorse sono burra¬ 
scose, quella dì ieri non lo è 
stata di meno: dichiarazioni, 
recriminazioni, accuse, inizia¬ 
tive parlamentari, mentre da 
più parti si sollecita il gover¬ 
no ad assumere provvedimen¬ 
ti nei confronti del vertice dd- 
l’ENI. e soprattutto del suo 
presidente Mazzanti. 

Una esplicita richiesta in 
tal senso sarebbe stata avan- 

(Segue in ultima pagina) 



Il presidente dell'ENI, Mezzanti, al sue ritemo dell'Arabia Saudita dopo la conclusione del 
contratto per te fornitura di petrolio all'Italia - 


Allarmante decisione presa ieri dal governo 

Tasso di sconto dal 12 al 15% 
Crescerà ancora l'inflazione 


ROMA — Il governo ha deci¬ 
so ieri di far salire di tre 
punti Q tasso di sconto; è Q 
più alto aumento degli. ulti¬ 
mi anni, conseguenza della 
forte spinta che l’inflazione 
ha avuto in questi ultimi me¬ 
si, ma destinato a provocare, 
a sua volta, pesanti ripercus¬ 
sioni interne. La percentuale 
che le banche dovranno paga¬ 
re alla Banca d’Italia passa, 
a partire da oggi stesso, dal 
12 per cento attuale al 15 per 
cento (a parte altri «sovra- 
prezzi »). Ciò avrà ripercus¬ 
sioni sul costo del denaro e, 
soprattutto, sugli investimen¬ 
ti, pubblici in primo luogo, ma 
anche privati. 

H provvedimento è stato pre¬ 


so su proposta del governatore 
della Banca centrale, Ciampi, 
durante una riunione dei mi¬ 
nistri economici, convocata in 
gran fretta ieri sera. La rapi¬ 
dità della decisione è frutto 
di un deterioramento assai 
brusco della situazione. Ciò 
sì riflette od comunicato con 
0 quale il governo spiega la 
misura adottata. « Le tensioni 
intemazionali e inteme — scri¬ 
ve — che avevano indotto ad 
aumentare V8 ottobre il tasso 
di sconto dal 10,5 al 12 per 
cento ri sono sensibilmente 
aggravate. Sul piano interno 
Vinflazione sia crescendo di 
intensità. 1 prezzi all'ingrosso 
dei manufatti sono aumentati 
in dodici mesi del 18,4 per 


cento con una netta accelera¬ 
zione nel periodo più recente. 
Anàlogo è randamento dei 
prezzi al consumo. Si tratta 
de I tasso di inflazione più ele¬ 
vato fra quelli dei maggiori 
paesi industriali ». 

Su questa differenza dei li¬ 
velli d’inflazione e sul fatto 
che il tasso di sconto era in 
Italia ancora meno alto che 
In alcuni altri paesi europei, 
poteva giocare la speculazio¬ 
ne finanziaria, provocando un 
flusso di capitali verso l’este¬ 
ro e pericolose manovre sulla 
lira che ieri, tra l’altro, ha 
perduto rispetto al dollaro, 
passando da 811 a 823 lire per 
dollaro. 


Siena: Indagine sugli abortì In ospedale 
Schedate in massa le donne operate? 


Dal nostro inviato 

SIENA — La polizia femmi¬ 
nile sta rovistando nelle car¬ 
telle cliniche delle circa 900 
donne che hanno praticato — 
dalla promulgazione della 
legge ad oggi — l’aborto 
presso la clinica ostetrico-gine¬ 
cologica dell'ospedale regio¬ 
nale Santa Maria della Scala, 


L’operazione sembra non es¬ 
sersi tramutata in una ver¬ 
gognosa schedatura di massa 
solo per l’intransigente atteg¬ 
giamento degli operatori sa¬ 
nitari i quali hanno tentato 

ALLA CORTE COSTITUZIO¬ 
NALE LE ECCEZIONI ALLA 
LEGGE SULL'ABORTO 

A RAG. S 


di impedire la trascrizione 
dei nominativi delle donne. 
Ma non si sa fino a che pun¬ 
to vi possano essere riusciti. 
• A richiedere questo inter¬ 
vento è stato il procuratore 
della Repubblica Iaquinta il 
quale ha, con questo gesto, 

Maurizio Boldritii 

(Segue in ultima pagina) 


Rivolto ai paesi NATO 

L'Est lancia 
un nuovo appello 

a negoziare 

Un documento della conferenza del Pat¬ 
to di Varsavia — Cominciato nella RDT 
il ritiro parziale delie forze sovietiche 


Contrasti nella maggioranza 
Lombardi minaccia il «no» 

Riserve di un gruppo di deputati democristiani - Oggi il voto sulle mozioni 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — il primo contin¬ 
gente di carri armati e di 
soldati sovietici ha lasciato 
ieri mattina il territorio della 
RDT per far ritorno in patria. 
E’ l’avanguardia di quei mil¬ 
le carri corazzali e ventimila 
soldati che Breznev, nel suo 
discorso di Berlino del 6 ot¬ 
tobre scorso, aveva promesso 
di ritirare per dare un con¬ 
creto contributo ad un rilan¬ 
cio della distensione e all’av¬ 
vio di una trattativa sulla ri¬ 
duzione degli armamenti. 

E proprio dalla RDT, pri¬ 
ma ancora che la riunione 
dei ministri degli esteri dei 
paesi del Patto di Varsavia 
avesse termine a Berlino (si 
concluderà infatti oggi), è 
stato diramato un comuni¬ 
cato finale con un appello 
ai governi dei paesi della 
NATO affinché riconsiderino 
la situazione attuale in Euro¬ 
pa alla luce delle costruttive 
proposte e delle iniziative pre¬ 
se dai paesi socialisti e per¬ 
ché evitino di intraprendere 
ogni passo che possa portare 
ad una complicazione della 
situazione stessa. Nel comu¬ 
nicato si afferma che occorre 
iniziare al più presto tratta¬ 
tive sulla riduzione degli ar¬ 
mamenti e che c più presto 
tali trattative inizieranno 
tanto meglio sarà». Una de¬ 
cisione da parte dei governi 
dei paesi della NATO sulla 
produzione e sullo ■ stanzia¬ 
mento in Europa occidentale 
dei nuovi missili americani a 
media gittata «e la realizza¬ 
zione di questa decisione » di¬ 
struggerebbero. secondo i mi¬ 
nistri degli esteri dei paesi 
socialisti, le possibilità di 
trattativa. 

Nell’appello si esprime la 
speranza che esso trovi po¬ 
sitiva rispondenza nei gover¬ 
ni dell’Europa occidentale: 
€ Ogni stato ogni governo che 
si muova in direzione opposta 
provocherebbe danni gravis¬ 
simi all’umanità». Nel comu¬ 
nicato si pone nuovamente 
l’accento sulla pericolosità dei 
piani NATO di un ulteriore 
rafforzamento del potenziale 
militare in Europa partico¬ 
larmente per lo stazionamento 
dei nuovi missili americani 
a media gittata e per la in¬ 
tenzione di portare la realiz¬ 
zazione di questi piani con 
l’obiettivo di raggiungere una 

Arturo Barioli 

(Segue in ultima pagina) 


tl motivo per U quo- 
x te non ci occupiamo 
mai di Cesare ZappulU è 
che, favorevoli come sia¬ 
mo alla abolizione dei ser¬ 
vi, speriamo che essi, a 
poco a poco, si eliminino 
da soli per sfinimento e 
per vergogna, e ci dispen¬ 
sino persino dal rimprove¬ 
rarli. Ma qualche rara vol¬ 
ta infastidisce la loro in¬ 
gratitudine e ZappulU ce 
ne ha offerto un esempio 
quando ieri ha scritto sul 
* Geniale» che U comuni¬ 
Smo i «una possente or¬ 
ganizzazione senza. sco¬ 
po ». Caro Jeeves (è U no¬ 
me del maggiordomo del 
grande umorista inglese 
Wodehouse). caro Jeeves- 
ZappulU, il comuniSmo è 
tutt’altro che « senza sco¬ 
pò». Esso mantiene persi¬ 
no i suoi denigratori. Se 
non ci fosse, crede che il 
giornale in cui la leggia¬ 
mo sarebbe sorto e che lei 
oggi avrebbe qualche cosa, 
sia pure di scadente, da 
scrivere? 

Questa volta Cesare 
ZappulU afferma che i co¬ 
munisti, i quali combat¬ 
tono contro il capitalismo, 
non si sono accorti «che 
l'avversario non c’è più. 
Dov’è il capitalismo? Da 
un pezzo la grande indu¬ 
stria ha smesso di gua¬ 
dagnare-.» e, per convin¬ 
cerci, lo s cr itto r e di Mon¬ 
tanelli riferisce questa sen¬ 
tenza deWavoocato Baset 
ta: «DI grosso e di pri¬ 
vato — dice rawocato 
Giovanni Agnelli — non 
rimane più nulla ». Da 
quando abbiamo letto qua- , 
ste parole straziate una 1 
grande pietà ha invaso t 
animo ’ nostro. Noi crede¬ 
vamo che la 1FI. la poten¬ 
tissima holding che rac- 


Appelli 
dall’ateneo 
di Roma 
e dall’Alfa 
di Milano 


ROMA — Dall’Università 
è stato lanciato un appel¬ 
lo perchè si arresti la spi¬ 
rale degli armamenti e si 
imbocchi subito la strada 
della trattativa. «H piano 
di riarmo nucleare oggi 
proposto, in particolare, ad 
alcuni paesi appartenenti 
alla Nato — si dice tra 
l’altro nell’appello — deve 
essere sospeso, al pari di 
tutti indistintamente i pro¬ 
grammi di riarmo nuclea¬ 
re, 6la da parte del blocco 
orientale sia da parte del 
blocco occidentale ». 

L’appello è firmato da: 
Antonio Ruberti, rettore; 
Daniele Bovet, premio 
Nobel; Lucio Lombardo 
Radice, Giorgio Tecce, 
Eraldo De Grada. Tullio 
Tentori, Federico Caffè, 
Mario Talamanca, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Pietro 
Rescigno, Paolo PIga, 
Gianni Ferrara, Agostino 
Lombardo, Ignazio Ambro¬ 
gio, Marcello Beneventa¬ 
no, Salvatore Cunsoló, 
Vanna Gentili, Pio Pistil¬ 
li, Mario Socrate, Vittorio 
Lànternari. Ugo Biliardo, 
Claudina Martinetto, Fi¬ 
lippo Mazzonis, Carlo Al¬ 
berto Oraziani, Carlo Tra- 
vagllni. Barbara Amett. 
Giorgio Melchiorl, Mario 
Reale, Luigi Punzo, Ar¬ 
mando Petruccl, Sofia 
Gajano, Mauro Serafini, 
Maria Serena Sapegno, 
Nicola Bottiglieri. Lucia¬ 
no Terrenato, Giuseppe 
Saponaro, Massimiliano 
Marazzi, Vincenzo De Ca- 
prio, Claudia Moroni, No¬ 
vella Beliucci, Mauro Pon¬ 
zi, Ugo Rubeo. Carlo Fe¬ 
lice Casula, Giorgio Pran- 
tera, -Bruno Tobia, Mari¬ 
na Cafiero, Claudio De 
Vincenti. Raffaele D’Aga¬ 
ta, Sandro Setta, Guido 
Corazziari. Andrea Fava, 
Renato Moro, Renata Ago, 
Vincenzo Carunchlo. 

• * * 

MILANO — Oltre 2500 la¬ 
voratori. operai, tecnici, 
impiegati dell’Alfa Romeo 
di Arese e di Milano han¬ 
no sottoscritto una mozio¬ 
ne proposta dal consiglio 
di fabbrica. 


gli dia 0 nome 
che vuole 


coglie tutte le proprietà 
Agnelli, fosse appunto de¬ 
gli AgneUi e pensavamo 
che gli altissimi redditi 
che ogni anno TIFI assi¬ 
cura, provenissero da gual¬ 
che guadagnacelo realiz¬ 
zato n&le varie imprese 
industriali possedute dai 
suoi padroni Invece Zap¬ 
poni e Basetta ci assicu¬ 
rano che non è cori. «Di 
grosso e di privato non 
esiste più nulla». Ah be¬ 
nissimo. Ma aUora che 
cosa aspetta Basetta a di¬ 
videre i miliardi che ha 
incassato anche quest’an¬ 
no. lui e ì suoi, tra i lavo¬ 
ratori delle sue aziende, 
con la Fiat in testa? Ba¬ 
setta invece li tiene e U 
spartisce in famiglia, com¬ 
prese le signore , t neona¬ 
ti e i fannulloni. Ebbe¬ 
ne, fedele ZappulU, que¬ 
sto lei non lo vuol più 
chiamare capitalismo? 

E una questione di no¬ 
mi e se lei crede di chia¬ 
marlo diversamente, fac¬ 
cia pure. Basta che ci in¬ 
tendiamo su un punto: che 
i profitti U intascano an¬ 
cora i padroni e che di 
profitti e di padroni ce 
ne sono almeno tanti 
quanti bastano perché gli 
operai siano praticamen¬ 
te in miseria. Ecco, caro 
famiglio, che cosa è la 
lotta di classe. E quella 
che U comuniSmo condu¬ 
ce contro lor signori e 
contro gli individui come 
lei che reggono loro la 
coda. Ed ecco lo e scopo» 
nostro: togliervi di mez¬ 
zo, ma con civiltà e con 
garbo ostinatissimi Ba¬ 
sta che un atomo, che è 
e che non e, di voi non 
resti più che il ricordo. 

Fortebraccio 
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Pericolosa «psicosi dello sfascio » 

la scuola non 
è laboratorio 
di violenxa 
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Aborto: ora l'ultima parola 
è ai giudici costituzionali 
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Ordinanze che attaccano i cardini della legge — La difésa deiravvocatura 
dello Stato — Quando qualcuno « in buona fede non è » — Tarderà la sentenza? 


ROMA — Ieri « Repubblica a 
titolava in prima pagina: 
« Scuola, laboratorio di vio- 
lenza a. Sempre ieri la stam¬ 
pa riportava le dichiarazioni 
del segretario dei sindaca¬ 
to autonomo Snals, R ini¬ 
zi: a Non a caso i briga¬ 
tisti rossi sono figli della scuo¬ 
la italiana dell'ultimo decen¬ 
nio c non a caso proprio fra i 
docenti estremamente politiciz¬ 
zati le brigate rosse annove¬ 
rano i più fidi e spietati se¬ 
guaci. Siamo stali i soli (non 
abbiamo "compagni che sba¬ 
gliano" da difendere) a de¬ 
nunciare ripetutamente l'allu¬ 
cinante clima di guerriglia che 
si vive quotidianamente nella 
scuola a. 

Contemporaneamente, nelle 
edicole, è apparso il settima¬ 
nale Gente, con un'intervista 
al ministro della Pubblica 
istruzione Valitulti. Si parla 
di resistenza al tentativo di 
tornare alla normalità, si fa 
il quadro di una scuola effet¬ 
tivamente allo sfascio. 

Il ministro ricostruisce le 
recenti vicende parlamentari 
(culminate con la decisione di 
rinviare le elezioni scolasti¬ 
che) colorandole di una peri¬ 
colosa ambiguità di fondo: il 
voto del Parlamento altro non 
sarebbe che il cedimento alle 
richieste delle bande che ter¬ 
rorizzano le scuole. Soprat¬ 
tutto, viene fuori che le mi¬ 
gliaia di giovani scesi in piaz¬ 
za nelle scorse settimane so¬ 
no semplicemente la a massa 
di manovra più sfruttabile » 
da c consistenti gruppi estre¬ 
misti che fanno capo all’Auto¬ 
nomia ». 

Tutto, dunque, farebbe pen¬ 
sare che fino a ieri le cose 
abbiano marciato come si de¬ 
ve. E che ad accorgersi del 
dilagare della violenza, lan¬ 
ciando segnali d'allarme siano 
state solo certe forze politiche. 
Che si voglia lanciare una 
campagna di opinione secon¬ 
do la quale i comunisti, e in 
genere le sinistre, non solo 
avrebbero taciuto, ma sareb¬ 
bero colpevoli di aver aval¬ 
lato il crescere di' un movi¬ 
mento che in tanti già vedono 
(o vorrebbero) avviarsi sulla 
strada delle P 38? E* curioso 
come proprio su questi argo¬ 
menti la memoria faccia ci¬ 
lecca. Tanto da far dimenti¬ 
care che, non da ieri, il PCI 
sta denunciando il clima di 
violenza nelle scuole, come 
nelle fabbriche. E lo fa sen¬ 
za timore, anche a rischio del¬ 
la propria incolumità fìsica: 
l’esempio di Padova valga per 
tutti. 

Non basta. L’allarme dei co¬ 
munisti non si limita all'im¬ 
mediato. ma si spìnge al fu¬ 
turo. Ovvero ai pericoli gra¬ 
vissimi che si corrono conti¬ 
nuando a respingere le richie¬ 
ste degli stndcnti (c una do¬ 
manda crescente di studio, di 
sapere, dì confronto con le 
istituzioni) confondendole con 
le prevaricazioni degli auto¬ 
nomi. « E* facile essere pro¬ 
feti di sventura — ha com¬ 
mentalo il compagno Achil¬ 
le Occhelto, responsahile del¬ 
la sezione scuola del Par¬ 
tito — se Volteggiamento 
del governo e tale da fn- 
torirle. Non neghiamo il ri¬ 
schio che un movimento nato 
m basi democratiche — e la 
cui natura siamo decisi a di¬ 
fendere fino in fondo — pos¬ 
sa essere inquinalo da ele¬ 
menti di violenza. Ma questa 
si alimenta proprio continuan¬ 
do, strumentalmente, a con¬ 
fondere le cose . facendo di 
tutta un'erba un fascio. E 
soprattutto ostinandosi a non 
operare su quelle che sono 
le vere cause dello sfascio 
della scuola ». 

E’ vero che nella scuola sì 
verifica assenteismo, che gli 
insegnanti sono spesso dequa¬ 
lificati, che si studia male. 
Ma perché Valitulti, rappre¬ 
sentante di nn governo e di 
forze politiche che per oltre 
un trentennio hanno retto la 
«cuoia, non prova a doman¬ 
darsi quali siano le cause del¬ 
l’attuale situazione, quale la 
origine. Forse la sna atten¬ 
zione dovrebbe appuntarsi 
maegiomier.le snl modo in 
cni la De ha governato la 
scnola. 

« Le dichiarazioni di Va 
limiti — osserva il compa¬ 
gno Occhelto — rappresenta¬ 
no una pericolosa enfatizza¬ 
zione della psicosi dello sfa¬ 
scio, che facilmente porta ad 
nna colpevole confusione tra 
i gruppi violenti e le ordinale 
manifestazioni degli studenti 
che chiedono . ini terreno di 
una rinnovata sensibilità de¬ 
mocratica ed istituzionale . la 
revisione degli organi colle¬ 
giali. Perché confondere in 
modo perlomeno irresponsa¬ 
bile fenomeni Ira toro cosi 
diversi? Vorremmo fare os¬ 
servare al senatore Valitulti 
che in tal modo egli rischia 
di far venire meno la funzio¬ 
ne educatrice che deve esse¬ 
re propria di nna forza poli¬ 
tica democratica. Infatti, se 
si ritiene che chi lotta nel 
pieno rispetto delle prerogati¬ 
ve costituzionali e che ogni 
movimento di massa possano 
di fatto rappresentare una 


sorta di anticamera del terro¬ 
rismo e dell'eversione ci si 
muove al di fuori dello spiri¬ 
to e della lettera della Costi¬ 
tuzione repubblicana ». 

« In tal modo — ha prose¬ 
guito Occhelto — si finisce 
per suggerire ai giovani la 
idea perversa, che nulla ha 
a che vedere con il nostro 
ordinamento democratico, se¬ 
condo cui o si sta dentro le 
istituzioni, in modo del lutto 
passivo; o, ancora peggio, si 
è iHirte della cosiddetta mag¬ 
gioranza silenziosa ; oppure 
non ci sarebbe altra via del¬ 
la guerriglia contro lo Stato 
democratico. Onesta finireb¬ 
be per essere l'altra faccia 
della medaglia delle teorie 
estremiste. In realtà, la Co¬ 
stituzione prevede un rappor¬ 
to nuovo e fecondo fra azione 
parlamentare e intervento di¬ 
retto delle masse. Negare ta¬ 
le rapporto finirebbe per ren¬ 
dere difficile c problematica 
la drastica opera di repres¬ 
sione e di isolamento nei 
confronti di ogni forma di 
violenza squadrislicn ». 

mar. n. 


I deputati comunisti sono te- 
nutl ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle se¬ 
duta di 099I giovedì 6 di¬ 
cembre. 


ROMA — All’ultima udienza 
per l’anno 1979 della Corte 
Costituzionale, 1’gltimo argo¬ 
mento all’ordine del giorno è 
stato l’aborto. Con la relazio¬ 
ne del giudice costituzionale 
Antonio La Pergola si è avu¬ 
to il qdadro generale delle 14 
eccezioni di incostituzionalità. 
(più due fuori ruolo) avanza¬ 
te nei confronti della legge 
su singole parti e perfino nel * 
suo complesso da altrettanti 
magistrati a partire dal 9 
giugno 1978, esattamente tre 
giorni dopo l’entrata in vi¬ 
gore del provvedimento. Con 
la « memoria » di Franco Chia¬ 
retti, vice avvocalo generale 
dello Stato, si sono invece 
conosciute le argomentazioni 
in difesa della legge. In man¬ 
canza delle « parti in causa » 
(non si è pensato alla possi¬ 
bilità di far sentire la voce 
di chi ha subito i processi?), 
l’udienza si è esaurita cosi, 
in un clima di attenta valu¬ 
tazione di una materia scot¬ 
tante. Adesso toccherà ai giu¬ 
dici costituzionali dire l’ulti¬ 
ma parola, ma è difficile pre¬ 
vedere quando sarà resa nota 
la sentenza, dato il lavoro ar¬ 
retrato che giace a Palazzo 
della Consulta 
Dal momento stesso in cui 
il Parlamento ha varato la 
legge 194. la controffensiva 
conservatrice si è manifestata 


innanzitutto con il tentativo 
di rendere inoperanti le nor¬ 
me. Ma anche i ricorsi alla 
Corte costituzionale, cosi nu¬ 
merosi e più che tempestivi, 
sembrano far parte di un at¬ 
tacco preordinato e comunque 
in generale si uniformano al¬ 
la stessa impostazione, tutta 
ideologica e tesa a reintrodur¬ 
re una logica punitiva del¬ 
l’aborto. Le ordinanze in real¬ 
tà prendono d’assalto i car¬ 
dini della legge, in partico¬ 
lare ' gli articoli 4, 5 e 12. 
mentre quella del magistrato 
di Trento contesta addirittura 
l’intero testo. 

L'avvocato dello Stato ha 
preso in esame in particolare 
i tre punti di maggior rilievo 
ciie emergono dal complesso 
delle ordinanze, respingendo 
le tesi di incostituzionalità 
con una convinzione motivata 
sia dal punto di vista giuri¬ 
dico che sociale. Il primo pun¬ 
to riguarda l’art. 4 della leg¬ 
ge. cioè l’interruzione di gra¬ 
vidanza entro i primi 90 gior¬ 
ni e la procedura da seguire 
(specificata nell’art. 5). Non 
c’è contrasto con la senten¬ 
za della Corte costituzionale 
del ‘75. Il « serio pericolo per 
la salute fisica o psichica del¬ 
la donna » è il dato oggettivo 
prevalente (da non confonde¬ 
re con le cause che l’hanno 
determinato) ed è tale da 


« legittimamente determinare 
uno status di non punibilità ». 
L’avvocato dello Stato preci¬ 
sa ancora: < Nel conflitto che 
si viene a determinare fra due 
beni costituzionalmente garan¬ 
titi. il diritto della madre al¬ 
la conservazione della salute 
fisica a psichica posta in se¬ 
rio pericolo dalla prosecuzio¬ 
ne della gravidanza, dal par¬ 
to o dalla maternità, ed il 
diritto del concepito a nasce¬ 
re, non appare incostituziona¬ 
le il fatto che il legislatore 
assicuri prevalenza al primo*. 

Il secondo problema riguar 
da la presunta differenza di 
trattamento per i casi di abor¬ 
to effettuati prima e dopo la 
legge. In sostanza numerose 
ordinanze sostengono che la 
194 è un provvedimento libera¬ 
lizzante del tutto l’aborto. 

E l’avvocato dello Stato ri¬ 
sponde che non è vero: ne è 
sintomo « inequivoco * proprio 
il fatto che per i casi prece¬ 
denti il giudice stesso sia chia¬ 
mato ad accertare l’esistenza 
delle condizioni stabilite dal- 
l’art. 4; e vi sono inoltre « so¬ 
lenni affermazioni di princi¬ 
pio ». a partire daH’art. 1 
(« Lo Stato garantisce il dirit¬ 
to alla procreazione coscien¬ 
te e responsabile, riconosce il 
valore sociale della materni¬ 
tà e tutela la vita umana fin 


dal suo inizio »). 

Le affermazioni di principio 
esistono, e « nessun interpre¬ 
te — nota severamente l’avvo¬ 
cato dello Stato — è autoriz¬ 
zato a cogliere elementi che 
consentano di ridurle ad una 
mera lustra » o ad attribuire 
al legislatore intenti diversi. 
Se qualcuno lo fa, c in buona 
fede non è». L’interruzione 
della gravidanza nei primi 
novanta giorni è dunque « le¬ 
cita se sussiste il serio peri¬ 
colo per la salute fisica 0 psi¬ 
chica della donna » né la so¬ 
stanza muta a causa della 
procedura « al termine della 
quale è alla donna riservata 
la valutazione decisiva della 
sussistenza del serio perìco¬ 
lo». La legge, aggiunge l’av¬ 
vocatura dello Stato, ha predi¬ 
sposto una serie di strumenti 
(consultorio, strutture socio 
sanitarie ecc.) per aiutare la 
donna a compiere una scelta 
consapevole. 

Se si verificheranno alcuni 
abusi, essi « non sono risolvi¬ 
bili con il deterrente assoluta- 
mente sproporzionato della di¬ 
chiarata incostituzionalità del 
sistema. Si tratterebbe di ri¬ 
medio. se si volesse far ricor¬ 
so alla incostituzionalità, peg¬ 
giore del male ». 

I. m. 


Pubblicati nell'ultimo numero di « Rinascita » 


Ila auovo articolo di Giorgio Amendola 
e una messa a punto di Chiaromonte 


L’ultimo numero di Rina¬ 
scita pubblica un nuovo arti¬ 
colo del compagno Giorgio 
Amendola e una messa a 
punto del compagno Gerardo 
Chiaromonte sul confronto 
svoltosi nel recente comitato 
centrale e sulle colonne della 
rivista. Ai due articoli fa se¬ 
guito una prima conclusione 
del direttore Luciano Barca. 

« Nessuno ha potuto con¬ 
testare — scrive Amendola — 
la gravità delle questioni po¬ 
ste: la corsa all’inflazione, lo 
stato del sindacato e i modi 
della sua azione; i ritardi 
nella lotta al terrorismo» e 
rileva che del suo articolo si 
sono criticate più le pretese 
omissioni che quello che ave¬ 
va effettivamente scritto. 
Punto centrale resta comun- 


ROMA — Si è aperto Ieri se¬ 
ra. con una relazione di Fran 
co Cassano, il convegno sd 
«La sinistra e la questione 
democristiana » organizzato a 
Roma dal Centro di inizia¬ 
tiva per l’unità della sinistra 
di Magri e Napoleoni. Cas¬ 
sano ha parlato in generale 
dei problemi della crisi dello 
Stato, soffermandosi soprat¬ 
tutto sul rapporto che esiste 
tra questa e l'Itinerario poli¬ 
tico della DC. Oggi toccherà 
a Giuliano Amato e a Gianni 
Baget Bozzo svolgere le re¬ 
lazioni sul « Blocco storico 
democristiano» (Amato) e 
su «Chiesa e società radica- 


que — afferma Amendola — 
« quello dei sacrifici necessa¬ 
ri per la salvezza del Paese e 
l'esistenza di una possibile 
contropartita ». Vi è un parti¬ 
to dell’inflazione che tende 
« a ridurre i debiti contratti 
con le banche e a soddisfare 
le richieste dei dipendenti 
attraverso una indicizzazione 
pagata da tutta la collettivi¬ 
tà ». Non è un partito omo¬ 
geneo. questo: vi è chi punta 
apertamente aU’inflazione e 
chi non osa opporsi realmen¬ 
te a questa linea nel solo 
modo oggi possibile che è 
quello di « un aumento della 
produttività ». Il PCI non 
può seguire tale strada: « non 
si può dire a tutti di si: bi¬ 
sogna scegliere » ed è illuso¬ 
rio aspettarsi dagli uomini 


le» (Baget Bozzo). 

Ieri sera nel dibattito che 
è seguito alla introduzione di 
Cassano è intervenuto tra gli 
altri Giovanni Moro, il figlio 
del leader de ucciso dalle BR. 
Moro ha parlato a no me d el 
movimento cattolico « MFD », 
che nei giorni scorsi aveva 
annunciato la sua adesione 
al «Centro» di Magri e Na¬ 
poleoni. Il figlio dello sta¬ 
tista democristiano ha insi¬ 
stito sulla necessità di non 
considerare interrotto il cam¬ 
mino dell’unità tra i comu¬ 
nisti. i socialisti e i cattolici. 
A suo giudizio l’unica via per 
uscire dalla crisi italiana è 


del partito dell’inflazione e- 
sempi capaci di persuadere 
gli italiani a compiere sacri¬ 
fici per salvare l’economia 
nazionale. La corruzione 
promossa dalla DC diventa di 
massa e aumenta cosi la sfi¬ 
ducia verso le istituzioni. « O 
noi sappiamo creare un ordi-' 
ne nuovo, fondato sulla giu¬ 
stizia e sulla libertà — scrive 
Amendola — o verrà accetta¬ 
to passivamente un ordine 
autoritario ». 

D’altra parte «gli italiani 
non hanno contropartite da 
chiedere a chi difende ostina¬ 
tamente le proprie posizioni 
ed è pronto anche allo sfa¬ 
scio generale... La sola con¬ 
tropartita che interessa la 
classe operaia ed il popolo 
italiano, per essere indotto 


quella di rilanciare questa 
unità, recuperando tutte le 
potenzialità che esistono nel 
tessuto sociale, e che richie¬ 
dono momenti di mediazione 
politica i quali non possono 
essere ridotti a semplici in¬ 
tese sul terreno delle istitu¬ 
zioni. Giovanni Moro ha avu¬ 
to parole molto dure nei con¬ 
fronti della DC. che «para¬ 
lizza tutta la vita politica, 
per interi mesi, nell’attesa di 
celebrare il suo congresso». 

Franco Cassano nella sua 
relazione si era soffermato 
In una analisi approfondita 
dei comp ort a menti della DC, 
in particolare dopo 11 *68. 


ad accettare i sacrifici neces¬ 
sari per la salvezza del pae¬ 
se, è proprio l’avvenire dell’I¬ 
talia ». Per questo — chiari¬ 
sce Amendola — « non vi è 
alcuna contraddizione fra la 
salvezza dellTtalia e la sua 
trasformazione». Non si può 
tornare indietro — precisa — 

. anche se lo si volesse. « L’I¬ 
talia si può salvare solo tra¬ 
sformandola ». Il punto quin¬ 
di non è quello di un ritorno 
al passato ma quello «di ri¬ 
cercare le vie difficili di una 
trasformazione» per la quale 
non è possibile indicare un 
primo e secondo tempo. 

« Berlinguer — scrive anco¬ 
ra Amendola — ha fatto un 
discorso chiaro, senza atte¬ 
nuare le critiche che credeva 
di dovermi fare. E io lo 
ringrazio per tale leale fran¬ 
chezza. anche se non posso 
accettare il richiamo aÙ’abc 
del comuniSmo, o all’ottava 
glossa di Marx a Feuerbach 
(che fu un punto decisivo del 
mio passaggio dallo storici¬ 
smo idealistico al materia¬ 
lismo storico) ». Dobbiamo 
rifiutare le unità fittizie: « se 
vogliamo guadagnare la fidu¬ 
cia degli italiani, dobbiamo 
dire la verità, tutta la veri¬ 
tà ». , t 

D compagno Gerardo Chia- 
romohte non dubita della ne¬ 
cessità «di una permanente 
riflessione autocritica su quel 
che abbiamo fatto e faccia¬ 
mo ». ma ritiene che « restare 
fermi solo sugli errori com¬ 
messi non sia opportuno ». 
La necessità di continuare un 
esame critico e anche un la¬ 
voro di analisi e di ricerca 
deve aver il posto giusto nel 
quadro di uno sforzo politico 
più generale e complessivo 
che guardi in avanti mentre 
« sortite esplosive » come 
quelle di Amendola — che 
pur solleva problemi reali — 

« ci riportano a discutere so¬ 
lo di noi stessi e dei nostri 
errori », e inducono « a una 
distorsione concettuale e po¬ 
litica, a pensare cioè che tut¬ 
to dipenda da quello che fac¬ 
ciamo noi, nel bene e nel 
male ». mentre non ci può 
essere denuncia clamorosa 
dei nostri errori che sia in 
grado di liberarci dallo sfor¬ 
zo difficilissimo di analisi e 
di comprensione su cosa sia 
oggi, ad esempio, la FIAT 
e su cosa sia oggi la classe 
operaia torinese. 

E’ inoltre opportuno ripe¬ 
tere che non c’è alcun disac¬ 
cordo con il compagno A- 
mendola sulla necessità di * 
una lotta sempre più coeren¬ 
te contro il terrorismo e. su 
ua altro piano, contro l'Infla¬ 
zione. 0 dissidio — scrive 
Chiaromonte — non è stato 
qui. La discussione è stata 
un’altra: «non sì può nem¬ 
meno dare l’impressione di 
pensare che la situazione 
grave del paese dipenda dagli 
errori del movimento ope¬ 
raio. sindacale e politico, e 
non si può disgiungere la 
causa della salvezza del Pae¬ 
se da quella di un suo pro¬ 
fondo rinnovamento». 

E’ un errore, od es empio, 
da parte di Amendola aver 
ignorato la lotta, die il PCI 
ha condotto nei tre anni pos¬ 


sati, per il rigore, l’austerità, 
la programmazione. Ci sono 
stati certo dei limiti «ma 
abbiamo lottato molto spesso 
soli, come comunisti, contro 
quelli che anteponevano me¬ 
schini calcoli politici agli in¬ 
teressi del Paese, e che han¬ 
no portato all'esaurimento 
della politica di solidarietà 
democratica. Anche nel mo¬ 
vimento sindacale c’è stata e 
c'è una lotta. Non è giusto 
sparare nel mucchio. Questo 
dà spazio a manovre e stru¬ 
mentalizzazioni di vario tipo e 
non corrisponde alla verità». 

Più avanti Chiaromonte ri¬ 
torna sul problema dell'infla¬ 
zione per chiarire che l’allar¬ 
gamento dell'indicizzazione 
non rappresenta certo un fat¬ 
to positivo. Ma, detto questo 
— afferma — « io invito tutti 
a spiegarmi come un partito 
operaio e popolare possa non 
avanzare la richiesta die i 
pensionati non restino con 
una cadenza della scala mo¬ 
bile a un anno». In realtà 
per una parte sempre più 
grande degli operai la scala 
mobile rappresenta una dife¬ 
sa dall’infiaziooe e niente di 
più ed è quindi giusto che 
noi ci rifiutiamo oggi di met¬ 
tere in discussione questa 
conquista operaia. Nè basta 
lottare per l'aumento della 
produttività. Questo aumento 
non deve significare aumento 
dello sfruttamento e ritorno 
al passato, ma deve essere 
invece ' la « conseguenza di 
una diversa e più avanzata or¬ 
ganizzazione del lavoro», e 
deve basarsi « anche su una 
politica salariale legata alla 
professionalità e che premi, 
d’altra parte, i lavori più pe¬ 
santi ed alienanti». 

« A questo aumento della 
produttività dobbiamo tende¬ 
re, pur essendo all'opposizio¬ 
ne. Ma il punto fondamentale 
resta quello di una pro¬ 
grammazione. seia ed effica¬ 
ce. dello sviluppo produttivo, 
che punti a un rinnovamento 
economico, sodale e politi¬ 
co ». Inoltre la questione che 
noi poniamo è più generale, 
ed è politica. «La lotta an- 
tinflazionb-tica esige, per ri¬ 
sultare vittoriosa, una politi¬ 
ca di piena effettiva solida¬ 
rietà democratica ». I tempi 
non sono lunghi, ma proprio 
per questo una svolta politica 
è più che mai urgente. 


Approvata 
al Senato 
conversione 
decreto Inviai 

ROMA — Il Sonato ho ap¬ 
provato la c o rn era i on> in 
leggo <M de c re t o con il 
quale il Oe remo he mo¬ 
dificato l'Impe cta comuna¬ 
le ouH’incramento del va¬ 
lore degli immobili. Il 
provvedimento — che pec¬ 
co alla Camera dove deve 
eeoera appronto antro II 
1* cannaio pena la oua 
docidenTi — ai è reeo ne- 
cima rlo in eeguito alla 
eentena della Corto Co- 
etiturionato del noicmb ra 
a c arao che ha dichiarato II- 

Nffuimf va vffpwuiVfii 

por H «oleato detrinere- 
monto di vaierò imponibile 


Domani riunioni interregionali 


sull'andamento 

ROMA — S svolgeranno domani, venerdì 
7 dicembre, alle ore 9,30 tre riunioni inter¬ 
regionali dei responsabili di organizzazione 
del comitati regionali e delle federazioni per 
un esame dell'andamento della campagna 
di tesseramento e delle iniziative da svi¬ 
luppare nel prossimi giorni e settimane per 
conseguire nuovi positivi risultati Per le re¬ 
gioni Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria e 
Lombardia la riunione si svolgerà a Milano 
e sarà presieduta dal compagno Angelo Oli¬ 
va, membro del CC; per le regioni del Cen- 


del tesseramento 

1 tro Italia, a Roma, presso la Direzione del 
Partito, dal compagno Gastone Gensint, 
membro della CCC: per le regioni meri¬ 
dionali. a Napoli, dal compagno Gianni Già- 
dresco, membro del CC e vice responsabile 
della sezione di organizzazione. Lunedi 10 
dicembre, sempre alle 9,30, a Venezia, presso 
1 11 Comitato regionale si svolgerà la riunione 
per le regioni Emilia-Romagna, Veneto, Tren¬ 
tino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, che 
sarà presieduta dal compagno Claudio Ver¬ 
dini. membro del CC e responsabile della 
| sezione scuole di Partito, 


Per i servizi di assistenza ni volo 
confronto alla Camera coi sindacati 


ROMA — L’esame della riforma del ser¬ 
vizio di assistenza al volo incontra nuove 
difficoltà. Se n’è discusso per tutta la gior¬ 
nata di ieri nel Comitato ristretto misto 
Trasporti e Difesa della Camera, che nel 
pomeriggio ha ricevuto una delegazione dei 
sindacati del Trasporto. Questi ultimi hanno 
espresso la propria contrarietà ad una di¬ 
scussione contestuale, in sede parlamen¬ 
tare, del disegno di legge per la ristruttura¬ 
zione dei servizi e del decreto legge per la 
smilitarizzazione del personale. 

Ma il punto più controverso è stato quel¬ 
lo della regolamentazione del diritto di 
sciopero. Mentre la destra de ha insistito 
perché tale regolamentazione fosse mante¬ 
nuta nel disegno di legge del governo, co¬ 
munisti e socialisti hanno sostenuto invece 
— prendendo atto del senso di responsa¬ 
bilità dimostrato dai controllori di volo e 
dai sindacati, con la presentazione di una 
seria proposta di autoregolamentazione — 
che la patrie relativa a questo problema sia 
tolta dal progetto. 


I due partiti di sinistra hanno quindi 
presentato un articolo sostitutivo di quello 
del governo (l’art. 4) con cui si precisa che, 
«nell’esercizio del diritto di sciopero da 
parte del personale addetto al servizi ope¬ 
rativi di assistenza al volo, dovranno In 
ogni caso essere assicurati 1 servizi di Stato, 
sia nazionali che esteri, ivi compresi 1 voli 
militari comunque operanti e le emergenze 
in volo». La discussione su queste proposte 
è durata fino a notte inoltrata. 

Contro la regolamentazione per legge del 
diritto di sciopero dei controllori di volo, 
si sono di nuovo espressi i sindacati. In un 
telegramma Inviato al ministro Preti, 1 se¬ 
gretari della CGIL-CISL-U2L, Lama, Camiti 
e Benvenuto, confermano la validità del 
documento sulla autoregolamentazione, ri¬ 
badiscono la necessità di approvare «nei 
tempi previsti», il decreto legge sulla smi¬ 
litarizzazione, e dichiarano la propria di¬ 
sponibilità ad un Immediato confronto su 
tutti 1 problemi della riforma del servizio di 
assistenza al volo. - . 


Al convegno su <sinistra e DC» 
il figlio di Moro: unità col PCI 




Sulla lotta per il disarmo 
un dibattito franco 
col mondo cattolico 

Cari compagni, • 

la mobilitazione promossa dal nostro par¬ 
tito contro l'installazione degli « euromissi¬ 
li » e a favore del disarmo e la disten¬ 
sione ha trovato positivo eco nel mondo 
cattolico. Le più importanti organizzazioni 
cattoliche (per un totale di quasi due mi¬ 
lioni di iscritti) si sono pronunciate con¬ 
tro la corsa al riarmo dell’Occidente, Si¬ 
gnificativamente (lo notava Mario Gozzini 
su Paese Sera del 16 novembre) la DC si 
trova spiazzata rispetto ad una parte del 
suo elettorato nell'accettare supinamente le 
tesi del Pentagono. 

Ma non meccanicamente questa conver¬ 
genza oggettiva tra le posizioni comuni¬ 
ste e quelle di tanta parte del mondo cat¬ 
tolico (anche conservatrice!) è convergen¬ 
za ideale. Il rigore con cui l'Azione catto¬ 
lica, le Acli, il Pime, i Focolarini ecc. si 
esprifnono a favore del disarmo, si muo¬ 
ve su di un piano etico non sempre ap¬ 
profondito all'interno del nostro partito. Nel¬ 
le motivazioni di questi gruppi pesa l'idea 
della persona umana come Calore asso¬ 
luto, della pace come bene irrinunciabile 
ecc. Se vogliamo sviluppare un rapporto 
con l'area cattolica è necessario dunque 
che ci confrontiamo fino in fondo anche 
con questa proposta di valori. Al tempo 
stesso occorre non dimenticare come la 
scelta del disarmo comporta un impegno 
per la riconversione industriale (l’Italia è 
al quinto posto per l’esportazione di armi) 
ed una politica economica e sociale pro¬ 
fondamente diversa dall’attuale. Su questo 
marchiamo un certo ritardo. 

Occorre a nostro avviso evitare di ri¬ 
durre il dibattito in corso nel Paese sol¬ 
tanto agli aspetti militari della questione 
e non isolare gli aspetti politici legati al 
processo di distensione Est-Ovest da quelli 
più propriamente ideali e legati alla batta¬ 
glia per profonde modifiche dell’attuale as¬ 
setto della società. Occorre cioè un nostro 
maggiore sforzo nell’approfondire in un di¬ 
battito franco anche le ragioni del disar¬ 
mo unilaterale, della non violenza ecc. In 
una parola (come già aveva intuito To¬ 
gliatti) della rigorosa battaglia per il di¬ 
sarmo come scelta irrinunciabile e irrever¬ 
sibile del movimento operaio, come terre¬ 
no di scontro con le forze capitalistiche, 
come scelta di civiltà. 

TONY DRAGO. CARLO DRAGO. PAO¬ 
LA PASSAGRILLI, LUCIANA MOSCA¬ 
TELLI. LAURA CACCAVO, MARIELLA 
MARCELLI 

(della sezione del PCI dell’EUR - Roma) 

Consumismo in crisi, 
abitudini di vita da cambiare 

Cara Unità. 

vorrei fare alcune osservazioni sul dibatti¬ 
to sollevato dall’articolo del compagno Amen¬ 
dola. Ritengo che, sostanzialmente, il compa¬ 
gno Amendola si chieda se nel partito vi sia 
la convinzione che la società opulenta, la so¬ 
cietà del consumismo è entrata definitiva¬ 
mente in crisi ed è necessario un radi¬ 
cale mutamento delle abitudini dì vita. A 
mio avviso questa convinzione in molti, 
troppi compagni non c’è. Non è fatile con¬ 
vincersi che è indinspensabile privilegiare 
i consumi collettivi a scapito di quelli in¬ 
dividuali; in altre parole che si debbano 
porre in primo piano ferrovie, ospedali, ca¬ 
se popolari, scuole, biblioteche, teatri, ci¬ 
nema ecc..... invece di automobili, « man¬ 
gianastri », moda, roulottes, « TVcolor » ec¬ 
cetera. Non è facile nemmeno per me, ma 
è l’unica alternativa. > 

Il socialismo, costruito sulle rovine o no, 
non sarà il paese della « cuccagna », non 
possiamo illuderci e illudere gli altri su 
questo. Stare vicino alle masse, compren¬ 
derne gli interessi e le aspirazioni non si¬ 
gnifica assecondarne tutte le spinte nel ti¬ 
more di avere contro di noi piazze, as¬ 
semblee popolari, manifestazioni. Certo, un 
Partito comunista che vedesse un legame 
profondamente logorato con le masse lavo¬ 
ratrici, che attuasse un . « disarmo unila¬ 
terale », non potrebbe dare un valido con¬ 
tributo al risanamento e alla salvezza del 
Paese. Ma quale contributo potrebbe dare 
un Partito comunista condizionato da un 
elettorato pronto a seguire il primo dema¬ 
gogo che prometta pane e divertimenti? E’ 
indispensabile aprire un -dibattito chiarifi¬ 
catore all’interno del Partito, perchè se noi 
militanti comunisti non siamo convinti del¬ 
la nostra linea politica non possiamo con¬ 
vincere il prossimo' e procurarci un eletto¬ 
rato vasto e stabile. 

LUCIANO PEZZA 

Sezione PCI « Alpa » - autoferrotranvieri 
(Genova) 

I prezzi per il safari 
e il discorso severo 
di una nostra amica 

Egregio direttore, 

le invio un avviso pubblicitario letto il 
14 novembre sull'Unità, che giornalmente 
compro. Titolo: « Dieci giorni di safari e 
pesca in Kenia - Quota partecipazione Lire 
910.000* stride leggere su questo giornate 
il programma indetto da € Unità Vacanze » 
e la quota di partecipazione. Io domando: 
quali comunisti parteciperanno a questo 
safari (divertimento, tra l'altro, tramanda-' 
foci dalle classi nobili e borghesi)? Non 
certo lavoratori in cassa integrazione o con 
stipendi di nemmeno mezzo milione al me¬ 
se. Semmai andranno industrialotti con la 
tessera del Partilo comunista in tasca; gen¬ 
te che magari impianta concerie che. ado¬ 
perano il cromo al posto del sale di una 
volta per conciare le pelli, inquinando fiu¬ 
me e mare; e vanno appunto in vacanza 
alle Hawap, allontanandosi dal mare che 
hanno inquinato. 

Non le serivo ciò perchè desidero sia 
pubblicato, ma per dirle, come semplice 
cittadina democratica, la mia tristezza nel 
vedere queste contraddizioni nel Partito. E 
come semplice cittadina, ma con diritto di 
esporre i miei punti di vista, voglio dirle 
die noto una frattura profonda tra la mo¬ 
ralità, la disciplina, la correttezza delle idee 
che si recepiscono negli articoli deR’Unità 
e di Rinascita e lo svolgimento pratico di 


queste, quando, ad esempio, devono essere 
osservate e fatte osservare a livello di enti 
pubblici. Lo sbaglio in cui il Partito incorre 
— a mio parere — è di non pretendere 
una più profonda disciplina e correttezza 
da tutti i suoi funzionari e dai militanti. 
Per giungere al tutto si parte dal partico¬ 
lare e se il particolare non è saldo, anche 
la migliore ideologia 0 operazione intellet¬ 
tiva, non si concretizzerà mai positiva- 
mente. 

DIANA PERI 
(Pisa) 

Le « eccezioni » sull’aborto 
alla Corte Costituzionale 

Caro direttore, 

aggiungo una postilla al mio scritto ap¬ 
parso sulla prima pagina dell’Unità di lu¬ 
nedi scorso e relativo al tema dell'aborto. 
Non lo farei se si trattasse solo di segnala¬ 
re rimaneggiamenti editoriali 0 refusi che 
rendono ni comprensibili alcune affermazio¬ 
ni e incerti taluni costrutti sintattici: so che 
in genere i lettori di un quotidiano sono ge¬ 
nerosi e suppliscono con la loro intelli¬ 
genza. 

Ma mi pare indispensabile precisare che 
avevo definito alcune (poche) ordinanze di 
rimessione della legge sull'interruzione del¬ 
la gravidanza alla Corte costituzionale « tec¬ 
nicamente composte », e non « tecnicamen¬ 
te ineccepibili ». come si legge. « Tecnica- 
mente composte » vuol dire scritte coti qual¬ 
che osservanza delle regole del gioco, non 
manifestamente viziate da eccesso di po¬ 
tere, come invece altre. « Tecnicamente 
ineccepibili * significherebbe portatrici di 
eccezioni di incostituzionalità da accogliere 
fondate. Si intende dunque che c’è una 
grande differenza: la stessa, praticamente, 
che corre fra le nostre ragioni e gli argo¬ 
menti delle nostre controparti. 

SALVATORE MANNUZZU 
(Deputato del PCI) 

Per un confronto diretto 
con tutti i cittadini, 
non solo con i militanti 

Carissimo direttore, 

sono un lettore assiduo dell’Unità e leggo 
anche altri giornali. Tenendo presente 
quanto scritto in una edizione dell’inizio di 
novembre, in cui si dichiarava la disponi¬ 
bilità e l’impegno a rendere questo giornale 
■ anche strumento di confronto diretto con 
tutti i simpatizzanti, mi sembra di notare 
che quell’impegno è rimasto solo sulla carta 
o quasi. Qualcosa è cambiato, è vero (per 
esempio le colonne dedicate alle lettere dei 
lettori sono 3 invece di 2 e hanno guada¬ 
gnato la posizione in seconda pagina), ma 
direi che è ancora troppo poco perchè il 
nostro giornale possa essere stimolo di let¬ 
tura anche per fasce di persone diverse dai 
militanti. 

In particolare lo spazio dedicato ai prò 
blemi, e sono tantissimi, dei giovani e delle 
donne è molto stringato, per non dire che 
manca del tutto. Io qui non parlo della 
cronaca di avvenimenti relativi ai giovani 
e alle donne ché di questo il giornale è 
ricco: mancano a mio parere gli articoli, 
gli interventi che facciano parlare i giovani 
e le donne in prima persona. Prendiamo 
ad esempio l’argomento « droga ». Le deci¬ 
ne e decine di articoli che sono comparsi 
sull’Unità sono 0 cronaca, o pareri di esper¬ 
ti in materia, o discorsi, valutazioni, im¬ 
pressioni di persone del nostro Partito che 
danno tanto l’impressione di fare i conti 
senza l’oste. 

E i giovani, quelli che fanno uso della 
droga, dove stanno? Cosa dicono? Cosa ne 
pensano? Dopo tutto se una legge verrà 
fuori sarà fatta per loro, ed il criterio con 
cui valutare la bontà di questa legge deve 
essere costruito sulla base delle loro esi¬ 
genze, dei loro problemi. A noi sembra di 
conoscere quali sono i loro problemi? E 
ci sembra di riuscire a valutare se una 
legge piuttosto che un’altra sarebbe più 
rispondente ai loro bisogni e quindi più 
accetta? A me personalmente pare di no. 
Nel Paese è stato avviato un dibattito uti¬ 
lissimo, anche per interessamento del no¬ 
stro Partito; ma del parere dei diretti uten¬ 
ti di una possibile legge mi sembra che in 
conclusione si sia tenuto poco conto. 

R. MAGNOLO 
(Carvico - Bergamo) 


Le critiche al compagno 
che va poco in sezione 

Caro direttore, 

ho dovuto constatare, con rammarico, 
che dopo aver ottenuto l’adesione al Par¬ 
tito da parte del simpatizzante, il compor¬ 
tamento, nei suoi confronti è, non di rado, 
cosi improntato: se non viene in sezione, si 
ha da dire perchè non viene; se viene e 
non parla, perchè non parla; se viene e 
parla, parla ma non lavora. Ma il nostro 
non è un Partito di massa? La compren¬ 
sione per le più diverse situazioni del¬ 
l’iscritto (è o non è di carne ed ossa?) che, 
non di rado, ostacolano una partecipazione 
fattiva e costante, dove va a finire? 

Siamo un Partito di lotta, certo. Ma al¬ 
lora, perchè rinnovare la tessera a chi non 
è in grado di lavorare, per poi farglielo 
pesare ogni qualvolta apre bocca? E per¬ 
chè, se un compagno «di base», quando 
esprime una sua valutazione su un pro¬ 
blema deve sovente, come mi è capitalo 
più colte, sentirsi snobbare o tacitare con 
motivazioni sempre pronte, per poi vedere la 
stessa valutazione riportata sull’Unità con 
la firma del tal dirigente e quindi accetta¬ 
ta come parola d’ordine? 

Se poi uno scrive al giornale, le lettere 
sono quasi sempre troppo lunghe per essere 
■ pubblicate. Evidentemente, devono essere 
come certi interventi nelle riunioni di sezio¬ 
ne 0 negli attivi dove, di fronte ad intro- 
-, duzioni e conclusioni di un’ora e più da 
parte di dirigenti locali, devono limitarsi 
a cinque minuti, bisogna essere telegrafici. 
Alla luce di tutto ciò e con tutto il rispetto 
per le prerogative spettanti ai dirigenti, è 
mai possibile che anche nel Partito, come 
. nella società e sul posto di lavoro, non si 
possa avere più voce se non sei « qual¬ 
cuno »? 

A.R. 

(Lecco - Como) 
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Mutamenti in atto nel 
capitalismo mondiale. Cri¬ 
si del marxismo. Difficol¬ 
tà nel rapporto'tra intel¬ 
lettuali é partito. L'assem¬ 
blea generale sul program¬ 
ma di lavoro dell'Istituto 
Gramsci, svoltasi a Roma 
nei giorni scorsi, non po¬ 
teva che prendere le mos¬ 
se dall’intreccio di questi 
problemi strutturali ■ che, 
oggi, , assegnano compiti 
nuovi alla ricerca cultura- - 
le del movimento operaio. 

E lo ha fatto, a cominciare 
dalla relazione di Paolo 
Spriano, nella maniera più 
franca e costruttiva. L'Isti¬ 
tuto Gramsci (oltre settan- 
tamila < pezzi » di bibliote¬ 
ca, più di cento persone 
al giorno che lo frequen¬ 
tano) ha svolto, in tutti 
questi anni, un ruolo pro¬ 
pulsivo di aggiornamento 
culturale. Il lavoro, più che 
decennale, di tanti compa¬ 
gni e, soprattutto, di Fran¬ 
co Ferri, ha portato l’Isti¬ 
tuto a godere di un saldo 
prestigio. Ma, oggi, la si¬ 
tuazione richiede nuovi ag¬ 
giornamenti e la domanda 
da cui ha preso il via la 
relazione-Sprjano è appar¬ 
sa assolutamente priva di 
retorica: abbiamo uno stru¬ 
mento adeguato ad affron¬ 
tare le novità? La risposta 
data non è stata positiva 
ma esaminiamo lo sfondo 
nel quale Spriano l’ha fat¬ 
ta maturare. 

Nel campo culturale — 
ha detto — sono più evi¬ 
denti i tratti del momen¬ 
to di crisi che l’Umanità’ 
contemporanea attraversa 
perché più forte, di fron¬ 
te ad interrogativi che met¬ 
tono in discussione la pa¬ 
ce e la sopravvivenza del¬ 
l’uomo, diventa il bisogno 
di una analisi coraggiosa 
sulle prospettive. Da dove 
partire? 

Spriano, avvertendo la 
esigenza di una « idea-gui¬ 
da », la indica, nei concet¬ 
ti di « eurocomunismo » e 
« terza via » che, della ela¬ 
borazione italiana, sono il 
frutto più recente. Ma ac¬ 
canto a ciò, sottolinea l’esi¬ 
genza di una più vasta co¬ 
municazione e circolazione 
delle culture. Riferirei al¬ 
la tradizione, infatti, signi¬ 
fica anche saper guarda¬ 
re, senza fastidio e chiusu¬ 
re, ad pn confronto conti¬ 
nuo cpn le più viye cor¬ 
renti-culturali tanto più 
qhe oggi l’intjeccio nuovo 
di rapporti tra partito e 
intellettuali, tra intellettua¬ 
li e gruppi sociali (e i di¬ 
versi modi di intenderli) 
dà ormai vita a quella che 


Un partito che cambia con i suoi intellettuali 


$ y 

t. i 

* vr*' •. 


La televisione vista da dentro 




Riparte il «Gr 
le sue idee e i programmi 
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La relazione di Spriano alla assemblea generale dell’Istituto - Il dibattito sul¬ 
la presenza culturale dei comunisti e il confronto con le altre forze politiche 


è stata definita « area co¬ 
munista ». 

Siamo di fronte, cioè, a 
sensibili differenziazioni 
culturali che rendono ar¬ 
dua una sintesi unitaria. E 
poi, il nostro sguardo 
vuole andare più in là, a 
studiosi di diversa ispira¬ 
zione, socialisti, indipenden- 
ti, cattolici democratici. 
Senza questo sforzo di a- 
pertura non riusciremo a 
rispondere alla offensiva 
che da tempo viene rivol¬ 
ta contro la nostra cultu¬ 
ra. Il preteso totalitari¬ 
smo del concetto di egemo¬ 
nia in Gramsci o la critica 
al togliattismo, inteso co¬ 
me pura capacità manovrie¬ 
ra, non sono che la pun- 
ta dell’iceberg di una bat¬ 
taglia ideale di grande im¬ 
pegno. Bisogna allora rive¬ 
dere i nostri « apparati cul¬ 
turali » e la loro capacità 
di influenza. 

Spriano ha dedicato gran¬ 
de spazio ai problemi che 
un moderno apparato di 
ricerca deve porsi per ri¬ 
spondere ai compiti nuovi. 
Descriviamoli in poche pa¬ 
role: un nuovo Statuto (sia¬ 
mo fermi al *56) che defi¬ 
nisca ì compiti di direzio¬ 
ne e i criteri della adesio¬ 
ne all’Istituto; una rivita- 
lizzazione di tutte le sezio¬ 
ni (particolarmente caren¬ 
te quella filosofica); ma so¬ 
prattutto un lavoro che su¬ 
peri anche le tradizionali 
« sezioni » per dividersi in 
gruppi di lavoro, aperti, sii 
problemi specifici e tem¬ 


poranei, e infine un nuovo 
coordinamento con gli al¬ 
tri Centri del partito. In- 
somma: le linee di un la¬ 
voro iniziale di moderniz¬ 
zazione di tutto il nostro 
apparato culturale. Parten¬ 
do da queste premesse, il 
dibattito ha colto l’occa¬ 
sione per discutere, nel 
merito, il problema del rap¬ 
porto fra PCI e intellet- 
Inali. 

Cinque ore di dibattito 
per un problema decisivo 
della nostra funzione di go¬ 
verno per la quale Spriano 
aveva ricordato il concet¬ 
to di « cultura della tra¬ 
sformazione ». Seguiamolo 
da vicino allora il dibattito 
lasciando , parlare i prota¬ 
gonisti. - 

Mario Tronti: attenzione 
alle idee-guida in campo 
culturale perché la nostra 
ricerca oramai si esprime 
al « plurale » e andiamo 
verso la crescita ulteriore 
degli specialismi. Anzi, la 
stessa formula gramsciana 
« specialista più politico » è 
oggi impsoduttiva. Anche 
il politico è, infatti, uno 
specialista. Abbiamo, allo¬ 
ra, da coniugare una som¬ 
ma di specialismir il «Gram¬ 
sci» deve essere la sede 
istituzionale di questo con¬ 
fronto. 

Leonardo Paggi: bisogna 
.definire il lavoro a partire 
da fatti storici concreti e 
non solo da preoccupazioni 
rispetto alla tradizione. Di 
fronte ad una estrema 
« complessità sociale » co¬ 


me riusciamo a definire 
una sintesi? Questo è il pro¬ 
blema che riguarda gli in¬ 
tellettuali e il partito e 
che non è di metodo ma 
di contenuto: quale analisi 
ha il PCI della moderna 
crisi del capitalismo? Nel¬ 
la risposta a questa doman¬ 
da si decidono le sue ca¬ 
pacità di governo. - 

- Giuseppe Prestipino: sor¬ 
gono nuove correnti cultu¬ 
rali organizzate che richie¬ 
dono modifiche al lavoro 
che andiamo compiendo e 
pongono problemi alla no¬ 
stra tradizione. Bisogna pe. 
rò rivendicare anche una 
maggiore « autonomia del 
filosofico > altrimenti si ri- 
schia di invadere sfere che 
non competono alla scien¬ 
za. Ma rapporto con gli in¬ 
tellettuali significa solo rap¬ 
porto con i filosofi? Aldo 
Schiavone lo ha contestato: - 
c’è il rischio di costruire 
una singolare « casta » di 
specialisti ' dello speciali- 
smo. ' Nicola Badaloni gli 
ha però risposto che questa 
non è una forzatura sog¬ 
gettiva. La filosofia, infatti, 
si è fatta erede delle capa¬ 
cità di definizione dei prò- . 
cessi a « lungo periodo », 
di qui le sue doti strate¬ 
giche più generali. Poi è ri- ì 
tornato sui temi sollevati da 
Tronti e Paggi: il successo 
che il PCI ha registrato fino 
al ’76 è dipeso dalla capa¬ 
cità di vedere, nelle con-, 
traddizioni sociali, - sempre 1 
ambigue, il lato di « possibi¬ 
le progresso » e di non farsi 


battere dal timore del nuo¬ 
vo. Bisogna continuare ad 
avere questa « filosofia del¬ 
la politica » che, sola, può 
garantire il libero svolgersi 
della attività intellettuale. 

A questo serrato dibattito 
che chiama in causa l’intera 
nostra concezione dell’ege¬ 
monia hanno fatto riferì- 
mento nei loro interventi 
Pietro Ingrao e Aldo Torto- 
rella. ' • 

Ingrao ha voluto sottoli¬ 
neare che non si sta discu¬ 
tendo di astratte formule, 
ma degli strumenti con i 
quali andare ad una nuova 
ricognizione dei mutamenti 
mondiali. In questa ottica 
il partito deve guardare ai 
propri centri di ricerca e 
al necessario coordinamen¬ 
to, evitando di trasformare 
in problemi di metodo quel- 
li. che sono problemi di 
. contenuto. La questione 
principale, allora, ha detto 
Ingrao, polemizzando con 
Tronti, non è quella di tro¬ 
vare sedi di discussione in¬ 
terna tra intellettuali e par¬ 
tito, con il rischio di tor-. 
nare a vecchi schemi, ma 
quella ~ di - proiettare - allo ■ 

. « esterno » 1 la ricerca lan- 
cìando un messaggio chiaro 
di analisi alle altre forze, 
alla sinistra, un messaggio ; 
non corporativo. Questo 
obiettivo è ancora più am¬ 
bizioso perché se la nostra 
ricerca si apre all’« ester- 
? no », si pongono allora .pre- 
rìsi problemi di strumenti, • 
t di apparati, di contenuti: un 
vero rapporto tra cultura 


Un anno di iniziative. 


Paolo Spriano ha proposto a media 
e lunga scadenza alcune iniziative con¬ 
crete di carattere nazionale: 

-1) Un seminario sulla violenza che 
esamini il fenomeno da un punto di 
vista storico e teorico. 

2) Un convegno sulla « democrazìa 
politica » che metta a studio lè 'forme 
nelle quali questo « valore universale » 
trova, oggi, nei diversi stati una con¬ 
creta articolazione per quanto riguar¬ 
da il controllo sociale e le libertà in¬ 


dividuali e collettive. > 1 '• » 

3) Un convegno sulla storia e sulla 
storiografia di questi ultimi quaranta 
anni. 

4) Un seminario sul pensiero di Bu- 

charin. > ; " * ‘ ' h r 

5) Un convegno sull’URSS .che inda¬ 
ghi le categorie di continuità è di rot¬ 
tura nello sviluppo del potere e del¬ 
l’economia sovietica. 

La sezione pedagogica prepara un se¬ 
minario sulla politica del PCI per la 


scuola dal '21 ad oggi e la sezione giu¬ 
ridica un seminario sulla strategia isti¬ 
tuzionale della sinistra. Giuseppe Vac¬ 
ca ha, infine, proposto una riflessione 
sugli anni del Centro-sinistra e un con¬ 
vegno su c cultura e governo delle cit¬ 
tà *. Leonardo Paggi, invece, un'conve¬ 
gno sulle politichè economiche europee 
negli anni ’70. Tra le altre iniziative 
vi saranno tre lezioni, di Giuseppe Bol¬ 
la sul tema «L’esperienza sovietica del 
socialismo in un solo paese». • - > 


« politica diventa più ur¬ 
gente e forse più drammati¬ 
co perché rende più eviden¬ 
ti i nostri ritardi. 

Tortorella ha sottolinea¬ 
to, da parte sua, che non 
bisogna mai dimenticare 
che la ricerca ha bisógno 
di una effettiva < autono¬ 
mia critica » che i tempi 
della politica non possono 
e non devono ledere. Il pun- 
to di partenza è il rinno¬ 
vamento di un apparato 
culturale che, pur avendo 
retto bene all’offensiva av¬ 
versaria (pensiamo ai *77) 
deve essere modernizzato. 
E anche Tortorella ha pri¬ 
vilegiato 1 problemi di con¬ 
tenuto rispetto a quelli di 
metodo. E queste richieste 
non sono andate deluse. 
Quattro punti sono emersi 
sopra gli altri: 

‘ 1) la necessità di una 

reinterpretazione della sto¬ 
ria del marxismo soprat¬ 
tutto in merito alle espe- 
rienze statali e di governo 
fin qui realizzate e ai mu¬ 
tamenti in atto nelle forze 
politiche europee - (Vacca); 

2) una riflessione sulle 
gigantesche ristrutturazioni 
che il capitalismo sta indù- 
cendo (internazionalizzazio¬ 
ne delle strutture produt- 
tive, pluralità dei soggetti 
e delle sovranità) e sulla 
attuale validità della cate- 
goria di imperialismo (Ca- 
randini); l’interpretazione 
delle nuove aree avanzate 
dello sviluppo laddove an¬ 
che paesi del Terzo Mondo 
ricoprono, ormai, ruoli di 
« piccolo Giappone » (Lucio 
Villari); la politicità delle 
discussioni di teoria econo¬ 
mica dóve la opposizione di 
Ricardo a Marx, nella teo¬ 
ria, ha sotteso e sottende 
nella politica l’unità dei ce¬ 
ti produttivi (Calabi); 

» - 3) il concetto di « nuo- 
va razionalità » che, soprat¬ 
tutto se si tiene presente la 
cultura dei movimenti fem- 
minili, richiede una ulte, 
rioré specificazione di con¬ 
tenuti e di progetti comples¬ 
sivi. « Il "PCI parla di donne 
solo quando parla di don¬ 
ne » e mai in senso com¬ 
plessivo (Carla r Ravaioli); 

4) là estrema poliedri¬ 
cità con la quale si espri¬ 
mono fenomeni sociali - (la 
violenza, ad es.) pure ri¬ 
conducibili alla stessa crisi. 
« Abbiamo gli strumenti per 
combattere una azione su 
più frónti? » (Zanardo). ? 

Riconfermando là convin¬ 
zione di una,piena autono¬ 
mia della ricerca,. Spriano 
ha sottolineato infine la 
esigenza di un impegno di 
tutto il partito. 

F. Adornato 
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La situazione portoghese dopo le elezioni: a colloquio con Alvaro Cunhal 


Dal nostro inviato ' 

LISBONA — « Morale della 
storia: divorzio di sinistra, al¬ 
leanza di destra ». Cosi O Jor- 
nal titolava ieri l’altro, a tut¬ 
ta pagina, la sua edizione 
straordinaria. Ma il tempo del¬ 
l’analisi e della riflessione è 
poco: tra una decina di gior¬ 
ni si vota nuovamente per il 
rinnovo delle_ amministrazioni 
locali, nel quale si cercheran¬ 
no conferme e smentite al re¬ 
sponso popolare del 2 dicem¬ 
bre. Poi dieci difficili mesi 
per giungere all’appuntamen¬ 
to decisivo delle nuove elezio 
ni parlamentari, che daranno, 
questa volta, all'assemblea, il 
potere di modifica costituzio¬ 
nale. 

Che cosa succederà, è og 
gì impossibile prevedefe con 
esattezza. Per ora è un in 
crociarsi di commenti, di di¬ 
chiarazioni, di minacce e di 
timori più o meno chiaramen¬ 
te espressi. Prevale, da una 
parte e dall'altra, l'emotività 
che deriva dalla lunga atte¬ 
sa per un avvenimento forte 
mente atteso o intensamente 
temuto. Ai cortei di macchi¬ 
ne addobbate con le bandie- ■ 
re dell'Alleanza democratica 
che ancora ieri scorrazzavano 
per le vie di Lisbona e dì 
Oparto, faceva eco il duro - 
editoriale di Porlugal Hoje 
— un quotidiano di tendenza 
socialista — che. dopo aver 
sottolineato l'esiguità della 
maggioranza di destra nell'as¬ 
semblea (appena due seggi) 
e U fatto che la maggioran¬ 
za dell elettorato ha ancora 
votato a sinistra, concludeva 
con una domanda « imperia 
sa c motivata »: « spera for¬ 
se Sa Carneiro. con tutti i 
suoi progetti di rendere ino¬ 
peranti le decisioni prese dai 
governi passati, che noi assi 
sì eremo passivamente alla sua 
furia distruttrice? ». ' 

Soarcs. abbandonato U fair- 
play della prima ora post elet¬ 
torale che lo aveva portato a 
dichiarare di non temere che 
la vittoria di AD possa signi¬ 
ficare una minaccia per le 
istituzioni di aprile, ha senti¬ 
to il bisogno di lanciare un 
appello all'unità dei militan¬ 
ti socialisti , in questa torà 
di lotta per difendere la liber¬ 
tà e il regime democratico ». 

La prospettiva che si apre 
davanti a? paese è stata og¬ 
getto di una conversazione 
con il compagno Alvaro Cu* 
nhnl segretario generale del 
PCP che mi ha ricevuto nel¬ 
la sede del partito nella tar¬ 
da mattinata dì lunedi, prima 


Adesso a Lisbona 
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la Costituzione 




ancora di andare a riposare 
dopo la « notte bianca » elet¬ 
torale. « Ci eravamo proposti 
tre obiettivi — esordisce Cu¬ 
nhal — quello di impedire 
alla destra di raggiungere 
la maggioranza assoluta dei 
seggi, quello di ottenere 
una maggioranza democratica, 
quello di far crescere la for¬ 
za del PCP. Il terzo è stato 
ottenuto. Non il primo e 2 se¬ 
condo, che non erano certo i 
meno importanti ». 

Cunhal mi illustra i contorni 
del successo deU’alleanza del 
popolo unito: più di 1.150.000 
voli, un incremento di più del 
45 per cento della sua forza, 
il maggiore di tutti gli altri 
partiti; 0 raddoppio dei voti 
in otto circoscrizioni elettora¬ 
li dove la forza del partito 
era assolutamente minoritaria; 
due deputati comunisti eletti, 
per la prima volta, nelle cir¬ 
coscrizioni di Avciro e di Bra¬ 
ga; il fatto importante, che il 
partito coalizzato con il PCP, 
I ’MDP CDE ha potuto elegge¬ 


re tre dei suoi deputati ed en¬ 
trare per la prima volta nel 
Parlamento nazionale; risulta¬ 
ti entusiasmanti ma che non 
attenuano la preoccupazione 
per l’esito totale del voto. 

E’ scontalo che il presiden¬ 
te della Repubblica darà a Sa 
Carneiro l’incarico di forma¬ 
re il governo. « La nostra po¬ 
sizione ferma è che ogni so¬ 
luzione deve essere trovata 
nel quadro dell’attuale asset¬ 
to istituzionale — dice Cu¬ 
nhal — ma è probabile che U 
governo formato da AD ten¬ 
terà, fin dall’inizio, di viola¬ 
re la costituzione. In questo 
caso si apriranno problemi se¬ 
ri: ad esempio la riforma 
agraria, che è parte integran¬ 
te del regime democratico por¬ 
toghese, nessun governo di¬ 
spone di mezzi costituzionali 
per abrogarla ». Sulle ragio¬ 
ni della sconfitta socialista U 
compagno Cunhal dice che pre¬ 
ferisce non anticipare valuta¬ 
zioni che sarebbero affretta¬ 
te. Il Comitato centrale del 


partito, già convocato per 2 
giorno successivo, affronterà 
una analisi del voto e della 
situazione politica. Ma è già 
fin d’ora chiaro che le ra¬ 
gioni della sconfitta di Soa- 
res sono da ricercarsi, dice 
Cunhal, « nella politica di ri¬ 
cupero capitalista, di restitu¬ 
zione ai grandi gruppi eco¬ 
nomici delle posizioni perdu¬ 
te. Una politica che è stata, 
per certi aspetti, antipopola¬ 
re e di capitolazione verso la 
destra; per altri aspetii in¬ 
certa e oscillante. Tutto que¬ 
sto ha provocato la frana ». 
Cunhal dirà poi ai giornali¬ 
sti, in una pausa del Comi¬ 
tato centràle, che 2 PCP sta 
studiando forme concrete di 
intesa unitaria con 2 partito 
socialista. 

La grande difficoltà che 2 
tare è comunque rappresenta- 
f ut uro governo dovrà affron¬ 
ta dal fatto che. se corrà met¬ 
tere in discussione — come 
non c'è dubbio — la struttu¬ 
ra istituzionale emersa dalla 


Incerte 

prospettive nel 
momento in cui 
la maggioranza 
parlamentare 
conservatrice . 
minaccia v * ’ 
le riforme 
del 25 aprile 


In alto: Alvaro Cunhal 

A fianco: una manifestazione 
di metalmeccanici a Lisbona 


« rivoluzione dei garofani », 
dovrà, come mi dice Cunhal, 
€ andare contro la legalità e 
contro le aspirazioni di lar¬ 
ga parte del popolo ». « Del 
resto — aggiunge il leader co¬ 
munista . — su questo scopi» 
hanno già fallito altri governi 
del passato recente, ed è ine¬ 
vitabile che upa tale politica 
provochi reazioni mollo forti 
nel popolo. I tentatici per ag¬ 
girare gli attuali vincoli im¬ 
posti dalla Costituzione posso¬ 
no però — gli chiedo — esse¬ 
re aggiratL Per esempio, la 
destra si è battuta per una 
modifica della legge elettora¬ 
le e non è escluso che tenti 
adesso di farla passare, e la 
stessa cosa può riguardare al¬ 
tre leggi decisive come quel¬ 
le riguardanti le nazionalizza¬ 
zioni. Cunhal mi risponde che, 
almeno fino alle prossime ele¬ 
zioni legislative — ed è pos¬ 
sibile che si decida per una 
sua istituzionalizzazione defi¬ 
nitiva — esiste ed opera I 
Consiglio della Rivoluzione — 


espressione delle forze arma¬ 
te —, il quale vigila sulla co¬ 
stituzionalità delle leggi che 
vengono approvate dal par¬ 
lamento, potendo esercitare 
ove occorra, il diritto di ri¬ 
getto di provvedimenti che 
violino la _ Costituzione della 
Repubblica. « Sa Carneiro — 
aggiunge — ha cospirato fin 
dall’inizio. Non c’è da atten¬ 
dersi che sia lui a rispettare 
il gioco democratico ‘■ 

E’ dunque evidente che sfa 
per prendere le mosse una 
battaglia complessa e irta di 
incognite nella quale le for¬ 
ze armate torneranno a gio¬ 
care un ruolo decisivo, insie¬ 
me a quello rappresentato dal¬ 
la pressione popolare. Né si 
può dire che tutti quelli che 
hanno votato per AD siano no¬ 
stalgici del salazarismo o co¬ 
munque contrari ad una po¬ 
litica che porti avanti le istan¬ 
ze di un profondo rinnovamen¬ 
to delle strutture economiche 
e sociali del Portogallo. Il PS 
ha perduto molto nei grandi 
centri — erotto a Lisbona e 
Oporto — per la delezione di 
una larga fetta di celo me¬ 
dio urbano, in parte rifluito 
- su AD, - ma in - parte quasi 
uguale andato a sinistra. 
E Soares non potrà non ri¬ 
flettere sul fatto die la scon¬ 
fitta più dora l’ha subita pro¬ 
prio neU’Alentejo, la zona dei¬ 
la riforma agraria. Non han¬ 
no dimenticato, i contadini, 
che la legge che ha comincia¬ 
lo a metterla in discussione 
portava 2 nome di « ley Bar- 
rcfo ». un ministro socialista. 

Il 16 dicembre si vota per 
le amministrative. L’Alleanza 
del popolo unito si presenta 
dappertutto, con molti candi¬ 
dati indipendenti e con la 
stessa sigla dei tre cerchi in¬ 
trecciati. L’Alleanza democra¬ 
tica non è invece riuscita a 
fare Viste comuni dappertutto. 
Il taxista che Feltro ieri se¬ 
ra mi accompagnava periglio- 
tornente (a causa del suo esa¬ 
gitato gesticolare) verso ral¬ 
bergo, manifestandomi tutto 2 
disappunto per l’avanzata dei 
commisti, convinto come i 
molti italiani del 18 aprile, 
che comuniSmo e religione non 
possono andare d’accordo, che 
libertà vuol dire soprattutto 
possibilità di sognare di di¬ 
ventare tutti capitalisti, e che 
lunedì ha passato una notte 
di follia con la mano ingrata 
sul clackson per festeggiare 
la vittoria di AD, questa mat¬ 
tina sarà già un po’ meno 
felice. 

Giuliano Chiosa 
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una giornata in Rai 

,La voce di un « mixer » - Apologia della;ripresa in di- 
, retta - Che cosa piace alla gente? - Il servizio pubblico 



RAl-TV: i nodi sono al pettine. Sull’intrica¬ 
tissimo tema il partito ha organizzato in ot¬ 
tobre un convegno alle Frattocchie; sempre 
in ottobre. Voli. Piccoli ha indetto una mini- 
crociata, mentre autorevoli esponenti del Psi 
puntavano le batterie, schermandole non sen¬ 
za ostentazione; questo mese decolla la Ter¬ 
za Rete; in gennaio scade il mandato del 
Consiglio d’Amministrazione. Sindacati, asso¬ 
ciazioni di categoria, intellettuali sciolti o in 
formazione avanzano proposte, forniscono da¬ 
ti, mediano. Si aprono larghi dibattiti sotto 
il naso del cittadino-utente, convocato a parte¬ 
cipare. a dire o, quanto meno, a pensare la 
sua. Ma il cittadino, in generale, ha perso il 
filo: la concettosità dei progetti lo tedia, la 
concretezza delle cifre lo frastorna. Si sente 
escluso, e talora con un certo sollievo, da 
un problema che invece lo riguarda, marca 
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la qualità della sua vita. Ci siamo domandati: 
non sarebbe opportuno integrare l'informa¬ 
zione che segnala la complessa dinamica 
delle questioni sul tappeto (semplificarla sa¬ 
rebbe pura demagogia) con testimonianze di 
compagni che lavorano nel settore: testi¬ 
monianze dirette, « parlate », magari un po’ 
gergali, capaci però di restituire ai lettori¬ 
lavoratori, attraverso la lente di un'esperien¬ 
za di lavoro, il familiare spessore della realtà? 
Tentiamo. Abbiamo raccolto le testimonianze 
di tre comunisti che lavorano in TV, estre¬ 
mamente eterogenee per umori, lessico, idee, 
ed anonime. Perchè, anonime? Perché — a 
parte ogni altra considerazione d’opportuni¬ 
tà — l’anonimato consente un rapporto meno 
eufemistico, fra quello che sì pensa e quel¬ 
la che si dice. Trascriviamo la prima, 


Parla un « mixer » del | 
... centro di produzione TV di 

V. Roma, sui quarantacinque, 

, ; laziale, che per dire la sua 

. non si fa pregare. 

Prima di tutto, io ce l’ho 
con gli «ottimizzatori». Che 
si i ottimizzano? Quello che 
hanno bello che deciso gli al¬ 
tri. Gli altri decidono che ti 
impicchi: e l’« ottimizzatore » 
si impicca che. è un incanto. 
Decidono che i centri di produ¬ 
zione TV non devono più pro¬ 
durre, perché ci sono le que¬ 
stioni di mercato, ecc., pro¬ 
durre costa, ecc.; - e l’« otti¬ 
mizzatore» non produce che 
è un piacere, impiega, al me¬ 
glio del meglio tutti i mezzi e 
il personale che ci ha a dispo¬ 
sizione. per non produrre. Io, 
personalmente, sono un « mi¬ 
xer» (modestamente da ven- 
t’anni) e non mi faccio i mas¬ 
simi sistemi. Ma penso sul 
lavoro che faccio. Allora, 
quando mi capita di fare, 
mettiamo, una commedia, e 
vedo 'sta situazione assurda, 
pause estenuanti, ripetizioni a 
non finire, tre minuti di re¬ 
gistrato al giorno (certe vol¬ 
te anche cinque, anche sei, 
ma anche zero), dico: e que¬ 
sto che è? Che è, televisione, 
questa? (II tecnico-audio, 
metti l’esempio, che ci sta a 
fare? Prima si fa la « colon¬ 
na-guida », giusto per sapere 
a che punto stanno con le bat¬ 
tute. se la duchessa ha già 
detto aU’ambasciatore che gl! 
vuole bene, te la fa pure mio 
figlio che ha quattr’anni la 
« colonna-guida »; poi tanto si 
fa il montaggio, e buonanot¬ 
te...). A forza di andare avan¬ 
ti con queste tecnologie avan¬ 
zate, si va sempre più indie¬ 
tro: per fare la televisione più 
televisiva possibile, fra un po* 
vedrai che rinventano il cine¬ 
ma, questi qua. Be’? Che dif¬ 
ferenza passa fra la tv e il 
cinema? 

Al minimo 
dei giri 

Se tu questa domanda me 
la fai a me. io ti do la rispo¬ 
sta più papale: che differen¬ 
za passa? Che la tv può fare 
la « diretta ». nel senso che 
non c’è montaggio (volendo). 

E sulla « diretta », si, che ci 
sarebbe da fare una battaglia: 
uno) perché costa meno; due) 
perché esalta il concetto giu¬ 
sto di professionalità; tre) il 
tre viene alla fine. Ti rispar¬ 
mio il punto uno. die è una 
verità, e vengo al due. 

Come mai die la gente, die 
in vent’anni magari ha ac¬ 
quisito una professionalità più 
che rispettabile, vuole molla¬ 
re, vuole andare a fare l'im¬ 
piegato in direzione genera¬ 
le? Perché è stufa di lavo¬ 
rare a stracavolo, marciare 
sempre al minimo di giri, sta¬ 
re tutto il giorno lì a spin¬ 
gere tre bottoni bene che va, 
sennò due o uno, come capi¬ 
ta al sottoscritto (il tecnico- 
audio te l'ho già raccontato, 
ma potrei andare avanti per 
mezze giornate intere). E ec¬ 
coti le frustrazioni, e eccoti 
le rivendicazioni corporative 
(«se non mi rispetti quando 
lavoro, mi devi badare i pie¬ 
di quando mi paghi»), che 
sono terreno fertile per i grup¬ 
pi de — e non vorrei attac¬ 
care troppo i compagni socia¬ 
listi, che spesso sono bravi, 
ma ci stanno dentro fino alla 
mela del collo —. Invece la 
« diretta » ti acciacca l’occhio 
sulle cose («diretta-diretta» 
o «diretta-differita», per noi 
che lavoriamo in studio fa 
praticamenta lo stesso): so 


non sei capace, ìmpari; se 
sei capace, t’esalti. Tu, tec¬ 
nico. -• • ^ 

Oggi se un regista appena 
svezzato non ti fa i suoi effet¬ 
ti particolari, se non ti fa il 
suo lavoro di « cromakey », 
si sente un fesso; l’immagine 
se la lecca e se la rilecca; e 
intanto l’attore lavora a piz- 
zìchi e bocconi, fa e rifa, nem¬ 
meno gliene frega più di ca¬ 
pire perché deve rifare, pri¬ 
ma la fine perché c’è queiral¬ 
tro che a febbraio ci ha un. 
film al Congo, poi un pezzetto 
del principio, poi un pezzo in 
meno, poi 2 principio di nuo¬ 
vo perché c’è un effetto di 
controluce che è venuto cosi 
cosi. E qui la tensione, la. 
continuità della recitazione si 
fotte:-in parole povere, si va¬ 
nifica. Ma, dice il solito « otti¬ 
mizzatore» beato, il prodotto 
è quanto di meglio in Euro¬ 
pa e al pubblico gli piace 
cosi. E io rispondo: il pro¬ 
dotto è confezionato bene, sì, 
è «Sperlari»; ma se vai a 
vedere un momentino II lin¬ 
guaggio, ti accorgi che è 
vecchio, pedante, ottocente¬ 
sco quasi; e questa storia 
che al pubblico gli piacciono 
solo quelle bellurie con gli 
attori che « sembrano veri » e 
tutto il resto del mondo, ma¬ 
gari, che sembra finto, ecc., 
perché « 2 popolo è ancora al¬ 
l’Ottocento ». non mi sta bene 
affatto. Se non gli dài scel¬ 
ta vera, se quando gli passi 
un Carmelo Bene — faccio 
per dire — gli spieghi pri¬ 
ma: «attento, questa è roba 
sofisticata per gli intellettuali, 
tanto sull’altro canale c’è 2 
telefilm, cambia canale! », 
come fai a essere così sicuro 
di cosa gli piace al pubblico? 
Di’ che ti piace a te, e buo¬ 
nanotte. 

Tu prendi Bunuel, scusa gli 
esempi: 2 gli attori sono lo¬ 
ro, i soggetti (senza che mi 
spieghi che lui fa 2 cinema, 
che è un caso speciale, ecc., 
che già lo so da me): resta 
il punto che 2 soggetto non 
deve essere la telecamera. La 
telecamera è rocchio dell'uten¬ 
te, e noi tecnici quell’occhio 
lo dobbiamo curare con tutta 
l'umiltà e tutta la professio¬ 
nalità che abbiamo messo in¬ 
sieme. Ma quello resta un oc¬ 
chio. e noi restiamo gli ocu¬ 
listi. Il soggetto è Fattore, è 
2 pezzetto di mondo che fai 
vedere alla gente. Dice quel- 
l’altro, furbo: la televisione 
ci ha fi suo specifico: se ri¬ 
prendi 2 teatro in tv (anche 
Lama k» disse, fra parentesi, 
un paio d’anni fa: perché la 
tv non si fa un suo cartello¬ 


ne?), be’, se riprendi ecc., 
non è né teatro né tv; se ri¬ 
prendi la nomina del papa, 
non è né papa né tv. Allora, 
scusa, la televisione non è 
niente! Se provi a guardarti 
gli occhi, finisce che ti con¬ 
vinci che sei cieco... Lo spe¬ 
cifico? Ma con lo specifico 
io ci vado a nozze. Solo che 
lo specifico della televisione 
è proprio la « diretta », scusa 
tanto: è l’occhio che slarga 
l’orizzonte degli occhi della 
gente. Sennò, scusa (e arri¬ 
va 2 punto tre), che servizio 
pubblico. è la tv della Rai- 
tv? . 

E allora 
questa riforma?. 

Ma allora devi essere con¬ 
vinto che fra i modi della 
produzione e l’uso sociale del 
prodotto non ci corre nessun 
rapporto; che quelle sono tut¬ 
te frescacce; che meglio di 
così si muore; che la concor¬ 
renza con le private deve es¬ 
sere solo di fare più fastosa¬ 
mente le stesse cose. Ma al¬ 
lora. io mi ritiro. E qui, non 
solo io. Guarda, lo dico chia¬ 
ro: a noi comunisti, in Rai. 
certe critiche di Amendola al 
sindacato non ci hanno trova¬ 
to scoperti; siamo gli unici 
che si sono opposti a certe 
richieste settoriali esagerate, 
battendo 2 chiodo del servi¬ 
zio pubblico (faccio l’esempio 
semplice del telegiornale; noi 
diciamo: "nonostante qualsia¬ 
si tipo di lotta, 2 telegiornale 
deve andare, n cittadino — 
che so, succede un catacli¬ 
sma? — ha diritto di avere 
quello straccio di informazio¬ 
ne’’); così ci siamo guada¬ 
gnati un certo rispetto, e pu¬ 
re una certa fama di settari. 
E ora? Vogliamo muoverci? 
Non vogliamo muoverci? Dob¬ 
biamo riflettere un altro po’? 
Questa riforma, la portiamo 
avanti, o lasciamo che affoga 
in mezzo al guado famoso? 

Invece, scusa, una cosa ci 
terrei a dirla, poi pubblica¬ 
tela, non pubblicatela, uno si 
rende conto della situazione 
politica delicata, che ti cre¬ 
di? comunque lo te la fico, e è 
questa: che i compagni di via 
Teulada hanno ('impressione 
che 2 partito ci ha sulla Rai 
certe idee magari chiare, e 
certe idee magari concrete; 
ma quando fa tanto di met¬ 
terle insieme, quelle chiare 
s’iscuriscono. e quelle concre¬ 
te si svaporano. 

Vittorio Sermont! 


FAVOLE E POESIE 


L’ALBERO DELLE PAROLE 

Grandi poeti di tutto il mondo per i bambini 
a cura di Donatella Bisutti. Lire 4.500 

I RACCONTI DI MAMMA OCA 

Le favole di Perrault seguite da favole di Ma 
dame d’Aulnoy e di Madame Leprince de Be 
aumont. Traduzione di Carlo Collodi. Intro 
duzìone di Bruno Bettelheim. Con una nota 
di Fernando Tempesti. Lire 3.500 

G ià pu b blicati Pin Pidin. Poeti d’oggi per i bambini a cura di 
An tonio Port a e Giovanni Raboni (2* ed.) Lire 3.000 / Il mon 
#0 incantato. Uso, importanze e significati pskoenaiitici dello 
fiabe di Srvno Bettheim (4‘ ed.) Lire 6 500 
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Rinviata la riunione della commissione bilancio del Senato 


va avanti 


La legge finanziaria " 

' - t.'*-* » > • > .. * » i 

pesanti responsabilità del governo 

Il ministro Pandolfi esclude il ricorso aH’esercizio provvisorio - Una posizione intransigente e senza sbocchi 
Dichiarazione del compagno Perna - Le proposte dei com unisti e l’assenza di una vera maggioranza parlamentare 


ROMA — L'atteggiamento del governo 
sul problema della legge finanziaria 
continua ad essere improntato al più 
desolante disorientamento e, insieme, 
alla più ottusa intransigenza. Il provve¬ 
dimento minaccia di rimanere paraliz¬ 
zato in Senato, dopo la discussione gene¬ 
rale conclusa martedì sera. 

Ieri, la commissione Bilancio del Se¬ 
nato — riunita per la discussione degli 
articoli — è stata infatti sospesa e rin¬ 
viata, senza che si sia iniziato alcun 
esame. L'impasse è stato causato dal 
tono generale della replica dei ministri 
— Reviglio, Andreatta e Pandolfi — e 
soprattutto da una dichiarazione di Pan- 
dolfl. Il ministro del Tesoro aveva in¬ 
fatti affermato — in chiusura del dibat¬ 
tito generale — che non era possibile 
andare all’esercizio provvisorio se la 
, legge finanziaria non fosse prima stata 
approvata almeno in alcuni punti. 

• Questo atteggiamento intransigente e 
del tutto pretestuoso è stato criticato 
; in commissione non solo dai rappresen- 
! tanti delle sinistre (la questione è stata 
> sollevata dal cQmpagno Bollini), ma an- 
( che dai parlamentari democristiani. 
Prima Ferrari Aggradi e poi Ripamonti 
i hanno infatti sottolineato la impossibi¬ 
lità pratica che si giunga ad una appro¬ 
vazione della legge finanziaria prima 
, della scadenza del 31 dicembre. Il prov- 
. vedimento infatti è complesso e mac¬ 
chinoso, deve essere emendato e modi¬ 


ficato, è iscritto all'ordine del giorno 
del Senato non prima della fine della 
prossima settimana. Poi deve passare 
alla Camera, per la seconda ratifica. 

Fermo su questa iniziale e importante 
contestazione, il dibattito in commis¬ 
sione ha dovuto essere sospeso. Si è 
passati dunque alla riunione dell’Ufficio 
di presidenza, ma anche questa senza 
apprezzabili risultati. Tutto c slitta » di 
un giorno: la commissione Bilancio è 
stata rinviata. Al suo posto è prevista 
una nuova riunione dell’Ufficio di pre¬ 
sidenza. 

Sull'episodio il compagno Perna ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 
€ Durante tutta la giornata di ieri non 
è stato possibile, alla commissione bi¬ 
lancio del Senato, stabilire le procedu¬ 
re per l’esame degli articoli della legge 
finanziaria. Questo perché il governo, 
nella previsione che non possa essere 
approvata entro il mese, ha proposto in 
alternativa la riduzione della legge fi¬ 
nanziaria alle sole disposizioni riguar¬ 
danti il volume dell’indebitamento, la 
determinazione delie quote di spesa del¬ 
le leggi pluriennali, gli accantonamenti 
relativi ad alcuni provvedimenti in cor¬ 
so. Questa struttura della legge si ren¬ 
derebbe indispensabile perché il gover¬ 
no ritiene che non si possa comunque 
approvare l’esercizio provvisorio senza 
che sia adottata, a parte, una legge che 
contenga quelle disposizioni. 


« Bisogna ricordare che il ritardo non 
è dipeso dalla opposizione comunista, 
che anzi ha ripetutamente fatto presen¬ 
te la necessità di una soluzione del pro¬ 
blema, indicando anche i modi per sod¬ 
disfare i problemi più importanti. Oltre 
al taglio di alcune spese, si è insistito 
da parte nostra per provvedere separa¬ 
tamente alle esigenze della finanza lo¬ 
cale. in modo da consentire ai Comuni 
e alle Province di acquisire le risorse 
per lo svolgimento delle loro funzioni 
e l’erogazione dei servizi, nonché di de¬ 
liberare i bilanci per il I960; e si sono 
fatte proposte concrete, in uno spirito 
di equità e di ragioneyolezza. per ap¬ 
portare i miglioramenti reclamati alle 
pensioni minime e sociali e per l'ade¬ 
guamento delle pensioni. 

« Se si era finora perduto del tempo, 
ciò è dovuto alla scarsa coerenza del 
governo e alla pratica assenza di una 
maggioranza parlamentare, resa più evi¬ 
dente dai contrasti in atto nella DC. 

« Dinanzi al rischio che non si delibe¬ 
rino. neanche in via provvisoria, i mez¬ 
zi indispensabili alla gestione del bilan¬ 
cio dello Stato e di quelli degli enti lo¬ 
cali. mentre riproporremo ancora solu¬ 
zioni di procedura e di merito che è 
possibile adottare, dobbiamo denuncia¬ 
re la pericolosità di questa situazione 
e mettere in evidenza che la responsa¬ 
bilità di quanto potrebbe accadere è da 
attribuire al governo ». 



COSENZA — Case fatiscenti in un vecchio quartiere 


Discussione in Senato 

Beni culturali : manca 
il personale, i fondi 
restano nel cassetto 

Urgente la riforma della legge di tutela 
La denuncia del compagno Chiarante 


Aperto a Cosenza il convegno dell'istituto di urbanistica 

Il dramma della casa nel Sud: 
un alloggio su due è fatiscente 

Un impressionante dossier - Abusivismo, situazioni igieniche disastrose, assen¬ 
za di piani regolatori - Denunciate le manovre per affossare le leggi di riforma 


ROMA — SI è svolta ieri 
[alla commissione .Istruzione 
del Senato la discussione sul 
bilancio del ministero dei Bè¬ 
ni culturali, nel corso della 
» quale il gruppo comunista ha' 
{espresso un giudizio negativo 
| sull’impostazione del bilancio 
stesso e ha sottolineato l'ur- 
! genza della riforma della leg- 
[ ge di tutela del beni cultu- 
, rali, e dell’ordinamento delle 
\ istituzioni che sono preposte 
| alla conservazione e alla va- 
r iorizzazione di tali beni. 

I II giudizio del gruppo co* 
| munlsta è stato espresso dal 
‘ compagno Chiarante. vice 
1 presidente della commissione 
1 Istruzione e responsabile 
‘.presso il Dipartimento cultu- 
• rale della Direzione del coor¬ 
dinamento deU’attività della 
sezione per i Beni e le Isti¬ 
tuzioni culturali. 

; Chiarante ha rilevato In¬ 
nanzitutto che l’impostazione 
del bilancio' mette in luce la 
carenza, nella politica del go¬ 
verno, le scelte e obiettivi di 
programmazione: carenza 

che è dimostrata, per esem¬ 
pio, dallo squilibrio nelle pre¬ 
visioni di spesa a danno del 
settore librario ed archivisti¬ 
co. dall'entità eccezionalmen¬ 
te' alta dei residui passivi, 
proprio in campi di inter¬ 
vento che dovrebbero essere 
più qualificanti (come quello 
.del restauro o delle opere di 
prevenzione contro gli incen¬ 
di e 1 furti); dall’impegno 
del tutto inadeguato per l’at¬ 
tività didattica e più in ge¬ 
nerale per obiettivi di valo¬ 
rizzazione dei beni culturali. 

Tede carenza risulta, inol¬ 
tre, dai gravi ritardi nel com¬ 
pletamento degli organici del 
personale, sia per i quadri 


scientifici di alto livello, sia 
per quelli tecnici intermedi. 

Per esempio, ha ricordato 
Chiarante, mentre gli organi-, 
ci del • ministero prevedereb- 
bero 250 posti di archeologi 
e 210 di storici dell’arte (e 
già si tratta di cifre esigue) 
a metà anno risultavano in¬ 
vece coperti solo, rispettiva¬ 
mente, 123 e 138 posti: cioè 
circa il 50 per cento degli 
organici. 

E, quanto ai residui pas¬ 
sivi, dovuti soprattutto alla 
lentezza delle procedure am¬ 
ministrative e alla difficoltà 
di impostare una program¬ 
mazione pluriennale da parte 
di organi burocratici come 
quelli ministeriali, i più rile¬ 
vanti si registrano proprio in 
alcuni dei settori di maggior 
impegno. 

Per esempio, su uno stan¬ 
ziamento di 2 miliardi e 300 
milioni di opere di prevenzio¬ 
ne dagli incendi e dai furti, 
risultano non spesi quasi due 
terzi, cioè un miliardo e mez¬ 
zo: e su uno stanziamento di 
4 miliardi per il restauro del¬ 
le opere d’arte. 1 residui pas¬ 
sivi sono quasi la metà, cioè 
poco meno di due miliardi. 

E* perciò urgente — an¬ 
che indipendentemente dalla 
scadenza prevista dal decre¬ 
to 616 per lì trasferimento 
delle competenze alle Regio¬ 
ni — una rirorma complessi¬ 
va delia legge di tutela e 
dell’ordinamento del beni «cul¬ 
turali: 1 comunisti hanno già 
presentato una loro piattafor¬ 
ma in proposito. 

■ Il ministro Ariosto ha ri¬ 
conosciuto le carenze esisten¬ 
ti per quel che riguarda l’im¬ 
postazione di una politica di 
programmazione. 


Dal nostro inviato 

COSENZA — Una denuncia 
sul dramma dell'abitazione 
nel sud viene dai « dossier » 
presentato al convegno del- 
l’Istituto nazionale di urbani¬ 
stica. su c II problema della 
casa nel Mezzogiorno: situa¬ 
zione e prospettive dell’azio¬ 
ne pubblica » che si è aperto 
ieri a Cosenza. Sono emersi 
dati impressionanti: il 40 per 
cento delle costruzioni di que¬ 
sti ultimi dieci anni sono abu¬ 
sive. Quasi una abitazione 
su due è in pessimo stato. 
La maggioranza è sfornita dei 
più elementari servizi. Sono, 
ad esempio, senza bagno cir¬ 
ca il 60% degli alloggi nelle 
province di Benevento. Lec¬ 
ce. Caserta, il 65 per cento 
nelle province di Caltanisset- 


ta, Avellino, e Catanzaro e 
si giunge al 70 per cento.a En- 
na. Agrigento e Potenza, men¬ 
tre a Cosenza città la, ‘per¬ 
centuale'è quasi ’deU’80 per 
cento. 

Altro elemento allarmante è 
il divario tra nord e sud per 
quanto riguarda gli strumenti 
urbanistici generali. Basta di¬ 
re che mentre nel settentrio¬ 
ne i Comuni dotati di piano 
regolatore sono quasi mille. 
nell'Italia meridionale sono 
appena 240. Per quanto ri¬ 
guarda poi il programma po¬ 
liennale di attuazione che è 
la più qualificante delle in¬ 
novazioni del nuovo regime 
dei suoli, nel sud solo tre Co¬ 
muni e tra l'altro minori, han¬ 
no approvato questo strumen¬ 
to (nel nord sono quasi 600). 


Martedì non escono i quotidiani 

Sciopero dei poligrafici:. 
a Roma comizio con Lama 

ROMA — Luciano Lama, segretario generale della CGIL, 
parlerà lunedi mattina durante la manifestazione dei poli¬ 
grafici indetta in occasione dello sciopero di 24 ore della 
categoria che impedirà, martedì, l’uscita dei quotidiani. Poli¬ 
grafici e cartai addetti agli altri settori, si asterranno dal 
lavoro martedì, per 4 ore. 

La presenza di Lama alla manifestazione di lunedi — l'ap¬ 
puntamento è fissato per lè il in piazza Verdi — sottolinea 
il sostegno che l’intero movimento sindacale Intende dare 
alla battaglia per una rapida approvazione della riforma 
dell’editoria. Poligrafici e cartai hanno, infatti, posto al cen- 
. tro della giornata di lotta l’obiettivo della riforma e le riven¬ 
dicazioni più generali dei sindacati: fìsco, pensioni, assegni 
familiari, casa, occupazione, tariffe e Mezzogiorno. 


Dal « dossier » è venuto fuo¬ 
ri anche un altro data sulla ^ 
produzione di case nel nostro 
paese!- fieL! 1978 sòno 4 -; siate ; 
costruite non 150 mila abita- * 
zioni, secondo le rilevazioni 
ufficiali dell'ISTAT, ma al¬ 
meno 220 mila, cioè il 43 per 
cento in più. Nel sud la sot¬ 
tostima è ancora più alta, 
superando il 50 per cento. 
Accanto a ogni abitazione ri¬ 
levata infatti ce ne sarebbe 
una non rilevata. In nove pro¬ 
vince ogni 4 abitazioni co¬ 
struite tre sarebbero rimaste 
nascoste. Ciò ha fatto dire al 
presidente delI'INU Alessan¬ 
dro Tutino (che ha svolto la 
relazione dopo l'avvio dei la¬ 
vori dato dal sindaco di Co¬ 
senza Iacino — PSI — e dal¬ 
l’assessore aH’urbanistica Lu- 
pia - PCI) che Tallarmismo 
diffuso a piene mani e in ogni 
occasione sul crollo della pro¬ 
duzione deve essere ridimen¬ 
sionato. 

Stiamo assistendo — secon¬ 
do l'INU — ad una orchestra¬ 
ta campagna che consiste nel- 
l'esagerare i sintomi della cri¬ 
si ne) settore edilizio e nel- 
rattribuire la crisi a «pre¬ 
sunte strozzature provo¬ 
cate dalle nuove leggi (regi¬ 
me dei suoli, equo canone, 
piano decennale) ». Una du¬ 
ra critica è stata rivolta al 
governo che affronta la crisi 
con provvedimenti che sì muo¬ 
vono in direzioni opposte allo 
spirito delie leggi riformatri¬ 
ci. 

Critiche sono state rivolte 


contro i sostenitori di sanato¬ 
rie generalizzate, deU’abusivi-., 
.smo, 'io .svuotamento del'rè- 
< girne. deL.suoli^ e-* iL<riscatto,, 
delle base popolari. Che cb- - 
sa fare dinanzi all'attacco ai 
contenuti innovatori delle leg¬ 
gi di riforma e di program¬ 
mazione? Per l'edilizia pub¬ 
blica occorre operare bloc¬ 
cando i riscatti, potenziando 
i finanziamenti (ma all’inter¬ 
no del piano decennale) e ac¬ 
celerando i tempi di realizza¬ 
zione: * per gli alloggi in af¬ 
fitto sono indispensabili alcu¬ 
ne verifiche all’equo canone 
riducendo la possibilità - di 
sfratto, consentendo la requi¬ 
sizione degli alloggi sfitti e as¬ 
soggettando all'equo canone 
tutta la edilizia residenziale 
non di lusso; per l'edilizia 
convenzionata, non consenten¬ 
do operazioni di speculazione 
selvaggia e di profitto da ra¬ 
pina. L’edilizia residenziale 
dovrebbe essere gradualmen¬ 
te sottoposta ad un regime di 
prezzi amministrati (e non 
prezzi politici) che consenta¬ 
no i normali utili di impre¬ 
sa, ma impediscono il for¬ 
marsi e il riformarsi di ren¬ 
dite di posizione. ' 

Il convegno, cui sono rap¬ 
presentati urbanisti e espo¬ 
nenti politici delle Regioni e 
degli enti ‘ locali del Mezzo¬ 
giorno. proseguirà oggi e sa¬ 
rà concluso da una tavola ro¬ 
tonda sul tema « edilizia e 
sviluppo del Mezzogiorno ». 

Claudio Notari 


Agostino Novella 
nella tempesta 
degli anni ’50 

Confronto tra Scheda, Bartocci, Bonaccini, Galli, Rosso - Con¬ 
tributo scritto di Amendola - Perché nel 1970 abbandonò la CGIL 


MILANO — 21 mila arre¬ 
stati, 53 mila processati, 
24 mila condannati per com¬ 
plessivi 6.175 amti di car¬ 
cere: sono i dati deli ondata 
repressii a che colpì i mili¬ 
tanti CGiL in tre anni, dal 
'49 al ’52. Sono i terribili 
c anni cinquanta », come li 
ricorda Rinaldo Scheda. E’ 
iti quell’epoca che viene alla 
ribalta, nel movimento sin 
dacale, l'operaio genovese 
Agostino Novella, già nel 
1924 vicesegretario della 
Lega dei metalmeccanici 
della sua città, nella dire¬ 
zione centrale della CGIL 
nel 1949, segretario generale 
della FlOM nel ‘55. dopo la 
« batosta » alla Fiat, e. in¬ 
fine, segretario generale del¬ 
la CGIL, dalla fine del '57, 
dopo la morte di Di Vitto¬ 
rio, al marzo del '70, all'in¬ 
domani del Congresso di Li¬ 
vorno della Confederazione. 
Che cosa ha lasciato Novella 
al sindacato, a tutti noi ? 
E’ la domanda che ha do¬ 
minato i lavori di un semi¬ 
nario voluto dalla Camera 
del Lavoro di Milano e de¬ 
dicato appunto alla figura 
del dirigente sindacale co¬ 
munista. 

Un precursore, è stato 
detto. Prendiamo un esem¬ 
pio « classico »: il tema 
della presenza del sindaca¬ 
to in fabbrica, della cosid¬ 
detta contrattazione artico 
lata. La CGIL nel '55 si fe¬ 
ce l’autocritica, su questo 
aspetto della politica sinda¬ 
cale. Se c’è stata la batosta 
nelle elezioni di Commissio¬ 
ne Interna, alla Fiat, si dis¬ 
se. pressapoco, fu anche 
perchè si facevano troppi 
scioperi generali e generici, 
mancò l’attenzione ai prò 
blemi, alle novità del ciclo 
produttivo, mancò il radi¬ 
camento nelle realtà azien¬ 
dali. , 

Fu un andare a rimor¬ 
chio della Cisl che pure era 
•, più: avantinella scelta di 
qiiesio tipo?. di .contrattazio x 
i.sfie^.pixuta » dèi fingali 
"-aspetti del rapporto di lavo¬ 
ro? Intanto bisogna osser¬ 
vare — lo „ ha ricordato 
Scheda — che allora la Cisl 
teorizzava anche la contrat¬ 
tazione articolata, ma poi 
praticava spesso e volentie¬ 
ri forme di pura e semplice 
collaborazione col padrone. 
Eppoi bisogna andare a ri¬ 
leggere gli scritti di Novel¬ 
la. E’ stato lui ad esempio, 
fin dal 1949 — lo hanno ricor¬ 
dato Luigi Vimercati nel¬ 
l’introduzione. e poi Renzo 
Rosso e Ruggero Spesso — 

-a teorizzare, in un articolo 
su « Rinascita », la necessi¬ 


tà di costruire « il sindacato 
in fabbrica », al di là delle 
commissioni interne, ultimo 
pezzo di una realtà unitaria 
in estinzione. 

Nessuno — come ha tenu¬ 
to a precisare Aldo Bonacci¬ 
ni — intende fare esaltazio 
ni acritiche, ma ristabilire 
la verità dei fatti. Certo le 
opinioni sono diverse. Enzo 
Bartocci, ad esempio, ha 
creduto invece di sottolinea¬ 
re le « cautele » dì Novella, 
la stia visione di un « com¬ 
promesso sindacale ». quasi 
in funzione di un compro 
messo politico. ìnsomma ha 
tratteggiato la figura di un 
semplice « inviato del parti¬ 
to * all'intento del sindaca¬ 
to. E Rosso ha risposto sot¬ 
tolineando invece l’originali¬ 
tà della presenza di Novella, 
anche nel dibattito aspro al¬ 
l’interno al PCI. ad esempio 
quando alla FlOM. con Vit¬ 
torio Foa, gettò le basi del¬ 
la ripresa sindacale, del 
« mitico » ‘68. 

E qui si giunge ad un pun¬ 


to polemico della vita di No¬ 
vella. Lo ha sollevato Gior¬ 
gio Ameitdola, non presente 
al convegno, ma autore di 
un breve scritto che è stato 
letto. Agostino Novella, ha 
sostenuto il dirigente comu¬ 
nista, diede nel ’70 le dimis¬ 
sioni dalla CGIL « di fronte 
ad una maggioranza che 
credeva utile giungere al 
più presto all'unità tra le 
tre Confederazioni ». 

Pio Galli ha smentito que¬ 
sta immagine antiunitaria 
del segretario della CGIL, 
ricordando ii contributo da¬ 
to dallo stesso Novella al¬ 
l’unità, a cominciare da un 
accordo unitario nel 1958, 
per la riduzione dell'orario 
nella siderurgia. Bonaccini 
ha sostenuto invece che ad 
esempio al Congresso della. 
CGIL di Livorno del '69. No¬ 
vella rimase deluso perchè 
tutta la tematica della pro¬ 
grammazione democratica, 
come elaborazione autonoma 
del sindacato, era rimasta 
in ombra. 


Bisogna essere chiari 


Bisogna essere chiari, ha 
poi detto in sostanza Sche¬ 
da: Novella, nel 1970, scelse 
il partito e diede le dimis¬ 
sioni per alcuni precisi dis¬ 
sensi: egli era d’accordo 
sulle incompatibilità ma li¬ 
mitate a quelle tra incarichi 
sindacali e incarichi pub¬ 
blici. non con gli incarichi 
di partito. Inoltre sostene¬ 
va la scelta dei consigli di 
fabbrica, però non voleva 
che nella fabbrica scompa¬ 
risse la presenza delle tre 
organizzazioni. Scheda ha il¬ 
lustrato i termini della di¬ 
scussione di allora aggiun¬ 
gendo che però non pote¬ 
vano essere contestati a 
quell’epoca lo slancio e la 
tensione unitaria presenti 
fra i lavoratori, non si po¬ 
tevano, offrire alibi alle ; for¬ 
ze moéefatè presenti 'nella 
Cisl e nella ~Uil. 

'Sèrto òggi tè préèccufa- 
zioni di Novella, secondo 
Scheda, tornano di attuali¬ 
tà. E* possibile ad esempio 
riflettere sul fatto se sia giu¬ 
sto o meno impedire ai di¬ 
rigenti sindacali — facendo 
salve le incompatibilità con 
gli incarichi pubblici — di 
partecipare a pieno titolo 
alla discussione negli orge»- 
ni dirigenti dei partiti. E’ 
possibile riflettere sul fatto 
che la dialettica oggi molto 
forte e costante tra CGIL, 
CISL e UIL non è vissuta 
nelle fabbriche. 

Ma c’è un tema più di fon¬ 


do ~~ sul quale si è soffer¬ 
mato in particolare Rosso — 
che Novella poneva come 
premessa al cammino pei 
l’unità sindacale: il super tf 
mento di contraddizioni, am¬ 
biguità. diversità, presenti 
fra i tre sindacati. Occorre¬ 
va, insomma — così pensa¬ 
va — chiarire fino in fondo, 
con l’apertura di un con¬ 
fronto di massa, le « finali¬ 
tà » del sindacato, la dire¬ 
zione di marcia delle lotte. 
E’ un tema sul quale ha in¬ 
sistito ancora Rinaldo Sche¬ 
da, collegandosi alle discus¬ 
sioni dei giorni nostri sul 
«malessere» del sindacato. 

Certo, ha detto in sostan¬ 
za. la CGIL è andata avan¬ 
ti, anche sul piano dell’eta- 
borazione, ha lanciato, ad 
esempio^ nel suo ultimo Con¬ 
sigliò géneètile,’ una propo- 
fffhjidl democrazia industria¬ 
le che ' còttéga c la fabbrica 
alla società, allo Stato. Ma 
forse, ha sostenuto Scheda, 
bisogna andare più avanti, 
approfondire, dare « certez¬ 
ze » sulla « società diversa » 
per cui vale la pena lottare. 

ìnsomma le inquietudini 
di Novella, di questo ope¬ 
raio genovese cori metodico, 
così poco preso — come ha 
ricordato Bonaccini — dal 
« morbo del protagonismo ». 
non sono certo scomparse 
con lui, cinque anni fa, alla 
sua morte. 

Bruno Ugolini 


Al processo per le «licenze d’oro» 
il Comune parte civile ad Ascoli 


ASCOLI PICENO — L’aula 
del tribunale di Ascoli Piceno 
si è dimostrata insufficiente 
a ospitare il numeroso pubbli¬ 
co accorso Ieri per assistere 
alla prima udienza del pro¬ 
cesso delle tangenti che ve¬ 
de sedere sul banco degli im¬ 
putati dieci persone, tra cui 
ben cinque consiglieri comu¬ 
nali, tre della DC e due del 
PSI. 

I cinque erano ex assesso¬ 
ri, uno addirittura in carica 
(Il de Viccei. all’Urbanistica) 
e ricoprivano altri incarichi 


di rilievo. Costoro secondo l 
capi di imputazione costrin¬ 
gevano costruttori, proprieta¬ 
ri terrieri, privati cittadini al 
pagamento di ingenti somme 
di denaro per il rilascio di 
licenze edilizie. 

Per queste loro attività il¬ 
lecite, protrattesi per un ar¬ 
co di sette anni, sono stati 
rinviati a giudizio con le im¬ 
putazioni di concussione ag¬ 
gravata e continuata e di as¬ 
sociazione a delinquere. 

Come primo atto, ieri si è 


provveduto alla costituzione 
delle parti civili a carico de¬ 
gli imputati Se ne sono avu¬ 
te ben 22, tra cui quella del 
Comune. C’i stata battaglia 
grossa su questo problema. 
Tutti gli avvocati del colle¬ 
gio di difesa dei dieci im¬ 
putati si sono opposti 
Infine la Corte, dopo cir¬ 
ca un’ora di camera di con¬ 
siglio. ha dichiarato ammis¬ 
sibili tutte le costituzioni di 
parte civile, in particolare 
quella del Comune. . 


Alla Camera dei deputati Assemblea ieri a Roma mentre la riforma sta per andare in aula 

bloccate 2 commissioni 

vibrala protesta da parte dei parlamentari del pci Provvedimento-ponte per fronteggiare « una situazione di emergenza» -120 miliardi di perdite nel *77 

* j i 



ROMA — I contrasti e le 
faide tra i partiti che in 
vario modo tengono in piedi 
il governo — e in primo 
luogo la DC — hanno ieri 
impedito che due importanti 
commissioni bicamerali po¬ 
tessero insediarsi Tali grup 
pi hanno difatti fatto man¬ 
care Il numero legale (diser¬ 
tando le riunioni delle due 
commissioni), sicché deputati 
e senatori (erano presenti 
solo I comunisti, 1 radicali e 
i missini) non hanno potuto 
procedere alla elezione dei 
presidenti e degli uffici di 
presidenza, condizione, que¬ 
sta, per consentire il solle¬ 
cito avvio dell’attività del 
due organismi parlamentari. 

Si è cominciato con la 
commissione incaricata di 
esprimere i propri pareri sui 
programmi di settore attua¬ 
tivi della legge sulla ricon¬ 
versione e ristrutturazione 
industriale e per le Parteci¬ 
pazioni statali (meglio nota 
come la legge n. 675). Il se¬ 
natore de Giuseppe Petrilli, 
in qualità di membro anzia¬ 
no, ha indetto le votazioni, 
che sono però risultate nulle 
perché mancava 11 numero 


necessario di parlamentari 
atto a dare validità alla 
seduta. Petrilli decideva 
perciò di aggiornare la riu¬ 
nione. Immediata e ferma 
la protesta dei parlamentari 
del PCI. 

I motivi della decisione, 
della DC e degli altri par¬ 
titi di disertare la seduta 
«debbono essere ricercati in 
un metodo di trattativa tra 
i partiti e nel partiti (della 
maggioranza, ndr) per l’uf¬ 
ficio di presidenza che non 
può non sollevare vive 
preoccupazioni ». 

Poco dopo analoga situa¬ 
zione si riproponeva alla 
commissione parlamentare 
per l’indirizzo e U controllo 
sulla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. I gruppi della DC. del 
PSDI, del FRI e del PSI han¬ 
no disertato la seduta: ugua¬ 
le Il motivo, il mancato ac¬ 
cordo fra 1 quattro partiti 
sulla assegnazione della pre¬ 
sidenza di questa commis¬ 
sione. Anche in questo caso 
si è reso necessario un rin¬ 
vio. contro 11 quale 1 comu¬ 
nisti hanno espresso vibrata 
protesta. 


ROMA — Mentre la Camera 
si appresta a iniziare la di¬ 
scussione sulla legge di rifor¬ 
ma (l'on. Aniasì dovrebbe po¬ 
ter svolgere la sua relazione 
nel pomeriggio, dopo la vota¬ 
zione sui missili) gli editori, 
riuniti ieri nella sede di via 
Piemonte, hanno presentato 
un quadro allarmatissimo del¬ 
l’editoria italiana. « Noi — ha 
esordito il presidente della 
FIEG, Giovannini — non ab¬ 
biamo mai amato questa leg¬ 
ge di riforma; ma oramai la 
invochiamo perchè per molte 
aziende editoriali non si pone 
più il problema delio sviluppo 
ma quello della sopravviven¬ 
za ». In attesa della riforma 
— ha aggiunto Giovannini — 
e per far fronte all’emergen¬ 
za è indispensabile un prov¬ 
vedimento-ponte che consen¬ 
ta 'di erogare alle imprese 
editoriali i contributi previsti 
dalla vecchia legge 172 e 
bloccati dal luglio del "78. 

Il governo ha risposto a 


questa richiesta per bocca 
del sottosegretario Cuminetti: 
« Contestualmente all'appro¬ 
vazione della legge di rifor¬ 
ma. la 172 sarà rifinanziata 
per il periodo che va dal l. 
luglio '78 all’entrata in vigo¬ 
re della nuova legge ». 

Caduta all'immediata vigi¬ 
lia del probabile (mille volte 
rinviato) esame della rifor¬ 
ma. l'assemblea degli editori 
presentava le caratteristiche 
delle grandi occasioni: tutte 
le imprese del settore erano 
praticamente rappr es e n tate; 
oltre al sottosegretario Ca¬ 
minetti il governo schierava 
ben 4 ministri: Bisaglia. Ni- 
colazzi. Reviglio e Vittorino 
Colombo. C'erano, inoltre, 
esponenti dei partiti (per il 
PCI il compagno on. Quer- 
rioli) dei poligrafici e dei 
giornalisti. 

Giovannini ha diviso le 40 
cartelle della sua relazione 
in due parti; la prima ri¬ 
servata alla legge di rifor¬ 


ma e alle conseguenze dei 
suoi ripetuti ritardi; la secon¬ 
da a un panorama dell'edi¬ 
toria in relazione ai bilanci, 
le tecnologie, ai rapporti con i 
sindacati, lo stato delie vendi¬ 
te. E' stato un discorso di 
natura essenzialmente tecni¬ 
ca. ricco di dati e informa¬ 
zioni. preoccupato di offrire 
un quadro nel quale tutti gli 
editori potessero riconoscersi. 
Sono rimasti, fuori perciò, i 
problemi che agitano in que¬ 
sti giorni il mondo dei gior¬ 
nali e che si chiamano nuòve 
manovre per super concentra¬ 
zioni, redistribuzioni, tra pa 
che grandi impr ese , di testa¬ 
te. introiti pubblicitari e cir¬ 
cuiti televisivi. Ne parleranno 
invece stamane i dirigenti del 
sindacato giornalisti in una 
riunione con i comitati di re¬ 
dazione di giornali e periodi¬ 
ci interessati. 

Denunce e argomentazioni 
convincenti si sono alternate 
— nel discorso di Giovannini 


— con polemiche meno per¬ 
suasive — come quella contro 
gii introiti pubblicitari garan¬ 
titi alia RAI: sono più di 
quanto fosse lecito e di quan¬ 
to avessimo contrattato — ha 
detto Giovannini —; eppure 
le cifre dimostrano che negli 
ultimi anni proprio la RAI 
ha visto la sua fetta di pub¬ 
blicità diminuire via via a fa¬ 
vore della carta stampata. 
Restando in tema di riforma 
Giovannini ha polemizzato su 
due punti: 

1 ) non è affatto vero che 
con il loro emendamento gli 
editori chiedono una cancel¬ 
lazione gratuita dei debiti: 
chiedono soltanto una age¬ 
volazione che consenta alle 
aziende di non essere stroz¬ 
zate dai cumuli di debiti e di 
non vedere compromesse in 
partenza le possibilità di quel 
risanamento che i il fine ul¬ 
timo della stessa riforma; 

2 ) gli editori non sono af¬ 
fatto d’accordo con le propo- 


i ste di una «commissione di 
vigilanza » sulla stam¬ 
pa; qualsivoglia commissione 
debba occuparsi di noi — ha 
spiegato Giovannini — deve 
provvedere esclusivamente 
alla applicazione della legge. 
‘ Infine sono stati forniti una 
serie di dati che suonano 
conferma di una situazione 
dell'editoria in crisi gravissi¬ 
ma oramai da molti anni. 

VENDITE — Siamo sempre 
attorno ai 5 milioni di copie, 
con qualche calo nel *77. un 
aumento di 200 mila copte nel 
78. La media resta di 1 gior¬ 
nale venduto per ogni 12 abi¬ 
tanti: di positivo c’è solo la 
nascita di alcune nuove te¬ 
state. 

BILANCI — Nei 77 i gior¬ 
nali hanno accumulato perdi¬ 
te per oltre 120 miliardi; un 
quarto dei costi pon ha tro¬ 
vato copertura nei ricavi 
(vendita e pubblicità); per 
ogni copia i giornali del mat¬ 
tino ci hanno rimesso 157 li¬ 
re, 146 quelli del pomeriggio. 


Storia dell’arte 

italiana 

' 

A atra di Giovanni Prcvitali e Federico Zeri ' 

Tredici volumi di complessive pp. 6 ooo 
con 6 ooo illustrazioni fuori testo 

Volumi pubblicati: 

i. Questioni e metodi 

pp. xxxvin- 463 , con 455 illustrazioni fuori testo, L. 40 000 

2 . L’artista e il pubblico 

pp. xxxT- 484 , con 360 illustrazioni fuori testo, L. 40 000 

3. L’esperienza dell’antico, dell’Europa, 
della religioaità 

pp. xxxn- 318 , con 428 illustrazioni fuori testo, L. 40 000 
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L’ex capo di « Potere operaio » voleva la fusione con i « GAP » 


j * \ 


Lettera inedita del '72 a Feltrinelli 

- . « • •. , * - • u. \ , • • •, V* •* p 
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nuovo elemento di accusa per 

La missiva» firmata con un nome di battaglia» sottolineava anche la necessità di fare crescere 
politicamente i « clandestini », perché « non possono fare solo i killer » - Nuova linea difensiva 



ROMA — Continuano a venir 
fuori le carte dell’accusa con¬ 
tro Franco Piperno. L'ultima 
che i magistrati hanno voluto 
scoprire, • nell’interrogatorio 
dell'altra sera, è pesante e 
inedita: una lettera scritta 
nel '72 dal professore di fisi¬ 
ca, firmata con un nome di 
battaglia, indirizzata a Gian- 
giacomo Feltrinelli, in quel¬ 
l’epoca già immersa in quel¬ 
la logica della clandestinità. 
Una specie di proposta stra¬ 
tegica per far marciare sulle 
stesse file i « GAP » dell'edi¬ 
tore milanese, l’ala militare 
di « Potere operaio » e le no¬ 
velle Brigate rosse. Un pro¬ 
gramma che partiva da un’e¬ 
sigenza precisa: non lasciare 
al « compagni » il semplice 
ruolo di « killer * (Piperno si 
esprimeva proprio cosi) ma 


favorire al tempo stesso la lo¬ 
ro crescita politica. 

Piperno continua a difen¬ 
dersi buttando tutto in teo¬ 
ria. sostenendo che tra quei 
progetti e quanto è poi acca¬ 
duto in Italia, per quanto lo 
riguarda, non ci sarebbe al¬ 
cun nesso. L’imputato, sem¬ 
pre più vicino alla scaden¬ 
za del processo in Corte d'As- 
sise per il caso Moro, sta ve¬ 
locemente trasformando il 
suo atteggiamento. Ora si af¬ 
fida ad una difesa più raffina¬ 
ta. più tecnica, liberando i 
verbali dei suoi interrogatori 
dalla zavorra dei lunghi e 
violenti proclami politici. 

Non è casuale, per esem¬ 
pio. la recente nomina, a 
fianco dell’avvocato Tomma¬ 
so Mancini, dell’avvocato 
Adolfo Gatti, penalista tra i 
più prestigiosi. 


\ 

L’on. Mancini visita 
l’imputato in carcere 


Una scelta oculata, che il 
leader della « Autonomia » 
avrebbe maturato ascoltando 
anche i consigli dell’on. Gia¬ 
como Mancini, col quale ha 
avuto un lungo colloquio in 
carcere, una settimana fa. 

Il deputato socialista — la 
notizia si è appresa solo ieri 
— mercoledì 2 novembre si 
è presentato a Rebibbia chie¬ 
dendo di parlare con Piper¬ 
no. Aveva in tasca una dele¬ 
ga (ottenuta in quanto è an¬ 
ch’egli avvocato) del difenso¬ 
re Tommaso Mancini. < col 
quale (nonostante i cognomi 


uguali) non ha rapporti di 
parentela, ma di buona ami¬ 
cizia. , 

Le premure dell’on. Man¬ 
cini per Franco Piperno non 
hanno suscitato molto stupo¬ 
re. poiché il deputato sociali¬ 
sta — ormai in contrasto an¬ 
che con gli orientamenti chia¬ 
ramente espressi di recente 
dal quotidiano del suo partito 
— figurava già tra i promotóri 
del Comitato costituito in di¬ 
fesa degli « imputati del 7 
aprile*, di cui fanno parte 
anche i « fedelissimi * di Da¬ 
niele Pifano. l’autonomo ro¬ 


mano arrestato a Ortona con 
due missili. La visita del par¬ 
lamentare a Piperno in car¬ 
cere. tuttavia, è apparsa 
ugualmente singolare: gli 
stessi magistrati del caso Mo¬ 
ro non jianno nascosto il loro 
sconcerto. - 

L'on. Mancini, dal canto 
suo, ha dichiarato ad un’a¬ 
genzia di stampa: «Ho fatto 
semplicemente una visita a 
Franco Piperno, che era mio 
amico prima del 7 aprile e 1 
resta mio amico... Sono con¬ 
vinto della sua innocenza — 
ha aggiunto — e ho indicato 
i motivi di questo mio con¬ 
vincimento immediatamente 
dopo il suo arresto ». Il depu¬ 
tato socialista ha infine af¬ 
fermato che la sua visita a 
Piperno « non ha nulla di ec¬ 
cezionale: eccezionale, caso 
mai. è tenere segregato, nelle 
carceri chi dovrebbe essere 
in libertà ». < 

Ma « chi dovrebbe essere in 
libertà ». come accennavamo, 
l’altra sera si è trovato^ di 
fronte ad un nuovo pesante 
elemento di accusa. Non è il 
primo documento che i ma¬ 
gistrati allegano agli atti per 
dimostrare che Piperno fa 
parte della « direzione strate¬ 
gica * delle Brigate rosse, e 
quindi j per indicarlo come 
et. esponsabile nella strage 
di via Fani e l’assassinio di 
Moro. Ma certo sembra uno 
dei più robusti puntelli del¬ 
l'accusa. • 

L'imputato ha riconosciuto 
come sua la lettera a Feltri¬ 
nelli. pur non sapendo spie¬ 
gare bene cosa Io spinse a 
firmarla con uno pseudoni¬ 
mo. 



Franco Piperno ( 

, • « t * \ t * 

Piperno si rivolge all'edito¬ 
re milanese (che di li a poco 
sarebbe morto, dilaniato dal 
tritolo sotto un traliccio di 
Segra te), chiamandolo con il 
nome di battaglia di « Osval- - 
do ». « Caro compagno — 
comincia la lettera —, ti ho 
aspettato il 9 in piazza Indi¬ 
pendenza, ma... ». 

Siamo agli inizi del '72. 
L’editore milanese sta tes¬ 
sendo la sua rete di contatti 
clandestini, dentro e fuori 
l'Italia, per dar corpo ai 
« GAP ». che hanno già e- 
sordito con qualche azione 
dinamitarda e cercano adepti, 
facendo leva sul clima di al¬ 
larme innescato dalle stragi 


fasciste e dai tentativi gol¬ 
pisti. Intanto le Brigate rosse 
stanno organizzando le loro 
strutture militari, sotto la 
guida di Renato Curdo e di 
altri ex aderenti al «Colletti¬ 
vo politico metropolitano» di 
Milano. E su un altro versan¬ 
te dell’estremismo — quello 
« operaista », componente po¬ 
litica tuttora presente nelle 
Br —• sta * maturando lo 
scioglimento di « Potere ope¬ 
raio », che coinciderà con il 
passaggio alla clandestinità 
di una parte dei suoi aderen¬ 
ti, e con la formazione con¬ 
temporanea di una struttura 
eversiva semi-legale. l'« auto¬ 
nomia ». < 

E’ in questo contesto che 
Franco Piperno coltiva i suoi 
contatti con Giangiacomo 
Feltrinelli. Nella lettera in 
questione, l'ex dirigente ' di 
Potere operaio propone un 
coordinamento tra i vari 
‘ gruppi eversivi. Piperno può 
mettere sul piatto della bi¬ 
lancia qualche migliaio di a- 
derenti a «PotOp», mentre 
il contributo dei « GAP * di 
Feltrinelli può farsi sentire 
soprattutto sul piano orga¬ 
nizzativo: danaro, armi, as¬ 
sistenza legale. 

Nella lettera a «Osvaldo», 
secondo i magistrati, ci sono 
anche indicazioni politiche e 
strategiche che si ritroveran¬ 
no pari pari in più di un 
documento delle Brigate ros¬ 
se. Eppoi c’è. quella preoccu¬ 
pazione espressa a chiare let¬ 
tere: far maturare politica- 
mente « i killer ». E siamo 
nel lontano ’72. 

Sergio Criscuoli 


Comunicato Ietto dai brigatisti al processo di Torino 

t 

«Prima di tutto distruggere le carceri» 

. * ' .* i 

Nelle parole d’ordine, tutte centrate sull’attacco al sistema carcerario, segni di stanchezza e di 
isolamento e il tentativo di recuperare una leadership che sembra ormai definitivamente tramontata 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Alla quarta udienza i 
brigatisti detenuti hanno letto il co¬ 
municato, il numero 20 . come essi 
stessi hanno sottolineato. > 

* E’ stato Arialdo Lintrami a decla¬ 
mare le due cartelle scritte fitte su 
carta velina che costituiscono l’ul¬ 
tima elaborazione del « gruppo sto¬ 
rico». attesa dall’inizio del processo 
poiché gli imputati detenuti si erano 
rifiutati fino ad ora di rilasciare 
qualsiasi dichiarazione. 

« Un anno fa lanciavamo da que¬ 
sta caserma a tutti i. proletari pri¬ 
gionieri del movimento rivoluziona¬ 
rio. un programma di lotte nel car¬ 
cerario contro... gli isolamenti in¬ 
dividuali e di gruppo e l'abolizione 
dell'isolamento verso l’estemo... Era 
nostra intenzione costruire il potere 
proletario armato anche nelle car¬ 
ceri e saldare nel programma del¬ 
l’attacco allo stato la lòtta di questo 
stato di proletariato». Sono le pri¬ 
me righe del comunicato e contra¬ 
riamente al solito queste frasi ini¬ 
ziali non si richiamano a truci ri¬ 
vendicazioni di assassinii e atten¬ 
tati. e non profferiscono oscure mi¬ 


nacce. ma parlano al passato, di ciò 
che si era detto. «Con la battaglia 
del 2 ottobre nel campo deU’Asinara 
si chiude un ciclo di lotte e un 
nuovo terreno di scontro e di orga¬ 
nizzazione si pone al movimento dei 
proletari prigionieri »: come dire che 
gli obiettivi fissati a suo tempo sono 
stati raggiunti. Ora si pongono nuo¬ 
ve parole d’ordine: rafforzare i co¬ 
mitati di lotta, «accerchiare gli ac- 
cerchiatori » (cioè i carceri e coloro 
che vi lavorano), colpire le strutture 
militari e civili del comando e « la 
materia grigia del potere carcera¬ 
rio ». chiudere l’Asinara. e perciò 
occorrono nuove forze di lotta. 

Ma è in questa seconda parte del 
loro comunicato che i brigatisti più 
che un programma lanciano un ap¬ 
pello. più che indicare una J stra¬ 
tegia chiedono di essere ascoltati in 
una loro richiesta evidentemente già 
caduta nel vuoto lo scorso anno 
(perché altrimenti rinnovarla?). « So¬ 
no vitali una strategia unitaria e 
una linea di combattimento che sal¬ 
dino i comitati di lotta alle orga¬ 
nizzazioni comuniste combattenti e 
al movimento rivoluzionario nel suo 
complesso... Superare le incompren¬ 


sioni che ancora permangono », evi¬ 
tare « l'episodicità * dell’intervento 
esterno e il suo carattere ristretto 
di rappresaglia... Uscire dalla lo¬ 
gica solidaristica di un Intervento 
una tantum in appoggio alle lotte 
! interne per assumere una linea po¬ 
litica di combattimento unitaria che 
consenta di costruire l'accerchia¬ 
mento stabile e logorante dei campi 
e grandi giudiziali » (le carceri giu¬ 
diziali). Evidentemente l’isolamento 
dei terroristi nel paese ha avvolto 
anche loro, i capi storici, che pro¬ 
pongono ora di superare le diver¬ 
genze interne, di cercare una linea 
comune alle varie formazioni «del 
movimento rivoluzionario nel suo 
complesso» per consentirgli di man- 
• tenere quei contatti con l’esterno 
che si sono persi o diradati. 

Chiedono che la guerra totale, 

, l’attacco allo stato, che essi stessi 
avevano invocato, si ridimensioni e 
si concentri sui carceri superando 
la « episodicità » e la « rappresa¬ 
glia una tantum > al fine di libe¬ 
rare le energie del « proletariato 
extralegale», nel quale si includono. 
« E’ un’istanza di libertà provviso¬ 


ria * ha commentato un avvocato. 
« Cominciano ad essere stretti alle 
corde» è itato il giudizio più con¬ 
diviso tra quanti assistevano al pro¬ 
cesso. Anche le ultime frasi del 
documento (di minaccia diretta, se¬ 
gnalazione di « obiettivi » da « an¬ 
nientare» espressi con il solito lin¬ 
guaggio violento e intimidatorio) 
non nascondono la stanchezza che 
già si era rivelata negli atteggia¬ 
menti dei detenuti alle prime udienze, 
né il tentativo di riconquistare una 
« leadership » che oramai sembra 
tramontata. Dopo la lettura gli im¬ 
putati hanno chiesto di essere ripor¬ 
tati alle Nuove. Sono rimasti solo 
Lintrami. Pardi. Buonavita e la 
Mantovani. 

• Per la difesa la parola è toccata 
all’aw. Cardinali, che assiste Enrico 
Levati, il medico di Tvrea che con¬ 
tattato da Girotto. diede inizio al¬ 
l’operazione che giunse fino a Cur¬ 
do e Franceschini. 

Oggi dovrebbero parlare i difen¬ 
sori di Giovan Battista Lazagna: 
domani, forse, la corte si ritirerà 
in camera di consiglio. 

m. m. 


Critiche alia Camera sulla legge di riforma 


Vecchi schemi per coordinare le forze di polizia 


ROMA — La Commissione 
Interni della Camera ha ap¬ 
provato Ieri, a maggioranza, 
altri due articoli del proget¬ 
to di riforma della polizia. 
Essi riguardano la istituzio¬ 
ne del Dipartimento della 
pubblica sicurezza e dell’Am¬ 
ministrazione di PS, questa 
ultima distinta in due com¬ 
parti: quello direttivo-buro¬ 
cratico (autorità nazionale, 
autorità provinciali e autori¬ 
tà locali di PS) e quello più 
direttamente operativo (uf¬ 
ficiali e agenti di PS). . . 

» 5 

Il Dipartimento (art. 4), 
che opera nell’ambito della 
Amministrazione della Pub¬ 
blica Sicurezza, provvede, se¬ 
condo le direttive e gli or¬ 
dini del ministro degli In¬ 
terni, a questi compiti: 

O alla elaborazione e all’at¬ 
tuazione aeila politica 
dell’oruine e deità sicurezza 
pubblicai 

O al cordinamento tecnico- 
operativo delle forse di 
polizia dello Stato; 

© alla direzione e ammini¬ 
strazione della polizia di 
Stato. 

O al supporto in genere 
dell’esercizio delle attri¬ 
buzioni dei ministro per la 
tutela dell'ordine e della si¬ 
curezza pubblica; 

O alla direzione e gestione 
dei supporti tecnici, an 


che per le esigenze generali 
del Ministero dellTntemo. 

Nella discussione è interve¬ 
nuto il compagno Caruso, per 
chiedere a Rognoni sulla scor¬ 
ta del discorso del coman¬ 
dante dell’Anna del carabi¬ 
nieri. che cosa il governo in¬ 
tende fare per il coordina¬ 
mento delle forze di polizia. 
Rognonti ha evitato di ri¬ 
spondere al generale Corsini 
(eludendo quindi la richiesta 
del compagno Caruso) limi¬ 
tandosi a illustrare gli arti¬ 
coli 4 e 6 del progetto go¬ 
vernativa per ribadire che 
l'autorità principale del coor¬ 
dinamento è il.ministro del- 
l'Intemo. il quale si servirà 
del Dipartimento per l’attua¬ 
zione degli ordini e delle di¬ 
rettive da egli impartite. 

Il compagno Carmeno ha 
fatto osservare che fino ad 
oggi nessun ministro dell’In- 
terno è riuscito a coordinare 
effettivamente le varie forze 
di polizia. Carmeno ha e- 
spresso un severo giudizio sul 
governa il quale — ha detto 
— « re avanti a colpi di mag¬ 
gioranza: tutti gli emenda¬ 
menti proposti dai PCI sono 
stati infatti respinti. In real¬ 
tà — ha proseguito il par 
almentare comunista — si 
stanno riproponendo vecchi 
schemi burocratici, senza te¬ 
ner conto della realtà dei 
fatti. ^ • 

S. p. 
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BOLZANO — I danni provocati BaiFatfontafo id in alberga di Epo 

i 

Otto attentati dinamitardi a Bolzano 


BOLZANO — Sono otto gli 
attentati messi a segno la 
notte scorsa dagli sciacalli 
del tritolo In Alto Adige: set¬ 
te contro gli impianti di risa¬ 
lita di alcune tra le più ri¬ 
nomate stazioni turistiche e 
uno contro un albergo di 
proprietà di Hugo Seeber, 
sindaco di un paese a suo 


tempo al centro di una delle 
più clamorose vicende del¬ 
l’Alto Adige: quella della 
scuola inedia che si voleva 
riservate solo agli studenti di 
lingua tedesca. 

Vediamo brevemente gli o- 
biettivi presi di mira dai ter¬ 
roristi: si tratta della funivia 
che collega Bressanone a La 
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PI ose; quella di B runico che 
porte a Pian de Corones e 
della seg gi o vi a di Rtscone. 
Altri impianti colpiti: la fu¬ 
nivia di Merano duemila, 
quella che da Vipiteno colle¬ 
ga il centro dell’alta Val di¬ 
salveo con Mon teca valla una 
seggiovia di Ca’ di Pietra • 
una funivia di Lutato. 


Dice il questore: « Abbiamo cinque volanti che controiiano Padova » 

-—— r ■— - ‘ 

Una città indifesa 

: ‘ ' ' ■ / 

in mano agli autonomi 

Dopo dieci anni di trame eversive le forze debordine non sono state an¬ 
cora messe in condizione di prevenire reversione armata — I « messaggi » 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Chiediamo al 
questore di Padova, Giovanni 
Polito: secondo lei, la polizia 
lia mezzi adeguati a Padova 
per fronteggiare ■ il terrori¬ 
smo? La risposta è evasiva: 

« Noi facciamo il possibile 
ogni giorno ». Quante pattu¬ 
glie erano in perlustrazione 
lunedi sera, quando si è sca¬ 
tenata la guerriglia? « Da 
quindici giorni abbiamo rad¬ 
doppiato le volanti. Adesso, 
di base, sono cinque ». 

Cinque equipaggi, quindici 
uomini come pronto inter¬ 
vento in una città di 230.000 
abitanti, con almeno un cen¬ 
tinaio di « guerriglieri ». E’ 
sufficiente? Il questore non 
risponde. 

Altra domanda: dottor Pol¬ 
lio. gli attacchi di lunedi so¬ 
no stati preparati a lungo. 
Hanno usato decine e decine 
di armi, molte macchine ru¬ 
bate da tempo, una quaranti¬ 
na e forse più di motorini 
rubati anch’essi da giorni, .al¬ 
cuni addirittura in altre re¬ 
gioni. Questo materiale deve 
essere stato custodito per 
giorni in qualche base auto¬ 
noma. Cento persone che si 
ritrovano, che vengono arma¬ 
te che ritirano i loro stru¬ 
menti per l’azione, si notano. 
La polizia, quindi, controllava 
i centri di ritrovo autonomi, 
vista anche la tensione esi¬ 
stente.' oppure no? « Non tut¬ 
ti. non tutti. Come si fa? 
Quelli non hanno solo la casa 
dello studente Fusinato. 
Hanno i loro "uffici” in mol¬ 
te facoltà, in altre case ... ». 

L’impressione. insomma, 
piuttosto netta, è quella di 
forze dell’ordine inadeguate a 
prevenire e reprimere. E for¬ 
se soprattutto a prevenire. 
Proprio pochi giorni prima 
della guerriglia, un funziona¬ 
rio della questura ci diceva 
appunto dell’impossibilità di 
condurre un’azione seria 
contro le organizzazioni ever- 
siye locali. Con cosi poca 
ficnte? Con uno scollegamen- 
to che permane tra polizia e 
carabinieri? Con una Digos 
che. da quando è stata po¬ 
tenziata. è arrivata al tetto di 
tre funzionari? Con i nuovi 
agenti — e certo non è colpa 
loro — che forse sanno spa¬ 
rate. ma non condurre inda¬ 
gini qualificate? Questa è la 
situazione che permane a 
Padova. E dopo dieci anni 
di attentati, di violenze, è 
perlomeno sorprendente che 
l’apparato si toniti a cinque 
volanti, si riduca a non aver 
alcun piano di pronto inter¬ 
vento. 

Del resto, materia per pre¬ 
vedere ce n’era in abbondan¬ 
za. Bastava leggere i procla¬ 
mi ufficiali deU’Autonomia. 
La rivista omonima, uscita 
due settimane fa, aveva di 
fatto annunciato la guerrigia 
di lunedi. Un articolo intito¬ 
lato « Per la ripresa (Mia 
piazza » si concludeva cosi: 
« Come sempre, abbiamo ac¬ 
cettato lo scontro, e le occa¬ 
sioni di un rilancio del mo¬ 
vimento proletario di lotta 
anche e soprattutto su questo 
piano non mancano, anzi gli 
ultimi avvenimenti indicano 
con sicurezza un loro pros¬ 
simo allargamento ». Questo 
era l’appello ufficiale e di 
fronte ad esso non hann o 
molto senso le distinzioni che 
parecchia stampa comincia 
a fare su ipotetiche 
ture di Autonomia or¬ 
ganizzata tra falchi e colom¬ 
be,. 

Con la guerriglia e gli at¬ 
tenuti di lunedi è giunta, in¬ 
vece, a logico compimento li¬ 
na linea che tutti avrebbero 
:o vedere. E’ opportuno 
are alcune tappe fon¬ 
tali. I primi segnali, 
ativamente indiretti, erano 
verniti da due interventi di 
Antonio Negri. Nel primo, 
pubblicato il 31 ottobre scor¬ 
sa da ' Letta Continua, ■ « il 
teorico» dei brividi da pas¬ 
samontagna afferma la ne¬ 
cessità che la battaglia di di¬ 
fésa degli arrestati il 7 aprile 
«non si arresti sul terreno 
de] garantismo ma sappia 
colpire i meccanismi della 
provocazione ». Nel secondo, 
pubblicato 0 giorno dopo dal 
Corriere detta Sera, specifica 
che la violenza « non è sem¬ 
plicemente un diritto, è un 
dovere ». Se questi sono mes¬ 
saggi, occorre dire che sono 
stati subito raccolti. 

Gli imputati in carcere a 
Padova sottoscrivono presso¬ 
ché contemporaneamente una 
lettera in cui a. fermano pari 
pari che occorre abbandonare 
il «garantismo» come asse 
centrale della loro difesa. Il 
6 n o v embre a Padova, alla 
Casa deOo Studente Fusinato, 
l’assemble a di Autonomia or¬ 
ganizsata si conclude votando 
una mosione che afferma: 
« La prima fase di difesa dei 
compagni, rappresentata dai 
comitati *7 aprile", è finita, e 
deve iniziare una seconda fa¬ 
se in cui il movimento anta¬ 
gonista e comunista si ap- 
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propria definitivamente della 
gestione polìtica dell’inchie¬ 
sta ». 

Infatti, subito dopo, rasce 
a Padova un nuovo « Comita¬ 
to 7 aprile * a conduzione di¬ 
rettamente autonoma, il qua¬ 
le pubblica un dossier di atti 
giudiziari cui premette: « Per 
noi non esistono distinzioni 
sul fatto che tutti i compagni 
detenuti sono inrocenti in 
quanto tali ». E aggiunge: « Il 
discorso garantista troppe 
volte è mistificante ». « non 
esistono infatti oggi le condi¬ 
zioni per pensare che la 
campagna per la scarcerazio¬ 


ne dei compagni arrestati 
possa esprimersi in ambiti 
che roo siano quelli deter¬ 
minati dai livelli di scontro ». 

Ed a tradurre il tutto In 
termini direttamente evidenti 
ecco il già citato numero di 
Autonomia. Garantismo, scri¬ 
ve la rivista, «significa per 
noi disarmo di fronte al ne¬ 
mico ». Dopo aver lanciato lo 
slogan già citato della ripresa 
della piazza e dello scontro, 
aggiunge ancora: « Rivendi¬ 
chiamo tutte le forme di vio¬ 
lenza proletaria che hanno 
fatto crescere il contropotere 
di classe... (anche la violenza 


è uno degli strumenti per 
modificare la realtà...). Af¬ 
fermiamo fin d’ora che non 
saremo noi ad essere proces¬ 
sati. ma il processo lo stiamo 
già facendo nelle piazze, nelle 
fabbriche e nelle scuole allo 
Stato e al PCI in particola¬ 
re ». '■ 

Questi, dunque, e non altri 
sono i fatti, le indicazioni 
che precedono la guerriglia 
di lunedì. Tutti ufficiali, una¬ 
nimi: le « colombe » dove sta¬ 
rebbero? 

Michele Sartori 


Tra finti ciechi e facce toste 
a chi il primato a Padova? 


PADOVA — Il sindaco di Padova, avv. 
Luigi Merlin, ha distribuito a destra e 
a manca una dichiarazione in cui defi¬ 
nisce « diffamatorio » un articolo da noi 
pubblicato il 30 novembre scorso. In esso, 
prendendo spunto dal divieto opposto dalla 
questura alla manifestazione regionale 
dell'Autonomia organizzata, giudicavamo 
politicamente grave il fatto che il sin¬ 
daco democristiano avesse, per quanto 
di sua competenza, autorizzato invece lo 
svolgersi della manifestazione stessa; 
tanto più considerando il clima di tensio¬ 
ne e minacce esistente e le preoccupa¬ 
zioni fortissime avanzate da tutti i partiti 
e dai sindacati (rivelatesi del resto, dopo 
la guerriglia di lunedì, perfino ovvie). 

L’avv. Merlin ci scuserà se non abbia¬ 
mo risposto prima alle sue lamentele; 
ma nella foga dell'indignazione le ha tra¬ 
smesse a tutti fuorché a noi. 

Dunque, cosa afferma il sindaco? Che 
non è vero che egli avesse autorizzato 
la manifestazione. E per dimostrarlo al¬ 
lega il parere che a suo tempo aveva 
trasmesso alla questura. Eccone il brano 
saliente: «Si osserva che il corteo pre¬ 
vede un passaggio ripetuto in alcuni punti 
della città; con probabili intasamenti del 
traffico prolungati nel tempo. Si consi¬ 
glia eventualmente di autorizzare un co¬ 
mizio in luogo chiuso ». Ma — premes¬ 
so che noi avevamo ripreso la notizia 
dell’autorizzazione dalla stampa locale e 
dai soddisfatti commenti dell'Autonomia 
stessa — tutto questo cosa cambia nel- 
Vatteagiamento politico e pratico del sin¬ 
daco? Egli consiglia di vietare il corteo 
per banali motivi di traffico (o prevede¬ 
va già le barricate incendiarie di lune¬ 
di?). e sostiene un comizio al coperto 
per il quale era in pronta concessione 
il palazzo comunale dello sport. 

Resta insomma Vautorizzazione ad una 
manifestazione per di più in strutture 
pubbliche offerte senza essere richieste, 
e soprattutto resta una legittimazione po¬ 
litica dell'Autonomia organizzata come 


se fosse una forza democratica e costi¬ 
tuzionale. 

« *» • 

C'è da restare allibiti di fronte alla 
doppia faccia dell'Autonomia organizzata 
padovana. Ieri la sua veste « legale » — 
che si chiama adesso Comitato «7 apri¬ 
le» (il lettore non cada in inganno: a 
differenza di altre città, U «7 aprile » a 
Padova è organismo direttamente € au¬ 
tonomo*) — ha diffuso un comunicato 
in cui di fatto aderisce alla' guerriglia 
di lunedì, in cui oltre tutto smentisce con 
indignazione l'esistenza di qualsiasi spac¬ 
catura fra « falchi e colombe », conclu¬ 
dendo cosi:-€ Ribadiamo anche in que¬ 
sta occasione la nostra volontà di conti¬ 
nuare nel .confronto coi settori democra¬ 
tici e garantisti perché crediamo che si 
debba arrivare al più presto ad una sca¬ 
denza pubblica, pacifica e di massa». 

Questa spudorata «doppia faccia» a 
Padova si è già espressa troppo volte. 
Ricordiamo che l'attuale teadcr dell’Au¬ 
tonomia organizzata Sandro Scarso, do¬ 
po aver contribuito alla divulgazione dél- 
l’ormai nota taglia sui testimoni, assicu¬ 
rò che aveva avuto garanzie dall’Autono¬ 
mia stessa che ad essi non sarebbe stato 
torto un capello. E poi ecco l’attentato a 
Ventura, preceduto da un minacciosissi¬ 
mo volontino distribuito dallo stesso Scar¬ 
so. L’Autonomia minaccia di morte testi¬ 
moni e altri protagonisti dell’istruttoria in 
corso, e contemporaneamente afferma 
che sono tutte montature del PCI. 

Ancora Sandro Scarso firmà la richie¬ 
sta ‘ alla questura per la manifestazione 
vietata di sabato e la sostiene scrivendo 
che non esiste in città alcuno e stato di 
tensione» e che la manifestazione sarà 
pacifica e democratica. 

E dopo l’assalto armato alla città, ec¬ 
co di nuovo lo Scarso riproporre U € con¬ 
fronto democratico». 

E’ maggiore la faccia tosta degli au¬ 
tonomi organizzati o la cecità di chi — 
ora un po' meno, fortunatamente — ha 
continuato a cadere in questi evidenti tra¬ 
bocchetti politici? 


Inchiesta sui centri di psicoterapia 


ROMA — Ci sarà un’inchie¬ 
sta sull'attività dei nuovi cen¬ 
tri di psicoterapia e di psico- 
analisi: l’ha disposta, con 
l’avvio di una indagine preli¬ 
minare. il pretore di Roma 
Elio Cappelli, con il compito 


di stabilire se 1 trattamenti 
eseguiti nei centri siano svol¬ 
ti, nel rispetto della legge, 
da personale sanitario qualifi¬ 
cato e non da terapeuti im¬ 
provvisati. 

L’indagine ha preso il via 


proprio dalla proliferazione, 
particolarmente alta negli 
ultimi tempi,' e appoggiata 
da una vera e propria cam¬ 
pagna pubblicitaria, di studi 
e centri di psicoanalisi. 


con Gondrand 
1’U.ILS.S. è vicina 
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L’accordo di collaborazio¬ 
ne esclusiva tra la S.N.T. F.Hi 
GONDRAND • H SOVTRANSAVTO di 
Moaca, Enta Sovietico par i trasporti 
camionistici, consenta di: 

- caricare un camion a Torino, Milano, 
Brescia, Verona, Vicenza, Padova,Trie- 
sta, Parma, Bologna, Pranza, Roma a 
•caricarlo a Moaca, Leningrado, 



Ktov.Toghatti, Riga, e in quotateti 

altra tocaRtt deNUR&S. TjSfy 


- effettuare traspori 
catari ITALWU.R.S.S. 
e viceversa a mezzo ca¬ 
mion, senza trasbordi, aia 
per partite complete, eia groupegee 
—trasportare partite di merci con 
quotatasi modalità di resa (franco par¬ 
tenza, franco frontiera, franco do* 
attrazione). 

I servizio celerà camtoniàHeo Gon¬ 
drand /Sovtranaavto * una 
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Sulle fibre i ministri litigano 


Lama: se il governo tace ancora 


mentre avanzano i licenziamenti andremo allo sciopero generale 


‘ i ... 

L’assemblea del PCI a Roma - Il settore è sull’orlo del collasso - Deficit di mi¬ 
gliaia di miliardi - La relazione di Macciotta e le conclusioni di Borghini 




La decisione sarà presa dal direttivo unitario del 18 - Necessaria una direzione politica di solida¬ 
rietà nazionale per far uscire il Paese dalla crisi - Il congresso della Filt-Cgil dal 18 al 21 marzo 


ROMA —* Chiusura di ben tre stabili- 
menti della Snià Viscosa (Pavia, Rieti. 
Napoli), drastico ridimensionamento di 
quello di Villa Cidro in Sardegna. E 
ancora, 300 licenziamenti a Pisticci, 
600 a Oltana, Verbania o Marghera. 
Sono le allarmanti cifre contenute in 
un documento « riservato » — ma che 
conoscono tutti — del comitato per la 
chimica. « La situazione del settore 
delle fibre in Italia è sull'orlo del col¬ 
lasso. Ma dal governo ancora nessuna 
risposta seria. Si parla di chiusure e 
licenziamenti. I comunisti non accettano 
che si vada a licenziamenti in questo 
modo, senza capire qual è la strate¬ 
gia di risanamento che si vuole por¬ 
tare avanti ». Questa, in sostanza, la 
posizione del PCI che il compagno Gior¬ 
gio Macciotta. del dipartimento econo¬ 
mico del partito, ha ribadito ieri ai 
quadri operai comunisti venuti a Roma 
da tutte le fabbriche di fibre del paese. 

Ma come giustifica il governo i li¬ 
cenziamenti? Nel documento del comi¬ 
tato per la chimica la causa viene indi¬ 
cata nel fatto che. mentre alla fine del 
1977 l’accordo « multifibre » della CEE 
prevedeva la produzione In Italia di 
480.000 tonnellate delle principali fibre 
attraverso l’utilizzazione deU’80% della 
capacità produttiva degli impianti al 
termine delia ristrutturazione si preve¬ 
de una produzione di 445 mila tonnellate 


di fibre (contro le 480 mila dell’accordo 
CEE). * L'entità della produzione as¬ 
sunta come possibile al termine del 
processo di ristrutturazione, rispetto a 
quella che ci avevano fissato gli organi 
della CEE, non sembra tale da giusti¬ 
ficare i prezzi da pagare in termini 
di occupazione » ha osservato il com¬ 
pagno Macciotta. 

In realtà, l'attuale grave situazione 
del settore delle fibre è da riportare 
da una parte al ritardi dei governo 
per quanto riguarda le leggi di pro¬ 
grammazione, dall’altro alla mancanza 
da parte delle Imprese di strategie pro¬ 
duttive capaci di affrontare la crisi del¬ 
le fibre. Poche cifre indicano il livello 
raggiunto dal dissesto finanziario dei 
principali gruppi che producono fibre: 
la Snia. su un capitale proprio di 74 
miliardi ha un Indebitamento di 490 
miliardi: la Montefibre, ha 2.509 mi¬ 
liardi di debiti su di un capitale pro¬ 
prio di 361 miliardi: lo stesso rapporto 
nel caso della Sir e della Liquigas è 
rispettivamente di 2.690 miliardi (debiti) 
su 183 (capitale) per la prima e 1.200 
(debiti) su 3 miliardi (capitale) per 
la seconda. 

« Le responsabilità del governo sono. 
pesanti — ha affermato il compagno 
Gianfranco Borghini, della direzione del 
PCI — c’è un ministro, come quello 
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dell'Industria, che ha il compito di ap¬ 
plicare la legge 675 sulla riconver¬ 
sione e invece non fa altro che par¬ 
larne male. Poi c’è il ministro del Te¬ 
soro Pandolfi che non riesce a ' nomi¬ 
nare i presidenti di istituti come l'Imi 
o l'Icipu che devono realizzare i con¬ 
sorzi per il salvataggio dei principali 
gruppi chimici ». In questo quadro emer¬ 
gono con evidenza i pericoli di distru¬ 
zione di un patrimonio produttivo con¬ 
sistente o di soluzioni semplicemente 
assistenziali. Quali sono le proposte dei 
comunisti per l’immediato? « Nel caso 
della Montefibre — ha detto Macciotta 
— bisogna avviarsi rapidamente alla 
costituzione del consorzio. Ma deve re¬ 
stare fermo il fatto che la Montedison 
deve confermare la presenza maggio¬ 
ritaria nella Montefibre. Anche per quel 
che riguarda la Snia Viscosa la solu¬ 
zione è il consorzio. Ma anche in que¬ 
sto caso deve essere chiaro che la 
maggioranza delle azioni deve restare 
in mano degli attuali azionisti che, co¬ 
me è noto, sono pubblici e privati ». 
E per Ottano? « Per Ottona invece l* 
unica soluzione, visto che ormai c’è un 
massiccio intervento pubblico, è che 
sia l'Anic a gestire tutto quanto, rile¬ 
vando il 50% che è nelle mani della 
Montefibre ». 

m. v. 


ROMA — Se il governo non 
darà ai •' sindacati risposte 
soddisfacenti su fisco, pensio¬ 
ni, assegni familiari, casa, 
Mezzogiorno il Comitato di¬ 
rettivo della Federazione uni¬ 
taria nella sua riunione dei 
18 dicembre « dovrà decidere 
una nuova azione di sciopero 
generale alla quale, questa 
volta, dovranno partecipare 
anche i lavoratori dei tra¬ 
sporti ». Lo ha affermato ieri 
il compagno Lama concluden¬ 
do ( lavori dei consigli gene¬ 
rali della Fist-Cgil. riuniti per 
definire e approvare i temi 
del congresso di costituzione 
della Federazione lavoratori 
italiani dei trasporti che si 
terrà dal 18 al 21 marzo 1980. 

A sostegno della vertenza 
con il governo c’è stato uno 
sciopero generale, sono in 
corso azioni di lotta articola¬ 
te per categorie, ma l’esecu¬ 
tivo da oltre un mese tace. 

Il sindacato — ha detto Lama 
— ha fatto le sue scelte di 
fondo ed è deciso a portarle i 
avanti con < rigorosa coeren¬ 
za senza mai perdere di vista 
il cambiamento che si vuole 
operare ». Lai crisi che stia- | 
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mo attraversando è dramma¬ 
tica, ma la si può superare. 

« Il risanamento economico, 
però, non si può realizzare, 
è illusorio pensare di attuar¬ 
lo — ha affermato Lama — 
ripristinando le tendenze di 
sviluppo degli anni '60. Ciò 
non lo consente né la situa¬ 
zione intemazionale, né quel¬ 
la interna ». 

Ma come far avanzare ie 
scelte del sindacato? E‘ una 
domanda formulata nei loro 
interventi da numerosi diri¬ 
genti della Fist. Le condizioni 
— ha risposto Lama — le ab¬ 
biamo indicate all’Eur, ma 
« una politica di programma¬ 
zione dello sviluppo non la 
può fare il sindacato. Occor¬ 
re invece una direzione poli¬ 
tica del Paese che esprima 
la solidarietà nazionale, in 
cui siano impegnate tutte le 
forze di cambiamento. Occor¬ 
re innanzitutto una unità del¬ 
le forze di sinistra. La Cgil — 
ha aggiunto — è una delle 
forze di cambiamento, anzi 
in essa si materializza e si 
alimenta l'unità di gran par- - 
te dei lavoratori della sini¬ 
stra ». Con le scelte dell’Eur, 


la politica di trasformazione 
della società è patrimonio di 
tutto il movimento sindacale, 
consapevole che il risanamen¬ 
to dell’economia italiana 
« non si può realizzare senza 
profondi mutamenti di politi¬ 
ca economica e che è irrea¬ 
lizzabile qualsiasi discorso 
che punti tutto sui sacrifici 
dei lavoratori ». 

Cambiare, d’accordo, ma 
da dove cominciare? Come co¬ 
struire queste trasformazio¬ 
ni? Una risposta concreta è 
venuta proprio ' dai consigli 
generali della Fist. Sono tren- 
t’anni che si parla — ha ri¬ 
cordato Lama — di riforma 
dello Stato. E’ l’ora che si 
cominci a farla e il settore 
dei trasporti è sicuramente il 
più maturo. La riforma delle 
ferrovie rientra giustamen¬ 
te in un obiettivo più ampio 
di integrazione di tutto il set¬ 
tore come strumento di pro¬ 
grammazione e di sviluppo 
economico del paese. 

Il 16 e 17 i ferrovieri scen¬ 
dono nuovamente in sciopero 
per la riforma dell’azienda e 
per il contratto. Cosa la cate¬ 
gorìa si prefigge con la rifor¬ 


ma dell'azienda va detto a 
chiare lettere a tutti.' ai viag¬ 
giatori in primo luogo: realiz¬ 
zare un sistema ferroviario 

R iù produttivo, efficiente. 

bn vogliamo — ha precisato- 
Lama — la privatizzazione 
delle ferrovie, come qualcu¬ 
no paventa, ma una azienda 
economica pubblica, sotto con- 
tróllo pubblico, che faccia 
viaggiare i treni, che non sia 
più paralizzata da una strut¬ 
tura burocratica capace, or¬ 
mai, di fabbricare solo resi¬ 
dui passivi. Ecco perchè — 
ha aggiunto — « la lotta dei 
ferrovieri è giusta e ad essa 
bisogna conquistare tutti gli 
altri lavoratori, gli utenti». 

Nei due giorni di dibattito 
i consigli generali della Fist 
e dei sei sindacati di catego¬ 
ria che ne fanno parte (ferro¬ 
vieri, autoferrotranvieri, por¬ 
tuali, autotrasportatori, ma¬ 
rittimi, addetti al trasporto 
aereo) hanno tirato le somme 
— come ha ricordato Lama — 
di dieci anni di lavoro, hanno 
« sciolto gli ultimi lacci » per 
impostare il prossimo con¬ 
gresso della Fili (così si chia¬ 
merà la Federazione dei lavo¬ 


ratori dei trasporti), liquidan¬ 
do ogni residua ambiguità. 
« in modo da costruire una 
organizzazione al servizio, non 
più solamente o prevalente- 
, mente degli interessi di ogni 
[ singola categoria, ma che sap¬ 
pia rispondere ai problemi 
che sono oggi sul tappetto a 
cominciare dalla riforma del 
settore dei trasporti». 

Lama nelle conclusioni ha 
ripreso il discorso sulla auto¬ 
regolamentazione già affron¬ 
tata con forza dalla relazione 
del compagno De Carlini e da 
numerosi interventi. Sono or¬ 
mai tre anni — ha detto il se¬ 
gretario generale della Cgil 
— che se ne parla, ma sì con¬ 
tinua a non venirne a capo. 
E* una decisione che dobbia-, 
mo prendere rapidamente sen¬ 
za dover aspettare il Congres¬ 
so. E’, anzi, auspicabile che. 
come primo attQ, tfin dalla 
prossima riunione della se¬ 
greteria unitaria sia possibile 
varare le norme che regola¬ 
no i rapporti tra organizzazio¬ 
ni di categoria e confedera- 
| zioni*. 

Ilio Gioffredi 


Tre tesi a confronto, ma restano tutte all'Interno di un disegno politico centrista 


I falsi profeti 
dell *inflazione 


Si è riacceso il dibattito 
sulle prospettive economiche 
del nostro paese. Chi vi par¬ 
tecipa cerca di interpretare 
1 principali elementi che ca¬ 
ratterizzano la situazione. 
Tra questi si segnalano il pri¬ 
mato — un record sconfor¬ 
tante — dell’Italia in quanto 
ad aumento dei prezzi “(Vin¬ 
flazione da noi è salita-del— 
17,4% negli ultimi dodici mesi 
contro U minimo all’estero 
del 4,8% in Olanda e il mas¬ 
simo del 17% in Inghilterra); 
l’attivo della bilancia dei pa¬ 
gamenti valutaria (che è sta¬ 
to di oltre 400 miliardi di lire 
nel mese di ottobre contro 
un passivo di quasi 600 mi¬ 
liardi a settembre); una di¬ 
screta ripresa della produ¬ 
zione dopo le battute di arre¬ 
sto dovute alle agitazioni sin¬ 
dacali dell ’ estate scorsa. 
Inoltre molti osservatori in¬ 
dicano che è in atto una 
spinta ad aumentare i salari, 
spesso originata dagli im¬ 
prenditori del Cejitro-Nord i 
quali richiedono ore di la¬ 
voro straordinario e largheg¬ 
giano nel pagarle. E infine 
altri avvertono scricchiala * 
nel settore dell’economia pa¬ 
rallela (o sommersa) che 
pure fino a qualche mese fa 
veniva portato ad esempio di 
reazione fisiologica, segno di 
indomata vitalità delle forze 
imprenditoriali, rispetto ai 
vincoli soffocanti che il sin¬ 
dacato e i pubblici poteri por¬ 
terebbero alla produzione. 

Fenomeni 

negativi 

Come interpretare questi 
dati di fatto apparentemente 
contraddittori? E soprattutto 
quale strategia di politica 
economica disegnare per con¬ 
trastare i fenomeni negativi 
— come l’inflazione — e irro¬ 
bustire gli elementi positivi, 
quali la tenuta produttiva e 
l’avanzo nei conti con l’este¬ 
ro? La discussione finora si 
è accentrata soprattutto sul¬ 


l’aumento dei prezzi che per 
alcuni è un fattore rovinoso, 
da combattere a tutti i costi, 
per altri è destinato a rien¬ 
trare più o meno automati¬ 
camente. Apparentemente il 
campo è apparso diviso tra 
^rigoristi» . e *permissivistv» • 
in materia di inflazióne: 

Ma, al di là di queste sem- 
pHficationh come stanno le —I 
cose e quali sono le tesi che 
si fronteggiano? Le diagnosi 
e gli orientamenti di politica 
economica che si fanno 
avanti nel governo e nei cir¬ 
coli dirigenti si possono sche¬ 
maticamente raggruppare in 
tre posizioni. C'è la tesi di 
chi ritiene che l’inflazione 
stia già sorpassando una so¬ 
glia critica e che non valga 
la pena di contrastarla. Per 
costoro non avrebbe senso 
cercare di frenare né i prezzi 
né gli aumenti dei salari. 
D’altra parte, se le cose 
stanno così, bisognerebbe 
presto o tardi abbandonare 
l’accordo monetario europeo 
che ci obbliga a mantenere 
fisso il cambio tra lira ed 
altre monete. E' la linea 
della svalutazione che ha già" \ 
dato prova di sé negli anni 
passati. Prima che la specu¬ 
lazione al ribasso si abbatta 
stilla lira, sarebbe bene — si 
sostiene — prendere atto che 
la differenza tra U tasso di 
inflazione interna ed il tasso 
di inflazione intemazionale 
cresce e che le imprese 
esportatrici si trovano nel 
dilemma di perdere mercati 
o di registrare deficit. Il mi¬ 
nistro dell’industria Bisaglia 
ed alcuni ambienti imprendi¬ 
toriali che largheggiano in 
concessioni salariali perché 
scontano che l ’ inflazione 
acceleri, danno fiato a que¬ 
ste tesi. 

All’estremo opposto si col¬ 
locano altri settori dell’indu¬ 
stria rappresentati dal presi¬ 
dente della Confindustria 
Carli, nonché alcuni circoli 
finanziari e, tra i partiti che 
permettono al governo di so¬ 
pravvivere, il partito repub¬ 
blicano. Secondo questo rag¬ 


gruppamento l’inflazione sta 
raggiungendo ritmi allar¬ 
manti, ma può essere anche 
stroncata con politiche di bi¬ 
lancio e della moneta radi¬ 
calmente restrittive. Il prezzo 
che bisogna pagare è una 
brusca recessione che però 
sarebbe, una cura salutare: 
toglierebbe $ rami secchi del¬ 
l’apparato produttivo e per¬ 
metterebbe alle imprese sane 
di sopravvivere. Infine, se¬ 
condo questa linea di pen¬ 
siero, ritoccare il cambio ri¬ 
vedendo o abbandonando gli 
accordi monetari con gli altri 
paesi europei è una politica 
rovinosa che semplicemente 
sposta in avanti i tempi del 
l’aggiustamento e ne rende 
più rodinosi * costi del fu¬ 
turo. 

Permissivisti 
e rigoristi 

La terza posizione è quella 
dei sostenitori di una cre¬ 
scita economica moderata, 
ma apprezzabile. ' comunque 
superiore a quella tenden¬ 
ziale (espressa dalle forze di 
mercato), e di una lotta alla 
inflazione diluita nel tempo. 
E’ il punto di vista, più volte 
affermato, del ministro del 
bilancio Andreatta. La situa¬ 
zione della bilancia dei paga¬ 
menti niente affatto critica, 
ma anzi ben florida, sconsi¬ 
glia — dice Andreatta — di 
praticare cure deflative vio¬ 
lente ed anzi permette di so¬ 
stenere ancora per il pros¬ 
simo ■ anno la domanda e 
la produzione. Una politica 
di bilancio moderatamente 
espansiva — con un disa¬ 
vanzo pubblico programmato 
a 40 mila miliardi di lire — 
abbinata al cambio stabile 
dovrebbe conseguire U du¬ 
plice obiettivo di aumentare 
nel 1980 del 2,5% U reddito 
nazionale e di frenare pro¬ 
gressivamente 1 ' inflazione. 
Se le imprese esposte alla 
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Mezzogiorno, Battute, procediamo con gli Investimenti 


concorrenza internazionale 
sanno che non sarà consen¬ 
tita la svalutazione della lira, 
si adopereranno per aumen¬ 
tare la produttività e miglio¬ 
rare l'efficienza piuttosto che 
puntare su concessioni sala¬ 
riali da recuperare mediante 
prezzi quotati in lire via via 
crescenti. In prospettiva, 
avverte però Andreatta, ri¬ 
mane aperto il problema 
della scala mobile, cioè una 
riduzione dei meccanismi di 
indicizzazione, che potrà 
essere affrontato « se le cir¬ 
costanze lo imponessero». 

Se queste sono le tre posi¬ 
zioni che frequentemente si 
incontrano nel governo e nei 
gruppi dirigenti dell’industria 
e détta finanza, quale giu¬ 
dizio se ne può dare? E cioè: 
quale è la più realistica e 
quella meglio in grado di 
comprendere e di avviare a 
soluzione i problemi econo¬ 
mici del paese? Paradossal¬ 
mente la risposta è che nes¬ 
suno di questi punti di vista 
pare cogliere veramente nA 
segno. Vi è. in altre parole, 
uno scarto pauroso tra que¬ 
ste analisi e le rispettive te¬ 


rapie da una parte e la na¬ 
tura, la dimensione detta 
crisi italiana nonché l’entità 
degli sforzi (anche di fanta¬ 
sia) che sarebbero necessari, 
dall'altra. 

Questo giudizio apparirà 
meno drastico se si riflette 
sul ruolo che in ciascuna 
dette tre posizioni prima 
esposte si assegna al movi¬ 
mento operaio e particolar¬ 
mente al sindacato e sulle 
ipotesi di schieramento po¬ 
litico che vi sono sottintese. 

i 

Il modello 
di sviluppo 

La linea detta inflazione 
< più » aumenti di busta pa¬ 
ga indiscriminati (un nuovo 
tipo di egualitarismo scoper¬ 
to dai padroni?) fino alla 
svalutazione monetaria, pun¬ 
ta sulla riduzione secca del 
movimento operaio e del sin¬ 
dacato ad una funzione cor¬ 
porativa, cioè atta (fi fesa o 
al miglioramento dei salario 
di chi ha un lavoro regolare. 
Tutta la politica cosi ricca 


espressa dal sindacato, pur 
con limiti ed incertezze, sul 
€ nuovo modello di svilup¬ 
po» e cioè lo sforzo di ab 
binare i mutamenti netta qua¬ 
lità e netta quantità di lavo¬ 
ro erogato dagli occupati cim 
i bisogni dei disoccupati e 
dei sottoccupati (mediante il 
contratto degli Investimenti e 
l’ampliamento delle capacità 
produttive), viene m questa 
concezione t safarista» sem¬ 
plicemente cancellata. Non 
esiste più. Se questa Uttea 
passasse, il sindacato in Ita¬ 
lia diventerebbe una varian¬ 
te del tradeuniomsmo clas¬ 
sico. - Le tesi di Carli pun¬ 
tano invece ad altro: sem¬ 
plicemente a distruggere il 
sindacato, forse scontando il 
fatto che esso si è dimostra¬ 
to irriducibile nell’orizzonte 
corporativo. I ragionamenti 
di Andreatta mirano invece 
non già ad una sconfitta 
plateale del movimento ope¬ 
raio bensì ad un suo vigab- 
biamento all’interno détte 
compatfbiità immediatamen¬ 
te espresse dalla struttura 
economica data. Conducono, 
cioè, ad una conclusione sot- 


Bisaglia e 
alcuni gruppi 
imprenditoriali 
preparano la 
svalutazione 
della lira - Carli, 
circoli finanziari 
e ilPRI 
preferiscono 
una politica 
monetaria 
restrittiva 
Andreatta è 
favorévole > 
a una crescita 
economica 
moderata - Tutte 
le posizioni 
mirano a 
ridimensionare 
il ruolo 
del movimento 
operaio 


tttmente conservatrice (nel 
senso proprio della parola). 

Infine — ma non è un par¬ 
ticolare secondario — tutti e 
tre quei punti di vista so¬ 
no perfettamente compatibili 
con un disegno politico c cen¬ 
trista ». espresso da un qua¬ 
dripartito o da un pentapar¬ 
tito, la cosa non ha impor¬ 
tanza, nel quale ogni discor¬ 
so di riforma del meccani¬ 
smo economico, sto pure con¬ 
trattata tra forze politiche e 
gruppi sociali diversi, non 
ha alcuno spazio per farsi 
avanti. 

Si può obiettare che le dia¬ 
gnosi e le terapie prima som¬ 
mariamente indicate si muo¬ 
vono tutte nell’ottica del bre¬ 
ve o bu>vissimo termine e 
quindi non vanno caricate 
ai tanti significati sociali o 
politici. Ma il guaio è pro¬ 
prio questo, che l’orizzonte 
di riferimento non va oltre 
i pochi mesi o al più l’anno. 
Capovolgendo una frase trita 
e ritrita, è il caso (fi dire 
che nel breve periodo siamo 
loffi morti. 

Mariano D'Antonio 


L'Italcasse non dedde per il consorzio La Uil lancia il congresso ddT8f 
Sir. E' paralizzata da scontri interni pensando alla «pacificazione» Interna 

Prorogato il termine per l’aumento di capitale deU’Istituto Le assise anticipate - Eletti due nuovi segretari confederali 


ROMA — Che è successo Ieri 
al consiglio di atnminlstra- 
zlone dell’Italcasse? Il tema 
in discussione non era di po¬ 
co conto, perchè si trattava 
della questione dell'aumento 
del capitale, dalla quale, co¬ 
me è noto, dipende la parte¬ 
cipazione dell’Istituto al con¬ 
sorzio di risanamento della 
Sir-Rumianca. E, come hanno 
fatto sapere molte banche, se 
l'italcasse si tira indietro an- 
ch'esse potrebbero ritirare la 
loro adesione. In sostanza, 4 
in perìcolo la stessa possibi¬ 
lità di un consorzio. Ma non 
sembra che ieri nella riu¬ 
nione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione st sia fatto qual¬ 
che passo avanti. Intanto si è 
prorogato Zino al 28 febbraio 
il termine per sottoscrivere 
l’aumento del capitale dell'I- 
falcasse. Sinora, infatti, sono 
stati sottoscritti soltanto 20 
miliardi, mentre le Casse si¬ 


ciliane e quelle lombarde si¬ 
no a questo momento si sono 
rifiutate di sottoscriverne 
l’aumento. I motivi non sono 
chiari. L’Italcasse ha circa 
1400 miliardi di crediti, molti 
con la Sir e la Liquigas. Se 
l’ipotesi del consorzio doves¬ 
se saltare, questi crediti po¬ 
trebbero diventare delle per¬ 
dite. Dunque, l’Italcasse do¬ 
vrebbe essere interessata a 
fare 11 consorzia eppure si 4 
tirata Indietro. Perché? Lotte 
interne? Scontro tra l’istituto 
centrale e la Caripio e le ca¬ 
se siciliane? La situazione è 
alquanto oscura. Una deci¬ 
sione comunque è stata pre¬ 
sa, U presidente dtU'istituto 
Cacciarsela pr e nderà contatto 
con il ministro del Tesoro. 
Pandolfi. Chiederà che sla 11 
governo a sbloccare la situa¬ 
zione^ 

Comunque chi si aspettava 


Ieri Vapprovazione da parte 
del consiglio di amministra¬ 
zione della partecipazione al¬ 
l’aumento del capitale della 
«Slr finanziaria » è rimasto 
deluso. L’Italcasse rappresen¬ 
ta, secondo la distribuzione 
delle quote di partecipazione 
al consorzio tra banche e i- 
stltuti di eredita U 20 per 
cento del capitale del consor¬ 
zia cioè la quota massima 
che un Istituto di credito or¬ 
dinario può detenere a nor¬ 
ma di legge. Sembra, tra 
l’altro, che stia maturando 
l’ipotesi di una adesione al 
consorzio da parte delle sin¬ 
gole casse di risparmia U 
problema dovrebbe essere 
posto oggi dalla rappresen¬ 
tanza sindacale dei dirigenti 
della Sir in un Incontro con 
11 vice presidente della Cari- 
pio e deU'ItalcasM Camillo 
Ferrari. 


ROMA — Benvenuto ha atteso le ultime 
battute della sua lunga relazione (61 car¬ 
telle) al comitato centrale per lanciare l’ap¬ 
pello all’cunità di tutta la UIL». Subito 
dopo ha parlato Liverani, per la minoranza 
repubblicana. Il suo 4 sembrato essere un 
avvertimento: « Unità si ma di tutti e nella 
chiarezza ». I socialdemocratici, che pure 
fanno parte della maggioranza eoi s o ctall- 
sti, si sono accontentati di qualche distin¬ 
guo per poi poterai vantare, nel « lavoro » di 
corridoia di aver «accentuato la dialettica 
Interna ». 

Tutti, però, rinviano all’« approfondimen¬ 
to» nelle commissioni di lavoro per 11 con- 
gressa Olà, questo comitato centrale della 
UIL si è riunito per dare il via al processo 
di rinnovamento delle strutt ure in modo da 
concludere la ristrutturatone al c ongr es so, 
anticipato apposta dall’autunno al marno *81. 
L’Impressione è che si sia voluto creare una 
sorta di sede istitutonale per sciogliere 1 
nodi dei rapporti interni au’organlmaslone. 

La relazione di Benvenuta comunque, ha 
fornito l’occasione per una sorta di pacifica¬ 
zione generale. Tant’4 che 1 repubblicani 
(che pura si sono astenuti sul documento 


conclusivo) hanno accettato che ala assunta 
come base per l'elaborasione delle tesi con¬ 
gressuali. 

Cosa succede, dunque, nella UIL? H «sin¬ 
dacato di part e cipato ne g mod el la t o al con¬ 
gresso di Bologna, nella realtà è rimasto 
un'Immagine. Lo starno B env enut o Ieri ha 
indicato nel prossimo co n g r esso l’occasione 
per c o s ti ult e «insieme» una «solida iden¬ 
tità». -- 

n segretario generale della UIL ha par¬ 
lato dell’Intreccio tra 11 rinnovamento delle 
strutture e la strategia politica dell’organiz¬ 
zazione. Liverani ai è sosta filialmente detto 
d'accorda ma ha posto il problema della 
gestione della linea. E la linea qualche cor¬ 
rasione l’ha subita: ora appare piò attenta 
aOe dinamiche economica e politica e alla 
strategia di Intervento del sindacato (non 
a caso Benvenuto ha titolato la sua rela¬ 
zione: «Per una cultura di governo»). 

C’è da dira. Infine, che II comitato centra¬ 
le ha eletto ieri ! due nuovi segretari con¬ 
federali: Luigi Della Croce, che viene dai 
metalmeccanici, al posto di Casadlo, e Giam¬ 
pietro Sambucini, del braccianti, al posto 
di Franchi. 


Parte stamane 
da Sassari la 
i marcia per 
il lavoro » 
detta FLM 


CAGLIARI — Investimenti, 
soluzioni delle vertenze aper¬ 
te da mesi e addirittura da 
anni, azione piò incisiva del¬ 
la giunta regionale verso il 
governo centrale e le parteci¬ 
pazioni statali: questi gli o- 
biettivi della « marcia del 
lavoro » del metalmeccanici 
sardi. La manifestazione, de¬ 
cisa dalla FLM e dalla fede¬ 
razione sarda CGILCISL- 
UIL parte stamane da Sas¬ 
sari e si concluderà venerdì 
a Cagliari, davanti alla Re¬ 
gione, con un comizio del 
compagno Pio Galli segreta- 
rio nazionale della FUI 
12 mila sono gli operai me¬ 
talmeccanici: oltre la metà 
si trova in cassa Integrazio¬ 
ne. Con quali prospettive? 
Si tratta di allargare il incr¬ 
eata diversificare rana del¬ 
la produzione, battere in ogni 
! caso l’aaslstensiaUsma 


Mai tanta gente 
in (orteo contro la 
decadenza di Messina 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Sono venuti anche da Tusa e Castel di Lucio, 
paesi sperduti tra le montagne dei Nebrodi, a quasi 200 chi¬ 
lometri da Messina per dar vita ad una grande giornata di 
lotta. Per ore e ore infatti le vie principali di Messina sono 
state attraversate ieri da un corteo di oltre diecimila per¬ 
sone provenienti da tutta la provincia in occasione dello scio¬ 
pero generale svoltosi nel messinese proclamato dalla fede- 
, razione unitaria CGIL-CISL-UIL. * - 

L’appello per questa memorabile, manifestazione è stato 
accolto anche dai braccianti della" Piana di Milazzo e pas¬ 
sando dalla zona tirrenica a quella ionica, eia chi lavora la 
terra nella vdlìe dell’Alcantara. E, insieme a loro, c’erano i 
lavoratori della Pirelli di Villafranca, della raffineria « Medi¬ 
terranea » di Milazzo, delle Acciaierie del Tirreno di Giam- 
m °ro, dell’IMSA di Messina, fabbrica che ha superato da 
poco i due mési di occupazione dopo che il primo ottobre fl 
padrone, l’ing. Carlo Rodriguez, uomo legato ai settori più 
moderati della DO aveva deciso la liquidazione della azienda, 
stracciando cosi gli accordi firmati un anno prima al mini¬ 
stero del lavoro a Roma. E poi gli edili, i tessili, gli alimen¬ 
taristi, i lavoratori del pubblico impiego, del commercio, del 
trasporti, gli ospedalieri, i giovani della 285. 

Cosi alle 9,30 a piazza Antonello quando si stava formando 
il corteo d si è trovati di fronte ad una folla immensa che 
si assiepava nelle vie adiacenti della piazza, «Era da anni 

— ricordavano i compagni del servizio d’ordine — che tanti 
lavoratori non scendevano in strada per manifestare con 11 
sindacato ». 

Bisogna infatti andare indietro con la memoria di parec¬ 
chio per ricordare un corteo cosi straordinario, snodarsi per 
le vie del centro cittadino, chiedendo a gran voce che il 
decollo economico di questa provincia avvenga senza più 
rinvii da parte del governo nazionale ragionale, che, insieme 
alle amministrazioni di centro-sinistra che governano la città 
e la provincia da decenni, hanno portato l’intero messinese 
sull’orlo di una crisi occupazionale senza precedenti, come 
testimoniano i quarantamila lavoratori disoccupati iscritti 
nelle liste del collocamento. 

Per «raccontare» questo dramma, I lavoratori si sono 
serviti di semplici slogans, di striscioni, di cartelli. 

Da qui, fl duro monito che da tutto fl corteo è partito nel 
confronti del padronato industriale e agrario, che attraverso 
il disimpegno o l’assenteismo, vorrebbero ridurre ancora i 
livelli occupazionali, lacerando ulteriormente fl già debole 
tessuto economico. Questa provincia ha sicuramente grandi 
risorse, tali da poter non solo sbarrare fl passo alla crisi, 
ma porre concrete condizioni per la creazione di nuovi posti 
di lavoro. Ma per far questo occorre che gli impegni sotto- 
scritti vengano rispettati: non si pud certo sottrarre alle pro¬ 
prie responsabflità chi ancora congela 350 miliardi di finan¬ 
ziamenti pubblici, primo passo per il rilancio di alcuni set¬ 
tori. come quello edile, fermi ormai da anni, con conseguenze 
facilmente immaginabili. 

« Ma fino a quando tutto ciò è possibile? Fino a quando 

— si domanda fl compagno Feliciano Rossitto nel comizio 
finale in piazza Cairoti — si vuole abusare della grande 
pazienza del movimento del lavoratori, die reclama, cari 
come oggi a Messina, nuove scelte economiche? ». 

Enzo Raffaele 


Scala mobile 
trimestrale 
ai pubblici 
dipendenti 
E 9 legge 


ROMA — Anche II Senato 
ha approvato il disegno di 
legge relativo alla trimestra¬ 
lizzazione della scala mobile 
per gli oltre tre milioni di 
pubblici dipendenti e alla 
concessione di una « una tan¬ 
tum » per Tanno 1979. Il 
provvedimento diventa cori 
legge dello Stato e si può 
dare subito corso alle misure 
da esso previste. Le organis¬ 
zazioni sindacali di categoria 
e confederali hanno espresso 
soddisfazione per la conclu¬ 
sione positiva e definitiva di 
questa vertenza. 

Da parte sua fi ministero 
del Tesoro ha assicurato Ieri 
che l'«una tantum» di 290 
mila lira sarà cor ris po s ta 
entro questo mese. Le rela¬ 
tive procedure per mettere 
a disposizione 1 pagamenti 
nelle tesorerie saranno per¬ 
fezionata nei prossimi giorni 


Scioperi 
dei bancari: 
saranno 
aperte 
le tesorerie 


ROMA — I lavoratori della 
Tesoreria hanno deciso di 
modulare gli scioperi in mo¬ 
do da mantenere aperti gli 
sportelli per 11 pagamento 
delle tredicesime e degli sti¬ 
pendi. La CGIL, in partico¬ 
lare, ha fatto appello a tut¬ 
ti I lavoratori bancari per¬ 
ché siano adottate forme di 
sciopero non dannose per gli 
altri lavoratori. Qualche dis¬ 
servizio può verificarli ugual- 
menta per effetto di scio¬ 
peri pomeridiani. Oggi 1 la¬ 
voratori della Banca dita¬ 
li* manifestano davanti al¬ 
la sede centrala a via Ra¬ 
zionala Nell’istituto 4 stata 
indetta una assemblea a cui 
parteciperà MarianettL per 
la segreteria della COLL So¬ 
no continuate intanto le con¬ 
sultazioni per tentare di ri¬ 
solvere la vertenza con l’As- 
slcredlto che interessa la 
banche commerciali 
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Il «buco» nelle forniture di petrolio 
è una storia di ricatti e di debolezze 

Ieri Rebecchini ha dato una nuova cifra: 18 milioni di tonnellate - In realtà le compagnie giuocano 
col governo - Perché PENI presente in tutto il mondo ha ottenuto poco petrolio - Impreparazione 


Scandalo Sir: 
incriminato 
anche il de 
Sèrvidio 


ìè'-o 


Le 

tappe 

dello 

scandalo 


L’annuncio del contratto 
per una ulteriore forni¬ 
tura di petrolio all’Italia 

— " tre milioni di tonnel¬ 
late per. tre anni — venne 
dato a Roma ii 18 maggio, 
durante la visita del mi¬ 
nistro e principe eredita¬ 
rio Fahd. Il 28 màggio il 
Comitato per il petrolio 
dell’Arabia Saudita dava 
l’approvazione. Il 16 giu¬ 
gno già la Petromin (ente 
statale dell ’ Arabia Sau¬ 
dita) firmava il contratto. 
La trattativa si era svolta 
in breve spazio di tempo 
ed in sedi esclusivamente 
politiche. 

L’ intermediazione — o 
' consulenza — salta fuori 
dopo. Persino dopo l’inizio 
delle forniture di ' petrolio, 
avvenuto 1*8 luglio: . 

E’ il 10 luglio che la 
AGIP. società dell’ENI 
per le forniture di petro¬ 
lio. sottoscrive l’impegno 
a .pagare il 7 per cento 
« per la consulenza » ad 
una società anonima con 
sede a Panama dì nome 
Sophilau. Contemporanea¬ 
mente l’AGIP chiede al 
ministero del Commercio 
estero l’autorizzazione per 
la valuta, 120 milioni di 
dollari (circa 100 miliardi 
di lire), da , sborsare a 
rate mensili. 

Il ministro del Commer¬ 
cio estero. Gaetano Stam- 
mati, firma piu* non aven¬ 
do ricevuto alcuna docu¬ 
mentazione circa la reale 
destinazione della valuta, 
come richiede la legge. 

Iniziano i contrasti in 
seno al governo: il 30 lu¬ 
glio Andreotti (favorevole) 
e Bisaglia (che propone 
una riduzione della tan¬ 
gente) hanno .. un primo 
scontro. • . . 

- Nei due mesi che se¬ 
guono si sviluppano mano¬ 
vre a catena con lo scopo 
implicito di ottenere una 
spartizione della tangente 
diversa da quella prevista 
all’inizio. Il fallimento di 
questi tentativi avrebbe 
determinato, alla fine, 
l'iniziativa di mettere in 
circolazione informazioni 
prima limitate — a titolo 
di c avvertimento » — poi 
sempre più precise e insi¬ 
stenti. Il presidente del 
Consiglio Cossiga smenti¬ 
sce genericamente. Il PCI 
invita il governo a rife¬ 
rire con precisione in Par¬ 
lamento. 

D governo si presenta 
soltanto il 20 novembre, 
quando tutte le principali 
pezze dell’affare sono già 
in piazza. Ed anche allora 
Fon. Sarti, a nome del go¬ 
verno. nega le responsabi¬ 
lità, non fornisce informa¬ 
zioni accettabili, di conse¬ 
guenza non annuncia q«iei 
provvedimenti che avreb¬ 
bero ancora potuto tron¬ 
care l'attacco contro l’ente 
di Stato e i conseguenti 
danni alle forniture di pe¬ 
trolio. 

Il ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali. Lombar- 
dìnì, dichiara però • nei 
giorni seguenti in com¬ 
missione Bilancio di non 
poter garantire l’operato 
dell'ENI. La commissione 
prende allora l’iniziativa 
di sentire tutti i maggiori 
protagonisti, ministri e 
funzionari dello Stato. Nes- 
1 suno può spiegare la tan- 
• gente. Tutti si riparano 
. dietro 1 ’ anonima pana¬ 
mense, la banca svizzera 
. che riceve. i versamenti. 

: Cioè dietro un secreto che 
orcrri nasconde ben poco 
della realtà. 
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Da dove viene il petrolio 

/ / 

quantitativi 

percentuale 

PAESI 

(milioni di tonn.) 

sul totale • 

ARABIA SAUDITA 

22,3 

29,7 

IRAQ . . 

1» 

17, S 

IRAN - 

14 

13,2 

KUWAIT 

M 

8,9 

EMIRATI ARABI 

3 

2,7 

ALTRI 

M 

- 3 

Totale MEDIO ORIENTE 

71,3 

M 

LIBIA 

15 

13,8. 

ALGERIA • - 

4 

3,6 

ALTRI ’ 

. 4,5 

8,6 

Totale AFRICA 

28,5 

26 

Totale ALTRI 

8,2 

8 

Totale complessivo 

108 , 

.100 


ROMA — Su quanto petrolio possiamo 
contare? : II. sottosegretario all’Indu¬ 
stria Rebecchini ha recitato ieri alla 
Camera una nuova battuta della lun-. 
ga farsa: mancano 18 milioni di ton¬ 
nellate, per il 1980; se l’Arabia Saudi¬ 
ta trasformerà la sospensione in di¬ 
sdetta della fornitura, mancheranno al¬ 
tri 5 milioni di tonnellate. Dal ministe¬ 
ro dell’Industria erano uscite in tre 
settimane tre altre differenti stime: 
15, 20 e 23 milioni di tonnellate (prima 
. della sospensione saudita). * . 

Ieri in commissione Industria della 
Camera si discuteva il secondo decreto 
sull’energia. Come il primo — ha fatto 
osservare Gianluca Cerrina Peroni 
(PCI) — non contiene quel piano di 
risparmi-fonti alternative che il gover¬ 
no si era impegnato a fare prima del 
31 dicembre. Inoltre ripristina il « pre¬ 
mio » dei 57 miliardi per la cassa con¬ 
guaglio, da pagare ai petrolieri, senza 
che sia stata data una risposta pre¬ 
cisa alla questione: quali impegni certi 
di fornitura prendono le compagnie. 

Sulle forniture dall’Arabia Saudita 
non pende solo la Sospensione all’AGIP. 
Da questa fonte sono venuti, l’anno 
scorso. 22 milioni di tonnellate, in 
gran • parte attraverso le compagnie 
statunitensi ' (Esso. Mobil). Sono que¬ 
ste compagnie che hanno ridotto, per 
prime, il flusso di petrolio dall’Arabia 
• Saudita all’Italia: mentre • l’estrazione 
di petrolio veniva aumentata, per favo¬ 
rire le forniture agli Stati Uniti, la 


Esso annunciava una riduzione del 10 
per cento sul complesso delle sue for¬ 
niture al mercato italiano. 

- Dal quadro riportato in tabella ' si 
vede che le forniture al mercato italia¬ 
no provengono tutte, per ragioni di 
vicinanza geografica, dal Medio Orien¬ 
te, dall’Africa e dall’Unione Sovietica. 
,L*EN1-AGIP, ad esempio, produce cir¬ 
ca 10 milioni di tonnellate in Nigeria 
ma questo prodotto viene avviato ad 
altri mercati, più prossimi alla zona di. 
produzione. I costi di. trasporto inci¬ 
dono sulla destinazione dèi petrolio. 
Nel caso del Mare del Nord, settore 
norvegese e inglese. l’ENI-AGIP ha in¬ 
teressi in alcuni blocchi (uno dei quali, ' 
Ekofisk, dì notevole potenziale pro¬ 
duttivo) ma la questione dell'evèntuale 
fornitura all'Italia da quella fonte non 
è molto chiara. Il governo inglese ha 
rifiutato, finora, di considerare le ri-, 
serve come una fonte comune " della 
CEE in caso di emergenza. Inoltre si è 
affrettato a portare il prezzo a livel¬ 
lo più alto. 

Ciò che colpisce ancora, nella geogra¬ 
fia delle fonti di approvvigionamento, 
è la forte concentrazione in aree di forte 
instabilità politico-sociale. L’ENI-AGIP 
opera in decine di aree differenti ma il 
petrolio, alla fine, viene da poche fonti. 
L'espansione dell’ENI all’estero è stata- 
più forte sul piano commerciale-finan- 
ziario e questo accresce la vulnerabi¬ 
lità italiana all'estremo. Lo sviluppo 
della' stessa capacità tecnica, in uomi¬ 


ni e mezzi, è pari a quello delle com¬ 
pagnie private di eguale dimensioni ma 
del tutto insufficiente per una compa¬ 
gnia di Stato che deve affrontare lo 
scontro con i colossi installati sùi mer¬ 
cato mondiale. 

Gli stessi sforzi di cooperazione bila¬ 
terale, pur avendo registrato qualche 
successo, sono limitati dall'Insufficienza 
di risorse umane e tecnologiche^ Recen¬ 
temente l’ENI ha rinnovato richieste di 
maggiori forniture all'Unione Sovieti¬ 
ca ma anche questo paese deve fare 
i conti con. la necessità di lavorare in 
condizioni tecniche sempre più • avan¬ 
zate, non facili a reperirà anche sul 
mercato mondiale. 

Le ricerche di idrocarburi In Italia 
e nel Mediterraneo, che avrebbero po¬ 
tuto essere un vasto laboratorio per 
la formazione di tecnici e lo sviluppo 
degli ' strumenti di lavoro. . sono state 
trascurate. La gestione Mazzanti sem¬ 
brava orientata a rimuovere questa 
«strozzatura» che risale alle politiche 
di Eugenio Cefis e Raffaele Girotti. In 
fondo, per il petrolio. l’Italia subisce 
lo svantaggio della stessa impreparazio¬ 
ne che rende cosi lenta l’iniziativa in 
direzione dei risparmi e delle fonti al¬ 
ternative. > Nessun ■ paese consumatore 
* oggi scoperto per il 20 per cento' del 
petrolio di cui abbisogna; per essere 
arrivati a tanto non è bastato qualche 
errore. • - 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Anche la Cassa 
per il mezzogiorno e lTsvei- 
mer sono coinvolte nel gi¬ 
gantesco scandalo Sir. Il nome 
nuovo nell’inchiesta sui «fi; 
nanziamenti facili» è infatti 
Alberto Servidio, ex presiden¬ 
te de della Cassa, ex presiden¬ 
te della Regione Campania e 
dellTsveimer, nonché attuale 
capo del consiglio d’ammini¬ 
strazione di una finanziaria 
pubblica per l’agricoltura, per 
cui il PM Luciano Infelisi ha 
avanzato una richiesta di in¬ 
criminazione per concorso in 
peculato. Lo stesso provvedi¬ 
mento. a quanto pare, è stato 
chiesto contro altri ammini¬ 
stratori dellTsveimer in cari¬ 
ca nel periodo ’75-’76 nonché 
contro il destinatario dei fi¬ 
nanziamenti facili (pubblici) 
Nino Rovelli e gli amministra¬ 
tori del gruppo Sir in carica 
nello stesso periodo. 

Il nome di Servidio è uscito 
fuori nell’indagine di Infelisi 
quando si sono esaminate le 
pratiche dei finanziamenti 
erogati a Rovelli tra il ’74 e 
il *75. In questi finanziamenti 
c’è qualcosa di poco chiaro 
tanto che lo stesso magistrato 
oltre all’incriminazione dell’ 
esponente de ha chiesto remis¬ 
sione di mandati di compari¬ 
zione per 4 consiglieri d’am- 
mihistrazione dellTsveimer. Si 
tratta dei dirigenti Pepe, La- 
daga. Liccardo e Capozzf. 

. Non si sa, ovviamente, quali 
saranno i tempi per l’espleta¬ 
mento di questa nuova fase 
deU’inchiesa (notoriamente la¬ 
cunosa) per i finanziamenti 
concessi' alla Sir. che tra l’al¬ 
tro doveva realizzare un inse¬ 
diaménto nella piana di Seie. 
a Battipaglia. Quest'insedia¬ 
mento non solo non è stato 
completato, ma a tutt’oggi, 
sull’area dove dovevano tro¬ 
vare lavoro 1.800 operai ci so¬ 
no solo una serie di capanno¬ 
ni in cui lavorano un centi¬ 
naio di persone. Ed è forse 
proprio in relazione a questi 
insediamenti nel Sud mai ef¬ 
fettuati • oppure cominciati e 
mal completati che sono sta¬ 
iti 1 richiesti gli ordini di com- 
. / ••••■? 
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parizione e le comunicazioni 
giudiziarie. 

Uno dei personaggi sotto in¬ 
chiesta è il dottor Michelan¬ 
gelo Pepe, prima consigliere 
di amministrazione dellTsvel- 
mer ed oggi direttore generale 
dello stesso istituto. Il man¬ 
dato di Pepe dall’attuale cari¬ 
ca scade il 31 dicembre di 
quest’anno e sono già in cor¬ 
so delle manovre per ricon¬ 
fermarlo nella carica. 

Una proposta chiaramente 
insostenibile in quanto se si 
sta indagando sul suo opera¬ 
to come consigliere di ammi¬ 
nistrazione dellTsveimer non 
si vede poi con quali ele¬ 
menti di giudizio se ne pos¬ 
sa riproporre la conferma nel¬ 
la carica. 

Su questo punto lo stesso 
ministro Pandolfi» su solleci¬ 
tazione del compagno on. An¬ 
tonio Bellocchio nell’ultima 
riunione della commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro ha affermato 
che la questione è rinviata al¬ 
la settimana prossima. 

In effetti il compagno Bel¬ 
locchio aveva chiesto un rior-, 
dino delle attività dell’Isvei- 
mer. Michelangelo Pepe, lega¬ 
to da sempre all'ex ministro 
Colombo, ma che oggi — co¬ 
me dicono alcuni suoi amici 
di partito —, per tentare di 
riavere la carica, si sta avvi¬ 
cinando alle posizioni di De 
Mita, è stato già protagoni¬ 
sta di altri episodi poco chia¬ 
ri: avrebbe fatto assumere 
dallTasm il figlio facendo le¬ 
va, oltre che sulla sua carica 
di direttore generale anche su 
quella di presidente .della 
commissione Mezzogiorno del¬ 
l’ordine dei Commercialisti. 

Lo scandalo, dunque, si al¬ 
larga. Nell'inchiesta sui fi¬ 
nanziamenti facili alla Sir so¬ 
no già coinvolti come è noto, 
una serie di altri noti perso¬ 
naggi (Piga. Cappon. Corrias. 
in prima I ila ) presidenti o ex 
presidenti di importanti istitu¬ 
ti di credito pubblico che han¬ 
no prestato, senza le necessa¬ 
rie garanzie, centinaia di mi¬ 
liardi pubblici nelle attività di 
Nino Rovelli e della Sir. 

Vito Faenza 


Non tutta l'industria è d'accordo 1} Senato 
di subire estorsioni dai petrolieri 


L’Unione Petrolifera: pagate ed avrete tutto — Le piccole imprese chiedo¬ 
no di essere ampiamente inserite nella produzione di nuove fonti d’energia 


sui conti Sip 

Presentato un memoriale ai giudici 


ROMA — L'Unione Petroli- i 
fera ha preso la palla al bal¬ 
zo delle notizie dall’Arabia 
Saudita per chiedere al go¬ 
verno di « porre riparo in 
modo definitivo al deficit pe¬ 
trolifero», naturalmente libe¬ 
ralizzando il prezzo. La Con¬ 
fi ndu stri a si muove nello 
stesso senso. Opposte le rea¬ 
zioni al convegno su «Arti¬ 
gianato e questione energeti¬ 
ca », aperto ieri a Roma su 
iniziativa della CNA. Le pic¬ 
cole imprese non accettano 
di incassare qualunque costo 
della crisi energetica, voglio¬ 
no reagire e farne una oc¬ 
casione di sviluppo. Uno dei 
relatori, Giorgio Coppa, ha 
rifatto la storia del ripetuto 
— ed ormai estesissimo — 
intervento dello Stato. nella 
produzione dell’energia in I- 
talia: i risultati sono scarsi. 

In certi casi, come la na¬ 
zionalizzazione elèttrica, si è 


ostacolata la piccola auto- 
produzione e l’ENEL ha co¬ 
minciato ad andare «tutto a 
petrolio». In altri, come le 
aziende elettriche e del gas 
dei Comuni, non vi è stata 
né' una politica di servizi — 
per lo sviluppo di fonti lo¬ 
cali e il risparmio — né (fi 
sollecitazione • dell'iniziativa 
delle piccole imprese. Le pic¬ 
cole imprese, ora, si propon¬ 
gono come produttori di fon¬ 
ti alternative, installatori di 
impianti, partecipanti a pro¬ 
getti di risparmio. Per que¬ 
sto organizzano consorzi e 
servizi, chiedendo di non es¬ 
sere ostacolate. 

: La relazione di G.B. Zor- 
zoli ha collocato queste vo¬ 
lontà ne) vasto cambiamento 
di scenario che si verifica in 
campo energetico. Petrolio, 
grandi centrali elettriche, 
carbone erano e sono cam¬ 
pi esclusivi di pochi masto¬ 


donti che si scontrano a li¬ 
vello planetario. Le nuove 
fonti di energia possono rom¬ 
pere una parte del monopolio 
tecnico-scientifico che ha su¬ 
bordinato lo sviluppo, -specie 
quello 'delJTtaiia, a interes¬ 
si ristretti, talvolta con co¬ 
strizioni grossolane a spese 
di tutti. Del tipo <fi quelle 
che verrebbero da un nuovo, 
forte aumento dei prezzi. 

- B Consiglio dell’economia e 
del lavoro ha reso noto lo 
« Schema di osservazioni e 
proposte sulla politica della 
energia». Il relatore Franco 
Mattei. ante vedendo rispetto 
alla crisi attuale deO'ENI. 
già predica la opportunità 
di < abbandonare la illusio¬ 
ne di accordi a lungo termi¬ 
ne con singoli paesi produt¬ 
tori ». Dal suo punto (fi -vista 
il solo fatto £ poter riven¬ 
dere a 40 dollari 3 barile 3 
petrolio che 1T2NI aveva ac¬ 


quistato dall’Arabia 1 Saudita 
a 19 dollari è motivo suffi¬ 
ciente per far rompere un 
contratto al primo pretesto. 

E’ ancora la manifestazio¬ 
ne di una mentalità mercanti¬ 
le. Unico punto di attualità 
nella relazione al CNEL — 
non nuovo — è quello della 
ipotesi (fi concentrazione de¬ 
gli acquisti (fi petrolio dà 
parte del governo, usando 
Ì'ENI come agenzia. Si trat¬ 
terebbe, in sostanza, (fi to¬ 
gliere spazio al giuoco (fi far 
sparire-cotnparire il petrolio, 
da parte di singole compa¬ 
gnie, a seconda delle pressio¬ 
ni che devono esercitare. Non 
c’è risposta invece a questio¬ 
ni come quelle sollevate dal¬ 
la Confederazione dell’artica- 
nato. Ni a quelle sollevate 
dalla ' Confederazione ; delle 
municipalizzate e dall'Asso- 
dazione Comuni . 


Censis: non siamo esegeti del riflusso 


Conferenza stampa 

blicate sui giornali 

» • 

ROMA — « L'elegia del ri- 
flusso? Non era questa la 
nostra intenzione ». Il Cen¬ 
sis. ieri mattina, alla confe¬ 
renza stampa nella sede del 
Cnei indetta per presentare 8 
13. rapporto suIla situazione 
sociale del paese, sì è difeso 
dalle polemiche e dalle in¬ 
terpretazioni che sono già e- 
mer se sui giornali: anche dal¬ 
le nostre. « Non neghiamo — 
ha aggiunto U dottor Tatti, 
precisando anche meglio cer¬ 
te affermazioni perentorie e 
apodittiche di De Rita — che 
U problema resti la ricompo¬ 
sizione di una società fram¬ 
mentata; tuttavia sosteniamo 
che occorre passare dai pro¬ 
blemi generali di governo 
dell’intera società, al governo 
di sottosisteml. Oggi, cioè, 
tra la grande polite a e U so¬ 
ciale c’è una terra di nessu¬ 
no. ET quella che bisogna 
coprire, scendendo dal mon 
do dei progetti di grónde 
respiro al controllo di mo¬ 
menti mollo più concreti ». 
Per esempio? Il Censis indica 


al Cnel sul 13° rapporto - Risposte alle interpretazioni pub* 
(anche all’Unità) - La grande politica e le piccole decisioni 


tre di questi che definisce 
sottosistemi: 8 governo dei 
problemi energetici; uno svi¬ 
luppo organico del terziario; 
8 controllo della spesa pub¬ 
blica. 

Ma questo sociale che pro¬ 
cede per proprio conto anco¬ 
ra con grande dituimismo 
non è forse intriso ' fino in 
fondo di politica? I partiti e 
soprattutto la DC , non si so¬ 
no intrisi nella società e la 
governano da dentro? — ha 
chiesto Valentino Parlato dA 
« Manifesto ». 

Anche su questo il doti. 
Tatti ha dato una risposta 
che dal rapporto non emerge: 
* C’è senza dubbio un modo 
di far politica che è. di per 
sé, sommerso, ed è esatta¬ 
mente quello che fa la classe 
pólilica. Quei deputati che 8 
lunedi partono dalle loro 
province con le borse piene 
di documenti, m fondo sono 
Vimmag Ine simmetrica, nella 
politica, di quel che avvi en e 
nella economìa parallela ». 

L’introduzione di Storti. 


presidente del Cnel e di Mar- 
tinoli. presidente del Censis e 
le spiegazioni ulteriori di 
Tatti, hanno offerto, pai, le 
linee di fondo dei rapporto. 
Innanzitutto quest’anno si 
individua una crisi delle de¬ 
cisioni nella sfera istituziona¬ 
le alla quale si con trap pone 
una notevole vitalità o livello 
molecolare, delle tante picco¬ 
le decisioni quotidiane. Per 
giudicare \ fi fono generale 
delia società bisogna esami¬ 
nare sia i fattori positivi, sia 
quelli negativi Tra I primi 
c’è Vemergere di alcune aree 
nuove dèi Me zz ogiorno che si 
avvicinano così sempre pii a 
quelle dei centro-nord; la 
questione meridionale, dun¬ 
que, non si pone pii come 
blocco omogeneo di situazio¬ 
ni e problemi A questo s’ag¬ 
giunge la crisi' dèlie grandi 
aree metropolitane che Ha 
trasformato la geografìa eco- 
nomico-socUde dèi pa es e . In¬ 
fine. emerge mi re cupero no¬ 
terete dei rotori detta profes¬ 
sionalità, così che non . si può 


parlare di vero e proprio ri¬ 
fiuto del lavoro in si. ma di 
un certo tipo di lavoro (su¬ 
bordinato. povero, alienante). 

Sintomi negativi invece, 
sono soprattutto le difficoltà 
e i limiti che incontra Veco¬ 
nomia sommersa sulla sua 
strada: la carenza nriVofferta 
di lavoro (8 Censis mostra 
che nelle piccole imprese gli 
infortuni e le malattie pro¬ 
fessionali sono maggiori): ri¬ 
fornimenti energetici: Vinca - 
parità (fi costruire un terzia¬ 
rio che serva da sostegno. 
C’è. infine, quella che 3 
« rapporto » ritiama le distor¬ 
sioni delle tariffe pubbliche 
che. calmierate per raoioni 
politiche, coprono sempre 
meno i costi. Ciò gonfia 3 
deficit pubblico e alimenta 
Vinttazìone. ■ 

Nonostante queste contrad¬ 
dizioni. tuttavia, secondo 3 
Censis 3 79 è stato mi anno 
di assestamento verso Volto 
dei consumi e del reddito. 

' I. ci. 


ROMA — La vicenda della 
Sip è. arrivata ad una svolta. 
Si farà l'inchiesta sulla veri¬ 
dicità dei «conti» presentati 
dall’azienda per ottenere au¬ 
menti tariffari. Lo ha deci¬ 
so ieri ” mattina il Senato 
che nella riunione dell’ Vili 
commissione ha autorizzato 
l’indagine. La prossima tappa 
sarà Tinsediaroento di una 
apposita commissione d’in¬ 
chiesta che dovrà far luce su 
conteggi che ormai non con¬ 
vincono. più nessuno. 

Nei prossimi giorni 0 Se¬ 
nato esaminerà anche le due 
relazioni die sono state di¬ 
scusse nell'ultima riunione 
della commissione trasporti, 
poste e telecomunicazioni. Si 
tratta di una relazione (fi 
maggioranza e di una (fi mino¬ 
ranza — quest’ultima presen¬ 
tata dal gruppo comunista — 
che tuttavia convergono ■ al¬ 
meno su due punti (fi grande 
valore politico. AI primo ab¬ 
biamo già accennato: nei bi¬ 
lanci Sip c’è un « buco nero » 
e tutti, anche i vecchi amici 
della Sip. vogliono più luce. 
Vi è. infine, una parziale 
convergenza sopra la richie¬ 
sta di aumento delle tariffe. 
Nessun gruppo approva quel¬ 
li richiesti dall’azienda e sol¬ 
lecitati dal governo. La diffe¬ 
renza. e non si tratta di cosa 
(fi poco conto, die passa tra 
le due relazioni sta neH'aper¬ 
ta contestazione che il gram¬ 
po comunista ha fatto dei 
conteggi fasulli dell’azienda 
telefonica e che la stessa ri¬ 
chiesta di aumenti è stata 
fermamente resninta dal PCI. 

Siamo miindi eiunti. dono 
una dura battaglia parlamen¬ 
tare ma non solo parlamen¬ 
tare. ad un punto di non ri¬ 
torno. Ormai la vicenda Sio 
deve avere il suo necessario 
svolgimento: tutto dò che 
non è chiaro va chiarito e se 
c’è stata, come il PCT ha di¬ 
mostrato. una falsificazione 
nelle documentazioni presen* | 
tate dall’azfenda. e avallate 
dal rovento, allora è necessa¬ 
rio che vengano indicate le 
rnsnonsabiTità e die chi ha 
sbagliato paghi. 

' Nella conferenza stampa 
che si è svolta ieri al gruppo 
comunista del Senato, il 
compagno Libertini ha anche 
illustrato il memoriale che 
ha inviato al giudice Qufll- 


gotti, del tribunale di Roma, 
sull'intera gestione Sip. In 37 
punti e in 49 pagine è conte¬ 
nuto il riepilogo della truffa 
consumata dalla Sip, e coper¬ 
ta dal governo, ai danni degli 
utenti. Dati falsi sono stati 
ripetutamente presentati al 
parlamento per dimostrare di 
volta in volta gli attivi di bi¬ 
lancio o i deficit della società 
telefonica. Un solo esempio 
por tutti. Il ministro Colom¬ 
bo, in una relazione, aveva 
detto che «la revisione tarif¬ 
faria mitrata in vigore il 1. 
aprile *77 assicurò un mag¬ 
gior flusso di introiti (fi 300 
miliardi in ragione d’anno ». 
Dal bilancio Sip del '77 risul¬ 
ta invece che l’aumento degli 
introiti nel corso dello stesso 
anno fu (fi oltre 470 miliardi. 
C’è stata, ha sostenuto Liber¬ 
tini. una copertura (fi ben 170 
miliari superiore rispetto a 
quanto aveva sostenuto fl 
ministro. 

Ci sono anche dati più re¬ 
centi. ha ricordato il senatore 
comunista, che provano que¬ 
sta disinvolta manovra sui 
bilanci. Lì hanno forniti i 
sindacati nelle riunioni della 
Commissione centrale prezzi. 
I) preconsuntivo della gestio¬ 
ne Sip per il. 1979 dimostra 
che non siamo di fronte a un 
deficit, ma ad un attivo. La 
differenza tra ricavi (2654 Bi¬ 
liardi) e costi (2447 miliardi) 
dà infatti questa cifra: 207 
miliardi di attivo. 

Questi dati non vogliono 
dimostrare in via definitiva 
che la Sip è in attivo. La 
società, ha detto Libertini, 
potrebbe anche trovarsi In 
una situazione difficile. Ma. è 
questo il punto, come è potu¬ 
to accadere? E perché si è 
proceduto ripetutamente a 
coprire i dati veri con altri 
fasulli? 

Ieri una riunione dei tre 
magistrati (Santacroce. Savia 
e Quil’^rtti) che si. occupano 
delle indagini sui bilanci Sip 
si è svolta nell’ufficio del 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica Giovanni De Matteo. 
E’ stata esaminata la possibi¬ 
lità (fi riunificare tutti i pro¬ 
cedimenti giudiziari in cui è 
coinvolta l’azienda telefonica. 

Giustpf* Caldarola 
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MUNICIPIO DI RIMINI 

. SEGRETERIA GENERALE 

Il Comune di - Riminl Indirà quanto prima una gara 
di licitazione privata per l’aggiudicazione del lavori di: 

1) Costruzione della via Montearappa. Importo a base 

d’afta L. 21.000.000. . . ; ^. 

2) Coetruziona di un stcondo accesso alla zona artigia¬ 

nale di via Monteacudo. Importo a base d’asta lire 
45.000.000. _ 

Per l’aggiudicazione si procèderà nel modo indicato 
dall’art. l/a della legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare, con domanda in carta bollata indirizzata a que 
sto Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 20 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Rimini, lì 27 novembre 1979 

■ IL SINDACO: Zeno Zaffagnlnl 


CITTA' DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO ’ 

< 

Avviso di licitazione privata per i lavori di siste¬ 
mazione ed ampliamento della Via Castiglione ^ 

Delib. C.C. n. 369 del 25^-1979. ' 

Importo a base d’asta: L. 106.423.745 oltre all’IVA. 

Procedura prevista dall’art. l lett. a) della Legge 
2-2-1973 n. 14 con il metodo di cui all’art. 73 lett. c) 
del R.D. 23-5-1924 n. 827, e con il procedimento previsto 
dal successivo articolo 76. 1., 2., 3. comma. 

Gli interessati, iscritti all’Albo Nazionale del Costrut¬ 
tori per importi non ' inferiori a quello dell’appalto e 
per la corrispondente categoria, possono chiedere di 
essere invitati alla gara presentando domanda in bollo 

al «Protocollo Generale della Città di Settimo Tori- ‘ 

nese» entro il giorno 19-12-1979. . 

: . * ' l . ‘ ’ ’ ’ - ' , , 

4 : IL SINDACO , 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

A.S.N.U. 

In esecuzione alle decisioni della propria Commissione 
Ammlnlstratrice, l’Azienda Municipalizzata Servizi Net¬ 
tezza Urbana del Comune di Firenze ( AÌ3JN.U.), Indice 
le seguenti gare: 

— Delibera n. 2277 - Acquisto di 35 milioni di sacchl di 
polietilene da It. 23, per un importo presunto di lire 
915.250.000 

— Delibera n. 2278 - Acquisto di 6 milioni di sacchi di 
polietilene da lt. 50, per un importo presunto di lire 
372.000.000. 

Le gare si terranno mediante licitazione privata, con 
il metodo di cui alla lettera a) dell’art. 1 della Legge 
2-2-1973. n. 14. 

Le domande di partecipazione alla licitazione privata, 
dovranno pervenire alla Direzione dell’A.S.N.U. (Firenze 

— Via Baccio da Montelupo. n. 50 - C.a.p. 50142), entro 
le ore 12 del ventesimo giorno dalla pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. 


Firenze. 28-11-1979 


IL DIRETTORE 
(Dr. lng. Emilio Cremona) 


ISTITUTO AUTÒNOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 


Via Fiaaelana, 9 • FIRENZE 


Avviso di gara 

L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Firenze, con sede in Via Fiesolana 5, Firenze, indirà 
prossimamente le licitazioni private per l’appalto del 
seguenti lavori finanziati ai sensi della Legge 5-8-1978 
n. 457: ' 

a) Comune di Capraia e Limite - località «Capraia». 

.Costruzione di 1 edificio per 12 alloggi. Importo a 
base d’asta presunto L. 219.000.000 

b) Comune di Carmignano - località « Suno ». Costru¬ 

zione di 1 edificio por 12 alloggi. Importo a base 
d’asta presunto L. 219.000.000 

c) Comune di Fucecchio * Capoluogo. Coetruziona di 
1 edificio par 12 alloggi. Importo a base d’asta pre- 

. sunto . . L. 21 9 .000, 0 00 

d) Comune di Gambassi - località «S. Anna». Costru¬ 

zione di 1 edificio por 12 alloggi. Importo a base 
d’asta presunto . . L. 2194X9X000 

e) Comune di Lastra a Signa - località «S. Maria a 

Castagnolo ». Costruzione di 1 edificio por 12 alloggi. 
Importo a base d’asta presunto L 2191000000. 

f) Comune di Montatone > località « Nunziatlna ». Co¬ 

struzione di 1 edificio por 12 alloggi, importo a base 
d’asta presunto - L. 219.000400 

g) Comune di a. Casciano v.P. - località «Calzatolo». 
Costruzione di 1 edificio per 12 alloggi. Importo a 

- base d’asta presunto L. 219A00400 

h) Comune di Signa - località « 1 Mauro». Costruzione 

di 1 edificio por 12 alloggi. Importo a base d’asta 
presunto L. 2 19 .000. 0 00 


i) Comune di Vaiano • località « Il Nlstro». Costruzione 
di 1 edificio per 12 alloggi. Importo a base d’asta 
presunto L. 2 19 .00 0 000 

l) Comune di Marradi - località «Vaiuraoto». Costru¬ 

zione di 1 edificio per 12 alloggi. Importo a base 
d’asta presunto L. 210.000.000 

m) Comune di Palazzuolo sul Senio - Capoluogo. Costru¬ 

zione di 1 edificio per 12 alloggi, importo a base 
d’asta presunto L. 223.000000 

n) Comune di S. Godenzo • località « Compererai ». 

Costruzione di 1 edificio por 12 alloggi. Importo a 
base d’asta presunto L. 2X0000000 


o) Comune di Vicchio - Capoluogo. Costruzione di 1 edi¬ 
ficio por 12 alleggi. Importo a base d’asta presunto 

i 22000000 0 

p) Comune di Montemurio - località « FOmacelto ». Co¬ 

struzione di 2 edifici per 24 alleggi, importo a base 
d’asta presunto L. 430000000 


q) Comune di Montespertoli - Capoluogo. Costruzione 
di 3 edifici per M alleggi. Importo a base d’asta pre¬ 
sunto L. *Tf TTIMFttt 


r) Comune di Rignano sull'Amo - Capoluogo. Costru¬ 
zione di 2 edifici per 24 alloggi. Importo a base d’asta 
prosunto L. *rtmg 


s) Comune di Firenzuola - Capoluogo. Costruzione di 

2 edifici per 94 alleggi. Impenno a base d’asta pre¬ 
cinto L. «47J99J99 

t) Comune di'Greve - località «Passo del Pecorai». Co- 

ftnwJe ne di 1 ed irtele per 1* alleggi. Importo a base 
d asta presunto L. lli — oco 


Per l’anriudlcazione dei lavori si procederà col metodo 
di eui aU’art. 34 lettera b) della Lena 8-8-1977 n. 594. 

Gli interessati, con domanda in carta'legale indiriz zata 
a questo Ente, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Pirenae. fi 3 Dicembre 1179 

TL PRESIDENTE, Otlvlere CerdfneN 
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«Sì, pare che Dostoevskij 
<1 legga molto: specialmen¬ 
te fra i giovani... ». Raccol¬ 
to così, è una voce come 
tante, ma una rapida inda¬ 
gine fra librai e biblioteca¬ 
ri non la smentisce affatto, 
la conferma. 

Per Franca Berrini, ad 
esempio, che dirige a Mila¬ 
no la libreria « Rinascita », 
il fenomeno è di carattere 
ancora più generale: dopo 
l'ubriacatura * saggistica » 
del trascorso decennio, si re¬ 
gistra infatti un accentuato 
ritorno alla grande narrati¬ 
va, che vuol dire (da parte • 
del lettore) una ricerca di 
risposte non più nell'astrat¬ 
tezza delle teorizzazioni, ma 
nel concreto di altre espe¬ 
rienze di vita. Dello stesso 
avviso sembra Rosella Cor¬ 
radi, direttrice delle biblio¬ 
teche comunali di Modena: 
*Sl, Dostoevskij ha un indi¬ 
ce di richiesta molto eleva¬ 
to » mi dice... Ma quale Do¬ 
stoevskij? 

Devo ammettere che die¬ 
tro le mie domande c'è sta¬ 
ta una riserva mentale, per¬ 
ché la risposta che ho cer¬ 
cato di provocare in queste 
e in altre persone interpel¬ 
late era appunto: eli Do¬ 
stoevskij dei Demòni». ' iS ’ 

I demòni, fra i grandi ro¬ 
manzi dostoevskjani, era 
tradizionalmente quello a 
cui ci rivolgevamo per ulti¬ 
mo: è il più complicato, qua¬ 
si che (in coerenza col ti¬ 
tolo) una schiera di diavoli 
dispettosi ne percorra le pa¬ 
gine, i capitoli, aggroviglian¬ 
done i fili, continuamente 
spostando il centro di gra¬ 
vità della trama; i suoi per¬ 
sonaggi sono (come i dia- ~ 
voli) una legione; è, fra i , 
romanzi non soltanto di Do- \ 
stoevskij ma' di ogni autore . 
e ogni tempo, quello dove si 
parla di più. dove la narra¬ 
zione è. insomma, il dialogo 1 
stesso. E oggi, malgrado tut- ‘ ’ 
to questo o forse proprio 
per tutto questo, il neo-let- ’ 
tore di Dostoevskij parte 
proprio di qui: dai Demòni. 
Perché? 

t E' il romanzo di ades¬ 
so » ha osservato un giova¬ 
ne poeta milanese, e la de¬ 
finizione (soprattutto dal 
punto di vista di uno che 
abbia meno di trent'anni) mi 
sembra appropriata. Cer¬ 
chiamo di verificarla. I de¬ 
mòni è il romanzo della 
chiacchiera. I suoi personag¬ 
gi principali (meno forse 
Stavrogìn, che però è cir¬ 
confuso da un’ironica aureola 
di «maestro», non fanno che 
macinare e rimacinare idee 
di nuovi assetti sociali e mo¬ 
di della vita: da Kirtllov „ - 
che disserta sul suicidio co¬ 
me adempimento della su¬ 
prema libertà (« Ci sarà pie¬ 
na libertà quando sarà in¬ 
differente vivere o non vi¬ 
vere... Chi osa uccidersi è 
Dio ») allo • sciocco Scega- - 
Ijòv che si dilunga sulla sua - 
utopia nella grottesca riu -, 
nlone del « quintetto » dei > : 
cospiratori: da Salov. pate¬ 
tico slavofilo che delira sul 
popolo russo come unico po¬ 
polo «portatore di Dio* al¬ 
l’ambiguo e perfido Pjotr , 
Verchovenskij che. per ma¬ 
scherare i suoi intrighi de¬ 
littuosi, arriva addirittura a 
formulare una teoria della 
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Perché «7 demoni» conoscono un nuovo succèsso tra i giovani 


Uno tragedia 
moderna 
firmata 
Dostoevskij 

Un gruppo terroristico nella Russia 
del 1870, il vaniloquio e 
Tassassimo assurdo - Dal passato 
sembrano riemergere i tratti delle 
vicende angoscianti dell’oggi 


chiacchiera come camuffa¬ 
mento («... il meglio di tut¬ 
to è parlare, ma per l’ap¬ 
punto da uomo senza talen¬ 
to. cioè molto, moltissimo, 
con una gran fretta di di¬ 
mostrare quel che si dice e 
alla fine imbrogliandosi sem¬ 
pre nelle proprie dimostra¬ 
zioni, in modo che l’uditore 
si allontani da voi prima 
della fine, allargando le 
braccia o, meglio ancora, 
sputando di stizza... Dopo 
tutto questo chi vi sospet¬ 
terà ancora di avere dei di¬ 
segni misteriosi? »). 

/< I demòni è il romanzo del¬ 


la non chiarezza, della de¬ 
lusione e insieme del fana¬ 
tismo, sfruttati e visti come 
condizioni eversive: lo stato 
d’animo o, meglio, l’atteg¬ 
giamento mentale dello scrit¬ 
tore che svolge la sua «cro¬ 
naca» (e proprio in quanto 
« cronaca » il romanzo ap¬ 
pare deliberatamente sfalda¬ 
to, senza centro) è di fero¬ 
ce, furioso, ma infine trasfi¬ 
gurante, sarcasmo contro 
tutti, contro i liberali e i 
democratici, contro I nichi¬ 
listi. contro t nazionalisti, 
contro le classi privilegiate 
(i « topi » che si apprestano 


a sgomberare la nave che 
affondai), contro - gli « im¬ 
becilli tetri » della « sua » 
Russia che qui diventa però 
un universo polivalente e 
dunque artietico. Non ci so¬ 
no due soli personaggi (in 
questo scenario riflesso da 
specchi di baraccone) che 
con precisione e coerenza * 
esprimano una stessa idea, 
e ben presto il lettore è mes¬ 
so in guardia dal concedere 
ad alcuno un minimo di par¬ 
tecipante simpatia: forse, al¬ 
la fine, si, al povero Satov, 
a lui non «rampollo di si¬ 
gnori» ma figlio di un ser¬ 
vo della gleba, che proprio 
quando è giunto a una par¬ 
venza dì « ordine » privato, 
lo ammazzano. Non-chiarez- 
za, delusione e fanatismo 
non sono però soltanto della 
sella manovrata da Vercho- 
venskij figlio (il padre, ben¬ 
ché presente dalla prima al¬ 
l’ultima pagina, è una mac¬ 
chietta annaspante anche luì 
nel suo bla-bla); essi sono 
dell’intero edificio sociale 
(la Russia del 1870) in cui 
la vicenda si svolge e a cui 
restano ormai pochi decenni , 
di vita. 

In una società di tal ge¬ 
nere tutto si può maschera¬ 
re da tutto; perfino un bie¬ 
co disegno di dominio po¬ 
trebbe travestirsi nei panni 
della « rivoluzione » e del 
« progresso » e, soprattutto, 
contare su eserciti di incon¬ 
sapevoli alleati. Lette oggi, 
con in mente quel che suc¬ 
cede intorno a noi, certe pa¬ 
róle di Verchovenskij non 
possono non indurre a ri¬ 
flessioni gravi, ad accosta¬ 



menti istintivi: « 1 nostri non 
sono solo quelli che sgozza¬ 
no e incendiano, e sparano 
i classici colpi di pistola e 
mordono. Costoro non sono 
che d’impaccio. Senza disci¬ 
plina io non capisco nulla. 
Perché sono un furfante e 
non un socialista, ah-ah!... 
Io li ho contati tutti*, il mae¬ 
stro che, coi bambini, irride 
ai loro Dio Pialla loro cul¬ 
la. è già dei nostri. L’avvo¬ 
cato che difende l’assassino 
istruito, dicendo che è più 
evoluto delle sue vittime e, 
per procacciarsi denaro, non 


poteva non uccidere, è già 
dei nostri. Gli scolari che 
ammazzano un contadino 
per provare delle sensazioni , 
sono dei nostri. I giurati che 
assolvono i delinquenti uno 
dopo l’altro sono dei nostri. 
Il pubblico ministero che in 
, tribunale teme di non esse¬ 
re abbastanza liberale è dei 
nostri, è dei nostri. Tra gli 
amministratori e i letterati , 1 
dpi nostri ce ne sono molti, 
moltissimi, e loro stessi non 
lo sanno». E‘ un quadro di 
società che si sgretola. 

I demòni è, dunque, anche 


un romanzo di « attualità » 
dove, da pagine di passato, 
riemergono tratti e caratteri 
di una angosciante comme¬ 
dia (c’è perfino, si sa, la let¬ 
tera anonima del « cospira¬ 
tore pentito » all’autorità; 
c’è il gioco dei ricatti e del¬ 
ie denunce, c’è il disprezzo 
della vita altrui, l’assassinio 
assurdo...); una commedia 
fin troppo patita da noi, gio¬ 
vani e non giovani, nel col¬ 
lettivo della quotidianità. E 
dunque apparirà a questo 
punto alquanto superfluo do¬ 
mandarsi perché il neo-let¬ 


tore <U Dostoevskij affronti 
adesso questo libro per 
primo. 

Ma avrei da fare anche 
un’ultima considerazione. 
Amarissima satira del vani¬ 
loquio pseudorivoluzionario. 
I demòni è anche e soprat¬ 
tutto un romanzo di trage¬ 
die individuali, di catastrofi 
parallele, che suggerisce (ri¬ 
spetto al quadro che il let¬ 
tore italiano ha davanti e 
nel quale vive) altre dolo 
rose analogie: i personaggi 
principali sono quasi tutti 
piovani e (ad eccezione di 
Pjotr Verchovenskij) questi 
giovani, « simpatici * o «an 
tipatici », « buoni * o « catti 
vi » che essi appaiano, muoio¬ 
no tutti, sono i primi a pa¬ 
gare. Il romanzo della 
chiacchiera va a sfociare in 
una morgue di cadaveri, che 
sono cadaveri veri; due sui¬ 
cidi, tre sgozzati come maia¬ 
li, uno freddato in una far¬ 
sa di «giustizia rivoluziona¬ 
ria », l 'ex-forzato Fjodka 
ammazzato anche lui. una 
giovane donna linciata dal 
la folla, un’altra stroncata 
dal gelo mentre corre con 
un infante fra le braccia in 
cerca del marito ucciso. So 
lo il vecchio Verchovenskij 
muore, in dolce vaneggia¬ 
mento, nel proprio letto. 

Ridotto ai termini minimi, 
ma concreti, delle situazioni 
individuali, il delirio collet¬ 
tivo di questi diavoli si con¬ 
suma insomma in una serie 
di tragedie singole, fa di¬ 
ventare (cioè) materia di 
cronaca nera la vita di chi, 
spinto dalla volontà o dal 
caso, ha finito per trovar- 
cisi in mezzo. 

Sembra di leggere il gior¬ 
nale di oggi., ne siamo coin¬ 
volti. .j _ • 

Giovanni Giudici 



Anna Dostoavskaja con I figli 


Nel dicembre 1869 Dostoevskij non 
si trovava in Russia: assillato da 
creditori e parenti, dopo il matri¬ 
monio con la seconda moglie Anna 
Snitkina, era all’estero già da un 
paio d’anni e stava pianificando un 
nuovo romanzo, anzi un ciclo: la l'i¬ 
la di un grande peccatore. Lo rag¬ 
giunse a Dresda una sensazionale no¬ 
tizia: a Mosca era stato trovato mor¬ 
to, legato e appesantito da pietre 
e il collo stretto in una lunga sciar¬ 
pa, un certo studente Ivanov; era 
sepolto sotto una lastra di ghiaccio, 
attraverso la quale si poteva vedere 
il cadavere. Perché quel giovane era 
stato ucciso? 

Il caso venne risolto rapidamen¬ 
te: un amico e seguace di Bakunin, 
Sergej Necaev, aveva organiazato in¬ 
sieme ad altri un gruppo terrorìsti¬ 
co, di cui anche Ivanov aveva fatto 
parte, finché non aveva manifestato 
l’intenzione di staccarsene per costi¬ 
tuire un gruppo di diversa tendenza. 
Dì qui la decisione, ispirata dallo 
stesso Necaev, di eliminare fìsica- 
mente il transfuga che avrebbe po¬ 
tuto denunciare gli ex-compagni alla 
polizia. Necaev era da poco tornato 
dalla Svizzera, con Io scopo preciso 
di provocare in Russia una solleva¬ 
zione popolare: l’uccisione di Ivanov 
ebbe però come conseguenza il suo 
arresto e quello degli altri suoi com¬ 
pagni, con la successiva celebrazio¬ 
ne del processo. 

Dopo ehe Ivanov venne uccìso. Do* 
stoevskij scriveva nel suo diario i 
primi appunti per quello che sareb- 


Uno scrittore 
sul luogo del delitto 

I/«affare» Ivanov-Necaev -1 motivi delle critiche 


be stato il romanzo I demoni e clic 
(com’è noto) è ispirato alle circo¬ 
stanze e al clima dell’affare Ivanov- 
Necaev. Continuando a Dresda a la¬ 
vorare al romanzo, lo scrittore rien¬ 
trò in patria verso la fine del 1871, 
probabilmente riuscendo anche ad as¬ 
sistere a una parte del processo e a 
vedere di persona i principali accu¬ 
sati; è molto probabile che egli com¬ 
pisse anche dei sopralluoghi nel par¬ 
co che era stato teatro del delitto. 
Infatti le circostanze dell’nccisione 
di Ivanov sono molto sìmili a quel¬ 
le in cui, nel romanzo, viene sop¬ 
presso dai suoi ex-compagni di grup¬ 
po Io studente Ivan Satov. 

Indipendentemente dal giudizio sto¬ 
rico e politico sul movimento baku- 
niniano, è dunque certo che Dostoe¬ 
vskij pensava, nello scrìvere I de¬ 
moni, • proprio a questo gruppo di 
cospiratori e che (come ci ricorda 
anche Leonid P. Grossman In un 
suo fondamentale studio) modellava 
ì principali eroi del romanzo sui ca¬ 
pi e sugli ispiratori della fallita con¬ 
giura: lo studente Satov è infatti 
riconducibile al modello di ivanov, 
Verchovenskij a Necaev e l’aristo¬ 


cratico Stavrogìn allo stèsso Bakunin, 
naturalmente ognuno rivissuto e de¬ 
formato attraverso l’ispirazione poe¬ 
tica e i profondi risentimenti poli¬ 
tici dell’antore. Dostoevskij avevA co¬ 
nosciuto di persona l’esperienza • del¬ 
la cospirazione e aveva per essa pa¬ 
tito il carcere e l’esilio, come del 
resto .sta a documentare fr»>le'-*ae 
opere un libro come Motorie-disuria 
casa morta . *- Y/’! 

All’epoca ^di quel procèsso, égli ere 
però, politicamente, un uomo delu¬ 
so e legato a personaggi e idee .di 
stampo conservatore, se non addirit¬ 
tura reazionario; si pensi, per'esem¬ 
pio, alla sua amicizia per K.P. Po- 
bedonoscev, capo del" Sinodo della 
chiesa ortodossa, per il cui tramite 
avrebbe poi inviato una copia dei 
Demoni all’allora principe ereditario, 

: il futuro Alessandro III. .. ' > * ' 

Quindi, per ciò che riguarda i ri- 
’ scontri fra il romanzo e" la ' realtà 
storica, bisognerà tenere 'conto di 
queste posizioni dell’autore e non re¬ 
cepire / demoni come an giudizio 
accettabile su Bakunin e i snoi se¬ 
guaci; tanto più che. nella sua at¬ 
tualità di allora il romanzo assume¬ 


va una funzióne <(e addirittura un’in¬ 
tenzione) apologetica a favore della 
monarchia zarista, come non man¬ 
carono di rilevare i suoi recensori.’ 
Tuttavia, consideralo ■ secondo una 
prospettiva critica più distaccata e 
fuori dal Suo aspetto contingente di 
romanzo -pamphlet. / demoni è . un 
libro che sollecita, anzi > esige, una 
lettura il più possibile « liberala » ' 
dall’Ipoteca dei fatti storici ai quali 
bì . ispira e dalle convinzioni politi¬ 
che deH'autore in quel momento. , 

' Di conseguenza non si possono 
ignorare le acctise che la critica de¬ 
mocratica russa rivolse proprio a Do¬ 
stoevskij ‘ all'epoca della pubblicazio¬ 
ne, ricordando per esempio un P.N. 
Tkac?v (Itti stésso, insieme a Necaev, 

< capo del movimentò studentesco) che 
denunciò Aspramente la « ritrattazio¬ 
ne »' e-’il « pentimento » di Dostoe¬ 
vskij per il suo passato di cospira¬ 
tore e l’ingiustizia che egli aveva 
compiuto trasformando in manichini 
ridicoli e in marionette = dei giovani 
a cavalieri dell’idea ». Ma agli stessi 
critici democratici non era naturai, 
mente sfuggito qualcosa che andava 
ben oltre quell’ingiustizia - e quelle 
- ritrattazioni:. e precisamente ■ l’arte 
‘dello scrittore. Sicché, per il lettore 
fnturo, {.demoni del romanzo non 
sarebbero stati più i giovani rivolu¬ 
zionari processati e condannati a Mo¬ 
sca. ma altri: forse addirittura i lo¬ 
ro opposti. ( 

Giovanna Spendei 



Così si seduce un pubblico di massa 


FRUTTERÒ e LUCENT INI, A che pun¬ 
to è la notte, 

Mondadori, pp. 602. L. 8.000 
ORIANA FALLACI, Un uomo, 

Rizzoli, pp. 457, L. 7.500 

I due maggiori successi librari italiani di 
quest'anno, « Un uomo » e c A che punto è la 
notte », esemplificano due criteri diversi, anzi 
opposti, per entrare in rapporto con il pubbli¬ 
co di massa. Il romanzo di Frutterò e Lucen- 
tini adotta uno stile di tono medio, alacremente 
narrativo, con un forte connotato di ironia. La 
Fallaci punta Invece su una scrittura passio¬ 
nale. sempre tenuta sulle note alte, con una 
tendenza accentuata agli effetti oratori. 

Può venire in mente la classica distinzione 
proposta un secolo fa dal De Sanctis fra la 
scuola manzoniana, con la sua prosa « analiti¬ 


ca», cioè pianamente discorsiva, e la scuola 
del Mazzini o del Guerrazzi, incline ai fervidi 
slanci dell’eloquenza. Com’è ovvio, ogni scelta 
stilistica ha una implicazione ideologica: non è 
detto però che fra i due piani non sussistano 
contraddizioni. I manzoniani èrano politicamen¬ 
te dei moderati, ma in campo letterario ave¬ 
vano un atteggiamento assai 'più avanzato e 
moderno che non i progressisti, i repubblicani: 
nel senso che impostavano il dialogo coi let¬ 
toli in modo più democratico, su un piede dì 
parità, senza ricorrere a prosopopee enfatiche. 
Qualche analogo elemento di contraddittorietà 
sembra ripresentarsi ai giorni nostri, quando 
si esaminino i modi seguiti dagli scrittori per 
valersi delle straordinaria possibilità <fi diffu¬ 
sione dei messaggi 'letterari offerte dall’indu¬ 
stria culturale. 


A che punto è la notte 


Prendiamo anzitutto il caso 
della laboriosa costruzione 
romanzesca congegnata da 
Frutterò e Lucentini con a- 
stuzia perizia, e con risultati 


Di froote alla coralità del¬ 
l’alt r esco narrativo di Fluite¬ 
rò e Lucentini acquista spic¬ 
co la scelta radicalmente op¬ 
posta effettuata dalla Fallaci, 
rifacendosi a tutt’altra tradi¬ 
zione letteraria: la biografia 
di un personaggio esemplare. 
Protagonista è Alexandros 
Panagulis, l’eroe della resi¬ 
stenza greca contro 0 regime 
ilei colonnelli fascisti. Negli 
anni precedenti la sua tragica 
scomparsa, egli visse un in¬ 
tenso legame d’amore con la 
giornalista scrittrice, che ora 
gli dedica un ritratto sfaccet¬ 
tato su più dimensioni. 

Lo stile mira a congiungere 
B pathos sublime della tra¬ 
gedia, al cui livello si compie 


francamente godibili. La nar¬ 
razione si svolge secondo un 
ritmo assieme svagato sui 
assorto, procedendo per con¬ 
tinue svolte: i fatti si accu- 


Un uomo 


un destino straordinario, con 
il plebeismo greve e grotte¬ 
sco dell’esistenza comune, 
nella quale l’eroe non può 
non essere immerso. Da un 
lato dunque i poeticismi no¬ 
bilitanti e il proliferare delle 
immagini, metafore, simboli 
d’estrazione aulica; dall’altro 
la mimesi del parlato, vocife¬ 
rante e sboccato. Lo scopo è 
non tanto di raccontare una 
vicenda quanto di evocarla 
visionariamente attraverso un 
impressionismo coloristico 
mosso a una continua solleci¬ 
tazione di effetti emotivi, te¬ 
nendo sempre la pagins allo 
stesso grado di intensità fiam¬ 
meggiante. 

La tecnica rappresentativa 


mulano sui frtti. ma senza 
sussulti di enfasi melodram¬ 
matica perchè è sempre 
pronta a intervenire la rifles¬ 
sione dettata da un umori¬ 


smo sdrammatizzante, che 
riporta il racconto a un an¬ 
damento controllato e diste¬ 
so. n punto di vista da etti 
sono inquadrate le vicende è 
tutto interno all’universo so¬ 
ciale rappresentato nel ro¬ 
manzo, ma non coincide con 
quello di nessun personaggio 
particolare. Diciamo piuttosto 
che è il mondo borghese, il 
mondo di una borghesia evo¬ 
luta come quella torinese, a 
ostentare di osservarsi e nar¬ 
rarsi. Più specificamente, 
l’ottica è quella di un ceto 
intellettuale illuminato e 
smagato, ben consapevole 
dello stato di confusa crisi in 
cui versa la società tardoca- 
pitaìistica. ma so r rett o dal 
culto di una intelligenza di¬ 
vertita. per non dire dfver- 
tentistica. Ed ecco recuperato 
il piacere di raccontare, il 
gusto di sbrigare la fantasia 
nel dininsere un miadro 
movimentatissimo, fondato sa 
materiali di realtà eppure 


librato in una dimensione 
tutta letteraria, ilarmente fit¬ 
tizia. 

La forma è quella dell’in¬ 
dagine poliziesca, con il suo 
fine istituzionale di accerta¬ 
mento del vero; ma la con¬ 
clusione è che l’essere sociale 
appare avvolto nel buiore dì 
una notte in cui le diversità 
si compensano a vicenda, gli 
opposti coincidono, l’ordine e 
il disordine si equivalgono. 
La legge prevale si. infine, 
ma appoggiandosi al crimine. 
Questo elegante scetticismo 
senza drammi costituisce non 
da oggi il fulcro di consape¬ 
volezza di una parte notevole 
della nostra intellettualità. Il 
fatto originale è la volontà di 
renderlo dixoonibile ai nuovi 
ceti colti di massa. “ 

Lo strumento prescelto sta 
nella riadozione delle tecni¬ 
che del grande romanzo 
d’appendice ottocentesco: 
cioè quella narrativa di av¬ 
venture sociali popolarmente 


deputata a * prospettare la 
complessità dell’universo ur¬ 
bano, riproducendone U gro¬ 
viglio di elementi costitutivi 
nelle sue ramificazioni d’in¬ 
treccio per poi ridurlo a una 
semplicità chiaroscurale che 
Io rendesse conoscibile senza 
sforzo: di qui la luce, di là 
l'ombra, il bene e fl male, la 
magnanimità e l’ignominia. 
La vecchia ricetta viene però 
ripresa per capovolgerla: al 
sistema di antitesi inequivo¬ 
cabili si sostituisce una legge 
di compresenza fra I contra¬ 
ri. Nella gran girandola, fer¬ 
mo resta soltanto il principio 
fondamentale dell’etica pro¬ 
duttiva. secondo cui l’impor¬ 
ta irte è far bene il proprio 
mestiere, quale che «sso 
' In effetti, i due scrittori 
fanno bene 0 loro. La mac¬ 
china romanzesca è montata 
con cura ingegneresca, nel 
taglio accorto degli episodi, 
nei gioco ben distribuito. del¬ 
ie parti fra i vari filoni della 


trama. Non ne traggono però 
vita personaggi veri e propri, 
raffigurati a tutto tondo: 
piuttosto caratteri, figurine, 
silhnuettes, dotati ’ ciascuno 
d’un volto doppio, o almeno 
d’ira ’ contrasto, d’una ambi¬ 
guità ammiccante, ma privi 
di spessore intermedio, per 
cosi dire. A che punto è Ut 
notte si qualifica insorama 
come romanzo di puro In¬ 
treccio; o meglio, di pura af- 
fabulazione. Ciò che conta, è 
la duttilità di un discorso in 
cui ritrovano variegata con¬ 
cordia tutte le componenti 
della rappresentazione, e che 
intende proporsi all’universa¬ 
lità del pubblico librario. 
Frutterò e Lucentini raccol¬ 
gono la spinta all’unificazione 
del linguaggio derivata dai 
mezzi di comunicazione di 
massa, per decantarla dei 
suoi stereotipi e raggentilirla, 
escludendone le sguaiataggini 
in nome di un ideale di me- 
dietas decorosa. 


Alla fine del libro poi. con¬ 
sumata la gran beffa che ha 
coinvolto tutti, contestatori e 
contestati, sino all’istituzione 
industriale suprema, la Fiat, 
ai personaggi cosa resta a 
fare? Se ne vanno a letto, o 
si accingono ad andarvi, per 
coppie bene assortite, senza 
badare a preoccupazioni di 
censo o di classe, dì mestiere 
o di stato civile. Riconoscia¬ 
moci tutti insomma nel lin¬ 
guaggio onnicomprensivo del 
sesso. Ciò non vuol dire ab¬ 
bandonarsi alle intemperan¬ 
ze che hanno accompagnato 
la recente scoperta dell’eros, 
a livello di civiltà di massa: 
significa solo prendere' atto 
con tranquillità sorridente i 
quella liberalizzazione dei 
costumi die agli occhi di 
Frutterò e Lucentini sembra 
costituire il solo, il vero pun¬ 
to di progresso d’tm regime 
sodale meno che mai incline 
e capace di uscire da se stes¬ 
so. 


è quella del colloquio, per 
cui l’» narrante assume co¬ 
me interlocutore lo stesso 
Panagulis, rivolgendoglisi in 
seconda persona. Si tratta di 
un artifìcio abituale alla 
Fallaci, che qui attinge un 
particolare calar patetico in 
•pianto appare volto a supe¬ 
rare un distacco di morte. Il 
risultato è o vuole essere un 
coinvolgimento totale del let¬ 
tore. chiamato a partecipare 
dell’intimità di rapporti fra 
due ' personalità entrambe 
superiori alla norma: l’eroe 
polìtico, la giornalista famo¬ 
sa. 

Su questo invito, eccod In¬ 
nalzati sopra noi stessi, nella 
dimensione più eletta in cui 


abitano le anime grandi. Per 
ottenere questa gratificazione 
occorre però adempiere una 
condizione: condivìdere 0 
disprezzo che il libro esplici¬ 
tamente dichiara per l’umani¬ 
tà comune, la < piovra » dai 
mille tentacoli, la folla igno¬ 
rante e amorfa, sempre pron¬ 
ta a intrupparsi in questo o 
quel conformismo. Appunto il 
grigiore anonimo delle masse 
proietta in una luce gloriosa 
la figura dell’eroe, die di 
tanto le sovrasta: e che -ma¬ 
gari, peraltro, può and» inca¬ 
naglirsi collocandosi al di 
sotto del comportamento 
medio, mai però allo stesso 
stadio. Suo destino è di 
scontare In solitudine una 
vocazione al martirio, per 
riscattare la coscienza dei 
suol simili dal loro stato pe¬ 


renne di passività torpica. 

Siamo sull'orizzonte di un 
ribellismo mica tanto nuovo, 
e non esente da riporti supe¬ 
romistici. Ciò non implica 
tuttavia alcuna inclinazione 
al culto della violenza: al 
contrario, l’azione appare qui 
rovesciarsi in patimento sa¬ 
crificale. come offerta della 
propria carica di vitalità da 
bruciare e consumare in no¬ 
me d’un sogno ingenuamente 
utopistico. La meta è una ri- 
generazione della vita collet¬ 
tiva, attraverso l'abbattimen¬ 
to non solo delle dittature 
ma di ogni forma di autorità: 
perchè il Potere sempre ren¬ 
de inautentici i rapporti fra 
gli uomini. 

. Ma se Un turno si limitasse 
a esporre questi vaghi motivi 
ideologici, non avrebbe altro 


interesse che di testimonian¬ 
za appassionata sulla politica 
di un impolitico', connotata 
da un moralismo libertario 
inequivocabilmente piccolo 
borghese. Il punto è invece 
che la Fallaci, pur rinverden¬ 
do Q mito deu’indivldualità 
eroica, lo smonta dalTintemo 
pezzo a pezzo. Non ne passa 
buona una, l'autrice, ai suo 
Alekos: con spietatezza affet¬ 
tuosissima, ne perlustra i 
meccanismi psichici per de¬ 
nunciarne intransigentemente 
la fragilità. Né si deve crede¬ 
re che ciò avvenga nella faci¬ 
le chiave di con tra pporre lo 
pubblico e io privato; no, è 
la «fiaba dell'eroe * che si 
risolve tutta in una fiaba del- 
l’uomo. E quest’uomo è un 
meraviglioso fanciullo, con 
tutta la contradditorietà tu¬ 


multuosa di connotati che 
caratterizza una personalità 
immatura; astuzia e candore, 
brutalità e tenerezza, al¬ 
truismo nobile e narcisismo 
velleitario. Nota dominante, 
un bisogno di protezione af¬ 
fettiva tanto più teso quanto 
più inconfessato e represso, a 
vantaggio delle esibizioni di 
una virilità estroversa, poten¬ 
te e prepotente. 

Tale il protagonista si rive¬ 
la, agli occhi della donna die 
se ne è innamorata, n ritrat¬ 
to del personaggio maschile 
occupa bensì tutto il quadro, 
ma è il personaggio femmini¬ 
le a informarlo della sua 
presenza, all’eroe dell’azione 
sf affianca e so v r ap pone Te¬ 
rrina della penna, che ha ca¬ 
pito tutto di lui ed è In gra¬ 
do di narrare la sua biogra¬ 


fia come un capitolo della 
propria autobiografia. D'altra 
parte, se l'azione individuale, 
per quanto generosa, non va¬ 
le a modificare l’assetto 
marcescente della realtà col¬ 
lettiva, alla coscienza critica 
spetta di rendersi e dare 
conto dei motivi intrinseci 
dell'inevitabile sconfitta. Cori 
l’intellettuale si conferma su¬ 
periore al politico. Salvo die 
stavolta Tmtellettuale è don¬ 
na. Ai suoi lettori e lettrici la 
Fallaci porge Thnmagine mi¬ 
ticamente suprema di una 
femminilità totale, fl etri 
trionfo si aderge sulla crisi 
dei valori virili, interi anzi¬ 
tutto come valori poi itici. 

Vittorio Spininola 


Punta 

sulla 

narrativa 

t 

la nuova 
Longanesi 


Chi sia stato davvero B. • 
Traven alias Berick Torsvan 
alias Ret Marut nessuno può r 
giurare. Il pubblico lo cono¬ 
sce come autore di romanzi, 
alcuni dei quali famosi, e ri- - 
corderà il film — protagonista 
Humphrey Bogart — che Hu- 
ston trasse dal Tesoro della 
Sierra Madre. Per i critici, 
invece, le cose si complicano: , 
nato sul finire del secolo scor- - 
so e morto una decina d'anni : 
fa. scrittore americano di ori¬ 
gine tedesca (c’è chi addir»». . 
tura lo vuole figlio dei kaiser 
Guglielmo II). anarchico e po¬ 
pulista a oltranza. Traven nel. 
’12 è di scena a Monaco, ma ' 
eccolo poco dopo negli Stati -, 
Uniti e in Messico, sempre 
misterioso, far capolino dalle 
pieghe della sua (quasi) im¬ 
penetrabile biografia. Un fat¬ 
to però è sicuro: i suoi per¬ 
sonaggi — dai Coglitori di co¬ 
tone, ai peones de La carreta 
agli apolidi marinai de La 
nave morta, altrove sono già > 
stati ampiamente « riscoper¬ 
ti », con o senza l’aiuto di 
un sapiente lancio pubblicita¬ 
rio. E da noi lo faranno tra 
breve. 

A ristamparli è la Longane¬ 
si. che i libri di Traven aveva 
già pubblicato 20 o 30 anni 
fa. ma dove nel frattempo e 
cambiato o sta per cambiare 
quasi tutto. Intanto la pro¬ 
prietà: passata, e non senza 
clamore. Testate scorsa a Lu¬ 
ciano Mauri delle Messagge¬ 
rie Italiane e a Alfredo Cur-, 
ciò, dell’Armando Curdo edi¬ 
tore. Poi la direzione, assun¬ 
ta da Mario Spagnol (ma di¬ 
rettore editoriale resta Fer¬ 
ruccio Viviani). Quindi la ve- ' 
ste grafica, per studiare la ‘ 
quale si è fatto arrivare da¬ 
gli Stati Uniti nientemeno che 
John Alcorn. E infine l’indi¬ 
rizzo complessivo, che aveva 
portato la casa editrice, negli 
ultimi anni, sull’orlo di gra¬ 
vissime difficoltà. 
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Mario Spagnol. ligure d'ori¬ 
gine veneta, neppure cin- 
quant’anni. è un veterano del¬ 
l’editoria italiana: alla Bom¬ 
piani nel '54, dal '57 al '67 è 
alla Feltrinelli dove cura in 
modo particolare l’Universale 
Economica: di qui, per cin¬ 
que anni, passa alla Monda- 
dori (dove segue gli Oscar e 
la Varia, è amministratore 
editoriale e infine direttore 
editoriale), e di qui ancora 
alla Rizzoli come responsabi¬ 
le della direzione libri 
A Spagnol chiediamo come 
si organizzerà in concreto que¬ 
sta «riconversione» editoria¬ 
le, in un’azienda che di dipen¬ 
denti non ne ha centinaia o 
migliaia, ma una cinquantina, 
e non ha decine di miliardi 
di fatturato Tanno, ma lo spi¬ 
nosissimo problema di raddop¬ 
piare in breve quello esisten¬ 
te, di un miliardo e mezzo? 
Primo: puntando sull'immagi¬ 
ne grafica ed editoriale. Ave¬ 
re ima « personalità » il più 
possibile precisa — dice Spa¬ 
gnol — è fondamentale, sia 
per quanto riguarda le libre¬ 
rie e lo spazio che grazie al¬ 
l'identità acquisita una casa 
editrice riesce a ottenere in 
vetrina e scaffali sempre più 
vertiginosamente sovraffollati, 
sia nei confronti del pubblico. 
Su questo terreno l’Adelphi 
insegna. 
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Quanto al contenuto il « no » 
ai pocket, è deciso. In linea 
generale i tascabili riservano 
scarse e saltuarie soddisfa¬ 
zioni; costi, tirature, licenze 
e distribuzione li rendono or¬ 
mai « appetibili » solo ai gran¬ 
di editori. Via libera invece 
alla narrativa, puntando su 
titoli di un catalogo ricco 
anche se finora trascurato: 
dunque Traven. ma anche la 
Sagan. a suo tempo pubbli¬ 
cata con successo, o Camilla 
Cederna. o lo stesso Longa¬ 
nesi. quello per esempio di 
In piedi e seduti Ma cercan¬ 
do anche di accaparrarsi i 
probabili best-seller dell’anna¬ 
ta: per esempio quelli di Wfl- 
buro Smith, che, dicono alla 
casa editrice milanese di via 
Borghetto. potrebbe diventare 
anche da noi un nuovo Ha- 
roid Robbins. Cercando infi¬ 
ne l’autore italiano di richia¬ 
mo: per esempio Giovanni Pa- 
scutto o Oreste Del Buono 
con fl suo ultimo e come sem¬ 
pre misteriosissimo affresco 
delia società milanese di que¬ 
sti anni. 

Vanna Brocca 
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Molti saranno, nel prossimo futuro, i li¬ 
bri, le interviste, le raccolte di articoli e 
discorsi sul periodo 1976-79. Questi tre 
anni rivestono, in verità, un'importanza ec¬ 
cezionale nella storia della politica italia¬ 
na (forse europea) dopo il periodo che se¬ 
gui immediatamente alla seconda guerra 
mondiale e nel quale i comunisti, in Italia, 
in Francia, in altri paesi, fecero parte di 
governi di coalizione. Dopo le elezioni del 
20 giugno 1976, il PCI, mandando avanti la 
sua linea di unità delle forze democratiche, 
.si è venuto a trovare in una posizione assai 
particolare, ed è arrivato a far parte di 
una maggioranza parlamentare, pur restan¬ 
do fuori dal governo: gli anni dal 1976 
al 1979 sono siati anni assai difficili e ca¬ 
ratterizzati da un'aspra battaglia politica 
t da una lotta senza esclusione di colpi, che 
avevano l'obiettivo di farci indietreggiare 
dalle posizioni raggiunte e di mutare nel 
fondo la nostra linea politica. 

Anni drammatici, dunque. Bisogna dire 
che una prima e rapida scorsa del libro 
intervista che Fernando Di Giulio ha ri¬ 
lasciato al giornalista Emmanuele Rocco 
(* Un ministro ombra si confessa », Riz¬ 
zoli, pp. 160 L. 5000) può provocare, per il 
suo tono assai dimesso e per l’attenzione 
diffusa a piccoli episodi e a cose minute, 
una qualche delusione. Ma come? La dram¬ 
maticità di un periodo cosi aspro — che 
ha lasciato in ciascuno di noi una traccia 
profonda — può ridursi o diluirsi in un 
racconta di una serie di episodi che pos¬ 
sono apparire anche trascurabili? Si è dun¬ 
que tentati, in un primo momento, di espri¬ 
mere perplessità sulla fatica di Fernando 
Di Giulio e di Emmanuele Rocco: e que¬ 
sto è dovuto anche, forse,, allo spirilo un 
po' fazioso che traspare dalle domande del 
giornalista, la cui preoccupazione fonda- 
mentale sembra, in molti punti, quella di 
condurre una polemica contro il PSI. 

Dico subito che questa prima impressio¬ 
ne sul libro e questo giudizio sono da con¬ 
siderarsi, a mio parere, sbagliati: e che 
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Un ministro-ombra 
racconta tre anni 

» . A 

L’intervista di Emmanuele Rocco al compagno Fernando 
Di Giulio sulle vicende politiche dal J76 al | *79 : ci _ aiuta 
ad approfondire la conoscenza di un periodo cruciale 


la lettura di « Un ministro ombra si con¬ 
fessa » va invece raccomandata a quanti 
intendono capire cosa sia effettivamente 
avvenuto in questi tre anni. E ciò per vari ' 
motivi. 

Innanzitutto perché anche le vicende più 
drammatiche sono fatte, in sostanza, del 
susseguirsi di episodi più o meno importan¬ 
ti e di tónte cose minute. Ed è certamen¬ 
te un merito di Di Giulio e di Rocco es¬ 
sere riusciti a descriverci, in modo piano e 
discorsivo, la realtà di un rapporto poli¬ 
tico quale quello fra Fernando Di Giulio e 
il Sottosegretario alla Presidenza del Con¬ 
siglio: si tratta — per chi, come noi. è 
stato partecipe degli avvenimenti che il 
libro racconta — di una rappresentazione 
assai veritiera e del tutto conforme non 
solo al reale svolgersi degli episodi che 
nel libro vengono raccontati, ma anche al¬ 
le caratteristiche dei due personaggi, il 
nostro compagno Di Giulio e l'on. Franco 
Evangelisti, fedele amico e messaggero di 
Giulio Andreotti. 

Ma l’aspetto più interessante del libro 
non sta qui. Mi sembrano di notevole in¬ 
teresse politico alcune osservazioni che Di 
Giulio fa su punti nodali della vicenda po¬ 
litico-par 1 ameni are di questi tre anni. In¬ 
nanzi tutto quella che si riferisce alla di¬ 


versità fra le varie fasi della politica di 
unità democratica, come si è espressa dal 
1976 al 1979. Sembra a me molto giusta, 
ad esempio, la notazione con la quale Di 
Giulio afferma che, in sostanza, il periodo 
migliore è stato il primo, quello delle asten¬ 
sioni, subito dopo le elezioni del 1976. C'è 
stata, in questo primo periodo, una effet¬ 
tiva tensione unitaria, dovuta a una comu¬ 
ne consapevolezza e preoccupazione per la 
gravità della crisi monetaria e finanziaria. 
C'è stata, forse, anche qualcosa di più: 
in questo primo periodo è stato preminente 
il ruolo delVon. Andreotti (rispetto ad altri 
dirigenti della DC) nella condotta della pi¬ 
litica di unità democratica. 

Di Giulio difende, nel suo libro, la • giu¬ 
stezza della • decisione difficile che pren¬ 
demmo allora, come PCI, di astenerci in 
Parlamento e di consentire cosi la forma¬ 
zione del governo, mentre appare più dub¬ 
bioso sulle posizioni che prendemmo suc¬ 
cessivamente: sugli accordi programmatici 
e, soprattutto, sulla accettazione di far par¬ 
te delta maggioranza senza entrare nel go¬ 
verno. Si tratta di questioni assai opinabili, 
sulle quali evidentemente la riflessione e 
la discussione, anche fra noi, sono desti¬ 
nate a continuare, anche se io ritengo che 
esse non costituiscano i punti principali di 
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un ripensamento approfondito della tormen¬ 
tata e aspra vicenda politica di questi tre 
anni. Le questioni principali — anche per \ 
quel che riguarda la riflessione critica su ' 
noi stessi — mi sembrano altre, attinenti 
alla crisi profonda della società italiana, . 
all'aggravarsi delle sue contraddizioni sto- ( 
riche e allo svilupparsi di nuove contrad- > 
dizioni all'interno del popolo e fra le mas¬ 
se, allo scarso senso di responsabilità de¬ 
mocratica e nazionale di molti gruppi e 
uomini politici, e innanzitutto del grosso 
della DÒ. Tuttavia, proprio tenendo conto 
di tutto questo, gli interrogativi che • Di 1 
Giulio pone sono reali e seri, j* v - - / 

Un ( altro punto ' interessante tni sembra 
quello in cui Di Giulio ■ descrive il modo - - 
come si arrivò, nel marzo 1978, alla forma¬ 
zione del governo basato su una maggio¬ 
ranza parlamentare comprendente il PCI. 

Si tratta di una ricostruzione inedita di fat¬ 
ti che, a quanto mi risulta, corrisponde al¬ 
la verità: e che apre molti interrogativi, 
soprattutto in relazione al modo come l’on. 
Andreotti compose il governo (uomini, ma 
anche struttura). Chi — nella DC — volle 
che si giungesse alla formazione di quel 
governo che, per la sua composizione, co¬ 
stituiva un atto grave contro di noi e ri¬ 
metteva di fatto in discussione la nostra 
decisione di far parte della maggioranza? 

E con quale obiettivo? C'è chi dice, oggi, 
che l’on. Aldo Moro pensasse che quel go¬ 
verno non avrebbe avuto il nostro voto e 
forse sarebbe stato bocciato dal Parlamen¬ 
to: questa eventualità, per motivi che ci 
sono ignoti, non gli sarebbe stata sgradita. 

Ma anche questa è vicenda da approfon¬ 
dire, e sulla quale riflettere. 

Il libro-intervista di Di Giulio e di Rocco 
non è — né vuole essere — un libro di storia. 

E tuttavia io credo che esso fornisca, a 
chiunque voglia approfondire la conoscenza 
di un periodo cruciale della storia della Re¬ 
pubblica, elementi assai utili. 

Gerardo Chiaromonte 


Quattro 
secoli di 
pittura al 
femminile 


I>a sempre celebrate, op¬ 
pure acclamate dai contem¬ 
poranei e poi dimenticate, o 
ancora lodate, come la fran¬ 
cese Anne Vallayer-Coster nel 
diciottesimo secolo per aver 
dipinto «come un uomo di 
talento»: la storia della pit¬ 
tura « al femminile » dal 
1550 al 1950 proposta da Ann 
Sutherland Harris e Linda 
Nochlin (Feltrinelli, pp. 382, 
1. 18.000) ci parla di succes¬ 
si e sconfitte, di delusioni e 
di Impegno, non da ultimo 
contro i pregiudizi e le ottu¬ 
sità. anche «critiche», di 
ogni tempo e paese fino al 
riconoscimento •' pieno alle 
donne della dignità culturale 
ed artistica. 

L’opera è nata in seguito 
alla prima mostra intemazio¬ 
nale di donne pittrici orga¬ 
nizzata recentemente a Los 
Angeles, che ha riunito le 
opere di 84 artiste, da Cate¬ 
rina Van Hemessen a Sofo- 
nisba e Lucia Anguissola. te¬ 
stimoni queste ultime della 
grande fioritura cinquecente¬ 
sca, da Lucrina Fetti, attiva 
nel Seicento, alla svizzera 
Angelica Kauffman (1741- 
1807), dall'impressionista Ber- 
the Morisot a Kathe Kòllwitz 
a Sonia Delaunay. 



La confessa da Buquoi, di Elizabeth Vigée-Lebrun (1793) 


Cari bambini, educate 
i vostri genitori 

A confronto le esperienze di tanti uomini e donne alle 
prese con i difficili problemi della crescita dei figli 


THE BOSTON WOMEN'S 
BOOK COLLECTIVE, Noi 
a I nostri figli. Feltrinelli, 
pp. 430, L. 7.000. 

Cinque anni fa la redazio¬ 
ne della Feltrinelli- dovette 
apportare qualche modifica 
al testo di Noi e il nostro 
corpo, un bel libro sulla cor¬ 
poreità femminile scritto da 
donne, per adattarlo alla si¬ 
tuazione italiana. Eppure per 
molti aspetti, specialmente 
per l'adesione a posizioni 
« medie » del movimento fem¬ 
minile che non richiedeva la 
accettazione di un’ideologia 
molto marcata e il fatto che 
quasi la metà delle pagine 
fosse dedicata a questioni 
mediche, che in gran parte 
sono le stesse in tutti i pae¬ 
si, almeno nella nostra area 
di civiltà, il libro era «espor¬ 
tabile» con relativa facilità e 
poteva essere proposto alle 
lettrici italiane come una 
sorta di manuale. E come ta¬ 
le è stato accolto e usato. 

Esce ora Noi e i nostri fi¬ 


gli. scritto dalle medesime 
autrici, stranamente inserito 
nella collana « Manuali di 
medicina pratica » con la 
quale non ha nulla a che 
fare. Ma questo non è un ma¬ 
nuale, non è un libro di con¬ 
sigli, è composto in gran par¬ 
te riferendo e confrontando 
esperienze di singole donne 
e uomini alle prese coi pro¬ 
blemi della crescita e della 
educazione dei figli. Certi 
capitoli sono composti colle- 
- gando fra loro decine di cita¬ 
zioni dei duecento genitori in¬ 
terpellati e descrivono le si¬ 
tuazioni in cui si sono tro¬ 
vati. il modo come si sono 
comportati, gli sviluppi che 
questi comportamenti hanno 
prodotto. 

Le lettrici e — speriamo 
siano molti — i lettori sono 
posti di fronte a pagine il 
cui contenuto non possono 
« applicare ». adattare alla 
loro situazione ma devono 
confrontare, leggere critica- 
mente. ricavandone forse una 
sollecitazione a riflettere a 


Riscopriamo lo stratega Robespierre 

Nell’acuta analisi di George Rude la parabola del grande rivoluzionario francese - Lo stretto nesso, 
sempre presente nella sua azione, tra condizioni oggettive e scelte, tra obiettivi e strumenti di governo 


GEORGE RUDE'. Robe¬ 
spierre. Ritratto di un de¬ 
mocratico rivoluzionario. 

Editori Riuniti, pp. 251, 
L. 6.200. 

«Fintantoché la rivoluzione 
francese sarà considerata non 
" il suicidio del XVIII seco¬ 
lo ”, ma la nascita delie idee 
che illuminarono il XIX seco¬ 
lo. e di speranze che ancora 
ispirano la nostra epoca.... 
Robespierre, che visse e mo¬ 
ri per la rivoluzione, rimarrà 
una delle più grandi figure 
della storia ». Queste parole, 
che concludono una delle più 
ricche e importanti biografie 
a lui dedicate, risalgono al 
1935. e cioè ad un periodo di 
intenso rinnovamento negli 
studi sulla rivoluzione fran¬ 
cese. e di riscoperta dell'im¬ 
portanza e del valore della 
Repubblica giacobina e di Ro¬ 


bespierre: una riscoperta re¬ 
lativamente recente, legata al 
nome di Jaurès e all’appassio¬ 
nata opera di Mathiez, ma 
soprattutto arricchita e resa 
di straordinaria attualità dal¬ 
l’esplicito richiamo all’espe¬ 
rienza giacobina da parte di 
Lenin e dei bolscevichi, pri¬ 
ma e dopo la Rivoluzione di 
Ottobre. 

Non dissimile la chiusa del¬ 
l’agile lavoro che George Ru¬ 
de ha dedicato al « primo 
grande campione della demo¬ 
crazia dei diritti del popolo», 
leader di una rivoluzione che 
ha gettato le basi « delle nuo¬ 
ve società borghesi e socia¬ 
liste », protagonista decisivo 
« del grande dibattito intor¬ 
no alla democrazia sociale e 
politica » scaturito dall’89. 11 
Robespierre di Rude affronta 


il tema affascinante della bio¬ 
grafia di un « grande » senza 
schiacciare un’epoca su un 
protagonista (o viceversa), e 
senza indulgere ai vezzi del 
privato e della psicostoria. 

D'altronde la proposta al 
lettore italiano appare tanto 
più utile in quanto gli studi 
su tutto ciò che riguarda il 
mondo giacobino non accen¬ 
nano ad uscire da un venten¬ 
nale silenzio. E’ difficile non 
chiedersi il perché di tanto 
disinteresse. Certo è che Ro¬ 
bespierre ha finito con ' l’es¬ 
sere considerato marginale 
dal variegato arco di forze 
che oggi discute e si misura 
su un progetto di trasforma¬ 
zione della realtà. 

Eppure, anche a non voler 
indulgere a letture attualiz¬ 
zanti, le questioni con cui egli 


dovette confrontarsi — ma an¬ 
che le scelte da lui compiu¬ 
te — hanno una portata tale 
da non poter e.'.sere né eluse 
r .2 date per risolte una volta 
per tutte: dalle spregiudicate 
considerazioni in tema di « le¬ 
galità » rivoluzionaria, alla 
teoria e alla pratica del « go¬ 
verno - rivoluzionario», del 
« governo di volontà unica »; 
dall'insistenza sulla necessità 
di non abbassare la guardia 
— ben oltre la presa del po¬ 
tere — contro il continuo ri¬ 
sorgere di spinte disgregatri¬ 
ci e restauratrici, alla riaf- 
fermazione della necessità del¬ 
la pace per consolidare ed 
espandere le conquiste realiz¬ 
zate. e alla condanna di ogni 
guerra volta a « esportare » 
la rivoluzione, perché « nes¬ 
suno ama ì nrofeti armati ». 


Non piccolo merito dell’o¬ 
pera è proprio quello di ana¬ 
lizzare con cura sulla base 
di quali esperienze e condi¬ 
zionamenti, in risposta a qua¬ 
li posizioni, forze e problemi 
Robespierre giunse a elabo¬ 
rare quelle idee e quelle scel¬ 
te. Di qui l'insistenza sulla 
sua attitudine a scogliere le 
nuove situazioni man mano 
che insorgevano », sulla sua 
capacità di «scegliere il mo¬ 
mento giusto per schierare le 
sue forze al fine di realizza¬ 
re la sua politica », di elabo¬ 
rare obiettivi, strumenti e mo¬ 
delli di governo, di proporre 
soluzioni del tutto inedite a 
partire dalle circostanze date 
per forzarle nella direzione 
voluta. 

Simonetta Soldani 


Il tempo 
libero 
e la città 

L’ultimo numero di llin- 
terland (7 8, gennaio apri 
le 1978. pp. 90. L. 3.000). 
la rivista di architettura e 
urbanistica diretta da Gui¬ 
do Canella, è dedicato ad 
un problema al centro di 
riflessione, e dì iniziati¬ 
ve, anche nel nostro Pae¬ 
se: quello dello spazio fi¬ 
sico destinato alle attivi¬ 
tà culturali e del tempo 
libero di massa. 

Con articoli e schede 
vengono descritte le espe 
rienze di alcuni Paesi cu 
nopei (Francia. Spagna. 
Italia, Unione Sovietica), 
oltre a quella delia Ger 
mania ai tempi della Re¬ 
pubblica di Weimar; un’ 
intervista a Giulio Carlo 
Argan illustra poi le re 
centi iniziative culturali 
romane. 


Novità 


MICHAELA BOHMIG 


LE AVANGUARDIE ARTISTICHE IN RUSSIA — Cubismo 
e raggismo, suprematismo e costruttivismo: la straordinaria 
stagione delle avanguardie dal 1910 al 1932 attraverso i testi, 
tra gli altri, della Concarova, di Larionov, Tatlin, Rodcenlco, 
Tarabukin (De Donato, pp. 292, L. 8.500). 


MARINA VALCARENGHI 


NUOVE FIABE MINIME — Sedici brevi storie, piccole av¬ 
venture che parlano ai bambini della vita dì tutti i giorni 
con simboli delle fiabe classiche (Savelli, pp. 124. L. 3.000). 


GERARD BlEANDONU 


Dizionario DI PSICHIATRIA SOCIALE — Temi e pro¬ 
blemi dell’intervento psichiatrico visti con occhio critico e 
ordinati in uno strumento di consultazione utile a studenti 
e operatori sociali. (Editori Riuniti, pp. 288, L. 6 000). 
CHARLES BUKOWSK1 


ANGELICA BALABANOFF 


LA MIA VITA DI RIVOLUZIONARIA — E’ l'autobiografia 
scritta nel 1938: dal movimento di Zimmerwald alla TerzA 
Intemazionale, dalla collaborazione con Lenin al volontario 
esilio negli Stati Uniti. (Feltrinelli, pp. 256, L 7.000), 



Gyorgy 

Lukàcs 


AA.W. 


LUKACS — Un’antologia di testi critici essenziali per la 
conoscenza del Lukacs teorico, privilegiato in questa rac¬ 
colta rispetto al critico letterario e allo storico della cultura. 
(ISEDI Mondadori, pp. 312. L. 7.000). 


GIUSEPPE TULLIO 


MONETA, CAMBIO, BILANCIA DEI PAGAMENTI — Come 
incidono la politica monetaria e la crescita della produt¬ 
tività su bilancia dei pagamenti e inflazione. Una analisi 
del caso italiano che si avvale dei più recenti contributi 
teorici degli studenti anglosassoni. (Edizioni di Comunità, 
pp. 180, I* 8.000), 


loro volta sui propri proble¬ 
mi di genitori italiani. - 

Un altro motivo d'interesse 
del libro è Patteggiamento 
assunto dalle dieci autrici. 
In genere chi scrive per i 
genitori scrive sui figli, sui 
bisogni, i diritti. ì doveri dei 
bambini e delle bambine, 
dei ragazzi e delle ragazze in 
relazione alla loro crescita; 
dei genitori parla quasi esclu¬ 
sivamente in quanto cerca di 
aiutarli nell’adempiere alle 
loro mansioni. Qui l’ottica è 
■ quella dei genitori, da quan¬ 
do decidono di avere un fi¬ 
glio a tutte le fasi della loro 
vita di padri e madri che 
stanno a casa o lavorano a 
tempo pieno o parziale, che 
devono risolvere ! problemi 
di ogni giorno per tanti anni, 
fino alla separazione dai fi¬ 
gli ormai adulti. La descri¬ 
zione dello sviluppo dei figli 
e delle figlie si accompagna 
alla descrizione delle impres¬ 
sioni. delie emozioni, dei mu¬ 
tamenti che avvengono nei 
padri e nelle madri, vivano 
in coppia o soli, o formino 
un'altra famiglia o un'altra 
coppia; persino delle situa¬ 
zioni in cui si trovano i ge¬ 
nitori omosessuali. 

Questo atteggiamento è 
spiegato nel capitolo che trat¬ 
ta del rapporto tra società e 
famiglia: «La società in ge¬ 
nere e gli esperti di sviluppo 
infantile in particolare han¬ 
no il vezzo di chiedersi sol¬ 
tanto «DI che cosa ha biso¬ 
gno il bambino? ». con il sot¬ 
tinteso che i genitori provve¬ 
deranno. E’ come se la so¬ 
cietà condividesse la fanta¬ 
sia del bambino piccolo che 
i genitori siano onnipotenti e 
capaci di far fronte a tutto. 
Se parafrasando la domanda, 
incominciassimo a chiederci: 

« Dì che cosa hanno bisogno 
i bambini e i genitori? ». ci 
sembra che potremmo spin¬ 
gere la società in una dire¬ 
zione più realistica e più uti¬ 
le a tutti noi ». 

Ne parla, da un punto di 
vista più « privato ». anche 
l’introduzione: «Abbiamo sco¬ 
perto. in noi e in altri,’ un 
bisogno, ima fame di parlare 
e di sentir parlare dalla 
condizione di genitori: non 
di come si fa a fare i ge¬ 
nitori, ma di che cosa vuol 
dire. Ed è questo, secondo 
noi. che vogliono sapere le 
donne e gli uomini che stan¬ 
no pensando se avere un fi¬ 
glio: è su questo che vuole 
avere il modo di riflettere 
chi figli ne ha già. Abbiamo 
bisogno di scoprire che altri 
genitori hanno le stesse 
preoccupazioni che abbiamo 
noi. fanno la crescita che 
facciamo noi. si sentono ina¬ 
deguati come noi. sono pie¬ 
ni di gioia, di esaltazione, di 
rabbia come noi ». Abbiamo 
bisogno di sentire tutte le . 
campane, di sentir parlare 
quelli per cui avere figli è 
una gioia, quelli che si sen¬ 
tono in trappola, quelli che 
amano i figli ma non amano 
fare i genitori. Abibamo bi¬ 
sogno di sentire come altri 
riescono a stabilire un equi¬ 
librio che è vitale tra le lo¬ 
ro attività di genitori, di 
persone che lavorano, che 
hanno vita amorosa ». 

Genitori e figli: non, dun¬ 
que, i primi tutti dedizione 
e spirito di sacrificio al ser¬ 
vizio dei secondi, come nel¬ 
le consuete raffigurazioni, ma 
un problema unitario 


Il bottegaio-narratore 
costruisce la realtà 


JUAN CARLOS ONET- 
TI, GII addii, a cura di 
Dario Puccini, Editori 
Riuniti, pp. 93, L. 2300 

Dell’uruguayano Juan Car¬ 
los Onettl, che ha visto tra¬ 
dotto in Italia uno dei suol 
; più - Importanti romanzi, 
Raccattacadaverl nel 1969, 
solo oggi possiamo leggere il 
bellissimo Gli addii, scritto 
nel ’54 a Buenos Aires 

Un ex giocatore di palla- 
canestro ammalato di tu¬ 
bercolosi e due personaggi 
femminili sono al centro del- 
l'osservazìonD di un botte¬ 
gaio (il narratore) del qua¬ 
le sappiamo solo che ha pa¬ 
gato con la solitudine la 
sua condizione di « non es¬ 
sere nulla ». E’ dal centro 
della bottega che egli tes¬ 
se la sua tela narrativa im¬ 
prigionandovi le tre creatu¬ 
re. costruendo di esse l’im- 
magino che è necessaria al¬ 
la sua pavida e sorda lotta 
contro il conformismo rap¬ 
presentato dalla coppia in¬ 
fermiere/cameriera. 

Ha ragione Dario Pucci¬ 
ni che chiude con un epi¬ 


logo questo libro provoca¬ 
torio: il protagonista vero 
è lui, il bottegaio/narrato¬ 
re ribelle alle lusinghe del¬ 
la mediocrità, ma incapace 
di imporre la sua visione 
della vita, prigioniero nel 
microcosmo del suo nego¬ 
zio, metà emporio, metà, 
bar; vittima deiringanno di 
essere lui il padrone, ma al 
fondo cosciente di non pos¬ 
sedere nulla. 

Perfino le cose sono più 
sincere: una valigia, degli 
occhiali da sole, le lettere 
per ranunalato che periodi¬ 
camente arrivano In botte¬ 
ga c epe costituiscono ru¬ 
nico -legame fra 11 narrato¬ 
re e l’ex giocatore di palla- 
canestro, consentono una 
ricostruzione dei fatti seb¬ 
bene tutta arbitrarla. Infat¬ 
ti non di un classico trian¬ 
golo marlto/moglic/amante 
si trattava, non c’era nes¬ 
sun bisogno di sentirsi di¬ 
fensore del diritti dell’amo¬ 
re o perlomeno emancipato 
e comprensivo rispetto alla 
scandalosa Intimità dell’ 
ammalato e della giovane. 
Ma 11 nostro narratore non 


si cura mal di sapere: la 
sua realtà la Inventa, la de¬ 
duce da indizi impalpabili; 
ha bisogno di crearla - per 
dare un senso alla sua esi¬ 
stenza In una località do¬ 
minata dalla morte, dove 
chi non è ammalato, vive 
della malattia. 

Sotto 11 segno della mor¬ 
te si piega 11 corpo un tem¬ 
po alto e robusto del cam¬ 
pione sportivo, si aòcartoc- 
cia raglle figura adolescen¬ 
te della ragazza, appassisce 
Il florido busto della mo¬ 
glie e anche se a taluno 
può apparire arbitrarlo, è 
difficile sfuggire alla sug¬ 
gestione di lina metafora 
facile: il bar e 11 villaggio/ 
sanatorio acquistano valore 
di simbolo, microcosmi as¬ 
sediati dalla morte, senza 
comunicazione, senza scam¬ 
bi. senza dialettica, dove an¬ 
che la verità più banale si 
presta a un’Interpretazione 
diversa, diventa una pseu- 
dovcrltà. Come nel Cono 
Sud. 

Alessandra Riccio 


Questo mosaico 
è più decifrabile 


Giorgio Bini 


REMO CESERAN! o LI¬ 
DIA DE FEDERICIS, Il 
materiale e l'Immagina- 
nario, Laescher, pp. 1092, 
L. 12.000 

La speranza del ’68 di ri¬ 
fondare ex novo la scuola, 
cioè il sapere, l rapporti di 
lavoro e i metodi della co¬ 
noscenza è in gran parte 
caduta. Anzi in molti casi 
, quella speranza è a suo tem¬ 
po rifluita in assurde for¬ 
me anti-culturali. Eppure in 
questi anni '70 si sono libe¬ 
rati bisogni reali di aggior¬ 
namento e di ricerca. 
Sono apparsi strumenti di 
lavoro scolastici nuovi per 
la sempre vecchia scuola. 
E nel settore del lavoro let¬ 
terario oggi questa sempre 
vecchia scuola può contare 
su uno strumento di pn- 
m’ordine, che ha tutta l’a¬ 
ria di essere indispensabile 
anche se non conchiuso. Si 
tratta di II materiale e l'im- 
mngtnnrio di Remo Cesera- 
ni e Lidia De Federicis, 


Un’opera come questa ha 
alcune, anche se Indiretta 
anticipazioni. Segnaliamo 
per esempio: De Paolis, De 
Boni, Isnenghl, Pampaioni. 
Tesi antitesi, (D’Anna, 1974) 
e R. Marchese, Letteratura 
e realtà, (La Nuova Italia 
1976). > . 

Lo scopo era di superare 
la tradizionale separatezza 
del letterario e la sempli¬ 
cistica distinzione tra sto¬ 
ria civile e storia lettera¬ 
ria, di ricostruire una sto¬ 
ria reale attraverso un ma- 
todo interdisciplinare di non 
accontentarsi di un taglio, 
che privilegiasse l’organiz¬ 
zazione e il ruolo degli in¬ 
tellettuali ; di mettere da 
parte quelle forme di sto¬ 
ricismo giustificativo e al 
fondo tautologico, per cui 
il « dopo » era comunque ’ 
giustificato dal fatto di ave- 
nlre dopo ». L'operazione 
tentata era quella di scom¬ 
porre il fluire cronologica¬ 
mente orientato e necessa¬ 
rio del fatti, individuando 


temi di indagine e puntan* 
■ do a riconoscere le risul¬ 
tanze letterarie non solo 
come corrispondenti ma co¬ 
me abbarbicate a un reti¬ 
colo di fatti di ordine sto¬ 
rico. E questo nella fiducia 
che una realtà-mosaico è una 
realtà più decifrabile. 

L’obiettivo è quello di dare 
agli studenti anche gli stru¬ 
menti per una lettura del 
presente, letterario e poli- 
, tlco. 

Ebbene la forza di un la¬ 
voro come II materiale e 
l'immaginario sta nell’aver 
sopravanzato i precedenti 
tentativi per forza dimo¬ 
strativa e ampiezza di oriz¬ 
zonti culturali. La realtà- 
mosaico che qui ci viene of- 
, feria ha un’ articolazione 
sorprendente anche per chi 
in questo settore lavora. Il 
lavoro contiene informazio¬ 
ni e indicazioni di metodo 
che valgono per cosi dire un 
corso di aggiornamento. 

Mario Stefanonl 



Per conoscere 
il terrorismo tedesco 


IRING FETSCHER. Ter¬ 
rorismo e reazione. Il 
Saggiatore, pp. 145, lire 
5000 

E’ un libro molto «tede¬ 
sco» quello che Iring Fet- 
scher, professore a Franco¬ 
forte, ha scritto sul terrori¬ 
smo. Molto tedesco e, forse, 
giunto da noi in lieve ri¬ 
tardo rispetto agli sviluppi 
drammatici che il fenomeno 
ha fatto registrare negli ul¬ 
timi due anni. Concepito nel 
1977, subito dopo l’assassinio 
ad Oberursel. vicino a Fran¬ 
coforte, di Juergen Ponto, 
presidente della Dresdner 
Bank, « Terrorismo e rea¬ 
zione» sviluppa i temi che 
lo stesso Fetscher aveva trat¬ 
tato, a ridosso dei fatti, in 
articoli sulla Frankfurter 
Rundschau. Era, per la Ger¬ 
mania. il momento più cal¬ 
do e drammatico dello scon¬ 
tro tra ima ristretta banda 


di terroristi privi di qualun¬ 
que legame con 1 movimen¬ 
ti di massa ed uno Stato 
formalmente democratico, 
ma reiteratamente percorso 
da rigurgiti autoritari. Poco 
dopo l’omicidio di Ponto, in 
un susseguirsi di eventi trau¬ 
matici per l'opinione pub¬ 
blica. ci sarebbero stati il 
rapimento Schleyer, il di¬ 
rottamento di Mogadiscio, i 
suicidi di Stammheirn. 

Fetscher analizza le ma¬ 
trici del terrorismo, la sua 
cultura, I suoi vizi teorici e 
persino la sua psicologia, 
parallelamente agli effetti 
che la sua azione ha pro¬ 
dotto sull’opinione pubblica 
tedesca. Ne esce il binomio 
che dà il titolo al libro: 
«Terrorismo e reazione», I 
due poli cioè della pila vol¬ 
taica che ha rischiato di 
j mandare In cortocircuito la 
democrazia tedesca. 

Le analogie con gli even¬ 


ti italiani — quelli del "77, 
ma soprattutto quelli dell’ 
anno successivo — sono in¬ 
dubbiamente molte, anche 
se ovviamente non si può 
chiedere ad un libro tede¬ 
sco. scritto due anni fa, di 
dare una risposta esaurien¬ 
te a tutti 1 quesiti che si 
pongono gli italiani oggi. Co¬ 
munque il breve saggio di 
Fetscher è utilissimo non 
solo per leggere correttamen¬ 
te le vicende di quel *77 In 
Germania, ma anche per 
meglio cogliere, nel confron¬ 
to, i molti provincialismi e 
le italianissime miserie dei 
libellisti nostrani. Siano es¬ 
si teorici del «cattocomuni¬ 
smo», come della «germa¬ 
nizzazione ». 

Massimo Cavallini 

NELLA FOTO: Colonia, set¬ 
tembre 1877, una drammati¬ 
ca immagina del rapimento 
di Hans Martin Schleyer 


Se il Vangelo 
lo scrive Maria 


BARBARA ALBERTI, 

Vangelo secondo Maria, 

Mondadori, pp. 144 L. 5000 

Una favola narrata con 
emozione: cosi si potrebbe 
definire l’ultimo romanzo di 
Barbara Alberti. Una favo¬ 
la e non certo, come po¬ 
trebbe sembrare dal titolo, 
l'esegesi del « Vangelo se¬ 
condo Maria ». Non si tratta 
delia storia «umana» della 
« Regina dell’obbedienza » 
ma, viceversa, della storia 
di una disubbidienza totale 
e travolgente. 

Maria odia la sua condi¬ 
zione di fanciulla povera, 
incatenata a un destino di 
ignoranza e di servitù do¬ 
mestica. Odia i limiti che 
la condizione di classe e di 
sesso pongono alla sua in¬ 
telligenza e alla sua voglia 
di vivere. A questo chiuso 
destino Maria si ribella co¬ 
me può e come sa: scap¬ 
pando per le campagne, di 
sera, quando si allenta nel 
sonno la sorveglianza do¬ 
mestica, tentando di sfug¬ 
gire al matrimonio e sognan¬ 
do la fuga liberatrice. 

E* tutto qui il segreto 
del fascino di questo ro- 
manzo: 11 capovolgimento 


completo del simboli di cui 
Maria i portatrice. Sacri¬ 
ficio di sé, dedizione com¬ 
pleta, sottomissione, umiltà, 
obbedienza: queste le «vir¬ 
tù » che nei secoli attra¬ 
verso Maria sono state in¬ 
dicate alle donne. Questa 
Maria è invece assetata di 
conoscenza, cerca la propria 
Identità rifiutando il triste 
modello materno. 

Anche le due storie d’amo¬ 
re vissute da Maria acqui¬ 
stano verità emblematica. 

Nella prima si narra la 
tentazione rappresentata 
dalla tenerezza, la «trappo¬ 
la amorosa» che lega la 
donna al suo destino fami¬ 
liare, al suo ruolo domesti¬ 
co. n figlio del sacerdote 
Eliashib è l’unico uomo del 
villaggio che non ha timo¬ 
re delle stranezze di Maria, 
che le parla d’amore con 
dolcezza. Ma Maria non vuo¬ 
le l’amore, vuole la cono¬ 
scenza, la sapienza. E vuo¬ 
le un maestro, un uomo 
(perché solo un uomo può 
essere «maestro») che l’aiu¬ 
ti « a dare 1 nomi alle cose, 
ad afferrare in corsa la co¬ 
da del veloce animale, la 
sapienza». Questo maestro 


sarà Giuseppe, e li deside¬ 
rio d’amore nascerà dopo, 
quando Maria comincerà a 
sentirsi libera. 

Poi, la tentazione della 
grandezza annunciata, la 
maternità imposta dalla vo¬ 
lontà superiore del Dia Ma¬ 
ria sembra rinunciare ai so¬ 
gni di autonomia e allo 
stesso desiderio d'amore per 
perdersi in questa aspetta¬ 
tiva. Ma ormai Maria è 
capace di vedere entro di 
sé. di capire il significato 
di questa «gloria» promes¬ 
sa: essa si vede «condanna¬ 
ta a correre la terra, statua 
di terracotta, di gesso, di 
legno e d’oro, condannata 
a essere simulacro, e mai 
più Maria ». E allora la tra¬ 
sgressione ultima e tragica 
che restituisce però Maria 
a se stessa: l’aborto. 

Una storia «scandalosa» 
dunque che si chiude con 
un’immagine di Maria che 
fugge da sola, sull’asino re¬ 
galatole da Giuseppe, verso 
Alessandria, la città dove 
«si radunano i savi e 1 pro¬ 
digi d’ogni dove»: verso 
l’avventura, la conoscenza. 

Maria R. CuYruftlli 
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PAG. 10 l’Unità 


VITA ITALIANA 


, (Dalla prima pagina) 

Non mi pare che sia ancora chiaro a 
tutti — ha proseguito Berlinguer — 
rhe la questione sulla quale la Came¬ 
ra è chiamata a pronunciarsi non è di 
politica interna. Essa è una grande 
questione che riguarda le sorti della di 
stensione e della sicurezza in Europa 
a nel mondo; ed è questione sulla quale 
si misura la capacità o incapacità del¬ 
l'Italia di svolgere un ruolo attivo nel 
favorire la causa della pace, del disar¬ 
mo, della cooperazione internazionale. 

Non appena venne affacciata ai pri¬ 
mi di ottobre, da parte dei dirigenti 
americani, la proposta di dare avvio 
alla costruzione di una nuova serie di 
missili da installarsi in Europa occi¬ 
dentale (per la verità in un modo cosi 
perentorio e brusco che rimane tutto¬ 
ra da capire, pur dopo la spiegazione 
che ha tentato di darne il presidente 
del Consiglio) assistemmo a un fatto 
deplorevole: alcuni organi di stampa 
e non pochi esponenti politici italia¬ 
ni (democristiani e socialdemocratici, 
ad esempio) si affrettarono a brandir¬ 
la strumentalmente come arma di agi 
tazione e di pressione per i loro calco¬ 
li di politica interna. Un atteggiamen¬ 
to miope, meschino e di tipo fideisti¬ 
co che trascurava e tendeva ad impedi¬ 
re ogni approfondimento obiettivo dei 
dati reali del problema e delle conse¬ 
guenze di una decisione in un senso e 
nell’altro. 

Nelle ultime settimane le cose sono 
un po’ mutate e dò atto al presidente 
del Consiglio che il suo discorso non 
ha avuto quello spirito. Di fatto, il ten¬ 
tativo di mettere in difficoltà il PCI 
presentandolo come isolato in Italia e 
in Europa nell’opporsi a una supina ac¬ 
cettazione delle proposte americane è 
fallito. Sia tn Italia che in Europa so 
no infatti venute avanti, come ricorda¬ 
vo prima, da parte delle forze più di¬ 
verse e anche da parte di alcuni go¬ 
verni. posizioni che collimano con la 
nostra o che comunque esprimono 
preoccupazioni, dubbi, riserve, proposte 
di rinvio della decisione che dovreb¬ 
be prendere il Consiglio atlantico a 
metà di questo mese. 

La vera questione 

Anche in conseguenza dell'emergere 
di queste posizioni, abbiamo ascoltato 
e letto dichiarazioni di segno contra¬ 
rio a quelle che ho ricordato prima in 
quanto esprimono la sollecitudine per 
una discussione e magari per un vo¬ 
to che non ricreino una divisione con 
noi sulla politica estera. Tale solleci¬ 
tazione è pure la nostra e anche per 
questo, nella premessa alla mozione 
che abbiamo presentato, si propone di 
confermare le risoluzioni unitarie appro¬ 
vate dal Parlamento nel settembre e 
nel dicembre del 1977. 

Ma ora non si tratta di decidere sul¬ 
la linea generale, ma di decidere su 
un punto determinato e tuttavia di 
grandissima rilevanza. La questione 
non è se stare o no nell'Alleanza atlan¬ 
tica. Questo è fuori discussione, ma 
dovrebbe essere chiaro che stare nel¬ 
l'Alleanza atlantica non significa ap¬ 
poggiare ad occhi chiusi tutte le pro¬ 
poste che vengono dagli USA. o dai 
Comandi militari della NATO. Ci può 
e ci deve essere una dialettica (la qua¬ 
le del resto si manifesta anche sui 
problemi che si stanno discutendo) an¬ 
che se il presidente del Consiglio invi¬ 
ta ad abbandonare ogni dubbio e ogni 
incertezza, trascurando, come ha fatto 
rtel suo discorso, che vi è una varietà 
di posizioni fra gli stessi governi dei 
paesi della NATO. 

■ La questione è se. al di là di qualsiasi 
ihtenzione o dichiarazione di buona vo¬ 
lontà. si compiono o no atti che ali¬ 
mentano una ulteriore corsa agli ar¬ 
mamenti atomici. Ebbene, non c’è per 
noi alcun possibile motivo di politica in¬ 
terna che possa persuaderci a condi¬ 
videre una deliberazione che. a nostro 
avviso, accresce i pericoli di una nuo¬ 
va escalation nucleare. 

Si dice che sì tratterebbe solo di ri 
Stabilire un equilibrio alterato dai paesi 
del Patto di Varsavia. Ritornerò poi su 
questo problema dell’equilibrio nei suoi 
aspetti concettuali e pratici. Ma pri¬ 
ma vorrei invitarvi a soffermami un 
momento su due punti. Il primo è quel¬ 
lo del momento internazionale in cui 
cadrebbe la decisione di costruire i 
« Pershing 2 » e i « Cruise ». Il secondo 
punto è quello relativo al livello rag¬ 
giunta dagli armamenti e dalle spese 
militari in Europa e nel mondo. 

Il momento intemazionale è quanto 
mai gravido di minacce alla pace, di 
tensioni che si moltiplicano e si acui¬ 
scono nelle più varie zone del mondo. 
La situazione più allarmante, piena di 
incognite e aperta a ogni rischio, è quel¬ 
la che si è creata nei rapporti tra gli 
USA e l’Iran. E' evidente che noi con¬ 
danniamo l’occupazione dell'ambascia¬ 
ta americana a Teheran e il sequestro 
degli ostaggi, azioni che costituiscono 
una violazione inaccettabile di una nor¬ 
ma fondamentale del diritto : interna¬ 
zionale: e apprezziamo le proposte e 
gli sforzi del segretario generale del- 
l’ONU per trovare una soluzione pa¬ 
cifica ed equa ai problemi sorti nei 
rapporti tra USA e Iran. Ma non può 
sfuggire che. al di là di questa specìfi¬ 
ca controversia, è aperto in modo sem¬ 
pre più drammatico, sullo sfondo della 
crisi energetica mondiale. 0 problema 
dei rapporti dell'Europa e degli USA 
con ì paesi produttori di petrolio. 

Non meno preoccupanti e minaccio 
si sono i contrasti nei Vicino Oriente, 
nel Sud est asiatico. nell’Africa austra¬ 
le. nel Como d’Africa Per quanto ri¬ 
guarda l’Europa il processo di disten¬ 
sione ristagna e si fanno avanti con 
aggressività, in Inghilterra. Germania 
e altrove forze di destra, alcune delle 
quali animate da intenti apertamente 
reazionari, revanscisti e bellicisti. Non 
si dimentichi inoltre che non è stato 
ancora ratificato dagli USA il trattato 
Salt 2 e che permangono critici i rap¬ 
porti tra Cina e URSS. 

Il presidente del Consiglio non ha fat¬ 
to cenno, nel suo discorso, ad alcuna 
di queste situazioni di tensione e di 
pericolo, neppure a quella che deriva 
dal contrasto tra USA e Iran. Ciò è as¬ 
sai singolare perché non si capisce co¬ 
me si possa decidere sulla questione 
dei missili senza tener conto dell'Insie¬ 
me della realtà mondiale di oggi. 

Quale influenza avrebbe, in questa 
situazione mondiale già cosi instabile e 
insicura, una decisione che. comunque 
la si voglia presentare, darebbe una 
nuova accelerazione alla corsa al riar¬ 
mo? Non si rischia di avvitarsi, e di 


avvitare il mondo intero, tn una spi¬ 
rale inarrestabile che è di per se 
stessa un pericolo continuo per la 
pace mondiale? ' Si ricordino, a que¬ 
sto proposito, le parole dell’attuale pon¬ 
tefice nel suo discorso alle Nazioni Uni¬ 
te del 2 ottobre scorso: < I continui 
preparativi alla guerra, di cui fa fede 
la produzione di armi sempre più nu¬ 
merose, più potenti e sofisticate in vari 
paesi, testimoniano che si vuole essere 
pronti alla guerra, ed essere pronti 
vuol dire essere in grado di provocar¬ 
la, vuol dire anche correre il rischio 
che in qualche momento, in qualche 
parte, in qualche modo' qualcuno possa 
mettere in moto il terribile meccanismo 
di distruzione generale ». Mi pare che 
questo voglia dire che la situazione è 
giunta a un punto in cui si entra in 
una zona di rischio non più calcolabile. 

Le cifre, del resto, parlano da sole. 
Secondo i dati dell'autorevole istituto 
di ricerche per la pace di Stoccolma, 
il SIPRI, che fornisce i valori di spesa 
di ogni paese in dollari, ai prezzi del 
1973, negli ultimi quindici anni le spese 
militari nel mondo sono aumentate del 
42%. Sono cioè passate dai 196 miliar¬ 
di di dollari del 1973 ai 279 miliardi del 
1978 (più di 400 miliardi di dollari a 
prezzi di oggi, ossia, all’incirca 400 mi¬ 
la miliardi di lire). 

Le spese degli Stati Uniti, sono ripre¬ 
se a crescere nel 1977, e nel 1978 sono 
state di 71 miliardi di dollari. Le spese 
dei paesi europei della Nato, a partire 
dal 1970. si sono dilatate al ritmo del 
J% all'anno e nel 1978 hanno raggiunto 
i 45 miliardi di dollari. 

Sempre secondo il SIPRI, le spese mi¬ 
litari dell’URSS sono arrivate nel 1978 
a 71 miliardi di dollari (come gli Stati 
Uniti). Stanno crescendo anche le spese 
degli altri paesi del Patto di Varsavia. 

Negli ultimi dieci anni anche la spesa 
militare dei paesi in via di sviluppo è 
più che raddoppiata in termini reali, 
con un’incidenza sul totale mondiale 
che è passata dal 6 al 14%. In Medio 
Oriente, nello stesso periodo, le spese 
sono addirittura quadruplicate mentre 
sono triplicate in Africa. In altre re¬ 
gioni l’espansione degli stanziamenti 
militari è stata più lenta ma costante. 

Le linee di tendenza, dunque, suno 
fin troppo chiare: ci troviamo in una 
fase di riarmo sempre più generaliz¬ 
zato. sia dal punto di vista geografica 
che da quello della tipologia degli ar¬ 
mamenti. che ha assunto i seguenti 
aspetti: competizione tra USA e URSS, 
in cui la componente strategica è quella 
più conosciuta, è più preoccupante, ma 
non è la sola: ammodernamento qua¬ 
litativo nello scacchiere europeo della 
NATO e del Patto di Varsavia: tenden 
za alla diffusione delle armi nucleari 
ad altri paesi oltre a USA. URSS. Cina. 
Gran Bretagna, Francia; rapida ere 
scita quantitativa e qualitativa degli 
armamenti convenzionali nel Terzo 
Mondo. 

Vorrei sottolineare — ha detto Ber¬ 
linguer — quest’ultimo punto perché ci 
dà una idea abbastanza precisa dell’ 
enorme spreco di risorse in armamenti 
riguardante anche i paesi più poveri. 
Anche lTtalia, purtroppo, concorre a 
questo spreco perché occupa una posi¬ 
zione di punta nella fornitura di armi 
a vari paesi essenzialmente del Terzo 
Mondo. 

L’aumento globale del ' commercio 
mondiale degli armamenti conosce un* 
espansione rapidissima dal 1973. Nell’ 
ultimo quinquennio l’aumento annuo 
medio è stato del 30%; l’incremento 
percentuale tra 1977 e 1978 ha addirit¬ 
tura superato il 70%. con uno sviluppo 
crescente delle armi più moderne (mis¬ 
sili, aerei, navi, veicoli corazzati). Ba¬ 
stano pochi esempi. Nei 1965. 14 paesi 
del Terzo Mondo avevano caccia su¬ 
personici. mentre 19 erano dotati di si¬ 
stemi missilistici; nel 1977, gli Stati in 
possesso di aerei supersonici e di si¬ 
stemi missilistici erano, rispettivamen¬ 
te. 47 e 42. 

In Medio Oriente e nel Golfo Persico 
gli aerei da combattimento erano cir¬ 
ca 1.000 nel 1965, 2.500 nel 1977. e i 
carri armati, nello stesso periodo, so¬ 
no passti da 3.100 a 11.600. Sempre nel 
Medio Oriente si vendono ormai senza 
remore armi che sono operative nel 
paese d’origine solo da pochissimo tem¬ 
po. d magari non lo sono ancora come 
i caccia americani F-16. Si tratta per lo 
più di aerei americani (F-14, F-15. F 16) 
o di missili americani (« Maverick », 

* Phoenix ». « Lance ») venduti a Israe¬ 
le. Tran e Arabia Saudita, tutte armi di 
assoluta avanguardia, di cui spesso gli 
stessi paesi europei della Nato non 
posseggono l’equivalente. In misura 
minore, ma consistente, anche l’Unione 
Sovietica, la Francia e ringhi berrà, 
dopo il 1973. hanno seguito una politica 
di quasi totale liberalizzazione qualita¬ 
tiva delle vendite di materiale strate¬ 
gico in quell’area. 

Se passiamo dalle armi convenziona¬ 
li a quelle nucleari, il quadro è ancor 
più allarmante e drammatico, perché 
il dato che emerge è la proliferazione 
nucleare. 

Quadro allarmante 

Secondo un rapporto de! Dipartimen¬ 
to di Stato USA e della CIA, reso pub¬ 
blico nell’agosto ’79. più di 22 paesi 
hanno già reattori che producono plu¬ 
tonio. e, per gii anni *90. si prevede 
che almeno 50 paesi avranno una pro¬ 
pria capacità di produzione di armi 
nucleari. Di essi più di una dozzina pos¬ 
sono tradurre tale capacità produttiva 
in potenziale militare effettivo e molti 
altri sarebbero in condizioni di farlo 
in breve tempo. 

Se finora soltanto l’India ha mostra¬ 
to di poter costruire armi nucleari, 
con l'esperimento del 1974. da più par¬ 
ti si considera che Israele — pur sen¬ 
za aver mai effettuato fests — sa 
rebht ad uno stadio più avanzato del¬ 
la stessa India, e forse addirittura 
‘Tià in possesso di un certo numero 
di ordigni. Fonti americane hanno an 
nunciato due mesi fa l’effeUuazkme di 
un test da parte del Sud Africa. Il 
Pakistan potrebbe sperimentare addi¬ 
rittura in questi mesi un ordigno siini 
le a quello indiano. Anche Argenti¬ 
na. Brasile (che non hanno firmato 
il Trattato di non-proliferazione). Egit¬ 
to. Indonesia. Turchia (che k> hanno 
solo firmato ma non ratificato). Austra 
iia. Corea de! Sud. Taiwan. Iran. Ira. 
Siria e Libia (che lo hanno anche ra 
tiricato) hanno fatto capire, con di 
chiarazioni più o meno ufficiali, di non 
avere rinunciato ad un'opzione nuciea 
re Ora. se si continuasse su questa 
strada, un conflitto locale o reginn a 
le tra due piccole o medie potenze 
m«oleari rischierebbe di trasformarsi, 
quasi immediatamente, in uno scambio 
di colpi nucleare, con rischi di con se 
gi.rr.ze terrificanti anche a livello mon¬ 
diale 


Il discorso del compagno Berlinguer 
alla Camera sul riarmo missilistico 

La nostra lotta per 
il disarmo non avrà sosta 


Ma veniamo al dato più macroscopi¬ 
co. le due grandi potenze — Stati Uniti 
e Unione Sovietica — hanno ormai ar¬ 
senali nucleari in grado di distrugge¬ 
re l’intero pianeta per ben sette vol¬ 
te, e tra di esse si è stabilito un 
equilibrio strategico globale che, inizia 
tosi nei primi anni ‘60 dura tuttora. 

Il principale motivo che ha spinto 
Unione Sovietica e Stati Uniti a ri¬ 
cercare degli accordi di limitazione de¬ 
gli armamenti strategici (Sait) è stato 
proprio questo; il reciproco riconosci¬ 
mento del sostanziale equilibrio stra¬ 
tegico e dell’importanza di renderlo il 
più solido possibile. 

Nel maggio del 1972 — ha ricorda¬ 
to Berlinguer — veniva firmato il pri¬ 
mo accordo Salt. il cosiddetto Salt 1, 
che fissa un tetto ai missili di dife¬ 
sa contro i missili avversari e ai mis¬ 
sili strategici offensivi. Nei limiti del 
Salt 1. le due superpotenze hanno però 
continuato a rafforzare e a migliora¬ 
re i loro arsenali strategici. Dopo gli 
Stati Uniti che nel 1972 hanno dato 
inizio all’approntamento del « Chiise 
missile * a lungo raggio, anche l’Unio¬ 
ne Sovietica ha cominciato a schiera¬ 
re. nel 1975. missili a testate multiple 
indipendenti. Insomma. bloccato il nu¬ 
mero dei vettori, sono aumentati il 
numero delle testate e la precisione 
dei vettori. • 

A questo punto cl si ■ potrebbe do- 
mnrdare se l’equilibrio strategico esi¬ 
stente sia anche stabile. Tutti ricono¬ 
scono di sì per la capacità di risposta 
che ciascuna delle due narti si è assi 
curata nei ■ confronti di qualsiasi at¬ 
tacco. 

Il trattato Salt 2 

Tuttavia, questo quadro di stabilità 
strategica appare assicurato, come di¬ 
remo subito, solo nel breve e medio 
termine, a ’ meno che non si inverta 
la tendenza^. Infatti, alcuni sviluppi tec¬ 
nologici sono preoccupanti e possono 
alterare l’intero quadro. Ed è anche 
per questo che è essenziale la ratifi¬ 
ca del trattato Salt 2. che pone dei li¬ 
miti simmetrici alle armi strategiche 
di URSS e USA. 

E’ vero che il Salt 2. al pari del 
Salt I non può certo essere considerato 
un accordo di disarmo. Esso è un tipi¬ 
co trattato di • controllo degli. arma¬ 
menti. a un livello molto alto. Ma, 
pur con questi limiti, esso ha una im¬ 
portanza decisiva per ragioni politi 
che e militari in quanto esso ribadisce 
il principio del controllo degli arma¬ 
menti e della stabilità strategica tra 
le grandi potenze come base del man¬ 
tenimento della pace: e rappresenta 
una condizione necessaria per invertire 
quella spirale del riarmo che ormai 
in« este tutto il mondo. 

Paul C. Warnke. autorevole consi¬ 
gliere di Carter, e fino all'anno scorso 
capo della delegazione americana che 
negoziava il trattato, ha scritto recen¬ 
temente sulla rivista ufficiale della Na¬ 
to - « Un successo delle intese Salt non 
unrantirebhe da solo la distensione: 
ma un loro fallimento la renderebbe 
imnossibile ». 

Ma si dice: un conto è l’equilibrio 
strategico tra USA e URSS un altro 
conto è l’equilibrio in Europa tra Pat¬ 
to atlantico e Patto di Varsavia. E si 
afferma come un assioma assoluta¬ 
mente pacifico che questo equilibrio 
è stato alterato e che per ristabilir¬ 
lo non rimarrebbe che costruire e in¬ 
stallare in Europa i « Pershing 2 » e i 
€ Omise ». 

Le cose non sono così semplici, pa¬ 
cifiche e scontate come con tanta si¬ 
curezza afferma il governo e affer¬ 
mano le mozioni presentate dalla DC. 
dai PUOI, dal PLI. dal PSi e dal PKI. 

Sarebbe bene, anche su questo pun¬ 
to. liberarci da ogni tentazione pro¬ 
pagandistica o strumentale e da luoghi 
comuni, ripetuti magari con convinzio¬ 
ne. ma dovuti a neri conoscenza. 

La questione degli equilibri militari 
in Europa è in realtà assai controver¬ 
sa e opinabile. Ogni raffronto numeri¬ 
co è lacunoso e discutibile. Ma Io so¬ 
no in particolare quelli relativi alle 
forze nucleari in Europa, perchè i ri¬ 
sultati dipendono in modo determinan¬ 
te dalle categorie di armi che si pren- 
don* in considerazione. Oltre ai missi¬ 
li nucleari a lungo raggio (sopra i mil¬ 
le chilometri) si devono calcolare, ad 
esempio, anche le testate nucleari tat¬ 
tiche e quei tipi di caccia-bombardieri 
elle possono trasportare sia bombe con¬ 
venzionali che bombe nucleari. 

Per circa vent’anni. le forze nuclea¬ 
ri deli’URSS e quelle della NATO in 
Europa occidentale si sono bilanciate, 
nel senso che potevano essere usate 
solo contro le città avversarie, ma don 
avevano la precisione necessaria per 
poter essere usate specificamente con¬ 
tro obiettivi militari. Con gli < SS-20 » 
i sovietici hanno acquisito tale capacità, 
e quindi avr e bbero messo la NATO in 
situazione di inferiorità, accentuata, si 
aggiunge, dall'introduzione de) bombar¬ 
diere « Backfire ». 

Ma nessuno ricorda che il Comando 
supremo della NATO dispone di sotto¬ 
marini strategici armati ciascuno di 16 
missili « Poseidon ». ognuno dei quali 
ha 1 ( testate nucleari, per cui ogni s<* 
tomarino porta 160 testate atomiche 
con una gittata di 4.500 chilometri e 
una precisione analoga a quella del 
« SS-20 ». La notizia è confermata dal¬ 
l'Annua! report 1S9B del Dipartimento 
delia difesa americano (anche se il 
numero dei sottomarini non è accerta¬ 
to) C’è quindi almeno da chiedersi se 
già i « Poseidon » non siano in grado dì 
bilanciare abbastanza bene la situazio 
ne proprio sul piano qualitativo, della 
capacità, cioè, di colpire con precisione 
certi obiettivi militari, e non solo le 
città. 

Risulta in ogni caso non rispondente 
al vero che. allo stato attuale, la NATO 
non disponga, di missili in grado di 
raggiungere il territorio sovietico. Tao 


to più se ai « Poseidon » si aggiungo¬ 
no — solo per resture ai missili - 
l’armamento nucleare inglese (comDo- 
sto da 64 missili) e francese (compo¬ 
sto da 64 missili su sottomarini e 16 
a terra), tutti In grado di raggiungere 
il territorio sovietico. 

Non dimentichiamo che tutte le armi 
nucleari di cui stiamo parlando hanno 
ciascuna una potenza distruttiva de¬ 
cine di volte superiore alla bomba 
clie annientò Hiroshima. Come si vede, 
dunque, quantità e qualità degli ar¬ 
mamenti ci dicono che la questione 
deU’equilibrio è controversa. 

Consentitemi di citare un altro im 
portante esponente della vita politica 
americana. McGeorge Bundy. ex con¬ 
sigliere di John Kennedy e di John¬ 
son. Rispondendo a Kissinger egli ha 
detto all'ultimo convegno dellTstituto 
di studi strategici di Londra tenutosi 
a Villnrs nel settembre scorso: « Per 
quel che riguarda il futuro del deter¬ 
rente strategico sopra l’Europa, mi tro¬ 
vo ad essere nel contempo conservatore 
pd ottimista. Nella sostanza non vi è 
mai stata una forza separata. Per mnl 
ti anni le armi più realmente stra¬ 
tegiche della NATO sono stati i som¬ 
mergibili americani assegnati all’Euro¬ 
pa ed essi, a loro volta, davano affi¬ 
damento nella misura in cui lo dava 
la garanzia americana. Non vi è alcun 
modo di mutare tale realtà con le 
nuove dislocazioni di armi euro-strate¬ 
giche di lunga gittata basate a terra 
e nessuna ragione per gli americani 
di insistere con i loro alleati. Nè si mi- 
sura meglio la garanzia di fondo con 
frontando il numero delle armi di lun¬ 
ga gittata risvetto agli "SS-20'’ e ai 
” Backfire ”. Qualsiasi arma controlla¬ 
ta dagli americani in grado di rag¬ 
giungere l’Unione Sovietica quasi si¬ 
curamente sarà vista dai sovietici sol¬ 
tanto come un’amia americana. Ora. 
ovviamente, nessuno può dire se un 
confronto di vasta portata in Euro¬ 
pa salirebbe al livello strategico. Ma 
il punto essenziale è quella opposto: 
cioè che nessuno può in qualche modo 
sapere che questo non avverrebbe. Pro 
pria perchè queste armi sono qualitati¬ 
vamente diverse, e pmnrio perchè to 
equilibrio esistente in Europa è tolle¬ 
rabile per ambedue le parti, anche un 
piccolo rischio di un vasto confronto 
nucleare è di gran Itinaa troppo alto ». 

Il mondo — ha continuato Berlin¬ 
guer — è imbottito di armi. L’Europa 
è imbottita di armi. Io vorrei richia¬ 
mare la vostra attenzione su Che co¬ 
sa significherebbe qui nel 1980 — con 
i nuovi sviluppi della tecnologia — 
una nuova impennata, una nuova cor¬ 
sa al riarmo. 

Lo sviluppo tecnologico ha giocato 
e sta giocando un ruolo sempre mag¬ 
giore nel meccanismo « perverso » del¬ 
la corsa agli armamenti introducen¬ 
do una grossa componente di aleato- 
rietà nei possibili armamenti futuri. 
Rischia così di divenire impossibile 
concepire dei limiti allo sviluppo degli 
armamenti. E ciò. a sua volta, tende 
a produrre una psicologia per la quale 
ognuno vuole proteggersi contro il 
maggiore numero di minacce poten¬ 
ziali. 

Non sempre, certo, gli sviluppi del¬ 
la tecnologia hanno portato a risulta¬ 
ti negativi nel campo dei rapporti stra¬ 
tegici. Per esempio, la messa in orbi¬ 
ta. negli anni '60. di satelliti da ri- 
cognizione è stata un fatto essenzia¬ 
le per poter arrivare ad un accordo 
con garanzie di reciproco controlio 
sulla limitazione degli armamenti stra¬ 
tegici: e il perfezionamento dei siste¬ 
mi di comando e di controllo a lunghe 
distanze ha diminuito il rischio di er¬ 
rori fatali. 

Più spesso tuttavia le conseguenze 
dello sviluppo tecnologico avrebbero 
potuto essere o potrebbero essere ne¬ 
gative. Già si sperimentano, ad esem¬ 
pio. satelliti anti-satelliti che diminui¬ 
rebbero la capacità di controllo reci¬ 
proco. E mentre si è riusciti, con gli 
accordi Salt 1. a limitare la produzione 
dei pericolosi missili antimissile (Abm). 
negli ultimi anni, invece, sono stati 
introdotti massicciamente ì mìssili a 
testate multiple (Mirv). complicando 
sensibilmente il problema dei con¬ 
trolli e aumentando la vulnerabilità dei 
corrispondenti missili avversari. 

Sviluppo tecnico 

Gli stessi sommergibili strategici ten¬ 
dono a diventare un’arma meno si¬ 
cura per i rapidi progre s si che si 
stanno facendo nelle tecniche dì ri¬ 
cerca e di guerra antisommergibile. 

Un altro risultato del rapido svi¬ 
luppo tecnologico nel campo degli ar¬ 
mamenti è proprio quello della costru¬ 
zione dì armi strategiche mobili e sem¬ 
pre più piccole. E* bene che la gen 
te sappia di che armi si tratta. Le 
ridottissime dimensioni del «Cruise». 
ad esempio (sei metri di lunghezza 
per mezzo metro di diametro), il suo 
costo relativamente basso (un miliardo 
di lire) e le sue caratteristiche dì cto 
ciera (volo basso e radente) ne fan¬ 
no un’arma che sfugge alla possibilità 
di controlli e quindi rischiosissima e. 
in avvenire, facilmente prolifera bile. 

La competizione tecnologica in cam¬ 
po militare ha dunque l'effetto di af¬ 
fievolire alcuni confini tradizionali tra 
armi convenzionali e armi nucleari 
tattiche e fra queste e armi nucleari 
strategiche, mentre è su tali distin¬ 
zioni che si basano le varie tratta¬ 
tive di controllo degli armamenti. 

La logica di chi crede dì conqui 
stare posizioni di vantaggio sfruttan¬ 
do più avanzati livelli di tecnologia è 
fallace. « fi caso dei missili a tesiate 
multiple (Mirv) — scrive Klaas De 
Vries. Il laburista presidente della Com 
missione difesa del Parlamento olan¬ 
dese suirultimo numero di "Stimino!” 
(la rivista dellTstituto di studi stra¬ 
tegici di Londra) — fornisce m esem¬ 
pio eccellente di quanto rapidamente 


il vantaggio tecnologico occidentale 
possa sparire, e come possa pradur 
re conseguenze opposte una volta che 
anche iVRSS abbia raggiunto gli stes¬ 
si livelli tecnologici nello sviluppo di 
nuovi sistemi d’arma ». 

Tutto ciò dimostra quanto sin assur¬ 
da e vana. oggi, la ricerca del rie- 
quilìbrio militare attraverso il riarmo: 
sviluppi incontrollati delia tecnologi», 
infatti, possono rendere in futuro 11 
controllo degli armamenti sempre più 
difficile e forse impossibile. , 

Noi comunisti — ha ancora detto 
Berlinguer — abbiamo più volte riba¬ 
dito di considerare gli equilibri mili¬ 
tari come parte importante della si¬ 
curezza. Ma data la qualità e la quan¬ 
tità di armamenti che vi sono nel 
mondo, siamo convinti che è ormai 
giunto 11 momento di affrontare la que¬ 
stione della sicurezza in termini di 
controllo degli armamenti esistenti, del¬ 
la loro riduzione bilanciata e di gra¬ 
duale disarmo. E' giunto il momento 
di affidare la sicurezza non più sol¬ 
tanto agli equilibri militari ma ai rap¬ 
porti politici ed economici di coope¬ 
razione. L’equilibrio del terrore non 
basta più a garantirla e rischia, anzi, 
di diventare fonte di insicurezza e di 
conflitto. 

Alcune interviste 

« 

In una intervista a « Der Spiegel » 
del 15 ottobre, il segretario del Par¬ 
tito socialdemocratico tedesco afferma¬ 
va idee e posizioni che possono essere 
largamente condivise. Diceva Egon 
Bahr: « Per me è del lutto chiaro che 
i pericoli nascono da un riarmo incon¬ 
trollato. perché il rischio dell’incalco¬ 
labile sarà più grande. E non ho dubbi 
che il disarmo non costituisce un peri¬ 
colo (...) ». « L’obiettivo non può dun¬ 
que essere di mantenere l'equilibrio a 
un livello sempre più alto, ma di por¬ 
tarlo possibilmente a un livello più bas¬ 
so. Ciò crea tra l’altro una sicurezza 
maggiore di quella che si può raggiun¬ 
gere con il riarmo ». Ecco i problemi 
reali, drammatici con cui dobbiamo mi¬ 
surarci. 

Qualcuno potrebbe osservare che mi 
sono cosi allontanato dal tema specì¬ 
fico in questione. Non lo credo, perché 
ho cercato di dimostrare che il giu¬ 
dizio sullo stato degli attuali equilibri 
militari non è così semplice e ovvio co- ' 
me ce l’hanno presentato il presidente' 
del Consiglio e altri oratori che mi han¬ 
no preceduto. Inoltre ho cercato di ri¬ 
chiamare la vostra attenzione su quan¬ 
to sia più vasto, complesso e nuovo 
il problema della sicurezza. 

Ora. però, vorrei per un momento 
ragionare ammettendo che l’equilibrio 
si sia alterato a favore del Patto di 
Varsavia. 

. E vorrei anche dire che, poiché il 
problema degli equilìbri e della sicu¬ 
rezza è Fatto anche delle percezioni 
che se ne hanno, noi non abbiamo dif¬ 
ficoltà a riconoscere le radici di certe 
preoccupazioni. In ogni caso, il fatto 
che se ne discuta solleva un problema 
politico e rende necessaria una soluzio¬ 
ne soddisfacente per entrambe le parti. 

Ma è proprio per questo che vi 
chiedo: la via proposta dal governo e 
che è accolta, con varie sfumature, dal¬ 
le mozioni della DC. del PSDI. del 
PLI. del PRI e del PSI è quella giu¬ 
sta? In sostanza voi dite: si dia il 
via alla decisione di costruire i « Per¬ 
shing 2 » e i « Cruise » e sì proponga 
subito dopo una trattativa ai paesi del 
Patto di Varsavia che non escluda, se 
porterà a risultati positivi. la rinuncia 
alia installazione dei missili in que¬ 
stione. 

Ebene, io ho qui davanti due testi 
ufficiali: il primo è il discorso del mi¬ 
nistro della difesa statunitense alla re¬ 
cente riunione del Gruppo della piani¬ 
ficazione nucleare della Nato svoltasi 
aii’Aia il 13 e 14 novembre. Dice Ha- 
ro!d Brown: « La distinzione fra pro¬ 
duzione e schieramento dei nuovi mis¬ 
sili è impraticabile. Come potremmo 
chiedere al Congresso degli Stati Uni¬ 
ti di stanziare tanti miliardi di dol¬ 
lari per la produzione dei ” Pershing ” 
e dei ” Cruise ”, con U rischio che poi 
i paesi europei si rifiutino di ospi¬ 
tarli? ». . 

D secondo testo è una risposta data 
nella conferenza stampa tenuta a Bonn 
il 23 novembre dal ministro degli esteri 
sovietico Grotnyko. Alla domanda se 
l’Unione Sovietica ritolga possibili le 
trattative nel caso che la prossima ses¬ 
sione del Consiglio atlantico decida il 
completamento degli armamenti Oro 
rnyko ha risposto: « La posizione at¬ 
tuale dei paesi della NATO. compresa 
la RFT. distrugge la base delle tratta¬ 
tive. Lo abbiamo dichiarato anche al 
governo della RFT. Se verrà presa tale 
decisione e la nostra proposta (fi aprire 
trattative tari respìnta, la posizione 
delle potenze occidentali distruggerà la 
base delle trattative. Tale base non 
esisterà. Se si formerà tale situazione, 
ciò significherà che alcuni paesi han¬ 
no deciso, per céei dire, di cercare 
fortuna m ama nuoce spirale della cor¬ 
sa agli arm amenti ». 

Vorrei anche ricordare che. avendo 
alcuni e sp onen ti politici e organi di 
stampe tedeschi espresso dubbi sul si¬ 
gnificato di questa dichiarazione, pro¬ 
prio avanti ieri l'ambasciata deli'URSS 
a Bonn ha precisato che ogni inter¬ 
pretazione della dichiarazione di Gro- 
myko che si discosti dalia lettera del 
suo testo è « scorretta ». - - 

Come vedete — ha sottolineato Ber¬ 
linguer — queste due dichiarazioni, si 
valutino come si vuole, costituiscono 
un dato politico che non potete igno¬ 
rare. Esse concorrono da poli opposti 
a dimostrare che l’adesione alla ri¬ 
chiesta americana non lascia te cose 
aperte, ma le pregiudica di fatto perché, 
come dice Brown. decidere di costruire 
significa decidere di installare i mis¬ 
sili e p er ché , come dice Gromyko, una 


simile decisione rende impossibile la 
trattativa. 

La via proposta dal governo non è 
dunque realistica, non apre la via ai 
negoziato. 

E persino la cosiddetta « clausola 
dissolvente » non risolve il problema. 
La proposta di accompagnare la deci¬ 
sione di aderire alla richiesta ameri¬ 
cana con quella di aprire contestual¬ 
mente una trattativa, dal cui esito po¬ 
sitivo potrebbe venire annullata la de¬ 
cisione già presa, proposta che si 
presenta e vorrebbe essere ispirata 
a ragionevolezza e buonsenso, in real¬ 
tà compromette anch'essa la trattativa 
e. nel migliore dei casi, la sposta a 
chissà quando. , 

Se si vuole davvero la trattativa — 
e una trattativa che possa indurre, co¬ 
me tutti dichiarano di auspicare, a «imi 
riduzione e, al limite, a una rinuncia 
di tutte le armi etirnstrategiche — la 
sola via è di sospendere e rinviare la 
decisione chiedendo contemporanea¬ 
mente all’Unione Sovietica se. in pre 
senza di una tale decisione, essa è 
pronta aH'immediato arresto della 
fabbricazione e. installazione degli 
« SS-20 ». 

L'on. Cossiga ha parlato tanto di 
iniziative del suo governo. Ma non ri¬ 
sulta che sia stato fatto un concreto 
sondaggio per accertare le reali di¬ 
sponibilità dell’Unione Sovietica di 
fronte all'eventualità di una morato 
ria. E se le cose stanno così, quali 
sono le ragioni di questa inerzia, di 
questa ritrosia? Io non so vederne che 
una: che non avete avuto il coraggio 
di mettere in discussione la richiesta 
degli USA. i quali evidentemente, aven¬ 
do già deciso di costruire e installare 
in Europa i c Pershing 2 » e i « Crui¬ 
se ». non consentono nulla che possa 
ritardare o creare intralci ad un pro¬ 
gramma già deliberato. Ma allora, se 
vi manca l’animo di proporre anche 
solo una sospensione di sei mesi della 
decisione, sarà chiaro di fronte al¬ 
l’opinione pubblica italiana che voi 
non sapete dimostrare di essere auto¬ 
nomi dagli USA. mentre noi abbiamo 
dimostrato di saper essere autonomi 
dall'Unione Sovietica. 

Eppure noi siamo convinti che il 
governo italiano, senza minimamente 
mettere in discussione i rapporti di 
alleanza e di amicizia con gli USA. 
avrebbe potuto e potrebbe ancora ado¬ 
perarsi per indurre gli USA ad ac¬ 
cettare quanto meno una moratoria, 
che sarebbe un atto di saggezza e che 
non si comprende in quale misura pos¬ 
sa ledere la nazione americana, nella 
quale ci sono forze preoccupate per 
le sorti della distensione e della pace 
nel mondo. 

Davvero non si può aspettare sei 
mesi, quando è ormai accertato che 
una decisione immediata favorisce, in 
ogni caso, un nuovo impulso alla corsa 
agli armamenti e crea, in ogni caso, 
un clima di tensione tra i due blocchi? 
E non pensate al rischio di mettere 
in forse i risultati faticosamente rag¬ 
giunti dopo anni di complesse tratta¬ 
tive e che hanno portato, con tenaci 
sforzi di tutte le parti, a mettere fine 
ai periodo della guerra fredda e al- 
l'aprirsi di un processo positivo di 
distensione e di cooperazione? 

Soffermatevi, inoltre, a considerare 
per un momento quale potrebbe esse¬ 
re il giudizio dei popoli e delle nazioni 
del Terzo Mondo di fronte a un atto 
che accumula nuove armi in Europa 
e che comporterebbe un nuovo sper¬ 
pero immenso di ricchezze. Un atto 
di questo genere toglierebbe credibi¬ 
lità a tutti > discorsi che i paesi del¬ 
l’Occidente europeo vanno facendo sul¬ 
la loro volontà di contribuire al sol- 
levamento e allo sviluppo delle aree 
economicamente arretrate di altri con¬ 
tinenti. sulla lotta contro la fame, sul¬ 
la necessità di una cooperazione ri¬ 
volta a creare un nuovo ordine eco¬ 
nomico internazionale. 

Compito urgente 

• » 

Da qualsiasi parte si guardi al pro¬ 
blema. insomma, la necessità che si 
profila urgentemente è quella di un 
rovesciamento della tendenza attuale. 
Il compito più immediato è quello di 
fermare la corsa da tutte le parti 
agli euromissili. Ma non meno rile¬ 
vanti e impegnati debbono essere gli 
sforzi per rilanciare la trattativa di 
Vienna sulla riduzione delle armi con¬ 
venzionali. per assicurare il successo 
della Conferenza per la sicurezza eu¬ 
ropea di Madrid, per arrestare la pro¬ 
liferazione nucleare e porre un argi¬ 
ne a) commercio mondiale delle ar¬ 
mi. E infine perché, una volta appro¬ 
vato il Salt 2, si vada ad un Salt 3 
che porti già ad una riduzione degli 
armamenti nucleari che concorra al¬ 
l’obiettivo più vasto, ma ormai indi¬ 
spensabile. della messa al bando, at¬ 
traverso un accordo internazionale, di 
ogni tipo di arma atomica e nucleare, 
che resta una delle aspirazioni più 
sentite dell'umanità. 

Anche neU’eventuaiità, che vorrei an¬ 
cora sperare non si verifichi ma che 
purtroppo sembra merito probabile, che 
la maggioranza della Camera dia un 
assenso alla posizione espressa dal go¬ 
verno — ha proseguito Berlinguer — 
noi continueremo e anzi intensifichere¬ 
mo la nostra lotta per misure di disar¬ 
mo che comprendano gli armamenti di 
ogni tipo, continuando e intensificando 
le Iniziative di massa, di partito e uni¬ 
tarie. che già hanno cominciato a svi¬ 
lupparsi in varie parti del Paese. 

La nostra posizione non è davvero iso¬ 
lata. Non lo è certo dai sentimenti, dal¬ 
le speranze e anche dai timori di grandi 
masse di popolo, di lavoratori, di gio¬ 
vani ai quali soprattutto dobbiamo pen¬ 
sare per assicurare loro un avvenire 
che non sia di paura, di distruzione, 
di morte. E non Io è da quella di non 
poche forze politiche europee e dì forze 
di grande autorità spirituale come la 
Chiesa e vari movimenti cattolici. Que¬ 
sti hanno assunto posizioni in netto con¬ 
trasto con quelle enunciate nella mo¬ 
zione della Democrazia cristiana. Spe¬ 
ro non mi si vorrà accusare di stru¬ 
mentalizzazione se citerò alcune (fi que¬ 
ste posizioni Se lo faccio è anche perchè 
su di esse motti organi di stampa e 
mezzi di comunicazione, e la stessa 
DC. hanno steso una coltre di silenzio. 
L’on. Cossiga. poi. è sembrato consi¬ 
derarle quasi solo come delle testimo 
manze. 

E invece si tratta di posiz i on i e am¬ 
monimenti assai precisi, che hanno già 
dato luogo a appelli, a iniziative e 
persino a manifestazioni come quella 
che si è svolta ieri a Vicenza. Ricor¬ 
derò, in particolare, i due appelli lan¬ 


ciati dall’Azione cattolica, dalle ACLI. 
da Comunione e Liberazione, dalla Pax 
Christi, dalle associazioni Mani Tese. 
Serming e altre ancora di cui vale la 
pena ricordare qualche passo. 

Dice il primo appello del 31 ottobre 
scorso: « La problematica sollevala 
dalla richiesta americana di accogliere 
anche in Italia iinxtallazume dei mis¬ 
sili ” Pershing ” e " Cruise ”, per ri 
stabilire l’equilibrio europeo nei con¬ 
fronti deli’URSS e dalla lettera in prò 
posito scritta da Breznev a Cossiga. 
non può lasciare indifferente nessuno. 
Di fronte alla nuova minaccia imposi a 
dalla politica deU'equilibrin del terrore 
— si legge in questo manifesto delle 
organizzazioni cattoliche - facciamo 
appello alla coscienza e alla responsa¬ 
bilità dei rappresentanti del popolo ila 
Unno in Parlamento, perché compiano 
orini sforzo per uscire dalla spirale del 
potere distruttivo , evitando che l'urna- 
nità sia costretta a percorrere questo 
tempo di avvento umano e cristiano, 
che ci separa dall'anno 2000, aggrap¬ 
pata ad un missile. La pace la si pre¬ 
para e si garantisce con la giustizia, 
con un nuovo contratto di solidarietà 
organica fra i popoli, non con rampe 
dì missili ». 

Dice il secondo: c Possiamo davvero 
pensare di camminare verso un tempo 
di avvento umano e cristiano, accet¬ 
tando di garantire una situazione di 
pace attraverso la logica dell'equilibrio 
del terrore, che continua ad essere quel¬ 
la dominante nel mondo? In partico¬ 
lare, di fronte alle minacce che di con¬ 
tinuo si impongono, riteniamo che un 
vero spirito di pace esiga di puntare 
su tutte le vie negoziali possibili e per¬ 
seguibili per realizzare la distensione 
al livello piti basso di armamenti, con 
l'obiettivo di rifiutare la strategia del 
riarmo nucleare ». 

Spìnte di destra 

Potrei citare molti altri documenti e 
discorsi di governi, partiti, dirigenti 
politici e organizzazioni sindacali eu¬ 
ropee che vanno nel senso della nostra 
proposta. Sono forze con le ispirazioni 
più varie e diverse, anche se in pre¬ 
valenza si tratta dei partiti socialisti 
e socialdemocratici europei, siano essi 
al governo del loro paese o all’opposi¬ 
zione. E' una lunga lista. Ma mi per¬ 
metterete di citarne brevemente alme¬ 
no due. che danno l’idea di quanto este¬ 
so sia lo schieramento che dubita (un 
dubbio non « inquinante ». ma saluta¬ 
re. on. Cossiga) della bontà di una 
decisione affrettata il 12 dicembre. 

Frank Allaum, presidente del La- 
bour Party, ha dichiarato all* Unità del 
30 novembre: * Dobbiamo insistere per 
la trattativa sulla riduzione bilaterale 
del potenziamento missilistico in Eu¬ 
ropa. Se la decisione di installare i 
" Cruise ” e i ” Pershing ” nei paesi 
della NATO dovesse venir conferma¬ 
ta dai ministri della difesa il 12 di¬ 
cembre. ne risulterebbe un grave dan¬ 
no per le prospettive di negoziato*. 

Ed è il governo della Danimarca a 
dire, attraverso le dichiarazioni rese 
in Parlamento il 27 novembre dal pri¬ 
mo ministro socialdemocratico Joergen- 
sen e dal ministro della difesa Ole- 
sen: c ...noi non possiamo chiedere agli 
altri paesi della NATO di accettare 
missili sul loro territorio, mentre noi 
abbiamo intenzione di continuare a non 
averne sul nostro (...). Una moratoria 
delle decisioni NATO è necessaria per 
avviare immediati negoziati». «...A- 
dottare una decisione il 12 dicembre 
significherebbe erigere ostacoli sulla 
via della distensione e del disarmo. 
Perciò proponiamo una moratoria di 
almeno sei mesi e l'avvio di immedia¬ 
ti negoziati. Naturalmente ci si atten¬ 
de che l'VRSS dia segnali concreti di 
disponibilità ». 

Ho citato posizioni apertamente fa¬ 
vorevoli al negoziato, che del resto non 
viene negato come necessario neanche 
in questo Parlamento. Ma vorrei an¬ 
che ricordare quanto sta avvenendo 
sull’altro fronte, che chiamerei degli 
' avversari della pace e della distensio¬ 
ne. Nessuno può nascondersi che la 
questione dei missili stia divenendo un 
terreno di riorganizzazione e di lotta 
più generale di una parte cospicua 
delle forze più conservatrici e reazio¬ 
narie dell’Europa occidentale. 

Non per caso il governo conservato- 
re della signora Thatcher ha assunto 
una funzione di punta in questo sen¬ 
so. Le sue dichiarazioni arrivano a 
mettere in discussione i concetti poli¬ 
tici di parità strategica e di disten¬ 
sione. 

Il candidato democristiano alla Can¬ 
celleria delle prossime elezioni tede¬ 
sche, Franz Josef Strauss, dichiara 
pubblicamente ( Express del 29 settem¬ 
bre) di condividere c pienamente le 
attuali opinioni di Kissinger », dice che 
« la distensione è stata determinata da 
illusioni » e che la « Ostpolitik è stata 
un errore, una auto-illusione e un in¬ 
ganno ». 

Il discorso di Kissinger a Bruxelles 
è stato salutato con soddisfazione e 
persino con gioia da molti. In quel di¬ 
scorso si parla apertamente dell’abban¬ 
dono della politica di controllo degli 
armamenti, si attacca il Salt 2, si ri¬ 
chiede il ritorno alla superiorità mi¬ 
litare dell’Occidente, si ventila persino 
la legittimità della guerra contro i 
paesi produttori di materie prime. 

Cito come sintomo, ma anche come 
espressione di una regressione sui 
drammatici problemi della pace e del¬ 
la guerra, l’elogio che Raymond Aron 
(Express. 22 settembre) ha rivolto al 
discorso di Kissinger. chiedendo che 
la si finisca « con fl culto della disten¬ 
sione », che non si c approvi il Salt 2 », 
che si liquidi la teoria del controllo 
degli armamenti. 

Penso che questo contesto più com¬ 
plessivo nel quale si svolge il nostro 
dibattito dovrebbe indurre ad una mag¬ 
giore e ulteriore riflessione quanti di¬ 
cono di volersi battere per il negozia¬ 
to. Esso conferma infatti che la que¬ 
stione dei missili non può essere ri¬ 
dotta a mero fatto tecnico-militare ma 
inciderà immediatamente anche nella 
vicenda politica europea e in particola¬ 
re nella spìnta che può dare ad una 
controffensiva di destra di cui abbiamo 
già segni vistosi. 

Concludendo Berlinguer ha detto: ho 
finito. Ho cercato di richiamare la vo¬ 
stra attenzione sugli elementi politici, 
tecnici e concettuali della questione su 
cui dovremo votare. Il quadro che ab¬ 
biamo delineato non consiglia espres¬ 
sioni retoriche ma impone freddezza, 
oggettività e consapevolezza della po¬ 
eta in gioco. 
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L ’eroe di Salgari , nel libro e sul teleschermo 

Il Sandokan televisivo 
tradisce quello «vero» 


A Roma l’« Elisir d’amore » con qualche novità 


i. 


Il 25 aprile del 1911 Emilio 
SaÌQiiri si uccise sulle alture 
intorno a Torino, straziali 
dosi con una lama ma già 
l'anno precedente aveva ten¬ 
tato il suicidio pugnalandosi 
al petto. Portato alla nevra¬ 
stenia, portato a una prò 
grcssiva assillante paranoia 
(con la paura della cecità 
unita alla fatica della mi 
seria) dall'attività frenetica 
di scrittore, Emilio Salgari 
è certo il primo forzato del 
l’industria editoriale deìl'lta 
lia unita. Oltre cento roman¬ 
zi in 15 anni, una mole enor¬ 
me di lavoro, di pagine 
scritte, di frasi, periodi, dia¬ 
loghi composti con una con¬ 
tinuità sbalorditiva che forse 
avranno in seguito — non si 
mite ma vicina — alcuni 
giornalisti. 

" « Immani » Salgari chiame- 1 
rà le fatiche dello scrittore 
e prelevandole dalle « me¬ 
morie » pubblicate postume 
nel 1928, si possono stralcia¬ 
re altre indicazioni dramma¬ 
tiche. « Ho chiesto una dila¬ 
zione al mio editore per otte¬ 
nere del riposo ». « Mi sento 
ormai esaurito, affranto. Le 
notti insonni mi abbattono 
oltre il limite delle mie for¬ 
ze. Ho lottato con tutta la 
mia tenacia abituale. Sento 
che la testa non vuol più reg¬ 
germi; il cervello si è logo¬ 
rato innanzi tempo eppur 
debbo continuare: la fami¬ 
glia ha bisogno ancora del¬ 
la mia fantasia, del mio la¬ 
voro massacrante ». t A Ge¬ 
nova incontrai il ,mio primo 
editore, che mi offerse lavo¬ 
ro per un compenso irriso¬ 
rio. Eppure, appesantito dal¬ 
la famigliò, doùeiti ùòconten- 
tarmi di quell'offerta e mi 
legai a quell'uomo. Si. per¬ 
ché prima di poter iniziare - 
il mio lavoro dovetti impe¬ 
gnarmi a scrivere per l'edi¬ 
tore, e solo per lui, per al¬ 
cuni anni: e per di più espor¬ 
re sommariamente la tela di 
ogni volume, affinché egli 1 
potesse o no approvare ogni, 
mio nuovo soggetto. Condi¬ 
zioni pietose ed umilianti! . 
. Eppure! E pensate, tremila „ 

, misere tire annue erano il 
mio stipendio: e dovevo la- t 
vorare indefessamente gior¬ 
no e notte, per guadagnare 
quella cifra; poiché il mio 
contratto mi impegnava a 
consegnare tre volumi l’an¬ 
no. Una vera mostruosità! 
Eppure le esigenze della fa¬ 
miglia mi imponevano quella 
immensa tortura ». - * 

■ Ma come era cominciata 
questa attività, questo * tri¬ 
ste bisogno maUriale di cam- , 
biave la pagina scritta in 
tanlo jiane * con l’abbando¬ 
no del mare, ricorda Salgari 
stesso, ebbe inizio « un nuo¬ 
vo periodo della mia vita, pe¬ 
riodo nel quale provai mo¬ 
menti di vera felicità, ahi¬ 
mè. molto brevi e in cui nac¬ 
que in me il bisogno dì scri¬ 
vere Il bisogno di scrivere!». 

A guidargli la penna fu. 



sono sue parole, il bisogno 
di smaltile la frenesia di av¬ 
venture che ancora lo pos¬ 
sedeva. « Non potendo più 
correre i mari e i continenti 
lanciai sul globo terracqueo 
i miei eroi e le mie eroine: 
e scrissi, scrissi, scrissi, fi¬ 
no al punto in cui lo scrivere, 
da rimedio liberatore, è di¬ 
ventato un mestiere. Peggio: 
un doloroso mestiere ». Ec¬ 
co come questo autore, con¬ 
dannato a scrivere, sia per 
ii termini del suo rapporto 
editoriale, sia per i modi con 
cui il prodotto finito veniva 
confezionato e venduto, ha 
anticipalo in Un modo dram¬ 
matico la realtà dei nostri 
giorni. Yambo. il giornalista 
che presentò nel 1928 que¬ 
ste Memorie. ricordava : 

« In quei giorni, che sembra- - 
no tanto lontani, apparvero - 
nelle vetrine dei librai, tra 
i plumbei volumi di lettera¬ 
tura romantica slombata e 
di poesia cachetica, le ag¬ 
gressive copertine multicolo- : 
, ri dei racconti di Emilio Sai- < 
gari». -■ 

Adesso ci possiamo inter¬ 
rogare (non per semplice cu¬ 
riosità ma per cercare di 
capire il nostro tempo altra- • 
verso le sue manifestazioni 
anche deformate, anche ri¬ 
cuperate o anche solo mar¬ 
ginali) se una rUettura te¬ 
levisiva ■ del Sandokan può ■ 
riaprire ai ragazzi d’oggi « le - 
porte degli inesplorati giar¬ 
dini della fantasia ». Possia¬ 
mo interrogarci se la vicen¬ 
da nel suo complesso, o smi¬ 
nuzzata nelle varie sequen¬ 
ze. può ancora coinvolgerci 
nel suo svolgimento narra¬ 
tivo. 

Un dato comunque è cer¬ 
to: che le illustrazioni inse¬ 
rite nelle numerose ristam¬ 
pe di questa opera (sempre 
o quasi sempre a piena pa¬ 
gina. con molto movimento, 
in tricromia o in quadricro- 


OGG I VEDREMO __ 

A tu per tu con Leonardo 


La vicenda dei sessantuno 
licenziamenti FIAT toma sul 
piccolo schermo nella secon 
da parte di Cronaca, alle 21.30 
sulla Rete due. per prose¬ 
guire rincontro con i prota¬ 
gonisti di una lotta che apre 
un capitolo nuovo del dibatti¬ 
to nel paese. 

Sono sul tappeto le questio¬ 
ni più gravi, il terrorismo e 


la violenza organizzata, ma 
anche la sortita di una gran¬ 
de azienda che decide di li¬ 
cenziare senza precise moti¬ 
vazioni di addebito. ì rappor¬ 
ti gerarchici, le forme di con¬ 
trollo in fabbrica, l'organiz¬ 
zazione stessa della produ 
zìone. * " ' 

Sempre sulla Rete due. al 
le 18. inizia un programma 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI: MEMORIE 
DI CONFINATI PI LUCANIA - (III puntata) 

13 GIORNO PER GIORNO 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi a! Parlamento 

17 LA TV RAGAZZI 

18 SCHEDE • Urbanistica - « Il paesaggio agrario nella 
▼alle dei TruUi » 

13.30 CONCERTAZIONE - (Il puntata) 

19 TOI CRONACHE 

1*20 LE COMICHE Ol 8. CRIB8INS 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TILT - Discoteca spettacolo 
21,55 DOLLY - Appuntamenti con il cinema 
22.10 TRIBUNA SINDACALE - . Trasmissione della Con 
(industria 

22.45 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RAUiO: 7, 8 , 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23. 6 : 
3taootte stamane. 7,20. La 
voro flash, 7 45 La diligevi 
za. 8.40. Ieri al Parlamento, 
8.50 Istantanea musicale. 8 : 
Radioanrn io. 11 Musicaper- 
ra; 11,30 Incontri musicali 
de] mio tipo, 13,03 e 13.15. 
Voi ed io '79. 14 03: Musical¬ 
mente; 14.30' Su.:e ali del 
nppoarifo. 15.03 Rally; 15.30: 
Errephi'io. 16.40 Alla breve; 
17' Paini AOrk, 18.35 Spa 
zioiibero. movimento scuola 


lavoro; 19,20: Emisferi musi¬ 
cali. 20: Opera quiz; 2030: 
Racconti italiani « Il cocco¬ 
drillo» di A. Moravia. 21,03: 
Europa musicale 79. 2130 : 
Disco contro; 2230 Musica e 
fantasia a piu voci; 23.10: 
Oggi ai Parlamento. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO. 8,30. 730, 
830, 930. 12,30. 13,30, 16.30, 
18.30 1930. 2230; 6 . I gior¬ 
ni: 730: Buon viaggio; 8,13: 
GR2 Sport mattino: 9.06: 
Una cairiera sentimentale. 
« Vita di George Sand »; 


mia) sembtavano una anti¬ 
cipazione * determinata e 
calcolata » di questo trava¬ 
so televisivo. Dentro al qua¬ 
le l’azione rassoda, raggru¬ 
ma la sua ovvietà quasi pia¬ 
nificandola e si propone col 
linguaggio classico del foto¬ 
romanzo. Il ritmo non è più 
da ascolto precipitato ( quel- 
l'ansimare che si legge — 
non si vede — e che noi let¬ 
tori abbiamo il compito di 
riciclare in immagini, rive¬ 
stendolo con tutti i dati della 
nostra memoria, della nostra 
fantasìa, della nostra cultu¬ 
ra). Tutto invece è rallenta¬ 
to. come un atto che indugia 
perché dev'esser rimirato in 
ogni dettaglio. 

C'è una diminuzione evi- 
denta di tensione, sia nei per¬ 
sonaggi che nelle cose: an¬ 
che il paesaggio sembra già 
visto e non dà sorprese. V 
estremo calcolo spettacolare 
è ancora l’agguato della ti¬ 
gre reale nascosta fra gli al¬ 
beri; anche se sappiamo che 
non è pericolosa (o almeno 
non lo è nella scena che stia¬ 
mo seguendo). Iti ' questa 
trasposizione perfino il gran¬ 
de Sandokan è un personag¬ 
gio diverso. Qua in televi¬ 
sione è un bellone molliccio, 
che salta a piedi giunti e dà 
sempre l’impressione di spro¬ 
fondare per terra e romper¬ 
si un ginocchio. Troppo lento 
e pesante per l’età giovane 
che dimostra: mentre il per¬ 
sonaggio di Salgari sorpren¬ 
deva per agilità, scatto e lu¬ 
paria proprio perché non era 
più giovane. 

€ Mi trovai — scrive l'au¬ 
tore nelle sue Memorie — 
improvvisamente dinnanzi ad 
un uomo di bellissimo aspet¬ 
to. aitante nella persona e 
dalle forme erculee... Due 
occhi penetranti e vivi si fis¬ 
sarono su di me... La sua 
testa leonina, ornata da una 


prodigiosa capigliatura briz¬ 
zolata, era ravvolta da mi 
turbante di seta candidissi¬ 
ma... I suoi occhi luminosi 
penetravano fino in fondo al¬ 
ia mia anima. Erano gli oc¬ 
chi di un conoscitore di uo¬ 
mini e riflettevano l'audacia, 
la genialità, la rapida deci¬ 
sione ». 

Come si vede è una descri¬ 
zione che consente di con¬ 
durre ad ogni genere di im¬ 
maginazione tranne, mi pa¬ 
re. a quella elargitaci dalla 
televisione. Che però non prò■ , 

cede per approssimazione ma j 
per un calcolo narrativo al ■ 
trettanto chiaro e preciso; In 
quanto predispone un perso ! 
naggio che è l'identikit di 
laute richieste popolari o di 
tanti suggerimenti dello spet¬ 
tatore medio; e che per giun¬ 
ta dovrebbe suggerire ai 
giovani spettatori — secon¬ 
do i calcoli — un insegna- 
mento (come si proponeva 
Salgari) dì « energia, eroi¬ 
smo, vita intensa ». 

Credo che la conclusione 
si possa invalidare non tan¬ 
to perchè oggi è troppo am¬ 
pio il divario « di tempo e 
luogo » e sono troppo muta¬ 
te le condizioni generali; ma 
piuttosto perché oggi è in 
corso una noia della fanta¬ 
sia che ha esaurito ormai la 
sua voglia, la sua capacità 
di fantasticare. Così la tra¬ 
duzione televisiva del rac¬ 
conto si scioglie in una dila¬ 
tazione sbrodolosa, ben lon¬ 
tano dall'originale. Si ria¬ 
scoltino almeno, per un pic¬ 
colo raffronto, come è furio¬ 
sa e decisa (direi precisa) 
la partenza del racconto di 
Salgari, il quale usa un 
parlato concitato e fondo . 
abbastanza duro al primo 
impatto ma via via esplo¬ 
dente: « Un lampo accecan¬ 
te... Le nubi tempestose so¬ 
spinte da un vento furiosissi 
mo... Seguì un tuono spaven 
levale... che parve lo scop¬ 
pio di una ventina di can¬ 
noni. Gli altissimi pombo 
dalle enormi arance, le splen, 
dìde arenghe... le gigante¬ 
sche foglie dei banani,,, si -, 
piegarono, si contorsero fu . 
ri osamente sotto • una raffi¬ 
ca terribile che s'addentrò, 
con impeto irresistibile, nel¬ 
le immense foreste... ». 

Questa serie di elementi 
non si possono, non si debbo¬ 
no vedere, si possono, anzi 
si debbono solo ascoltare. O 
leggerli e poi pensarli: quin¬ 
di svilupparli nella camera • 
oscura della propria fanta¬ 
sia. Cosi non siamo noi ad 
essere catturati da Sando¬ 
kan ma siamo noi che deci - 
diamo di liberarlo aprendo 
la finestra, per osservare co¬ 
me questo personaggio nuvo¬ 
la ora inferno si allontani vo¬ 
lando. O se è ancora intre¬ 
pido: o se per caso cade ma 
non si lascia sopraffare. 

Roberto Roversi 


del Dipartimento scolastico I 
educativo. Scienza e progres- | 
so umano che ci accompa- j 
gnerà per tredici settimane i 
per riscoprire le fondamenta¬ 
li scoperte e le personalità 
di maggior rilievo del mondo 
scientifico. Il ciclo, realiz¬ 
zato dal regista Giulio Mo¬ 
relli sui testi dì Mario Fini- 
more. si apre ton la puntata 
Il simbolo del Rinascimento: 
Leonardo. Comincia cosi il 


tuffo nel passalo della scien¬ 
za, con una trasmissione che, 
accanto alla storia delle sco¬ 
perte. indaga sulla biografia 
degli scienziati in relazione 
alla vita del tempo. 

- Infine, sulla Rete due. alle 
ore 22,50. ài posto del pro¬ 
gramma Finito di stampare, 
andrà in onda un’edizione 
straordinaria di Speciale Par¬ 
lamento con una sintesi del 
dibattito alla Camera sugli 
< euromissili ». 


□ Rete 2 


EUROVISIONE • Francia: Val dlsere 

COME-QUANTO 
TG2 ORE TREDICI 
CENTOMILA PERCHE* 

EUROVISIONE • Francia, Val disère • Coppa del 
mondo di sci 

TV t RAGAZZI 

SCIENZA E PROGRESSO UMANO - «Il simbolismo 
del rinascimento: Leonardo» <1 puntata) 

DAL PARLAMENTO - TG2 8PORTSERA 

BUONASERA CON_ Alberto Lupo 

TG2 STUDIO APERTO 

THRILLER - Telefilm con Peter Vaughan 

CRONACA 

SPECIALE PARLAMENTO - Dibattito alla Camera 
sugli «euromissili» 

TO* - STANOTTE 


932 • 10,12 • 13: Radiodue 
3131; 1132 : Le nulle canzo¬ 
ni; 12 , 10 . Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45. Alio gradimento; 
13,40: Sound-traclc: musiche 
e cinema, 14: Trasmissioni 
regionali; 1530: GR2 Econo¬ 
mia; 1837: In Concerti 1735: 
Interviste impossibili; 18.10: 
Musica con Jean-Pierre po¬ 
sti; 1833: E vissero felici e 
contenti; 19: Sportello Infor¬ 
mazioni; 19.50: Umanesimo e 
tecnica: 20.10- Spazio X For¬ 
mula due; 22: Nottetempo; 
22.20; Panorama parlamenta- 

rm. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 8,45, 
10.45. 12,45, 13,45. 18.45, 20.45, 
2335; 6 : Quotidiana radi otre; 
7: Il concerto del mattino; 
730: Prima pagina; 8,45 : 
Tempo e strade; 10: Noi. voi, 
loro donna; 1036: Antologia 
operistica; 12.10. Long Pia- 
ying; 1235: Panorama italia¬ 
no; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: OR3 Cultura; 1530: Un 
certo discorso musica; 17: 
Costarica; 17.30. Spazio tre; 
21: « n ciarlatano» di L.B. 
Buonavoglia 
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Donizetti si aggira 
nel castello di legno 

7 w 

C. 

Una costruzione fantastica troneggia sulla scena - Le 
luci accompagnano sapientemente la rappresentazione 


ROMA — La novità di que¬ 
sto Elisir d'amore donlzettia- 
no, riproposto dal Teatro 
dell'Opera l'altra sera, sta 
in una costruzione di legno, 
che si Innalza al centro del 
palcoscenico, intorno alla 
quale si svolge la vicenda. 
Alcuni se ne sono meravi¬ 
gliati e quasi scandalizzati. 
Sono le teste di legho, chissà, 
che si sentono defraudate 
della loro materia prima, e 
sputano sentenze, pardon se¬ 
gatura. per spazzar via qual¬ 
siasi nuova invenzione. 

Dopotutto, tu Luchino Vi¬ 
sconti. dopo aver reinventato • 
le belle scene dipinte che si 
usavano una volta, a passare 
proprio al legno: pensiamo 
aU’&pmonl, con musiche di 
Beethoven. 

Ma qui. per L’elisir d’amo- ’ 
re, c’è anche qualcosa di più ' 
che il rifarsi a buoni prece¬ 
denti scenici. Nel program¬ 
ma di sala (Luciano Barbie¬ 
ri ce la mette tutta per dare 
al Teatro, anche in questo 
settore, il prestigio che me¬ 
rita — non sarà poi colpa 
sua se il fascicoletto illustra¬ 
tivo costa un po’ troppo) è 
riportata un’immagine - di 
Bergamo antica, quale appa¬ 
re in una incisione ottocen¬ 
tesca. Sul cocuzzolo delta Col ; 
Una, spunta la geometria di 
Un castello alto sulla vallata. 

Nella fantasia allucinata di 
Donizetti l'immagine di que¬ 
sto castello trascolora nell* 
altra di un castello di legno, 
scheletrico, geometrico, qua¬ 
si l’ossatura di un edificio 
nei cui ripartì fluisce la vita 
dei personaggi che popolano 
L’elisir d'amore : Adina, Ne- 
morino, Belcore, Dulcamara. 
Questo lontano, concreto e 
pur misterioso castello, lo 
scenografo Carlo Savi, d’in¬ 
tesa con il regista Filippo 
Crivelli, ha portato in pri¬ 
mo piano, al modo che po¬ 
teva apparire agli occhi del 
compositore: assurdo, fanta¬ 
stico. bianco e tenero, ma 
pure robusto ed efficiente nel 
sostenere l’andirivieni e il 
saliscendi della gente, il pe¬ 
so della banda musicale 
(flauto, ottoni, tamburo e 
grancassa), stralunata e bef¬ 
farda. 

Ma anche per suo conto, 
questa invenzione del legno 
diventa un’invenzione poeti¬ 
ca (abbiamo in teatro le ca¬ 
pacità di trasformare in poe¬ 
sia le risorse della tecnica), 
quando, con un Incantato 
gioco di luci, il legno si tin¬ 
ge di un chiaro verde pistac¬ 
chio. mentre lo spazio si co¬ 
lora di un viola pallido, ma 
luminoso. 

E' il momento in cui Ne- 
morino intona la « furtiva 
lacrima »: un canto che cal¬ 
damente si avvolge alle strut¬ 
ture lignee e alla gamma 
cromatica delia scena. Poi 
arriva Adina e intona, quasi 
più bella dell’aria di Nemo- 
rino, la sua dolente melodia. 

I due sono sospesi in quella 
luce, come • Adamo ed Èva 
che si incontrano di nuovo 
e stanno aggrappati non alle 
rovine scarnificate di un 
mondo scomparso, ma alle 
prime Impalcature di un 
mondo nuovo che nasce. E 
qui sta il senso della Inven¬ 
zione, la quale tanto più e- 
sercita una sua presa, in 
quanto è suffragata dalla 
presenza di cantanti • attori 
straordinari. 

Ecco chi sono: 

Daniela Mazzuccato che al¬ 
la gradevolezza del timbro, 
unisce la pastosità d’una vo¬ 
ce calda e Intensa: 

Luigi Alva, un tenore di 
grazia, capace di sospingere 
<1 canto in un alone ricco di 
vibrazioni; 

Rolando Panerai, in buona 
forma, ma un tantino incli¬ 
ne «a un compiacimento mac- 
chtettistico nel delineare la 
figura dì Dulcamara; 

Alberto Rinaldi che è sta¬ 
to Il principale animatore del 
quartetto protagonistico, per 
l'eleganza e lo slancio della 
voce, come per la irrepren¬ 
sibile dizione. 

Il coro (le fatiche che 11 
maestro Giuseppe Piccino ha 
dedicato a Penderecki non 
hanno ostacolato l’impegno 
per Donizetti) e l’orchestra 
diretta con esperienza e bra¬ 
vura da Argeo Quadri, hanno 
contribuito al successo dello 
spettacolo applaudito a «ce¬ 
na aperta assai spesso e, alla 
fine, con lunghe chiamate 
agii Interpreti tutti. 

8. V. 

NELLA FOTO: Una scena 
d'inrtcme dell’ Elisir d'amore 
rappresentato l’altra sera a 
Roma. 



L’immaginazione a strisce 


C'è anche Eros 
nella gèrla 
di Babbo Natale 

Ancora un sogno-deliro crepaxiano in 
« Lanterna magica » - Un po’ di storia 


Bruce Cockburn a Roma 

Dolci atmosfere 
targate Canada 

ROMA — Buone nuove dal Canada. L'ultima di queste ha 
il volto e la chitarra di Bruce Cockburn, illustre sconosciuto 
menestrello del Quebec in giro per l’Italia a raccontare le 
sue candide ballate. L’altra sera si è fermato a Roma, nel 
capace ventre di una « Tènda a strisce » piena come un 
uovo. Febbricitante, raffreddato e con la gola a pezzi, è 
salito ugualmente sul palco, giocando un brutto tiro alla 
malasorte. E per lui, timido e introverso omino con gli 
occhiali, è stato un trionfo, urt meritato trionfo. 

Curioso tìjTo questo Cockburn. Schivo, imperturbabile, 
assolutamente « non divo », riesce a infuocare «; w animi 
piu di una sferragliante banda rock, sostituendo a. ritmi 
incandescenti armonie dolci e saporose e ai testi «arrab¬ 
biati » una sorta di purismo apocalittico impregnato di un 
vago simbolismo cattolico. Poeto solitario per definizione, 
lancia messaggi ecologici e canta la bellezza della natura, 
richiamandosi a quella mistica della contemplazione che 
farebbe un po’ sorridere se non fosse così genuinamente 
sbandierata. Ma soprattutto è un cantante di atmosfere e 
corre tale va gustato. Cosa che. del resto, le migliaia di 
giovani stipati sotto la tenda non hanno mancato di fare, 
finendo col sorprendere lo stesso Cockburn. 

Inutile ci sembra, andare alla ricerca delle ascendenze 
(c’è chi ha già battezzato Cockburn il «fratellino introver¬ 
so» di Neil Young, Joni Mitchell e perfino di Léonard 
Cohen), anche perché le sue ballate recano un Inconfondi¬ 
bile marchio di fabbrica, sospese come sono tra revocazione 
di delicate sensazioni quotidiane e il vagheggiamento di un 
Ordine Soprannaturale. 

' Semmai un accostamento — seppur azzardato — è pos¬ 
sibile farlo con le canzoni dei primi Guess Who (quelli, mai 
troppa conosciuti, di New Mother Nature e di No sugar 
tonight ) e paradossalmente con certi blues acustici degli 
Hot Tuna E infatti è stato proprio un vibrante blues a 
riscaldare gli animi di una platea fino allora incerta e a 
tratti sorpresa. Del resto, lui stesso ama ricordare il suo 
devote amore per i grandi « bluesmen » del Sud, da « Mis- 
sissipi » John Hurt a Big Bill Brconzy a Robert Johnson. 

Mito sotterraneo alimentato dalle sue rare apparizioni I 
pubbliche (in Canada si è aggiudicato qualche premio di- [ 
sccgiafico. ha composto delle colonne sonore ma non ha 
mai conosciuto il Successo). Bruce Cockburn suona da¬ 
vanti a cinquemila persone come suonerebbe in un piccolo 
«pub»- taciturno, rifiuta l’esibizionismo e non sacrifica 
a mente la qualità di un chitarrismo limpido, denso di rife¬ 
rimenti spaenole^gianti. e di Spunti country. Anche quando, 
come l’altra «era. si ritrova accompagnato da un batterista 
« pestone » che sembra aver sbagliato palco. I 

mi. an. i 


Folla a Roma per l’ultimo . 
saluto ad Alighiero Noschese 

ROMA — Volti noti e volti sconosciuti hanno accalcato la 
chiesa del Trionfale dove si sono svolti Ieri, verso mezzo¬ 
giorno. I funerali di Alighiero Noschese. Nella folla si rico¬ 
noscevano gli amici del popolare imitatore, la gente di spet¬ 
tacolo come lui, da Enrico Montesano a Isabella Blagini, da 
Lino Banfi a Maria Rosaria Omaggio, a Romolo Siena. Ros¬ 
sella Corno, il regista Bruno Corbucci. l’impresario Nando 
M ! lozzo. Anche gli uomini politici, tante volte bersaglio 
delle imitazioni di Noschese, hanno voluto ricordarlo- tra 
le tante corone di fimi che accompagnavano la bara, c’era 
una del presidente della Repubblica, con la semplice scritta 
«Sandro Pettini ». Nel pomeriggio, la salma i stata tra¬ 
sportata a Napoli, dove è stata tumulata nel cimitero di 
San Giorgio a-Cremano. 

Flavio Bucci lascia lo Stabile triestino ‘ 

TRIESTE — L’attore Flavio Bucci ha abbandonato la com¬ 
pagnia del Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia impe¬ 
gnata nell’allestimento del Marchese con Keith di Wedekind. 

Il gesto, dovuto ad un dissenso con l'impostazione data al 
lavoro dal regista Magnano, viene ad aggiungersi a tutta una 
serie di difficoltà in cui da tempo si trova lo Stabile triestina 
La stagione teatrale era già nata male con U varo del 
cartellone. Il programma presentato aveva infatti ottenuto 
9 voti favorevoli, ne] consiglio di amministrazione. I rappre¬ 
sentanti comunisti avevano votato contro denunciando la 
grave scorrettezza costituita dalla mancata presentazione di 
un bilancio preventivo che fissasse 1 costi di gestione da 
sopportare. Il problema più grave da risolvere resta, comun¬ 
que, quello della direzione artistica del teatro che ha bisogno 
di nuovi elementi capaci di assicurare una diversa e più cor¬ 
retta conduzione dell’ente. 

Scioperano i doppiatori delie tv 

ROMA — Oggi e domani gli attori impegnati nel doppiag¬ 
gio di filmati della RAI e delle televisioni private si aster¬ 
ranno dal lavoro. Lo sciopero è stato indetto dalla Fede¬ 
razione lavoratori dello spettacolo per protesta nei con¬ 
fronti della RAI che non vuole accogliere alcuni punti del 
contratto di lavoro già raggiunto con i produttori e distri- 

i butori cinematografici ne] luglio scorso, peggiorando anzi 
il precedente accordo del 1978. 


Riassuntimi della |Uintnta 
precedente: *i a\\ii-intuiii (la¬ 
te sciagurate per le lasche. so 
non per le coscienze, della 
genie. I,'invilo, il i(m«iglio, 
l'esortazione sono per il ri¬ 
sparmio assoluto, l'abolizione 
del baratto natalizio o cpifn- 
nlro o altro. Ma. si «a. a qual¬ 
cuno balla sempre in la-ca 
qualche solilo ili troppo — o 
presunto lale — per i-tii la 
Icnden/.a alla dilapidazione 
potrebbe travolgere ogni buon 
principio economico, politico 
e pelfino ili classe. E allora, 
si diceva, arriviamo a un 
rompromesso: mine ri ripe¬ 
tono spesso perfino mrssaggi 
radiotelevisivi a buoni ». un 
libro è un libro. Anrhe nella 
, «ila forma, perallro spesso 
esecrabile, ili libro a fornelli. 

Una prima modesta lista di 
perrati veniali « sul» specie » 
di volumi da regalare. *e pro¬ 
prio è gioroforza. si è fornita 
in altra occasione. Proseguia¬ 
mo ora nella litania delle no¬ 
vità di settore. 

A occhio e rrore. non direi 
rbe gli editori abbiano fallo 
grandi sforzi natalizi in que¬ 
sto e in altri campi, per la 
verità. Potrebbe anche e««rre 
buon segno: potrebbe anrhe 
significare rhe l’occasione na¬ 
talizia «la scemando d’impor- 
tanra. Sia come sìa. non c è 
me««e doviziosa ila raccogliere 
e propagandare. Alcune case 
eililriri specializzale sembra¬ 
no addirittura snobbare la 
menzionata nrrn«inne natalizia 
e non gettano alrunrlié su? 
increato. 

Tra le grosse rase poliva¬ 
lenti. la Mondadori pare la 
più attiva in questo periodo: 
abbiamo eia segnalato il li¬ 
bro di Foratimi: dobbiamo 
ade««o rilevare la ospita con- 
temporanra negli Al-Bnm di 
due volumetti abbastanza no¬ 
tevoli. entrambi di autori ar¬ 
gentini. entrambi destinai' a 
un pnhhliro abbastanza esi¬ 
gente. anrhe «e non neressa- 
riamrnte selezionato e 1 .selet¬ 
tivo, ' 

C’è in primo lungo una hcl- 
Ifsldnia rarrolla di « carinone » 
di Qmnn. Stai ni tuo posto/ 
T.’aiilnre di « Mafalda ». ab¬ 
bandonata da tempo al suo 
destino la raeazzaccia. sia rrr- 
lanirnle dando il medio sul 
terreno insidioso della vicnet- 
la e del a cartoon » multiplo. 
Oserei dire rhe attualmente 
Quinn è uno dei primissimi al 
mondo nel genere e che (tur¬ 
sio libro lo dimostra ampia¬ 
mente. 

L’altro Ai-Rum è invece di 
Copi — argentino parisiniz- 
zato come Qninn è ormai un 
areentino milanezizzato — e 
s’intitola Storie nnttnnexrhe. 
ron iniziativa rhe riteniamo 
redazionale e non imputabile 
all’autnre. Un titolo rosi ca- 
«tronomiro-ca«ererein non ren¬ 
de. a mio avviso. Io sniritn 
particolarissimo del disegnato¬ 
re-teatrante argentino, anrhe 
se nella rarrolla spesso com¬ 
paiono da protaeoni«lp » quel¬ 
le signore ». Ovviamente, per 
ehi rnnosrr Copi, da sempre 
colonna di f.rmis. non c’è nul¬ 
la di erotico o romtinqne di 
pruriginoso nelle « «rene * 
quasi teatrali di Copi: r’è so¬ 
lamente nn humour particola¬ 
re ma sempre finissimo. 

Dopo la ridotta porzione di j 
timorismn. ecco l’avventura. ! 
In qne«io «nito-«ettnre è ormai 
roslume ferreo segnalare le 
novità della Cepìm. Onesta 
volt» nell» acclamata collana 




a Un uomo un’Avventura » non 
viene esihito un amore di 
chiarissima fama. Jo Oliveira, 
cui si deve il recenti •situo 
L’uomo di Cnnudos, è infatti 
un giovane disegnatore bra¬ 
siliano che ha studiato a Rio 
e l)iidape-.l. ed è noto da noi 
solo per alcune opere pubbli¬ 
cate dalla Quailragono Libri 
ili Collegllano Veneto. II tuo 
tratto è apparentemente primi¬ 
tivo. sulla falsariga di un’ico- 
nogr.ifia popolare; in rea'tà, 
rinn’è quasi obbll.,atorift. 
l'alta scuola affiora prepoten¬ 
te e finisce col prevalere. 
L’uomo dì Cnnndos è storia, 
minore o alternativa o come 
volete, ma sempre storia. Nar¬ 
ra di una lonlnnn repressione 
(fine ’800) operala nella zo¬ 
na di Hnliia dal potere cen¬ 
trale contro i segnar! di nn 
a santo ». Antonio Consclheiro, 
per tanti versi simile al « san¬ 
to v> doll'Ainlala. David Laz¬ 
zaretti. coevo o quasi. Come si 
è detto più volte, la storia si 
addice al fumetto (e vicever¬ 
sa) e questa ne è un’enneshiia 
r (inferma. 

Tutti i libri ritati finora to¬ 
no a prezzi accessibilissimi. 
Sì sale nn poco — siatVio pre¬ 
cisamente a quota 7900 tiret¬ 
to — con 1905: baglióri a 
Oriente, testo di Olivo Bin, 
illustrazioni di Roberto Inno¬ 
centi. edito dall’ « anticipata » 
Qundragnno Lihri. Quand’è 
possibile, mi piare parlare di 
ca«e minori, come appunto la 
Qundragnno, che «tolgono una 
politica coraggiosa, difficile e 
poro remunerativa. I grossi si 
arrangiano bene da soli. Qui 
non siamo propriamente nel 
rampo del fumetto, ma in quel¬ 
lo alligno della storia ampia¬ 
mente illustrata. Argomento 
principale deH’otlìma e chia¬ 
ra trattazione è naturalmente 
la guerra rn««n-ginppt>nese del 
1901-5. Pori At-thur e le gran- 
di battaglie navali, quasi tutte 
con e«ito dìsastróso per la 
flotta zarista. Ma cl sono an- 
rbe agganci e riferimenti alla 
rivolta serpeggiante apprtnto 
nella flotta zarista e all’episo¬ 
dio fnmo«o del « Potemkin ». 
Le illustrazioni del pressoché 
inrdilo Innocenti sono stupèn¬ 
de: difficile sarebbe definirle 
in modo meno encomiastico. 
Siamo in presenza di nn» Spe¬ 
cie di iperrealismo « roman¬ 
tico » del tutto personale e 
certamente mollo suggestivo. 
In un illustratore nuovo, o 
quasi, che vale la pena cono¬ 
scere. 

Dalla storia al sogno, in¬ 
cubo. delirio crepaviani: Lan¬ 
terna magica, anomala storia 
di Valentina originariamente 
concepita in serigrafia a prez¬ 
zi stratosferici per sceìcchi, 
collezionisti provvisti di volle 
blindate e ricercatori di beni- 
rifugio. srende ora quasi sul¬ 
la terra in questo elegante 
volume della Editiemme rhe 
costa « solo » 12.000 lire. 

For«e non c’è bisogno di dir¬ 
lo. ma non si tratta di cosa 
da regalare ai propri pargoli, 
e neppure ad amici integerri¬ 
mi. lanterna magica rientra 
- infatti nel ' filone erotico di 
Crepa». In ogni ca«o. le ta¬ 
vole — romplrtamente prive 
di testo o fumetti — sono bel¬ 
lissime. tra le migliori di que¬ 
st’autore amalo o detestato, 
mai comunque Ignorato dal¬ 
la rritira e dal pubblico. Per 
un regalo diverso, eventual¬ 
mente... 

Ranieri Carino 


leggero 

giovane 

disinvolto 
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ROMA - REGIONE 


Contro la corsa al riarmo, per la pace nel mondo, .a migliaia scendono in piazza 


Giovedì 6 dicembre 1979 


La vittima i uno studente di ventanni, trovato morto nella sua camera 


Ieri hanno sfilato le donne L'eroina ne uccide un altro 

* ^ - ✓ « - ' % * - y \ * . ** * •*» V . 

# - /t « l .7 . - . 

Oggi con Pajetta al Pincio E sono 86 solo da gennaio 


Una festosa manifestazione con tanti bambini conclusa sotto il Tendone - Stasera appuntamento 
alle 18,30: incontro degli operai comunisti con i parlamentari - Una fiaccolata da piazza Cavour 


Stefano Cuccoli sei mesi fa era uscito da una clinica privata dove aveva pro¬ 
vato a disintossicarsi - E’ morto per una « overdose » - Il « mercato » romano 



2» fi 


SCUOLE 

INVECE 
DI 1 

MISSILI 




Un programma straordinario della Provincia per rinnovare la rete viaria 

Ripariamo le strade più brutte 


Una spesa di 12 
miliardi - Priorità 
alle arterie per¬ 
corse dall’Acotral 
Tante pensiline 
per ripararsi dal¬ 
la pioggia 


SI concludono oggi, nel tendone innalzato al Pincio, le Iniziative di lotta 
per la pace e il disarmo organizzate dalla federazione romana del PCI. 

L’uppuntemento più significativo della giornata conclusiva è alle 18,30: 
un incontro de: lavoratori e degli operai comunisti con il compagno Gian 
Carlo Pajetta, della Direzione, e con un gruppo di parlamentari del partito 
che riferiranno la discussione in corso alla Camera sugli euromissili. 

Prima del dibattito, alle 17, un corteo-fiaccolata partirà da piazza Cavour 
per raggiungere il tendone del Pincio. La manifestazione è indetta dalle 
sezioni della XVII, XVIII, XIX e XX circoscrizione. In serata, alle ore 21, 
concerto di musiche medioevali e rinascimentali del gruppo « Musica In- 

Avrà avuto sette o otto 
anni ma era pienamente con¬ 
sapevole del ruolo di bambi¬ 
no-sandwich e fieramente 
esponeva tl suo cartello con 
su scritto « Scuole, invece di 
missili », sottolineando l’im¬ 
portanza del momento con il 
passo di marcia, a tempo di 
musica. Era uno dei centi¬ 
naia di bambini che apriva¬ 
no il corteo di ieri pomerig¬ 
gio promosso dalle donne del 
PCI per manifestare contro 
tl riarmo e i missili. Non si 
è trattato però della solita 
manifestazione, ma quasi di 
una festa popolare con can¬ 
ti, girotondi, filastrocche e 
l'obiettivo principale di ri¬ 
chiamare l’attenzione della 
gente sul significato e la 
portata delle proposte del 
governo Cossiga sugli arma¬ 
menti. 

E’ cominciato alle 15J0 a 
piazza di Spagna. Sulla sca¬ 
linata di Trinità dei Monti 
quattro clown e tanti bam¬ 
bini intorno: due mongolfie¬ 
re sono state liberate con 

l’aiuto dei ragazzi di un’ele- ,, , . , . „ , , .. . , 

mentore di Monte Spaccato. Alcune Immagini della manifestazione di ieri per la pace 

Gli aruspici le avrebbero sen¬ 
z’altro interpretate come se- - - 

gnl di buon auspicio. Intan¬ 
to Lucilla Galeazzi, chitar- . _ t 

ra alla mano, aveva intona- (J n nrOUrflftlinfl •StrflOraiflQNi 

to le canzoni « nostre » e che, pi wlfl limimi 9ll uviumui l 

proprio perchè parte della - - 

cultura collettiva, anche i 
bambini cantavano a gola 

spiegata. Alle 17,30 il corteo 2 __ _ _ ~ _— 

comincia a muoversi: in testa B Vivi BP B BB BBB| ■■ 

la banda di Marino al com- MW I1JUI Itlllllf 
pleto che accompagnerà don- ™ m ™ ™ '” r—1 

ne e bambini fino a piazza 

del Pincio, subito dietro, lo- TT ji io 

ro, i ragazzi, i piccolissimi, Una spesa ai lc 

chi in braccio, chi in carroz- ... j. n „*_ :iX - 

zetla, sbalorditi, frastornati, miliardi - UriOUta f 

Uno con la faccia scrissi- dlle arterie ■ per- — 

ma. ma alto poco più di un « nrcf » Hall’Arntral \ eivi*-- 

metro, porta appeso un car- COrSe Udii ACUII di \civiti 

fello che dice: «Cossiga, che rp i nnncilìno V 

pace mi lasci? ». Gli altri, lame pensiline \ 

i più grandicelli, sillabano te „„„ j„i 

vecchie cantilene con le pa- per ripararsi dal- . • ■. 

rote cambiate: «Giro giro i «Srttrwic» 

tondo casca il mondo, casca ld piUggld 

la terra coi missili da guer¬ 
ra ». Ma anche le madri, le 

donne, accorse a migliaia, ' 

hanno qualcosa da gridare: 

«Contro la violenza le don¬ 
ne unite faranno resisten¬ 
za »; «Con la guerra faccia¬ 
mola finita, ci piace la pa¬ 
ce, ci piace la vita»; «/' mis¬ 
sili in Italia non li vogliamo 
più, le scuole e i parchi ci 
servono di più ». 

Il corteo parte da piazza -———- 

di Spagna e infila via del Ba- 

buino, i negozi sono tutti _ ... _ ... 

aperti e addobbati per lo 
shopping natalizio, ma prò- 

prietari e clienti sono tutti torio della provincia è 

sulla porta, attirati e conta- staio suddiviso in sei 

gìati dall’atmosfera festosa diversa sezioni. Ecco, 

ma tesa che pervade la ma- sezione per seziona, i _ 

nifestazione; qualcuno saio- finanziamenti decisi: 1) 

te la testa ma nessuno ha Civitavecchia - Braccia- 

fi coraggio di manifestare un "»• un . * 962 

dissenso esplicito di fronte »»hom; 2) Morilupo - 

a una dimostrazione cosi im- 

ponente, civile e democratica d Cuidon 9 ;a . T!uoli I _ 

sulla volontà di reagire, di Frascati, due miliardi 

non accettare passivamente • « 86 milioni; 4) Su- 

decisioni prese sulla testa di biaco - Palestina, due 

milioni di cittadini: « Gover- miliardi e 89 milioni; 

no Cossiga te ne devi andare 5) Veiietri - Coiiefcr- 

sopra un missile nucleare ». ro. «in mi,i,rdo * 895 

Collettivamente, poi, grandi milioni; 6) Marino - 

e piccoli organizzano un lun- Anz:o, un miliardo a L______ 

go acutissimo sibilo: « Bum, 975 m,l,on, ‘ 

ecco qui, ecco qui come scop¬ 
pia Iq DC». ___._ 

Tutti conoscono il discorso 
che il presidente del Consì- 

e sanno anche che questo L'avvocato pretendeva i 

vuol dire il rischio di un nuo- __ 

vo periodo di guerra fredda, 

vuol dire avere le testate nu- ~W~ . 

oleari sotto casa, vuol dire I -m I 

un'incognita buia per il fu- lai jew I ■ Jjrjj 

turo. Intanto con la spinta JL A. U. Mi M 

della banda e sul canto di ^ 

«Bandiera rossa» si giunge 

al tendane innalzato a pure- - . . _ » » •_ 

sa del Pincio e quando tutte Arrestato a rOligno 031 Cara 

le compagne (ma ci sono solo ■ . ... _'■ 

loro?) hanno preso posto. Ma- SlIvsfO I immunità - Dopo I 

risa Rodano apre ’l dibat¬ 
tito. ricordando la tradizione 

dell'impegno delle donne co- — -—— - 

muniste contro la guerra. __ m 

Fabio Mussi ., intervenuto LlritTIA AATUimCCA < 

subito dopo, dice che neUa 1 | Ulivi vJjhJtvI < 

coscienza collettiva del no- *~ 7 

sa «o™. isss^s, MLS a palazzo B 

la guerra, dalla prima guer- ES AAUKJ M |rMiMCiAiv M-v 

Zn? 0 Hfrf, e Jn 0 uf'm a nni^ « L’unità delle sinistre è de- re sulle liste 
^ £ cisiva per il movimento ope- ze per le pn 

Jì ^nnt^nU^'nunva no raio italiano». Su questo te- zioni amminìi 

i*T,*n siile ma centrale si aprirà sabato sto proposito 

a ^Cmise» arnési ^meriggio a palazzi Braschì segretario pn 

npr/ìnn il I congresso del Movimen- no Pettinar! 

SSSS r to per U social,- anche 

%ZStJS2H22% Si "irf ™ «primo congresso pub- 
Scicche nella sua relazione hlico e aperto a tutti, che Non escludiai 

m Parlamento Cossiga ha MLS convoca a Roma, «una aggiunto — 

«eSSTnK Sdimmo or nitià dove, per trazione la Wleclmd»» 
rirare» il moneta Terra miò nostra organizzazione non è zioni. nei cor 
èssere aìà dStmtto Zite rol- mai stata molto forte » - co con comunist 
te ^n ParSe che^e- me hanno riconosciuto ieri. Quanto alle 
dè. Noi comunfsti aeriamo nella conferenza stampa fatta ha detto anc. 
chiesto sei mesi ver eh è URSS P« r presentare 1 assise gli stes- la nostra hr 
e USA ^abbiano^I tempo dì si «ponenti del movimento, difenderle. Cc 
ri flettere e trattare: invece Gli organtaatorlsi sonodi- listi hanno in, 
il governo vuote farci entra - chiarati soddisfatti del raffor- in numerose ( 

.. f n tunnel zamento che, negli ultimi tem- verno delle 

Prima del dibattito con il P* e dopo le elezioni del 3 anche a Rotr 
pubblico è anche intervenuta giugno il MLS ha avuto nel- reali su cui 
Lidia Menapace del PDUP la capitale. ^ ma * 

e Maria RitaCapirci del Mo- Ci sarà ancne da discute- il MLS — u 

cimento federativo democra- - 

fico che si i dissociata da Clllldi 

quei gruppi cattolici che pam- . sinistre, 

gono il problema della pace Sono nati Marco, Luca e borare questi 
in termini etici e moralistici. Serena figli dei compagni lutando positi 
con appelli viziati dalla ge- Delia e Antonio Piaccia. Ai le collocazior 
nerlcità t apoliticità. « men- genitori e ai tre neonati gli opposizione. 
tre il disarmo e la pace so- auguri della sezione operaia pronti a dar 
no questioni politiche ». Tiburtina e dell'Unità. tributo». 


sieme » e alle 23 proiezione del film « Tornando a casa » di Al Ashby 

Si moltiplicano, intanto, nella città le iniziative unìtnrie e le prese di 
posizione peiché il governo italiano assuma una decisione adeguata ngh 
Interessi del paese e del processo di cooperazione tra 1 popoli. Nel pome¬ 
riggio di Ieri — per segnalare solo un momento fra 1 più significativi — 
delegazioni di cittadini della VII circoscrizione e del consiglio di fabbrica 
dell’Autovox sono andate a Montecitorio. 

Il documento della XII circoscrizione — di adesione all’appello lanciato 
dal congresso degli ex combattenti che si tenne in ottobre a Roma — chiede 
una trattativa immediata tra Est e Ovest. L'hanno sottoscritto in 2500 circa. 



Vent’anni compiuti sei 
giorni fa, studente in un isti¬ 
tuto privato, di quelli dove si 
recuperano gli anni persi a 
scuola. Senza lavoro, orfano 
di padre, da due anni tossi¬ 
codipendente. E‘ la breve, 
« fredda * biografia di Stefa¬ 
no Cuccoli, l'ultima vittima a 
Roma dell’eroina. La madre 
rita trovato ieri mattina rag¬ 
gomitolato ai piedi del letto. 
Accanto c'erano una siringa, 
un cucchiaino e una scatola 
di fiammiferi. Per lui non 
c'era più nulla da fare. 

Un altro morto per « over¬ 
dose », un altro morto per 
droga pesante. E' l’ottanta- 
seiesimo, in tutta Italia, dal¬ 
l'inizio dell'anno. Otto ogni 
mese. E queste tragedie si 
assomigliano un po' tutte. 
Anche Stefano Cuccoli, come 
tanti altri, aveva provato a 
disintossicarsi. Lo aveva fatto 
in diverse cliniche private. 
L'ultima si chiama « Villa 
Flavia », e ne era uscito sei 
mesi fa. Ma neanche quella 
cura è bastata. L’altra sera, 
dopo aver acquistato una 
bustina d'eroina, si è chiuso 
in camera 

A ritrovare il suo corpo è 
stata, ieri mattina, la madre. 
Stefano era aggrappato con 
una mano (particolare ag¬ 


ghiacciante) a una stufa bol¬ 
lente, forse nel disperato ten¬ 
tativo di sollevarsi, di chie¬ 
dere aiuto. « Lo sapevo, lo 
sapevo — ha continuato a ri¬ 
petere inebetita la madre agli 
agenti di polizia — che prima 
o poi sarebbe successo ». 

La vittima era tossicodi¬ 
pendente da due anni. Lo sa¬ 
peva la polizia (lo ha ferma¬ 
to diverse volte con indosso 
bustine d'eroina), lo sapeva¬ 
no i familiari (Stefano, oltre 
che con la madre, viveva con 
una sorella) tanto che, più di 
una volta, lo hanno spinto a 
ricoverarsi. Ma è stato sem¬ 
pre tutto imitile. Non voleva 
smettere. Forse solo una vol¬ 
ta ci ha provato seriamente 
un anno e mezzo fa. Ma l’a- 
stinen/a. la « rota ». fu duris¬ 
sima e Stefano tentò il suici¬ 
dio. 

Se la cavò con, poco, ma 
tornò subito a « bucarsi ». I- 
nutili sono state anche le at¬ 
tenzioni che gli ha prestato 
sempre la madre. Anita Sdi¬ 
giuni. La donna è proprieta¬ 
ria di una pensione, ben av¬ 
viata, a via delle Quattro 
Fontane. Una pensione che 
serve anche da casa per la 
piccola famiglia. Più volte a- 
veva chiesto al figlio di aiu¬ 
tarla nel lavoro. Ma non c’e- 
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Per l'attuatione del 
piano di interventi aul- 
la rete viaria, il terri¬ 
torio della provincia è 
stalo suddiviso in sei 
diversa sezioni. Ecco, 
sezione per sezione, i 
finanziamenti decisi: 1) 
Civitavecchia - Braccia- 
nò, un miliardo e 962 
milioni; 2) M or lupo - 
' Monterotondo, un mi¬ 
liardo e 993 milioni; 
3) Guidonia - Tivoli • 
Frascati, due miliardi 
e 86 milioni; 4) Su¬ 
bisco - Palestrina. due 
miliardi e 89 milioni: 
5) Veiietri - Coiiefcr- 
ro, un miliardo e 895 
milioni; 6) Marino - 
Anzio, un miliardo « 
975 milioni. 
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PROVINCIA DI ROMA 
ASS. VIABILITÀ-TRASPORTI 
SVILUPPO TERRITORIO 

PROGRAMMA INTERVENTI 
AMMODERNAMENTO RETE 
VIARIA 


Un programma straordinario per l’ammodernamento del¬ 
le strade della provincia. Non delle autostrade o delle strade 
statali, per intenderci, ma di tutte quelle arterie definite « mi¬ 
nori » e sulle quali, invece, scorre ogni giorno un traffico in¬ 
tensissimo. Basti pensare, tanto per fare un esempio, che è 
esclusivamente sulle strade provinciali che marciano ogni 
giorno centinaia e centinaia di pullman dell’Acotral, che so¬ 
no queste strade, spessissimo, a unire tra di loro importanti 
poli produttivi e centri abitati da decine di migliaia di per¬ 
sone. 11 programma straordinario è stato messo a punto dal¬ 
l'assessorato provinciale alla viabilità sulla base di studi e di 
consultazioni con i Comuni, le organizzazioni sindacali e i 
consigli circoscrizionali. Prevede una spesa di 12 miliardi. 
Approvato nei giorni scorsi dalla giunta ora dovrà essere 
ratificato dal Consiglio provinciale. 

Dodici miliardi non sono un'enormità (anche in questo 
campo l’amministrazione di palazzo Valentini è costretta a 
c fare i conti » con gli scarsi aiuti che vengono dal governo) 
ma se usati bene possono anche produrre risultati più che buo¬ 
ni. Proprio per questo nel preparare'il piano i tecnici del¬ 
l’assessorato hanno tenuto conto di alcune priorità. L'asses¬ 
sore Ciocci le ha cosi sintetizzate: 1) strade provinciali con 
elevata frequenza di mezzi pubblici, soprattutto dell'Acotral; 
in questo caso non si tratterà esclusivamente di rimettere a 
posto il manto stradale ma anche, per esempio di fare le 
pensiline per i passeggeri in attesa là dove mancano; 2) stra¬ 
de che collegano tra loro importanti poli economici o abita¬ 
tivi; una di queste è la Braccianese Claudia o. meglio anco¬ 
ra. la Subiaco-Jenne-Vallepietra ; 3) strade che attraversano 
centri urbani o borgate e frazioni; si tratterà di intervenire 
anche in centri dove mancano piani regolatori generali e 
quindi in condizioni difficili. Nei centri storici, poi. bisogne¬ 
rà effettuare interventi che tengano conto delle esigenze este¬ 
tiche e architettoniche. 

I tipi di intervento previsti dal piano sono diversi: corre¬ 
zioni di ^ tracciato, rettifiche, rifacimento del manto stradale, 
opere d’arte come ponti, viadotti, piccole gallerie e muri di 
sostegno. 

Si tratta di un’insieme di opere non secondarie. Basti pen¬ 
sare allo stato d'abbandono cui lo Stato a condannato le stra¬ 
de minori con la scelta delle autostrade. Ma non solo per 
questo. Spesso in gran parte gli alti costi di gestione dell’ 
Acotral dipendono anche dallo stato di queste arterie: buche, 
manto stradale sconnesso, tracciati incredibilmente tortuosi 
danneggiano pneumatici e parti meccaniche facendo diminui¬ 
re la durata degli automezzi. 

Tutto questo senza considerare che per la prima volta 
c’è un piano: non interventi « a pioggia », decisi esclusiva- 
mente sulla base di criteri clientelali (magari a seconda 
del « colore » del sindaco che li richiede), ma stabiliti sulla 
base della priorità e della resa econotnico-funzionale. 


L'avvocato pretendeva molti milioni per ottenere la grazia a favore dei detenuti suoi clienti 

In galera l’ex deputato missino Menicacci 

Arrestato a Foligno dai carabinieri - Una « grazia ricevuta » c ostavo dai due ai cinque milioni - Quando era deputato lo ha 
salvato l'immunità • Dopo la delusione nelle liste di Democrazia nazionale è tornato a fare l'avvocato a «costituente di destra» 


Primo congresso aperto 
MLS a palazzo Braschi 


« L'unità delle sinistre è de¬ 
cisiva per il movimento ope¬ 
raio italiano». Su questo te¬ 
ma centrale si aprirà sabato 
I>omeriggio a palazzo Braschi 
il I congresso del Movimen¬ 
to Lavoratori per 11 sociali¬ 
smo romano. - - 

E" il primo congresso pub¬ 
blico e aperto a tutti, che 
il MLS convoca a Roma, «una 
città dove, per tradizione, la 
nostra organizzazione non è 
mal stata molto forte » — co 
me hanno riconosciuto Ieri, 
nella conferenza stampa fatta 
per presentare l’assise gli stes¬ 
si esponenti del movimento. 
Gli organizzatori si sono di¬ 
chiarati soddisfatti del raffor¬ 
zamento che, negli ultimi tem¬ 
pi e dopo le elezioni del 3 
giugno, il MLS ha avuto nel¬ 
la capitale. 

Ci sarà ancne da dlscute- 

Culla 

Sono nati Marco, Luca e 
Serena figli dei compagni 
Delia e Antonio Piciccia. Ai 
genitori e ai tre neonati gli 
auguri della sezione operaia 
Tiburtina e dell'l/nifà. 


re sulle liste e sulle allean¬ 
ze per le prossime consulta¬ 
zioni amministrative. « A que¬ 
sto proposito — ha detto il 
segretario provinciale Lucia¬ 
no Pettinati — prevediamo, 
anche sulla base delle positi¬ 
ve esperienze precedenti, di 
presentarci insieme al Pdup. 1 
Non escludiamo però — ha , 
aggiunto — altre forme di 
partecipazione e di aggrega¬ 
zioni. nei comuni più piccoli 
con comunisti e socialisti. 

Quanto alle giunte rosse — 
ha detto ancora Pettinati — 
la nostra linea è quella di 
difenderle. Comunisti e socia¬ 
listi hanno individuato spesso, 
in numerose esperienze di go- , 
verno delle grandi città, e 
anche a Roma. 1 temi seri e 
reali su cui impegnarsi. 1 

E’ però mancata — secondo 
il MLS — una vera svolta, 
un programma di « gestione ». 
una reale cultura di governo 
delle sinistre. «Ed è ad ela¬ 
borare questa "cultura”, va¬ 
lutando positivamente l’attua¬ 
le collocazione del PCI alla 
opposizione, che noi siamo 
pronti a dare il nostro con¬ 
tributo ». 



Stefano Menicacci, ex deputale MSI arrestate per truffa 


I L’immunità parlamentare 
non può più salvarlo dalla 
! galera, essendo finito il suo 
' mandato a Montecitorio. Seat- 
J tano cosi le manette ai polsi 
, dell'avvocato Stefano Meni- 
i cacci, ex deputato del MSI. 
| candidato trombato nelle li- 
1 ste della disciolta Democra- 
! zia Nazionale. Motivo: truffa 
| aggravata, continuata, tenta- 
. ta e consumata, millantato 
; credito. Con queste accuse, 
scritte sull'ordine di cattura 
del procuratore Giorgio San¬ 
tacroce, i carabinieri si so- 

• no presentati nel suo studio 
legale a Foligno, lo hanno 
prelevato ed accompagnato 

, a Regina Coeli. 

' In pratica il magistrato lo 
accusa di aver preteso, da 
I numerosi detenuti per gravi 
j reati, cifre di denaro verti- 
, ginose per « ungere * le ruo- 

• te della macchina giudizia- 
{ ria. Cioè per far accettare le 
I loro domande di grazia. Tut- 
! to questo — sostiene il ma¬ 
gistrato — esercitando la sua 

j professiotje forense. 

Se fino alla passata legisla¬ 
tura se l’è cavata con l’im¬ 
munità parlamentare, adesso 
i suoi guai con la giustizia 
dovrà risolverli da «comune 
mortale ». Ecco quindi che 


le accuse si accavallano, con 
estrema precisione di fatti e 
circostanze. Il magistrato 
avrebbe infatti in mano nu¬ 
merose corrispondenze tra 
l'avvocato e i suoi detenuti- 
clienti con evidenti allusioni 
ai pagamenti per ottenere i 
vari « favori ». J 

Menicacci si difende soste¬ 
nendo che si è trattato di nor¬ 
mali parcelle e rimborsi, 
espletando una legittima at¬ 
tività professionale. Ma il 
magistrato non sembra essere 
dello stesso parere, tanto più 
che le «parcelle» per una 
« grazia ricevuta » variavano 
dai due ai cinque milioni. 

I reati addebitati dal magi¬ 
strato all’ex deputato missi¬ 
no si riferiscono ad un pe¬ 
riodo abbastanza lungo, pri¬ 
ma e dopo l’attività parla¬ 
mentare. Soprattutto dopo. 
Menicacci è tornato a svolge¬ 
re la sua attività di avvoca¬ 
to alla segreteria del movi¬ 
mento « Costituente di de¬ 
stra », ha dedicato ben poco 
del suo tempo all'attività po¬ 
litica. continuando ad intrec¬ 
ciare la sua fitta corrispon¬ 
denza coi suoi vecchi clienti, 
dopo le delusioni per per la 
mancata rielezione tra le file 
di Democrazia Nazionale. 


ra stato nulla da fare. Allora 
ha tentato in un'altra manie¬ 
ra: gli ha regalato, intestan¬ 
doglielo. un negozio di abbi- 
> gliamento. Era un modo per 
dargli - autonomia, era un 
modo per » responsabilizzarlo 
a un lavoro, un lavoro qual¬ 
siasi, pur di allontanarlo da 
quel giro. Niente. 

L’ottantaseiesima vittima, 
abbiamo detto. La terza, in 


appena quindici giorni solo a 
Roma. Troppi. Per la polizia 
c'è una ragione precisa: il 
mercato romano è stato in¬ 
vaso con partite d’eroina pu¬ 
rissima. poco, se non addirit¬ 
tura per nulla, tagliata. E chi 
è abituato a iniettarsi dosi 
ammorbidite non regge l’im¬ 
patto di queste quantità ele¬ 
vatissime d'eroina che con¬ 
tiene una bustina. 


Chi è assente per 
l’Opera Universitaria? 

La Regione « ignota » l'Opera Universitaria, l’assessore 
Cancrini è un « provocatore », il suo comportamento « ambi¬ 
gua»: cosi stanno le cose, secondo il Popolo e la Cisl Univer¬ 
sità, dell’Opera. E sapete perché? Perchè l’assessore avrebbe 
« disertato » una rinuione con i sindacati. Questo il pretesto. 
Perchè alla imilione l'assessore c'è andato, ma è stato convo¬ 
cato alla Pisana per un’improvvisa riunione di giunta. « Sono 
stato purtroppo costretto a lasciare alle rappresentanze sin¬ 
dacali la scelta di attendere due ore, o rinviare alla settimana 
successiva l'incontro. L’abbiamo aggiornato al 5 dicembre 
(cioè ieri) e ieri si è scolto, con risultati positivi». 

Appigliarsi a un simile imprevisto per attaccare la Regio¬ 
ne rivela una pericolosa stmmentalità. « Il comunicato della 
Cisl — ha detto Cancrini — è a dir poco menzognero, e roz¬ 
zamente strumentale nell’ignorare l’impegno e le concrete 
iniziative della giunta regionale sul diritto allo studio uni¬ 
versitario ». D'altronde il testo legislativo per la regionalizza¬ 
zione dell’Opcia universitaria sarà sottoposto in settimana 
alla giunta. Non si e potuto farlo prima per un semplice mo¬ 
tivo: gli improvvisi voltafaccia del governo sull’argomento. 


Allagata una parte di Tor Cervara 

Guasto all’acquedotto: 
a secco i quartieri alti 



Un bel pezzo di Roma senz'acqua (quello più In alto) • 
una montagna di lavoro per gli operai dell’Acea: sono questi 
gli effetti immediati della rottura di due sifoni dell’Acqua 
Marcia. Il guasto si è verificato ieri in due momenti suc¬ 
cessivi. La causa sembra essere un assestamento del terreno, 
fatto sta che l’acquedotto ha ceduto in due punti. Da queste 
«fratture» l’acqua è uscita ed ha allagato un’area piuttosto 
grande nella zona di Tor Cervara, in via Vannina. La rot¬ 
tura riguarda il secondo e il settimo sifone e ancora non si 
riesce ad appurare l’entità esatta del danno. 

A Tor Cervara. dopo l’allagamento, sono Intervenuti i 
vigili del fuoco assieme agli operai e ai tecnici dell’Acea: 11 
primo problema è ovviamente quello di prosciugare la zona. 
Questo permetterà anche di osservare i sifoni che si sono 
spezzati e di capire quanto ci vorrà a fare le necessarie ripa¬ 
razioni. Bisognerà anche capire se saranno necessari 
interventi per consolidare il terreno troppo cedevole in 
questa zona. 

Per i primi lavori, comunque, ci vorranno almeno tre 
giorni: fino a sabato, dunque, la pressione s'abbasserà, e 
l'acqua potrà anche mancare — informa un comunicato del¬ 
l’Acca — nei punti più elevati di Tiburtino, Parioli. Pinciano, 
Trieste. Saiario. Nomentano, Tuscolano. Prenestino, Labi- 
cano. Appio Latino, Esquilino. 

NEI.LA FOTO: la zona allagata di via Vannina a Tor Cervara 


Oggi stesso, forse, si conoscerà il risultato 


Si farà l’autopsia 
sui volatili trovati 
morti a Ostia Antica 


’T' A. 

% f 


Come dopo ogni omicidio, anche questa volta ci sarà 
l’autopsia. Tutti gli uccelli che Taltro giorno sono stati 
trovati morti a Ostia in un campo seminato a grano 
e mais verranno sottoposti oggi stesso ad un esame 
necroscopico. Etano centinaia fra passeri, fringuèlli, 
verdoni e perfino una cornacchia grigia, e sono rimasti 
uccist dopj aver mangiato sostanze chimiche di cui era 
cosparso l'appezzamento di terreno. 

L’area in cui è stato scoperto il piccolo cimitero di 
volatili, si trova ad Ostia Antica, in una località che 
si chiama Pie Coio (in via Piano Bella) nella tenuta 
degli Aldobrandini. Ieri mattina, sul luogo del ritrova¬ 
mento c'è stato un sopralluogo della cooperativa di stu¬ 
di zoologici c ambientali e di alcuni rappresentanti del- 
VARCI-Caccia di Ostia. 

Una risposta definitiva verrà data soltanto dopo a 
termine aelTesame necroscopico, forse stasera stessa 
Quello che appare certo, comunque, è che gli animali 
dovrebbero aver ingerito con i semi di grano o di mais 
gualche sostanza estremamente tossirà. 

NELLA FOTO: gli uccelli trovati morti a Ostia Antica 
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Un incontro promosso dalla Ragione , 
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Duecento sindaci 
discutono la 
riforma sanitaria 
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I tempi e ì modi con cui verranno, istituite 
le unità locali — La relazione di Ranalli 
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toratono al primo piano di un palazzo m via Rattazzi 
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Erano in tre, ma solo uno è stato preso - Si tratta di Dario 
de durante la quale morì Franco Anseimi -, Era già stato 


rapi 
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Pedretti f notò squadrista che partecipò 
. arrestato per tentato, omicidio durante 


j \ x 


alla rapina nell’armeria di Montever- 
gli incidenti ai funerali di Mantakas 


Parlare di sanità con tutti 
1 settori sociali della Regione, 
parlarne con i loro rappresen¬ 
tanti, quindi parlare di sani¬ 
tà con 1 sindaci del comuni 
del Lazio. E' quanto ha fat¬ 
to ieri la giunta regionale in 
un convegno che forse non ha 
precedenti nella storia delle 
consultazioni regionali: a di¬ 
scutere della legge che isti¬ 
tuisce le unità sanitarie lo¬ 
cali si sono ritrovati, assie¬ 
me all’assessore Ranalli, qual¬ 
cosa come duecento primi cit¬ 
tadini del Lazio. 

E 11 dibattito, proprio per 
questo, è stato decisamente 
vivo, polemico, si è bada¬ 
to al sodo, insomma. La re¬ 
lazione di Ranalli, è servita 
da base alla discussione. La 
giunta regionale — ha detto 
Ranalli — ha elaborato un 
plano, con scadenze precise, 
per mettere le ULS (anche 
noi usiamo per brevità que¬ 
sta sigla che sta a indicare 
le unità locali sanitarie) in 
grado di funzionare subito, co¬ 
si come prevede la legge, e di 
arrivare entro il 1980, alla lo¬ 
ro completa efficienza e « au¬ 
tonomia ». Ecco il plano nel 
dettaglio: il primo trimestre 
dell’anno prossimo (come è 
noto le ULS partiranno il pri- 


All'ateneo 
mobilitazione 
di studenti 
e precari 

Dopo la manifestazione 
di ieri di universitari e 
fuorisede per il diritto allo | 
studio alla Casa dello Stu¬ 
dente, all 1 Università - è 
stata promossa per do¬ 
mani un'altra giornata di 
lotta. Alle' 10 si svolgerà ■ 
un'assemblea cittadina de¬ 
gli universitari, del sinda¬ 
cato, 1 degli studenti mèdi 
e del precari della 285, a 
Fiàlfcà. Nel : pomeriggio, 
alle 16. gli: fletti della Li¬ 
sta unitaria di Sinistra nel 
consigli di facoltà si ih-: 
coptrerarinp. — sempte.a; , 
Fisica \r-ri coi* rftpf>reà«aV-. ; 

titfjdella sinistra. vi - 

fi^mobiUtaziorid^À < 
indetta dal coordinamento • 
della . sinistra dèll’Univer- 
sità (FOCI. PdUP. MFD. 
MLS e -FGSI) attorno-ad' 
una piattaforma-, ’ artifcd- ■’ : 
lata,-che parte dalla ne¬ 
cessità e dalla * possibilità 
di'Rilanciare 11 movimento. 

I. punti- della vertenza 
riguardano poi, specifica¬ 
mente, l’ateneo. Orgàni di 
governo : in’ vista della fu¬ 
tura organizzazione in di¬ 
partimento. si chiede la 
creazione di consigli di 
dipartimento, interdiparti¬ 
mentali e di ateneo. Spe¬ 
rimentazione dipartimen¬ 
tale : deve essere genera¬ 
lizzata e-non facoltativa, 
con.forme dirette e dele¬ 
gate di democrazia negli 
istituti . - 

Reclutamento dei docenti: 
riapertura del recluta¬ 
mento dopo anni di blocco, 
con periodi di formazione 
congniamente e regolar¬ 
mente retribuiti ma senza 
borse di studio che perpe¬ 
tuino la piaga del preca- 
! riato. Diritto allo studio: 

; costituzione di - un fondo 
i nazionale 


mo gennaio) sarà dedicato, di¬ 
ciamo cosi, a un periodo di 
rodaggio dei nuovi organismi 
(gli enti dovranno darsi una 
sede amministrativa, un re¬ 
golamento, istituire 1 primi 
uffici, organizzare il lavoro 
del personale). Da marzo In 
poi. la riforma entrerà nel vi¬ 
vo: sarà avviata la gestione 
associata dei servizi sanitari 
che ora sono gestiti autono¬ 
mamente dai singoli Comuni. 

Dal primo luglio, poi, alle 
unità sanitarie saranno tra¬ 
sferite le funzioni di medici¬ 
na generica ’e specialistica,, 
procedendo cosi, di fatto, al¬ 
la estinzione definitiva delle 
mutue. Nell’ultimo trimestre, 
infine, alle Uls passeranno le 
competenze per tutto quello 
che riguarda l’assistenza ospe¬ 
daliera, quella psichiatrica e 
i servizi « multinazionali », co¬ 
si Il hanno chiamati, che sa¬ 
ranno individuati dal piano sa¬ 
nitario regionalè. 

Tempi e modalità sono sta¬ 
ti fissati con precisione, dun¬ 
que, dall’assessore. I rappre¬ 
sentanti degli enti locali, chi 
pili chi meno si sono detti so¬ 
stanzialmente d’accordo con 
le scelte della Regione. Il con¬ 
vegno di ieri però non era 
stato solo Indetto per avere 
« ratifiche » o meno. No, la 
Regione ha chiesto e solleci¬ 
tato una discussione vera su 
tutto quello che comporterà 
la legge approvata nell’otto¬ 
bre scorso. 

Nel dibattito, lo abbiamo 
detto, non sono mancati in¬ 
terventi polemici. Fra gli al¬ 
tri quello del consigliere pdup- 
pino, DI Francesco, 11 quale 
ha definito le scelte della 
giunta di sinistra un «cedi¬ 
mento al settori corporativi 
delle vecchie mutue, che an¬ 
dranno a dirigere le Uls». 
Un’affermazione che però li 
consigliere regionale non ha 
voluto poi spiegare. 

Nel merito, nel contenuti. 
della légge è invece interve¬ 
nuto li compagno Gianni Bor¬ 
gna^ capogruppo del PCI al-, 
la Regione. Borgna ha detto - 
che la normativa è frutto di 
un lungo confronto, di una 
, battàglia politica - ànchè 
. aspra : con la de, : soprattutto ; 

. nefià commissione.’regionale , 
sanità. E confronto -r- ha ag-. 
giunto — non vuol , dire àn-. 

. nacquamqnto.. Abbiamo ,vòlu-, 
touna, discussione franca sul- - 
{.fe T-Ulf , propilo perché idhài 
«riiogmàtdi <quésto;g£i)ere. non 

Jptìò, es6«i^.ge^ytà, nè-itój,uri*> 
?Fiunta.-né dà-un partito.;ma : 
. ha.bisogno:di;Uh, impegno cò^: 

• struttivo, di tutte-le. forse de- > 

• mocràtiche. - qnohe. di - quplle > 
!» d’npr>osÌzÌone. E proprloper. 

• tutelare le- minoranze—*-.è; 
sempre 11 capogruppo del Pel - 
— •che abbiamo Inserito .nella» 
.Jegc*> un articolo che ne pre¬ 
vede la loro .rapprésentatlvL . 
tà negli .organi digestione. 
Sarebbe est rema meli te riegn- 
'tlvb xhe ciascun Comune, cia¬ 
scuna maggioranza impones¬ 
se -f-io i propri rappresentan¬ 
ti - nelle strutture direttive. 
Sarebbe uno snaturamen¬ 
to dello spirito con cui ab-. 
bl»mo elaborato il testo defi¬ 
nitivo. Borgna ha concluso ri¬ 
cordando che con 11 primo 
gennaio non « avviene una rl- 
v«iu^"ne « nel conino sanita¬ 
rio La riforma è un nrocev - 

lungo che va avvinto, so- 
r *~r»uto dal basso controllato. 
Onesto pori vuol dire è ov¬ 
vio. creare un alibi preventi¬ 
vo. Al contrario la maggio¬ 
ranza — ha concluso — è im- 

t>fnTr»atn l'un tutte le dio fnr. 
7P oerebé eli orfani dell e Uls 

• sinno eletti subito, bene, su 

ha'si dereneratlche ® tos¬ 
sano esercitare 1 loro WÙOVi 

compiti immediatamente. 


Ieri mattina ad Acilia 


Armeria assaltata 
Sono terroristi? 


Tornano a riempirsi gii ar¬ 
senali del terrorismo? Le 
armi stavolta sqno state por¬ 
tate via da un'armeria, una 
delle tante « a portata di 
mano », senza troppe misure 
di sicurezza. Sono bastate 
quattro persone per assaltare 
il negozio di armi In via 
Monti di San Paolo, ad Ad¬ 
ita. • legare l’unica persona 
presente, il fratello del tito¬ 
lare, e portare via una decina 
di pistole automatiche e se¬ 
miautomatiche. Beretta e 
Smith & Wesson. 

Ecco com’è andata. ■ Il 
gruppo arriva intorno alle 9. 
subito dopo l’apertura, nel 
negozio di Umberto Tambur- 
rinl. Per primo entra un gio¬ 


vane a viso scoperto. Quando 
punta la pistola contro l’uo¬ 
mo dietro il banco saltano 
fuori altri due giovani. Uno 
indossa un passamontagna, 
l’altro é a viso scoperto. Con 
cura scelgono dagli scaffali le 
armi migliori, tutte pistole 
automatiche e a tamburo, te¬ 
nendo sotto tiro 11 fratello 
del titolare. Poi escono dalla 
porta a vetri, senza aìcun al¬ 
larme, e si infilano in una 
« 128 » rossa che parte a gran 
velocità in direzione del ma¬ 
re, ■ L'allarme scatta dopo, 
con una telefonata alla poli¬ 
zia ma del « commando » non 
c’è più traccia. Tutto è dura¬ 
to tre, quattro minuti al 
massimo. • 


| i ; •' r ■ ! ; ; ;-f • *' 

Fascisti, rapinatori ' e con 
le bombe a mano addosso, 
pronti a far saltare tutto. In 
tre, ieri sera, hanno tentato 
il colpo grosso in una gioiel¬ 
leria in via Rattazzi, vicino 
alla stazione Termini. Ma è 
andata male, almeno per uno 
di loro, gli altri due sono riu¬ 
sciti a fuggire per i tetti di 
un palazzo, dopo aver abban¬ 
donato il bottino. A tarda se¬ 
ra era ancora in corso una 
battuta della polizia • nella 

zona. • • ■ • . 

’ Il neofascista che gli agen¬ 
ti sono riusciti a catturare è 
una vecchia conoscenza della 
polizia: si chiama Dario Pe¬ 
dretti. 22 anni, già arrestato 
per tentato' omicidio durante 
i disordini scoppiati ai fune¬ 
rali ' di Mikis Mantakas, il 
giovane greco’, di destra uc¬ 
ciso nel febbraio del *75 in 
via Ottaviano. Era anche so¬ 
spettato di aver partecipato’ 
ad un’altra rapina, questa f in 
armeria, in cui morì il neo¬ 
fascista Franco Anseimi. Al¬ 
ia DIGOS ritengono pure che 
Pedretti abbia fatto parte dei 


NAR. (in gruppo 'eversivo 
neonazista che rivendicò l’at¬ 
tentato al Campidoglio, del¬ 
l’anno scorso. 

Questa la sua «storia per¬ 
sonale ». Ma ecco i fatti di 
ieri sera. Secondo quanto è 
stato accertato finora dalla 
polizia i tre neofascisti sono 
entrati nel portone dove si 
trova il laboratorio di orefi¬ 
ceria, in via Rattazzi 57, in¬ 
torno alle 17,30. Dopo aver 
picchiato,’ immobilizzato e le¬ 
gato la portinaia — Rosa Ca¬ 
tasto — la banda è salita al 
primo piano dove, appunto, 
ha sede il laboratorio, che è 
di proprietà di Vito Pelati. 

I tre, che erano armati fino 
ai denti (pistole a tamburo, 
bombe a mano, giubotti anti¬ 
proiettile), hanno aspettato 
per circa due ore che il ti¬ 
tolare del laboratorio uscis¬ 
se. E infatti, verso le 19,20 
l’orefice ha varcato la porta. 
Era solo ed aveva appena rin¬ 
chiuso nelle cassaforti tutti i 
gioielli. La banda di neofa¬ 
scisti, sempre secondo la ri- 
costruzione della polizia, a 


questo punto ha puntalo le pi¬ 
stole contro il gioielliere e l’ha 
costretto a rientrare. Una vol¬ 
ta dentro hanno fatto razzia 
di tutto: hanno riempito due 
valigie di gioie di ogni gene¬ 
re. Un valore — è stato cal¬ 
colato — di oltre cento mi¬ 
lioni. • •! 

Nel frattempo, però, nello 
stabile èra rientrato il mari¬ 
to della portiera che,' veden¬ 
do la moglie in quello stato, 
ha chiamato subito fi « 113 V. 
Pochi istanti dopo sono arri¬ 
vate alcune «volanti» della 
polizia ed è stato circondato 
il palazzo. I tre sono stali 
sorpresi proprio mentre sta¬ 
vano scendendo le scale. Da¬ 
rio Pedretti è stato cattura¬ 
to subito, mentre i suoi due 
complici hanno fatto dietro¬ 
front ed hanno raggiunto la 
terrazza dell’edificio, copren¬ 
dosi la ritirata a colpi di re- 
.volver. ' 

Quando sono arrivati in ci¬ 
ma alle scale hanno sparato 
contro la serratura di una' 
porta, che dà accesso alla 
tromba delle scale di un pa¬ 


lazzo attiguo. Da ’ qui avreb¬ 
bero raggiunto i tetti di altri 
siabili riuscendo, cosi, a far 
perdere le loro tracce. Ad¬ 
dosso a Dario Pedretti. che 
era « protetto » da un giub¬ 
botto antiproiettile, è stata 
trovata una bomba a mano 
del tipo militare « Srem » e 
una piccola parte della re¬ 
furtiva. 

Il neofascista, come abbia¬ 
mo detto, era già conosciuto 
dalla polizia, come apparte¬ 
nente ai famigerati « Nuclei 
d: azione rivoluzionaria ». Nel 
marzo del 1978 fu denunciato 
dalla Digos per over parteci¬ 
pato. insieme con altri Com¬ 
plici. alla rapina nell’armeria 
Centofanti. in via Rnttazzi, 
durante la quale rimase uc¬ 
ciso fi fascista Franco Ansel- 
mi. colpito a morte da un 
èolpo di pistola sparato dal 
proprietario del negozio. La 
vicenda giudiziaria non è an¬ 
cora conclusa, ma Dario Pe¬ 
dretti, poco dopo il « fatto », 
fu rimesso in libertà, in at¬ 
tèsa dellasentenza defini¬ 
tiva. ■ :. 


> 

Squadristi 
a Prati 
aggrediscono 
un compagno 

Una squadracela fascista lo 
ha aspettato sotto casa e lo 
ha massacrato di botte. Cario 
Lini, 22 anni, studente-lavo¬ 
ratore, iscritto alla sezione 
del PCI di Borgo Prati è sta¬ 
to subito trasportato al San¬ 
to Spirito. 

' L’aggressione è avvenuta 
ieri sera, verso le otto, in via 
Tacito. Il compagno Carlo 
Lini sta rientrando a casa, 
all’improvviso viene circonda¬ 
to da una decina di fascisti, 
armati di spranghe di ferro 
e di bastoni. Prima, una se¬ 
rie di minacce poi viene ri¬ 
petutamente colpito, all’oc¬ 
chio destro, al torace, in te¬ 
sta. Dopo, la squadracela si 
allontana a piedi. Il portiere 
delio stabile in cui Carlo abi¬ 
ta lo soccorre 



Assunti O termine per le festività finiscono col lavorare tutto l'anno 


À Cinecittà sono 
arrivati i cassonetti 

Dopo la « prova penerai* », la « primo ». ' I cassonetti por I* 
raccolta dei rifiuti solidi urbani hanno cominciato a funiionare 
regolarmente nelle strade della X . Circoacriaioo* (Cinecittà) che 
; sono Indicato tn urlato sulla piantina qui sopra. Un palo di setti¬ 
mane fa in tutta la aona ara stato realizzato un asperfmento — una 
■ prova penerai# », appunto — per due motivi: Intanto por vorlfi- 
caro l’efficienza dei recipienti e la razionalità dalla loro distribu¬ 
zione] e poi por abituar* la pente a questo nuovo sistemo 

Cosa sono < ca s s o ne tti? E* semplice. Sono dei recipienti che 
verranno Installati (da febbraio prossimo <1 sarà II varo definitivo 
io tutta la città) lunpo i marciapiedi, di front* al palazzi. Co a* 
sarà uno opni quaranta atanti. . > i. , . 
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Cartoline e biglietti di au¬ 
guri di Natale uguale sovrac¬ 
carico di lavoro per sportelli 
e uffici postali. Un'emergen¬ 
za. quindi, e per farvi fronte 
le Poste soqo. ricorse, da 
sempre, al precari. Assunti 
con contratto a termine di tre 
mesi, vengono addetti ai più 
diversi incarichi e mansioni. 
Dovrebbero essere un ripiego, 
da usare nei mesi delle festi¬ 
vità natalìzie e pasquali. Ma 
per le Poste è emergenza, 
tutto l'anno e non solo a Na¬ 
tale. anche perché, secondo 
le statistiche, la gente che 
décide di fare i suol auguri 
in questo periodo per lettera 
diminuisce ogni anno di più 
mentre cresce il traffico nei 
periodi « normali ». Cosi è na¬ 
ta la categoria del «precario 
a vita ». Lavoratori che da\ 
dieci, dodici anni ' hanno un ' 
posto per tre mesi, aspetta¬ 
no disoccupati per il resto 
dell’anno di essere richiama¬ 
ti dall’amministrazione' delle 
Poste. C’è fi caso limite del 
precario • trimestrale che. Y 
anno scorso: ha festeggiato 
con i colleghi, ma con com¬ 
prensibile amarezza, i suoi 
dieci anni di precariato giun- • 
; ti in porto felicemente f * >’ . 

Le Poste sono sempre sta¬ 
te uno dei luoghi privilegiati 


Licenziati In tronco i tren¬ 
ta dipendenti delThotel Traia¬ 
no di ■ Grottaferrata. Sono 
tutti camerieri, facchini, la¬ 
voratori e lavoratrici adibi¬ 
ti ai servizi dell’albergo che 
in molti casi erano arrivati 
dalle regioni del SUd, dalla 
Sardegna per lavorare 48 ore 
settimanali ! con una pàga 
media di duecentomila lire. 

Ma qualche mese fa sedici 
di loro si erano iscritti al 
sindacato, avevano chiesto 
aumenti e miglioramenti del¬ 
le condizioni di lavoro. Ave¬ 
vano ottenuto di ridurre le 


Precari fino a trent'anni 
con gli auguri delle Poste 

Le cartoline dj Natale diminuiscono ma le Poste ormai organiz¬ 
zano tutto il lavoro sul precariato - Mancano i fattorini, ma il mi¬ 
nistro Colombo si rifiuta, con mille pretesti, di bandire il concorso 


per alimentare le clientele e 
i favoritismi. Tanto più che 
a tutti i precari trimestrali, 
perché abbiano la possibilità 
di essere richiamati dalla am¬ 
ministrazione, è necessario il 
cosiddetto . «lodevole servi¬ 
zio ìli un criterio di merito, a 
totale discrezione del capuf¬ 
ficio. . 

A Roma e in tutto il La¬ 
zio i cittadini di ogni età 
e condizione che aspirano a 
questo precariato postale so¬ 
no ben settantaseimila. Tanti 
ne contiene la lista speciale 
delle Poste, cui si accede per 
domanda. Al di fuori del col¬ 
locamento, e. » naturalmente 
senza nessuna possibilità di 
controllo da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Fra l’al¬ 


tro l’amministrazione delle 
Poste concede paradossal¬ 
mente. di rimanere precari 
fino ai trent’anni. E dopo? 

« Il ministro delle Poste 
Colombo — denuncia il coor¬ 
dinamento dei precari trime¬ 
strali aderente ai sindacati 
confederali — non fa altro 
che vantare la meccanizzazio¬ 
ne postale, còme il rimedio 
risolutivo per i ben noti dis- 
I servizi. Ma non trova il tem¬ 
po, o la volontà politica, di 
cominciare a mettere > mano 
a una riforma dei criteri 
stessi delle assunzioni e dell’ 
organizzazione del lavoro, a 
coprire gli organici». Il cir¬ 
colo vizioso che mantiene oc¬ 
cupati. stabilmente, e a ro¬ 
tazione per tutto Tanno, cir¬ 


ca duemila precari nella 1 so¬ 
la città di Roma non si spez¬ 
za, . • ■ ■ 

« L’ azienda — dicono anco¬ 
ra al coordinamento — non 
si preoccupa di provvedere 
ad assumere il personale, di 
cui nel Lazio c’è enorme ca¬ 
renza. J Le conseguente sono 
lo sfruttamento e t i carichi 
di lavoro insopportabili per 
gli, occupanti, il perpetuar¬ 
si, di tre mesi in tre mesi, 
del lavoro nero dei precari. 

Il coordinamento dei preca¬ 
ri considera emblematico di 
questo modo di andare avan¬ 
ti il concorso dei fattorini, di¬ 
pendenti delle Poste che re¬ 
capitano espressi e telegram¬ 
mi. In ■. seguito alla lotta di 
lavoratori • e organizzazioni 


Trenta lavoratori lasciati senza impiego a Grottaferrata 

— .i — —— ^ ■ - ■ ■■■■■ ”” 

Tutti, licenziati all’hotel Traiano 


ore settimanali a circa qua¬ 
ranta e di portare a trecen- 
tomila 1 loro salari. Questo 
è bastato a fare dichiarare 
la chiusura delThotel Traia¬ 
no e la cessazione di ogni' at¬ 
tività all’ingegner CaronL 
padrone dell’azienda. E c’i da 
scommettere che lo stesso 


padrone riaprirà con la pros¬ 
sima stagione turìstica, con 
una nuova società di gestio¬ 
ne, rinnovata e riverniciata, 
e rìcomincerà a sottopagare 
altri lavoratori. 

• Dopo aver mandato sul la¬ 
strico I trenta dipendenti, 
adesso l’albergo di Grottafer¬ 


rata è chiuso « per restauri ». 
L’Ispettorato del lavoro, chia¬ 
mato dai dipendenti in agi¬ 
tazione, aveva già inflitto, 
nei mesi scorsi, una pesante 
multa al proprietario. Gli al¬ 
loggi dei dipendenti e gli 
ambienti dove vivevano e la¬ 
voravano erano stati ricono- 


Roma utile 


Cosi II tempo — Tempe- * 
rature all eore 10 di ieri: 
Roma nord 8; Fiumicino 
14; Viterbo 13: Latina 14; 
Prosinone 9. Per oggi si 
prevede: Sereno o poco nu¬ 
voloso con foschie. Nebbia 
nelle ore notturne. 

NUMERI . UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4688. Soccoreo pùbblico: 
emergenza 113; Vigili del . 
fuoco: 4441; Vigili urbani:' 
6789741; Pronto «occorso.- 
Santo Spirito 8450823. San 
Giovanni 7578341. San - Fi 
lippo 330091, San Giacomo 
«83021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. SanUEw-’ 


genio 589003: . Gua rd ia ,a» 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 


medica . «Mrteat *- 8750010/ 
480158; Centru • a n tid rog a : 
736708: , Prónto -- ònecorao 
CRI: 5100; l i ne ai— stra¬ 
dale ACh '118. Tèmpo o 
viabilità ACI: 4212. ’ 
FARMACIE Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonlfazi 12; Eaquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 78; Moo 
te ver de Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; No mo n tawo: piazza 
Massa Carrara, viale delie 
Province 86; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Porlo- 
li: via Bertolonl 5; Pietre¬ 
lata: via Tlburtino 437; 
Ponto Mllvlo: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfalo. Pri¬ 
meva Ile: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu 
scoiana 800; Castro Preto¬ 
rio. Ludovisl: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: pietra Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro li; Trinità: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
Tascolano: piazaa Don Bo¬ 
sco 40. 


Per altre informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare 1 nu- 
. meri 1921 • 1932 • 1923 - 1924 
IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 
4951251/4959351; interni 333 - 
321 - 332-351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via delia 
Pilotia 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do¬ 
na Pantphlli, Collegio Ro¬ 
mano 1-a. martedì, venerdì, 
^sabato e domenica: 10-13, ■ 

- Galleria Nazionale a Palet¬ 
ta Barberini, via rv Fonte- 

.. ne 12 orario: feriali 9-14, fe- - 
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. : 
. Oatleri» Nazionale dTArte - 

- M ode r na, viale ^eiie Arti \ 
13), orario: narteci, merco- ! 
ledi, venerdì 8^0-13^0; gio- ’ 

. vedi e sabato 14^0-19.30; do- : 
/ menica 9.30-13^9; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti I- 
giorni feriali dalie 9 alle 19. . 
Kaata-Shnlley - Memoria! 

■' Mouse , piazaa dl-Spegna-SS: • 
da lunedi a venerdì 9-1230; 
143017. Chiusa sabato e do¬ 
menica. Museo Antiquartum 
Forense e Palatino, piazza 
3 Maria Nova 53, orarlo: 9- 
1530; domenica 10-13. Chiu¬ 
so il martedì. Museo natta- 
naia di Castel t Angola. 

, ’ lungotevere Castello, orario: 

! renali 9-14; domenica 9-1S; 
lunedi chiuso. M ussi Capi¬ 
tolini a Pinacoteca, piazza 
de! Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17- 
20; domenica: 9-13; sabato: 
2030-23 Chiusi li lunedi. 
Macco Centrale del Rtccr 

C imento, via S. Pietro in 
àrcere, orario 10-13. Gallo¬ 
ria Spada, piazza Capo di 
Ferro 3. orario feriali 9- 
1330. Festivi 9-13. Chiusa 11 
lunedi. Musai Vaticani (và¬ 
ri), viale del Vaticano, ora¬ 
rio: 9-17 (luglio, agosto, set¬ 
tembre): 9-13 (tutti gli altri 
mesi). 


Per le vendite frazionate a via Nicolò Ili un altro « colpo di testa » della sorella di Pio XII 
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Carta bollata e denunce contro‘gli inquilini 

_ La proprietà vuole un mare di soldi e non sopporta che la gente si sia organizzata in coop - 300 mila lire al metro quadrato 

r ». A.-'<-** -- ? * > 
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La proprietà vuole 

' -■ /■ ». vj 
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Una guerra privata a colpi 
dì carta bollata è di denunce, 
una guerra di nervi in olì fi 
padrone spera di sfondare 
attraverso l’intimidazione: la 
proprietà porta un nome im¬ 
portante, quello di Maria Te¬ 
resa Pacelli, la sorella di Pio 
XII, « rappresentata » nella 
veste di genero-amministrato¬ 
re dal marchese Malvezzi. La 
vicenda è quella di via Nico¬ 
lò III, del suo palazzone, del¬ 
ie ottanta famìglie che vi a- 
bitano, di una vendita frazio¬ 
nata che gli inquilini non 
hanno mandato giù. E’ da 
mesi che qui la gente lotta 
per non finire nell’elenco dei 
« futuri sfrattati » (e a Roma 
sono oggi 2.000 i casi jdi ven¬ 
dite frazionate), è da mesi 
che l’edificio è tappezzato di 
manifesti. Cosi per la coppia 
Pacelli-Malvezzi quello che si 
annunciava come un affarone 
si è trasformato in una 
« grana ». La risposta è stata 
quella di una denuncia con¬ 
tro sei inquilini accusati di 
«boicottare» le vendite. La 
carta bollata è partita dagli 
studi legali dei proprietari 
lunedi scorso e già martedì i 
carabinieri (con una solerzia 
che stupisce) hanno convoca¬ 
to i denunciati in caserma. 

■’ La sparama della proprietà 
è evidentemente quella ’ di 
metter paura alla gente e dì 
riportare la vicenda sul piano 


tranquillizzante della « tratta¬ 
tiva privata »: si. perchè la 
caratteristica di questa vendi¬ 
ta frazionata è stata proprio 
quella della costante e piena 
unità tra gli inquilini die si 
sono costituiti in cooperativa. 
Ma se la paura era l’obietti¬ 
vo dei padroni è stato cla¬ 
morosamente ' mancato. A 
testimoniarlo c’è stata una 
immediata e affollatissima 
assemblea a cui hanno parte¬ 
cipato tutte le famiglie. 

« Se lottiamo insieme — 
dice Severi, un inquilino — 
possiamo farcela, altrimenti 
chi potrà permetterselo, ma¬ 
gari con mille sacrifici, ac¬ 
quisterà l’appartamento ad 
un prezzo esagerato e gli 
altri finiranno in mezzo ad 
una strada. E qui a via Ni¬ 
colò ITT sono tante le fami¬ 
glie che vanno avanti con 
una pensione defilnps ». «Ac¬ 
quistare — aggiunge Bruno 
Ortolani, presidente della coop 
e primo dei denunciati — 
non era certo nei nostri pro¬ 
getti. Ma se dobbiamo farlo 
lo facciamo ’ assieme, ' come 
vogliamo nói e senza farci 
prendere per il collo». 

Ma Videa della cooperativa 
non piace affatto a Pacelli 
e; Malvezzi che rifiuta’ho tn 
pratica ogni ’ trattativa/: ADe 
riunioni (sei fino ad aggi) 
Vamministratore si è presen¬ 
tato con proposte rigide ed 


FÒRZA PUBBLICA N 


assurde: 300 mila lire al me¬ 
tro quadro pò* case costruite 
50 anni fa che sorto degra- 
datissime, pagamenti a stroz¬ 
zinaggio con mutui insoppor- ’ 
tabili. Gli inquilini hanno fat- 1 
to le loro contropropó s te (Ì55 
mila lire al t metro quadro. ' 
e non è certo poco) e muo¬ 
vendosi - attraverso’ le coop 
hanno trovato 0 modo per 
garantire- a , tutti - — > anche 
a chi non potrebbe permet¬ 
tersi di pagare neppure un 
mutuo ridottissimo — dì ri¬ 
manere nella propria ■> abita¬ 
zione. 

La guerra della carta bol¬ 
lata va avanti.- Ma chi deve 
preoccuparsi sembra - essere . 
proprio ‘ il « denunciente »; 
contro la proprietà gli inqui¬ 
lini si sono mossi anche ri¬ 
correndo al tribunale perchè 
(come se non bastasse) Pa¬ 
celli e Malvezzi hanno fan-. 
brogliato sull’equo catione fa-: 
cendo pagare un affìtto dop 
pio rispetto a quello pre vi 
sto dalla legge. «Le véndite 
frazionate — dice Ortolani — 
non le vogliamo, abbiamo 
scelto di fare ima coop. di 
lottare tutti assieme, abbia 
mo la solidarietà e l’appog 
fio di tutte le forze dèmo 
eretiche, defa cireosortflpne ’ 

'finn tari certo,con qualche - 
peczoi di caria e con qoal 

che strinacelo che ci inette j LTngrasa# del palazzo di via (ficaia III: gufcka mete fu In proprietà foco Intervenire la 
ranno paura ». 1 paliate par staccare I cartelli, che facevana cattiva « pubblicità » all'e affarone ». 



sindacali, e dopo lunghe trat¬ 
tative al ministero, nel set¬ 
tembre scorso si era ottenuto 
un concorso per titoli da fare 
subito, per coprire i posti va¬ 
canti, che sono molti. Un pri¬ 
mo passo per cominciare ad 
assumere, secondo una equa 
graduatoria dei bisogni e del- 
: le necessità, precari e disoc.- 
: cupati. Per occupare, insom¬ 
ma. con lavoratori di ruolo, 
i tantissimi posti vuoti in or¬ 
ganico. E invece il bando di 
concorso, che doveva uscire 
nello stesso mese di settem¬ 
bre, fino ad oggi non si è 
visto. 11 ministero ha accam¬ 
pato mille scuse. Perfino 
quella che al Poligrafico si 
rifiutavano di stampare il 
bando. E' bastato un incon T 
tro fra consiglio di fabbrica 
del Poligrafico e coordina¬ 
mento dei precari per accer¬ 
tare l’infondatezza di questa 
accusa. E così, dopo tre me¬ 
si. del concorso per fattorini 
non si sa più nulla. I pre¬ 
cari sono decisi ad avere 
un incontro ài ministero per 
chiedere conto di questo fatto 
e di tutta la politica occu¬ 
pazionale alle Poste. Lo faran¬ 
no il 18 dicembre prossimo, 
giorno in cui hanno indetto 
24 ore di sciopero di tutti i 
precari. 


sciutl come fatiscenti • tn 
scarse condizioni igieniche. 
L’ufficio di igiene aveva ad¬ 
dirittura chiuso, per le stesse 
ragioni, le cucine dell’eserci¬ 
zio alberghiero. 

Ma soprattutto, a determi¬ 
nare la chiusura da parte 
della proprietà è stata la 
paura che le rivendicazioni 
salariali e normative dei di¬ 
pendenti finissero col preten¬ 
dere regolari contratti e mi¬ 
gliori trattamenti economici, 
con l’appoggio e il controllo 
dei sindacati. 


Interrogazione 

PCI-PSI 

sui dipendenti 
dell'Ente EUR 


Sulla grave situa zione M 
lavoratori dell’ente EUR. da 
settimane in sciopero a cau¬ 
sa dell’incerto stato giuridico 
(in attesa del passaggio al 
Comu ne) i gruppi dei PCI 
e del PSI della Camera han¬ 
no presentato un’interroga¬ 
zione al presidente dei Con¬ 
siglio. firmata da Leo Ca- 
nullo e da Franco BassaninL 

«I sottoscritti — è detto 
nel documento — interroga¬ 
no il presidente del consiglio 
per conoscere quali Iniziative 
urgenti intende prendere per 
mettere fine allo stato di in¬ 
certezza giuridica dei dipen¬ 
denti dell’ente EUR e al pe¬ 
ricolo immediato di licenzia¬ 
mento per i lavoratori delle 
ditte appaltatrici ». Come si 
ricorderà un mese fa il go¬ 
verno aveva preso impegni 
col movimento sindacale di 
presentare un disegno di 
legge che avrebbe discipli¬ 
nato il passaggio del beni u 
del personale al Comune. 

« L’Impegno — continua la 
Interrogazione — è stato di¬ 
satteso 


Nel secondo anniversario 
della scomparsa di . 

DUILIO MINIC0ZZ1 

la moglie, 1 figli, n fratello, 
le sorelle, la cognata, 1 co¬ 
gnati, la nuora e il genero 
Io ricordano con Immutato af¬ 
fetto ai compagni e a quan¬ 
ti lo amarono • stimarono. 
Roma, 6 dicembre 1979 
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Il 33 per cento degli investimenti del.Comune destinatili risanare le borgate: ma ancora molto resta da fare 


Quando di borgate 


• • IO 


non ci si limita 
solo a parlarne 

Un incontro tra la giunta capitolina e l'Unio¬ 
ne - Come migliorare la legge Bucalossi 


Un dato « freddo ». che non 
basta a capire tutto ma che 
almeno da un’idea: il 33 per 
cento di tutti gli i nvestimen- 
ti operati daH’amministrazio- 
ne capitolina sono destinati 
al risanamento delle borgate. 
Non si parte da zero, dun¬ 
que. Il confronto e le discus¬ 
sioni quindi non investono la 
sfera dei principi, ma il 
concreto, le cose fatte, che 
sono molte, e le cose che 
restano da fare, che sono 
molte di più. Insomma rin¬ 
contro di ieri fra la giunta 
capitolina (rappresentata dal 
sindaco Petroselli, il prosin¬ 
daco Benzoni, e gli assessori 
Buffa e Mancini) e i rappre¬ 
sentanti dell’Unione Borgate 
non è stato — né .poteva 
esserlo — di routine. ■ 

Di cosa si è parlato, allora? 
Un po’ di tutto, dalle leggi 
nazionali che vanno modifica¬ 
te, agli interventi che sono di 
competenza dell’amministra¬ 
zione. Molti — e lo ha fatto 
lo stesso sindaco — hanno 
insistito sul divario che esi¬ 
ste fra gli «elementi vincoli¬ 
stici» (tutto ciò che tende a 
regolamentare l’edificazione) 
e le proposte. Un discorso 
che . investe, ovviamente, la 
legge Bucalossi. Al riguardo 
la giunta ha pienamente ac¬ 
colto la tesi sostenuta dall’U- 
nione Borgate secondo cui la 
normativa va profondamente 
modificata, così come va ri¬ 
vista anche la stessa legge 
sull’equo . canone, che nelle 
borgate ha avuto effetti con¬ 
traddittori. 

Dunque la giunta si farà 
interprete, farà conoscere al 
governo quello che pensano 
le centinaia di migliaia di 
romani che vivono nella città 
che ancora per molti versi 
resta di serie « B ». 

Ma la giunta, per tanti a- 
spetti della vita delle borga¬ 
te, è anche una controparte 
diretta. E ad essa l’Unióne si 
è rivolta con un pacchetto di 
proposte precise, che riguar¬ 
dano l’assetto urbanistico, i 


Conferenza 
stampasti 
luce ed energia 
a Roma 

Domani mattina alle 
11.30, in Campidoglio, nel 
corso di una conferenza 
stampa verrà, illustrato il 
piano del Comune «Più 
luce, meno consumo di e- 
nergia a Roma», riguar¬ 
dante rillumlnazlone pub¬ 
blica nella città. Saranno 
presenti l’assessore comu¬ 
nale al tecnologico. Piero 
Della Seta e il presidente 
dell’ACEA. Mario Manci¬ 
ni. L’occasione dell’incon¬ 
tro con la stampa servirà 
anche all’assessore Della 
Seta per Informare i cit¬ 
tadini sullo stato dei la¬ 
vori per l’Installazione 
della nuova illuminazione 
lungo il Tevere. 



COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per 0991 alle ora 
15 una riunione tui problemi del¬ 
la meccanica agricola (Frtgosi). 

E' convocato per domani, ve¬ 
nerdì, alla ora 17.00 presso la 
Saziona 5. Lorenzo, Via dei Latini 
73, un attivo regionale sul pro¬ 
gramma finalizzato dall’alcttronica 
con pertico!ara riferimento alla te¬ 
lecomunicazioni. Sono invitate la 
federazioni e le sezioni e cellule 
di fabbrica. (Brezzi - Fregosi - 
Turi). 

ROMA ' 

ASSEMBLEE - TOR LUPARA 01 
MENTANA • alle 20 (Balducci); 
CAPENA alle 18,30 (Fortini); AN¬ 
ZIO COLONIA alle 19 (Rolli); 
SETTEBAGNI alle 20 (Greco). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA - Il tire, alle 20 
a Trieste commissione stampa a 
prop. (Brasa); COLLEFERRO alle 
19 a GENAZZANO commissione 
urbanistica (Tornassi); alle 17 a 
COLLEFERRO attivo ULS ( Cac¬ 
ci otti) ; TIBERINA alla 20 a Riano 


attivo Mandamento su consultorio 
(Romani); TIVOLI alle 15 a TI¬ 
VOLI grappo IX comunità mon¬ 
tana (Gasbarri); alla 18 segreta¬ 
ria (Fìlabozzì). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI • ENTE SAN GIOVANNI E 
ADDOLORATA alla 12 (lembo): 
CNEN alle 17.30 a SALARIO 
(Ratto). 

PROSINONE 

Sì terrà oggi alla ora 17.30 
presso il Teatro Nestor. un con¬ 
certo di Eugenio Finardi, organiz¬ 
zato dal Comitato Prov i n ci ale del- 
l'ARCI di Fresinone. 

In Fed. ora 17.30: attivo Sip- 
Siemen» (Mazzocchi). 

LATINA 

Itri. ore 18: assemblea (Rac¬ 
chi*); SS. Cosma. 18: assembla* 
(Sìddara-Forte). 

: VITERBO 

Montefìascona. ore 20: comitato 
comune)* a grappo; Vasanello. 20: 
assemblea (Ttabacchini); Montai- 
to di C. 19.30: assemblee (Mas¬ 
solo); Pesti s romana. 20: assem¬ 
blea. 

RIETI 

; In Fed., ora 17.30: commissio¬ 
ne femminile sai problemi deila 
legge di parità a servizi sociali 
(Franceschini). 


FREUD 

OPERE COMPLETE 

a cura di Cesare Musatti 

Il volumi 
Tendila rateale 

DII.1AS - Via Novnentana, N • T elef ona ì 


Manca la luce, l'acqua, l'autobus 
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Ma non viviamo anche noi a Roma? 


■ . t . , • ; - . 
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A Tavernelle,' un insediamento « inventato » da Francisci,’ ottanta famiglie vi¬ 
vono in condizioni drammatiche - « Abbiamo una casa, ma manca tutto il resto » 


trasporti, le fogne, la luce e 
via dicendo, tutti problemi 
sui quali il comune ha preso 
impegni, e qualcosa di più di 
impegni. Per le varianti al 
piano regolatore, ad esempio, 
l’amministrazione ha deciso 
di accelerare al massimo, an¬ 
che attraverso «decisioni ec¬ 
cezionali ». come sono state 
definite, l’esame delle osser¬ 
vazioni. E non è un compito 
da poco, visto che in tutto ne 
sono state presentate qualco¬ 
sa come duemila e cento. . 

- Altro tema trattato é il 
piano Acea. quello che porte¬ 
rà l’acqua, la luce e le fogne 
nelle zone più periferiche 
della città. In questo campo 
la giunta e l’azienda munici¬ 
palizzata possono vantare i 
maggiori successi, come han¬ 
no anche riconosciuto i rap¬ 
presentanti ; dell’Unione: per 
la rete idrica e fognante sono 
ultimati i lavori in 21 borgate 
(10 del gruppo « A » e 11 del¬ 
la prima parte del gruppo 
«B»), e sono già avviati in 
altre quattordici (la seconda 
parte del gruppo «B»). Fra 
la fine di quest’anno e l’ini¬ 
zio del prossimo, poi, si a- 
priranno i cantieri nelle 42 I 
borgate dell’ultimo gruppo, 
con l’impegno di concludere i 
lavori entro * 1’ ’81. Certo, 
problemi non mancano,. ma 
anche su questi c’è un im¬ 
pegno a sveltire pratiche e 
procedure da parte del Co¬ 
mune. .. ; *-• ? ; 

I trasporti. Anche in questo 
caso le lamentele sono molte, 
e la giunta, ne riconosce la 
legittimità. Ma pure in que¬ 
sto settore ramministrazione 
non è rimasta a guardare: ba¬ 
sta ricordare l’acquisto (e 
quante difficoltà si sono incon¬ 
trate!) di nuovi bus. basta ri¬ 
cordare l’imminente apertura- 
del metò. che renderà disponi¬ 
bili nuovi automezzi da desti¬ 
nare. appunto, alle borgate. 

Infine, durante rincontro 
di ieri si è parlato della.va-, 
riante del 31 luglio del ’78, 
quella che'ha reso possibile 
la perimetrazione delle bor¬ 
gate, quella insomma che ha 
dato una veste legale alla cit¬ 
tà abusiva. Alle osservazioni 
dell'Unione Borgate, che ha 
sottolineato come alcune lot¬ 
tizzazioni, scarsamente abita¬ 
te, siano state escluse dalla 
delibera, la giunta si è di¬ 
chiarata disponibile a studia¬ 
re ipotesi urbanisticamente 
corrette, per dare soluzioni 
al problema. 

. Dunque per le borgate si 
sta lavorando. Certo rimane 
uno scarto fra le decisioni 
prese in sede politico-ammi¬ 
nistrativa e la loro realizza¬ 
zioni pratiche- Una forbice 
che però nulla toglie allo 
sforzo compiuto da • questa 
amministrazione. " uno sforzo 
che non ha precedenti nella 
storia della capitale. E que¬ 
sto « interesse » verso le zone 
più povere non è casuale: il 
risanamento delle borgate — 
ha detto ieri Petroselli — è 
una • condizione essenziale 
perchè Roma possa continua¬ 
re a vivere come città, come 
comunità cittadina. 


">WKm 
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Case in costruzione alla borgata di Tavernella 


• l f . • 


. ^L’acqua la prendiamo tut- 
.fi i giorni con le Umiche a 
Prato Fiorito, perché quella 
del pozzo, quella che ci ha 
regolato Francisci, va bene 
solo per lavarsi. Per la lucè 
ci arrangiamo con le bombo¬ 
le a gas ». Le ottanta famiglie 
di > Tavernelle, * una . .piccola 
borgata sulla Prenestina nella 
zona . dell’Acqua Vergine, a 
ridosso di Lunghezza, vivono 
cosi da circa dieci anni. Le 
prime case sono state co¬ 
struite nel ’69 e oggi sono 
diventate quasi quattrocento: 
ma a Tavernelle ci sono solo 
le case, e ad indicare la loca¬ 
lità è rimasto un vecchio 
cartello attaccato su un albe¬ 
ro. Non c’è acqua, non c‘è 
luce, non c’è il telefono. Un 
solo autobus, il 501. che per¬ 
corre la Prenestina e che per 
gli abitanti : delle borgate è l 


l’unico, collegamento con- il 
j ; resto della i città; vera ». 1 «• 

Insamma,, un altro esèmpio 
di come è stata rovinata 
questa, città: se c’è la specu¬ 
lazione intensiva che ha co¬ 
struito i « palazzoni ». carne 
alla , Magliana ad esempio, e 
; m ; tonfi altri quartieri, c’è 
pure quella delle lottizzàzìoni 
selvagge, dei terreni agricoli 
comprati per quattro soldi 
dai' vecchi proprietari e ri¬ 
venduti a chi, sulla spinta di 
un bisogno ' disperato, cerca 
la tèrra per costruirsi una 
casa, pur sapendo che la zo¬ 
na è fuori dal. piano regola¬ 
tore, che tión ha ì servizi: \e 
scuole, le strade, la farmacia, 
i negozi. . ■ 

A Tavernelle, un posto che. 
malgrado le palazzine che 
crescono come funghi, è an¬ 
cora campagna, la specula¬ 


zióne porta ancora il nome 
di Francisci. Piccola appendi¬ 
ce della Borghesiana (la dis¬ 
sestata borgata, tira Finocchio 
e il villaggio Breda. nata dal¬ 
la lottizzazione selvaggia del 
costruttore-speculatore) segué 
lo stesso destino: i terreni 
comprati con le cambiali; le 
case costruite mattone su 
mattone, lavorando nei giorni 
festivi; i lottisti — tutta po¬ 
vera gente — che scappano 
appena arrivano i vigili; i 
cartelli;del Comune che. di¬ 
chiarano abusive le costru¬ 
zioni. Tavernelle, insomma, è 
nata come un pezzo di città 
ilfegple, 1 e tale è rimasta. Qui 
non c’e sfata la sanatoria, 
rinsediàmento non è stato 
perimétrato. Ma le case ci 
sono, la gente, ci abita e allo¬ 
ra.'..: ■ i • 

Valtro giorno a Tavernelle 


130.000 abitanti, un’altra città 


' L'ottava circoscrizione; 
una delle più estese, com¬ 
prende Il territorio situato tra 
. il Grande Raccordo Anulare 
: e t confini comunali, delimi¬ 
tato, a nord, dall'Anione e, 
. a sud, , dall'Autostrada - del 
Sete per Napoli. Nel territo¬ 
rio dell'ottava numerose so¬ 
no le borgate ormai consoli¬ 
date: Torre Angela ' (tra la 
Prenestina e la Casilina), 
Lunghezza che è un piccole 
. paese confinante con il Co¬ 
mune di Guidoni»; Acqua 
Vergine che si è sviluppata 
al lati della. Collatina, S. 
Vittorino (che confina con I 


1 comuni di S. Gregorio, Galli¬ 
cano nel Lazio e Zegarolo) e 
infine la Borghesiana, nata 
' sulla lottizzazione di terreno 
agricolo fatta da Francisci. 
La circoscrizione racchiude 
anche una - parte di ..Torre 
Spaccata, Terra Maura, Ter¬ 
ranova e Torrt Gala. " 

. Disastrosa la situazione dei , 
servizi: per circe 131 mila 
abitanti le scuole elemento- : 
rf seno una ventina, diaci lo 
medio, mentrè mancano gli 
istituti superiori. 

Le strutture socloeanitarie 
seno costituito da un ser- 



I.colombi 
" che muoiono 
a via del Corso 

Cara Unità 

' voglio segnalare un episo¬ 
dio di cui sono stato testi¬ 
mone Ieri mattino. Foc 
questi giorni lavoro In un 
rio il. pittore edile e in 
palano di via del Corso al- 
rincròcto di via Laurina do¬ 
ve abitualmente vivono mi¬ 
gliaia di colombi che hanno 
fatto 11 nido sotto le tegole, 
ma che fanno la spola fra 
la chiesa di via dei Greci e 
di Gesù e Maria. Ieri mat¬ 
tina, appunto, mi è capita¬ 
to di assistere personalmen- 
. te aH’agonia di due di que¬ 
ste bestiole, ma mlè stato 
detto che altre tre erano 
già morte precedentemente. 
I sintomi uguali per tutti: 
all’improvviso cadono dal 
cielo e dopo un lungo spa¬ 
smo chiudono gli occhi e 
muoiono. Poiché non credo 
che il fatto sia casuale vo¬ 
glio denunciare l’iniziativa 
malvagia di qualche sconsi¬ 
derato o qualche maniaco, 
eh? evidentemente ha avve¬ 
lenato queste bestiole sot¬ 
toponendole a una crudele 
agonia, prima della fine. 
Con un gruppo di abitanti 
dei quartiere che hanno as- 
afeAltu alla maria del co¬ 


lombi abbiamo quindi deci¬ 
so di sorvegliare attenta- 
ménte, ma poiché non è f A- 
. elle scoprire l’autore di que¬ 
sto vile gesto, chiediamo la 
collaborazione di quanti 
possano e vogliano aiutarci. 
Egidio Amone 

Anche il 710 . ; 
non passa 
quasi mai 

.... ' i 

Cara Unità, 

giorni fa leggevo sedie pa-: 
ghie della cronaca di Room 
, Regione una lettera di tui 
cittadino di San Loreheo che 
protestava perché l’tmico, 
collegamento ATAC per la 
stazione Termini (il «06»). 
non passa mai e, quando 
passa, è sempre stracolmo, 
kiacoesslbUe. Quindi lunghe 
file alle fermate, special¬ 
mente quando piove, spinto¬ 
ni, ressa, casini vari. Ti seri- 
. vo anch'io per farti cono¬ 
scere la situazione di un’al¬ 
tra linea deO’ATAC che fun¬ 
ziona male. 

Parlo del «710* (ex «43*). 
E* la linea ATAC che dal 
Portuense arriva a!!’Argen¬ 
tina, passando per Mante¬ 
verde. Ci si può Vari Unente 
; In a m a gnar e quatta tute 


vtm di gu ai o 


vizio' sanitario circoscriziona- 
la, trentasaH* ambulatori 
scolastici, due consultori ex 
D’imi'a un centra di igiene 
inerii la. I campi sportivi so¬ 
no solo due, o tutti e due pri¬ 
vati. Un solo ospedale, io so¬ 
rtane ospedaliera dal S. Gio¬ 
vanni distaccata presso' la 
clinica a Villa Irma » . sulla 
via Casilina. Sol marcati, di 
cui tre aperti tutti. ! giorni. 
La farmacie sono sol.o lo 
condotte modiche (cinque) si 
trovano a $. Vittorino, a Lun¬ 
ghezza, Torvo Nova, ’ Torre 
5uoccata « al Villaggio ' 
Bròda. ' . . 


ne, sembra fatto apposta: 
tanto più un collegamento 
di bus risulta utile, ceces _ 
sarto per migliala di perso¬ 
ne, quanto piu si fa deside¬ 
rare. Neanche ci fosse sot-,, 
to, che òo, qualche mano¬ 
vra 'speculativa tendente a 
far aumentare la richiesta 
su quei tratto per poi au¬ 
mentare U prezzo del bi¬ 
glietto.’ So'bene , che oon i . 
cosi, scherzo, ma ti assicu¬ 
ro che se uno si mettesse 
qualche mattina ad aspetta¬ 
re il *710» alla mia ferma¬ 
ta, invia dei 4 Venti, si 
farebbe proprio questa opi¬ 
nione. Che cosa dedurre, 
quindi, da tutto questo? fa- : 
tanto che la rete del tra¬ 
sporti urbani non i affatto - 
razionalizzata. Passando per 
fi ceptro storico si vedono 
file lunghissime di bus vér¬ 
di. magari tutti della stessa 
linea, a volte pratica mente 
vuoti.- In periferia, al con¬ 
trario, sembra di stare a 
Calcutta, a Tungeri, Quala 
Larnpur. dove è noto che f 
trasporti pubblici urbani so¬ 
no affidati totalmente alla 
iniziativa privata e quindi 
ognuno può salire su qua¬ 
lunque mezzo a quattro o a 
due ruote e via. Mi associo, 
quindi, alla protesta dell’al¬ 
tro lettore dell’Unità che - 
denunciava la stessa caren¬ 
ivi a San Lorenza 
LTimnaglne delle- sardine 
in scatola, lo so, é un po’ 
vecchia. Però, ti assicuro, 
cara XRiltà, che chi salve 
spesso si.sente proprio co¬ 
me una sardina, quando la . 
mattina (a qualunque ore) . 
tenta di raggiungere il cen¬ 
tro con un mezzo dell’ATAC 
da Monteverde. 

1’. Guido Magùccì 


è andato l’assessore alle bor¬ 
gate Olivio Mancini. <t L’as¬ 
semblea l’abbiamo fatta qui, 
a casa mia — racconta una 
signora che abita al lotto 77 
— alla luce delle lampade a 
gas. Per parlare con Mancini 
sono venuti tutti gii abitanti, 
di Tavernelle e anche quelli 
che abitano nelle zone vicine. 
Si è parlato di Prato Fiorito, 
Prato Lungo, Ponte di Nona, 
Colle Monfortano». Tutte zo¬ 
ne comprese tra la Casilina, 
la Prenestina e la Collatina, 
dove il risanamento comincia 
adesso, anche se in mezzo a 
mille difficoltà. Adesso ' co- 
minceranno t labori del terzo 
stralcio del piano ACEA e 
questo significherà luce e ac¬ 
qua per altre 43 borgate: una 
spesa di 90 miliardi, Anche 
Tavernelle chiede di rientrare 
nella variante al piano rego¬ 
latore; la richiesta degli abi¬ 
tanti è fra le duemila osser¬ 
vazioni arrivate al Campido¬ 
glio, che l’assessore Mancini 
ha appena finito di classifi¬ 
care e visionare. 

« Noi siamo arrivati qui sei 
anni fa — racconta la signo -. 
, ra del lotto 77 — io, mio 
marito e i tre bambini. Pri¬ 
ma abitavamo al borghetto 
Prenestino: la còsa l’abbiamo 
costruita piano piano e non è 
ancora finita. Per noi che a- 
bitiamo qui la vita non è fa¬ 
cile: manca ancora tutto ». La 
cucina della « villetta ». men- , 
tre parliamo, si è riempita di 
gente: operai ancora con la 
tuta addosso, donne e tanti 
bambini. Sul tavolo il televi¬ 
sore portatile funziona a bat¬ 
teria (« quando si scaricano, 
finisce lo spettacolo »). 

« Fate tante ; storie per i 
” black-out”, ma ci pensate 
che qui da noi il ‘black-out’ 
c’è sempre? Per non stare al 
buio facciamo rifornimento 
di bombole a gas. L’acqua 
dobbiamo andare a prenderla 
a Prato Fiorito. Ma il pro¬ 
blema più grosso è la scuola 
per i bambini. Sulla Prene¬ 
stina passa un autobus: è u- 
na linea riservata, raccoglie * 
bambini e li porta alla scuola 
di Osa: dall'asilo fino alla 
quinta classe. Ma tutte le 
mattine è pieno zeppo: arriva 
sempre in ritardo e i bambi¬ 
ni perdono dimeno due ore 
di lezione. La scuola media 
inóece è a Tor Sapienza ». 

« Per il telefono abbiamo 
già fatto la domandi mesi fa 
ma gli operai della SIP non 
si sono ancora visti. Andare 
sulla Prenestina, nei due bar 
che hanno U telefono, signifi¬ 
ca fare tre chilometri. Per 
non parlare della posta, che -• 
si perde regolarmente. Non ■ 
c’è un bar. non c’è un cine¬ 
ma. Per i -240 bambini che 
stanno qui non ^ c’è die la '. 
strada. Insomma, siamo fuori 
del mondo. Questo è un pez¬ 
zo di Roma che nessuno co¬ 
nosce. Quando qualcuno si 
ammala finisce al Prónto 
soccorso di Frascati. 1 medi¬ 
ci qui non ci vengono: dico¬ 
no che è "fuori Roma". Ab¬ 
biamo la casa, è vero. ■ ma 
siamo cittadini di Roma? ». 

Valeri! Parboni 


■ La tipografia , 
che inquina ; 
a Ciampino 

Cara Untò, ; à' ;• 5 % y 

sono un compagno di Ciam¬ 
pino e ti segnalo un caso di 
inquinaménto che affligge una 
ampia zona di questa citta¬ 
dina. Nello stabilimento tipo¬ 
grafico « Fratelli Spada ». 
presso II quale si stampa an¬ 
che « Rinascita ». da oltre un - 
armo si effettuano lavorazio¬ 
ni che rendono Tarla quasi 
irre spira bile. _ 

Questo fatto, perfettamen¬ 
te conosciuto dalle autorità 
locali, è stato segnalato an¬ 
che all’assessorato aDlgìe- 
ne. sanità e ambiente della 
Regione Lazio, ma senza ri¬ 
sultato. Esistono in proposi¬ 
to anche una serie di espó¬ 
sti pro t ocollari sia in Comu¬ 
ne che alla Regione. 

Da qualche mese, con 0 ri¬ 
torno del PCI nella giunta 
comunale, c’è stato l’Inter¬ 
vento di alcuni cittadini pres¬ 
so la sezione locale del par¬ 
tito: ma il nostro comporta¬ 
mento è identico a quello del¬ 
le altre forze politiche e già 
ci sono segnali di come ver¬ 
rà usato questo argomento 
nella pros sima campagna e 
letterale. Che con dobbiamo 
(Ere al cittadini che ora ac¬ 
cusano anceh noi di disinte¬ 
ressamento e peggio? 

Luciano Valentfni 
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Una mostra alla . Galleria «2 RC » 

Il «bestiario» 

. ‘■ di Sutherland è la 
natura ritrovata 



Graham Sutherland - Ro¬ 
ma ; Galleria a2RCr>, via 
de’ Delfini. 16; fino al 15 
dicembre; ore 10-13 e 17-20. 

«Le Bestlaire, ou le Cor- 
tège d’Orphée» del poeta 
e critico d’arte Guillaume 
Apollinaire usci nel 1911 
presso Déplanche in 120 
copie con Incisioni di Raul 
Dufy. Un anno fa ce h'è 
stata una splendida edizio¬ 
ne grafica, con litografie in 
nero e a colori di Fabrizio 
Clerici, stampata dalla fio¬ 
rentina « La Bezuga ». Ora 
è la volta di una nuova 
edizione, curata per la «2 
RC» da Eleonora e Wal¬ 
ter Rossi. Sono 17 magni¬ 
fiche acquefortl-àcquetinte • 
tirate in 112 esemplari tra 
il dicembre 1978 e l’ottobre 
1979. E* stato anche pub¬ 
blicato un raro volume, con 
introduzioni di Graham Su¬ 
therland, Giulio Carlo Ar¬ 
gon e Maria Luisa Beiteli. 
Pittore visionario definisce 
Argan l’inglese e che ha 
«la sua radice storica pro¬ 
fonda nel romanticismo pre¬ 
coce e messianico di Wil¬ 
liam Blake». Esatto. Ma 
Sutherland è soprattutto 
uno straordinario pittore 
organico in perenne sfida 
immaginativa-creativa con 
la natura. E non è un il¬ 
lustratore. ; ' 

Lo -dimostrano queste sue 
tavole per il «Bestiario»: 
noi credevamo di conosce- 
' re gli animali dei versi di 
Apollinaire; ma, viste le ta¬ 
vole di Sutherland, si rima¬ 
ne stupefatti come se aves¬ 
simo a lungo guardato nel¬ 
l’oculare di un magico mi¬ 
croscopio. Gli animali che 
seguono il corteo di Orfeo, 
'sono: la tartaruga, il leone, 
il serpente, il topo, l’elefan¬ 
te. il bruco, la mosca, la 
pulce, la cavalletta, il poli¬ 
po, le sirene, l’ibis, il bue;. 
rimmagine di un forno ac¬ 
ceso chiude la serie. Il « Be¬ 
stiario» di Apollinaire vie¬ 
ne poco prima di « Alcool? » 
e di «Peintres cubistes». 
L’Orfeo del -«Bestiario» di 
; Sutherland è un bellissimo, 
enigmatico giovane: figura 
dove si manifesta tutto il 
potere insigne e la nobiltà 
della linea che fa sentire il 
«suono» della luce. Le ta¬ 
vole con gli animali sono 
innanzitutto dei campi di 
luce, profondissima traspa¬ 
renza della natura in ver¬ 
de, azzurro, rosso. ocria, ne- 
ro. Sutherland ha inciso 1 
rami a Menton: il corteo 
di Orfeo trapassa la luce 
del Mediterranea I grandi 
animali sono figurati mol¬ 
to piccoli; i molto piccoli 
come giganti. 

E* un sovvertimento di 


S raion) attraverso ■ il 
si insinua una imma¬ 
ginazione stupefatta e gioio¬ 
sa, deliziosa e ironica. Le 
poesie precubìste di Apol- 
linaire sono di non facile 
decifrazione. Sutherland le 
ha sentite come continue il¬ 
luminazioni dove le appari¬ 
zioni animali quasi sembra¬ 
no mimare o commentare 
lo- azioni umane oppure la¬ 
sciano intravedere un’orga¬ 
nizzazione e un senso na¬ 
turale della vita che van¬ 
no oltre l’uomo, forma or¬ 
ganica tra le forme. La tar¬ 
taruga può essere una lira 
ed avere un delirante suo¬ 
no giallo e ocria. Dal verde 
dell’erba un serpente s’in¬ 
nalza come nota musicale 
nel rosa arancio di un cie¬ 
lo africano. Un topolino ro¬ 
sicchia un’assicella come le 
belle giornate, sorriso della 
vita, rosicchiano la vita. Le 
1 parole che può dire un poe¬ 
ta stanno nella sua bocca 
come l’avorio in quella del¬ 
l’elefante (e significare dal 
.più profondo nero della vi¬ 
ta). Il bruco azzurrino bu¬ 
ca le zolle rosse ed esce al¬ 
la luce bianca come rossa 
farfalla. La mosca passa dar 
vanti al sole e alla luna 
cercando ancora qualcosa 
sulle ossa spolpate della ter¬ 
ra. La pulce, amica, aman¬ 
te se ne sta a letto ben gon¬ 
fia: come sono crudeli quel- 
1 li che noi amiamo! La ca¬ 
valletta verde si arrampica 
su di ; un. segno alfabetico 
come frèse un ramoscello. 1 
Il polpo schizza il suo In¬ 
chiostro verso il cielo come 
il malinconico uomo che si 
copre gli occhi lancia le sue 
immagini. Le. sirene canta- 
. no la loro noia, ma da do¬ 
ve’ viene? «Mare — dice 


Apollinaire — ne ha tante 
anch’io voci piene d’ingan¬ 
ni / e 1 vascelli canori non 
solo altro che gli anni». 
L’Ibis, figura di morte, si 
leva in un gloria di luce 
solare e il bue ifì una not- 
. te verde-nera si fa cheru¬ 
bino. 

Nell’incisione che chiude 
un uomo nella notte tiene 
desto un fuoco che, poi, è 

• 11 suo fuoco, il fuoco che 
6i porta dentro: un piccolo 

1 uomo, una notte fonda, del¬ 
le grandi fiamme. Abbiamo 
tentato di descrivere alcu¬ 
ne incisioni di Sutherland; 
ma è come provarsi a de- 
. scrivere le créature nuove 
che si vedono In quel magi- 
' co microscopio cui abbiamo 
accennato. Bisogna vedere 

• queste incisioni: per ricon¬ 
quistare una verginità di 
sguardo e uno stupore per 
la natura. Capitò a Suther¬ 
land, tra il 1941 e il 1944, di 
avere dal governo inglese 
una commissione per dise¬ 
gnare i disastri dei bombar- 

. darnenti nazisti e il lavoro 
’ nelle miniere inglesi. Anche 
allora, nel più nero della 
. tragedia, Sutherland vide 
ciò che nessun altro artista 
seppe vedere: città distrutte 
che erano visioni di uno 
spazio vuoto, di una terra 
_ senza più l’uomo. E dalle 
viscere della terra, dai cu¬ 
nicoli e dai budelli delle 

• miniere vide salire una stu- 
'peciente classe operaia in¬ 
glese: una sorta di bruchi 

■ con lanterne che avevano in 
sé la metamorfosi delle far¬ 
falle. Un momento della 
storia che ha qualcosa del¬ 
la favola naturale del bru- 
co del «Bestiario». 

Dario Micacchi 


SEGNALAZIONI 


Alberto Burri : opere dal 
1952 al 1975. Galleria Anna 
d’Ascanio. Fino al 31 dicem¬ 
bre. 

Guido Strazza : segni di 
Roma. Galleria Editalia. 
Fino al 29 dicembre. 

Ennio Calabria. Galleria 
«La Gradiva». Fino al 12 
dicembre. - . • - 

Osvaldo Licinl: olii e dise¬ 
gni dal 1919 al 1958. Gal¬ 
leria « La Margherita ». Fi¬ 
no al 31 dicembre. 


Francesco Guerrieri: spazio 
d’artista. Galleria «Spazio 
Alternativo». Fino al 22 di¬ 
cembre. . . . 

Mario Marz. Gallerìa Giu¬ 


liana de Crescenzo in via 
dei Farnese 72. Fino al 15 
dicembre. 

Ranòto Guttuso.- appunti, 
riflessioni e memorie, a mar¬ 
gine di foglio. Galleria Ca’ 
d’Oro. Fino al 24 dicembre. 

Maurizio Goldoni: il quinto 
1 giocatore. « Memoriae », « H 
Politecnico arti visive». Fi¬ 
no al 9 dicembre. 

Théodor* Gericauit: mostra 
storica di 187 opere presen¬ 
tata da Jean Leymarle. Ac¬ 
cademia di Francia a Villa 
MedicL Fino al 28 gennaio. 

Salvator» Emblema. Galle¬ 
ria Rondanini. Fino al 12 
dicembre. 



«La Falena» di Caterina Merlino all'Abaco 


Il sogno delTautore 
diventa un incubo 
per Io spettatore 


La Mena che oos’è? & lo 
eros inappagato, è la vergi¬ 
nità, é U libero gioco del 
sensi e chi più ne ha più ne 
metta. All’Abaco, nel «pez¬ 
zo» presentato da Caterina 
Merlino (compagnia Aiepb 
Teatro), essa compare illu¬ 
minata da una piccola luce 
al neo, attaccata ad uno ste¬ 
lo e di solito accompagnata 
da un gran brusio amplifica¬ 
ta come un coro di cicale 
Fa capolino nelle situazio¬ 
ni chiave, tipo l’inizio del 
ciclo mestruale nella, bimba¬ 
adolescente protagonista, la 
danza de] corteggiamento 
fra la bimba medesima e II 
giovanotto mastica-mele che 
le è accenta l’eros senile fra 
1 due « simbolici » vecchi 
che U seguona ecc~, ed ogni 
volta Serve a spiegare me- 
- taf eticamente ciò che succe¬ 
de sulla scena, a chi. duro 
d’intelletto, non Taverne ca¬ 
pita 

Non mancano neppure 
serpenti di gomma, realisti¬ 
ci pomi, tropicali ananas 
della Upim: tutto materiale 
onirica ovviamente. Il qua- 
"le. talvolta, viene anche get¬ 
tato sugli spettatori 
Insomma, questa Falena 
è il sogno reai issato di Ca- 
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terina Merlino, autrice e re¬ 
gista del testa ma seppure 
con facile ironia, bisogna di¬ 
re che è un incubo per gli 
spettatori. L’atmosfera mor¬ 
bose tta e appiccicaticela in 
cui gli attori svolgono le si¬ 
tuazioni - archetipo dell’ Es 
della Merlino diventa intol¬ 
lerabile quando delle trova¬ 
te di regia impongono loro 
certe iterazioni verbali, qua-. 
li quella che accompagna la 
lunghissima scena della 
morte (la bimba, presumi¬ 


bilmente de fiorata, seppelli¬ 
sce un manichino vestito di 
nero: inizio del processo di 
rimozione?). 

I quattro personaggi, ve¬ 
stiti con abito di tono anti¬ 
co e quotidiano su un fon¬ 
dale bianchissimo, sono in¬ 
terpretati da Antonio Are- 
vaia Claudia Barattini, Ci- 
cely Browne e Valerlo de 
Margheriti. La scena i di 
Giuseppe Caudino. 

m. s. p. 


L impermeabile S. GIORGIO si acquista da I. 


Via Oda di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Giovedì 6 dicembre 1979 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. Gigli, 8 * tale 

tono 463641) 

Domani sera, alle ore 20,30 (in abb. alte « Se¬ 
conde Serali i, ree. 8), seconda rappresentazione de 
«Elisir d'amore», opera In due atti di Felice Romani, 
musica di Geetano Donizetfi. Maestro concertatore 
a direttore Argeo Quadri, regia di Filippo Crivelli, 
maestro del coro Giuseppe Piccillo, scene e costu¬ 
mi di Carlo Savi. Interpreti principali: Daniela 
Mszzucato, Luigi Alva, Alberto Rinaldi, Rolando Pa¬ 
nerai, Giovanna Di Rocco. 


ROMA •SPETTACOLI 




• ‘ v -. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

: tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via del 
Greci - tei. 6793617-6783996) 

Domani alle ore 21 

Concerto soprano Gundulo ianowitz, pianista Pe¬ 
ter Waters (lagl.-n. 5). In programma liedere di' 
, Schubert e Strauss. Biglietti in vendita domani al 
botteghino di Via Vittoria dalle 9 alle 14 e 
! al botteghino di Via doi Greci dalle 19 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tele¬ 
fono 6543303) 

., Ore 21,15 . y 

Presso l'Auditorium dett’IILA ' (Piazza Marconi 
n. 26, EUR): concerto del pianista Roque Zap- 
pulla. In programma musiche di 'Haydn, Beetho¬ 
ven, Liszt, Musorgskik. Bighietteria ore 21 pres¬ 
so Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via dei Gonfalo¬ 
ne, 32/a - tei. 655952) . 

Ore 21,15 

Concerto del « Trio di Ginevra » L. Van Beethoven 
« 1 trii » per violino, violoncello e pianoforte. 
Ultima parte. < 

ARCUM (Piazza Epido 12 - tei. 7596361 - Xt Cir¬ 
coscrizione) 

Domani alle ore 18,30 

Concerto di musica popolare con il Complesso 
vocale e strumentale « Cantus de Lugu » Vanna 
mei (soprano), Anna Lanfranco (contralto), Aldo 
Melegari (tenore), Enrico Scarinzi (baritono). Mar¬ 
co Piacente (basso). Presso la Sale Colombo, 
Via Vedona, 38 (Piazzale Caduti della Monta¬ 
gnola). Ingresso libero. 

: AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Segre¬ 
teria: Via Mario Romagnoli n. - ? Tel. 346.607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Ururo 
De Bosis - tei. 390713) 

Domani alle ore 21 

Concerto sintonico. Direttore Charles Dutoit. Vio¬ 
linista: Kyung wha Chung • Strawinsky, diverti¬ 
mento da « La Baiser dela Fee » concerto in re 
per violino. La Sagra dello Primavera. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
MUSICALE (Galleria Rondeninl • Piazza Ronda¬ 
nti. 48) 

Ore 21,30 

« La sonata a due a tre nel barocco italiano », 

« Sonate a oboe e basso continuo ». Musiche di 
F.S. Geminiani. G. Sommortini, A. Vivaldi, A. Be- 
sozzi, G.B. Piatti. Eseguite da: Omar Zoboli oboe. 
Maria Pia Jacoboni, Antonio Mosca (violoncello). 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Vie Fracasstni. 46 - tei 3610051) 

Martedì 11 alle ore 21 presso l’Auditorio S. Leone 
Magno - via Bolzano. 38, tei. 853216 - « I Solisti 
di Roma». Musiche di Hayan e Schoenberg. Preno¬ 
tazioni telefoniche all’Istituzione. Vendita al botte¬ 
ghino un'ora prima del Concerto. 

PROMOCHITARRA • Associazione Musicale per le 
diffusione delle Chitarra (Via Veioo n. 52 • 
tei. 753897) 

Sono aperte le Iscrizioni per l'abbonamento al 
ciclo dei concerti che si terranno presso il Teatro 
Centrale (Vie Celsa n. 6 • Piazza del Gesù) Per 
informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Associa¬ 
zione dalle 15 alle 21. Il primo concerto si terrà 
il 10 dicembre. 

XVI FESTIVAL Ol NUOVA CONSONANZA (Audi¬ 
torio RAI del Foro Italico Piazza De Bosis) 
'Saboto elle ore 21,30 

Musiche di G. Scelsi. K. Huber, W. Rihm. Ese- 
cutori: B. Streichquarlett. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81-82 - tele- 
.fono 6568711-6541043 - eng. .Via -della Lutvgart) 
i Ore 21,15 •: • 

I "Càrdboard clown*” presente-. -« L'importanza di 
; chiamarsi Oscar » (spettacolo in lingua inglese 
sulla vita e le opere di Oscar Wiide). Adatta¬ 
mento e regia di Kevin Oakes 
ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tei. 3598636) 
Ore 21,30 ' 

La Coop. La Plautina presenta le divertentissima 
novità assoluta: « Allegro con cadavere » comme¬ 
dia con musiche scritte, diretta ed interpretata da 
Sergio Ammirata. (Ultima settimana) 

TEATRINO CLUB (Via di Porta Laoicana, 32 - 
tei. 2872116) 

Ore 21,30 

« Maskharas... » da L Andresti. Ragia di Mar¬ 
cello P. Laurentis. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dal 
Due Macelli, 75 - tei. 6791439-6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Zizi 
Rìen con Luciana Turìna in: «Oh gayl a di Ca- 
stellecci e Pingitore. Regie degli autori. 

BELLI (Piazza S Aooionnia, Il/a tei 5894875) 
Ore 17.30 (fam.) 

« La Peste » ai Albert Carmi». Regia di Oino 
Lombardo 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri n. 11 - 
tei. 8452674) 

Ore 17 

La Compagnia O'Origlia-Patmf rappresenta: ■ La 
vita che ti diedi » di Luigi Pirandello. Regie dì 
A. Palmi. • 

BRANCACCIO (Via Menitene 244 tei 735255) 
Ore 21 

Pippo Franco e Laura Troschat in: a 11 naso Fuori 
casa », commedia in due tempi scritta e diretta 
da Pippo Franco. Prenotazioni a vendita soro ai 
botteghino tutti i giorni dalle ora 10 aila 13 e 
dalle ore 16 alle 19. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Via Corsia 
Agonale 8. eng. Piazza Nazona 88. tei. 659647) 
De domani airi T (Anteprime) ore 21 
« Serate erotica ». Testi di Jtrry V.'frac, lonesco. 
Tardieu, Arrabai tradotti ed adattati de Mario 
Moretti. Regia di Lorenzo Salvati. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Piazza dal Gesù • tele¬ 
fono 6797270-6785879) 

Ore 21.15 

Fiorenzo Fiorentini rasenta: « Il borghese genti¬ 
luomo » di Molière- Regìa di Fiorenzo Fiorentini 
e G. Oe Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tal. 4756598) 

Ore 21 

Il "Gerolamo" di Milano presenta Maurizio Mi¬ 
cheli in: « Mi voleva St re ti l or » di Umberto Si¬ 
monetta e Maurizio Micheli. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • tei. 862948) 

Ore 21.30 (fnm.) 

Il Teatro Regionale Toscano presente: « Moti? 
cara » da Ulisse di James torce Adattamento 
di Ettore Caprio o Regie di Ida Bassignano 
DEI SATIRI (Vìe dì Grottapinle. 19 - tal. 6565352- 
6561311) 

Ore 21,15 (Prima) 

Lo Coop. C.T.I. presenta: « L’i mport aaaa di re- 
sere— Ernesto » di Oscar Wild*. Regia di Paolo 
Paoionì. 


e 


Pii 


ELISEO (Via Nazionale. 183 . tal. 462114) 

Ore 17 (lem. turno F/D2) 

Emilia Romagna Teatro, in collaborazione con il 
Teatro Eliseo presenta: -« Come te foglie ■ di 
G. Giacosa. Regia, scene e costumi di G.ancarlo 
Sepe. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 465095) 
Lunedi 10, la Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo, 
diretta da Giuseppe Patroni Grilli, presente: « O di 
uno o di nessuno » di Luigi Pirandello, Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. Scene e costumi di Pier 
Luigi Pizzi. 

ETI-PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - tei. 803523) 
Ore 17 (lam.) 

' La Compagnia dalla Commedia diretta de Mario 
Bucciarelli presenta: « Ridldonna » commedia bul¬ 
la di Silvano Ambrogì. Regia di Pasquale Fasto 
Campanile. 

ETI-0UIR1NO (Via M. Mughetti. 1 • tei. 6794585) 
Ore 17 

Edusrdo in.- « Il berretto a sonagli » di Luigi 
Pirandello. Regia dì Eduardo. 

ETI-VALLE (Vie del Teatro Valle, 23/a ;• tele¬ 
fono 65437941 « .. 

Ore 17 (lam.) 

, La Compagnia Dell'Atto presenta: « Rabbia, amo¬ 
ri, deliri di Platanov » di A. Cechov. Regie di 
Virginio Puecher. - 

GIULIO CE&AKE (Viale Giulio Cesare tei 353360) 
Ore 21.15 

« Hai mai provalo nell'acqua calda? ■ di Paolo 
Mosca e Walter Chiari, Regia di Watler Chiari. 

■ MONGIOVlNO (Via G. Cenaceli!, 15 ■ Angolo Via 
, C. Colombo • Tel. 5139405) 

Ore 17.30 - 

La compagnia Teatro d'Arte di Roma presenta: 

' - « L'alba, il giorno e la notte » di Dario Nicco- 
demi. Regia di Giovanni Maestà. Prenotazioni dal¬ 
le 16. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettoni, 7 angolo Via 
E. Rolli tei. S8I0342) 

Ore 17,30 

Il complesso di Prosa Maria Terasa Albani nello 
spettacolo: « Il sistema del Dottor Tar e del 
Professor Feather secondo Edgar Atlan Poe ». 
Prenotazione dei 100 posti tei. 5810342 dalle 
17 Olle 19. 

RIPAGRANDE (Vicolo S, Francesco a Ripe. 18 • 
lei. 5892697) 

Ore 17.30 e 21 

« L’onda verde » di Aldo Nicola) Regia di Mario 
Donatone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770) 
Domani alle ore 20,45 (Primo) 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti, presen¬ 
tano le Comp. Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante” in: ■ La Pignatta ennlscosta », due 
tempi comici di E. Liberti de T.M. Plauto. Regia 
dell'autore. Novità assoluta. 

TEATRO ARALDO (Via della Serenissima - teiefo- 
fono 254005) ... 

Ore 21 

Prove aperte al pubblico dello spettacolo « I sogni 
di Cliiennestra » di Dacia Maraini. Presentato dal¬ 
la Coop. Il Politecnico Teatro. 

TEATRO BERNINI (Piazza Gian Lorenzo Birnini, 
22 - tei. 2777110) 

Ora 21 

La Compagnia Sociale “La Piccola Ribalta” presen¬ 
ta: « Ciò tanto bisogno di alletto », novità in due 
tempi di Benito Deotto Regia dell'autore. Pre- 
' notazioni dalle 10 alle 17. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri, 21 • tei 654460 ! -2-3) 

Ore 17 

La Compagnie del Teatro di Roma presenta: « Il 
ventaglio» di C. Goldoni. Regia di Luigi Squarzina. 
(Ultimo settimana) 

TEATRO COLOSSEO (Vìa Capo d'Afrioo. 5 - tele¬ 
fonò 7362551 
Ore 17 (fam.) 

« Non ài sa come » di L. Pirandello. Regia di 
Arnaldo Ninchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tal. 393969) 
Ore 21 

In programmazione con PETI: < Pipino il breve « 
di Tony Cucchlara. Produzione Teatro Stabile di 
Catania. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
tei. 5895782) 

Sala B - Ore 21,30 

Alfredo Cohen in: « Mezzafemmena monachella » 

- di Alfredo Cohen e Anione!'» Pinto. 

Sala C - Ore 21.30 

L* Compagnia II Teatro Autonomo di Roma pre- 
•,..,,.sentn:, rt p lo, Marilyn Monroe » dira con Alidj 
Gi»rdine. Regia di Silvio Benedetto.*. , ; 

TEATRO ESPCRO (Vi» Nonientan» Nuova,»,1.1 tej 
lefonoT 893906) I 

Ore 21,15 

La Coop. Tealroggi presenta.- « Georges Dindin 
ovvero H marito scornato » di Molière. Regia di 
Bruno Cirino 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola • Zona Al¬ 
berane - tei. 780302) 

Oro 17,45 e 21.15 

La Grande Compagnie della Sceneggiata protago¬ 
nista Il contante della TV Robertino in: « Er po- 

- staggiatola ramano », due tempi con musica e 
canzoni di Armando Del Cupola. Posti numerati 

L. 2.000. Riduzioni L. 1.500. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Teatro di Roma) 
Domani alle ore 19,30 

Il Teatro di Roma in collaborazione con il Tea¬ 
tro Alberico presenta: Teather laboratorium di¬ 
retto da Jerzy Grotowski in: « Apocalypsis cum 
figuri» ». 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 tei. 6547137) 
Alle 21.15 

« Modificazioni ». Regia di Bruno Mazzoli. 

ARCAR fVrè F P Tosti. 16/e tei 8595767) 

Ore 21,30 

« Fono un domani », novità italiana. Tre atti di 
Armando Rispoli. Regìa di Mario Donatone. 
ABACO (Lungotevere Melimi. 33/a - tei. 3604705) 
Or* 21 s 

L’AIeph Teetro presenta: « La talena » di Cate¬ 
rina Merlino. Regio di Caterina Merlino. 

DEL FRODO (Via Sor*. 28 rat. 5421933) 

Ore 20 

La Compagnia Teatro Spettacolo presenta.- « O 
love you, Bucowvfc! ». Regia di Lorenzo Piani 
(prove aperte). 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 33 • tele¬ 
fono 588512) 

Ora 21 

Le compagni* d'Arte Tradlrionei* di Rome pre¬ 
senta « Tatto por bene • di Luigi Pirandello. 

IL SALOTTIMO (Via Capo d'Africa. 32 trieto- 
no 733601) 

Ore 21 

Due atti vari di A. Cechov: « La domanda di matri¬ 
monio » e ■ L’Orso ». Ragia di Filippo, Aitadonna. 
LA BILANCIA (Via Montanello. 76 f#r. 4754478) 
Ore 21,30 

La Coop reerro La Bilancia presenta: e 8 Hum- 
phrey Begart eatrè dalla linea ti » » aerino a di¬ 
reno e interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ* (Via C Zanazzo. 1 tot 5817413) 
Ore 21 

Le Comunità Teatrale Italiana pre se nt a "Il Tea 
tro di Mino Beitei" in: e Biondo tro go li ». 

LA MADDALENA (Via della Stei letta. 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Domani alle 21,30 (Prima) 

■ Seor Ioana ■ di Dacia Maraini. Rogib di Dacia 
Maraini e Giustina Laurenti. 

PARNASO (Vi* S Suaone. 73 - tot. 6564192 
Via dei Coronari) 

Or* 21,15 

La San Cono di Roma presenta uno spettacolo 
. di Copi; e Le oaattr* gommo e. 


VI SEGNALIAMO 


’ : l 


TEATRI 

• * MI volava Str«hler» (Delle Arti) 

• « Il berretto a tonagli » (Quirino) 

• « Molfy cara» (Della Muta) 

• * Tropico di Matara » (Politecnico, 
Sala B) 


CINEMA 

• « Animai Houae » (Alcyona) 

• ■ Hair » (Antarea, Esperia, Farnese, 
Dorla, Varbano) 

• » Una coppia perfetta » (Arlaton 2) 

• « La merlettala » (Capranlchetta) 

• «Sindrome cinese» (King) 

• «2001 Odittea nello spailo » (Diana) 


POLITECNICO (Via G.B. Tllepolo, 13/a • telefo 
no 3607559) 

Sala A - Ore 21,30‘ 

Il Centro Sperimentale Arte Popolar* presanta 
Giovanna Massarese In: « La favola di Ortao, 
ovvero Pulcinella all’Inferno a di Ettore Massarese. 
Sala B - Ore 21,30 

« Tropico di melerà » di e con Antonio Patrocelll, 


Sperimentali 


BEAT *72 (Via G.C. Beili, 72 - tei. 317715) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazionale) 
Ore 21,15 

li Teatro Altro presenta: « Abominale A », spet¬ 
tacolo teatrale intercodice. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 589674) 
Prove non aperte di: « Branco », teatro di Clau¬ 
dio Raimondi * Riccardo Caporossi. 

TEATRO AUTONOMO Di ROMA (Vie degli Scia- 
Moia. 6 tot. 3605111) 

Ore 21,15 _ • 

- ■ Concerto per un orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
; di Silvio Benedetto. Regia di Silvio Benedetto. Pre¬ 
sentato dal Teatro Autonomo di Roma. 

ALTRO (Vicolo dei Fico 3) 

■ Dille ore 19 olle 21,30 ' 

Contsct-lmprovisatìon, ricerche di sperimentazione 
sulla danza. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colos¬ 
seo, 61 • tal. 6795B5) - 

Ore 21 • 

Il Gruppo sperimentazione teatrale M Cerchio pre¬ 
senta « Rottemele ». 


Cabaret 


IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI . (Via Cas¬ 
sia. B71 tei. 3662837) 

Ore 21,30 . 

Il cabaret de « I Nuovi Gobbi » di G. Sisti e 
G. Magali!. Regia degli autori. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - tot. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini in: « Tei*, taj* Mastro TIHal » di 
' Mario Amendola. Regia .di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a • telefo¬ 
no 737277) 

Ore 21.30 > . 

Vittorio Marsiglia In: Isso, asta o 'o malamente ». 
-Prenotazioni dall» ore 15 in. poi. 

P1PER SHOW AL GATTOPARDO (Via Merio De 
Fiori - tei. 6784838-854459) : : 

■ Orti 22.30 #.0.30., 

Super spati «colo musicale; « Fintesi* » (Il Paco 
Bprgu. , . 

TUTTAROMA (Vlè del SèUmth'vgB: - tei. 5864667) 

" -'Oro 22-02 

Canzoni e musica No-Stop. Sergio Centi a 'la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilii. 

LA CAMPANELLA (Via Panico 13 - tal. 6544783) 
Delle or* 21 

Paolo Feny in: « Roma cabaret » e Biagio Cesali 
in: « Nàpoli show ». 


« Dut pezzi di pan*» (Etrurla) 
«Chiodo asilo» (Fiammetta) 

« Blow up» (Africa) 

■ Cadaveri eccellenti » (Ariel) 

« Anche gli zingari vanno in cielo » 
(Auguetue) 

« L’Impossibilità di eesere normale » 
(Novoclne) 

«Qulntet» (Rubino) 
e l guerrieri della notte » (Traiano) 
« Nlck mano fredda » (Delle Pro¬ 
vince) 

« I ragazzi Irresistibili » (Tlbur) 

■ Oli anni in tatea » (Filmetudlo 1) 
« Thedor Hlrnels» (Filmetudlo 2) 
« Omaggio a Buster Keaton » (L'Of¬ 
ficina) 

«Gardenia blu» (Sadoul) 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vi» Perugie, 34 • tei. 7822311 Segreteria) 
Ore 17 

Teatro Stabile per ragazzi incontro teatro anima¬ 
zióne: "Gli ertiglani del gioco”, ■ Le ballato di Re 
Filippo XII » di Roberto Galv*. 

IL TORCHIO (Via E. Morosìm, 16 • tei. 582049) 
Domani olle ore 16,30 

« Un pe-pa » (Cirillo al circo) di Aldo Giovannettl. 
INSIEME PER FARE (Via Rocdametone, 9 - tele¬ 
fono 894006) 

Sono aperte le Iscrizioni ol laboratorio teatrale 
per bambini e al laboratorio di Mtmó-clown. 

Alle 21, nell'ambito della rassegna « A confronto » 
concerto di Paolo Pletrangeli. Ingresso L. 2.000, 

M.T.M. (Via 5. Telestoro, 7 tei. 6382791) 

Sono aperte le iscrizioni al seminario di acroba¬ 
zia e giocoierte da circo tenuto da Samuel Jornot. 
Per informazioni telefonare dall* 10 elle 13 e 
delle 16 alle 20. . 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Vi* Capo d'Alrlc», 
32 - tei. 733601) 

' Or* 10 '(spettacolo nella Scuola Caglierò Via Ca- 
. ve) : « S.O.S. Risate senza frontiera » con il clown* 
Tata di Ovada. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beoto Ange¬ 
lico, 32 - Tel. 8101887) 

Ore 16,30 

ti Teatro delle Marionette degli Accette!!» pre¬ 
senta: « La bambina senza nome » di . Icaro a 
Bruno Accettale. * 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - rat. 31S373) 

- Alte ore 10 e 15,30 

Teetro di Roma - ETI - Assessorati Cultura e 
Scuote presentano.- ■ Stori» di Petroeinella ». Ruo¬ 
ta Libera - Róma. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 17 - 
Sede legale: Via Cario Della Rocca 11 - telefoni 
2776049 - 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Ore 15,30 labora¬ 
tòrio di tecniche preparatorie al mimo con gii stu¬ 
denti del liceo scientifico S. Francesco d’Assisì. 
Ore 17 laboratorio sull'attività psicomotoria per 
la scuoia materna ed elementare (con gli inse- 
. . gnanti delia scuola Carpinete). 


Cineclub 


Jazz e folk 


FOLK STUDIO (Vi» G. Socchi. 3 - tei. 5892374) 
Ore 21.30 

IL Gruppo Roisin Dubh in un programma di mu¬ 
sica per danze tradizionali irlandesi. 

EL TRAUCO (Vicolo Font* dcU'Olio. 5 - ARCI • 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar tolkloriste peruvia¬ 
no; Carlos Riva* folklori*)» uruguaiano; Romano 
chitarrista internazione!». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino, 94 
tei. 6540348) 

• Apertura ore 20 

Dixieland o go-go con la « Old Time jazz -and ». 
MU5IC-INN (Largo dei Fiorentini. 3 / tei. 6544934) 
Ore 21,30 

Concerto del trio Giancarlo Meurino, Francesco 
Pugiisi e Giancarlo Ascolese. 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA Ol TE5TCCIO 

Jazz settetto del gruppo Successori. 

(Vìa Galvani, 20) 

Ore 21.30 

Per i martedì di musica improvvisata: Cerio 
‘ Ciasca (chitarra). Walter Prati (contrabbasso). 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 4 - 
tei. 5895782) 

Sala A - Oro 21 

Tristan .Honsinger (violoncello). 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceo-, 28 tei. 4957935) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di donzs mo¬ 
derna, tecnica jazz • tip tip, curati da Giilian 
Hobart. 

Attività per ragazzi - 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 29 • tèi. 6547137) 
Ore 16.30 

Corsi di laboratorio teotrote per bambini 5-10 
anni. Informazioni tri. 3569932. 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE Ol BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico, 16 • tot. 3963812) 
Sono aperte te iscrizioni al corsi di musica, in¬ 
glese e fotografia. Rivolgerti in segreteria dait* 
15 atte 20. 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 6 • fai. 5912067) 
Ora 16.30 

è Anche le g a b bi e Ima» la eli » spettacolo mu¬ 
sicale di Sandro TuminelU. Con i pupazzi di 
Lidia Fortini. 


CINECLUB E50UILINO (Via Paolina, 31) 

.Ore .18,30-20,30-22,30 

Olmi inedito: «Il pensionato» (1955); «Tra fili 
lino a Milano» (1958); «Le grand barrage» 
(1961); «Un metro è lungo etnqua » (1961). 
FtLMSTUDIO (Via Orti d'Allbert, 1/c) 

Studio 1 

Ore 18.30; 20,30, 22,30: «GII anni In tasca» di 
F. Truffaut. 

. Studio' 2. '•*'. 

*' Ore 18. 20, ’22: « Theodor Mimai* » • (versione 
•• francese) • di H-L-Svberberg... f . -• •- 

POLITECNICO. CINEMA..,(U|a GB. Tlepólp,. 13/il 
.Ore'-’. 18-20,30-23’' "- s ’“ ■ >' » •* 

«Germania In auttmita » di uh collettivo di re¬ 
gisti de! Nuovo Cinema Tedesco. 

MIGNON (Vis Viterbo. 15 - tri. E69493) 

« Butch Cassidy ». 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. Da Lollis, 20) 
Ore 20-22 

« Previdente * di A. Resnais. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a tri. 581379) 

Ore 17. 19. 21. 23 
« Gardenia blu » di Frftz Lang. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco, 3 - talafo¬ 
no 862530) 

Ore 16.30. 18,30, 20,30, 22,30 
« I vicini » e « Il navigatola » di Buttar Keaton. 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas 
sia, 871 - tei. 3662837) 

Ore 19 e 21 

« Finché c’è guerra c’è speranza » di A. Sordi. 
C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 • 
tei. 312283) 

. Ore 18,15-22,30 

«Il Gattopardo» di L. Visconti ■ (1963). 
CIRCOLO DEL CINEMA SAN LORENZO (Via de! 

Vestini 8) 

Riposo 

CIRCOLO DEL CINEMA DI CIAMPINO (Cinema 
Centrale) 

Ore 18-22.30 

■ Dersu Uzala » di Kurosawa. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA . 

RipOSO . ■ 

Prime visioni 


ALFIERI (via Reperti, 1) L 1.200 
La correzione imperversa 

ADRIANO (piazza Carote 22, tal. 352153) L. 3000 
Aitai con S. Wetvar - Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (vis L. Lesino 39 t. 8380930) U 1500 
Animai House con J. Bri uriti - Satirico - VM 14 
(16.30-22,30) 

AMBASCIATORI SEXVMOVIB (via Montateli» 101. 

.. tei. 481570) L. 2500 
Porno Belino 

(10-22,30) 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57. t. 5408901 L. 2500 
. Mi a bati a n con W. Aliati - S ent im ent al e 
(16-22.30) 

AMEBICA (v. N: dei Grande 6, t. 5816168) L. 2000 
Potala boftarte con R. Pozzetto — Comico 
(16-22,30) 

ANIENE (p.rza Sempton* 16. tri 890617) L_ 1506 
Ugoirizr* con B. Bouchet - Satirico 

ANTABES (v.ie Adunco 21. tei. 890947) L. 1500 

. Hefr di M. Fortran - Musical* 

(16-22.30) 

APPIO (ria «pria N 56, re» 779638) L. 2000 
Casablanca p aosaga con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22,30) 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

ROMA UMF 39 

PROGRAMMI A COLORI 

19.60’ Tf«ài«nwle. 

19.2# Oggi pirli amo di— 

19.50 FILM: « I lancieri de< de¬ 
serto ». 

21.OS «Telefonala ai Sindacato*. 

21.50 Musical* 

22.00 TG Qui Roma. 

22.30 Cinema * società. 

23,00 FILM: • Mabonga ». 


GBR 


ROMA WMF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.48 FILM: « Un posso dall'in¬ 
ferno ». 

15,20 FILM: « Terzo delitto ». 
16,S$ Cartoni animati. Seria 
« Falco il superbolid* ». 

17.30 Bandiera bianca. 

18.39 Cartoni animati. 

19,00 Pick up show. 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 Cebarout. 

20.30 Partitissima goal. 

20.40 Documentano. 

21.00 Teatro. 

21.30 TELEFILM. Seria ■ Arse¬ 
nio Lupin 111 ». 

22.15 Sport: 22 *90. ' 

23,55 Pro bito. 

00,30 FILM: ■ Agente segreto »l 
servizio di Madim* Sin ». 


LA UOMO TV 

ROMA VHP SS 

PROGRAMMI A COLORI 

13,35 TELEFILM. 

14,09 Correttone. 

14.15 TELEFILM: ■ L’uomo di 
. Amsterdam ». 

13.6S FILM: « La voce doli-ura¬ 
gano ». 

16.20 Magìa detta lana. 

16,40 Le stori* di Franco. 

17,05 TELEFILM. Seria « Il te¬ 
soro del castrilo senza ■ nome ». 

17.30 Sapore del buono. 

17,50 FILM: « La donna delie 
maschera di ferro ». 

19.30 Documentario: « Giubileo 
’75 ». 

29.15 Spazio uffido. 

29,58 Cartoni animati: « L’Ape 

M*fè ». 

21.15 A giudizio di.„ 

21,29 FILM: « I deportati di Bri 
y tany Bay ». 

23,99 A giudizio dì... 

23.95 Concerti rock *79. 

23,55 FILM: « I due capitoni ». 


ROMA UMF 29-32 
PROGRAMMI A COLORI 

14,99 TELEFILM. Serie « Il Mi¬ 
raglio west ».. 

1431 TELEFILM. *Serie ■ Thril¬ 
ler» » (R). 

16.00 FILM: « Capitan Btood ». 
17,45 Ciao ciao. Cartoni animati. 


18.30 Documentario. Serie « La 
foresta eh* vive ». 

19,09 Scanegg.: « Napoleone a 
l'amore ». 

20,09 FILM: « Quando votano le 
cicogne ». 

21.39 Felix sera. 

21,45 TELEFILM. Deila seria 
« Cheriie’s Angeis ». 

22.40 Kinema. FILM: « La lun¬ 
ga netta del '43 ». 

00,15 Oh musica. 

TVR VOXSON 

ROMA UHF 59 

PROGRAMMI A COLORI 
9,20 Previsioni tempo. 

7,00 TELEFILM. 

7.30 Parliamo di ruota. 

9,00 FILM: « Per amore o per 
forza ». 

9.30 TELEFILM. 

10.30 FILM: « La pile della Pap¬ 
pa ». 

12,09 Cartoni animati. Seria 
« Jeeg Robot ». 

12.39 TELEFILM. Delta serie: 

« Heidi ». 

13.39 TELEFILM, Deite serie 

Lassie ». 

14,09 L'oggetto smarrito con C 
Moroni. 

14,15 Radintriegiornal*. 

14.39 FILM: « Mezzogiorno dì 
fuoco ». 

19.99 Dedicate a voi. 

17.99 TELEFILM. . Della serie -, 

« Lassie ». 

17.39 TELEFILM. Dell* serie 

« Heidi ». 


18.00 Cartoni animati. Seria 
« ieeg Robot ». 

18.30 Salute in cara. 

19.99 Calcio verde. 

19.30 L'oggetto smarrito. 

19.45 TELEFILM. Serie « Ure¬ 
mie ». 

20,50 FILM: « Un»' vampata di 
vergogna ». 

22.45 Incontro dì calcio. 

0,30 FILM: « L'avamposto del¬ 
l'inferno ». 

1.S5: FILM: « Nuda per un pu¬ 
gno di eroi ». 

TEIEROMA 56 

UHF 59 

PROGRAMMI A COLORI 

14,00 Voce Campidoglio. 

14.39 FILM: ■ U casa dei so- 
gni proibiti ». 

16.99 Concerti '79. 

16.30 FILM: « L'amore più gran¬ 
de del mondo ». 

19,90 Settegìomi motori. 

18.30 Cartoni animati. 

19,00 Gli incontri di Elsa Da 
' Giorgi. 

19.40 Sport: calcio sud. , 

29.39 Concerti '79. 

21.99 Paniamo di... 

21.39 TELEFILM. 

22,00 Commento poi. 

23,09 Psicologia per la famiglia. . 

SPOR 

ROMA UMF 49 
PROGRAMMI A COLORI 

14.99 Englisr is eosy. 

14.30 FILM: « Amora ail’itaCa- 

i» ». , 

19.99 Magia della lena. 


19,00 Il giornalino. 

19.30 TELEFILM. Dalla seria « I 
ragazzi della 4. banda ». 

19,08 Musical: « L'appuntamen- 

- fo ». 

20,00 Notizie SPQR. 

29,10 Dirittura dlerrivo. 

20,35 TELEFILM. Serie « GO 
sbandati ». 

21,39 Rubrica. 

22.30 Quiz: o & riffa o di ratta. 

23.30 Diritture d’arrivo. 

24,09 FILM; « L'amico dot pa¬ 
drino ». 

1,20 Notizie SPQR. 


TVA 


TIVOLI (Rome) UHF 49 
PROGRAMMI A COLORI 

10,30 Cartoni animati. 

11,39 TELEFILM. 

11-39 U corda rotta dei muri- 
ciste. 

■ 12,99 FILM: « Le armi eegreta 
del generale Frascone ». 

13.45 Cartoni animati. 

14.99 Medicina sociale. 

14.45 Cottage musicale. 

15,09 FILM: « Lo magnifiche fa- 
' tane di Fina* e. 

16.38 Minispazio. 

17.38 TVA, volo n. ... immagini 
dal mondo. 

.19,99 La cucina giapponese. 

18.39 Collage musicale. 

19,09 Medicina: nutrizione e at¬ 
tualità. 

19.39 Cartoni animati. 

29,90 Disco inchiesta. 

20.39 TELEFILM. 

19.39 Pupazzi animati. 

21.99 FILM: « I giorni delta vio¬ 
lenza e. 

2239 Occulta. 

23,15 FILM: « I buoni ' senti¬ 
menti stuzzicane l'appetite e. 



AQUILA (via L'Aquila 74, tei 7584951) L. 1200 
La cerimonia dei sensi con F. Pugi - Drammatico 
VM 18 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 71, tei 
875567) L. 2000 

La camera verde di F. Truffaut • Drammatico 
(16.30-22,30) 

ARISTON (vi* Cicerone 19. tei. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonne, tei 6793267) L. 2500 
Una coppi» perieli* di R. Altman - Sentimentale 
06-22.30) 

ARLECCHINO (v Flamini» 37. I. 3603546) L 2500 
Casablanca pasaag* con A. Quinn - Avventuroso 

(16-22,30). 

ASTOKlA di. V 8eiardi 6. » 5115105) L ) 500 
Casablanca passag* con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22,30) 

ASTRA ivi*.e ionio 225, tei. 8186209) L. )500 
Casablanca patsage con A, Quinn - Avventuroso 
(16-22,30) 

ATI./..»IIC (via luscoiana 745. t 7610656) L 1200 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92, tal. 426160) L. 1200 
studenti L 700 

Il segreto di Agaiha Chriatt* con D. Hoffman - 

Giallo 

BALDUINA (p. Balduina 52. t. 347592) L. 1800 
La più grande vittoria di Jeeg Robot • D'anima¬ 
zione , 

(15,30-21,30) 

BARBERINI (p Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
The champ * Il campione con J. Volght - Senti¬ 
mentale 
(15,30-22,30) 

BELS1TO (p.le M d'Oro 44. tei. 340887) L. 1500 
Assassinio sul Tevere con T. Milian • Satìrico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dal 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 
Excltatlon star 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
Sabato domenica * venerdì con A. Celentano - 
Satirico 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Amarsi? che casino con J. L. Bidcan - Sentimentale 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (p.z* Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 

• v merlettale con T. Huppert • Drammatico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (p.za Cola di Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 

■ L’imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t 588454) L. 2000 
- Casablanca passag* con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22.30) ' 

DIAMANTE (v. Prenestln* 231 t, 295606) L. 1200 
Dora osano la aquila con R. Burton - Avventuroso 
•VM 14 

DIANA (vìa Appi» Nuova 427, t. 780146) L 1500 
* 2001 odissea nello spazio con K. Dullea - Avven¬ 

turoso 

DUE ALLORI tv. Casillns 506. f 273207) L. 1000 
Napoli serenala calibro 9 con M. Merole - Dram¬ 
matico 

EDEN (p. Cola d> Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Rocky 11 con 5. Stallone - D rapirne t/co 
EMBASSV (via Stoppeni 7. tei 870245) L. 3000 
The wanderers I nuovi guerrieri (Prima) 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 857719) L. 3000 
Le patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
( 16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41. tei. 6797556) L 3000 
* della sera con U. Tognazzl - Satirico 

VM 14 .* • ; • , . » 

(16-22.30) * 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 69910781 L. 1300 
P®** 1 di pane con V. Gassman - Drammatico 
EURCINE (via L:szt 32. te» 5910986) u. 2500 
The wanderers 1 nuovi guerrieri (Prime) 
(16-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia 107. tal. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (v. • Bisso!iti 47. t. 4751100) JL. 3000 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
. (16-22,30) 

FIAMMETTA (v, 5.N. Da TolenHno 3, T. : 4750464) 

L. 2500 1 .... 

Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(76.10-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246. t 582848) L 2000 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tal 894946) L. 1500 
L’oro dei Mackenna con G. Peck • Avventuroso * 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43, tal. 864149) L. 2000 
The wanderers 1 nuovi guerrieri (Prima) 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tal. 755002) L. 2000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) t 

GREGORY (v. Gregorio VII 180, t. 6380600) 

L. 2500 

Tha wanderers I nuovi guerrieri (Prima) 
(16-22,30) 

HOLID^Y O.flo B Marcello. r«l. 858326) L. 3000 
Una strana coppi* di suocari con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

(15,30^22.30) •' 

KING (via Fogliano 37, tal. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(15.30-22,30) 

INDÙ NO (v. G. Induno 1, tal. 582495) L. 1600 
Marito in prova con G. Jackson - Satìrico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco. t- 6093638) L. 2000 
Rocky II con S. Stallone • Dra m matico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuora 176, ». 786086) L. 2500 
Llmbranato con P. Franco - Satìrico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CIHE (vie SS. Apostoli 20. 
tei. 6794908) L 2500 
Hardcore disposto al piecara 

(16-22.30) 

MERCURY (v P Castano 44, t. 6561767) L. 1500 
Pomo erotico mania 
(16-22.30) 

M£ I*0 OSIVI IN (rie C Colombo km.* 21. tei. 
6090243) L- 1500 

I g uer ri e ri delle nette di W. Hill - Drammatico - 
VM 18 

(20.05-22,30) 

METBOPOLITAM (». del Coreo 7, L 6769400) 

L. 3000 

Amici a mariti (Prima) 

(15.40-22,30) 

MODESNETTA (e. Repubblica 44, tal. 460265) 

I— 2500 

Senza boccia con O. Kariatos - Comico 
(16*22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, ». 460265) L. 2500 
Dori doto* carpo di Ftaaa 

(16-22^0) 

NEW YORK (r. dell# Cara 36. t. 790271) L. 2500 
T*" - *» nwlm con J. Vof*ht . Senti¬ 

mentale 
(15,30-22,30) 

NIAGARA (v. P Matti 18, t. 6273247) L 1500 
AMM^mri Tarare con T. Milien - Satirica 

N.I.R. (r B.V. dot Cermete, tal. 5962296) L. 2000 

<Ì65mS>,’' * 0m ^ k * * VM ’* 

NUOVO STAR (a M. Amari IR. t. 789242) L. 1500 
Aitai con S. Waorar • Pram mat i ca 

(16-22.30) 

OLIMPICO (p xa G. dm Fabriano 17. tal. 39626335) 
Or* 21 concerto di Rino Gaetano 
PALAZZO Io ta de’ 5»in,n 9 , t. 4956631) t. 1500 
Led 7appalta - Musicale -- 

(16-22.30) 

PARIS (v. Magna Grada 112, t. 754368) L. 2500 
•taàdlm con W t Alien.- Sentianni ala 
(16-72.30) 

PARODINO (v.to dei Mede 19. ». 5B03622) L. 1200 
Rocky II con S. Stallone - Dram m atica ’ 

(16-22.40) 

OUATTRO FONTANE (ria Q. Fontane 23, tal. 
460119) L. 2500 

II staro dagS arraffo! con I. Cottine - D r a mma tico 
(16-2240) 

QUIRINALE (r. Nazionale, t. 462653) L 250C 
con G.M. Volente - Pra mma ti co 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA (v. M. Mlnghettì d, L 6790012) 

L 2000 

Chiara di danna con Y. Montarti - Sentimentale 
(16-22,30) 

BADIO CITY (v. XX Se tt an ta * 96, t. 464103) 

L. 1800 

F*W da Alcali* con C Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

BEA LE ( p.za Sonn’no 7. tei. 5810234) L 2500 
H Staro dagli avvallai con J. Collins - Prammatico 
(16-22,30) 

BEX (corso Triast* 113. tal. 8641651 L 1600 
Assestisi* rei Tarara con T. Milian - Satirico 
(16-2240) 

RFTZ (via Somalia 109. rei. 8374S1) L. 2500 
I viaggiatori delta sor* con U. Tognszzi - Sa¬ 
tìrico - VM 14 
(16-2240) 

RIVOLI (ria Lombardia 23,. tal. 460883) L. 3000 
A eoi daa con G. Pa n e wra • Sentiment o !* 

(16-22.30) 

ROUGC ET NOIR (ria Salaria 61. tal. 864305) 

L. 2500 ■ 

Bracata con F. Langtile - D r em an ti co 
(16-2240) 

BOY AL (v. E. Filiberto 175. t. 7574549) L, 3000 
S ta nati Mnatii con 5. Dimisi* « Ca m ice 

(16-22,30) 


l'Unità PAG. 15 


SAVOIA (via Btrgamo 21, tei, 865023) L. 2500 
L’Imbranato con P. Franco • Satirico 
. (16-22,30) 

SMERALDO (p ia C di Rientò. t. 351581) L. 1500 
Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
SUPtKCINEMA tv. Viminale, lei 480498) L. 3000 
- Uragano con M. Farrow - Drammatico •< 

(16-22,30)- * 

TIFfANY (v. A. Da Pretti, tri. 462390) L. 2500 
Tà p*r tra 
(16-22,30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tri. 6789619) L. 2500 
• Ratatpplan con M. Nicheli! - Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p Anmbatteno 8. t. 8380003) L. 1800 
Marito in prova con G. Jackson • Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtina .354. tal 433744) L. 1000 
La collina dagli stivali con T. Hill - Avventuroso 
UNIVERSAL (via Btn 18. Iti. 856030» L 2500 
Il gioco degli avvoltoi con J. Collins • Drammatico 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano 5. t. 851195) L. 1500 
Hair di M. Forman - Musicale 
VIGNA CLARA (p.zza 5. (acini 22, lai. 3280359) 
L. 2500 

L’imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Rlavanil Marsch con S. Dionisio - Comico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN (via G. Mazzoni 48, tal. 6240250) . 
Riposo 

ACILlA (tei. 6030049) 

Riposo 

ADAM I .. 

Riposo ' 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla a Sldama 18. telefono 
8380718) L. 1.000 

Blow Up con D. Hemmtngs - Drammatico • VM 14 
APOLLO (via Cottoli 9b. rei. 7313300) L. 800 
Milano calibro 9 con G. Moschin - Drammatico • 
VM 14 

ARIEL (v. di Monleverde 48. t. 530521) L. 1000 
Cadaveri eccellenti con L. Ventura - Drammatico 
AUGUSTUS (c.so V Emanuele 203, te). 655455) 
L. 1000 

Anche gli zingari vanno in cielo con Svetlana Tom* 
Drammatico 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10, t. 753527) 
L. 800 ...... 

Ashanii con O. Sharif - Drammatico 
BOITO (v. Leoncavano 12-14. t. 8310198) L. 1200 
Fragole e sangue con B. Devison • Drammatico • 
VM 18 

BRISTOL (v. Tuscolana 950. te. 7615424) L. 1000 
Arancia meccanica con M. Me Dowell - Dramma¬ 
tico - VM 18 

BROADWAY (v. del Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
La collina degli stivali con T. Hill - Avventuroso 
CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Ashanti con O. Sharif - Drammatico 
CLODIO (via Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Sergtnt Popper'* (rassegna Rock Movie) - Mu¬ 
sicale 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Non pervenuto 

DORI A (via A. Dorla 52. tei. 317400) L. 1000 
Hair di M. Formen - Musicale 
ELDORADO (V.le dell'Esercito 38. tri. 5010652 
Pugni feroci, con L. Lieti • Avventuroso 
ESPERIA (Piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 
Hair di M. Formen - Musical* , 

FARNESE D'ESSAI 
H*fr di M. Forman - Musicale 
HARLEM (V. dei Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108, tri. 290851) 
L. 1000 
La seduttrica 

JOLLY (Via L Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
La pornovergina 

MADISON (Via G. Chiabrera 121, tal. 5126926) 
L. 1000 

Ma che sei tutta matta? con B. Strelsand - Satirico 
MIGNON 

Butch Cassidy con P. Newman - Drammatico 
MISSOURI (Via Bombelll 24. t. 5562344) L. 1000 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
MONDIALCINE (Via dei Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

Frankenstein Junior con G. Wildcr - Satirico 
MOULIN ROUGE (V. O. M. Corbino 23, t. 5562350) 

. L. 1000 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
NOVOCINE O’ESSAI (Via Card. Merry dal Val 14 
tal. 3816235) U 700 ter. L. 800 testivi 
L'Impossibilità di , essere normale con E. Gould * 

- DrammaticoVM 18 . ' 

HUÒVO (Vie Ascianghl IO. tei. 588116) : L. 900 
Tiro incrociato con C. Bronson - Avventuroso.>••• 
ODEON (P.zza d Repubblica 4. tei. 464760) L- gÒ<). 
Innocenza erotica con L. Torena - Drammatico • 
VM 18 

PALLADIUM (P.zza 8. Romano 11, tri. 5110203} 
L. 800 - 

3upers*xymovI* 

PLANETARIO (Via G. Romita 83, tal. 4759998) 
U 1000 

Che? con S. Rome - Satirico - VM 18 
PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13, tei* 
fono 6910136) L. 800 

L'erede di Bruca Lee con K. Kun - Avventurosa 
VM 14 

RIALTO (Via IV Novembre 156, tal. 6790763) 
L. 1000 

California Suite con J. Fonda • Sentimentale 
RUBINO D’ESSAI (Via S. Saba 24, tau 570827) 
L. 900 

Qulntet con P. Newman - Drammatico 
SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50, tei. 6794753 
L 900 

La felicità à nel peccato 

SPLENOID (Via Pier della Vigna 4, tal. 620205) 
L. 1000 ; v 

FIST con 5. Stallone - Drammatico 
TRIANON 

Non pervenuto 


Cinema-teatri 


AMBRA JO VI NELLI (P.zza G. Pepe. tei. 7313306) 
L. 1000 

Emily sweot Emily e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
Le avventura erotiche * Rivista di spogKéralIp 


Fiumicino 


TRAIANO • tei. 6000115 

I guerrieri della notte di W: Hill - Drammatico 
VM 18 , • 


Ostia 


•IRTO (Via del Romagnoli, tri . 6610705) !_ 2000 
Agoni* 007 Moonraker operazione spazia con 
R. Muore - Avventuroso 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO (Via del Pallottini), tei. 6603186) 

' L. 2000 

I Homi dal grand* colmano con 8. Bach » Av¬ 
venturoso 

SUPERGA (Viale Marina 44. tal. 6696280) L. 2000 
La luna con J. Clayburg - Drammatico « VM 18 


Sale diocesane 


CINCFIORELU (Via Temi 94, tei. 7578695) 

Boa Her con C. Heston - Storico mitologico 

COLOMBO 

Tonante Colombo riscatto per un uem# mor t a con 
P. Falk - Giallo 
DELLE PROVINCIE 

Nick M a nt i r a d4 a con P. Newman • Drammatica • 
VM 14 

EUCLIDE (V. Guidobaldo del Monte 34. tri. 802511) 
Silv es t re a Conzalcs vincitori o tinti • D'anima- 
*»on* 

GUADALUPE (Piazza di 5.S. di Guadriup* 12, te¬ 
lefono 33722) 

Pitta arriva il gatto dril* nevi - D'anìmaiiono 
LIBIA (Via Tripoiitanì* 143. fri. 8312177) 

Il ladro di Be a ded con. S. Ree ver - Avventuroso 
MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28, tal, 734021) 
Yraot Da con A. Celentano - Sentimentale 
MONTE ZERIO (Via Monte Zebio 14, tei. 312677) 
- Il dittature delta stata libero ti Banana* con W. 
Alien - Comico 

NOMENTANO (Via F. Redi 1-A, tal. 8441594) 

Il marito è mio • lo inann q ua ndo mi por* con 
C. Spsafc - Satirico 

N. DONNA OLIMPIA 

UFO Robot contro ali in va» or i *0*01*11 • D'ani¬ 
mazione 

ORIONE (Via Tortona 7, tri. 776960) 

Laboratorio Trarr»!* 

PANFILO (Via Paisirilo 24-6, tri. 864210) 

»!»• roolta con S. Mac Lain* - Drammatico 
TIBUR (Vi* degli Etruschi 40. rat 49577621 
* rigali! li i arisi Nili con W. Mtfthau - Satirico 
TIZIANO (Via G. Reni 2, tri. 392777) 

P—tara rara ritaw - D’*nìm»zion* 

TRASPOMTINA (Vi* della Conci li aziona 74) 

U » ra ta da bot t aio con 8. Reynolds - Satirico 
TRASTEVERE ( C.n* G ianlcoi*n*o io, tal. 5892034} 
B ***** -I, * H U fh ™" con J - 

TRIONFALI (Via G. Savonarola 36) 

Arrisane i àio* C ra oora 
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Il pareggio in Coppa Italia accontenta tutti e qualifica. (ovviamente) i giallorossi 


? 


Roma-Milan: gol e spettacolo (2-2) 


(■- K 


U- 
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Le reazioni perugine all'intervista della mezz'ala 


Rossi indifferente 


alle critiche di Vannini 


S’infuria Castagner 


I compagni di squadra solidali con Pablito - L’allenato¬ 
re parla di multa per il responsabile delle dichiarazioni 


Dalla nostra redazione 


PERUGIA — Questa matti¬ 
na quando Paolo Rossi si è 
recato al Curi per la con¬ 
sueta seduta d’allenamento 
del mercoledì ha trovato in¬ 
collato sul proprio arma¬ 
dietto 11 ritaglio del quoti¬ 
diano sportivo romano che 
titolava: « Rossi è la rovina 
del Perugia ». Erano stati 1 
compagni di squadra che in 
vena goliardica e scanzona¬ 
ta hanno voluto scherzare 
sulle dichiarazioni di Van¬ 
nini. « Pablito ». che non è 
abituato a comprare i quo¬ 
tidiani di prima mattina, il 
per 11 c’è rimasto decisamen¬ 
te male, ma letto prontamen¬ 
te l’articolo ha ribattuto: 
«7 problemi sollevati da 
Vannini non mi suggerisco¬ 
no, nessuna reazione anche 
perchè il titolo non corri¬ 
sponde al contenuto dell’ar¬ 
ticolo. Tra l’altro io Vannini 
lo conosco poco, le sue (no¬ 
te) vicissitudini lo hanno te¬ 
nuto generalmente lontano 
dalla squadra, in ogni caso 
non voglio prendermela con 
lui. In questa (lo ammet¬ 
to!) spiacevole situazione, ho 


il conforto dei miei compa¬ 
gni di squadra che buttan¬ 
dola in scherzo hanno dimo¬ 
strato di essermi amichevol¬ 
mente vicini e di non crede¬ 
re vere queste dichiarazio¬ 
ni)). 

Se Rossi s’è subito calma¬ 
to. altrettanto non si può 
dire di Castagner che acci¬ 
gliato e scuro in volto co¬ 
me non mai. ha ... detto: 
« Vannini, a questo punto, 
va multato, non è certo alla 
vigilia del confronto con 
l’Inter a San Siro che si 
possono fare simili analisi 
della nostra situazione tecni¬ 
ca)). D’Attoma, invitato da 
Castagner a prendere in con¬ 
siderazione questa Ipotesi, 
ha risposto all’allenatore pe¬ 
rugino che « la • situazione 
va meditata e non ■ vanno 
prese ' decisioni a caldo . an¬ 
che perché il momento per 
il Perugia non è dei mi¬ 
gliori ». Sempre a tale pro¬ 
posito un calciatore del Pe¬ 
rugia che ci ha pregato di 
mantenergli l’anonimato, ha 
detto: « Se Rossi è la ro¬ 
vina del Perugia, noi possia¬ 
mo tranquillamente attacca¬ 


re le scarpette al fatidico 
eh iodo ». . 

La nostra carrellata di in¬ 
terviste • termina con colui 
che ha creato tanto subbu¬ 
glio. Vannini, rintracciato 
telefonicamente, così si è 
espresso: « C’è stata intorno 
alle mie dichiarazioni una 
certa strumentalizzazione da 
parte di alcuni giornalisti; 
il cronista de//'Unità è l’uni¬ 
co che ha compreso il senso 
delle mie dichiarazioni, lo 
ho fatto un discorso genera¬ 
le sulle cause che a mio pa¬ 
rere determinano lo scarso 
rendimento del Perugia di¬ 
cendo tra * l’altro che Rossi 
non sta giocando benissimo. 
Non vedo l’ora di spiegarmi 
con i miei compagni ed in 
particolare con Paolo che 
però conosco poco e, avendo 
con lui poca confidenza, mi 
sentirò un po’, imbarazzato 
ad affrontare ’ l’argomento. 
Un errore in effetti l’ho fat¬ 
to, non ricordandomi che tra 
pochi giorni affronteremo 
l’inter e che per quel match 
la squadra ha bisogno della 
massima serenità ». 


Guglielmo Mazzetti 


In Voi d'Isere iniziata con le discesisfe la Coppa del Mondo 


Alla Nadig la prima finale 
solo quinta la IHoser-Proell 


Dal nostro inviato 


VAL D’ISERE — Ha vinto 
Marie-Therese Nadig e An- 
namarie Proeii è finita ■ al 
quinto posto. E tuttavia non 
si può. parlare, per la prima 
discesa libera di coppa del 
mondo, di clamoroso successo 
della svizzera e di altrettanto 
clamorosa > disfatta dell'au¬ 
striaca. Questa gara, che ha 
comunque raccontato al¬ 
cune sorprese, ha bisogno in¬ 
fatti di una premessa. Anna- 
marie si è presentata al primo 
appuntamento della stagione a 
corto di preparazione a causa 
di una ferita rimediata in al¬ 
lenamento. E poi tra poco più 
di tre mesi sono in program 
ma le Olimpiadi a Lake Pla¬ 
chi . . . • 

L'austriaca - ha vinto r.in- 
quantanove gare di coppa e 
sei volte il celebre trofeo di 
cristallo, ha vinto anche quat¬ 
tro titoli mondiali (due di di- ' 
scesa e'due di combinata) ma 
non ha mai conquistato una 
medaglia d’oro olimpica. La 
Proeii guarda quindi con oc¬ 
chio distratto alla Coppa e 
osserva con estrema attenzio¬ 
ne i Giochi. Marie-Therese 
Nadig è una ragazza latte e - 
cioccolato con gambe da sol¬ 
lecitare l'invidia di un solle¬ 
vatore di pesi. Ha vinto.so¬ 
prattutto perchè è in forma 
prodigiosa. 

La sorpresa sta nel terzo 
posto della canadese Laurie 
Graham e nel quarto della 
statunitense Heidl Preuss. 
Laurie-ha 19 anni ed è di 
Ingie-Wood. Ontano, mentre 
Heidi è più giovane di un 
anno ed e di Lakeport. New 
Hampshire. La gara delle due 
giovanissime nord americane 
ha fatto sensazione perchè so¬ 
no scese con pettorali assai 
alti: 41 la canadese e 46 la 
statunitense. Le azzurre si 
son viste poco. La migliore 
Jolanda Plank è finita al 
trentesimo posto su 56 atlete 
classificate Cristina Gravina. 
è quarantesima. Alessandra 
Bianco cinquantesima. La 
coppa del mondo è comin¬ 
ciata. per dirla con i francesi, 
sullo stile del « jeu de massa¬ 
cre». Sulle due piste, quella 
maschile e quella femminile, 
si sono già fatti male in pa¬ 
recchi. In allenamento la di¬ 
ciottenne austriaca Heidi Rie 
dler si è rotta la settima e 
l’ottava costola. la ventiduen¬ 
ne norvegese Bente Dahlum 
si è spezzata un femore. l'au- 
striacoLeonhard Stock — uno 
dei favoriti per la conquista 
della Coppa — si è seria¬ 
mente ferito a una cavìrlia. 
a un ginocchio e alla spalla 
destra dove gli si sono lace¬ 
rati 1 legamenti. Per le due 
ragazze e per il giovane au¬ 
striaco la stagione è chiusa 
prima ancora di cominciare. 

Sono scesi In pista anche i 
liberisti per le prove di alle¬ 
namento In vista della gara 
di domani. Herbert Plank ha 
fatto il ouinto tempo distanzia¬ 
to di 1*99 dal norvegese Erik 
Baker. «Domani troverò la 
grinta », ha mormorato. E* 
difficile Immaginare come sia 
possibile trovare la grinta da 
un giorno aU’altro. A ritrova¬ 
re la grinta stenta anche 
Franz Klammer. colui che fi¬ 
no a due anni fa era l’invin¬ 
cibile. Franz, nono in prova, 
ha fatto peggio dello slalomi¬ 


sta Andreas Wenzel e meglio 
di un solo centesimo del so¬ 
vietico Valeri Tsyganov. Do¬ 
ve è finita la bella sicurezza 
che gli faceva risolvere con 
incredìbili acrobazie le situa¬ 
zioni più delicate? E’ morta 
con la paura. Nel timore di 
fare la fine del fratellino mi¬ 
nore. immobilizzato su una 
sedia a rotelle. 


Oggi slalom gigante, con 
motivi diversi e con Hannie 
Wenzel in eccellente posizio¬ 
ne, dopo 11 sesto posto di 
ieri, per vincere la combi¬ 


nata. 

Remo Musumeci 


LA CLASSIFICA 


' 1. Marie-Therese Nadia (Svizze¬ 

ra) 1,20'*76, punti 25 ; 2 Cindy 
Nelson (Stati Uniti) V2V08 pun¬ 
ti 20; 3. Laurie Graham (Cana¬ 
da) I'21"98, p. 15; 4. Heidi 
Preuss (USA) 1'22*44, p. 13; 5. 
Annonarie Proeii (Austria) 1*22” 
e 54, p. 11; 6. Hannie ‘ Wenzel 
(Liechtenstein) V22’64. p. 10; 7. 
lana Soltysova (Cecoslovacchia) 
1’22”72, p. 9; 8. Cornelia Proeii 
(Austria) V22"82, p. 8; 9. Holly 
Flanders (USA) r23"12, p. 7; 
10. Evi Mittcrmeier (RFT) T23” 
e 15. p. 6; 30. Iolanda Plank (Ita) 
1*25”65; 40. Cristina Gravina 

(Ita) 1*25”5S; 50. Anna Bianco 
(Ita) l'27"24. 



LA COM&HECI F DI HUOVO «GRANDE» F "-**■ 


to saliente, dopo 
gli esercizi obbligatori dei campionati mondiali di ginnastica 
in corso a Forth Worth; nel Texas. Pur non avendo rag¬ 
giunto in alcuna specialità il io natto, la romena si è espressa 
Sempra ad altissimo livello aggiudicandoci un 9J5 allo parai-, 
lale asimmetriche, un 9,90 alla trave e un 9,95 nel volteggio 
al cavalla Più modesta, invoce, la prova nel corpo libero dove 
ha totalizzato solo 9J0 essendo uscita dalla materassina. 
Punteggi di tutto rispetto che la riportano comunque al ver¬ 
tice delle ginnastica mondiale. Un vertice che, però, le viene 
conteso molto da vicino dalle sovietica Kim. La Comaneci, 
infatti, guida la classifica individuale con 39,500 contro 39,399 
della sovietica. Se nella lotta fra le due capitane primeggia 
la romena, nella classifica a squadre conduce l’Unione So¬ 
vietica sulla Romania per 1*4,925 contro IHZMi 


L'Italia si ritira dai mondiali di ginnastica 


FORT WORTH — Le feOerwie- 
ne Italiana 4] «inneetica he dec!- 
ee di ritirare le - pr o pr ia 
(maechile e femminile) dai 
pianati mondiali «he aorte in «erse 
di avolfimento a Fort- Werth, na¬ 
si! Stati Uniti, in aepne di pro- 
teata per i punterei eeaefnati alla 
elativa femminile dopa sii 


citi al aoole. Gli italiani, il 
col attejfiamenlo k 
lata,- marted ì aera avavana 
tata an reclamo alla commieeione 
tecn i ca dalla feder azio ne intanto- 
rionale. La sieri» d’appello lo ha 
roapinte ettari tPtalmente limitan¬ 
dosi a recuperar» la cancorrante 
eoo il passiar puntassi*» 


I padroni di casa dominano il primo tempo, i rossoneri la 
ripresa - Rigore su Bigon (sulPl-0) non fischiato dal¬ 
l’arbitro Reggiani - Splendida prova di Di Bartolomei 


ROMA: Tancredi; Maggio 
ra, De Nadai; Rocca, Pecco- 
nini, Santarini; B. Conti (46* 
Scarnecchia), DI Bartolomei, 
Pruzzo, Bonetti, Ancelotti (83’ 
Glovannelli). 12 P. Conti, 13 
Spinosi, 16 Ugolotti. 

MILAN: Albertosi; Collova- 
ti, Minola; Morlni, Bet, Bare¬ 
si; Novellino (46* Mandressi), 
Bigon, Carotti, (74’ Battisti- 
ni). Capello, Chiodi. 12 Navaz- 
zotti, 13 De Vecchi, 14 Ro¬ 
mano. 

ARBITRO: Reggiani di Bo¬ 
logna. 

RETI: 20* Minola (autore¬ 
te). 59’ Pruzzo, 64’ Capello, 74* 
Bigon. 


•’ I 


ROMA — Allora, Roma qua¬ 
lificata per la fase finale del¬ 
la Coppa Italia — e questo 
praticamente era scontato —; 
ma soprattutto una Roma che 
per almeno 45’ conferma di 
attraversare un ottimo mo¬ 
mento, imponendo al Milan 
un gioco fatto di lunghi lan¬ 
ci In profondità, di precise 
triangolazioni, di continui 
eros dalle all. Questo nel pri¬ 
mo tempo, quando 1 rosso¬ 
neri, pur tenendo a lungo la 
palla, non riuscivano a col¬ 
lezionare che una fitta serie 
di calci d’angolo e un'altra 
—- altrettanto fitta — di fuo¬ 
rigioco prontamente sbandie¬ 
rati dai guardalinee 

Poi, nella ripresa, un po’ 
il calo dei giallorossi, che 
hanno molto risentito del¬ 
l’uscita di Bruno conti, un 
po’ l’orgoglio dei campioni 
d’Italia (soprattutto di Bigon 
e Chiodi, che proprio « nun 
ce volevano sta’ ») hanno por¬ 
tato al risultato di 2 a 2, 
che nel complesso, può senza 
altro definirsi giusto. Per la 
Roma è la qualificazione do¬ 
po il clamoroso 4-0 di S. Si¬ 
ro, per il Milan è l’onore 
salvato. 

Certo, ai rossoneri un po’ 
d'amaro In bocca è rimasto, 
dopo il bellissimo secondo 
tempo, e dopo un clamoroso 
fallo da rigore commesso da 
Tancredi su Bigon che lo a- 
veva ormai scavalcato in ve¬ 
locità (si era ancora suU'l-0), 
ma • d’altro canto la Roma 
della prima frazione di gio¬ 
co avrebbe potuto andare al 
riposo con un vantaggio ben 
più consistente e ha a sua 
volta qualcosa da ridire sul 
secondo gol' del campioni 
- I giudizi sulle due squadre 
risentono, ovviamente, dell'an¬ 
damento contrastante della, 
partita: nella Roma su tutti 
Di Bartolomei, che ha sciori¬ 
nato una serie di lanci mil¬ 
limetrici da lunga distanza: 
accanto a lui ottime note per 
chi i suddetti lanci riceveva, 
cioè Maggiora (molto valido 
anche nel marcamento), An¬ 
celotti (più continuo che con¬ 
tro la Fiorentina), ■ De Na¬ 
dai e II solito fantasista Con¬ 
ti. Rocca, al rientro dopo u- 
na lunga assenza, ha alter¬ 
nato grandi volate sulla fa¬ 
scia destra a momenti di 
pausa, con qualche - errore 
nell’appoggio: evidentemen¬ 

te Francesco deve ancora a- 
bituarsi al ruolo di centro¬ 
campista puro. Benettl ha an¬ 
che lui sbagliato spesso, ma 
ha svolto una mole di 
lavoro davvero impressionan¬ 
te. Pruzzo. marcatissimo, si 
è dato un gran daffare, ha 
segnato un gol, preso un pa¬ 
lo: crediamo che basti. In 
difesa discreto Peccenini, be¬ 
ne Santarini (ma la coppia 
ha qualche responsabilità sui 
gol del Milani, sempre sicu¬ 
ro e puntuale Tancredi. 

Da parte milanista un mo¬ 
numento meriterebbe capitan 
Bigon. ... - 

Passiamo, telegraficamen¬ 
te, aila cronaca. La Roma 
parte sparata e su eros di 
Rocca ■ Pruzzo. di destro e 
al volo, colpisce il palo ester¬ 
no con - Albertosi fermo a 
guardare. Il Milan tiene mol¬ 
to la palla e In un quarto 
d'ora colleziona sei corner 
(contro nessuno dei giallóros- 
si), ma non riesce a farsi 
pericoloso In area. Al 18’ De 
Nadai lìberissimo al vertice 
sinistro dell’area, tira di po¬ 
co alto. Al 21’ il gol giallo¬ 
rosso: da destra lungo eros 
di Di Bartolomei; quando la 
palla tocca terra — a due 
passi del palo di sinistra — 
vi si avventano insieme Mi- 
noia e Conti, rete. Per i mi¬ 
lanisti è autogol. Conti, ov¬ 
viamente, giura di no. 

Al 31’ un - tiro di - Pruzzo 
al volo finisce altissimo, e 
subito dopo Tancredi esce coi 
piedi dall'aréa anticipando di 
un soffio il solito Bigon. Al 
32’ Benetti ' da sinistra ar¬ 
riva a tu per tu con Alber¬ 
tosi, ma il suo eros all’in- 
dietro viene' ribattuto in an¬ 
golo da un difensore. Al 3T 
si fa ammonire Baresi per 
proteste, poi al 42’ Pruzzo ro¬ 
vina in area rossonera, ma il 
contatto con Bet non è api- 
parso violento. . ’ 

Nella ripresa Milan subito 
all’attacco con Mandressi al 
posto di Novellino; la Roma 
si difende e sostituisce Conti 
con Scarnecchia. Al 2’ tiro 
di Chiodi che De Nadai met¬ 
te in angolo, al 3' il fallo 
su Bigon già descritto e al 
5’ Tancredi devia di piede 
su botta ravvicinata di Chio¬ 
di. Al* 14’ un pasticcio difen¬ 
sivo dei rossoneri libera Roc¬ 
ca sulla destra: gran volata 
stringendo al centro, eros cor¬ 
to. girata d’interno di Pruz¬ 
zo ed è 2-0 (ma anche qui 
Bet dice di averci messo il 
piede). 

La Roma crede che sia fat¬ 
ta e si rilassa con pessimi 
risultati: al 18’, infatti, su 
corner di Morini, Capello sal¬ 
ta indisturbato e insacca ac¬ 
corciando le distanze; 10 mi¬ 
nuti dopo una corta respinta 
di Santarini viene fiondata in 
rete da Bigon 


Fabio d» Felici 



Chiodi contrastato in area giallorossa da Santarini 


Al Bologna non perdono occasione 


Arrivano i campioni 
« impennano » i prezzi 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — Lo spettacolo 
calcistico è sceso troppo in 
basso. Ognuno si sente auto¬ 
rizzato a dire la sua sulle ra¬ 
gioni di queste carènze. Si 
esprime in toni piuttosto du¬ 
ri pure il massimo dirigente 
«sindacate» dei, calciatori. 
Campana, mentre si promuo¬ 
vono inchieste per trovare 1’ 
Intricata strada' del gol. Ma 
mentre si intrecciano formu¬ 
le e proposte un dato resta 
e riguarda il Milan che * è. 
comunque, campione d'Italia. 
Lo sanno tutti o quasi; sicu¬ 
ramente lo sanno i dirigenti 
del Bologna F.C. che ospi¬ 


tando domenica prossima la 
compagine rossonera, con dia¬ 
bolica invenzione hanno sco¬ 
vato un sesto settore nella 
classificazione dei prezzi per 
lo stadio. Infatti si è pensa¬ 
to bène di cavar fuori un 
a rettilineo tribuna» per di¬ 
stinguere meglio la tribuna 
stessa sulla quale sono stati 
effettuati i rincari che lo scu¬ 
detto del Milan suggeriva. 

Per domenica i prezzi sono 
cosi fissati: tribuna numera¬ 
ta lire 35.000; tribuna parter¬ 
re lire 20.000; rettilineo tribu¬ 
na lire 15.000; distinti nume¬ 
rati lire 15.000; distinti par- 
terre lire 10.000; curve li¬ 
re 4.000. 


Il campionato di basket 


L’Emerson torna grande 


battuta la Gabetti (77-71) 


ROMA — Impennata d’orgo¬ 
glio da parte déll’Emerson r 
nell’incontro più atteso del¬ 
la tredicesima giornata del 
campionato di basket. I va¬ 
resini con una grande pre¬ 
stazione e con un Seals ih 
vena realizzatrice, sono riu¬ 
sciti - a piegare la capolista •' 
Gabetti per 77-71. Con questa 
vittoria lEmerson si riporta 
in quota, nella --- classifica, 
mentre la Gabetti perde con¬ 
tatto dalla Billy, fino a ieri 
sera suo compagno di fuga, 
che con la vittoria ottenuta 
ai danni dell’Amaro Isolabel- 
la, guida solitaria la classifi¬ 
ca. Questo il quadro dei risul¬ 
tati delie tredicesima giorna¬ 
ta: Sconfitta di stretta misu¬ 
ra per l’Arrigoni a Brescia. I 
ragazzi di Pentassuglia sono 
stati sconfitti dal Pintinox 
per 63 a 62. 

SERIE Al: Grimaldi-Anto- 
nini 76-74; Sinudyne-Eldorado 
109-74: Emerson-Gabettl 77-71; 

Jollycolombani-Acqùa Fabia 


78-68; Pintinox-Arrigoni 63-62; 
Billy-Amaro 18 Isolab. 113-102; 
Superga-Scavoltni 85-80. 

La classifica: Billy 22; Ga¬ 
lletti e Sinudyne 20; A trigo¬ 
ni. Emerson e Grimaldi 18; 
Jollycolo'mbani e Pintinox 12; 
Scavolini. Antonini e Superga 
10; Acqua Fabia 8; Amaro 18 
Isolabella 4; Eldorado 0. 


SERIE A2: Banco di Roma- 
Sarila 92-87 (giocata marte¬ 
dì); Mercury-Honky Wear 
(84-80 (dopo t. s.); Liberti- 
li Diario 102-72; Hurlingham- 
Mecap 82-74; Canon-Pagnos- 
sin 109-97; Postai mobili-Mo- 
biam 83-80; Rodrigo-Cagliari 
117-85. 


La classifica: Pagnossin 
punti 20; Liberti e Canon 18; 
Mercury e Hurlingham 16; 
Mobiam. Mecap. Banco di 
Roma 14; Postalmobili 12; 
Rodrigo 10: Sarila e Honky 
Wear 8: II Diario e Cagliari 6. 

Hurlingham e Cagliari una 
partita in meno. 


I provvedimenti del giudice sportivo 


Solo Gentile squalificato 
Pesante multa al Pescara 


MILANO — La Juventus do¬ 
menica farà a meno di Gen¬ 
tile. Il terzino bianconero è 
stato infatti squalificato per 
una giornata dal > giudice 
sportivo delia Lega che ieri 
ha preso in esame il rapporto 
arbitrale della gara di coppa 
Italia Inter-Juventus di otto 
giorni fa. 

Per quanto riguarda invece 
le gare di campionato di do¬ 
menica nessun giocatore di 
serie A è stato squalificato. 
Ammenda pesante per il Pe¬ 
scara, 2 milioni e 350 mila 
lire per il lancio di un cubet¬ 
to di porfido nei pressi di 
un. - guardalinee nel corso 
della stessa partita. Cinque- 
centomila lire di multa ai 
Milan per il lancio di due 
bottigliette di plastica-mi- 
gnon. e 500 mila all’Avellino, 
per ostruzionismo dei raccat¬ 
tapalle. - 

In serie B Invece tre gio¬ 
catori sono stati squalificati 
per una giornata: si tratta 
di Chiarenza del Bari (am¬ 
monito domenica nella gara 
con il Taranto). Morozzi del 
Como (anch’egli ammonito 


quattro giorni fa a Bergamo) 
e Massimali del Taranto. Per 
quanto riguarda alle multe al¬ 
le società 550 mila lire al 
Bari e 500 mila lire alla Sam- 
benedettesi 


Boxe dilettanti 
sabato a Roma 


ROMA — Questo il program¬ 
ma della riunione pugilistica 
di sabato sera al Paiazzetto 
di Roma; Pesi medio-massi¬ 
mi: Giove (Roma) contro 
Gaetani (Roma); superlegge¬ 
ri: Feudo (Roma) contro Mo¬ 
retti (Napoli); superwelter: 
Agostinelli (Roma) contro 
Zurlo (Napoli); superwelter: 
Corsi (Roma) contro Vitiello 
(Napoli); mediomassimi: Be¬ 
nedetti (Roma) contro Maz¬ 
zoni (Roma); superwelter; 
Vesica (Roma) contro Fer¬ 
retti (Roma); super leggeri: 
Crescenzi (Roma) contro No¬ 
velli (Roma); pesi mosca; 
Pendenza (Roma) contro Pi¬ 
sciteli! (Napoli). 
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ci sono tanti spumanti 
ma il President è sempre inimitabile: 
per il suo nome importante 
per il suo gusto extrasecco. ; 


fai un gesto importante, offri... 
PRESIDENT 
RESERVE 
RICCADONNA 
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Aumentano i motivi di tensione di fronte ai sussulti del mondo islamico 

Nuove rivelazioni del 

« Canard » 


Congelati i rapporti fra gli USA e la Libia 

La decisione adottata da Washington dopo l’incendio dell’ambasciata a Tripoli e le « insoddisfacenti » scuse libi¬ 
che • A colloquio a Teheran con gli studenti che occupano l’ambasciata: « Gli Stati Uniti e lo scià sono la stessa 
cosa » - Sani Sadr critica il suo successore e insiste che l’unica via da intraprendere è quella della trattativa 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — « Non siamo 
terroristi. I terroristi attac¬ 
cano con le armi e uccidono. 
Noi non abbiamo ucciso nes¬ 
suno ». E‘ vero, non hanno uc¬ 
ciso nessuno. Ma hanno inne¬ 
scato una polveriera che può 
scatenare l’apocalisse da un 
momento all'altro. Mohammad 
ha 26 anni, ne dimostra qual¬ 
cuno di meno. Habib ne ha 
22: con la barba e la giacca 
a vento, ha un tono di voce 
che ci fa venire in mente la 
contestazione del '68 alla Cat¬ 
tolica. Non hanno l’aria di 
gente truculenta. L’estrazione 
sociale sa più di bazar che di 
diseredati del sud. Ma il fa¬ 
natismo che traspare dal loro 
argomentare ci dà un fasti¬ 
dio epidermico. Sono due dei 
400 « studenti islamici che (se¬ 
guono la linea delHmam » 
(cosi si definiscono) che oc¬ 
cupano l’ambasciata USA a 
Teheran. Entrambi, come la 
maggioranza degli altri, ven¬ 
gono dalle facoltà tecniche. 
Sono stati delegati dai loro 
compagni a riceverci. 

Insistono: il processo agli 
ostaggi si farà, se lo scià non 
viene estradato. Non dicono 
che saranno loro a farlo, ma 
parlano di un « tribunale isla¬ 
mico ». Era corsa la voce che 
la « corte » sarebbe stata com¬ 
posta dagli stessi studenti. Ma 
la cosa appare improbabile, 
perchè il diritto islamico pre¬ 
vede per la funzione del giu¬ 
dice uno status che difficil¬ 
mente può essere soddisfatto 
da semplici studenti. Non di¬ 
cono nemmeno, malgrado le 
insistenze, quando inizierà il 
processo. « Quando lo decide¬ 
ranno — è la risposta — 
l’Imam e il popolo ». 

Da loro non si cava molto 
sui possibili sviluppi della vi¬ 
cenda. Qualcosa di più maga¬ 
ri — tna anche con molte la¬ 
cune — sul loro modo di pen¬ 
sare. Nella saletta della lega¬ 
zione commerciale dove si 
svolge il colloquio — una vol¬ 
ta qui dovevano esserci le 
telescriventi — ci sono mani¬ 
festi raffiguranti lo scià e 
Carter e immagini dei mas¬ 
sacri dello scorso anno. Pri¬ 
ma che noi gli rivolgiamo le 
domande, sono loro ad inter¬ 
rogarci. Vogliono sapere co- 
s’è L’Unità. Chiedono « di qua¬ 
le frazione * del PCI si tratti, 
se « di quella che fa capo a 
Berlinguer». Vogliono sapere 
soprattutto quali sono pii echi 
alla loro azione. 

Gli rispondiamo che l’occu¬ 
pazione di una ambasciata e 
la detenzione di ostaggi non 
può essere approvata. E che 
anzi U permanere di questo 


WASHINGTON — Per ordine del governo, 
l’ambasciata americana a Tripoli sospende¬ 
rà ogni attività sino a quando le autorità 
libiche non avranno rimborsato 1 danni cau¬ 
sati durante la dimostrazione di domenica 
scorsa. Tecnicamente, ciò non significa la 
rottura delle relazioni diplomatiche. Ma un 
passo del genere — si afferma a Washlng 
ton — non viene esoluso se il governo libico 
non ammetterà la responsabilità del sac¬ 
cheggio compiuto da migliala di dimostranti 
domenica scorsa. 

A quanto è stato precisato. 1 dieci com¬ 
ponenti dello staff diplomatico che durante 
i’assalto erano riusciti a mettersi al sicuro 


rimarranno in sede ma cesseranno ogni ope¬ 
razione. Il provvedimento fa seguito all'an¬ 
nuncio, diramato a Washington dopo gli in¬ 
cidenti, di una «revisione attiva» del rap¬ 
porti con la Libia. 

Il ministero degli esteri libico aveva pre¬ 
sentato le sue scuse per l'accaduto, ma ciò 
non era stato considerato sufficiente dalle 
autorità americane. Negli USA sin dal primo 
momento si è ritenuto che i dimostranti, che 
esibivano cartelli inneggianti all' ayatollah 
Khomeinl, avessero il tacito beneplacito del¬ 
le autorità; di qui il rigetto delle scuse e la 
richiesta di risarcimento dei danni. 


fatto accentua l’isolamento in¬ 
ternazionale della Rivoluzione 
iraniana. Ci chiedono se la 
colpa di tutto questo non sia 
piuttosto della manipolazione 
dell’opinione pubblica da par¬ 
te dei mezzi di informazione. 
Gli rispondiamo che ci può 
essere anche questo, ma che 
la detenzione degli ostaggi è 
un fatto in sé. non una ma¬ 
nipolazione. 

Quale sia la loro effettiva 
collocazione di fronte allo 
scontro di linea e di potere 
che è in corso in seno al 
gruppo dirigente della rivo¬ 
luzione. Le risposte, immanca¬ 
bilmente precedute dalla for¬ 
mula « in nome di dio cle¬ 


mente e misericordioso ». so¬ 
no dei brevi comizi. Dicono 
che non c’è differenza tra il 
chiedere indietro lo scià e 
modificare i rapporti di di¬ 
pendenza tra Iran e Stati Uni¬ 
ti. « perché lo scià e gli Stati 
Uniti sono la stessa cosa ». 

Strani « studenti ». Bani 
Sadr, che dal ministero degli 
esteri si è trasferito al mini¬ 
stero dell’economia, ci dice 
che ha parlato con loro due 
giorni fa e ha cercato di spie¬ 
gargli quanto l'occupazione e 
la minaccia del processo agli 
ostaggi rischino di isolare V 
Iran proprio mentre sta cer¬ 
cando di sottrarsi concreta¬ 
mente al dominio statuniten¬ 


se. « Gli ho detto — ci spie¬ 
ga die la loro azione an¬ 
dava contro ogni diritto in¬ 
ternazionale. A memoria d’ 
uomo, mi hanno risposto, lo¬ 
ro non si ricordavano che gli 
Stati Uniti avessero rispetta¬ 
to le leggi internazionali nel 
colonizzare il nostro paese. 
E quindi non capivano bene 
perché toccasse a loro rispet¬ 
tarle ». 

Barn* Sadr ha l’aria di uno 
che non si sente ancora del 
tutto sconfitto nella ricerca 
di una soluzione diplomatica 
alla vicenda dell’ambasciata, 
che chiarifichi i terreni reali 
dello scontro in atto. Giudica 
« unilaterali » le conclusioni 
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Waldheim ha parlato con Gotbzadeh 


NEW YORK — Un portavo¬ 
ce dell'ONU, Rudolf Stajdu- 
har. ha dichiarato ieri — ri¬ 
feriscono il corrispondente 
dell’ANSA Aldo Bagnalasta e 
l'Associated Press — che il 
segretario generale Waldheim 
ha ricevuto per telefono dal 
ministro degli Esteri irania¬ 
no Sadegh Gotbzadeh «l'im¬ 
pegno a collaborpre per risol¬ 
vere pacificamente la crisi 
degli ostaggi americani à Te¬ 
heran ». 


Gotbzadeh — ha precisato 
il portavoce — avrebbe — 
chiesto dalle 24 alle 48 ore di 
tempo per valutare la risolu¬ 
zione approvata martedì dal 
Consiglio di sicurezza. 

Vari osservatori hanno no¬ 
tato inoltre con interesse un 
commento della radio irania¬ 
na. secondo cui il documento 
delle Nazioni Unite lascia 
« la porta aperta ad una so¬ 
luzione soddisfacente per tut¬ 


te le parti». Interrogato in 
merito, il portavoce dell'ONU 
ha fatto rilevare che Gotbza¬ 
deh ricopre il duplice ruolo 
di ministro degli Esteri e di¬ 
rettore dell’ente radiofonico 
ed ha poi dichiarato che Wal¬ 
dheim sta mettendo a punto 
un pacchetto di opzioni per 
far fronte all’incarico confe¬ 
ritogli dal Consiglio di sicu¬ 
rezza di usare i suoi buoni uf¬ 
fici al fine di dare esecuzio¬ 
ne alla risoluzione. 


Attacco della «Pravda» a Washington 


MOSCA — L’Unione Sovieti¬ 
ca, attraverso le colonne del¬ 
la « Branda», ha esortato gli 
USA.a « moderazione ». pru¬ 
denza » nella crisi,con l'Iran, 
avvertendo che gli Stati. Uni¬ 
ti stanno imboccando una 
strada «molto allarmante e 
pericolosa » e che U seque¬ 
stro degli ostaggi a Teheran 
non giustifica un intervento 
militare. L'intervento dell’or¬ 
gano 'ufficiale del PCUS è 
firmato A. Petrov, lo pseu¬ 
donimo che solitamente in¬ 
dica le prese di posizione 
del Cremlino. 

Scrive tra l’altro testualmen¬ 
te la « Pravda »; « Invece di 
dùre al mondo un esempio 
di moderazione, responsabi¬ 


lità e sangue freddo, invece 
di raddoppiare i loro sforzi 
per trovare una ragionevole 
via d’uscita, invece di impedire 
l’esplosione delle loro emozio¬ 
ni. certi ambienti americani 
giocano sulla forza. Le recen¬ 
ti mosse USA hanno dimo¬ 
strato. secondo ogni apparen¬ 
za, che Washington ha de¬ 
ciso dt gettare olio sulla cri¬ 
si, trasformandola in uno 
dei più gravi conflitti del do¬ 
poguerra, creando una si¬ 
tuazione pericolosa, molto 
allarmante ». 

Il quotidiano sovietico di¬ 
chiara « non esservi dubbio 
alcuno » che il sequestro de¬ 
gli ostaggi viola il diritto in¬ 
temazionale, ma aggiunge 


che «questo fatto da solo 
non può essere isolato dai 
conflitti generati delle rela¬ 
zioni americano-iraniane » e, 
* non può servire da giustifi¬ 
cazione e pretesto per violare 
l’indipendenza sovrana di uno 
stato ». 

L’articolo ricorda il colpo 
di Stato in Iran nel 1953. con 
l’appoggio americano, e sot¬ 
tolinea il rifiuto di Carter di 
estradare lo scià, afferman¬ 
do che anche questi atti sono 
« non conformi » al diritto 
intemazionale, il quale «non 
tollera una doppia interpre¬ 
tazione ». Viene infine de¬ 
nunciato il concentramento 
di mezzi navali nelle acque 
del Medio Oriente, con lo sco¬ 
po di « ricattare » l’Iran. 


dei lavori del Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU. Ma insiste 
sulla necessità di « ricomin¬ 
ciare sulla strada che si era 
aperta, finché c’è tempo ». 
Ripete che è contro il proces¬ 
so. E fa capire che sulle sue 
tesi c’è di nuovo una maggio¬ 
ranza favorevole in seno al 
Consiglio della rivoluzione. Si 
inalbera quando gli ricordia¬ 
mo che però gli studenti non 
riconoscono l’autorità di que¬ 
sto organismo. < Il Consiglio 
— risponde — è stato scelto 
da Khomeini. Se il Consiglio 
decide e lTmam accetta le 
decisioni del Consiglio, gli stu¬ 
denti dovranno per forza ri¬ 
conoscerle ». 

Gli si fa presente che co¬ 
munque anche il Consiglio 
della rivoluzione non sembra 
unito e che le dichiarazioni 
dei suoi membri sono spesso 
contrastanti. « E* questione di 
metodo — risponde — un me¬ 
todo è quello di non consenti¬ 
re dichiarazioni a nessuno e 
non rendere pubblica la di¬ 
scussione che si svolge in se¬ 
no al Consiglio. Un altro è 
quello di lasciare che cia¬ 
scun membro del Consiglio 
esprima le proprie opinioni, 
e dare ufficialità solo alle de¬ 
cisioni. Io preferisco questo 
ultimo metodo». 

Non risparmia comunque 
bordate polemiche dirette al 
suo successore al ministero 
degli esteri. Dalla responsa¬ 
bilità della mancata parteci¬ 
pazione iraniana al Consiglio 
di sicurezza dell’ONU alle 
agenzie internazionali di stam¬ 
pa che l’hanno presentata co¬ 
me un successo americano. 

Bani Sadr fa capire che an¬ 
che Gotbzadeh non potrà se¬ 
guire una via molto diversa 
da quella da lui proposta. E 
si lascia sfuggire che la dif¬ 
ferenza principale tra i due 
consiste soprattutto nel fatto 
«che io considero come que¬ 
stione principale quella di far 
cessare l'ingiusto dominio de¬ 
gli Stati Uniti. E può darsi 
che su questo il mio succes¬ 
sore abbia opinioni diverse». 

Siegmund Ginzberg 


LONDRA — La « Chemical 
Bank » ha annunciato di es¬ 
sere riuscita ad ottenere da 
un tribunale britannico una 
ingiunzione che impedisce al 
governo iraniano e alla ban¬ 
ca centrale iraniana di riti¬ 
rare ben: che si trovino sot¬ 
to la giurisdizione dei tribu¬ 
nali britannici. 


Bokassa comprava 
coi diamanti il 
favore di Giscard 

Il regime continua a perdere colpi - Mai 
consegnati ai musei francesi i doni ricevuti 


Probabile il rigetto 
del bilancio della CEE 

LUSSEMBURGO — E’ confermato che per la prima volta 
nella storia della Comunità, il parlamento europeo, convocato 
a Strasburgo il 10 dicembre, voterà su una proposta di rigetto 
globale del bilancio comunitario. La decisione è stata presa 
ieri in commissione, con un voto a larga maggioranza. La 
risoluzione giudica con particolare severità l’aUeggiamento del 
Consiglio che, con l’opposizione dell'Italia, aveva respinto in 
blocco le proposte presentate dal parlamento durante la pri¬ 
ma lettura del bilancio di previsione 1980. 

1 parlamentari avevano chiesto in ottobre — come è noto — 
una riduzione delle spese agricole che assorbono oltre i tre 
quarti di tutte le risorse finanziarie disponibili, un aumento 
degli stanziamenti per il fondo regionale, la politica sociale 
e quella energetica nonché il controllo dei prestiti comuni¬ 
tari attraverso la loro iscrizione nel bilancio. \ 

Al parlamento europeo esiste un vasto consenso sull’ado¬ 
zione di una linea di fermezza nei confronti del consiglio (cioè 
dell’esecutivo comunitario). Avvalendosi del prestigio acqui¬ 
sito con le elezioni dirette del giugno scorso, l'assemblea si 
mostra decisa a svolgere un ruolo determinante nella defi¬ 
nizione delle politiche comuni di cui il bilancio costituisce la 
premessa. 

La sessione parlamentare che si apre la settimana pros¬ 
sima a Strasburgo presenta anche altri punti di interesse 
come il dibattito sulla situazione economica nella Comunità e 
la discussione sui risultati del recente consiglio europeo di 
Dublino. 


E' stato rilasciato 
il sindaco di Nablus 

Nostro servizio 

TEL AVIV — La campagna per ottenere il rilascio del sindaco 
di Nablus ha avuto successo. Bassam Shakaa è stato rila¬ 
sciato, dopo tre settimane di detenzione, e il provvedimento 
di espulsione dalla Cisgiordania emesso un mese fa dalle 
autorità di occupazione è stato annullato. La notizia ed il 
ritorno di Shakaa alla sua città e al suo municipio, sono 
stati accolti con soddisfazione e con manifestazioni di 
esultanza dalla popolazione palestinese di tutta la Cisgior¬ 
dania — e di Nablus in particolare — come pure dalle forze 
di pace israeliane. 1 

Poco dopo che il rilascio di Baàsam Shakaa era stato 
annunciato dalla radio, il segretario generale del PC d’Israele, 
Meir Vilner. io un intervento pronunciato alla Knesseth (par¬ 
lamento) a nome del Fronte democratico per la pace e la 
democrazia, ha detto: « Il rilascio del sindaco Shakaa e 'la 
revoca dell’ordine di espulsione costituiscono un grande suc¬ 
cesso della lotta unitaria dei siedaci palestinesi di Cisgior¬ 
dania e Gaza, della popolazione dei territori occupati e 
dell’intero popolo palestinese. La lotta è stata vittoriosa 
anche per l’attiva solidarietà delle forze di pace israeliane 
— con i comunisti in prima fila — e per la pressione della 
opinione pubblica in Israele e all’estero. E’ stato anche un 
successo della eccellente e coraggiosa opera di difesa con¬ 
dotta dall’avvocatessa comunista Felicia Langer, che fa onore 
al popolo ebraico di Israele». 

Vilner ha anche aggiunto che il governo Begin dovrebbe 
ravvisare in questo un sintomo del carattere fallimentare 
della sua politica, che contraddice apertamente i reali inte¬ 
ressi del popolo israeliano e della pace. 

Hans Lebrechf 


Dalla nostra redazione 

PARIGI — Il regime giscar- 
diano continua a perdere col¬ 
pi e Hmmagine che oggi dà 
di se stesso, anche se non è 
quella delia crisi profonda di 
cui qualcuno aveva parlato 
all’esplodere degli scandali e 
della guerriglia interna al go¬ 
verno. è certamente quella di | 
un sistema di potere seria- i 
mente logoro. Lo scandalo dei 
diamanti di Bokassa è entrato 
di nuovo in ebollizione con 
le nuove rivelazioni che ri¬ 
portava ieri il Canard En- 
chainé, terza puntata ormai 
di una specie di feuilleton in 
cui si allungano fatti ed epi¬ 
sodi che scrostano lo smalto 
del presidente e gettando 
ombre sempre più oscure di 
sospetto soprattutto dinanzi 
al silenzio ostinato e imba¬ 
razzato dietro cui ieri matti¬ 
na si è nuovamente trince¬ 
rato l’Eliseo. 

Stando a queste nuove rive¬ 
lazioni le spiegazioni che Gi¬ 
scard ha preteso di dare alla 
televisione una settimana fa 
non reggono per almeno tre 
ragioni: primo, perché non 
avrebbe ricevuto da Bokassa 
diamanti soltanto quando era 
ministro delle Finanze ma an¬ 
che dopo la sua elezione a 
presidente: secondo, perché 
Giscard d’Estaing non avreb¬ 
be ricevuto una sola volta 1 
munifici regali del boia di 
Bangui ma ben cinaue volte 
tra il 1970 e il 1975: terzo, 
perché non avrebbe mai con¬ 
segnato questi - doni, come 
aveva affermato alla TV. a 
musei o opere di beneficen¬ 
za dato che al giornale uffi¬ 
ciale La Revue du Louvre e 
des musées de France, che 
registra meticolosamente tut¬ 
te le donazioni, non risulta 
che qualche oggetto di scarso 
valore che va da « una picoz- 
za d'alpinista ad un costume 
folcloristico della regione del 
Lot». * 

Giscard dunque non ha 
dato alcuna risposta alle do¬ 
mande che il settimanale poli¬ 
tico satirico ■ ripetei’, nel suo, 
numero di ieri: Giscard ha 
ricevuto o no a più riprese 
diamanti da Bokassa? Che ne 
ha fatto di questi doni? 

L’elenco delle munificenze 
di Bokassa è preciso e detta¬ 
gliato. Riguarda gli anni ’70, 
*72, ”13. 74. *75. altrettante 
tappe dei gesti di amicizia e 
protezione esternati da Gi¬ 
scard ne! confronti del suo 
.«amico e protetto» impera¬ 
tore. Quella del ’74 (docu¬ 
mentata col fac simile di una 
istruzione di Bokassa ad « in¬ 


formarsi presso la banca dei 
diamanti circa la preparazio¬ 
ne di uno scrigno destinato 
al signor Giscard d’Estaing, 
presidente della repubblica 
francese...») è partlcolarmen- 
te significativa poiché prece¬ 
de di poco la decisione di 
fornire a Bokassa i mezzi 
per pagarsi la faraonica e 
ridicola cerimonia a celebra¬ 
zione della sua autolnvestltu- 
ra a imperatore. E qui riaf¬ 
fiora il grave problema che 
va ben al di là del valore 
dei diamanti e che è quello 
della politica africana di Gi¬ 
scard. 

Su questa politica basata su 
espliciti interessi neocolonia¬ 
listi e rapporti personali non 
semDre limpidi molte cose po¬ 
trebbero venire alla luce se¬ 
condo il Canard dal documen¬ 
ti dell'archivio di Stato cen- 
trafricano fatti sparire « da 
funzionari dell’Eliseo, dell’am¬ 
basciata di Francia e dai ‘ 
para » all'indomani del rove¬ 
sciamento di Bokassa. Tra le 
carte trafugate dalla residen¬ 
za personale dell’ex Impera¬ 
tore vi sarebbero «una qua¬ 
rantina di lettere di Giscard 
d’Estaing ». 

Dire che l’opinione pubbli¬ 
ca è stupefatta alla luce di 
queste nuove rivelazioni tut¬ 
tora senza risposta, è dire 
poco. Ma forse ha ragione 
chi constatava ieri, come un 
commentatore della radio tra 
i meno conformisti. Philippe 
Alexandre, che Giscard «co¬ 
me i suoi due predecessori 
nella sua prigione dorata del- 
l’Eliseo sembra accontentarsi 
dei sondaggi d’opinione, del 
rapporti di prefetti o di ana¬ 
lisi di funzionari e parlamen¬ 
tari preoccupati di non di¬ 
spiacere al capo dello Stato». 

Franco Fabiani 
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Nuova battuta d’arresto ai Comuni per la compagine «tory» 

1 - « , 

Perde colpi il governo dello Thotcher 

Sui regolamenti restrittivi per l’immigrazione 19 deputati violano la disciplina di grappo - Definita 
« illegale » la misura discriminatoria - Non è la prima volta che il governo deve fare marcia indietro 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il nodo delle que¬ 
stioni europee stringe sempre 
più da vicino il governo con¬ 
servatore come sintomo acu¬ 
to di tensioni interne, con 
traddizionì irrisolte, vistosi 
errori di direzione politica. 

La gestione Thatcher incon¬ 
tra difficoltà crescenti. Ecco 
1 ultimo esempio L'altra se¬ 
ra i Comuni hanno disc usso la 
controversa revisione dei re 
goiamenti sull'immigra/.ione. 
Diciannove deputati conser¬ 
vatori sono rimasti seduti ai 
loro posti, per protesta, ri¬ 
fiutando di unirsi ai loro col 
leghi nella « lobby » deil'ap 
privazione. Al parlamento in¬ 
glese si vota uscendo da una 
delle due porte di fondo (ai 
lati dei seggio dello speaker) 
una per fl « si » e Ì'ellra per 
il « no ». I « ribelli » (il cui 
numero totale può salire fimi a 
oltre 50) non si sono mossi 
e uno di loro. Cynl Townsend, 
si è anche dimesso da sotto¬ 
segretario aita Sicurezza So¬ 
ciale. 

Il motivo della clamorosa 
dirnosraziune? La clausola 
che rimuove 0 diritto delle 
donne- residenti in Inghilterra 
di chiamare dall estero i lo¬ 
ro mariti o fidanzati. 0 la¬ 
voratore (o la lavoratrice) im¬ 
migrati dal Commonwealth 
sono ora impediti, per legge, 
dal farsi seguire dai loro con¬ 
giunti La sposa di uno stu 
dente universitario straniero 
non può cercarsi un lavoro 
temporaneo mentre il coniu 
ge finisce i corsi accade¬ 
mici. Le ragazze alla pari, 
nelle famiglie inglesi, devo 
no provenire solo dai paesi 
europei. Configurazione, * fa-, 
coltà e privilegi de!l’« asilo po 
liiico » subiscono a loro volta 
un significativo ridimensiona 
mento Si tratta, insomma, di 
un complesso di norme che 


ri refa una mentalità difensi¬ 
va. un atteggiamento revan 
scisto e reazionario. Sir Ni 
gc: Fisher, conservatore, l’ha 
bollali» come provvedimento 
dis.riminat rio antifemminile 
e antirazziale. Il governo dice 
di voler limitare la quota an¬ 
nuale degli immigrati (che è 
già sotto rigido controllo), ma 
la nuova legge fallisce in pie¬ 
no r.'biettivo e si presta ad 
ogni tipo di accusa sul ter¬ 
reno dei diritti civili. Chi l’ha 
contestata, dai banchi conser¬ 
vatori. ha detto che è « il¬ 
legale oltre che inefficace». 
Rischia infatti — hanno rile¬ 
vato molti oratori — di vio¬ 
lare lo spirito e la lettera del¬ 
la convenzione europea sui di¬ 
ritti dell'uomo. 

(Deiezioni e reclami hanno 
lasciato fl segno. Il governo 
promette ora di riflettere sul 
la tanto avversata riforma del¬ 
ta nazionalità che intende 
concedere pieni diritti solo 
ai cittadini di stirpe ingle¬ 
se e cittadinanza di serie B 
a quelli nati all’estera Un 
panorama, come sì vede, mol¬ 


to confuso. Ne emerge un 
tratto ormai caratteristico 
dell'attuale amministrazione 
conservatrice: prima, avan¬ 
za istanze e suggerimenti inac¬ 
cettabili. poi batte in ritirata 
alla ricerca del meno peggio. 
E già accaduto nel campo 
della legislazione industriale, 
aziende nazionalizzate, sinda¬ 
cati ecc. 

C’è del resto un filo logico 
che lega insieme mosse altri¬ 
menti inspiegabili. L’atteggia¬ 
mento « forte > della Thatcher 
al vertice di Dublino (la gaz¬ 
zarra sul «miliardo britanni 
co » alle casse comunitarie) 
era tra l’altro intesa a co¬ 
prire le deficienze della politi¬ 
ca intem*: a rincuorare, sul 
versante del nazionalismo e 
della demagogia contro la 
« cattiva Europa », una popo¬ 
lazione inglese duramente col¬ 
pita dalla crisi economica e 
dalle misure restrittive. Ana¬ 
logamente. la discriminazione 
contro gli immigrati dovrebbe 
servire ora a ribadire lo slo¬ 
gan «l'Inghilterra per gli in¬ 
glesi» riattivando le più pe¬ 


ricolose correnti xenofobe. Do¬ 
po il suo fallimento a Dubli¬ 
no. la signora Thatcher ha 
perduto molta credibilità e so¬ 
stegno 

Per finire, una osservazio¬ 
ne sui meriti della contesta¬ 
zione inglese al bilancio del¬ 
la comunità. E* vero che la 
Gran Bretagna versa una ci¬ 
fra doppia o tripla di quella 
della Germania e infinitamen¬ 
te superiore al contributo del¬ 
la Francia pur avendo un 
reddito nazionale più basso di 
questi due paesi. Ma Heath 
nel 73 e Wilson nel 75 (rine¬ 
goziato) si erano detti soddi¬ 
sfatti del meccanismo esisten¬ 
te. La Gran Bretagna oggi 
paga troppo per tre ragioni: 
1) poiché la quotazione della 
steriina è iflusoriamente fis¬ 
sata in alto; 2) p er ch é le 
partite del petrolio del Mare 
del Nord contribuiscono a 
mantenere un attivo artificia¬ 
le alla bilancia dei paga¬ 
menti britannica; 3) p er ché , 
con tro fl muro tariffario del¬ 
la CEE. continua ad autope- 
na li zzarsi com p r a ndo ovini e 


Il premier giapponese Ohira 
a Pechino in visita ufficiale 


PECHINO — li primo ministro giapponese 
Ma-Sayoshi Ohira i giunto Ieri mattina a 
Pechino per una vlslu di cinque giorni in 
Cina. Ohira i stato accolto aU’aeroporto 
dal primo ministro cinese Hua Guofeng. 

Dal canto suo Hua ha colto l'occasione 
e dal ministro degli Esteri Huang Hua 

Nel primo colloquio Hua e Ohira hanno 
preso in esame la situazione internazionale, 
ponendo particolare enfasi sugli sviluppi 
indocinesi. 

Quanto al rapporti nlppo-soviettci, Ohira 
ha rilevato che U suo paese è prónto a sot¬ 
toscrivere un trattato di pace con l’URSS 
non appena U Cremlino avrà restituito le 
4 Isole settentrionali (le Curili) occupate 
alla fine della seconda guerra mondiale. 


| Dal canto suo Hua ha colto l’occasione 
1 per mettere nuovamente l’accento sulla ere- 
j scente tensione e instabilità della situazio¬ 
ne mondiale e scagliare una freccia al- 
’ l’URSS, rea a suo dire di essere dietro agli 
avvenimenti della situasione mediorienta¬ 
le Il leader cinese ha Inoltre ricordato che 
anche nell'Europa occidentale le azioni dei 
sovietici sono, a giudizio de) leader della 
regione suscettibili di creare una situa¬ 
zione pericolosa. 

Uno degli scopi principali della visita di 
Ohira, che si tratterrà in Cina S giorni, 
è la discussione di un prestito di 1 miliar¬ 
do e meno di dollari al governo di Pe¬ 
chino lungo un arco di otto anni. 


prodotti caseari dall’Austra¬ 
lia e dalla Nuova Zelanda. 

Esaurito senza frutto il pe¬ 
riodo di « adattamento » è la 
Gran Bretagna che ha man¬ 
cato in questi anni di ade¬ 
guarsi alla comunità e non 
viceversa. E’ anche il caso 
della ostinazione con cui Lon¬ 
dra si rifiuta di entrare nello 
SME. atteggiamento questo 
che ha intralciato pò- due 
anni le trattative sui diritti 
della pesca, ed ha finora fat¬ 
to finta di non sentire chi 
chiede di discutere il carbu¬ 
rante del Mare del Nord (ri¬ 
serva strategica e prezzi) nel 
quadro della distribuzione del¬ 
le risorse europee. 

D'altro Iato quando un'oc¬ 
casione di modifica del bilan¬ 
cio (riduzione delle partite 
agricole) si è presentata gra¬ 
zie al voto del parlamento di 
Strasburgo. la Gran Breta¬ 
gna sì è invece imita a quel¬ 
li che in commissione a Bru¬ 
xelles l'hanno censurata e 
bocciata. Ne é seguita una 
forte rimostranza, un vero e 
proprio litigio, fra il capo¬ 
gruppo conservatore europeo 
Hopkins, e il ministro degli 
Esteri Carrington a riprova 
degli screzi e del malumore 
sempre più evidenti fra le fi¬ 
le dei « tories ». La Thatcher 
aveva deciso di sm e nt ire i 
suoi stessi rappresentanti a 
Strasburgo perchè non vuole 
fl rafforzamento dei poteri del 
parlamento europeo. Anche 
perchè, strizzando per questa 
via rocchio alla Frància. spe¬ 
rava di concludere un «ba¬ 
ratto» ed ottenere un tratta¬ 
mento di favore (che non è 
venuto) al vertice dì Dublino. 
Come si vede, la «signora di 
ferro » ha sbagliato due volte 
e ora ne paga fl prezzo da¬ 
vanti alla cittadinanza del 
suo paese. 

Antonio Bronci* 
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Un aspro dibattito ha diviso il congresso 

SPD: poco entusiasmo 
per gli euromissili 

Approvata la produzione dei « Pershing » ; insieme alla trattativa con l’URSS j 
Aperta opposizione della sinistra del partito - Brandt e Apel sulle pressioni USA 


Sui missili contrasti nella maggioranza 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Il dibattito è stato parti¬ 
colarmente acceso, in qualche momento 
anche aspro, al congresso della SPD. 
Per tutta la giornata di ieri si è di¬ 
scusso, su due linee contrapposte, sulla 
fondamentale questione dei nuovi missili 
americani in Europa. Accogliendo l’ap¬ 
pello del cancelliere Schmidt a pronun¬ 
ciarsi per la mozione presentata dalla 
presidenza della SPD, la grande maggio¬ 
ranza dei 436 delegati del partito social- 
democratico tedesco ha approvato (pur 
senza entusiasmo, come ha detto Brandt) 
la tesi della « doppia strategia », cioè di 
approvare prima il potenziamento del¬ 
l'armamento NATO e proporre poi una 
trattativa all’URSS. La mozione prevede 
tuttavia che la NATO « possa a qual¬ 
siasi momento rivedere le proprie deci¬ 
sioni sullo stazionamento a seconda dei 
risultati del negoziato * con l’Unione So¬ 
vietica. 

Solo una cinquantina di delegati han¬ 
no sostenuto la linea alternativa, pre¬ 
sentata dalla sinistra del partito, favo¬ 
revole all’apertura di trattative imme¬ 
diate con l’URSS prima di ogni decisio¬ 
ne sul riarmo della NATO. 

I delegati della sinistra della SPD si 
erano battuti Ano all’ultimo per questa 
tesi, in particolare Scherf e Schroeder, 
che è presidente degli « Jusos », l'orga¬ 
nizzazione dei giovani della SPD. Essi 
avevano proposto di rifiutare totalmen¬ 
te la produzione dei «Pershing 2» e 
dei «Cruise» proposta dagli americani 
alla NATO,, in quanto ciò avrebbe co¬ 


stituito una « rottura deU’equilibrio del¬ 
le forze » e « un vantaggio qualitativo 
a favore dell'Alleanza atlantica ». 4 ‘ 

Nel suo appello prima del voto finale, 
Schmidt ha ribadito la volontà di pro¬ 
seguire la politica di distensione e di 
pace del suo governo, ma ha sostenuto 
la necessità di una decisione sui futuri 
armamenti. « Noi non ci armiamo né 
vogliamo armarci » ha detto. « Ma que¬ 
sta decisione è una risposta americana 
' ad uno squilibrio che avvantaggia i so¬ 
vietici e tale deve rimanere. «Tutti de¬ 
vono poter contare sulla continuità del¬ 
la nostra politica di pace e tutti devono 
sapere che noi non possiamo essere al¬ 
tro ». 

Anche Willy Brandt ha sostenuto la 
posizione del cancelliere. « Il voto favo¬ 
revole agli euromissili — ha detto il 
presidente della SPD — non si può dare 
con entusiasmo. Anche io lo dico. Ma se 
l’entusiasmo non è concesso, non sono 
concessi nemmeno altri sentimenti. Qui, 
per citare Kant, c’è posto solo per una 
ragione seria e riflettuta ». 

Senza entusiasmo quindi, e solo dopo 
evidenti pressioni americane. A queste 
ha indirettamente accennato Schmidt 
(«è una risposta americana»), a que¬ 
ste hanno fatto direttamente accenno 
Brandt e lo. stesso ministro della difesa 
Apel. Gli americani, ha detto Apel, ci 
hanno fatto sapere che se la NATO non 
deciderà la settimana prossima a favo¬ 
re degli euromissili il trattato « Salt 2 » 
tra USA e URSS non sarà mai ratificato 
dagli Stati Uniti. « E allora — ha detto 
Apel — ci allontaneremmo ancora di 


più. dall’obiettivo di ridurre l’equilibrio 
militare a livello più basso ». 

Il dibattito sugli euromissili era stato 
iniziato ieri mattina da una relazione di 
Wischnewski, ' candidato alla vicepresi¬ 
denza della SPD, che si è espresso a 
favore di una attiva prosecuzione della 
politica di distensione. Wischnewski ha 
espresso la speranza che il 1980 possa 
essere « un anno che rimarrà nella sto¬ 
ria come l’anno della riduzione e del 
controllo degli armamenti », l'anno in 
cui sia ratificato il « Salt 2 », si inizi 
il negoziato « Salt 3 » e ci sia un nuovo 
impulso ai negoziati di Vienna per la 
riduzione delle forze nell'Europa cen¬ 
trale: l’anno infine del successo della 
conferenza a Madrid sulla sicurezza eu¬ 
ropea. Ma ha sostenuto comunque la 
mozione della direzione del partito. Una 
mozione che, ha detto il ministro della, 
difesa della RFT Apel. andava ai «li¬ 
miti massimi di quanto il governo pos¬ 
sa sostenere ». 

Un tentativo di emendarla era stato 
fatto nel corso del dibattito dall'esperto 
di questioni militari della SPD Karl 
Voigt. Egli aveva proposto che la deci¬ 
sione sullo stazionamento degli euro¬ 
missili venisse rinviata ad un secondo 
tempo e che venisse rivolto un appello 
a Mosca perché concordi con gli Stati 
Uniti al più presto possibile una mora¬ 
toria sulla produzione degli euromissili. 
In questo modo, ha detto Voigt, «si po¬ 
trebbe guadagnare tempo per le trat¬ 
tative ». 

a. b. 


La CGIL: aprire 
subito 

la trattativa 

Seicento delegati dei trasporti contro 
i previsti progetti di riarmo atomico 


Air UEO non riesce 
a passare la linea 
degli oltranzisti 

L’assemblea tornerà a votare questa 
mattina — L’intervento di Pecchioli 


ROMA — La CGIL ha pre¬ 
so posizione di fronte al ri¬ 
schio « ogni giorno crescen¬ 
te ' che rivolgimenti locali 
coinvolgano le grandi poten¬ 
ze in conflitti di gravità in¬ 
calcolabile ». La distensione 
non ha alternative, afferma 
ancora la CGIL, che in una 
sua nota, sottolinea anche 
lo stridente contrasto fra la 
lievitazione delle spese mi¬ 
litari e gli enormi bisogni 
vitali ancora insoddisfatti di 
tanta parte della popolazio¬ 
ne del mondo. Dòpo aver sol¬ 
lecitata la ratifica da parte 
degli USA del SALT 2 e ri- 
confermato il giudizio posi¬ 
tivo sulla prospettiva del 
SALT 3. la CGIL esprime la 
propria preoccupazione per 
la rincorsa agli armamenti 
nucleari che si sfa avviando 
fra NATO e Patto di Var¬ 
savia: « per presunte que¬ 
stioni di equilibrio nella po¬ 
tenza nucleare installata — 
che vanno invece valutate 
con attenzione — si propo¬ 
ne l’introduzione nell'Euro¬ 
pa occidentale di nuove te¬ 
state nucleari che darebbero 
a questa regione un ruolo 
di avamposto militare in un 
eventuale conflitto ». La 
CGÌL ritiene che si debbano 
aprire subito trattative tra 
. Nato e Patto di Varsavia e 
che vi siano ancora margi¬ 
ni « per far prevalere la vo¬ 
lontà di negoziato e di di¬ 
stensione*. La CGIL solle¬ 
cita fermamente il governo 
italiano ad operare nel sen¬ 
so indicato già a partire dal¬ 
la prossima riunione del 
Consiglio Atlantico , impe 
gnandosi per parte sua ad 
ispirarsi a tali linee e a qua¬ 
lificare in tal senso la sua 
azione tra i lavoratori e nel¬ 
le sedi intemazionali. 

Della questione degli eu¬ 
romissili e degli armamenti 
in Europa si sono occtwali 
anche i circa seicento dele¬ 


gati che hanno partecipato 
alla riunione dei sette Con- ; 
sigli generali dei sindacati 
dei trasporti della FIST- 
CGÌL. Esprimendo la pre¬ 
occupazione dei lavoratori 
del settore per la grave que¬ 
stione dell’installazione dei 
missili nucleari in Europa 
i delegati hanno invitato il 
governo italiano ad adope¬ 
rarsi per una politica di pa¬ 
ce e di distensione che fer¬ 
mi ogni progetto di riarmo 
atomico e di rilancio della 
contrapposizione tra i bloc¬ 
chi. L’Europa deve infatti 
svolgere una politica tesa al 
superamento dei blocchi mi¬ 
litari. 

L’installazione dei missili 
« Pershing » e « Cruise » 
— prosegue il documento — 
decisa in precedenza alVini- 
zio delle possibili trattative, 
da richiedere immediatamen¬ 
te. e del loro eventuale esi¬ 
to. rappresenterebbe di fat¬ 
to. al di là delle intenzioni, 
una spinta al riarmo, spin¬ 
ta che alimentata dalle for¬ 
ze più conservatrici e rea¬ 
zionarie, oltre che essere 
fonte di enorme distruzione 
di risorse, sarebbe sempre 
meno controllabile. Occorre 
invece subito — rileva la 
FIST CGIL — richiedere uffi¬ 
cialmente all’Unione Sovie¬ 
tica di bloccare gli impian¬ 
ti missilistici nucleari SS.20 
installati, e avviare imme¬ 
diatamente le trattative per 
arrivare ad un accordo per 
quanto riguarda gli arma¬ 
menti nucleari e convenzio¬ 
nali di stanza in Europa. 

I Consigli generali invita¬ 
no i lavoratori e le strutture 
sindacali di base a monile 
sfare in ogni luogo, nelle 
forme tnù opportune, la vo¬ 
lontà di pace dei lavoratori 
italiani contro il riarmo ato¬ 
mico. per la distensione e la 
collaborazione tra gli Stati 
e i popoli. 


Dal corrispondente r 

PARIGI — L’assemblea del- 
l'UEO non è stata in grado 
ieri, nonostante l’impegno 
messoci dal suo presidente 
Kai Uwe Von Hassel e dal¬ 
le forze conservatrici, ad 
adottare una raccomandazio¬ 
ne ài • Consiglio atlantico 
(che sì riunirà prossimamen¬ 
te a Bruxelles) favorevole ‘ 
alla produzione ed installa- ” 
zione delle nuove armi ame¬ 
ricane, «di teatro» in Euro¬ 
pa. Ieri per tutta la giorna¬ 
ta si sono scontrate le opi¬ 
nioni contrastanti tra i fau¬ 
tori dell’oltranzismo atlanti¬ 
co e coloro che hanno pro¬ 
posto di raccomandare una 
sospensione di ogni decisio¬ 
ne. privilegiando una trat¬ 
tativa preventiva. Si è di¬ 
scusso soprattuto sulla base 
del rapporto del socialista 
olandese Vanderberg che, 
nonostante le reiterate e 
successive mutilazioni im¬ 
poste dalla presidenza, fa¬ 
ceva propendere in senso fa¬ 
vorevole alla moratoria e al 
negoziato. 

Paradossalmente, tuttavia, 
la raccomandazione che do¬ 
veva essere messa ai voti 
andava nel senso contrario. 
E* su questo documento che 
si è riaperta la battaglia. Ma 
tutto si è dovuto rinviare a 
stamattina poiché è venuto 
a mancare il numero legale. 

Al centro della battaglia 
per il negoziato e la sospen¬ 
sione di ogni decisione, as¬ 
sieme ad un vasto schiera¬ 
mento di socialisti, socialde¬ 
mocratici e laburisti, ci so¬ 
no stati i rappresentanti del 
PCI a nome ' dei quali ha 
parlato il compagno Ugo 
Pecchioli. L’invito che si vuo¬ 
le formulare al Consiglio 
atlantico, ha detto l’esponen¬ 
te del PCI. è semplicemen¬ 
te e crudamente quello di 
provvedere all'accrescimen¬ 


to in Europa occidentale del¬ 
le armi nucleari « di teatro ». 
Una trattativa , immediata 
sulle armi nucleari « di tea¬ 
tro », svolta sulla base della 
sospensione di ogni decisio¬ 
ne di fabbricazione e instal¬ 
lazione sia dei nuovi missi¬ 
li americani sia degli SS 20 
sovietici, consentirebbe in¬ 
vece di ottenere un equili¬ 
brio a un tetto più basso. . 
Pecchioli ha sostenuto il va¬ 
lore decisivo del negoziato 
e della trattativa per evita¬ 
re un’accelerazione della 
corsa agli armamenti. « Nes- ; 
suno può volere o anche con¬ 
sentire che si determinino 
scompensi e divari perico¬ 
losi. Ciò che però conta ed 
è essenziale è che si operi 
per fare avanzare la disten¬ 
sione in tutti i campi in- 
modo da creare le condizio¬ 
ni per una graduale e reci¬ 
proca riduzione dei livelli di 
armamento*. Pecchioli ha 
apprezzato e messo in rilie- : 
vo le posizioni, assunte da 
altre forze politiche europee. ! 
ispirate alla distensione: è 
il caso, ha detto, di quei 
partiti socialisti e cristiani 
che chiedono l’apertura di 
una trattativa ed il rinvio 
alla sua conclusione di una 
decisione circa l’acquisizio¬ 
ne dei nuovi missili. 

Per tutte queste ragioni i 
comunisti italiani, in seno 
all’assemblea dell’UEO. vo¬ 
teranno contro il progetto di 
raccomandazione che invita j 
il Consìglio della NATO a ! 
decidere nel senso voluto da 
Washington. I comunisti ita¬ 
liani voteranno invece a fa¬ 
vore della relazione con la : 
quale 0 laburista inglese 
Cook raccomanda la ratifica I 
immediata e senza modifi¬ 
che. da parte del Senato 
americano, del Salt 2. 

f.f. I 


Difficile negoziare con i « Pershing » 

Una intervista di Vadim Zagladin a « Paese Sera » - « Se si accettassero i nuovi missili USA 
in Europa verrebbe perturbato l'equilibrio delle forze e la situazione cambierebbe» 


ROMA — Una decisione del¬ 
la NATO a favore dei nuovi 
missili americani in Europa 
occidentale (« Pershing 2 » e 
« Cruise ») può seriamente 
pregiudicare la possibilità di 
trattative con l’Unione Sovie¬ 
tica per un equilibrio delle 
forze in Europa a un livello 
più basso di quello attuale. 
Lo ha detto in una intervi¬ 
sta a « Paese Sera » Vadim 
Zagladin. stretto collaborato¬ 
re di Breznev e uno dei mas¬ 
simi esperti sovietici di pro¬ 
blemi dell’Europa occidenta¬ 
le. « Dopo una decisione a 
favore dei missili americani 
nell’Europa occidentale — ha 
detto Zagladin — la situazio¬ 
ne cambierebbe notevolmen¬ 


te. Quindi sarebbero impos¬ 
sibili le trattative sulla base 
proposta ora dall'Unione So¬ 
vietica ». 

Illustrando la posizione so¬ 
vietica sull'equilibrio delle 
forze, Zagladin ha affermato 
che l’attuazione dei piani del¬ 
la NATO per rintroduzione 
dei nuovi missili < sarà una 
reale perturbazione del rap¬ 
porto di forza esistente» e 
ha aggiunto che «la respon¬ 
sabilità. ricadrà su chi pren¬ 
derà tale decisione ». 

« L’equilibrio delle forze in 
Europa che si è creato al¬ 
cuni anni fa — ha detto Za¬ 
gladin — non è stato affatto 
perturbato dafi’Unione Sovie¬ 
tica. Compiendo nel campo 


della difesa lavori abituali 
per ciascuna delle parti, 
l’URSS tiene conto del fatto 
che la parità fra Est e Ovest 
è diventata una delle basì 
della distensione ed opera in 
modo che questa parità non 
venga perturbata ». Zagladin 
ha quindi negato che i nuovi 
missili sovietici « SS 20 » pos¬ 
sano costituire una rottura 
deH’equilibrio. « Le chiac¬ 
chiere su una pretesa pertur¬ 
bazione deirequilibrio delle 
forze da parte dell’URSS — 
ha detto — servono a giustifi¬ 
care i piani d’introduzione 
nell’Europa occidentale di 
nuovi missili americani, efie 
gli USA hanno deciso da tem¬ 
po di progettare, produrre e 


dislocare in base ai propri 
interessi ed alle proprie con¬ 
cezioni (fra l'altro, ancora 
prima che comparisse quel 
missile sovietico che viene 
soprannominato ”SS-2jO’*} ». 

Zagladin ha anche afferma¬ 
to che «non è giustificabile 
la previsione di taluni, secon¬ 
do cui gli Stati Uniti accet¬ 
teranno una certa pausa fra 
la decisione della NATO sul¬ 
la produzione dei missili e 
ravviamento della produzio¬ 
ne stessa». A quanto pare, 
ha aggiunto. « certe forze de¬ 
gli USA aspirano ad accre¬ 
scere e rafforzare ad ogni 
costo le basi avanzate da lo¬ 
ro costruite fin dagli anni 
’50 a rivolte contro l’URSS». 
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rispettivi •. gruppi dirigenti. 
Nella 1 DC I deputati che si 
riferiscono alle * posizioni > di 
« Comunione e Liberazione » 
(uno dei movimenti cattolici 
che hanno assunto una posi¬ 
zione decisa ■ in ' difesa della 
pace e contro la corsa al riar¬ 
mo) hanno reclamato, in una 
•dichiarazione resa al giorna¬ 
listi, un esplicito collegamen¬ 
to tra l’accettazione dei mis¬ 
sili e rimmediatn apertura di 
trattative per realizzare a una 
radicale riduzione delle forze 
nucleari e convenzionali pre¬ 
senti in Europa ». I firmatari 
del documento aggiungono 
che « quella garantita dal- 
l'equilibrio dello forze mili¬ 
tari è comunque una ben mi¬ 
sera pace ». 

Ancora più lesa la situazio¬ 
ne nel PSI. Si sostiene in 
alcuni amhienti socialisti che 
uni parte dei seguaci del se¬ 
gretario Craxi sarebbe dispo¬ 
sta ad «r annacquare » la stes¬ 
sa elausola di dissolvenza (in 
pratica il condizionamento 
dell’installazione dei Pershing 
2 e dei Cruise ad una nuova 
deliberazione da rnllegnre 
strettamente ai risultati del 
negoziato con il Patto di Var¬ 
savia) pur di raggiungere 1’ 
ohieltivo di un documento co¬ 
mune a cinque. , 

Su questa strada vi sRrehhe 
l'opposizione del gruppo del 
vircseeretarin Signorile e an¬ 
che di qualche craxiano. 

L’ipotesi viene duramente 
respinta da Riccardo Lombar¬ 
di in una lettera che il pre¬ 
stigioso dirigente socialista ha 
invialo al presidente del grup¬ 
po della Camera, Vincenzo 
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zata dal segretario socialista 
Craxi nell’incontro che — una 
conferma ufficiale è giunta 
in serata — è avvenuto nella 
giornata di ieri con il presi¬ 
dente del -, Consiglio. Craxi 
avrebbe - parlato * a < Cossiga 
con tono molto deciso; avreb¬ 
be perfino minacciato di to¬ 
gliere l’astensione al governo. 

Circa il vertice deH’ENI. la 
notizia che si riferiva all’ini- 
zìo. i giornalisti si attendeva¬ 
no una qualche comunicazio¬ 
ne ieri sera nella sala stampa 
di Montecitorio, ma il capo 
di gabinetto di Cossiga si è 
fatto attendere invano. Maz- 
zanti, dal canto suo, insiste 
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voluto aprire un'indagine pre¬ 
liminare per verificare quan¬ 
to corrispondessero a verità 
le accuse contenute in un e- 
sposto a lui stesso inviato 
qualche tempo addietro. La 
scelta dell’ospedale di Siena 
non è però casuale: in questa 
clinica non ci sono stati in¬ 
fatti obiettori di coscienza nè 
tra il personale medico nè 
fra quello paramedico. In un 
anno sorto stati praticati 860 
aborti. La legge è stata cor¬ 
rettamente applicata e pro¬ 
prio per il fatto di non aver 
avuto obiezioni dì coscienza e 
di avere una struttura sani¬ 
taria più che eccellente, ha 
consentito l'aborto non solo 
per le donne senesi ma an¬ 
che per le molte provenienti 
da altre province e regioni 
(degli 860 aborti praticati 254 
sono di donne provenienti da 
fuori della zona di Siena). 

E’ il s e condo episodio del 
genere die avviene nel giro 
di poco tempo: nei giorni 
scorsi, infatti, la polizìa è in¬ 
tervenuta all’ospedale di Cit¬ 
tà di Castello sequestrando le 
circa 500 cartelle cliniche. 
Entrambi gli interventi, poi, 
avvengono proprio mentre la 
Corte Costituzionale sta per 
pronunciarsi sulla « costitu¬ 
zionalità della legge e mentre 
gli stessi movimenti delle 
donne denunciano un tentati¬ 
vo , strisciante — ma sempre 
più manifesto— A svuotare 
le conquiste civili, di intimo¬ 
rire le donne e quegli opera- 


Balzanio, nonché a Craxi e 
Signorile. Lombardi afferma 
che la clausola « (ioti dovrà 
essere abbandonata sia pure 
dopo una battaglia '*per sal¬ 
vare l’anima ” ». Perciò, in ca¬ 
so di insuccesso, deve essere 
escluso — dice Lombardi — 
il volo favorevole del PSI ad 
un ordine del giorno concor¬ 
dato che non la accolga. L’ 
eventualità contraria creereb¬ 
be in me — conclude la lei* 
. Icrn — uh caso di coscienza 
politico c morate che mi ob¬ 
bligherebbe a riservare il mio 
voto. 

Ma vi è anche una contesta¬ 
zione più radicale che rifiuta 
la clausola di a dissolvenza » 
colile elemento insufficiente, 
per insistere invece sulla ne¬ 
cessità di una vera e propria 
moratoria. 

Se ne è fatto interprete, nel 
dibattito d'aula, quello stesso 
Michele Achilli elio l’altro 
giorno aveva protestato con¬ 
tro 1* arbitraria apposizione 
della sua firma in ralce alla 
mozione del PSI. Nel suo in¬ 
tervento, Achilli lia ricordato 
il momento di grande dram¬ 
maticità in cui si svolge il 
dibattito per sottolineare che 
esso dovrebbe impegnare 1 in 
ima bel più ponderata rifles¬ 
sione. Non è accettabile — ha 
rilevato — che gli squilibri 
vengano realizzati « arca per 
arca n: questo significhereb¬ 
be un continuo incremento ilei 
riarmo, né è pensabile che esi¬ 
stano « teatri di guerra » re¬ 
gionali sul piano nucleare per¬ 
chè essi si trasformerebbero 
immediatamente • in conflitti 
più vasti. Achilli ha sollecita¬ 
to quindi la moratoria per an¬ 
dare ad una verifica delle ef¬ 


fettive disponibilità dcll’URSS 
a ridurre il suo potenziale nu¬ 
cleare, specie quello installalo 
negli ultinii due anni. Da qui 
la critica diretta alla mozione 
del suo stesso partito: nono¬ 
stante le apprezzabili riserve 
— ha osservato annunciando 
il suo voto negativo essa 
offre al governo un alibi per 
dare il via all’operazione. » 

Il via all'operazione è stalo 
invece confermalo senza ten¬ 
tennamenti — come si accen¬ 
nava — dal * segretario della 
DC. /.accaglimi lin infatti ri¬ 
badito che è convinzione del 
suo partito ctie sia necessario, 
prima di un negoziato con 
Alosca (pure a urgente e in¬ 
dispensabile ») porre concre¬ 
tamente a le premesse per ri¬ 
pristinare l'equilibrio alteralo 
dalla installazione degli SS 
20 ». Il segretario de ha rile¬ 
vato sii questo punto un dis¬ 
senso a allo stato attuale in¬ 
superabile » con la posizione 
espressa (a non senza qualche 
significativa novità v) dal no¬ 
stro parlilo, a Noi apprezzia¬ 
mo — ha detto — il ricono¬ 
scimento di principio che l'e- 
quilibrio delle forze in cam¬ 
po sul piano mondiale e std 
teatro europeo è un punto de¬ 
cisivo per la sicurezza, la di¬ 
stensione c la pace ». /acca¬ 
glimi ha visto qui a una posi¬ 
tiva distinzione » rispetto alle 
posizioni da lui definite uni¬ 
laterali dell’URSS. Il che non 
gli Ita impedito di ribadire la 
rigida posizione de. 

In ogni caso, egli ha di¬ 
chiaralo « attenzione nei ri¬ 
guardi di ogni atteggiamento 
diverso che si faccia carico del¬ 
le medesime preoccupazioni ». 
e rifiuto di qualsiasi strmuen- 


talismo, per concludere che 
la credibilità della politica c- 
slera italiana a ha tutto da gua¬ 
dagnare da una sia pur artico¬ 
lata solidarietà nazionale at¬ 
torno agli obiettivi di fondo di 
un paese democratico ». 

Nemmeno questi accenti for¬ 
malmente misurali è stato pos¬ 
sibile cogliere, invece, noli* 
intervento del repubblicano 
Adolfo Battaglia il cui atlan¬ 
tismo ha rischialo a traiti di 
far concorrenza a quello — > 
collaudai issimi) — del social* 
democratico Pietro bongo. Bat¬ 
taglia Ita fletto di non sono- 
valulore l'importanza della pro¬ 
posta comunista, ma l’ha poi 
liquidala come a del tutto in¬ 
sufficiente » nientemeno che 
per le stesse ragioni giù ad¬ 
dotte da Cossiga. 

Per il capogruppo ilei 
PDUP, Eliseo Milani, la pro¬ 
posta comunista va invece as¬ 
sunta a come un possibile 
punto di coagulo unitario per 
tutte le forze di sinistra e 
democratiche nel paese ». Mi¬ 
lani hn nttarrnto In subalter¬ 
nità dei governi italiani alle 


scelte degli USA, ed ha defi¬ 
nito a tanto più grave in tale 
contesto l’incerta collocazione 
dei socialisti volta più a non 
turbare futuri equilibri di go¬ 
verni che a ricercare coraggio¬ 
se soluzioni in avanti ». 

Per l’indipendente di sini¬ 
stra Altiero Spinelli l’equili¬ 
brio c’è, in questo momento, 
a favore dell’URSS. Ma è 
giocoforza clic debba essere 
visto in modo diverso dagli 
-USA o ilnll’Eiirnpa. Il nostro 
continente — lui aggiunto — 
ha interesse a ristabilire que¬ 
sto equilibrio, ma audio ad 
avviare immediatamente il ne¬ 
goziato. Si quindi alla fabbri¬ 
cazione dei nuovi missili, ma 
distinguendo questo momento 
da quello della loro installa¬ 
zione per verificare i margi¬ 
ni di negoziato con l’URSS 
per un riequilibrio al livel¬ 
lo più basso. Arrenti assai 
critici Spinelli ha infine avuto 
per l’incnpncitn di Cossiga di 
lavorare alla dcfiziotie di una 
strategia comune dell’Europa 
della CEE su questo delicato 
problema. 


Iniziative del PCI per il disarmo 


ROMA — Nel giorni scorsi si 
sono svolte Importanti manlle- 
stazioni In alcune «itti e In nu¬ 
merosi comuni del Paese. La 
lotta contro il riarmo atomico 
e per II negoziato Est-Ovest sul¬ 
l’Installazione di nuovi missili 
In Europa e in Italia continua 
con una notevole e originale 
partecipazione delle donne e del 
giovani. 

Diamo qui l’elenco di alcune 
fra le manifestazioni più signi¬ 
ficative del prossimi giorni. 

6 dicembre: Roma, C.C. Palet¬ 


ta; Roma (Tlburtlno) Sandrli 
Acquapendente (Viterbo) Fred- 
duzzi. 

7 dicembre: Como, Bonaccl- 
ni; Pistoia, Flbbl; Pordenone, 
Viezzi; Coreggio (R. Emilia), 
Salati; Caserta, Venduto; Acer- 
ra (NA), Bassolino; Castel S. 
Giovanni (PC), Boltarelll. 

8 dicembre: Brescle, Pernii 
Livorno, G.C. Palelle; Genova 
(Val Bisagno), Carosslno; Gros¬ 
seto, Pieralll-Gozzlnt-Pastl; Pog- 
gibonst (Siena), Mechlnl. 


L’Est lancia un nuovo appello a negoziare 
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superiorità militare nei con¬ 
fronti dei paesi del Patto di 
Varsavia. La realizzazione di 
questi piani — si dice ancora 
nel comunicato — dannegge- 
rebbe la sicurezza dei paesi 
socialisti e anche dei paesi 
europei. 1 ministri degli este¬ 
ri dei paesi del Patto di Var¬ 
savia parlano nel comunicato 
del grande ruolo che. per l’ul¬ 
teriore miglioramento della 
situazione nel continente, po¬ 
trebbe assumere la prossima 
riunione di Madrid della con¬ 
ferenza per la sicurezza eu¬ 
ropea così come l’approva¬ 
zione dell’accordo Salt 2 e 
le trattative per ‘ il Salt 3. 
Ma I problemi della disten¬ 
sione militare in Europa stan¬ 
no diventando sempre più at¬ 
tuali ed urgenti. Si ribadisce 
perciò la necessità di una 
conferenza europea a livello 
politico che venga preparata 
ed avviata con opportune ini¬ 
ziative a favore della disten¬ 
sione e della riduzione degli 
armamenti. 

Quanto espresso nel comu¬ 
nicato è sfato ribadito ed ul¬ 


teriormente precisato in una 
intervista che il ministro de¬ 
gli esteri sovietico Gromiko 
ha rilasciato alla agenzia 
ADN. 1 paesi della NATO so¬ 
no stati sollecitati « ad inizia¬ 
re immediate trattative con i 
paesi socialisti prima di pro¬ 
vocare una insensata corsa 
agli armamenti dalle conse¬ 
guenze imprevedibili », poiché 
« i paesi socialisti non posso¬ 
no assolutamente permettere 
un cambiamento nel difficile 
equilibrio di forze attualmen¬ 
te esistente ». Gromiko aggiun¬ 
ge che € sospesa la realizza¬ 
zione dei nuovi piatii della 
NATO * i partecipanti ai nego¬ 
ziati potranno introdurre nella 
discussione tutti gli argomenti 
che riterranno opportuno che 
vengano trattati. 

Per quello che riguarda il 
ritiro delle forze, il convo¬ 
glio si è messo in moto al¬ 
le 10 precise dalla stazione 
ferroviaria di Wittenberg, 
una cittadina sulle rive del¬ 
l’Elba, a metà strada tra 
Berlino e Lipsia, consacrata 
nei libri di storia per essere 
stala il centro della riforma 
luterana: sul portone della 


chiesa annessa al castello, 
Lutero affisse nel 1517 le sue 
tesi che avrebbero provocato 
il cataclisma nel mondo cri¬ 
stiano. Ieri la città era in fe¬ 
sta: bandiere e fiorì, fanfare 
e bande musicali, una gran¬ 
de folla ammassata attorno al¬ 
la stazione ferroviaria, stri¬ 
scioni inneggianti all’amicizia 
tra l’Unione Sovietica e la 
RDT. 

Il calore della folla ha som¬ 
merso l’artificio del protocol¬ 
lo e dell’organizzazione: grup¬ 
pi di ragazzi e ragazze con 
chitarra cantano e suonano 
per conto proprio, mentre le 
bande intonano gli inni uffi¬ 
ciali; dai treni che arrivano 
e partono i passeggeri si af¬ 
facciano ai finestrini per ap¬ 
plaudirli; la gente rompe i 
cordoni di polizia per ab¬ 
bracciare i carristi sovietici 
in partenza; non è rimasto 
più nulla di marziale in que¬ 
sti ragazzoni in uniforme ne¬ 
ra e berretto di pelo che si 
avviano al treno con le mani 
e le braccia ingombre di fio¬ 
ri. i fazzoletti multicolori, 
pacchi e pacchetti contenen¬ 


ti regali dell’ultimo minuto. 
Dal palco delle autorità scen¬ 
dono fiumi di discorsi: parla 
un operaio delle acciaierie di 
Wittenberg. parla il segreta¬ 
rio provinciale della SED, 
parla un ufficiale dell’Armata 
popolare della RDT. parla il 
comandante sovietico del con¬ 
voglio in partenza. 

'Ma la festa è grande per¬ 
chè sulle piattaforme ferro¬ 
viarie stanno allineati i co¬ 
lossi da 50 tonnellate con le 
torrette ruotate di 180 gradi 
' in posizione di riposo, con le 
] mascherine protettive sui lun- 
1 ghi cannoni e su tutti gli or¬ 
gani vitali. Tornano a casa. 
E un altro convoglio è in al¬ 
lestimento su un binario mor¬ 
to. Da trentaquattro anni la 
popolazione di questa cittadi¬ 
na ha imparato a vivere tra 
e con * soldati sovietici, tra 
lo sferragliare dei cingoli dei 
carri armati, di anno in anno 
sempre più potenti, sempre 
più mostruosi. Tornano a ca¬ 
sa. E" un segno di speranza, 
anche se molti, moltissimi 
carri armati e soldati sovieti¬ 
ci rimarranno ancora sul ter¬ 
ritorio della RDT, forse die¬ 


ci volte tanti rispetto a quel¬ 
li che si apprestano a par¬ 
tire. 

Gli esperti militari si met¬ 
teranno a discutere sulla ef¬ 
ficienza e la efficacia dei 
mezzi in partenza. Diranno 
che i carri armati del tipo 
T 54 sono superati. Gli uffi¬ 
ciali sovietici non vogliono 
neppure dire se si tratti dei 
T 54 o dei più moderni T 60. 
Si limitano ad affermare che 
sì tratta € di moderni mezzi 
corazzati dell’Arn'ita sovie¬ 
tica ». Ma sono discorsi da 
militari mentre la gznte af¬ 
ferra il senso politico dell’av¬ 
venimento e spera che a que¬ 
sto primo gesto di buona vo¬ 
lontà altri ne seguano a ritmo 
sempre più accelerato e di 
portata sempre maggiore. - 

La gente saluta festosa I 
carristi che fanno ressa alle 
porte scorrevoli dei vagoni 
tradotta, i familiari dei sol¬ 
dati che si affacciano ai fi¬ 
nestrini dei vagoni cuccetta, 
la lunga sfilata delle piatta¬ 
forme sulle quali si allineavo 
i carri armati, il convoglio 
che si muove verso l’Unione 
Sovietica. 


L’Arabia Saudita blocca il petrolio Eni 


nel difendere il proprio, ope¬ 
rato e ribadisce che non ha 
alcuna intenzione di allonta¬ 
narsi dal suo incarico. E spe¬ 
ra che la commissione di in¬ 
dagine amministrativa (tre 
magistrati o «esperti») co¬ 
stituita dallo stesso Lombar- 
dini su indicazione del presi¬ 
dente del Consiglio possa di¬ 
mostrare la correttezza delia 
sua gestione. • 

La commissione Bilancio de! 
la Camera riprenderà doma¬ 
ni le sue audizioni (la riunio¬ 
ne era fissata per oggi, ma 
gli impegni di Cossiga ne*, 
dibattito sugli « euromissili » 
l’ha fatta slittare). Il com¬ 
pagno Pietro Gambolato, che 
nella commissione è responsa¬ 


bile per il gruppo comunista, 
ha sottolineato « la più com¬ 
pleta responsabilità politica » 
del governo per la gravissi¬ 
ma situazione che si è deter¬ 
minata e «per la contraddit¬ 
torietà e superficialità della 
propria iniziativa, che ha ar¬ 
recato danni gravissimi agli 
interessi del paese». 

Dopo aver anche denuncia¬ 
to « le evidenti responsabilità 
del presidente dell' ENI », 
Gambolato annuncia che il 
PCI assumerà « immediata¬ 
mente tutte le iniziative sul 
piano parlamentare » e solleci¬ 
ta la commissione Inquirente 
ad esaminare rapidamente gli 
atti che la presidenza della 
Camera ha già trasferito alla 


sua competenza. Si sa già che 
relatori allTnquirente saran¬ 
no il de Lombardi e il comu¬ 
nista Violante. 

Per il repubblicano Giorgio 
La Malfa, la decisione del go¬ 
verno saudita sarebbe conse¬ 
guenza ' « delle incertezze e 
delle oscillazioni del governo, 
che hanno portato al rinvio di 
decisioni che andavano invece 
assunte tempestivamente ». La 
« caduta di credibilità del ver¬ 
tice dell’ENI » i viene denun- , 
ciata in una mozione presenta¬ 
ta sempre nella giornata di 
ieri da una decina di deputati 
de (primo firmatario è Lucia¬ 
no Silvestri, vicino a Zacca- 
gnini), che invitano il gover¬ 


no ad adottare i provvedimen¬ 
ti, definiti «ormai indilazio¬ 
nabili », atti à restituire all’ 
ENI «l’integrale svolgimento 
delle sue funzioni in un clima 
di rinnovato prestigio, interno 
e internazionale ». 

* Anche tra i socialisti la vi¬ 
cenda continua : a suscitare 
reazioni durissime, e di segno 
tra loro assai diverso. L’Agen- 
Parl ha riferito ieri di una 
« burrascosa riunione » che si 
sarebbe svolta presso la se¬ 
greteria socialista, durante la 
quale — precisa un’altra fon¬ 
te giornalistica — Craxi a- 
vrebbe invitato i socialisti ad 
astenersi da polemiche pubbli¬ 
che che possano danneggiare 
il partito. 


Siena: indagine sugli aborti in ospedale 


tori sanitari che hanno co¬ 
raggiosamente scelto di dare 
un seguito pratico alla legge 
approvata dal Parlamento. 

Ma su che basi il procura¬ 
tore ha deciso di far mettere 
le mani della polizia nelle 
cartelle cliniche? « Avevo ri¬ 
cevuto un esposto — ci ha 
detto — nel quale si denun¬ 
ciava una violazione della 
legge 194. Per questo ho de¬ 
ciso di aprire questa indagine 
preliminare che. è bene pre¬ 
cisarlo, non è ancora azione 
penale. Appena la polizia mi 
rimetterà il verbale deciderò 
sul da farsi». Ma questo e- 
sposto chi l'ha presentato? Il 
procuratore dice di non ri¬ 
cordarsi il nome, ma che 
questo era firmato, mentre 
invece sono arrivate altre let¬ 
tere. nello stesso periodo, 
probabilmente non firmate. 
C'è evidentemente qualcuno 
che ha mosso i fili, che ha 
voluto sollevare un polvero¬ 
ne. E ci sono dei procuratori 
della Repubblica e dei preto¬ 
ri, che in questo caso come 
in quello di Città di Castello, 
non si sono tirati indietro. 

La polizia sì è presentata 
nei giorni scorsi al direttore 
sanitario dell’ospedale chie¬ 
dendo di ratificare, con una 
semplice controfirma, le de¬ 
cisioni della proc u r a . Nel ca¬ 
so senese il direttore sanita¬ 
rio si è dimenticato, di av¬ 
vertire tempestivamente lo 
stesso consiglio di ammini-, 
strazione dell’ospedale. Appe¬ 
na venuto a conoscenza del 


fatto il presidente dell'ospe¬ 
dale, compagno Vittorio 
Meoni. ha convocato il con¬ 
siglio. « Ho parlato a lungo 
con gli operatori sanitari del¬ 
la clinica ostetrico-ginecologi¬ 
ca — ci ha detto — i quali 
mi hanno dato le più ampie 
garanzie che gli aborti sono 
stati effettuati sempre nel 
rispetto delle norme fissate 
dalla legge, da questo punto 
di vista siamo tranquilli. Ri¬ 
mangono però aperti gli in¬ 
quietanti interrogativi std si¬ 
gnificato politico di simili o- 
perazioni ». 

Operazioni, , peraltro, che 
anche sul piano della corret¬ 
tezza procedurale lasciano 
qualche dubbio. I] sindaco di 
Città di Castello intende, ad 
esempio, investire il consiglio 
superiore della magistratura 
perchè esamini il comporta¬ 
mento del pretore il quale 
non si sarebbe limitato a se¬ 
questrare le cartelle cliniche 
relative agli aborti, ma 
sembra sia intenzionato ad e- 
stendere l'indagine a tutti gii 
aborti praticati nell'alta vaile 
del Tevere. 

A Siena, immediate sono 
state le reazioni. Ha com¬ 
mentato la compagna Maria 
Ludovica Letizi, consigliere 
comunale del PCI: «Mentre 
non si provvede, in gran par¬ 
te del paese, alla realizzazio¬ 
ne dei consultori pubblici, si 
cerca di attaccare la legge 
-sull’aborto, e in particolare 
quei punti relativi all'autode¬ 
terminazione della donna ». E 


aggiunge la responsabile delia 
commissione femminile delia 
Federazione, compagna Carla 
Caselli, la quale ha tra l'altro 
annunciato immediate inizia¬ 
tive dei comunisti: « non ci si 
preoccupa di andare a con¬ 
trollare quegli ospedali, e so¬ 
no molti, specie nel sud. i 
quali sono completamente i- 


nadempienti rispetto all'ap¬ 
plicazione della legge, mentre 
invece si tenta di colpire 
quegli ospedali, come Q no¬ 
stro, dove il diritto aU'aborto 
è garantito quotidianamente 
grazie all'impegno serio degli 
operatori sanitari e alla vo¬ 
lontà dei nostri amministra¬ 
tori ». 


Roma: il Senato accademico 
sui docenti universitari 


ROMA — Il decreto legge 
per la docenza universitaria, 
approvato la settimana scor¬ 
sa dalla commissione pub¬ 
blica istruzione della Came¬ 
ra continua a suscitare per¬ 
plessità, soprattutto per quel 
che riguarda il personale do¬ 
cente e non docente. Nei 
giorni scorsi il Senato acca¬ 
demico dell'università di Ro¬ 
ma ha approvato un docu¬ 
mento in cui traspare — 
anche se non ci sono riferi¬ 
menti espliciti — la preoccu¬ 
pazione per la vicenda del¬ 
la docenza. 

« II Senato accademico — 
si legge nel comunicato — 
esprime la sua protesta per 
il fatto che, dopo quindici 
anni, cl si riduca sempre a 
dovere varare mediante af¬ 
frettate elaborazioni 1 prov¬ 
vedimenti riguardanti l’uni¬ 
versità». Punti essenziali da 
risolvere, per superare lo sco¬ 
glio» del personale docente 
sono: 1) la chiarezza nella 
definizione delle funzioni di 
"ogni tipo di personale; 2) il 
rispetto delia caratteristica 
irrinunciabile, per chi i chia¬ 


mato ad operare nell’univer¬ 
sità, di essere impegnato sia 
nell'insegnamento che nella 
ricerca. 

Il Senato accademico defi¬ 
nisce «inaccettabili i ritardi 
e il diffuso disinteresse» 
per i problemi del personale 
non docente che «da anni è 
in attesa del riconoscimento 
del ruolo e delle funzioni che 
svolge all’università». Ma il 
problema dei docenti e dei 
non docenti non è l’unico Ir¬ 
risolto. n Senato accademico 
denuncia, infatti, la trascura¬ 
tezza con cui si considerano 
la formazione professionale; 
il rilancio della ricerca scien¬ 
tifica. la revisione legislativa 
che dovrebbe assicurare la 
autonomia degli atenei. 

Quest’ultimo punto i tanto 
più importante se si consi. 
dera che l’autonomia è il so¬ 
lo quadro «entro cui le pro¬ 
poste di sperimentazione pos¬ 
sono trovare una corretta e 
adeguata applicazione e-ri¬ 
spetto alla quale il ricorso 
allo strumento della delega 
al governo appare contraddit¬ 
torio », 
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Un servizio per « preparare alla nascita » 

/ 

Anche il futuro pupà 

i • 

entro in sala-parto 

t 

La clinica universitaria, gli ospedali di Fiesole e deir An¬ 
nunziata sosterranno l’esperienza - Corsi di preparazione 


La maternità, la nascita: 
momenti magici per la don¬ 
na, per la coppia, ma anche 
talvolta momenti di tensione, 
di preoccupazione, perfino di 
paura. Le strutture che ruo¬ 
tano intorno a questa espe¬ 
rienza non sono spesso in 
grado di aiutare la donna e 
la coppia a farvi fronte, quan¬ 
do non frappongono invece 
veri e propri ostacoli o gene¬ 
rano distorsioni. 

E' il caso della stessa or¬ 
ganizzazione ospedaliera, o 
del mercato che si rivolge al¬ 
le madri e ai bambini con i 
toni del più acceso consumi¬ 
smo. In fondo a tutto questo 
c'è l'idea che il periodo pri¬ 
ma della nascita, il parto e 
i momenti successivi sono in 
qualche modo « prodotti di 
malattia » e potenzialmente 
trasformabili in questa. E al¬ 
le soglie dell’èra atomica va¬ 
le ancora la maledizione bi¬ 
blica, si partorisce e si na¬ 
sce subendo violenza. 

L’importanza di una corret¬ 
ta preparazione alla nascita 
risulta evidente. L’Italia non 
spicca come avanguardia in 
esperienze del genere. Centri 
pilota esistono a Milano e 
Roma. A Firenze si sta rea¬ 
lizzando grazie al servizio av¬ 
viato in questi giorni dall’am¬ 
ministrazione comunale una 
delle più significative espe¬ 


rienze tentate. Ne abbiamo 
parlato con l’assessore alla 
Sanità Massimo Papini, il 
professor Talamucci. neuro¬ 
psichiatra infantile e due dei 
medici che hanno seguito 1* 
elaborazione del programma. 

I corsi di preparazione si 
svolgeranno nei cinque centri 
corrispondenti alle altrettante 
zone consortili (Istituto Inno¬ 
centi. piazza Tasso 3. via 
Spadini 11-17, via delle Pan¬ 
che 133-B e Istituto Umberto 
Primo), soto la guida di una 
équipe composta da ostetri¬ 
ca. esperto in tecniche di 
riappropriazione corporea e 
di preparazione al parto, gi¬ 
necologo. pediatra, assistente 
sanitaria, psicologo. 

Si articoleranno in un in¬ 
contro settimanale di due ore 
circa per il momento di di¬ 
parteciperanno tutti gli ope- 
battito e di informazione e cui 
ratori del corso e le donne che 
hanno raggiunto il settimo 
mese di gravidanza. Potranno 
partecipare anche i «partner» 
delle gestanti. 

Attraverso i contatti sta¬ 
biliti dall’assessorato è stato 
possibile coinvolgere anche 1’ 
ospedale in questa iniziativa. 

La clinica ostetrica univer¬ 
sitaria. attraverso il ' profes¬ 
sor Gasparri ha assicurato 
un raccordo con le strutture 
di base. Gli ambienti dell’ 


ostetricia (e anche quelli dei 
reparti dell’ospedale di Fie¬ 
sole e dell’Annunziata) ver¬ 
ranno resi disponibili ad ac¬ 
cogliere la presenza al parto 
del padre o comunque della 
persona scelta dalla donna, a 
far conoscere alle dotine par¬ 
tecipanti al corso le strutture 
e i momenti tecnici (amnio- 
scopia, cardiotocografia...) in¬ 
dispensabili al controllo della 
gravidanza. 

Il servizio è pronto a par¬ 
tire e già potrebbe « coprire » 
tutta la natalità della città 
(si pensi che a Firenze na¬ 
scono ogni anno circa 2300 
bambini). I contenuti del cor¬ 
so: in primo luogo si tenterà 
di riportare nel suo ambito 
di naturalità una problemati¬ 
ca spesso affrontata in modo 
distorto, per cercare un ef¬ 
fetto di tranquillità e di smi- 
tizzazione. L’informazione av¬ 
verrà sui fattori psicologici, 
quelli pediatrici, ‘ ostetrici, e 
di riappropriazione del corpo, 
attraverso riunioni specifi¬ 
che sulle tecniche di rilassa¬ 
mento. di respirazione e di 
apnrendimento della spinta. 

Il corso, ha sottolineato il 
professor Talamucci. risulte¬ 
rà particolarmente importan¬ 
te come fattore di prevenzio¬ 
ne neuropsichiatrica infantile. 

S. C. 



La presidenza del Convegno a Palazzo Vecchio 


Iniziali i lavori del convegno sull'antifascismo a Palazzo Vecchio 


50 ' condanne dei tribunali 
speciali, 835 provvedimenti di 
confino e ammonizioni, in 
tutto 1.293 uomini e 41 donne 
colpiti dalle repressioni fa¬ 
sciste a Firenze e in provin¬ 
cia. Sono alcuni dati riportati 
nella giornata di apertura 
del convegno su « Presenza e 
attività dell’antifascismo a Fi¬ 
renze e provincia 1922-1943 » 
che ha avuto luogo ieri po¬ 
meriggio nel salone dei Due¬ 
cento in Palazzo Vecchio, or¬ 
ganizzato a cura dell'istituto 
Storico della Resistenza in 
Toscana, dell’ANPPIA, della 
provincia di Firenze , della 
regione Toscana e dei Comu¬ 
ni di Firenze e Prato; per 
quanto cospicuo non è che il 
dato emergente, quello uffi¬ 
cialmente registrato ma non 
rispecchia appieno la realtà 
di quegli anni, la durezza 
della persecuzione che assun¬ 
se anche forme meno eviden¬ 
ti, striscianti. 

Scavare capillarmente in 
questo brano di storia locale 
cosi legato alle sorti del Pae¬ 
se è uno degli obiettivi del 
convegno, introdotti ieri dai 
saluti delle autorità (il vi- 
ce-sindaco Morales, il presi- 


Fascismo 1922-43: 
non ci fu 

consenso di massa 


dente della provincia Ravà, il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Mario Leone). Durante i 
quattro, intensi giorni di la¬ 
voro previsti, numerosissimi 
storici esporranno il frutto 
ponderoso (anche fisicamen¬ 
te, vista la mole delle rela¬ 
zioni) di un lavoro durato 
molti mesi e volto a scavare 
in un terreno da poco disso¬ 
dato alla ricerca delle carat¬ 
teristiche delVantifascismo 
fiorentino in tutte le sue e- 
spressionì, da quello sponta¬ 
neo a quello organizzato, dai 
gruppi operanti nelle cam¬ 
pagne a quelli presenti nelle 
fabbriche, nel mondo cultura¬ 
le. 

Fine ultimo quello di 


smentire una tesi pericolosa 
quanto distorcente, quella di 
un preteso consenso di mas¬ 
sa al regime. Ebbene, gli 
studi effettuati dimostrano al 
contrario, quanto capillare e 
vario nelle forme fosse il 
dissenso, quando non l’oppo¬ 
sizione vera e propria. La 
prima giornata, presieduta da 
Enzo Enriques Agnoletti è 
stata dedicata a tre relazioni. 

Alberto Predieri ha parlato 
delle caratteristiche iniziali 
della legislazione fascista, le¬ 
gislazione che, ha affermato, 
in molti cast ha goduto pur¬ 
troppo di una grande vitalità, 
basta pensare a leggi ancora 
in vigore come la contabilità 
dello Stato che risalgono ap¬ 


punto all’epoca del regime. 

Luciano Vitacolonna ha 
preso spunto da un famoso 
episodio accaduto il 14 luglio 
1921. il « caso Garuglieri-Fo- 
scari, per studiare il ruolo 
nella propaganda e diffusione 
dell’ideologia fascista avuto 
dalla stampa quotidiana, nel 
caso specifico da « La Nazio¬ 
ne » e da « Il nuovo giorna¬ 
le ». E proprio de « La Na¬ 
zione » sottolinea il passaggio 
«da giornale "di punta del¬ 
l’armata borghese nell'eserci¬ 
to totalitari o" a giornale filo- 
fascista tout-court », avvenuto 
proprio alla fine del ’2l. 

Infine Paola Canicci ha fo¬ 
calizzato la sua relazione sul 
problema del ruolo esercitato 
dalla polizia durante il fa¬ 
scismo. 

Domani l’appuntamento è 
fissato a Palazzo Medici-Ric- 
cardi, dove si terrà tutto il 
convegno fino alla tavola ro¬ 
tonda conclusiva di sabato su 
« L’antifascismo nella storia 
locale e nella storia naziona¬ 
le ». Sono previste ben 16 tra 
relazioni e comunicazioni che 
analizzeranno l’attività dei 
partiti e dei movimenti anti¬ 
fascisti organizzati. 


Discussa ieri a lungo in Consiglio 


Una legge della Regione 
che disciplina la caccia 

Positivo il giudizio espresso dal PCI - Quasi tutti i gruppi hanno 
proposto modifiche e emendamenti al testo della commissione , 


Per tanti anni confinata ne¬ 
gli angusti circoli dei culto¬ 
ri o nelle interminabili di¬ 
scussioni da caffè, snobba¬ 
ta dal grosso della opinione 
pubblica, la caccia si sta pren¬ 
dendo la rivincita: sull’onda 
di iniziative che la vorrebbe¬ 
ro negare e sulle ali di una 
consapevolezza ecologica mon¬ 
tante anche in Toscana l’eser¬ 
cizio venatorio è da qualche 
mese al centro di dibatti¬ 
ti. riunioni, convegni e so¬ 
prattutto fonte di polemiche. 

Una nuova eco di questo cli¬ 
ma di vigile interesse vena¬ 
torio la sia è avuta anche ieri 
in occasione del consiglio re¬ 
gionale; la caccia ha assorbito 
buona parte dei lavori e impe¬ 
gnato i consiglieri in una lun¬ 
ga maratona verbale 

In discussione non erano 1 
destini venatori della regione 
ma questioni di più modèsta 
levat ira anche se importanti. 

Si è discusso il testo di leg¬ 
ge (numero 410) che dovreb¬ 
be dettare norme per la « Di¬ 
fesa della fauna e la reso- 
lamentazione dell’attività ve¬ 
natoria». In sostanza quasi un 
atto dovuto della Regone, una 
specie di legge di adempi¬ 
mento, di ricezione e integra¬ 
zione degli schemi previsti 
dalla legge quadro nazionale 
di due anni fa. 

La Toscana aveva già una 
legge di questo tipo (la nu¬ 
mero 35) ma quel testo era 
ormai superato dalle novità 


tumultuose nell’ambito vena¬ 
torio di questi ultimi tempi e 
soprattutto dal clima nuovo 
e non sempre favorevole che 
circonda la caccia. 

In sostanza il consiglio re¬ 
gionale era chiamato a pro¬ 
nunciarsi in un ambito non 
esteso dovendo approvare un 
testo di legge in qualche mo¬ 
do uniforme e almeno in sin¬ 
tonia con la legge quadro pe¬ 
na il rifiuto della legge re¬ 
gionale stessa da parte degli 
organi centrali 

Il dibattito in realtà, si è 
discostato in qualche caso da 
questi confini e alcuni degli 
interventi hanno finito per li¬ 
brarsi in cieli assai lonta¬ 
ni dall’ordine del giorno. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti 1 rappresentanti di tutti 
i gruppi ^litici e quasi tutti 
hanno propasto emendamenti 
al testo di legge preparato 
dall’apposita commissione del 
consiglio. Il più radicale è 
stato il consigliere repuhhll- 
cano Stefano Passigli che ha 
proposto di saspendere la di¬ 
scussione e di prendere in 
esame invece il testo di legge 
di iniziativa popolare voluto 
dai radicali per la sospensio¬ 
ne dell’attività venatoria in 
Toscana. Modifiche sono sta¬ 
te chieste anche dal partito 
socialista, il capogruppo Ban- 
chelli ha proposto una serie di 
varianti soprattutto all'artico¬ 
lo 21 che riguarda la caccia 
in mare e la falconeria. 


Emendamenti sono stati 
avanzati anche da democri¬ 
stiani e socialdemocratici, la 
posizione del PCI è stata ri¬ 
badita da Lusvardi interve¬ 
nuto nelle prime battute del 
dibattito. Il giudizio del PCI 
— ha detto Lusvardi — è del 
tutto positivo. Senza entrare 
nel merito delle questioni tec¬ 
niche legate all'esercizio pra¬ 
tico della caccia, secondo 
quanto propone 11 nuovo testo 
regionale Lusvardi ha parlato 
dell’idea di fondo che è sta¬ 
ta alla base del lavoro del¬ 
la commissione preparatoria: 
non una legge per i caccia¬ 
tori e nemmeno contro l cac¬ 
ciatori ma in difesa della na¬ 
tura anche attraverso la re¬ 
golamentazione dell’eserci¬ 
zio venatorio. 

Allo scontro frontale tra fa¬ 
vorevoli e contrari alla cac¬ 
cia è necessario sostituire una 
logica diversa aU'intemo del¬ 
la quale cacciatori e natura¬ 
listi si battono per un obiet¬ 
tivo comune che è quello del¬ 
la difesa dell’ambiente dalla 
degradazione. Il tentativo di 
abolire anche temporanea¬ 
mente la caccia in Tascana 
è una sfida inutile — ha det¬ 
to Lusvardi — agli appassio¬ 
nati di questa pratica. E* op¬ 
portuno invece e più produtti¬ 
vo scendere sul terreno del¬ 
le regolamentazioni dell'eser¬ 
cizio venatorio 

d. m. 
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Sciopero 

Non si può 

nelle materne 

rinviare una 

domani 

risposta su 

e lunedì 

Bracciatica 


La stazione di S. M. Novella 


Oggi ferrovie ferme! 


Oggi in tutto il compartimento di Firenze, il personale delle 
stazioni e quello addetto alla circolazione dei treni effettuerà 
uno sciopero di’due ore (dalle 11 alle 13). L’astensione è 
stata proclamata dalla federazione compartimentale SFI-CGIL, 
SAUFI-CISL e SIUF-U1L per il problema della ristruttura¬ 
zione dei servizi e il potenziamento del personale di stazione. 

In un comunicato, la direzione compartimentale delle Fer¬ 
rovie dello Stato raccomanda agli utenti della strada di pre¬ 
stare la massima attenzione nell’attraversamento dei pas¬ 
saggi a livello, molti dei quali, durante le due ore di sciopero, 
potrebbero restare aperti o incustoditi. 


Stato di agitazione tra il 
personale insegnante delle 
sctiole materne, n sindacata 
CGIL-Scuola ha proclamato 
uno sciopero di un'ora per 
domani, venerdì e una gior¬ 
nata intera di sciopero per 
lunedi prossimo. 

Queste iniziative di lotta 
sono state prese per protesta¬ 
re contro il concorso arbitra¬ 
rio bandito dal ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione Vali- 
tutti. Il concorso non tiene 
conto della situazione lavora¬ 
tiva di coloro che insegnano 
nelle scuole materne. Ugual¬ 
mente non tiene conto delle 
richieste avanzate unitaria¬ 
mente *- dalle ‘ organizzazioni 
sindacali sul problema del 
reclutamento. 

I sindacati chiedono che 
venga preso in considerazio¬ 
ne il servizio svolto e i titoli 
per chi già lavora e i titoli e 
gli esami per i giovani. 

In questo quadro si è inse¬ 
rito il tentativo di mobilita¬ 
zione da parte del coordina¬ 
mento dei precari che — si 
legge in un comunicato delia 
CGIL-Scuola — mira a stru¬ 
mentalizzare la situazione 
con azioni di lotta e inizia¬ 
tive frazioniste. L’obiettivo 
dei coordinamento è quello 
di spaccare completamente 
la categoria. 

La CGIL-Scuola in un vo¬ 
lantino invita gli insegnanti 
a sfuggire dalle proposte di 
lotta e dagli obiettivi dema¬ 
gogici, anche se allettanti, 
ma senza possibilità di sboc¬ 
chi in concrete trattative. 


Ha chiudo 
I battenti 
la mostra 
« Scuola Idee » 

Ha chiuso I battenti 
« Scuola Idee », la mostra 
convegno sulle tecniche e 
sulle attrezzature eco!asti¬ 
che che si è aperta nel pa¬ 
diglioni della Fortezza Da 
Basso sabato scorso. 

La manifestazione che 
ha lo scopo di avviare un 
confronto tra il mondo 
scolastico e il mondo del¬ 
la produzione dei servizi 
scolastici ha avuto al ter¬ 
zo anno di vita molto suc¬ 
cesso tra gli operatori del¬ 
la scuola e gli stessi stu¬ 
denti e allievi. 

Oltre agli aspetti espo¬ 
sitivi molto interesse an¬ 
che per le iniziative cultu¬ 
rali. Nei cinque giorni del¬ 
la mostra si sono svolti 
nei locali dellq Fortezza 
convegni, seminari a in¬ 
contri di studio sui vari 
problemi della acuoia di 
oggi. 

Particolare interesse ha 
destato il «centro stam¬ 
pa ». una serio di macchi¬ 
nari supormodomi por la 
stampo del giornali. 

Quest'anno la mostra è 
stata patrocinata dal mi¬ 
nistero por l’istruzione. 


Domani 
scioperano 
i medici 

della mutua 

/ 

Domani adoperano per 
l’Intera giornata i medici 
mutualistici della provin¬ 
cia di Firenze. Resteran¬ 
no pertanto chiusi gli am¬ 
bulatori e saranno effet¬ 
tuato solo prestazioni ur¬ 
genti domiciliari, dietro 
pagamento diretto da 
parto dell’assistito. 

L’agitazione è stata pro¬ 
mossa dalla FIMM per 
manifestare l'opposizione 
di medici alla scomparsa 
del ruolo sanitario, ri¬ 
vendicando l’ om og en eità 
dei modelli organizzativi 
dello unità sanitario lo¬ 
cali. 

Anche In Toscana le 
cose non vanno por il 
meglio, visto che I medici 
hanno interrotto ogni col¬ 
laborazione tecnica con 
gli organismi amministra¬ 
tivi del dipartimento si¬ 
curezza sociale della re¬ 
gione. 

Intanto la FLO, in una 
propria nota, ha critica¬ 
to lo adopero tenuto dai 
dirigenti amministrativi 

degli ospedali ad ha in¬ 
vitato I propri aderenti a 
dissodarsi da tale agita¬ 
zione. 


Ricostruita la cattura di due imputati 

/ 

Sfilata di testimoni al processo 
per il sequestro di Marta Raddi 

Un biglietto mandato al Rubano da alcun! detenuti fu 
trovato vicino alla fossa dove venne sepolta la vittima 


Sfilata di testimoni al pro¬ 
cesso per il sequestro Uni¬ 
to in tragedia di Marta Rad 
di. La corte ha ascoltato ì 
testi che il 22 aprile 1978, 
cioè sei giorni prima che la 
moglie dell'industriale venis¬ 
se rapita con uno stratagem¬ 
ma, e tenuta per una notte 
nel sottoscala della macelle¬ 
ria di via Fiesolana, scopri¬ 
rono nel bosco di Vaglia la 
fossa che poi sarebbe dive¬ 
nuta la tomba di Marta 
Raddi. 

Sono cosi sfilati davanti al 
giudici togati e popolari Gian¬ 
na Baldi, Elena Baldi, Clo¬ 
rinda Sensi, Mauro Alfonsi, 
Ottavio Berti Loretta Degl’In¬ 
nocenti, e Orazio Baldi. Elena 
Baldi, 14 anni, vide la fossa, 
raccontò la cosa ai genitori. 
Gianni Baldi 22 anni invece, 
si accorse che nella fossa 
c'erano anche due giubbotti 
dell’impresa Novelli e un 
paio di foglietti. 

LI raccolse • U consegnò 


il 30 aprile ai carabinieri di 
Vaglia quando vide che la 
fossa era stata ricoperta. I 
due biglietti rinvenuti accanto 
alla buca costituirono in se¬ 
guito una prova di accusa a 
carico del Rubanu. Erano sta¬ 
ti scritti da alcuni detenuti e 
consegnati al Rubanu. E’ sta¬ 
to ascoltato anche II brigadie¬ 
re Salvatore Sgueglia della 
squadra mobile. E* l'uomo 
che arrestò Santino Rubanu 
mentre da una cabina telefo¬ 
nica di via Pellicceria telefo¬ 
nava per chiedere 11 riscat- 


La boratorio 
detrattore 

Oggi alle 18 , presso il « La¬ 
boratorio dell’attore », in via 
AUani 84. si terrà una conver¬ 
sazione del professor Roberto 
Leydi sul tema « Qualificazio¬ 
ne e inserimento professiona¬ 
le dell’attore ». 





LANCIA 

AUTOBIANCHI 

RICAMBI 



S. P. A. 

La qualità 
* del 
servizio 


to di 300 milioni. 

La prima telefonata venne 
fatta alle 16,30 ma l'indu¬ 
striale non si trovava in ca¬ 
sa. La seconda arrivò alle 
17,30. Il marito di Marta Rad- 
di d’accordo con gli inqui¬ 
renti cercò di trattenere il 
più a lungo possibile i suoi 
interlocutori in modo da per¬ 
mettere agli inquurenti di lo¬ 
calizzare la telefonata. L'in¬ 
dustriale rimase al telefono 
ben 7 minuti. La polizia che 
aveva localizzato la zona • 
sguinzagliò diverse pattuglie ; 
e in via Pellicceria il briga¬ 
diere Sgueglia sorprese il Ru- • 
banu e il Do ria al telefono. •. 
Furono fermati e condotti in 
questura. Rubanu giustificò la 
sua telefonata che era stata > 
registrata dicendo che aveva ( 
saputo della scomparsa della • 
Raddi da alcune persone. Il 1 
rapimento della donna inve¬ 
ce non poteva saperlo nessu¬ 
no perchè la notizia era stata 
tenuta nascosta alla stampa. 
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I giovani della FGCI, della 
FGSI, del PDUP e del Movi¬ 
ménto Mei lavoratori peri il 
socialismo esprimono la loro 
solidarietà ai componenti del¬ 
la cooperativa «Nuova Agri¬ 
coltura » di Lastra a Signa. 
La cooperativa formata da 
un gruppo di giovani si è co¬ 
stituita due anni fa e da due 
anni ha chiesto la concessio¬ 
ne in affitto dei terreni non 
coltivati o male utilizzati 
della fattoria di Uracmtica. 
Fino ad ora però a questa 
iniziativa che assume un va¬ 
lore sociale e politico di pri¬ 
mo piano non è stata data 
nessuna risposta "da parte 
della proprietà della fattoria. 

I movimenti giovanili de¬ 
nunciano le responsabilità di 
quanti all'interno del consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’Opera Pia S. Ambrogio (pro¬ 
prietaria delle terre) si sono 
opposti, senza alcun giustifi¬ 
cato motivo alle richieste le¬ 
gittime dei giovani della coo¬ 
perativa di poter rendere pro¬ 
duttiva con il proprio lavoro 
e con adeguati investimenti 
un’azienda che perde circa 
quaranta milioni all’anno. 

II problema è stato affron¬ 
tato anche nell’ultima sedu 
ta del consiglio comunale. La 
democrazia cristiana e i re- 
pubblicani hanno manifesta¬ 
to parere contrario alla con¬ 
cessione in affitto. Hanno so¬ 
stenuto invece le richieste 
della cooperativa (concessio¬ 
ne in affitto comunque a 
partire dal primo gennaio 
prossimo) i rappresentanti 
del PCI. 
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Moderno: L’Imbranato 
Sergenti) Concorde effeire 


■; * ■ • ■ ., i ’ v - , . ! • • . ; , * v 

Conferemo promosso dalla giunta toscana ! A Grosseto una proposta dei giovani comunisti 1 cinema in Toscana 

Regione, energia 
e programmazione 

oggi al Palàffari 

* . > ■ . , * . . * 

Dopo il saluto di Leone le relazioni di Barto- 
lini - Sono previste una serie di informazioni 


Dopo la dura sentenza 
iniziative sulla droga 

Documento della FGCI chiede la depenalizzazione delle 
droghe leggere - Scritte minacciose delle Brigate Rosse 


Empoli 


«Regione, programmazione e politica energetica»; que¬ 
sto è il titolo della conferenza promossa dalla giunta regio¬ 
nale toscana che per due giorni — oggi e domani — si 
svolgerà a Firenze nel Palazzo degli Affari. Dopo 11 saluto 
del presidente della Regione, Mario Leone, 11 programma 
prevede la relazione del vicepresidente Gianfranco Bartollnl 
sul tema « 11 ruolo strategico dell’energia nel programma 
di sviluppo». 

Il prof. Giorgio Berti e il dott. Vittorio Angiolinl (uni¬ 
versità di Firenze) parleranno sul tema «Competenze dello 
Stato, delle Regioni e degli enti locali In materia energe¬ 
tica ». Seguiranno il dottor Giuseppe Benevolo e il dottor 
Massimo De Santi (responsabili del gruppo tecnico Regione- 
AGIP spa) sul tema « Le azioni e gli interventi nella Re¬ 
gione Toscana per la programmazione operativa del settore 
energetico ». 

Sul tema generale « Le risorse energetiche naturali » par- 
leranno il dottor Learco Taf fi e il dottor Paolo Squarci 
(mappa geotermica); il prof. Franco Barberi e 11 dottor Co¬ 
stanzo Panichi (utilizzazione dell’energia geotermica per usi 
non elettrici); il prof. lng. Luigi Paris (utilizzazione del¬ 
l’energia geotermica per usi elettrici); il dottoi Domenico 
Massi (mappa solare); il prof. Luca Sanpaolesi (mappa eo¬ 
lica); il prof. Giuseppe Pellizzi (le prospettive per l’utiliz¬ 
zazione delle biomasse in Toscana); l’ing. Giancarlo Chiesa 
(le prospettive per l'utilizzazione dei rifiuti solidi in To¬ 
scana); l’ing. Pier Luigi Giovannlni del gruppo tecnico Re¬ 
gione* AGIP spa (risorse idriche e usi plurimi); l’ing. An¬ 
seimo Glovannoni (La lignite In Toscana); il dottor Fran¬ 
cesco M. Landeschi (stabilimento Dolmine di Scarlino) « Re- 
cupero ed utilizzazione di energia dal trattamento delle pi- 
riti della Maremma». 

Sul tema generale « Il sistema energetico toscano » par¬ 
leranno il prof. Sergio Vacca (la struttura dei consumi ener¬ 
getici In Toscana); ring. Mario Valerlani (risparmio e con¬ 
servazione dell’energia nel settore edilizio, civile e turlstlco- 
alberghiero) ; l’ing. Francesco Bernardi e il dottor Giuseppe 
Selva (modello regionale di intervento per il risparmio e la 
conservazione dell’energia negli usi civili); il prof. Enzo Giu- 
stl e il dottor Giancarlo Lucattelli (consumi energetici nel 
settore Industriale: tecnologia per il risparmio e la conser¬ 
vazione dell’energia) ; Il dottor Giorgio Pacini (gli interventi 
per JL,, p ? rmio e la conservazione dell’energia nei settori 
produttivi toscani); il dottor Rosario D’Agata (Informazione 
In campo energetico); 11 dottor Massimo Tozzi (formazione 
in campo energetico). 

c f „X er ì erd l,. i 1 ?, vori Proseguono con le relazioni dell’ing. Ugo 
ScaPPtm, direttore dell’ENEL di Firenze, «Situazione e pro- 
p 0 llì V L I ? e M e t nereÌa elettrica in Toscana», di numerosi enti 
f nde ' pomeriggio si svolgerà la tavola rotonda con- 
al „ u „ s . iVa sul teI «a « Prospettive energetiche nazionali» cui 
! ; a . r .^ clp fT anno *1 ministero dell’Industria il viceoresidentp 
inà £ GIP dott - Giuseppe Sfiliglotti. il presidente dell'ENEL 
ing. Francesco Corbellini, il presidente del CISPEL professor 

della 


GROSSETO - U FGCI gros¬ 
setana terrà uq;convegno Re¬ 
gionale sulla dròga per chie¬ 
dere la modifica della legge 
685. Questo è ciò che si leg¬ 
ge in un documento redatto 
dopo la condanna ad otto me¬ 
si emessa lunedi scorso dal 
tribunale di Grosseto contro 
due givani venunenni imputati 
di spaccio di droghe leggere. 

L’atteggiamento della FGCI 
verso la magistratura non è 
negativo e questo è stato di¬ 
mostrato anche nel corso del 
« processone » grossetano Der 
la droga. Ma l’ultimo proces¬ 
so — sottolinea la nota’ —, 
a carico di due giovani im¬ 
putati per spaccio di droghe 
leggere, haschish e marijua¬ 
na). si è dimostrato come uno 
strumento assurdamente re¬ 
pressivo. Tanto che la stessa 
pubblica accusa, nella sua re¬ 
quisitoria, aveva fatto capire 
die i due imputati, Bassi e 
Galimberti, avevano effettua¬ 
to uno « spaccio > sui generis, 
una « fumata collettiva ». 

I giudici hanno ugualmente 
inflitto una pena pesantissi¬ 
ma. Noi ribadiamo — dicono 
i giovani comunisti — che l' 
estinzione del fenomeno dro¬ 
ga, le sue conseguenze sulle 
nuove generazioni e su tutta 
la società configurano, a pre¬ 
scindere dalle motivazioni 
soggettive della assunzione 
delle droghe, un vero e pro¬ 
prio dramma sociale e quin¬ 
di è necessario per tutta la 
società farsene carico. 

Ma non è più possibile or¬ 
mai considerare le tossico-di¬ 
pendenze solo come un pro¬ 
blema di ordine pubblico e 
solo di migliori strutture sa¬ 


nitarie e di assistenza socia¬ 
le. Una cosà certa è che. oggi 
occorrono indispensabili misu¬ 
re legislative per colmare le 
carenze, le ambiguità dell’ 
attuale legge vigente. 

■ Se da una parte occorre un 
impegno nuovo dei partiti, 
che renda consapevole tutta 
la collettività della natura e 
delle dimensioni di questo 
dramma, dall’altra la magi* 
stratura, di fronte a casi co¬ 
me questi, dovrebbe dimo¬ 
strare più sensibilità e com¬ 
prensione, registrando anche 
le ambiguità della legge stes¬ 
sa e creare dei precedenti 
che vanno verso la depena¬ 
lizzazione per i giovani che 
fanno uso di sostanze stupe¬ 
facenti. Per questo occorre 
arrivare rapidamente, si sot¬ 
tolinea, ad una modifica del¬ 
la legge 685, e arrivare ad 


<( Tutta casa 
letto e chiesa » 

Lunedi prossimo alle 21 
alla Casa del Popolo di Cer- 
taldo, il collettivo teatrale 
La Comune, diretto da Da¬ 
rio Fo, presenta «Tutta ca¬ 
sa letto e chiesa », con Fran¬ 
ca Rame. La regia è di 
Darlo Fo. la musica di Fran¬ 
cesco Carpi. Lo spettacolo è 
organizzato in collaborazione 
fra la libreria Rinascita di 
Empoli e la commissione cul¬ 
turale del PCI di Certaldo. 
I biglietti, a prezzo unico 
di 2500 lire, si possono ac¬ 
quistare alla libreria Rina¬ 
scita di Empoli, all'agenzia 
Einaudi di Poggibonsl. al 
Super sound dischi a Cer¬ 
taldo oppure direttamente 
all’ingresso dello spettacolo. 


una netta distinzione, sul ter¬ 
reno legislativo, tra i deri¬ 
vati della canapa" indiana e 
le droghe pesanti. 

Tali sostanze infatti vengo¬ 
no considerate dalla ricerca 
scientifica non più nocive di 
altre quali il tabacco e l’al¬ 
cool che, pur dannose, sono 
comunemente accettate dalla 
nostra cultura e dalla legisla¬ 
zione. La legalizzazione di 
hashish e mariuana può spez¬ 
zare, secondo noi, il residuo 
legame tra consumo dj deri¬ 
vati della canapa indiana e 
dell’eroina determinato dalla 
clandestinità del mercato. La 
discussione sulle droghe pe¬ 
santi. invece, comporta mol¬ 
te difficoltà e pericoli con¬ 
nessi alia scelta di questa o 
quella proposta. - 

Proprio per questo, conclu¬ 
de la nota, la discussione de¬ 
ve essere ampia e approfon¬ 
dita né può essere affidata 
soltanto a pochi esperti. De¬ 
ve investire tutta la società, 
le forze politiche, rendere 
protagonisti i giovani, tutti 
coloro che vivono direttamen¬ 
te o indirettamente questo 
dramma. 

Frattanto sui muri del cen¬ 
tro storico di Grosseto sono 
apparse ieri mattina, per 
prima volta, scritte firmate 
« BR * tempestivamente ftte 
cancellare dall* amministra¬ 
zione comunale, che indicano 
i due agenti di pubblica si¬ 
curezza che hanno proceduto 
all’arresto dei due giovani, 
come \ «praticanti di un re¬ 
gime repressivo ». Un fatto 
gravissimo ’ condannato subi¬ 
to dalla FGCI, FGSI e PDUP. 
Grosseto non è Padova. 


Quarto 
attentato 
a Pisa 

.PISA — Continua,a Pisa 
: la .serie di attentati: l'ut- . 
timo, avvenuto martedì i 
notte, è. il quarto in dieci . 
giórni. È’ stata lanciata - 
una bottiglia incendiaria 
contro l’agenzia di con¬ 
sulenza aziendale, la Reco 
che ha sede in via Ceci 
al numero 1 all’angolo 
con via San Martino. La 
bomba, una bottiglia di 
plastica piena di liquido 
infiammabile, i stata 
scagliata verso le 23; I 
danni sono lievi, le fiam¬ 
me hanno annerito il 
portone d'ingresso. 

Un fucile 
trovato 
in un’auto 

PISA — La Dlgos sta in¬ 
dagando sulla scoperta di 
una macchina rubata al 
cui Interno è stato rinve¬ 
nuto un fucile a canne 
mozze. La scoperta è av¬ 
venuta su segnalazione 
anonima; una volante del 
113 ha trovato parcheg¬ 
giata vicino alla stazione 
di San Giuliano Terme 
una BMW che aveva la 
targa anteriore diversa da 
quella posteriore. Nella 
perquisizione è «tettata 
fuori una doppietta con 
le canne segate e due col¬ 
pi in canna. L'auto la 
cui targa vera è PT 169197 
era stata rubata . 

Assemblea regionale 
dei gruppi teatrali 
e musicali toscani 

Oggi alla SMS di Rifre- 
di, con inizio alle ore 9,30, 
si svolge l'assemblea dei . 
gruppi e dei centri di ag- ’ 
gregazione teatrali • mu¬ 
sicali della Toscana dal 
titolo « L’io in scena: per¬ 
ché, come ». 

La giornata dì lavoro è 
promossa dati’ARCI regio¬ 
nale per avviare una se¬ 
ria riflessione sui proble¬ 
mi della produzione e del • 
consumo nel teatro a nel¬ 
la musica 


Come sono andate le assemblee precongressuali delle sezioni DC 


A 


SIENA — Agli inizi della set¬ 
timana prossima sapremo i 
nomi dei delegati della De¬ 
mocrazia cristiana senese al 
• congresso regionale di Firen¬ 
ze, 

: Sono infatti terminati i con¬ 
gressi di sezione democristia¬ 
ni che hanno votato cinque 
liste: al de amministratori 
locali (1 consiglieri comunali 
e provinciali) spetta di espri¬ 
mere il 20 per cento dei voti 
congressuali; il testo defini¬ 
tivo si conoscerà appunto. In¬ 
torno alla giornata di dome¬ 
nica prossima. Intanto i dati 
delle sezioni hanno rafforza¬ 
to la corrente zaccagntnlana 
del partito (In provincia di 
Siena è maggioritaria, espri¬ 
mendo il segretario provin¬ 
ciale nella persona di Ga¬ 
briello Mancini) 

Rispetto al 38 per cento 


conquistato nel congresso pro¬ 
vinciale che ne sancì uffi¬ 
cialmente Il diritto alla lea¬ 
dership del partito, gli zacca- 
gniniani hanno ottenuto ben 
6 punti in più raggiungendo 
quota 44 per cento. 

Dai dati espressi dalle se¬ 
zioni democristiane cittadine 
(dopo un'ampia ristrutturazio¬ 
ne dell'organizzazione del 
partito) sembrava che la li¬ 
sta zaccagniniana dovesse 
stravincere. I de di Siena 
avevano infatti attribuito a 
Gabriello Mancini. Monaci e 
Bernini (questi ultimi due 
i reali capicorrente una per¬ 
centuale che superava am¬ 
piamente il 50 per cento. Dal¬ 
la provincia sono arrivati 
quindi 1 risultati meno con¬ 
fortanti: d'altra parte, forse, 
era previsto, anche perchè 
è proprio in provincia che si 


trovano (In Valdelsa per e- 
sempio) le roccaforti fanfa- 
niane. - f 

Grossi pacchetti di suffragi 
sono infatti piovuti sulla li¬ 
sta n. 1 (quella fanfaniana 
di «Nuove Cronache») da 
Colle Val ' D’Elsa, Casole e 
Poggibonsl. Se però i fanfa- 
niani di Brandani possono go¬ 
dersi il successo di un 27 
per cento complessivo rispet¬ 
to al 20 del congresso, gli 
altri fanfaniani, quelli che 
fanno capo a Pierpaolo Fio- 
renza.nl, hanno ottenuto un 
brusco ridimensionamento 
dalla provincia toccando il 
15 per cento complessivo do¬ 
po che avevano ottenuto un 
buon successo in città. I fan¬ 
faniani senesi sono infatti 
spaccati in due tronconi che 
operano, anche negli equili¬ 
bri politici dei proprio par- 
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tito. su fronti contrapposti. 

Andreotti — in conseguen¬ 
za ànché delle dimissioni dal 
partito del consigliere regio¬ 
nale de "Giòrdàno 'Anglolini 
a causa di alcune vicende , 
soprattutto banòàrie — non 
va più di moda in provincia 
di Siena; La lista ri. 2, quel¬ 
la appunto degli andreottiani, 
ha ottenutone per cento: 
un po' poco rispetto all'auto¬ 
revole 12 per cento dei tem¬ 
pi di Angiolini. 

■ I voti delle sezioni de dì 
Radicofani e Radda hanno 
invece gettato le basi della 
sostanziale tenuta della lista 
capeggiata da Giangastone 
Brogi (e segretario provin¬ 
ciale) che si ispira a Forze 
Nuove e che ha raggiunto 
un complessivo 12 per cento. 

s. r. 


Un animale ferma per 8 ore la produzione alla Montedison di Scarlino 


Black-out: è «Gatto Silvestro» 


Otto ore di block out, bloc¬ 
co della produzione con. la 
perdita di una notevole quan¬ 
tità di « biossido di titanio » 
prodotto dallo stabilimento 
Montedison di Scartino, la 
notte scorsa nell'area chimi¬ 
ca della Maremma. 

I danni economici stimati, 
da un primo parziale bilancio, 
sfiorano il miliardo di Ure 
di cui 50 milioni per il ripri¬ 
stino degli impianti. Quale la. 
ragione di questo insolito « in¬ 
cidente? » 

Subito, appena appresa la 
notizia, la prima impressione 
è stata quella di pensare agli 
esperimenti sui « turni di ri¬ 


schio » intrapresi daWBneL 

Invece — incredibile ma 
vero — in tempi di energia 
nucleare a determinare que¬ 
sto « blocco » è stato un gat¬ 
to, pare di colore nero (non 
poteva essere altrimenti), 
battezzato dagli operai « Sil¬ 
vestro gatto maldestro ». che, 
alla caccia di ratti, si i in¬ 
trodotto attraverso i cunicoli 
che si trovano sotto la centra¬ 
lina nella sottostazione elet-. 
trtea che eroga energia agli 
impianti della Solmine e del¬ 
la Montedison. 

Nella sua ricerca del pre¬ 
libato 9cibo» il domestico 
animale ha messo una sua 


zampetta sui due cavi che 
fanno da ponte alla cabina 
« C” zero » in pratica il « cuo¬ 
re» del complesso, dove pas¬ 
sa una corrente a 6.000 volts. 
In seguito a questo gesto, che 
ha determinato la carbonizza¬ 
zione dell'animale, si è svi¬ 
luppato un corpo circuito ac¬ 
compagnato da una potente 
esplosione che ha fatto sob¬ 
balzare alcuni lavoratori 
Con la mancanza improvvi¬ 
sa e per certi versi inspie¬ 
gabile, di energia elettrica, 
liniero complesso chimico è 
rimasto paralizzalo con la 
fermata di tutti gli impianti 


e la rovinosa perdita di una 
quantità di ossido di titanio 
già in fase avanzata di pro¬ 
duzione all’interno del ciclo 
produttivo. Il « buio » pesto 
che si riscontrava aU’intemo 
delle due fabbriche, e l’im¬ 
possibilità di muoversi ha 
portato a scoprire in ritar¬ 
do la vera origine del gua¬ 
sto. 

' Solo con l’arrivo.delle squa¬ 
dre dellEnel, che hanno im¬ 
piegato otto ore per il ripri¬ 
stino della centralina, si è ve¬ 
nuti a conoscenza della causa 
vera deir incidente. 

p.z. 


L» Perla: The chainp (Il campione) 
Criitallo: Psicologia del sesso 

Pistoia 

Lux: La patata ’ bollente 

Globo: Manhattan 

Olimpie: Giochi d'amore proibiti' - 

Viareggio 1 

Odeon: La patata bollente 

Poggibonsi 

Politeama: 7. potere 


Montecatini 

Kursaal: Tartufo - " i 
Excelstor: (riposo) 

Adriano: (riposo) 

Lucca 

Pantera: Fuga ' dà Alcatra* 
Moderno: L'infermiera della corsie 
del militari - . 

Colle Val d’Elsa 

Teatro del Popolo: Ore 21,15 spet¬ 
tacolo di prosa Teatro Stabile 
S. Agostino: Tarzan il magnifico 

Pisa 

Odeon: Casablanca passage 
Astra: La patata bollente 
Nuovo: I torbidi desideri di una 
ninfomane 
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vacanze 


ROMA 

Via del Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


ANTHONY MALCOLM 

iinn McDowell 

JAMES 
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La Concessionaria 



ARETAUTO s.r.l. 

PRESSO LA NUOVA SEDE 

Via Galvani, 77-79 - Telefono 381.028 - AREZZO. 

Zona Commerciale 

PRESENTA LA SUA ULTIMA NATA 


leggete 



LA — - 1.1 " .— ««V 

AUTOCCASIONI GARANTITE 



CONSORZIO LUCCHESE 
AUTOTRASPORTI PUBBLICI 


Concorso pubblico 

IL C.L A P. (Consorzio Lucchese Autotrasporti Pubblici) 
comunica che è stato bandito un concorso pubblico per il 
raggiungimento dell’idoneità alla assunzione come ope¬ 
raio qualificato - livello 8., reparto meccanico e carroz¬ 
zeria. Le domande di partecipazione, complete della do- 
. cumentazione richiesta dal bando dovranno pervenire 
. entro e non oltre le ore 12,00.del 28 dicembre 1979. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
'•‘Consorziò Corte Campanài 12 - Lucca dalle ore 8 alle 

t " il presidente 


1 VUOI GUSTARE SAPORITE PIETANZE 
, A BASE DI-PESCE INNAFFIATE 
CON VINI PREGIATI? 




(•Melali*] 


PIZZERIA-BIRRERIA 

di Truciolini. 




VIA GALVANI - ZONA INDUSTRIALE 
RACCORDO ÀUTOSOLE AREZZO 


«■unii 4 . 
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1 : Plltllili -'P.M S. Clóvsànl « (Duomo) - T. 2«342*-2«M»t-*Ì»*n 
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t. WZIONE ©«TACCATA P*r l’wsstosi. «sMr.lt -VUA. H ? " 
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NUOVA! GIOVANE! SCIOCCANTE! 


Discoteca CU POH 

non si ferma li 

CUP0L è di più 

Cinediscoteca - Luci favolose - Laser 
Mille posti - Z piste 

Prossima apertura 

VICARELLO (Livorno) 


y| juto<Léxj<Lri(t 


VENDITA AUTORIZZATA 

Viale Dante, 40 • CAPOLONA (Arezzo) - Tel. 48.590 
PER L'USATO - SOLO DA SOI 

SODDISFATTI O RIMBORSATI 1 !! NON CONFONDETECI 




Pandoro e Panettone 
BAULI 

da 1 kg. L 3780 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e AIEMAGNA 
da 1 kg. L 3780 


SUPERMERCATO 


MAURO 


B r“ivl/iUlul 

Sconti del 20% sui prodotti delle ditte: 
PEPI - SPERLAR1 - SAPORI 

Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK - RICASOll 

BUONE FESTE 


Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 Kg. 

L 4100 

Gran Spumante 
GANGA L 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L 3290 



COS'E'IL TGS ?? 





nuotare eV SALUTE 


87100 LIVORNO 


IORA, 78 - TIC. (08181 


r UNA NUOVA PISCINA 'OLIMPIONICA 

APERTA TUnO L'ANNO 


APERTURA DEI CORSI PER BAMBINI DAI 4 Al 13 ANNI 

SCUOLA DI NUOTO PER L’APPRENDIMENTO DELLE VARIE TECNICHE 
NATATORIE FINO AL PREAGONISMO CON SUCCESSIVO PASSAGGIO 
ALLA SOCIETÀ’ SPORTIVA TG5 CENTRO NUOTO 

CORSI DI APPRENDIMENTO E PERFEZIONAMENTO PER GLI ADULTI 

PER CHI VOLESSE FARE DEL NUOTO IL SUO SPORT IL TG5 CENTRO 
NUOTO METTE A DISPOSIZIONE IL SUO IMPIANTO 


rnSTO MENSU-t u TiMAM-Al' * _ 
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Conferenza promossa dalla giunta toscana A Grosseto una proposta dei giovani comunisti I SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Regione, energia 
e programmazione 
oggi al Palaffari 

Dopo il saluto di Leone le relazioni di Barto- 
lini - Sono previste una serie di informazioni 

«Regione, programmazione e politica energètica»: que¬ 
sto è il titolo della conferenza promossa dalla giunta regio¬ 
nale toscana che per due giorni — oggi e domani — si 
svolgerà a Firenze nel Palazzo degli Affari. Dopo il saluto 
del presidente della Regione, Mario Leone, il programma 
prevede la relazione del vicepresidente Gianfranco Bartolini 
sul tema « II ruolo strategico dell'energia nel programma 
di sviluppo». 

11 prof. Giorgio Berti e il dott. Vittorio Angiollni (uni¬ 
versità di Firenze; parleranno sul tema «Competenze dello 
Stato, delle Regioni e degli enti locali in materia energe¬ 
tica ». Seguiranno il dottor Giuseppe Benevolo e il dottor 
Massimo De Santi (responsabili del gruppo tecnico Regione- 
AGIP spa) sul tema « Le azioni e gli interventi nella Re¬ 
gione Toscana per la programmazione operativa del settore 
energetico ». 

Sul tema generale « Le risorse energetiche naturali » par¬ 
leranno il dottor Learco Taffi e il dottor Paolo Squarci 
(mappa geotermica); il prof. Franco Barberi e il dottor Co¬ 
stanzo Panlchi (utilizzazione dell’energia geotermica per usi 
non elettrici); il prof. ing. Luigi Paris (utilizzazione del¬ 
l’energia geotermica per usi elettrici); il dottor Domenico 
Massi (mappa solare); il prof. Luca Sanpaolesi (mappa eo¬ 
lica); il prof. Giuseppe Pellizzi (le prospettive per l’utiliz¬ 
zazione delle biomasse in Toscana); l’ing. Giancarlo Chiesa 
(le prospettive per l’utilizzazione dei rifiuti solidi in To¬ 
scana); l’ing. Pier Luigi Giovannini del gruppo tecnico Re- 
gione-AGIP spa (risorse idriche e usi plurimi); l’ing. An¬ 
selmo Giovannoni (La lignite in Toscana); il dottor Fran¬ 
cesco M. Landeschi (stabilimento Dolmine di Scarlino) « Re¬ 
cupero ed utilizzazione di energia dal trattamento delle pi¬ 
riti della Maremma ». 

Sul tema generale «Il sistema energetico toscano» par¬ 
leranno il prof. Sergio Vacca (la struttura dei consumi ener¬ 
getici in Toscana); ring. Mario Valerianl (risparmio e con¬ 
servazione dell’energia nel settore edilizio, civile e turistico* 
Alberghiero); l’ing. Francesco Bernardi e il dottor Giuseppe 
Selva (modello regionale di intervento per il risparmio e la 
conservazione dell’energia negli usi civili); il prof. Enzo Giu¬ 
sti e il dottor Giancarlo Lucattelli (consumi energetici nel 
settore Industriale: tecnologia per il risparmio e la conser¬ 
vazione dell’energia); il dottor Giorgio Pacini fgli interventi 
per il risparmio e la conservazione dell’energia nei settori 
produttivi toscani); il dottor Rosario D’Agata (informazione 
in campo energetico); il dottor Massimo Tozzi (formazione 
in campo energetico). 

Venerdì i lavori proseguono con le relazioni dell'ing. Ugo 
Scappim, direttore dell’ÉNEL di Firenze, «Situazione e pro¬ 
spettive dell’energia elettrica in Toscana», di numerosi enti 
e aziènde. Nel pomeriggio si svolgerà la tavola rotonda con¬ 
clusiva sul tema «Prospettive energetiche nazionali» cui 
parteciperanno il ministero dell'Industria, il vicepresidente 
dell’AGIP dott. Giuseppe Sfìligiotti, il presidente dell’ENEL 
ing. Francesco Corbellini, il presidente del CISPEL. professor 
Armando Sarti e i rappresentanti della federazione nazio¬ 
nale sindacale CGIL CISL-UIL. 

Moderatore sarà il prof. Felice Ippolito vicepresidente della 
commissione Energia e ricerca del Parlamento europeo. 


Dopo la dura sentenza 
iniziative sulla droga 

. w ■ - 
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Documento della FGCI chiede la depenalizzazione delle , 
droghe leggere - Scritte minacciose delle Brigate Rosse 


CINEMA 


GROSSETO - La FGCI gros¬ 
setana terrà un convegno re¬ 
gionale sulla droga per chie¬ 
dere la modifica della legge 
685. Questo è ciò che si leg¬ 
ge in un documento redatto 
dopo la condanna ad otto me¬ 
si emessa lunedì scorso dal 
tribunale di Grosseto contro 
due givani venunenm imputati 
di spaccio di droghe leggere. 

L’atteggiamento della FGCI 
verso la magistratura non è 
negativo e questo è stato di¬ 
mostrato anche nel corso del 
« processene * grossetano Der 
la droga. Ma l’ultimo proces¬ 
so — sottolinea la nota —. 
a carico di due giovani im¬ 
putati per spaccio di droghe 
leggere, haschish e marijua¬ 
na). si è dimostrato come uno 
strumento assurdamente re¬ 
pressivo. Tanto die la stessa 
pubblica accusa, nella sua re¬ 
quisitoria, aveva fatto capire 
die i due imputati, Bassi e 
Galimberti, avevano effettua¬ 
to uno « spaccio » sui generis, 
una « fumata collettiva ». 

I giudici hanno ugualmente 
inflitto una pena pesantissi- 
ma. N oi ribadiamo — dicono 
ì giovani comunisti — che 1' 
estinzione del fenomeno dro¬ 
ga. le sue conseguenze sulle 
nyove generazioni e su tutta 
la società configurano, a pre¬ 
scindere dalle motivazioni 
soggettive della assunzione 
delle droghe, un vero e pro¬ 
prio dramma sociale e quin¬ 
di è necessario per bitta la 
società farsene carico. 

Ma non è più possibile or¬ 
mai considerare le tossico-di¬ 
pendenze solo come un pro¬ 
blema di ordine pubblico e 
solo di migliori strutture sa¬ 


nitarie e di assistenza socia¬ 
le. Una cosa certa è che, oggi 
occorrono indispensabili misu¬ 
re legislative per colmare le 
carenze, le ambiguità dell* 
attuale legge vigente. 

Se da una parte occorre un 
impegno nuovo dei partiti, 
che renda consapevole tutta 
la collettività della naturo e 
delle dimensioni di questo 
dramma, dall’altra la magi¬ 
stratura, di fronte a casi co¬ 
me questi, dovrebbe dimo¬ 
strare più sensibilità e com¬ 
prensione. registrando anche 
le ambiguità della legge stes¬ 
sa e creare dei precedenti 
che vanno verso la depena¬ 
lizzazione per i giovani che 
fanno oiso di sostanze stupe¬ 
facenti. Per questo occorre 
arrivare rapidamente, si sot¬ 
tolinea, ad una modifica del¬ 
la legge 685, e arrivare ad 


«Tutta casa 
letto e chiesa » 

Lunedi prossimo alle 21 
alla Casa del Popolo di Cer- 
taldo, il collettivo teatrale 
La Comune, diretto da Da¬ 
rlo Fo, presenta «Tutta ca¬ 
sa letto e chiesa », con Fran¬ 
ca Rame. La regia è di 
Dario Fo. la musica di Fran¬ 
cesco Carpi. Lo spettacolo è 
organizzato in collaborazione 
fra la libreria Rinascita di 
Empoli e la commissione cul¬ 
turale del PCI di Certaldo. 
I biglietti, a prezzo unico 
di 2500 lire, si possono ac¬ 
quistare alla libreria Rina¬ 
scita di Empoli, all’agenzia 
Einaudi di Poggibonsi, al 
Super sound dischi a Cer¬ 
taldo oppure direttamónfé 
all’ingresso dello spettacolo. 


una netta distinzione, sul ter¬ 
reno legislativo, tra i deri¬ 
vati della canapa indiana e 
le droghe pesanti. 

Tali sostanze infatti vengo¬ 
no considerate dalla ricerca 
scientifica non più nocive di 
altre quali il tabacco e l'al¬ 
cool che. pur dannose, sono 
comunemente accettate dalla 
nostra cultura e dalla legisla¬ 
zione. La legalizzazione di 
hashish e mariuana può spez¬ 
zare, secondo noi, il residuo 
legame tra consumo di deri¬ 
vati della canapa indiana e 
dell’emina determinato dalla 
clandestinità del mercato. La 
discussione sulle droghe pe¬ 
santi, invece, comporta mol¬ 
te difficoltà e pericoli con¬ 
nessi alla scelta di questa o 
quella proposta. 

Proprio per questo, conclu¬ 
de la nota, la discussione de¬ 
ve essere ampia e approfon¬ 
dita né può essere affidata 
soltanto a pochi esperti. De¬ 
ve investire tutta la società, 
le forze politiche, rendere 
protagonisti i giovani, tutti 
coloro che vivono direttamen¬ 
te o indirettamente questo 
dramma. 

Frattanto sui muri del cen¬ 
tro storico di Grosseto sono 
apparse ieri mattina, per 
prima volta, scritte firmate 
« BR » tempestivamente ftte 
cancellare dall’ amministra¬ 
zione ccmunale. che indicano 
i due agenti di pubblica si¬ 
curezza che hanno proceduto 
all’arresto dei due giovani, 
come i «praticanti di un re¬ 
gime repressivo». Un fatto 
gravissimo condannato subi¬ 
to dalla FGCI. FGSI e PDUP. 
Grosseto non è Padova. 


Quarto 
attentato 
a Pisa 

PISA — Continua a Pisa 
la serio di attentati: l'ul¬ 
timo, avvenuto martedì 
notte, è il quarto in dieci 
giorni. E’ stata lanciata 
una bottiglia incendiaria 
contro l'agenzia di con¬ 
sulenza aziendale, la Reco 
che ha sede in via Ceci 
al numero 1 all'angolo 
con via San Martino. La 
bomba, una bottiglia di 
plastica piena di liquido 
infiammabile, è stata 
scagliata verso le 23; i 
danni sono lievi, le fiam¬ 
ma hanno annerito il 
portone d'ingresso. Non 
è la prima volta che la 
Reco entra nel mirino dei 
terroristi. 


Come sono andate le assemblee precongressuali delle sezioni DC 

A Siena Zac 2-Fanfani 1 


Un fucile 
trovato 
in un’auto 


PISA — La Digot sta in¬ 
dagando sulla scoperta di 
j una macchina rubata al 
, cui Interno è stato rinve¬ 
nuto un fucile a canna 
j mozze. La scoperte è av- 
: venuta su segnalazione 
' anonima: una volante del 
i 113 ha trovato parcheg- 
i glata vicino alla stazione 
’ di San Giuliano Terme 
una BMW che aveva la 
1 targa anteriore diversa da 
. quella posteriore. Nella 
1 perquisizione è staltate 
fuori una doppietta con 
I le canne segate e due col- 
■ pi in canna. L’auto la 
/ cui targa vera è PT 189197 
i ' era stata rubata giorni 
. addietro a Montecatini. 

t 

j Assemblea regionale 
dei groppi teatrali 
i e musicali toscani 

Oggi alla SMS di Rifre- 
di, con inizio alle ore 9,30. 
j si svolge l’assemblea dei 
i gruppi e dei centri di ag- 
• gregazione teatrali e mu- 
I sleali della Toeeana dal 
titolo ■ L'80 in scena: per- 
i ché, come». 

I La giornata di lavoro è 
j promossa daH’ARCI regio- 
; naie per avviare una se¬ 
ria riflessione sui proble¬ 
mi della produzione e del 
1 consumo nel teatro e nel¬ 
la musica e del rapporto 
tra produzione, consumo 
e formazione del pvttlico. 


ACQUISTA 

LA TUA 

ALFA ROMEO 

PRIMA CHE 

AUMENTI 

UN'ALTRA VOLTA 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 • Firenze 
Tel. (055) 430.741 


SORDITÀ? 


APPARECCHI ACUSTICI 


PHILIPS 


f IftEftZS • Vi» 4«i Twecl 1/D 

hi. ma zisjsa 


SIENA — Agli inizi della set¬ 
timana prossima sapremo 1 
nomi dei delegati della De¬ 
mocrazia cristiana senese al 
congresso regionale di Firen¬ 
ze, 

Sono infatti terminati 1 con¬ 
gressi di sezione democristia¬ 
ni che hanno votato cinque 
liste: ai de amministratori 
locali (1 consiglieri comunali 
e provinciali) spetta di espri¬ 
mere il 20 per cento del voti 
congressuali; 11 testo defini¬ 
tivo si conoscerà appunto, in¬ 
torno alla giornata di dome¬ 
nica prossima. Intanto i dati 
delle sezioni hanno rafforza¬ 
to la corrente zaccagniniana 
del partito (in provincia di 
Siena è maggioritaria, espri¬ 
mendo il segretario provin¬ 
ciale nella persona di Ga¬ 
briello Mancini) 

Rispetto al 38 per cento 


conquistato nel congresso pro¬ 
vinciale che ne sancì uffi¬ 
cialmente il diritto alla lea¬ 
dership del partito, gli zacca- 
gniniani hanno ottenuto ben 
6 punti in più raggiungendo 
quota 44 per cento. 

Dai dati espressi dalle se¬ 
zioni democristiane cittadine 
(dopo un’ampia ristrutturazio¬ 
ne dell’organizzazione del 
partito) sembrava che la li¬ 
sta zaccagniniana dovesse 
stravincere. I de di Siena 
avevano infatti attribuito a 
Gabriello Mancini. Monaci e 
Bemini (questi ultimi due 
i reali capicorrente una per¬ 
centuale che superava am- 

B lamente il 50 per cento. Dal- 
i provincia sono arrivati 
quindi i risultati meno con¬ 
fortanti: d’altra parte, forse, 
era previsto, anche perchè 
è proprio in provincia che si 


trovano (in Valdelsa per e- 
sempio) le roccaforti fanfa- 
niane. 

Grossi pacchetti di suffragi 
sono infatti piovuti sulla li¬ 
sta n. 1 (quella fanfaniana 
di «Nuove Cronache») da 
Colle Val D’Elsa, Casole e 
Poggibonsi. Se però i fanfa- 
niani di Brandani possono go¬ 
dersi il successo di un 27 
per cento complessivo rispet¬ 
to al 20 del congresso, gli 
altri fanfaniani, quelli che 
fanno capo a Pierpaolo Fio- 
renzani, hanno ottenuto un 
brusco ridimensionamento 
dalla provincia toccando il 
15 per cento complessivo do¬ 
po che avevano ottenuto un 
buon successo in città. I fan¬ 
faniani senesi sono infatti 
spaccati in due tronconi che 
operano, anche negli equili¬ 
bri politici del proprio par¬ 


tito. su fronti contrapposti. 

Andreotti — in conseguen¬ 
za anche delle dimissioni dal 
partito del consigliere regio- ■ 
naie de Giordano Angiollni 
a causa di alcune vicende 
soprattutto-bancarie — non 
va più di moda in provincia 
di Siena. La lista n. 2. quel¬ 
la appunto degli andreottiani, 
ha ottenuto IlA per cento: 
un po’ poco rispetto all’auto¬ 
revole 12 per cento dei tem¬ 
pi di AngiolinL • 

I voti delle sezioni de di 
Radicofani e Radda hanno 
invece gettato le basi della 
sostanziale tenuta della lista 
capeggiata da Giangastone 
Brogì (e segretario provin¬ 
ciale) che si ispira a Forze 
Nuove e che ha raggiunto 
un complessivo 12 per cento. 

s. r. 


Black-out: è «Gatto Silvestro: 


Otto ore di block out, bloc¬ 
co della produzione con la 
perdita di una notevole quan¬ 
tità di « biossido dt titanio » 
prodotto dallo stabilimento 
Montedison di Scartino, la 
notte scorsa nell'area chimi¬ 
ca della Maremma. 

I danni economici stimati, 
da un primo parziale bilancio, 
sfiorano il miliardo di lire 
di cui 50 milioni per il ripri¬ 
stino degli impianti. Quale la 
ragione di questo insolito « in¬ 
cidente? » 

Subito, appena appresa la 
notizia, la prima impressione 
è stata quella di pensare agli 
esperimenti sui e turni di ri- 


Eccezionale « PRIMA » 

ALFIERI 

ATELIER 

L'avvenimento musicale 
del secolo 


BobDYLAN 

Joan BAEZi 


schio » intrapresi 1 dall'Enel. 
- Invece — incredibile ma 
vero — in tempi di energia 
nucleare a determinare que¬ 
sto « blocco » è stato un gat¬ 
to, pare di colore nero (non 
poteva essere altrimenti), 
battezzato dagli operai « Sil¬ 
vestro gatto maldestro », che, 
alla caccia di ratti, si è in¬ 
trodotto attraverso i cunicoli 
che si trovano sotto la centra¬ 
lina nella sottostazione elet¬ 
trica che eroga energia agli 
impianti della Solmine e del¬ 
la Montedison. 

Nella sua ricerca del pre¬ 
libato a cibo» il domestico 
animale ha messo una sua 


DOMANI 
A FIRENZE 

Il FILM PIU’ ATTESO 


zampetta sui due cavi che 
fanno da ponte alla cabina 
« C’ zero » in pratica il « cuo¬ 
re » del complesso, dove pas¬ 
sa una corrente a 6.000 volts. 
In seguito a questo gesto, che 
ha determinato la carbonizza¬ 
zione dell’animale, si è svi¬ 
luppato un corpo circuito ac¬ 
compagnato da una potente 
esplosione che ha fatto sob¬ 
balzare alcuni lavoratori 
Con la mancanza improvvi¬ 
sa c per certi versi inspie¬ 
gabile, di energia elettrica, 
finterò complesso chimico è 
rimasto paralizzato con la 
fermata di tutti gli impianti 


e la rovinosa perdita di una 
quantità di ossido di titanio 
già in fase avanzata di pro¬ 
duzione all’intemo del ciclo 
produttivo. Il « buio » pesto 
che si riscontrava all’interno 
delle due fabbriche, e l’im¬ 
possibilità di muoversi ha 
portato a scoprire in ritar¬ 
do la vera origine del gua¬ 
sto. 

Solo con farrivo deUe squa¬ 
dre dell’Enel, che hanno im¬ 
piegato otto ore per il ripri- 
stirto della centralina, si è ve¬ 
nuti a conoscenza della causa 
vera dell'incidente. 


p. Z. 
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ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tei. 287.834 
Alrport *80 diretto de David Lowel Rlch, in 
technicolor, con Alein Oelon, Susan Biakaly. 
Robert Wagner e Sy vi» «-istel. i 
(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

' Questo 4 indiscutibilmente li più audace ed 
il miglior film Porno dell’anno: Love erotlc 
love, technicolor, con Claude Velmount e Cety 
Steward (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212 320 
Il miglior film del brivido del famoso regista 
Peter Weir, vincitore a Parigi, a Teheran e 
ai Festival deU’arrore e dello tentascienza: 
L’ultima onda, a Colori e con II suono stereo¬ 
fonico, con Rloherd Chemberlaln, Olivia Ken¬ 
neth 

(15, 17, 19. 20,45. 22,45) 

CORSO 

SUPER8EXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albtzi • Tel. 282 887 
Eccitazione carnale, in technicolor, con Gabriel 
Pontel, Dominique Sejourne, Jves Colllngnon. 
(VM 18) 

(15, 17. 18,55. 20.50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
Un film di Woody Aiien- Manhattan, con 
Woody Alien Dienr Kea'on Michael Murohy 
(15,30, 17.20, 19. 20.50, 22.45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Buone notizia, di Elio Petrl, In techni¬ 
color, con Giancarlo Giannini, Angela Molino, 
Aurore Clement Ombretta Colli. (VM t4) 
(15,55, 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR 8UPERSEXY MOVIES 
Via M Finlguerra • Tel. 270.117 
(Ap 15) 

Sex partouse, In technicolor, con Llty Kubell, 
Daniel Troger, Chanthal Nora. (VM 18) 
(15.30, 17.20. 19.10,< 20.40, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 215.112 
(Ap. 15,30) 

Fuga da Aicatraa, In technicolor, con Clini 
Eestwood Patr ck Me Goohan. Per tutti! 
(15,40, 18. 20,20, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.811 

« Prima » 

L’imbranato, In technicolor, con Pippo Franco, 
Laura Troschel, Bombolo, Duilio Del Prete. 
Per tutti! 

(15,30, 17,25, 19,15, 20.50, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 
Casablanca possane. In technicolor, con An¬ 
thony Qutnn, Maleolm Me Dowell, James Ma- 
son Per futili 

(15,30. 17,30. 19.10. 20.45. 22.45) 
ODEON 

Via del Bassetti - TeL 214.068 
(Ap. 15.30) 

Un film di Franco Zettlreill: The cSiaSi 0 
camoiona. In technicolor, con Jan Valghi, 
Fayt Dunaway R cky Schroder Par tutti! 
(15.40. 18.05. 20.20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 

1 "(Ap. Ì5.30) 

« Prima » 

Colpo su colpo l’uno contro l'eItro erano... 
Amici • nemici, technicolor, con Rogar Moore, 
Telly Savates, Elliott Gould. 

(U.S.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori * TeL 272.474 

Eros, perverslon, a Colori, con la SDlendida a 

conturbante Ayita Wilson. (VM 18) 

(15.30. 17,15. 19. 20,45. 22.45) 

VERDI •< .'v • - » 

-"Via Ghibellina 

“■» Oré-2l',30 precisa. Renato Reseci presenta 

- Giuditta Saltarlo! nella tavola musicale: c In 

- bocca * att’UFO », con Gianni Nazzero, Anna 
CamporI, I Pandemonium a I Blue Stars Balle». 
La vendita dei biglietti per i posti numerati 
si effettua presso la biglietteria del teatro 
dalle -10 alle 13 a dalla 15 alla 21,30. 

, Sono in vendita i biglietti per II complesso 
i * Pooh in concerto », che terranno due 
uniche eccezionali esibizioni martedì 11 dicem- 
; bre elle ore 17 e alle 21,30. 

. ADRIANO 

Via Romagnosi * TeL 483JJ07 
. (Ap. 15.30) 

< Un film di Rldiey Scott: Alien, in technicolor, 
con Tom Scheritt e Sigoumey Weaver. Por 
tuttll 

(15.40. 18.05, 20.30. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P Barn rea, 1S1 Tel. 110.007 
’ Ratotaplan, scrìtto, diretto e Interpretato da 
1 Maurizio Nìchetti, in technicolor. Par tutti! 

(15,30, 17,20, 19, 20,45, 22,40) 

,ANDROMEDA' 

Via Aretina. 62/r • TeL 663.945 
(Ap: 15,30) 

Luci Rosse: Papaya del Caralbl. Colorì, con 
Melissa, Sirpa Lane, Maurice Poli. (VM 18) 
(15,45, 17,30, 19,15, 21, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale TeL 210049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Spettacolare ed emozionante film d’avventura, 
technicolor: Borre rada, con Roberta Loighton. 
(15,15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10505 

Bit* 3 8 23 71. 32. 8 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 

Sindrome cineee, In technicolor, con Jack I 
Lemmon. Jan# Fonda a Miehoat Douglas. 
Per tutti! 

Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard Core: Giochi pomo a domicilio, a Colo¬ 
ri. con Lascene Denise. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
EDEN 

Via della Ponderi* • TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Labirinto, technicolor, con Lino Venture, Angie 
Dickinson, Claude Pinotesu. Un film per tutti! 
(U.S.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Partnottl • TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 

Linea di rang o#. In technicolor. 

(U.s„- 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660240 
(tp. 15.30) 

Fantastico a Colorì: Sipo s sa k mm (L’uomo 
più veloce del suono), con Michael Coby, 
Cameron Mitchell, Diana Poliakow. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 

Ingresso L 2.000 (ridotti 1.000) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Gli extra t errestr i torneranno, a Colori, mu 
sci di Peter Thoma. Regìa dì Harald Reini. 
Per tuttil 
(U.S.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(4p 15.30) 

S ep eraoo i c moa. s Colorì, con Michael Coby, 
Cameron Mirchell. Duna Poliakow. Par tuttil 
(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 


Rubr tcfto a «arra Mia SRI ( S o c ia l* por 
la putti tetti In Usila) FIRENZE • Via 
Mortoli! n. * - TofofPnl: *67.171 • *11.440 


GOLDONI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
Alian, diretto da Ridley Scott, In technicolor, 
con Tom Scherritt, Sigoumey Weaver. Per tuttil 
Platee L. 1.700 

Rtd. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(15,30. 17,65, 20.20, 22,45) 

IDEALE 

Via Florenzuoia • Tel. 50.708 

La poliziotta della squadra dal buoncoatuma. 
Colori, con Edwige Fenech, Alvaro Vitali, 
Lino Banfi. Per tutti) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Fuoco nel ventre, a Colori, con Ornella Pasto¬ 
rello, Cristln Amato. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Sabato domenica e venerdì. In technicolor, con 
Edwige Fenech. Adriano Celentano, Barbara 
Bouchet e Lino Bentl. Per tuttll 
(15,45, 18.05 20,25, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 630644 
Piccole donne, a Colori, con Elisabeth Taylor, 
Peter Lawtord, Jule Allyson, Margarelh O’Brìen. 
Per tultil 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un film emozionante: Sono II n. 1 del servizio 
segreto, con NIcky Henson, Richard Todd. 
(15,30, 17,15, 19, 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap 16) 

Commedia di Nell Simon: La strana coppia, 
technicolor, con teck Lemmon e Walter Mat- 
thao. Per tultil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

Il ritorno di Chen la furia acatenata. Scope- 
colori, con Kung Bun, Tong Chi, Shoji Harada. 
(VM 18) 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Western di G. Roy Hill: Butch Casaldy, con 
Paul Newman, Robert Redford, K. Ross. Tech¬ 
nicolor, per tuttll 
(U.s.: 22,40) 

VITTORIA 

Via Pagri Ini . TeL 480.879 
(Ap. 15.30) 

Jesus Chrlst Superetar, di Norman Jawtson, In 

technicolor Per tuttll 

(15,50, 18,15, 20.20, 22,40) 

ALBA ’ .. 

Via P Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Lo pomomoflll (Sexy reportage). Scopecolorl, 
con A. Baumgart e G. Molmer. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

Rtd. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94.93 
(Ap. 20.30) 

Niente vergini In collegio, con Nastossio Klnskl. 
Colori. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

(Inizio spett. ore 21,15, si ripete 11 1. tempo) 

Scorpto, con Burt Lancsster e Alain Delon. 

Giallo per tuttil 

L. 800/500 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - Tel. 225X87 

(Ap. 15.30) 

Tony Curtis e Rogar Moore; Attenti e .quei 
due... L'ultimo appuntamento, technicolor, con 
Suzy Rendali e Terry Thomas. 

Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Slmone 

Today In English: Annle Ball by Woody Alien 
with Woody Alien, Diana Keaton. Shows et 
8.45 10,30 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoli, 213 (Badia a Bipoli) 

Oggi riposo «.£!'* 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 

FARO D'ESSAI 

Via P. PaolettL 36 - TeL 469.177 
Sabato: Lo avventure di Fatar Pan, di Walt 
Disney 
FLORIDA 

Via Pisana, 100/T - Tel. 700.130 

(Ap. 15,30) 

Per la serie « Cinema e arti marziali »: L’erede 
di Bruco Lee, technicolor, con Feng Ung e 
Kao Kun. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) 

ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 15) 

Un film avventuroso: Appuntamento con l’oro, 

• Colorì, con Richard Harris, Ann Turkel, 
John Carredine. 

(U.s.: 22.40) 

Rtd. AGIS 

NUOVO (Galluzzo) 

Via a Francesco d’Assisi - TeL 20.450 

Vedi rubrica teatri 

S.M.S SAN QUIRICO 

Via Pisana. 676 - TeL 701:035 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - Tel. 45L480 
(Spett. ore 20,30-22,30) 

Ouesti ultimi anni di cinema: Racconti immo¬ 
rali, di Walerian Borowczyk, con Paloma Pi- 
cesso. (FR 1975) 

Rid. AGIS 

S. ANOREA 

Via 8. Andrea a Rorezzano - TeL 69(X418 
Bus 34 
Oggi riposo 

ClNEM* ROMA (Retatola) 

(Ap. 20,30) 

B. Bacii, G. Giannini, B. Bouchet in: La 
tonatola dal n oti a nero. Colori. (VM 18) 
(U.S.: 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 221386 
e Prima visione a 

Un caso giudiziario che toso eterne r ò In tutto 
U mondo! Violetto na ri er e, di C Chabrei, coa 
J. Huppert, migliore In t erp ret e femminile a 
Cannes 1978. (VM 18) Colori. L. 1.500. 
(15,30, 18. 20.50. 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo • TeL 282.137 

Oggi < Prima • 

Ranella A Gare, con Bob Dylan • Joan Bacz. 
(Spett. ore-, 16. 19, 22) 

Ingresso L. 2.000 (ridotti AGIS 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 236.196 

(Ap. 15.30) 

* Personale dì Elliott Gould ». Una bruciante, 

feroce satire sui militari, divertente. Ecco_ 

M-A.S.H., dì Robert Altman, con E. Gould, I 
D. Sutherìand. Colorì. 

L 900 (AGIS 700) 

(U-S^ 22,30) 

SRAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tei 215634 
« Festive! del Popoli ». Rassegna Intemazio¬ 
nale de! film documentazione Sociale. Ore 16: 

Ntcaregoo atglimba r 1978 (Olanda). Regia 
Frank Diamond. Macche Picche (Italie). Re¬ 
gia di Robert Aguerre. Primeva pregante eo- 
bre teWddad (Canada). Ore 21: Chartee fon- 
rier monrir sega etere fon. 


COMUNI PERIFERICI 

CASA OEL POPOLO IMPRUNBTA 

Tel 20 11.118 

Il capolavoro erotico di Nagisa Oahima: L'im¬ 
paro del atntl, a Colori. 

C.D.C COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 iBus 28) 

(Spett. ore 20.30 - 22,30) 

Luchino Visconti: attraverso I suol films 1943- 
*47: Lo straniero (It. ’67), con M. Ma- 
strolannl. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pul Inano. 53 Tel 640.207 

(Ore 21,30) 

Cleopatra, di Joseph L. Maklevlcz, con Llz 
Taylor, Richard Burton e Rex Harrison. 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12 13 Tel. 210097 
Ore 20.45 (Validi gli abb. turno « B ») 
Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlec¬ 
chino servitore di dune padroni », di C. Gol- 
doni. Regia dì Giorgio Strehler. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 Tel 681 05 50 
Gtovedl, venerdì, sabato ore 21,30, domenica 
e testivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo Maslno e 
Tina Vinci presentano: « lo m'arrangio, tu 
ti arrangi... voi arrangiatevi ». Prenotarsi al 
68.10.550 Valide tutte le riduzioni, giovedì e 
venerdì, sconti speciali per coppie e studenti. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) 

TEATRO AMICIZIA 
Via li Prato. 73 • 218820 
Tutti I venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e testivi alle ora 17 e 21,30. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretta 
do Wanda Pasqulnl presenta: La mi' nonna 
In minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquinl (In venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21). 
(3. mese di repliche) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 
Tel 68 12 191 

Centro Teatrale Affratellamento, re 21,15 la 
Società Teatrale « L’Albero » presenta Venere 
In pelliccia (Incubo del sovrasensuale Leopold, 
Cavaller von Socher Masoch), di Gtgi Ànge- 
' Ulto e Ludovica Modugno. Regia di Marco 
Parodi, scene di Lorenzo Ghlglia. 
Prenotazioni ore 17-20,30. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dell’Orluolo, 31 • Tel. 210.655 
Il lunedi, martedì, mercoledì, Il teatro rosta 
chiuso Ogni giovedì, venerdì, sabato alla oro 

21.15 e la domenica alle ore 16,30 la rampe 
I gnta di prose < Città di Firenze e Cooperativa 

Oriuolo presenta: « La Mandragola », di Nic¬ 
colò Machiavelli. Regia di Domenico De Man 
tino. Il giovedì e venerdì tono valido la 
riduzioni. 

L’ultima rappresentazione della a Mandragola » 
avrà luogo domenica 9 dicembre. 

ATELIER TEATRALE 
(Dell'Istituto frenesie) 

Piazza Ognissanti 

(Ore 20) z II Teatro Rond di Bacco (Tel. 
210.595) presenta io Squat Theatre ini a Pi», 
child tira ». Lo spettacolo termina allo ore 
21,45. 

METASTASIO (Prato) 

Ore 21 : al) cavaliere dal pestello ar d ente », 
con Edmorida Aldini, Duilio Del Prete, Cochi 
Ponzonl. Biglietti presso: teatro MetOStaslo 
(Tel. 0574/26 202); Agenzia Amo (Fi) 
Tel. 055/295.251. 

TEATRO COMUNALI MANZONI 

Città di Pistola 

Sabato 15 dicembre (turno A). Domenica IP 
dicembre, ore 16,10 (turno B). Compagnia 
Aldini-Del , Prete: ■ Il cavaliere dal pastello 
ardente », di Beaumont e Fletcher, Interpreti 
principali: Edmonda Aldini, Duilio Del Prete 
e Piero Sammataro. Regìa di Edmonda Aldini. 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296242 

Ore 21,30 precise. Renato Rascel, presenta 
Giuditta Saltarini nella fayola musicato: In 
bocca all’UFO, con Gianni Nazzaro. Anno Cam- 
pori, I Pandemonium a I Blua Stare Ballett. 
La vendita dei biglietti per I posti numerati 
si effettua presso la biglietterìa del teatro 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 15 alia 21,30. 
Sono ancha In vendita I biglietti per 11 com¬ 
plesso: * I Pooh In concerto », che terranno 
due uniche eccezionali esibizioni martedì 11 
dicembre alle ore 17 e alte ore 21.30. 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
Via S. Francesco d’Assisi 1 
Questa sera ore 21.15 il gruppo teatrale del 
Gallo presenta: « Le dindon », di G. Feydeau. 
Regia di Massimo Masinl, scene o costumi di 
Massimo Mattioli Repliche fino al 9 dicembre. 
CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Via D Manara 12 • TeL 67 2043) 

Venerdì 7 alle ore 21.30 centroattlvità musi¬ 
cali (ARCI SMS Andrea Del Sarto) c/o Teatro 
Tenda Lungarno De Nicola bus 14. Jazzlncon- 
tro concerti David Murray, trio. 

Ingresso: intero L 3.000 

Ridotto: ARCI. ACLI. ANCOL, ENDAS, MCL 

L. 2.500 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Via M Mercati 24/B Bus 1-6-20 
Ore 21,30. Il Centro FLOG per le Tradizioni 
Popolari presenta il Grappo di musica Irlan¬ 
dese: Stocktons WIng. Formato dai vincitori 
delle gare musicali di Dublino. 

Ingresso L. 2.500 (Rid. 2.000) 

TEATRO NICCOLINI 
Via Rlcasoll TeL 213.283 
Questa sera ore 21 la Compagnia di prosa del 
Piccolo Eliseo presenta diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi, Paolo Stoppa e Pupella Maggio 
in » Lontano dalla città », novità di J.P. 
Wenzei, scene e costumi di Umberto Bertacco. 
Prevendita ds'le IO alle 13,15 e dalle 16 alle 
19. Sono validi gli abbonamenti del turno B. 
TEATRO TENDA (Bollartva) 
(Lungarno De Nicola) • Bua 14 
Sabato 8 Dicembre ore 21 Radio Centofiorf 
propone concerto con Pierangelo Batoli. In¬ 
gresso L. 3 000. Posto unico! Prevendite: Gal¬ 
lerìa Disco, Dischi Alberti, Contempo Record*, 
Libreria Rinascita. C. del Popolo XXV Aprile. 
TEATRO SHALOM 
Via Busoni - Empoli 
Nel quadro delle iniziative promosse dal Comi¬ 
tato Organizzatore del Premio Letterario Peo¬ 
nie « Luigi Rumo », domani sere allo ore 

21.15 avrà luogo lo spettacolo Giancarlo Cor- 
din! in Concerto. Ingresso L 2.000. 
MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine. 14 - TeL 287647 
Venerdì 7 Dicembre ore 21.15 Sola Vomì al 
Carmine concerto di musiche di c om p o s itori 
russi contemporanei eseguite dal Complesso del 
Musicus Concenti». Trio Vidom Al piano¬ 
torte A. Rabinovitch. Direttore A. Volkontky. 
Segreteria P.za del Carmine 14 - tei. 287347. 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 
alte 20. Biglietti sopra i 25 anni L 2.500 
sotto i 25 anni L 1.000. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via S. Caterina - Prato 
Sabato e domenica (ore 16,30). Straordina¬ 
ria favola! « Il Teatro delle Brìciole presenta »: 
Il mago di Oz (Bamb'ni non mancate!). Infor¬ 
mazioni: Teatro Metastssio (tal. 0574/33047) 
SALA DELLA CHIESA 
S. ANTONIO A BELLARIVA 
Ore 21,15: per il quartiere 12 concerto det- 
l'Orchestra dell’AlOEM diretta da Gilberto 
Serembe: in programma la 4. Sinfonia di Von 
Beethoven e la sinfonìa n. 77 di Haydn. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfanl 6» Tel. 215543 
Oggi ore 16,30. Metodo Orazio Costo. Ore 18: 
Conversatone del Prof. Roberto Lvydl nn 
» Qualificazione e inserimento professionale 
dell’attore*. Ore 19; Esercitazione con e Lo 
ormi: la sciabola ». 


MUSICUS C0NCEMTUS MUSICUS CONCENTUS 


(con il patrocinio della Ragiona Toscana, 
del Comune e della Provincia di Firenze) 


(patrocinato dalla Regione Toscana, dal Comune a 
della Provincia di Firenze) 


CARMINR - BAIONI VANNI 

PER IL CICLO 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 

XII teBlUMU 

>L« parola a la rmislca: aspoftt éf sm incanir*. Il» 
ROBERTO LEYDI • GINO STEFANI 


INGRESSO LIBERO 


CARMINE . SALA VANNI - Venerdì 7 dicem b re - «re 31,15 

' per il ciclo 

« I Linguaggi della musica contemporanea » 

Miche di Votkonsky, Catramatine, Rabinovitch, 

Schoittka e Danisov 

f ra rat oz i dal Morirne Coaca a laa - Trio VMom 
PtoaMos A. Rabinovitch - Di rettore A. Yiliisdj 


Segretaria: Piazza del Carmine 14, te!. 287347 
Orarlo: lunedi, mereoledì, venerdì dalle 17 allo 20 
Biglietti aopra 1 25 anni L. 2.500; ratto I 25 anni L, 1000 
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VITA TOSCANA 


Giovedì 6 dicembre 1979 


Toscana 
anni ’80 




Cosa rappresentano le aziende del gruppo per la Toscana 


Convegno di esperti a Palazzo Vecchio 




La strada dell’ energia La Terza Rete parte 


I mercati dei Terzo Mondo e quelli prestigiosi delLURSS, dell’America e 
del Giappone — Vengono esportate tecnologie di materie prime e di petrolio 


La fortezza delle scienze 
del « grande mazzinger » non 
è poi cosi lontana. L’immagi¬ 
ne del cartoon giapponese che 
i teleschermi ci rimandano 
con ossessiva ripetitività, In¬ 
chiodando estasiati i nostri ra¬ 
gazzi* con un po’ di fantasia, 
può anche adattarsi a quel¬ 
l'edificio un po’ fantascienti¬ 
fico, collocato nel bel mezzo 
del grande piazzale interno 
agli stabilimenti del Nuovo 
Pignone di Firenze. Una spe¬ 
cie di villino a pianta penta¬ 
gonale con le pareti orienta¬ 
te verso il sole coperte di 
pannelli neri, luccicanti: le 
« celle » che catturano il calo¬ 
re dell’astro, per trasformar¬ 
lo in energia e riscaldare co¬ 
sì i locali che ospitano gli 
impiegati di una sezione del¬ 
l'azienda. 

Energia, materie prime, col- 
locazione del nostro paese e, 
quindi della Toscana, in uno 
« scenario » mondiale: nostro 
rapporto con i paesi emergen¬ 
ti detentori di petrolio e di 
materie prime. I temi toc¬ 
cati dalla nostra inchiesta su 
« La Toscana negli anni ’80 » 
si prestano ad un approfondi¬ 
mento specifico, cogliendo in 
essi un aspetto speciale dato 
dalla presenza, in questa re¬ 
gione, di strutture e di com¬ 
plessi produttivi capaci di la¬ 
vorare all'unisono con una po¬ 
litica che, mentre da un la¬ 
to giochi un ruolo attivo ne¬ 
gli scambi internazionali, for¬ 
nendo avanzate tecnologie per 
avere, appunto, in cambio pe¬ 
trolio e materie prime; dal¬ 
l'altro ricerche, esperimenti, 
metta magari a produzione 
apparecchiature per la ricer¬ 
ca. il reperimento, lo sfrut¬ 
tamento di nuove fonti di 
energia. 

La presenza del Nuovo Pi¬ 
gnone in Toscana — con i cir¬ 
ca 3700 dipendenti tra Firen¬ 
ze e Massa — si presta a 
questo nostro discorso. Vo¬ 
gliamo quindi fornire un qua¬ 
dro della sua realtà per da¬ 
re ulteriori elementi al dibatti¬ 
to sulle opzioni proposte per 
la nostra Regione nei dieci 
anni a venire. 
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Il Nuovo Pignone: una gran¬ 
de azienda pubblica, con un 
capitale sociale di settanta 
miliardi ed un pacchetto azio¬ 
nario diviso fra la SNAM (48,4 
per cento), AGIP (24,2) e la 
SOFID (27.4). L'attività del 
gruppo è rivolta soprattutto al¬ 
la costruzione di macchinari, 
impianti, attrezzature, per 
l'industria chimica, petrolife¬ 
ra, mineraria, tessile, siste¬ 
matica. • ; • - , ■ '■* ' 

Negli stabilimenti di Firen¬ 
ze •— dove l’azienda ha sede 


legale (poi ci sono gli stabi¬ 
limenti del Pignone Sud a Ba¬ 
ri) — si costruiscono com¬ 
pressori alternativi e centri¬ 
fughi, turbine a gas per le 
stazioni di pompaggio del gas 
minerale e del petrolio greg¬ 
gio: turbine a vapore per 
l’azionamento dei compresso¬ 
ri centrifughi. 

A Massa c'è l’altro stabili¬ 
mento «Nuovo Pignone» in 
Toscana, dove si producono 
apparecchiature e manufatti 
per impianti petrolchimici. 


I mercati ai quali là pro¬ 
duzione di Firenze si rivolge 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda le turbine a gas e i re¬ 
lativi compressori centrifughi 
— sono quelli dell’Europa 
orientale, del Medioriente, del¬ 
l’Africa e dell'America Lati¬ 
na: i paesi cioè che sono pro¬ 
duttori di materie prime. Per 
quanto riguarda invece l’in¬ 
dustria chimica e petrolchi¬ 
mica il mercato è mondiale. 
Particolarmente apprezzate, 
sono le stazioni di riniezione 


Le cifre parlano chiaro: anche quest'anno in testa alle presenze 

Di turismo 

si può anche «scoppiare» 

Incremento del 22 % rispetto al 15% registratosi nazio¬ 
nalmente - La crisi economica non ha colpito il settore 


. Lo spettro della crisi eco¬ 
nomica serpeggia ormai 
in tutto il mondo. L’ener¬ 
gia a poco costo appartiene 
già ad una civiltà a noi 
lontana ed i governi dei 
vari Paesi stanno cercan¬ 
do di ristrutturare non so¬ 
lo l’economia ma anche il 
« modus vivandi » della col¬ 
lettività. Poco petrolio, in¬ 
fatti, significa anche scar¬ 
sa mobilità, ridotte occa¬ 
sioni di viaggio, inevitabile 
modifica dell'organizzazio¬ 
ne del tempo libero. Ci 
troviamo, in pratica, di 
fronte ad una grande svol¬ 
ta storica, la cui portata e 
le conseguenze sono diffi¬ 
cili da valutare. 

■- Ma ogni svolta contiene 
quasi sempre una contrad¬ 
dizione, spesso vistosa, ed 
anche U periodo che stia¬ 
mo attraversando non fa 
eccezione: la nostra con¬ 
traddizione si chiama turi¬ 
smo. Basta dare un’occhio- ' 
fa a quello che avviene in 
questi giorni a Firenze per 
rendersene conto: gli al¬ 
berghi, in pieno dicembre.' 
continuano a registrare il 
tutto esaurito (ma è cor¬ 
retto parlare ancora di 
« stagionalità »?).* le agen¬ 
zie di viaggio sono indaf¬ 
farate fino all’inverosimi¬ 
le per le prenotazioni di 
fine anno alVestero. 

Gli operatori turistici, in 
pratica, hanno scoperto 
che la Toscana è una buo¬ 
na « piazza » non solo co¬ 
me luogo di vacanze ma 
anche come serbatoio di 
turisti italiani da inviare 


all'estero. Mancano anco¬ 
ra cifre ufficiati, ma ri¬ 
sulta già evidente che il 
breve viaggio in Europa o 
la lunga villeggiatura fuo- ' 
ri dal nostro continente, o 
la minicrociera nel Medi- 
terraneo non sono più solo 
appannaggio di certe clas¬ 
si sociali medio-alte ma 
cominciano ad interessare 
anche la grande massa di 
lavoratori che fino ad og¬ 
gi si era contentata di ' 
brevi spostamenti interni. 

Oggi; malgrado la crisi 
economica e l’inflazione, 
che limita U potere d’ac¬ 
quisto dei lavoratori, -fra 
i primi gradini della sca¬ 
la dei bisogni U consumi¬ 
smo ha collocato una nuo¬ 
va noce: la vacanza all’ 
estero: Olding intemazio¬ 
nali si stanno accaparran¬ 
do questo vasto mercato 
cercando di condizionar¬ 
lo sotto lutti gli aspetti: 
si parte con l’aereo affit¬ 
tato dalla compagnia turì¬ 
stica. si dome nella ca- 
, tena di alberghi di pro¬ 
prietà della compagnia, si 
manata nei ristoranti con-. 
venzionati con la compa¬ 
gnia, si visitano i musei 
che vuole la compagnia. 
Tutto è programmato, 
niente è lasciato al caso. 

« Il turismo del tutto 
compreso — ci dice Remo 
Ciapatti. presidente dell’ 
Ente Provinciale del Turi¬ 
smo — è la forma più alie¬ 
nante di vacanza, che va 
combattuta con forza dal¬ 
le associazioni democrati¬ 
che del tempo libero e da¬ 


gli enti di promozione. Sot¬ 
to questo aspetto, sia la 
Regione Toscana che le 
Aziende di soggiorno e gli ' 

■ Enti provinciali hanno . 
cercato sempre di pro¬ 
grammare direttamente 
l’offerta delle vacanze in 
Toscana, partecipando au¬ 
tonomamente, con la col¬ 
laborazione delle categorie 
interessate, a tutte le ini¬ 
ziatica promozionali che si 
svolgono all'estero, senza 
ricorrere all’intermediazie¬ 
ne delle grandi compa¬ 
gnie ». 

- Con Ciapetti, S discorso 
si sposta inevitabilmente 
sul turismo toscano e su 
quello fiorentino. Le cifre 
sono impressionanti: se¬ 
condo gli ultimi dati, an- 

. cora non aggiornati e su¬ 
scettibili quindi di lievi 
modifiche, in Italia quest’ 
anno si è avuto un incre¬ 
mento delle presenze supe¬ 
riore al 15 per cento. In 
testa ci sono la Toscana, 
la Vàldaosta e la Sicilia. 

■ che hanno visto aumentare 
la presenza dei turisti del 

■ 71 per cento. 

. « Questo continuo incre¬ 
mento — dice Ciapetti — 
fu regolarizzato e armo- 
aizzato secondo . le esigen- 

, ze del t erri torio, altrimen 
ti il turismo può diventare 
uri boo merang per la no¬ 
stra e con omia. Sintomati¬ 
co è.U caso dell'isola d’El¬ 
ba, dove U sindaco ha in¬ 
vitato i turisti a moderare 
le presenze nei mesi di 
punta. In altre paróle, se 
non .stiamo attenti, di tu¬ 


rismo si può anche scop¬ 
piare ». 

Diverso è il discorso per 
Firenze. La nostra città, 
malgrado U tutto esaurito 
che si registra negli al¬ 
berghi, '■ ha ancora grossi • 
margini per soddisfare un 
eventuale incremento del¬ 
la domanda. Semmai, per 
Firenze il discorso è più 
qualitativo che quantità- ■ 
tiro. 

Secondo Ciapetti, negli 
ultimi anni gli albergatori 
hanno cercato di miglio¬ 
rare té strutture per ospi¬ 
tare più clienti ma non si 
sono ancora posti 2 pro¬ 
blema del € salto di qua¬ 
lità » che sta attraversan¬ 
do il turismo. La prova 
più evidente e che non 
tutte le camere degli al¬ 
berghi di seconda classe 
hanno i servizi (1288 fra 
bagni e docce per un to¬ 
tale di 2046 camere). 

Cè voi un altro proble¬ 
ma che fino ad oggi è 
stato ancora sottovaluta- ' 
lo. Malgrado Firenze sia 
una città sostanzialmente 
tranquilla, oqgi quasi tut¬ 
ti i turisti hanno paura di 
uscire di notte per le vie 
della città. E allora l’al¬ 
bergo non può essere solo 
un luogo, più o meno con¬ 
fortevole. dove dormire, 
ma anche un ritrovo per 
passare la serata. I bar 
interni non sono più suf¬ 
ficienti. ci vuole qualco¬ 
sa di piti. A Firenze gli 
albergatori non Thanho;- 
ancora capito . 

Francesco Gattuso 


del gas di estrazione del pe¬ 
trolio. istallate in Algeria e 
nel mare del Nord. 

Ma il Nuovo Pignone vende 
anche' licenze per compresso¬ 
ri alternativi e centrifughi. 
Alcuni di questi acquirenti so¬ 
no di prestigio: l’americana 
« General Electric Company » 
la giapponese « Hitachi »; le 
francesi « Chnntier de l’Atlan- 
tique »: poi ci sono anche le 
licenze vendute all’India e al¬ 
la Cina, con cui si è stabili-' 
to un buon rapporto per com¬ 
messe di compressori. 

II gruppo è solido, nel 1975 
ha conseguito il pareggio del 
conto economico e ora sta 
consolidando la presenza sui 
mercati esteri. 

Il volume di affari del grup¬ 
po nel 1978 è stato di 190 
miliardi dei 57 del 1970. Gli 
investimenti nello stabilimen¬ 
to di Firenze sono di circa 
quindici miliardi nel quinquen¬ 
nio 1978-82, mentre la spesa 
prevista per la ricerca e gli 
studi è di tredici miliardi e 
cinquecento milioni sempre 
nel quinquennio. A Massa il 
programma di investimenti è 
di quattro miliardi e 180 mi¬ 
lioni e di 520 milioni quello 
per la ricerca. 

La presenza di una azienda 
di queste dimensioni provoca 
un indotto naturale dando la¬ 
voro anche ad imprese picco¬ 
le e medie, una decina in To¬ 
scana, calcolate in produttri¬ 
ci di attrezzature, di impian¬ 
tistica interna, di contenito¬ 
ri. di imballaggi. 

Una grossa fetta però è rap¬ 
presentata anche dalle azien¬ 
de che operano su lavorazio¬ 
ni decentrate (qualche centi¬ 
naio). Il decentramento è in¬ 
fatti abbastanza consistente, 
se si considera che nell’offici¬ 
na di Firenze sono scomparse 
tutte le piccole produzioni per 
particolari ed accessori delle 
grosse macchine. Il problema 
però .è di garantire alle im¬ 
prese decentrate una pro- 
: grammaziorie del lavoro che 
permetta la loro qualificazio¬ 
ne e in qualche caso anche 
la sopravvivenza. 

Un andamento economico 


Sulla legge per gli albi artigiani 

La Regione ha recepito 
le proposte della CNA 

Modificato il testo originale - Disponibilità alla 
collaborazione con le associazioni intercomunali 


La legge regionale di «dele¬ 
ga e riforma delie funzioni 
amministrative concernenti la 
tenuta dell’albo delle imprese 
artigiane» continua ad essere 
argomento di dibattito che 
qualche volta sfocia nella po¬ 
lemica. 

A pochi giorni dall’appro¬ 
vazione della legge, il Comi¬ 
tato regionale della CNA ha 
diffuso un documento per 
puntualizzare le proprie posi¬ 
zioni, alla luce anche dei 
numerosi interventi riportati 
dalla stampa sull’argomento. 
La CNA. già nella conferenza 
regionale del dicembre del 
78. espresse parere sfavore¬ 
vole sulla prevista delega at 
Comuni contenuta nella pro¬ 
posta della Giunta regionale 
e contemporaneamente avan¬ 
zò alcune proposte di modifi¬ 
ca al disegno di legge regio¬ 
nale. le quali sono state so¬ 
stanzialmente accolte dal 
Consiglio regionale. 

Infatti, l’ultima stesura del¬ 
la legge, a differenza di 
quanto proposta nel testo, 
originale, prevede: 

1) la tenuta dell’albo è de¬ 
legata alle Associazioni inter¬ 
comunali (e non ai Comuni 
come inizialmente previsto); 

2) la Giunta regionale de¬ 
cide sui ricorsi, sentita la 
Commissione regionale per 

' l'arti gl anato (nella stesura o 
rigin ale era previsto che il 
ricorso fosse fatto diretta- 
mente alla magistratura); 

3) è istituita presso ogni 
Associazione intercomunale 
una commissione tecnico 
consultiva (il cui parere è 
obbligatorio), i cui criteri di 
composizione debbono essere 
analoghi a quelli della Com¬ 
missione regionale (comporta 
da 22 membri di cui II e- 
spressione della categoria); 

4) i istituita la commissio¬ 
ne consultiva regionale per 
l’artigianato (nel testo origi¬ 
nale era stata soppressa). 


con il compito di esprimere 
pareri alla Giunta regionale 
in materia di artigianato e 
sili ricorsi e per provvedere 
alla designazione di due 
rappresentanti del comitato 
tecnico dell’Artigian cassa. 

Pertanto la CNA ritiene di 
aver saputo tutelare gli inte¬ 
ressi legittimi della categoria 
con fermezza e convinzione. 
Inoltre il Comitato regionale 
della CNA, nel dare atto al 
Consiglio regionale della sen¬ 
sibilità dimostrata, ricorda 
che coloro che oggi contesta¬ 
no con tanto clamore e con 
accenti spesso ingiustificati, 
«mai hanno avanzato propo¬ 
ste per migliorare detta leg¬ 
ge». 

Certamente, con 11 trapasso 
delle competenze, potranno 
inizialmente sorgere alcune 
difficoltà, ma la CNA — re¬ 
spingendo le insinuazioni di 
pericolo di clientelismo da 
parte degli Enti locali nella 
gestione degli albi — si di¬ 
chiara disponibile alla mas¬ 
sima collaborazione. . 

Per quanto concerne, infi¬ 
ne. - il vecchio sistema che 
impropriamente viene defini¬ 
to di «autogoverno», la CNA 
ricorda che in realtà nelle 
Commissioni provinciali gli 
artigiani non potevano che 
limitare la loro competenza 
alla iscrizione e cancellazione 
all’albo, anche per i vincoli 
derivanti dai poteri ammi¬ 
nistrativi ed insindacabili del¬ 
le Camere di commercio sul¬ 
le stesse commissioni. 

' Pertanto, la nuova compe¬ 
tenza sugli albi attribuita agli 
enti locali, con la decisiva 
• partecipazione della catego¬ 
ria, si presenta come un im¬ 
portante mezzo per coinvol¬ 
gere a potere pubblico locale 
in tutu la problematica del- 
’ l’arttgianato e ' rispetto alla 
quale può dare risposte 
sempre più valide, conside¬ 
rando fi generale processo di 
delega in atto. 


ne sarò 


Dal 15 dicembre l'avvio delle trasmissioni - Insufficienze e la¬ 
cune - La battaglia per le strutture e il personale - Gli interventi 


ed una gestione: tutto som¬ 
mato positiva, che non esclu¬ 
de la necessità di affronta¬ 
re una serie dì problemi che 
anche in questi anni sono ve¬ 
nuti emergendo. Uno in pri¬ 
mo luogo: quello cioè di ac¬ 
quisire una specifica cono¬ 
scenza degli andamenti econo¬ 
mico - produttivi dei vari sta¬ 
bilimenti per evitare la im¬ 
provvisa insorgenza di aree di 
perdita coperte in momen¬ 
ti favorevoli, dai risultati po¬ 
sitivi di altre gestioni. 

Ma le questioni aperte sono 
anche di altra natura: c’è la 
necessità ad esempio di colle- 
gare il Nuovo Pignone con¬ 
cretamente agli obiettivi del 
programma regionale di svi¬ 
luppo, ed, in particolare, al¬ 
lo sviluppo della industria dei 
beni strumentali: l’altra ne¬ 
cessità è quella di assicu¬ 
rare una formazione profes- 
. sionale capace di soddisfa¬ 
re non solo le esigenze inter¬ 
ne al Nuovo Pignone, ma di 
tenere anche conto di quel¬ 
le più generali dello sviluppo 
economico, della programma¬ 
zione regionale, delle nuove 
qualità professionali. 

Un andamento economico 
che impone anche di utilizza¬ 
re sempre più la presenza sui 
mercati per creare nuove oc¬ 
casioni di lavoro, attraverso 
una politica di marketing stra¬ 
tegico per individuare esigen¬ 
ze collegate, non solo alle spe¬ 
cifiche attività del gruppo: di 
divulgare le conoscenze e le 
nuove sperimentazioni, di defi¬ 
nire un impegno specifico nel¬ 
la ricerca scientifica ed ap¬ 
plicata. 

C’è comunque, per rial* 

• lacciarsi al nostro discorso 
iniziale, 'Un mercato mondia¬ 
le dell'energia in espansione 
di cui occorre cogliere tutte 
le implicazioni. La crisi del 
petrolio ha messo in eviden¬ 
za nuove fonti di energie o 
la necessità di riprenderne al¬ 
cune vecchie: quella del gas 
naturale ad esempio e, del car¬ 
bone. nelle'quali il Nuovo Pi¬ 
gnone è all’avanguardia nel 
mondo.: 

Renzo Cassigoli 


Da sabato 15 dicembre la 
terza rete sarà lina realtà. Se 
sino ad oggi, nei convegni e 
nei dibultiti, si è discusso che 
cosa sarà c cosa trasmetterà 
il nuovo cnnule televisivo, ora 
si comincia a guardare oltre, 
a scrutare all’orizzonte la pos¬ 
sibilità di consolidare il pro¬ 
cesso di decentramento del* 
l'azienda c di completa at¬ 
tuazione della riforma. 

E in questa ottica che il Co¬ 
mune di Firenze e la sede to¬ 
scana della RAI hanno orga¬ 
nizzato in Palazzo Vecchio un 
convegno sul tema « La ter¬ 
za rete nell’attuale sistema 
delle comunicazioni di mas¬ 
sa », al quale sono intervenuti, 
tra gli altri, Gian Piero Or- 
selio (vice presidente della 
RAI), Riagio Agnes (respon¬ 
sabile dei servizi giornalistici 
della 3 rete), Alessandro Car- 
clulli (vice presidente della 
Federazione della Stampa) 
Dario Natoli (vice direttore 
della terza rete) Leonello 
Rarfuelli, Enzo Cheli e Ro¬ 
berto Zaccaria (membri del 
consiglio di amministrazione 
della Rai). 

Quali le indicazioni scatu¬ 
rite dai convegno? In primo 
luogo la necessità di un inte¬ 
ressamento più diretto delle 
realtà locali sui problemi del¬ 
l’informazione radiotelevisiva. 
L’occasione della terza rete è 
da non perdere — è stato det¬ 
to — perché, nonostante sia 
costruita su basi gracili e de¬ 
meccanismi nuovi, tali da fa¬ 
vorire il decentramento com¬ 


plessivo della RAI. 

Ma nonostante la proclama¬ 
ta disponibilità della RAI ad 
un confronto con le forze vive 
della società regionale (riba¬ 
dita anche da Orscllo e dal 
boli, innesca inevitabilmente 
direttore della sede toscana 
Uranzi), l’apertura non c’è sta¬ 
ta, ' o perlomeno è stata osta¬ 
colala. Pesano ancora — ha 
detto il sindaco di Firenze 
Gabhiiggiani, nella relazione 
introduttiva — ritardi, ostili¬ 
tà, polemiche, volte a diffon¬ 
dere un’immagine distorta 
delle finalità sociali del ser¬ 
vizio radiotelevisivo, forze in¬ 
terne ed esterne continuano 
infatti ad agitarsi per impedi¬ 
re il processo di democratiz¬ 
zazione dell’ente. 

« Con il 15 dicembre — ha 
sottolinealo Raffnelli — si 
compie ima parte, forse la 
più significativa della terza 
rete. La Rai e le Regioni si 
avvicinano, anche se resta da 
completare la redistribuzione 
dell’azienda ». 

Il tema è stato toccato an¬ 
che da Natoli: « E’ tutta la 
Rai che deve respirare ' que¬ 
sta nuova ” aria regionale ” 
Le sedi regionali non devo¬ 
no produrre solo per la terza 
rete ». Ma qui escono allo 
scoperto i limiti con i . quali 
parte il nuovo canale: man¬ 
canza di mezzi e strutture, ca¬ 
renze di personale, problemi 
questi che rischiano — secon¬ 
do Cardnlli — di condizionare 
i passi avanti compiuti sul 
piano della qualità dell’infor¬ 


mazione e del pluralismo. 

Ed ecco allora un terreno 
sul quale le Regioni, gli Enti 
locali e tutte le forze che si 
battono per l'attuazione della 
riforma possono trovare un’ 
iniziativa comune: iniziare la 
battaglia per sfruttare qualifi¬ 
cate, per scili autonome ed 
efficienti, sarà quella l’occa¬ 
sione anche per richiedere al 
consiglio di amministrazione 
più spazi a diffusione regio¬ 
nale che attualmente sono di 
un’ora alla settimana (mez¬ 
z’ora al martedì c giovedì) 
escluso i TG quotidiani. 

Ma il problema è più com¬ 
plesso e riguarda lo sviluppo 
del decentramento: si parla 
(lo ha fatto Zaccaria) di ridu¬ 
zione degli investimenti per 
fare quadrare il bilancio del¬ 
la RÀI. Sarebbe questa una 
maniera per « strangolare » 
un processo appena avviato, 
che tante speranze ed attese 
ha messo in moto. 

Sempre al convegno. Gianni 
Di Giovanni (responsabile dei 
servizi giornalisti della sede 
toscana) e Carlo Bonetti (re¬ 
sponsabile della programma¬ 
zione) hanno illustrato i pro¬ 
grammi che saranno presentati 
nei primi giorni di trasmis¬ 
sione. Si delinea un TG to¬ 
scano sciolto, aperto alla real¬ 
tà, con molte a dirette » e si 
metteranno in onda program¬ 
mi ed inchieste legati ai pro¬ 
blemi più scottanti e alle cu¬ 
riosità più appetitose 

m. f. 
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La scuola nelle strade 

Pistoia, quando 
la città è in 
mano ai ragazzi 

Aperti i laboratori e i centri di attività di 
«Pistoiaragazzi» - L'impegno del Comune 


__ TOSCANA 

Al Centro Jazz Hop Frog di Viareggio — 

Si comincia in ritardo 

* * ' „ * t 

ma con tante idee 
e programmi nuovi 

Non funzionerà più solo da discoteca ma da luogo di ri¬ 
ferimento per il tempo libero — fi calendario fino a 
gennaio in attesa di conferme da parte del pubblico 
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Da qualche giorno non 
è raro trovare per le vie 
di Pistoia gruppi di alun¬ 
ni delle scuole c&'Dentari 
e medie. Sono quelli che 
partecipano ai laboratori 
ed ai « centri di attività » 
di PISTOIARAGAZZI. che 
da poco hanno ripreso a 
funzionare. 

Da cinque anni ormai 
la città si trasforma in 
una grande aula ed i suoi 
monumenti (come anche 
certe sue attività) in libri 
di lettura riccamente il¬ 
lustrati. Una proposta edu¬ 
cativa inventata ed or¬ 
ganizzata dal Comune di 
Pistoia 

Non si tratta di « eva¬ 
dere » dalla scuola, ma di 
andare a sfogliare le pa¬ 
gine della città, ripercor¬ 
rendone le testimonianze 
storiche. 

Nel panorama della i- 
struzione italiana, che cer¬ 
to non brilla di vivacità, 
è un progetto assai sigrii- 
ficativo. E che risponda 
ad esigenze largamente av¬ 
vertite nel mondo della 
scuola (oltre a piacere ai 
ragazzi) lo testimoniano 
questi dati: alla edizione 
1978-79 hanno partecipato 
7453 alunni della scuola 
deH'obbligo, su un totale 
di 10655. 

Ma cerchiamo di saper¬ 
ne di più di PISTOIARA- 
GAZZI assieme all'asses¬ 


sore alla Pubblica Istru¬ 
zione Aldo Fedi, che ha 
dovuto vedersela in Con¬ 
siglio con il gruppo de¬ 
mocristiano, che ha « enfa¬ 
tizzato certi disservizi », 
ma alla fine ha votato 

PISTOIARAGAZZI è un 
modo di far scuola uscen¬ 
do di scuola, < portando i 
ragazzi a diretto contatto 
con la realtà — ci dice 
Fedi — stimolandoli ad 
esplorarla e conoscerla cri¬ 
ticamente. I centri di at¬ 
tività costruiti apposita¬ 
mente (come i laboratori 
fotografici e di incisione) 
o realizzati utilizzando le 
strutture esistenti (i monu¬ 
menti. il teatro, il cine¬ 
ma. i servizi pubblici, il 
museo, gli impianti sporti¬ 
vi) sono i nuovi spazi e- 
ducativi. 

In totale i centri di at¬ 
tività sono nove, artico- j 
lati in ben cinquantadue 
« percorsi di ricerca », cioè 
in proposte di lavoro dif¬ 
ferenziate a seconda dei 
vari livelli di scolarità. I 
centri sono dotati di strut¬ 
ture e di personale prth 
prio: insegnanti statali, o- 
peratori comunali, tecnici 
appositamente incaricati. 
L’impegno finanziario del 
comune è di 47.000.000. in 
parte assorbito dai costi 
di trasporto. 

Marzio Dolfi 


VIAREGGIO — Domenica se¬ 
ra inizia la stagione del con¬ 
certi del «Centro Jazz Hop 
Frog» con il trio del sasso¬ 
fonista David Murray; suone¬ 
ranno con lui Fred Hopkien. 
al basso, e Steve Me Cali alla 
batteria. - < 

Con qualche ritardo rispet¬ 
to agli anni passati riprende 
cosi l’attività li centro supe¬ 
rando le difficoltà economi¬ 
co e gestionale che si 
prano presentate alla chiusu¬ 
ra dell'ultima stagione. « Già 
dall'ultimo congresso del- 
l’ARCI che si tenne a feb¬ 
braio — dice Luca Pieruccet- 
ti, uno degli organizzatori — 
si fece avanti l’esigenza di ri¬ 
vedere le proposte culturali, 
l'organizzazione delle attività 
ricreative, tutta l'attività del 
locale. Abbiamo quindi avuto 
bisogno di un momento di 
riflessione e di ripensamento, 
e proprio in questa pausa va 
anche ricercata la causa del 
ritardo marcato nell’apertura 
della stagione ’79-’80». 

L'Hop non è un locale 
grande, anzi il suo difetto è 
proprio quello di essere ec¬ 
cessivamente limitato negli 
spazi e ' poi la disposizione 
del locali interni ne permette 
un uso abbastanza differen¬ 
ziato. La necessità quindi di 
offrire uno spazio, un luogo 
conosciuto in cui sia possibi¬ 
le fornire occasioni per stare 
insieme, non occasioni spon¬ 
tanee bensì momenti di dia¬ 
logo e di confronto qualitati¬ 
vamente connotati, è alla ba¬ 
se della scelta fatta dal comi¬ 
tato di gestione. L’esperienza 
passata non è stata molto 
confortante, su questo piano. 


probabilmente anche per 
responsabilità di una orga¬ 
nizzazione eccessivamente e- 
lastica, che metteva a dispo¬ 
sizione del pubblico il locale 
e la musica, senza eccessive 
preoccupazioni di affiancare, 
alla pura e semplice discote¬ 
ca, anche altri tipi di intrat¬ 
tenimenti. 

« In passato le persone che 
venivano all'Hop arrivavano 
sotto la pressione di esigenze 
puramente individuali, di gra¬ 
tificazione soggettiva da dare 
al propri emergenti bisogni 
— spiega Luca —. Questo ha 
comportato anche frequenti 
momenti di tensione fra 
gruppi di persone animate da 
bisogni differenti che ovvia¬ 
mente il locale non poteva 
soddisfare contemporanea¬ 
mente. Per questi motivi i- 
nendlamo essere molto più 
rigorosi nel tesseramento che 
non verrà più fatto al botte¬ 
ghino, insieme alla vendita 
dei biglietti. Con il fatto di 
dare a tutti la tessera, insie¬ 
me al biglietto, ci siamo ri¬ 
trovati un pubblico eteroge¬ 
neo, poco amalgamato che ci 
ha creati i problemi che di¬ 
cevo sopra ». 

Passando alle proposte per 
il nuovo anno, vi è l’inten¬ 
zione di mantenere in attività 
l’Hop durante tutta la setti¬ 
mana eccetto il lunedi, tra¬ 
sformando il locale, da locale 
per il solo ffne settimana, in 
luogo di riferimento per il 
tempo libero 

Infatti il progetto com¬ 
prende anche l’utilizzazione 
dell'Hop la mattina e nel 
pomeriggio per iniziative di 
carattere informativo e for¬ 


mativo. Si pensa all'organiz¬ 
zazione di seminari di ricerca 
teatrale, di attività espressi¬ 
ve, di animazione, sopratutto 
nel campo musicale. La 
strutturo sarà anche messa 
a disposizione di tutti quei 
gruppi di base locali 

Restano comunque tre gli 
assi portanti di tutto il pro¬ 
gramma ’79. Il venerdì e il 
sabato saranno dedicati alla 
programmazione di teatro e 
di cabaret con spettacoli di 
ricerca, nuovi nella formula e 
nel linguaggi; alcune propo¬ 
ste attente al «comico meri¬ 
dionale»; esempi di teatro 
d’intrattenimento comico; 
proposte spettacolari collega¬ 
te con il teatro delle donne. 

Sono previsti poi i giovedì 
musicali caratterizzati da at¬ 
tività concertistiche, messe in 
piedi dal Centro Jazz Hop 
Frog, e seminariali, prope¬ 
deutiche a questo tipo di 
musica. Il programma preve¬ 
de dodici concerti jazzistici 
con gruppi italiani e stranie¬ 
ri. Il mereoledì invece sarà 
gestito dal Nickelodeon club 
che proporrà cicli di films 
altamente qualificati.! 

« Un programma ambizioso 
— lo definisce Luca — la cui 
realizzazione molto dipende 
dai contributi che riceveremo 
sia dal Comune che dal tea¬ 
tro regionale toscano con cui 
ci teniamo in continuo con¬ 
tatto per quanto riguarda 
tutte le iniziative teatrali. La 
paura di non riuscire a so¬ 
stenere auesto ritmo ci ha 
fatto considerare il periodo 
fino a gennaio. 

Carla Colzi 


Allo riapertura della galleria, «Pascucci» 

Porzano espone 
a Grosseto 

GROSSETO — Una conferenza-dibattito sul tema «L'arte nel 
rapporto tra creatività personale e interesse collettivo» svol¬ 
tosi sabato scorso, alla presenza di un folto pubblico nella 
saletta del Museo Archeologico della Maremma, tenuta dallo 
stesso,artista, ha coronato la lodevole iniziativa del comune di 
Grosseto che ha riaperto la « Galleria Comunale P. Pascucci » 
con una rassegna di opere di Giacomo Porzano comprendente 
disegni, tecniche e miste e acqueforti e terminata nei giorni 
scorsi. 

L’artista, di origine ligure, che ora vive stabilmente a Ro¬ 
ma. ha partecipato, ancora molto giovane, alla Resistenza, 
ed ha svolto un ruolo di primo piano nel rinnovamento arti¬ 
stico del dopoguerra ed è giustamente considerato uno dei più 
validi disegnatori italiani. ' * 

La rassegna grossetana documenta, limitatamente allo 
spazio della galleria, momenti della ricerca che Porzano ha 
condotto con rigore e accanitamente quasi esclusivamente sul¬ 
la figura uman 

E il segno di Porzano con una forza razionale esemplare 
scava nelle strutture delle forme reali e il suo occhio scruta 
le apparenze ricomponendo con chiarezza intellettuale le im¬ 
magini. rendendo così esplicitamente il processo visuale con 
coerenza e semplicità di linguaggio. 

Questo artista della ragione si è impossessato infatti di un 
linguaggio moderno e impietoso che ha appreso nel profondo 
la lezione dell’arte americana e della tradizione tedesca sotto¬ 
ponendo alla critica del bulino e della penna anche le im¬ 
magini che quotidianamente ci bombardano dai manifesti. 

Giovanni Stefani 


Al Metastasio il lavoro di Edmonda Aldini 

«Cavaliere» improvvisato 
per accomodare la favola 


C’è una rafforzata tenden¬ 
za nel più recente teatro ita¬ 
liano, soprattutto nel genere 
di commedia, al recupero del 
primo attore in funzioni di 
regista. E’ presto per dire 
se sia un recupero della fun¬ 
zione capocomicale dell’atto¬ 
re o più semplicemente aspi¬ 
razione egemonica e di pre¬ 
stigio in compagnie zoppi¬ 
canti. 

Resta comunque, 11 più del¬ 
le volte, una pretesa di vago 
sapore cattedratico non sem¬ 
pre sostenuta da solide moti¬ 
vazioni culturali. Tenta, con 
risultati confusi, anche Ed¬ 
monda Aldini, alla ricerca 
del testo perduto insieme a 
Duilio Del Prete: frutto del¬ 
l’indagine un’opera mai rap¬ 
presentata in Italia. «The 
knight of thè bumlng pestle » 
(1607-10) «Il cavaliere del 
pestello ardente», del fortu¬ 
nato binomio giacomiano 
Francis Beaumont e John 
Fletcher, in cartellone al Me- 
tastasio fino a domenica. 

L'operazione è presentata 
dalla stessa Aldini, prologo 
del prologo, con moderno mi¬ 


crofono e poco brechtiana di¬ 
dattica e ironia. 

Il gioco scenico è presto 
detto: In platea, mescolati 
col pubblico distinto, due bor- 
ghesucci volgari e pretenziosi, 
Giorgio e Nella, professione 
droghieri, assistono con 11 lo¬ 
ro garzone Ralph • alla rap¬ 
presentazione di una comme¬ 
dia di costume « Il mercante 
di Londra». 

Quello che si sta rappre¬ 
sentando, gli amori contra¬ 
stati tra un giovane conta¬ 
bile e la figlia di un ricco 
mercante, risulta al loro 
occhi offensivo e riduttivo 
rispetto alle aspirazioni che 
muovono il loro (povero) u- 
nlverso culturale e sociale. 
Pretendono quindi, con ar¬ 
roganza, che il loro Ralph 
salga sul palcoscenico e im¬ 
personi un fantastico «ca¬ 
valiere dal pestello ardente », 
eroica e risibile incarnazio¬ 
ne degli ideali cavallereschi 
di una classe appena affac¬ 
ciata alla ribalta della storia. 

Ralph (spiritosamente in¬ 
terpretato dallo stesso Del 
Prete con agilità fisica e vo¬ 
cale) è il giullare della nuo¬ 


va corte dei bottegai, anche 
se immette nelle proprie a- 
zioni una certa originalità 
popolana, e per loro affron¬ 
ta farsesche imprese in armi 
contro giganti, leoni, princi¬ 
pesse, eserciti, fino alla mor¬ 
te eroica che onori la cate¬ 
goria dei droghieri (pupazzi 
alla moda del Bread and 
Puppet sono i poco temibili 
avversari del neo-cavaliere). 

Da questo impasto, in cui 
.piuttosto casualmente si com¬ 
binano ‘ citazioni letterarie 
tra le più svariate (da Plau¬ 
to al Ruzante all’Ariosto a 
Gadda a Neruda) e sugge¬ 
stioni musicali contempora¬ 
nee, emerge qua e là qual¬ 
che figuretta più smaliziata 
come il vinaio scacciapensie¬ 
ri (interpretato dall'anima¬ 
tissimo Cochi Ronzoni) che 
prende resistenza con spic¬ 
ciolo edonismo bevendo e 
cantando come un folletto 
senza incantesimi. 

Ma nel complesso il mecca¬ 
nismo è faticoso, zoppicante. 

Giovanni M. Rossi 


Ecco i cantautori: arrivano Bertoli e Pietrangeli 


E' tempo di grandi concerti, or¬ 
mai anche Firenze, dopo l'exploit 
dell'ultima estate, sta diventando 
una « piazza » importante per la mu¬ 
sica dei giovani, grazie anche al¬ 
l’impegno degli organismi di massa 
e delle emittenti radiofoniche gio¬ 
vanili. 

Sabato sera alle ore 21 al Tea¬ 
tro Tenda è di scena Pierangelo 
Bertoli. l’iniziativa è assunta da 
« Radio Cento Fiori » ed è legata 


all'idea di una serie di concerti di 
cantautori italiani da organizzare 
nei primi mesi dell’80. Altro appun¬ 
tamento è il doppio spettacolo di 
Paolo Pietrangeli a Firenze. 

Sabato alle ore 21 e domenica 
alle ore IMO presso 11 centro atti¬ 
vità musicali (via Manara 12) Pie¬ 
trangeli pr esente r à in prima per Fi¬ 
renze lo spettacolo « Marion Brando 
e il partito — ovvero mio caro pa¬ 
drone ti voglio arricchire », recital 


di canzoni vecchie e nuove, legate 
l’una all’aUra per «opposizione». 

Dalle rinomate canzoni politiche, 
legate alla tradizione popolare, alle 
nuove composizioni cariche di iro¬ 
nia e critica al «battage pubblicita¬ 
rio» del «riflusso* Padlo Pietran¬ 
geli ci presenta uno spaccato del¬ 
l'atmosfera in cui vivono le giovani 
generazioni, fatta di contraddizioni, 
travagli personali a collettivi, di 


miti vecchi e nuovi. 

A sottolineare la ricchezza musi- 
ale dei pezzi presentati, a Pietran¬ 
geli si aggiungono Francesco Ma¬ 
rini (flati) Alfredo Messina (pia¬ 
noforte) Carla Tutino (contrabbas¬ 
so) che insieme riescono a ricostrui¬ 
re il clima musicale delle orchestri¬ 
ne degli anni *30 contribuendo cosi 
ad una rappresentazione iranica 
quasi cabarettistica, che era negli 
intenti del nostro cantautore. 


* > i 


Musica 


»• •, • 


4 • * ' 

■ Luciano Berio illustra la sua composizione 

«A-Ronne» tra 

t 

musica e parola 

Una « lezione » al Salone Vanni con gli attori di Ronconi - Una 
proliferazione di idee tratta da una poesia di Sanguinati 


■ Cominciato a metà ottobre, 
il corso ciclo di lezioni sul 
Linguaggio musicale organiz¬ 
zato daìl Musicus Concentus 
con il patrocinio della Re¬ 
gione Toscana, del Comune 
e della Provincia di Firenze 
si protrarrà fino a marte¬ 
dì 18 dicembre. In tutto se¬ 
dici lezioni, affidate a noti 
musicologi, critici, composi¬ 
tori e interpreti e curate dal¬ 
l'Istituto di Storia della Mu¬ 
sica deH'Università di Milano. 

L'intento di queste lezioni 
a carattere seminariale ed 
aperte al pubblico è di for¬ 
nire un supporto e delle no¬ 
zioni fondamentali che con¬ 
sentano anche ai « profani » 
un accostamento al fenome¬ 
no musicale che non si limiti 
ad un'acquisizione passiva 
ma che presupponga anche 
un atteggiamento critico nei 
confronti di ciò che si ascol¬ 
ta. Il grande favore che ha 
salutato questo ciclo a Mila¬ 
no sembra che si sia ripe¬ 
tuto anche qui a Firenze. 

Per ogni lezione il Salone 
Vanni ha accolto una folla 
enorme, composta in larga 
parte da giovani: un’altra 
dimostrazione di come il gros- 


Un tuffo 
nella 

avanguardia 

italiana 

Al Musicus Concentus è an¬ 
cora in pieno svolgimento il 
ciclo 1 linguaggi della musi¬ 
ca contemporanea: esplorate 
le più recenti esperienze nel 
campo dell'avanguardia mu¬ 
sicale della Spagna e dei pae¬ 
si dell'Est europeo, siamo ri¬ 
tornati adesso nell’ambito 
italiano. - - Jt . 

L’ultimo concerto si imper¬ 
niava infatti sui nomi di Ar¬ 
mando Gentilucci, del fioren¬ 
tino Bruno Bartolozzi e del 
lucchese Gaetano Giani-Lu- 
porini. 

Ed è proprio da Aure di 
Giani-Luporini (eseguito in 
prima assoluta nel *77 dall’ 
Ottetto Vocale Italiano) che 
vogliamo cominciare sia per 
i notevoli pregi e l’interesse 
della composizione in sé. sia 
per segnalare la formazione 
del nuovo Gruppo Vocale 
« Luigi Dallapiccola », compo¬ 
sto da otto coristi del Teatro 
Comunale 

Per questo complesso il 
pezzo di Giani-Luporini co¬ 
stituiva un banco di prova 
e dobbiamo dire che l'esecu¬ 
zione è stata veramente am¬ 
mirevole per pungenza tim¬ 
brica e vivacità espressiva. 
Aure, poema per otto voci 
soliste divise in due gruppi, 
costituisce senza dubbio uno 
dei lavori più pregevoli del 
compositore lucchese: la 
scrittura è come al solito 


so pubblico senta lo neces- 
, sitò di una vera e propria 
poche parole oggi non basta 
acculturazione musicale. 

Grossi nomi si sono avvi¬ 
cendati finora in queste gre- 

■ mitissime lezioni del Mu- 
1 sicus: da Degrada a Santi, 
t da Rattalino a Manzoni, da 

Canino a Gaslini, • 

L’altra sera è toccato ad¬ 
dirittura a Luciano Berio in¬ 
trattenersi sul tema La pa¬ 
rola e la musica: aspetti di 
un incontro. La lezione è 
stata impostata sul commen¬ 
to di un importante compo¬ 
sizione di Beroi: A-Ronne. 
documentario per cinque at¬ 
tori su testo di Edoardo San- 
gtfineti. Non era la prima 
volta che Luciano Berio illu¬ 
strava, proprio al Musicus 
questo suo lavoro che è in¬ 
centrato sul rapporto tra Un- 

■ guaggio parlato e linguaggio 
musicale: ma l’interesse mag¬ 
giore della serata era costi¬ 
tuito' dall’esecuzione di A- 

. Ronne curata dal Laborato¬ 
rio di Progettazione Teatra¬ 
le diretto da Luca Ronconi, 
A-Ronne. come spiega lo 
1 stesso Berio, risponde alla 
esigenza di illustrare e tra- 


imprevedibile' e scaltrita, in¬ 
telligente e raffinatissima 
dal punto di vista armonico, 
estremamente varia e duttile 
negli impasti timbrici. . 

< Si divide in tre parti: nella 
prima vengono pronunciate 
tutte le lettere dell’alfabeto, 
che sembrano sorgere all'im¬ 
provviso e balenare con evi¬ 
denza primordiale, mentre 
nella seconda e nella terza 
prevalgono delle figurazioni 
ostinate, su cui si innestano 
veri e propri arabeschi voca- 

Laddove Giani-Luporini in¬ 
centra il proprio lavoro sulla 
sperimentazione timbrica del¬ 
le voci, sfruttate in tutte le 
loro possibilità e sulla pene: 
trazione della parola Intesa 
come sostanza musicale, èd 
espressiva, Gentilucci e so- - 
prattutto Bartolozzi rivolgo- 
. no la propria attenzione sul¬ 
le possibilità espressive e 
timbriche degli strumenti a 
fiato. 1 • > • ■ 

Del primo è stato eseguito 
Diario II, costituito da vari 
frammenti intervallati da 
brevi pause e caratterizzati 
da un desolato e contempla¬ 
tivo lirismo. Cantilena per 
flauto in sol e Concertazioni 
a quattro di Bartolozzi colpi¬ 
scono per il loro guizzante ed 
incandescente ricerca colori¬ 
stica tendente a una specie 
di astrattismo sonoro, anche 
se lo sperimentalismo che 
anima queste pagine può ap¬ 
parire a lungo andare piutto¬ 
sto ripetitivo. 

Buone comunque le esecu¬ 
zioni, affidate alla bravura 
del flautista Pier Luigi Men- 
carelli, sempre a suo agio in 
queste impervie partiture 
contemporanee. 
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• g 1 Strumento 
LSCI lei “della elaborazione 
deila realizzazione 
1 della costruzione 
della politica del partito comunista 


durre musicalmente il testo 
di Sanguineti composto da 
brevissime citazioni, cercan¬ 
do di darne un'immagine mu¬ 
sicale il più possìbile varia¬ 
bile, diversa e mutevole. «Si 
tratta — afferma Berio — di 
un lavoro simile a quello di 
una macchina da presa 

Diversi atteggiamenti, di¬ 
versi modi di vedere le cose 
si fondono e si mescolano in 
quest’opera: che è musica, 
ma è pure teatro perché co¬ 
stituisce una rappresentazio¬ 
ne comune ed una visualiz¬ 
zazione continua del testo po¬ 
litico, come avveniva nel ma¬ 
drigale rappresentativo di 
Vecchi e di Banchieri ». 

Musica e linguaggio costi¬ 
tuiscono per Berio due feno¬ 
meni strettamente connessi 
ed in continua evoluzione: 
« L’intenzione del composito¬ 
re non è solo quella di sco¬ 
prire, con mezzi strettamen¬ 
te musicali, t significati im¬ 
pliciti del testo poetico, ma 
anche di rivelarne la strut¬ 
tura acustica. 

, Anche gli stereotipi del lin¬ 
guaggio e certe inflessioni 
del ■ comportamento vocale 
che apparentemente possono 


A 70 anni 
Tortelier 
è il mago del 
violoncello 

Il violoncellista Paul Torte- 
lier appartiene senz’altro alla 
schiera dei più grandi con¬ 
certisti del nostro tempo. E’ 
oramai vicino alla settantina, 
ma i suoi anni li porta molto 
bene. E’ apparso sul palco- 
scenico della Pergola ac¬ 
compagnato dalla figlia, la 
pianista Maria De La Pau. 
E ci ha di nuovo allet¬ 
tati con il suo modo di por¬ 
gere intenso ed austero. E 
con un’arte che non accusa 
ancora cedimenti. 

Con raffinata ironia ci è 
stata resa la Sonata n. IO 
in mi magg. del maestro set¬ 
tecentesco Giuseppe Valenti- 
ni, eseguita nella trascrizio¬ 
ne che Tortelier stesso ha 
effettuato per il suo strumen¬ 
to. Dopo questo brano di a* 
pertura, salutato da applausi 
scroscianti, Tortelier è riap¬ 
parso questa volta da solo, 
ed ha attaccato con impeto 
la Suite n. 4 per violoncello 
di Bach. Esecuzione superba 
ed impressionante, incentrata 
su sonorità robuste e vibran¬ 
ti. certo piuttosto lontana da 
certe premonizioni romanti- 
eheggianti. 

Nel virtuosismo del Rondò 
op. 8 per violoncello e piano¬ 
forte di Dvòrak. Tortelier si 
è trovato un po’ più a disa¬ 
gio: certe connotazioni no¬ 
stalgiche ed intimistiche han¬ 
no avuto maggior risalto del 


sembrare di secondaria im¬ 
portanza possono divenire 
elementi fondenti di un di¬ 
scorso musicale 

«A-Ronue» rispecchia in 
maniera perfetta tutti questi 
aspetti, in questo stupendo 
tdivertissemenh la continua 
proliferazione di idee è con¬ 
trollata da una rigorosa strut¬ 
tura contrappuntistica, che 
non disdegna, specialmente 
nell’ultima parte, parametri 
legati alla polifonia arcaica. 

La versione presentata dal 
Laboratorio di progettazione 
teatrale si è rivelata stupe¬ 
facente. Più che sulla com¬ 
ponente polifonica e sulla co¬ 
ralità dei vari episodi gli 
stupendi, musicalissimi atto¬ 
ri di Ronconi (Miriam Ace- 
vedo, Girolamo Marzano, An* 
na Nngara, Franco Ricordi, 
Palrik Rossi Gastaldi) pun¬ 
tano sulla esasperazione 
espressiva, sulla tensione ar» 
gosciosa ed alienante quasi 
di stampo espressionista. At¬ 
tanagliati ad un fondale co¬ 
lor grigio, conferiscono a cia¬ 
scuna voce una prepotente 
ed allucinata individualità. 

Alberto Paloscia 


le più brillanti e vivaci estro- 
versioni. E se qui certi segni 
di usura sono stati palesi, 
nella Sonata op. 69 di Bee¬ 
thoven il violoncellista fran¬ 
cese ha di nuovo convinto. 

Davis Murray 
domani sera 
al Teatro 
Tenda 

Domani alle ore 21,30 pres¬ 
so il Teatro Tenda (Lungarno 
De Nicola) organizzato dal 
centro attività musicali (SMS 
Andrea del Sarto-ARCI) in 
collaborazione con il Comune 
di Firenze continua la serie 
di concerti « Jazzincontro » 
con il trio di David Murray, 
insieme a Fred Hopkins (con¬ 
trabasso Steve Me Cali (bat¬ 
teria). 

David Murray è uno de! 
più promettenti fra i giovani 
messisi in luce nella nuova 
scena di New York, 
Appassionato dalla musica 
di Albert Ayler. la sua ricer¬ 
ca parte proprio dalle infi¬ 
nite possibilità che questi ha 
aperto sul sassofono. Murray 
cerca cosi di trarre dal suo 
sax tenore sonorità di ogni 
genere. 

Nella formula del trio con 
Fred Hopkins ed il percus¬ 
sionista Steve Me Cali de! 
Trio Air, una delle migliori 
cose espresse dall’aacm Da¬ 
vid Murray saprà offrire a! 
pubblico fiorentino un valido 
ed originala incontro musi¬ 
cale. 


TEATRO COMUNALI DI FIRENZE 


Oggi, alle ore 18 

scado il termino per la sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(fumi A, B, C, D, E) 


STAGIONE UNICA INVERNALE 
1979-80 

per I soli posti di 

PIATEA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
i quattro a persona — si effettuerà unicamente presso 
la Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, HO 
lalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 
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AUTOCARROZZERIA 

FERRARI CLAUDIO 

— RIPARAZIONI SU BANCO 

— VERNICIATURA A FORNO , , 

— TRATTAMENTI ANTIRUGGINE DINITROL 

Loc. Colombaia - Tel. 0565/59.928 
57028 SUVERETO (Li) 

COOPERATIVA GROSSETANA 
AUTOTRASPORTI 

a SERVIZIO DI FACCHINAGGIO 

□ SPOSTAMENTO GRU 

□ TRASPORTO MERCI 

Via Trieste, 4 - GROSSETO - Tel. 21380 /25389 

[ INVITO Al CALVI 

CHE SI VERGOGNANO DI PORTARE IL PARRUC- 
CHINO E... A QUELLI CHE GIÀ' LO PORTANO 


Venite a trovarci 
lunedi 17 dicembre 
presso il Salone 
CASAGLI - Via Au- 
relia Nord 112 - Te¬ 
lefono 0586/660128, 
a San Pietro in Pa¬ 
lazzi - Cecina, ri¬ 
marrete. sbalorditi 
per la nostra se¬ 
rietà. per i nostri 
ma soprattutto per 
i vostri risultati. 

Per un appunta¬ 
mento riservato, 
ma senza alcun 
impegno, 

TELEFONATECI I 
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arte e tecnica 
dei capelli veri 


Centro applicazione lenti a contatto 


rigide - semirigide e morbide 

ZEISS • SALMOIRAGHI - HYDRON 

con prove gratuite 

CIAMPI 

OTTICA 


Via Ricasoli, 84 
C.so Amedeo 72 
Via R. Fucini, 6 


LIVORNO 

LIVORNO 

CASTIGLIONCELLO 


Esecuzione immediata di tutte le ricette oculistiche 
Vasto assortimento di occhiali da sole moda 79 


py yyijL Livorno 

^ di ARTURO CARDINI 

LAVASECCO - STIRERIA - LAVABIANC0 

Vìa Marradi, 193 - Tel. 80.62.12 

- • i 

Servizio di qualità pronto in 
1 ora, lavato e stirato 

Un servizio di qualità nella 
rapidità 

La ELLEGI è 
in Via Marradi 193 


Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTI P » VACANZE E TURISMO 



SPECIALE SUVERETO 




' Suvereto. Un comune di po¬ 
che migliaia di anime del 
< lembo orientale della provin¬ 
cia di Livorno. Da anni que¬ 
sto paese, ricco di una sto¬ 
ria medioevale molto interes¬ 
sante, ospita una sagra di 
notevole interesse anche re¬ 
gionale: la 3agra del cin¬ 
ghiale. La manifestazione, ini¬ 
ziata domenica scorsa e che 
si concluderà domenica ven¬ 
tura. è organizzata dal Co¬ 
mitato Valorizzazione di Su¬ 
vereto con la collaborazione 
dell'Ente provinciale per il tu¬ 
rismo, l'amministrazione pro¬ 
vinciale e il comune del paese. 

Come ogni anno, la sagra 
si svolge all'interno del ca¬ 
ratteristico centro storico do¬ 
ve sono stati allestiti punti 
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di esposizione dei prodotti 
agricoli e artigianali della zo¬ 
na, e punti di vendita di vino, 
olio, salumi, formaggi e al¬ 
tre produzioni locali. 

Un’eccezionale nota di fol¬ 
klore. e momento molto si¬ 


gnificativo della manifestazio¬ 
ne, è il corteo storico in co¬ 
stumi d'epoca che sfilerà nel 
paese sabato pomeriggio pre¬ 
cedendo l’appassionanie « gio¬ 
stra degli arcieri », disputa 
tra gli arcieri dei vari rioni, 


per la conquista del Palio di 
Santa Croce. 

Tra le manifestazioni di 
maggiore interesse viene ri¬ 
proposta, per il terzo anno 
la «mostra dei prodotti ar¬ 
tigianali » di Suvereto che, 


1 nelle passate edizioni, ha sem¬ 
pre riscosso notevoli consen¬ 
si. Ampliata e migliorata, la 
mostra costituisce una testi¬ 
monianza della capacità e 
della laboriosità degli arti¬ 
giani di Suvereto. 

Le serate sono inoltre al¬ 
lietate da spettacoli con noti 
cantanti, da proiezioni di do¬ 
cumentari, fllms e diaposi¬ 
tive nella caratteristica e ru¬ 
stica « grotta del Ghibellino », 
dove nei giorni di sagra si 
■ possono anche gustare le fa¬ 
mose specialità culinarie a 
base di cinghiale. Una sagra 
insomma all'insegna della 
buona cucina, ma che offre 
anche un valido motivo per 
passare una giornata in un 
ambiente tra 1 più suggestivi 
e genuini. 


PROGRAMMA 


tf. 
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GIOVEDÌ* 6 DICEMBRE ' 

Ore 15.00 Mostre personali e collettive di 
Pitture negli angoli suggestivi 
) di Suvereto. 

Vecchia Agricoltura 

Mostra attrezzature agricole del 
passato. 

VENERDÌ* 7 DICEMBRE 

Ore 15.00 Mostre personali e collettiva di 
Pittura negli angoli suggestivi 
di Suvereto. 

i Vecchia Agricoltura 

Mostra attrezzature agricole de] 
passato. 

Ore 21.00 Al Ghibellino Spettacolo di Ca¬ 
baret con Franco Latini. 

SABATO 8 DICEMBRE 

Ore 10.00 Sfida a Slngolar tenzona tra gli 
Arcieri di 8uversto e Montaldno 
Ore 11.00 Banco dal Caminetto 

Banco dal vino e dell’olio di Su¬ 
vereto. f •* 

Banco dello spuntino e prodotti 
tipici. 

Banco dei Formaggi. 

Grotta dei Carcerieri. 

Mostra mercato prodotti artlgia- 
gianato e tempo libero. 

Vecchia Agricoltura 

Mostra attrezzature agricole del 

passato. 

Mostre personali e collettive di 
Pittura. v. 
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Ore 12 00 Apertura Locanda Self-Service. 

Apertura Hosteria il Ghibellino. 
Ore 14 30 Sfilata Corteo Storico. 

Ore 15.30 Giostra degli Arcieri di Suvereto 
« Gara con n. 9 Arcieri ». Palio 
di Santa Croce. Viene ripresa la 
antica e storica tradizione della 
Giostra degli Arcieri, per ricor¬ 
dare degnamente la conquista 
della « Charta Lfbertatis » 1201 
da parte della Comunità Suve- 
retana. 

Ore 21.00 Al Cinema Torrione 

Eccezionale serata da ballo con 
l’orchestra spettacolo romagnola: 
I Radar boys e la cantante 
Titti Bianchi. 

DOMENICA 9 DICEMBRE 

Ore 11.00 Banco del Caminetto. 

Banco del vino e dell’olio di Su¬ 
vereto. 

Banco dallo spuntino a prodotti 
tipici. 

Banco dal Formaggi. 

Grotta dal Caresrlarl. 

Mostra Marcato prodotti arti¬ 
gianali. 

Vecchia Agricoltura 1 
Mostra attrezzature agricole del 
passato. 

, Mostra parsonali a collettive di 
Pittura. 

Ore 12 00 Apertura Locanda Salf-Servica. 

Apertura Hostaria il Ghibellino. 
Ore 15.00 Nel Centro Storico Spettacolo 
con Gruppo Folkloristico ■ La 
Campagnola» di Marita. 



"jiBÈ Novità assoluta 
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tra le manifestazioni della XII Sagra del Cinghiale è 
la « MOSTRA DELLE ATTREZZATURE AGRICOLE DEL 
PASSATO ». 

L'Agricoltura, asse portante dell'economia della Ma¬ 
remma Toscana si è evoluta, mostra con l'utilizzo del¬ 
le nuove tecniche, un volto diverso. 

Anche la campagna di Suvereto'non presenta più 
la... trebbiatura del frumento..., una volta la festa 
dell'aia, né il « paio di buoi » al tiro dell’aratro di le¬ 
gno, ma idrovore che rombano nelle notti d'estate o 
mietitrebbie e trattori che portano il raccolto al « si¬ 
curo». Proprio la fatica ed il rischio erano maggior¬ 
mente sentiti nella conduzione dell'azienda agricola. 

Ma quanta semplicità e quali attrezzi aiutavano il 
coltivatore d'allora !!!??? 

Il Comitato per la Valorizzazione di Suvereto, alla 
ricerca di questa realtà ha raccolto dalla campagna 
suveretana le attrezzature della «VECCHIA AGRICOL¬ 
TURA » e con l'ausilio di fotografie testimonia la vita 
rurale di un recente passato. 

A chi ha adoperato quegli attrezzi verrà il ricordo 
della fatica nell'usarli per tutti gli altri sarà ima pia¬ 
cevole scoperta. 

La mostra, aperta per tutto il periodo di Sagra, è 
dislocata all’ingresso del Centro Storico, nella Sala 
San Giusto e aU’aperta. 


Nel 1399 entrò a far parte 
della Signoria di Piombino 
con Gherardo di Appiano e 
ne segui la sorte sino al 1815. 
In questo » perìodo subi la 
occupazione da parte del ca¬ 
pitano di ventura Baldaccio 
d’Anghiari (1440) e la con¬ 
quista ad opera di Vitellozzo 
Vitelli luogotenente del Bor¬ 
gia (1501). , 

Ancora oggi il paese con¬ 
serva la linea geometrica dei 
secoli rinascimentali e la 
cerchia di mura medioevali, 
costellata di Torrioni e mu¬ 
nite dì due Porte d’accesso. 
Tra 1 monumenti più impor¬ 
tanti si ricordano: La Rocca 
(o Castello) del sec. X, la 
Chiesa di S. Giusto del se¬ 
colo IX. la Chiesa della Ma¬ 
donna del sec. XVI. il Pa¬ 
lazzo Comunale del sec. XIII. 
il Chiost ro di San Francesco 
del sec. xm, la Chiesa del 
Croce fisso del sec. XVI. 

Di origine longobarda e 
castello medioevale, attual¬ 
mente Comune della Provin¬ 
cia di Livorno, i senz’altro 
tra i più vetusti e gloriosi 
paesi della fascia tirrenica 
toscana, che conserva note¬ 
voli caratteristiche storiche 
ed artistiche. 

Situato a breve distanza 


SUVERETO 
centro storico 


dalla Riviera degli Etruschi 
e dal Golfo del Sole, richia¬ 
ma l’attenzione di appassio¬ 
nati, studiosi e turisti. 

Il nome trae origine dalla 
«Quercus suber» o sughero 
che ricopriva i suoi colli. Le 
prime notizie sui Castello e 
sulla Chiesa risalgono al IX 
secolo. Fu feudo degli Aldo- 
brandeschi di Soana e S. 
Fiora. Nel 1201 con la « Char¬ 
ta Libertatis» si eresse in 
libero Comune e fece parte 
della «Lega Ghibellina To¬ 
scana». Nel 1313 ospitò le 
esequie dell’Imperatore Ar¬ 
rigo VII, che vi ebbe provvi¬ 
soria sepoltura fino al 1315. 

PALAZZO COMUNALE: fu 
costruito agli inizi del XIII 
secolo all’atto della costitu¬ 
zione del libero Comune. Di 
linee maestose, presenta la 
caratteristica Loggia dei Giu¬ 
dici con ampia scalinata di 


ingresso e la Torre dell’oro¬ 
logio. Funge tuttora da sede 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

Più in aito si erge la 
ROCCA o Castello, costruita 
nel secolo X contemporanea¬ 
mente alle Mura che circon¬ 
dano il paese. Fu ritoccata 
ed ampliata nel secolo XTV 
ad opera della Repubblica di 
Pisa per dotare di strumen¬ 
ti di migliore difesa il Co¬ 
mune posto ai confini della 
Repubblica. Originariamente 
abitazione del Feudatario con 
annessa cappella gentilizia 
dedicata a S. Lorenzo (oggi 
scomparsa), fu poi sede del¬ 
la guarnigione a difesa del 
paese sotto la Repubblica pi¬ 
sana e poi durante il Prin¬ 
cipato di Piombino. 

CHIESA DI SAN GIUSTO: 
posta fuori della porta Prin¬ 
cipale, data la primitiva co¬ 


struzione al secolo IX e ri¬ 
sulta la Chiesa più antica 
della Diocesi tra quelle tut¬ 
tora aperte al culto. Con pro¬ 
babilità fu officiata per circa 
un secolo in continuità dai 
Vescovi profughi da Popu- 
lonia e non ancora stabili¬ 
tisi definitivamente nella 
nuova sede vescovile di Mas¬ 
sa Mm Un recente ritrova¬ 
mento epigrafico attesta che 
fu ritoccata ed ampliata nel 
1134. L'ediflcio sacro è di 
stile romanico con alcune in¬ 
fluenze bizantine, specie ne¬ 
gli elementi ornamentali del 
magnifico Portale. Nell’inter¬ 
no, suggestivamente In pe¬ 
nombra, si possono ammi¬ 
rare la monolitica vasca ot¬ 
tagonale del Battistero ed il 
complesso dei restauri fatti 
recentemente per riportare lo 
insieme al suo originario 
splendore. Al fianco di essa 
sorgeva un tempo' il vecchio 


Cimitero, nel punto ove oggi 
è la consacrata Chiesa del¬ 
la Misericordia. t 

CHIOSTRO DI S. FRAN¬ 
CESCO: è quanto resta dei 
Convento costruito nel seco¬ 
lo XIII per volere dei Conti 
Aldobrandeschi In onore di 
Fra Bartolomeo vescovo di 
Grosseto. Nella semplicità 
delle linee conserva una ec¬ 
cezionale suggestività. Dota¬ 
to di una acustica perfetta 
è ideale sede di manifesta¬ 
temi musicali artistiche. Da 
parte del Comitato Valoriz¬ 
zazione di Suvereto vi è la 
volontà di restaurare questa 
opera per poterle rendere il 
passato splendore riportando 
in luce il quarto lato. - 

A fianco sorge la CHIESA 
DEL CROCIFISSO costruita 
nel secolo XVI quale sede 
della » Compagnia del SS. 
Croc if isso» su terreno do¬ 
nato dai Frati. Vi si venera 
una artistica e antica imma¬ 
gine del Cristo. 

A me tà del paese sorge la 
CHIESA D£U*A MADONNA 
di s opra la Porta, costruita 
nel XVI secolo a ricordo di 
un fatto miracoloso, che pre¬ 
sento sopra D Portale una 
preziosa lunetta del Tre¬ 
cento. 
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HOSTERIA 

; LA CORTE DEI MIRACOLI 

f -1 h X • > iL h'j ». . 

Loc. La COLOMBAIA 

Tel. 0565/59.947 SUVERETO (LI) 


FRATELLI 

rv) . Franco e Elvio 
yC J S AL V ADORI 

servizio officina meccanica • autonoleggio 

Via di Vittorio, 25 
Tel. (0565) 59.941 - SUVERETO 


DIVO 


Elettrodomestici TV 


Materiale Elettrico 

PAPERINI 


Via Caporali, 36 - Tel. 59950 - 57028 Suvereto (Li) 

Panificio , 

F.lli MANGANI 

assortimento dolci - pizzeria - spe¬ 
cialità castagnaccio c torta di ceci 

' Via'Matteotti, 28 - Tel. 59.842 
57028 SUVERETO (LI) 

Arredamenti G.L. s d f. 

dei F.LLI SOLDI 

\ i 

Per rinnovo dei locali si svende 
FINO AD ESAURIMENTO tutta la merce 

Via C. Pisacane, 51 

Tel. (0565) 32219 PIOMBINO (LI) 





A UTOCC ASIONC 


X> 


LIVORNO - Viale Carducci, 72/80 - TeL 402.287 
Via Marradi, 100 - Tal. 808.010 
NUOVA SEDE: Via Amelia Nord - Tal. 421.711 

ALFETTA 1600 

1978 - Km. 26000 

ALFETTA 2000 

_ . 1977 - Km. 50000 

FIAT 128 

1973 - Km. 48.000 

GIULIA DIESEL 

1977 - Km. 70.000 

ALFETTA GT 1800 

1975 - Km. 60.000 

SIMCA SUNBEAM GL 950 

1977 - Km. 45.000 

GIULIA SUPER 1300 

1974 - Km. 58000 

AUTOBIANCH1 A/11 E 

1973 - Km. 58.000 

GIULIETTA 1300 

1977 - Km. 40.000 

RENAULT 15 TL 

1976 - Km. 53000 

ALFASUD 

1973 - Km. 62000 

INNOCENTI MINI DE TOMASO 

1978 - Km. 34000 



Bill 


L A 


noe pi 


„ Da noi trovate la gamma completa dei veicoli 
industriali Fiat. Venite a trovarci. Parleremo 
anche delle buone condizioni che possiamo 
riservarvi, del nostro magazzino ricambi 
e del nostro proverbiale 
servizio assistenza. A presto. 


CONCESSIONARIA BBESB 
VEICOLI INDUSTRIALI 



IVECO 



VIALE UNITA’ D’ITALIA - PIOMBINO - Tel. 0565/31.136 • VIA SACCO E VANZETTI • Stagno (Livorno) - Tal. 0586/93.274 
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Per l’attribuzione degli incarichi di presidenza delle commissioni consiliari 


* *, v ' V ^ ■ M, / Ì 

La DC, alla Regione passa 
Il segno, e si allea con De¬ 
mocrazia nazionale per spar¬ 
tirsi le presidenze delle com¬ 
missioni consiliari. , * (' 

La vicenda, di estrema 
gravità, si è consumata in 
una ’ conferenza, del capi¬ 
gruppo, 'Convocata per deci¬ 
dere quella che veniva de¬ 
finita la «normalizzazione» 
delle cariche consiliari. In- 
* fatti l’elezione di De Peo a 
presidente del consiglio re- 
i gloriale (avvenuta per l’lm- 
posizione settaria della DC, 
indiepoonlbile ad ogni solu¬ 
zione unitaria) aveva la¬ 
sciato vacante un incarico 
di presidenza delle commis¬ 
sioni ed ora si trattava di 
rimpiazzarlo lasciando im¬ 
mutato tutto il resto. 

Come è noto, infatti, le 
presidenze delle commissio¬ 
ni sono cariche istituziona¬ 
li, non politiche, che, come 
avviene nel Parlamento na¬ 
zionale, dovrebbero essere 
assegnate secondo il crite¬ 
rio della rappresentanza 
delle forze politiche presen¬ 
ti in Consiglio e non secon¬ 
do quello degli accordi. di 
potere. 

Invece la DC si è presen¬ 
tata alla riunione con un 
accordo sottobanco con De¬ 
mocrazia nazionale, secondo 
il quale avrebbe dovuto da¬ 
re a questo gruppo di ex 


‘V’> f 

Regione: la DC si allea 

aHWA Vvt ; - , . • 

a Democrazia nazionale 

) ì iM ».>i ! »ìiì I • * - ; • • 

Lo Scudo crociato ha colto l’occasione per «sdebitarsi» 
con la pattuglia di ex missini - Condanna di PCI, PSI e DP 


missini una presidenza del 
Consiglio. 

La ragione dell'accordo è 
chiara: la DC deve sdebi¬ 
tarsi nei confronti di que¬ 
sta pattuglia di estrema de¬ 
stra per l’aiuto che le ha 
fornito sla per l'elezione del¬ 
la giunta tripartita Cirillo, 
sia per l’elezione di De Feo 
alla presidenza dell’assem¬ 
blea. » .. 

Quello che - la sinistra, 
unita, non ha accettato, è 
stato innanzitutto il meto¬ 
do arrogante ed insoppor¬ 
tabile ancora una volta 
adottato dalla DC. «Decido 
io. e poi lo impongo agli 
altri ». Metodo tanto più 


grave quando si tratta di 
cariche istituzionali, sulle 
quali sarebbe Invece indi¬ 
spensabile il massimo di 
unità e di consensi. 
v PCI, PSI • e DP. dunque, 
non hanno accettato l'im 
posizione ed hanno votata 
contro la DC per tutte le 
sei presidenze di commis¬ 
sioni. La DC, a sua volta, 
ha preferito rompere con la 
intera sinistra, conquistarsi 
la complicità degli ex-missi¬ 
ni ed ottenere cosi quattro 
presidenze che le risolvono 
anche numerosi problemi 
interni di distribuzione tra 
le correnti. 

Quattro presidenze sono 


Infatti andate alla DC, una 
a Democrazia nazionale (a 
De Conciliis, eletto nelle 11* 
ste del MSI) ed una al Par¬ 
tito socialdemocratico. PSDI 
e PRI sono infatti rimasti 
ancora una volta ingabbia¬ 
ti nel gioco di potere ordito 
dalla DC. , , - 
I gruppi consiliari comu-. 
nlsta, socialista e di Demo¬ 
crazia proletaria hanno 
emesso al proposito un do¬ 
cumento di dura condanna; 
«Questo tentativo — affer¬ 
mano — fa seguito ad un 
atteggiamento altrettanto 
prevaricatore adottato dalla 
DC nell’occasione dell’ele- 
zione dell’ufficio di presi- 


I risultati delle votazioni in vista del congresso provinciale 


Antonio Gava continua a controllare 

I . .., , . »*'•; . -• - ' 

il 40 per centò^del partito a Napoli 

Al secondo posfo restano gli andreoffiani, sùbito seguiti dagli amici di Gullotfi - Ultimi in classifica i forza* 
novisti - Nelle sezioni non si è discusso sui problemi reali, ma solo di correnti, clientele e spartizioni di potere 

. .. . --S. - ‘ ■ .* . * 


J In casa de è venuto il mo¬ 
mento della conta. Prima di 
Natale si terrà in/atti il con¬ 
gresso provinciale e in questi 
giorni si sono svolte le ele¬ 
zioni per accaparrarsi i cir¬ 
ca 100 delegati. 

Al nastro di partenza ‘ si 
sono presentate ben 20 liste, 
molte di più delle correnti 
tradizionali. Un segno inne¬ 
gabile di contrasti e lacera¬ 
zioni interne. 

Lo spoglio — alla presen¬ 
za di tutti i capicorrente — 
è iniziato ieri sera, nella sede 
di via De Gasperi. 

Il colpo di scena non c’è 
stato e nessuno del resto se 
lo aspettava: Gava continua 
a“controlldt l è :i il l 40 per Tento 
del partito.,, Ja,^. sua n q leader; 
ship» non-tè,• stata . minima¬ 
mente intaccala. Questo il 
primo dato emerso dallo scru¬ 
tinio. 

I risultati non sono defini¬ 
tivi — si riferiscono all’82 


per cento dei voti ~ ma ab¬ 
bastanza • attendibili. Subito 
dopo i dorotei seguono gli 
andreottiani. col 1626%. Gli 
uomini di Scotti e Pomicino 
sono dunque riusciti a parare 
il colpo dei gullottiani, la cor¬ 
rente che negli ultimi giorni 
veniva indicata come la pro¬ 
babile n. 2. 

Il « sorpasso » non c’è sta¬ 
to, dunque; ma gli «amici» 
di Grippo — ex assessore re¬ 
gionale alla Programmazione, 
ex capogruppo de a Palazzo 
S. Lucia ed ora deputato al 
Parlamento — hanno fatto 
un bel passo avanti, atte¬ 
standosi tra il 13 e il 14 per 
cento. 

A distanza di parecchi pun 
ti seguono poi i fanfanianl 
(?-€%>. e gli amici di-Zacca- 
gnini (6-7%'). In basso alta 
classifica ci sono invece i 
seguaci di Donat-Cattin (che 
hanno racimolato soltanto 
l’l% dei voti), i colombiani 


guidati da Tesorone (125%) 
e gli « autonomi » di Andreo- 
li (poco più dell’l per cento) 
e di Patteggia (tra l’I e il 
2 per cento). 

Altre due litte autonome, 
quella di Paladino, consiglie¬ 
re comunale ex doroteo, e 
quella di Mensorio, sono in¬ 
vece riuscite ad inserirsi nel 
centro della graduatoria, con 
il 42%. 

Che fine faranno queste 
correnti « neonate »? Certa¬ 
mente non avranno vita lun¬ 
ga. Molto probabilmente con¬ 
fluiranno in quelle tradizio¬ 
nali prima ancora del con¬ 
gresso regionale, che dovreb¬ 
be tenerti tra U 7 e il 14 gen¬ 
naio .. E l’oìjfibteìlo sotto cui 
' si ripareranno sarà probàbil¬ 
mente ptòprio quello di Gava. 
la cui forza si accrescerà ul¬ 
teriormente. 

Che conclusioni trarre da 
questi prirhi dati? La prima 
è che non hanno prodotto 


— se si esclude il balzo dei 
gullottiani — nessuna sostan¬ 
ziale modificazione -, negli 
schieramenti interni. Cosa 
del resto che difficilmente 
poteva accadere, visto come 
si sono svolti t congressi se¬ 
zionali. <-• •• » 

Non ci riferiamo alle solite 
«spigolature» di cui è ricca 
la vita interna della Demo¬ 
crazia cristiana. Certo anche 
questa volta non sono man¬ 
cate le urne «rubate » /come 
è successo nella sede di via 
De Gasperi, dove si svolgeva 
il congresso della sezione 
Porto) o gli «scontri fisici » 
(a Pianura il consigliere co¬ 
munale Antonini è stato mes¬ 
so letteralmente alta porta e 
si dice sia volata anche qual¬ 
che sedia), ma al modo in 
cui si è svolto il dibattito 
precongressuale. 

Nella maggior parte delle 
sezioni — ecco un’altra con■ 


Drammatico litigio a Barra tra un commerciante e un disoccupato 

«Vuoi il lavoro? Dammi centomila lire» 
L'altro protesta e lui estrae la pistola 

L’uomo ha capito che il suo « benefattore » lo truffava - Solo l’arrivo dei CC ha evitato la tragedia 


Forse solo per un pelo 11 
dramma insostenìbile della 
disoccupazione non ha que¬ 
sta volta dato luogo a Na¬ 
poli a un’ennesima tragedia. 
Un disoccupato, Bonaventu¬ 
ra Ferrante, di 30 anni, abi¬ 
tante a via Miracoli 78 è 
venuto alle mani con Ange¬ 
lo Ricciardi, un commer¬ 
ciante di stoffe di 56 anni 
di Barra, che, a quanto pa¬ 
re, dopo avergli promesso 
un posto di lavoro e aver in¬ 
tascato per questo addirit¬ 
tura una tangente si era poi 
rimangiato, oltre ai soldi an¬ 
che la parola. La lite sta¬ 
va per degenerare, visto che 

', r ' f *, : • j • i , , J 


il Ricciardi a un certo pun¬ 
to ha estratto dalla tasca 
una pistola: è stato a que¬ 
sto punto che l’intervento 
quanto mai tempestivo di 
una pattuglia dei carabinie¬ 
ri, che passava di 11 per ca¬ 
so. ha per fortuna tagliato 
la testa al toro. Al contra¬ 
rio, la cosa poteva davvero 
finire molto male. 

I retroscena del litigio, 
scoppiato Ieri mattina a via 
Botteghelle a Barra e sco¬ 
perto per puro caso dai mi¬ 
liti della radiomobile della 
compagnia di Poggioreale in 
servizio nella zona, sono am¬ 
melmatici e sconcertanti a 


un tempo. Tutto è comin¬ 
ciato tempo fa, quando il 
commerciante di stoffe An¬ 
gelo Ricciardi si sbilancia¬ 
va facendo false promesse 
al Ferrante: « Tu dammi cen¬ 
to mila lire — pare gli aves¬ 
se detto — e Io ti procuro 
un - comodo posto di por¬ 
tiere ». 

In effetti una qualche ere- 
dibilità il Ricciardi doveva 
riscuoterla, essendo, tra l’al¬ 
tro, amministratore di uno 
stabile. Il resto deve averlo 
fatto la disperazione com¬ 
prensibile del Ferrante, a 30 
anni ancora senza lavoro e 
senza prospettive 


Il disoccupato, spinto evi¬ 
dentemente dalla pressante 
esigenza di trovarsi un'occu¬ 
pazione, crede alle parole del 
Ferrante e pur di concretiz¬ 
zare il miraggio del posto ac¬ 
cetta la contropartita che 
questi gli chiede: le cento 
mila lire. Il Ferrante, insom¬ 
ma, paga. Ma il tempio pas¬ 
sa e del famoso posto di 
portiere non si vede neanche 
l’ombra. Alla fine il gioco 
mostra la corda. Il disoccu¬ 
pato chiede chiarimenti e il 
Ricciardi per tutta risposta 
alza il tiro: «Centomila lire 
sono troppo poche. MI devi 
dare perlomeno un milione 


La tragedia nella cucina della loro abitazione a S. Gennariello di Ottaviano 


Spara 

L’uomo, un li 


Ipv: 


mogie e l'uccide per un banale litigio 


^ètpoi fuggito * L’allarme dato dalla figlia di 11 anni accorsa dopo gli sparì 


Delitto ieri pomeriggio a 
San Gennariello di Ottavia¬ 
no. Un uomo. Giuseppe Ca- 
liendo, abitante in ’. via DI 
Prisco 148 ha uccisola coipi\ 
di pistola la ‘ moglie .Roba . 
Caliendo, di 31 anni, biella 
cucina della loro abitazione. 

Il Di Prisco, che svolge., 
attività di meccanico in una 
officina di sua proprietà vi¬ 
cino casa, si trovava nella 
cucina insieme con la moglie. 

AU’lmprowiso è scoppiata 
la tragedia. C; sarebbe sta¬ 
to un forte diverbio, dege¬ 
nerato tutto a un tratto. 
L’uomo che, a quanto risul¬ 
ta, da tempo denunciava di¬ 
sturbi nerroal t po r q uoto 
era anche sottoposto a cure 
mediche, - ha afferrato la 
sua « SnMUi end Wmmm » ca¬ 
libro 38 ti pi» li t u i» • colpi 
contro la nuottii 

Le pa D o c éci » bando fatto 
tutte centro. La d on na, rag¬ 
giunta ptà volte al (irtUii ha 
avuto tote 8 Me» di fare 
alcuni passi baiteMUado ver¬ 
so la porta duna'éuelh a. Ma 
pei * stramazzata v a ; terra. 


rovesciandoanche alcuni 
piatti, in una possa di san¬ 
gue, morta. 

L'unica figlioletta dei due. 
Gemma, di 11 anni, al mo¬ 


mento del fatto non era per 
fortuna presente. La cucina 
si trova infatti fuori il pic¬ 
colo terrazzino della casa 
Richiamata dagli spari è 


corsa fuori. Ma ormai il 
dramma si era già consu¬ 
mato. La piccola deve aver 
avuto molto sangue freddo, 
comunque. Per prima cosa. 


• jv _ •' 
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^Per i senzatetto 

di Materdei chiesto 
incontro alla Regione 

Ieri l'amministrazione comunale di Napoli 
ha la convocazione di una riunione 

urgente all’assessore regionale alla Sanità. La 
richiesta è motivata dalla esigenza di esami¬ 
nare la situazione delle 31 famiglie di senza¬ 
tetto che da un palo di mesi occupano l’ex 
convalescenziario dei Pellegrini a Materdei. 

Infatti, il presidente dell’ospedale Pellegrini, 
Tuonilo, ha sollecitato l’intervento della polizia 
per sgomberare l’edificio. L'incontro con l’as- 
•eoaore regionale dovrebbe servire, tra l'altro 
a trovare una soluzione'che eviti Inaccettabili 
Interventi. 


Domani per la casa 
manifestazione 
indetta dal PCI 

«Per una nuova politica della casa; per 
il risanamento della periferia orientale»; 
su questi obiettivi precisi il PCI ha Indetto 
una manifestazione per domani con corteo 
e comizio. 

I concentramenti previsti' sono due (en¬ 
trambi alle ore 17): il primo davanti ai 
cancelli della Vetromeccanica a Barra; il 
secondo In piazza De Frahchis. Il comizio 
invece si terrà alle ore 18 in largo Fontana 
a Pazzigno. Interverranno 1 compagni Nino 
Daniele, segretario di sona; Egizio Sando- 
menico. deputato alla Camera, e Costantino 
Formica della segreteria provinciale del PCI. 


Giovedì 6 dicembre 1979 


Imbarazzata reazione dell'assessore regionale de Meloni 


denza del Consiglio e pri- 
ma ancora nella soluzione 
neocentrista della crisi del- ( 
la giunta e conferma lo 1 
stato di crisi e di confusione - 
di quel partito che — iso- ' 
lato nell’opinione pubbliéa : 
regionale per la grave re¬ 
sponsabilità che si è assun¬ 
ta nell’imporre alla regione 
crisi ricorrenti e per l’azio¬ 
ne di freno sempre esercita' 
ta per la soluzione delle esi¬ 
genze che pongono le po¬ 
polazioni campane — tenta 
di trovare nuovi elementi 
di coesione nel suo seno oc¬ 
cupando tutti gli spazi di 
potere e istituzionali ». 

« I gruppi regionali del 
PCI, del PSI e di DP riten- . 
gono peraltro grave 11 ruolo 
'subalterno al partito demo- 
cristiano che altre forze po¬ 
litiche hanno assunto ed In¬ 
vitano il PSDI e il PRI a , 
liberarsi da ogni soggezione 
al soffocante sistema di po- ' 
tere della DC ». 

« I. gruppi regionali del • 
PCI, PSI e DP, esprimono 
‘ il loro dissenso nel con¬ 
fronti di questo ulteriore 
tentativo di prevaricazione, 
riconfermando altresì 11 loro 
impegno unitario per la so¬ 
luzione dei gravi problemi 
della Campania e per 11 ri¬ 
lancio delle prerogative de¬ 
mocratiche dell’istituto re¬ 
gionale ». 




itti I II tt 



le accuse scottano 
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L'interrogazione del gruppo comunista - Della grave vicenda si occuperà presto anche la 

magistratura - Oggi sciopero dei 4000 corsisti contro le inadempienze della giunta Cirillo 


siderazione — si è solo vo¬ 
tato. Dove le cose sono an¬ 
date meglio, invece, non.si è 
andato al di là di una stanca 
enunciazione delle linee pro¬ 
grammatiche delle varit li¬ 
ste. Un vero confronto sui 
problemi reali, sulle cose, non 
c’è stato. 

Del resto lo ha colto anche 
l’ex segretario regionale Mi¬ 
lanesi (recentemente sostitui¬ 
to dal moroteo Ferdinando 
Clemente di S. Luca, 54 anni, 
ex sindaco di Napoli. Inter¬ 
venendo al congresso della 
sezione di MergelUna, Mila¬ 
nesi ha infatti detto: «Que¬ 
sti nostri interventi non mo¬ 
dificheranno alcunché. La 
nostra è una sorta dt li¬ 
turgia... ». 

E con le liturgie non si 
risolve nessun problema. 

m. dm. 


e mezzo» dice. E’ proprio a 
questo punto che, scoperte 
ormai le carte, tra i due 
inizia la lite. Il disoccupato 
non solo rifiuta l’ulteriore 
ricatto, ma pretende anche 
la restituzione dei soldi 
Ricciardi, da parte sua, 
non si scompone affatto. So¬ 
stiene che 1 soldi non è per 
nulla disposto a restituirli! 
e tira fuori la pistola. Le pre¬ 
messe, dunque, c’erano pro¬ 
prio tutte perché dal sempli¬ 
ce diverbio, si passasse a ben 
altro. I carabinieri hanno 
quindi arrestato il commer¬ 
ciante per truffa aggravata, 
porto e detenzione di armi. 


« Io i giornali non li leggo, 
non ho tempo e di questo 
scandalo ANCEFAP non so 
nulla... »: l’assessore regiona¬ 
le al Lavoro, il de Meloni, 
giustifica cosi la mancata 
smentita alle accuse che in 
questi giorni sono state ri¬ 
volte alla giunta regionale. 

L’assessore non sa anche — 
o almeno finge di non sape¬ 
re — che di questa oscura 
vicenda se ne occuperà la 
magistratura, 11 cui interven¬ 
to è stato sollecitato dalla 
amministrazione comunale. 

I fatti sono noti, ma sarà 
bene ricapitolarli. Nel bilan¬ 
cio dell’ANCIFAP — la strut¬ 
tura dell’IRI che sta gestendo 
1 corsi di formazione profes¬ 
sionale per 4.000 disoccupati 
— cl sarebbe un « buco » di 
200 milioni, utilizzati per con¬ 
tributi straordinari, versati 
con decine e decine di «fat¬ 
ture» (una delle quali è sta¬ 
ta anche pubblicata dall’l/nf- 
tà ad un ristretto numero di 
persone. 

La riscossione di questi con¬ 
tributi, inoltre, è coincisa con 
l’apertura - di ben 11 circoli 
elettorali della DC aperti In 
modo particolare ai corsisti 
ANCIFAP. A tutto questo si 
aggiungono «manovre» non 
del tutto chiare sullo svolgi¬ 
mento dei corsi. Addirittura 
si sospetta l’inserimento di 
altri disoccupati tra i 4.000 
ammessi con regolare avviso 
pubblico nel novembre dello 
scorso anno. ■ 

Alle ripetute richieste di 
chiarimenti rivolte dal Co¬ 
mune. la giunta regionale non 
ha mai risposto. Da qui la 
sollecitazione a rendere noto 
l’elenco dei disoccupati ANCl- 
FAP e degli istruttori, non¬ 
ché l’invio alla magistratura 
di tutto l’incartamento ne¬ 
cessario per individuare pro¬ 
babili responsabili. 

« Di'questi 200 milioni sbor¬ 
sati dall’ANCIFAP — si giu¬ 
stifica l’assessore Meloni — 
non so assolutamente nulla ». 
Ammette però di aver re¬ 
spinto le relative « fatture » 
presentate dall’ente. Non di 
questo avviso è però il diret¬ 
tore dell’ANCIFAP. il dottor 
Vita: « Prima di saldare quel¬ 
le fatture — dice — abbiamo 
chiesto ed ottenuto il parere 
della Regione ». 

Ovviamente per il dottor Vi¬ 
ta quelle spese erano assolu¬ 
tamente necessarie. E allora 
perché non presentare le re¬ 
lative «pez.se di appoggio». 
« Lo faremo nei prossimi 
giorni » preannuncio. ma per 
H momento alle accuse dell’ 
Unità non c’è stata alcuna 
smentita. 

Un chiarimento cl deve es¬ 
sere invece subito. 

E’ quello che hanno chie¬ 
sto, proprio-ieri, anche i com¬ 
pagni Barra. Imbriaco e 
Gianrusso Caradente, consi¬ 
glieri regionali, con tuia inter¬ 
rogazione al presidente Ciril¬ 
lo e all’assessore Meloni. 

Visto che in relazione ai 
corsi ANCIFAP — scrivono 
—■ sono state denunciate gra¬ 
vi irregolarità «chiediamo di 
essere informati circa i prov¬ 
vedimenti adottati per accer¬ 
tare la loro natura e entità ». 

Per oggi è anche previsto 
uno sciopero dei corsisti, con 
corteo che si concluderà a 
Palazzo S. Lucia.. La Regione 
si è finora rifiutata, infatti, 
di incontrarsi con i disoccu¬ 
pati per discutere sulle pro¬ 
spettive occupazionali. 



infatti, ha pensato di chie¬ 
dere aiuto alla zia, Madda¬ 
lena, che abita poco distan¬ 
te. La donna si è precipitata 
sul posto. In due hanno sol¬ 
levato il cadavere e lo hanno 
portato nella stanza da pran¬ 
zo. ripulendole il viso dal 
sangue. Si sono quindi rese 
conto che non c’era più nul¬ 
la da fare. 

L’omicida, intanto, subito 
dopo il delitto si è dilegua¬ 
to ed è tuttora latitante. 

E’ scappato via a bordo 
della sua auto e di lui per 
ora non si hanno notizie. 
Dalle indagini finora effet¬ 
tuate dai carabinieri della 
compagnia di Torre Annun¬ 
ziata, al comando del capi¬ 
tano Merenda, sembra assu¬ 
mere consistenza l’ipotesi 
che l’uomo non si trovasse in 
perfette condizioni psichi¬ 
che: «Soffriva dt disturbi 
nervosi » pare abbiano affer¬ 
mato i parenti interrogati. 
Da tempo tra 1 due coniugi 
le cose non andavano più 
molto bene e non erano rari 
litigi e dissapori familiari. 


RIUNIONE DEL 
COMITATO CITTADINO - 

In federazione alle 17,30 
I riunione del Comitato citta- 
|dino allargato ai responsabi¬ 
li di zona e ai consiglieri 
comunali. 

ATTIVO PROVINCIALE 
DELLE 

ELETTE COMUNISTE 

In federazione alle 1733 si 
svolge l’attivo provinciale del¬ 
le elette, comuniste su «Le 
donne, le istituzioni e nuova 
qualità della vita» con Alie¬ 
nante ed Orpello. 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
DELLA P.6.C.I. 

Alle 16 in federazione i 
convocata la riunione del con¬ 
siglio provinciale della FGCI 
sull’iniziativa politica, il tes¬ 
seramento - e convocazione 
della conferenza d’organiz¬ 
zazione provinciale con la 
compagna G. Rodano. 

ASSEMBLEE 

Alla Cùriel sul vecchio Po¬ 
liclinico con Del Prete alle 
173); della cellula Atan: a 
Fuorigrotta con Scipp alle 
1630 a Cavalleggeri D’Aosta 
alle 1630 con Borrelli: a Po 
silllpo alle 1630 con De Pal¬ 
ma. 

COMITATI DIRETTIVI 

Ad Arenella alle 1830 con 
Vozza; alle 19 ad Afragola 
sulla stampa. 
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: Un impegno di lavoro dall’assessore comunale 

! « Andiamo 
nei quartieri 
dai bombirti 

i f X , «■ 

che a scuola ; 

• * 

non ci vanno » 

In un convegno al teatro 
Di Corte si è tracciato 
un primo bilancio critico 

V / 3, . ,'v -Tj - 

Cinquecento operatori cui- largamente ’ positivo, - delle proprio a partire da NaDoli 

turali, distribuiti nei 22 quar- manifestazioni per l’Anno del — sottoporlo all’attenzfone 

tieri di Napoli, daranno vita Fanciullo: «Dobbiamo smet- degli Enti locali, della classe 

a breve scadenza ad un prò- terla di piangere sempre sul medica, delle famiglie e della 

getto di animazione per l’in- mali di Napoli, per guardare scuola, per formulare «dalla 

fanzia, che si propone « d’in- a ciò che si è fatto di buono. base » proposte di « parteel- 

contrare chi a scuola non ci Abbiamo almeno 70-80 scuole pozione » italiana al problemi 

va e chi ci va». Un servizio di livello europeo — ha ri- del Terzo Mondo, 

sociale, sul territorio, in- cordato Gentile — e una Alle cifre che ci stanno di 
somma, che tende anche a buona refezione scolastica è fronte — 17 milioni di barn- 

far meglio funzionare la stata assicurata a 50 mila bini morti nel ’78 pur farne, 

scuola e ad Integrarla 1 al bambini e col contributo e- di cui 12 milioni nel primo 

quartiere. L’ha detto il com- comunico delle famiglie più anno di vita: sul miliardo e 

pagno Berardo Impegnò, as- abbienti pensiamo di portarla 650 milioni di bambini, ben 1 

sessore all’Assistenza e al a 100 mila ». miliardo e 350 milioni vivono 

problemi della gioventù, in- Da Napoli — hanno soste- nel Terzo Mondo — non si 

tervenendo al convegno su nuto Impegno e Gentile — può rispondere con «la bene- 

« Il bambino e II quartiere ». « può partire un’iniziativa per ficenza, la carità, l’asslsten- 

organizzato al-Teatro di Cor- l’Infanzia, che parli sìa al za». 

te dal Comune neU’ambitn Terzo Mondo che alla società « Si tratta — hanno detto i 
delle manifestazioni per l’An- occidentale Una proposta rappresentanti deH’Unicef — 
no del Fanciullo. • specifica è subito venuta da di dare risposte politiche: 

Nello stesso tempo — ha Arnoldo Farina e Claudio A- basta il 10 per cento dei 400 

continuato Impegno — il laich, rispettivamente segre- mila miliardi di lire spesi 

Comune intende affrontare i tarlo e vice-segretario della ogni anno in armamenti a 

gravi problemi dell’evasione commissione Italiana dell’U- salvare i bambini del mon- 

scolastica e del lavoro mino* nlcef (l’organizzazione del- do». 

rile: incontri si stanno svol- l’ONU per l’infanzia). La proposta dell’Unicef, cui 

gendo con la Pretura ed il La commissione ha rielabo- ha mosso qualche rilievo crl- 
Trìbunale per trovare II mo- rato il documento steso ad tico l’assessore al Decentra- 

do d’intervenire «con una Alma Ata. in Unione Soviet!- mento, Giovanni Grieco. ha 

lotta a fondo né demagogica ca, per iniziativa dell’OMS ricevuto «l’approvazione 

né repressiva e col consenso (Organizzazione mondiale commossa» del vicario, mon- 

delle famiglie » sul lavoro della sanità) e dell’Unlcef. da signor Ambrosario, e sarà 

minorile. esperti internazionali, su a- presto vagliata dal Consiglio 

Il compagno Ettore Gentile, spetti diversi (alimentazione, comunale di Napoli, 

assessore alla Pubblica istru- cure mediche, miglioramenti • 

zlone, ha tracciato 11 bilancio, ambientali) ed Intende — »• 


largamente ’ positivo, - delle 
manifestazioni per l’Anno del 
Fanciullo: « Dobbiamo smet¬ 
terla di piangere sempre sul 
mali di Napoli, per guardare 
a ciò che si è fatto di buono. 
Abbiamo almeno 70-80 scuole 
di livello europeo — ha ri¬ 
cordato Gentile — e una 
buona refezione scolastica è 
stata assicurata a 50 mila 
bambini e col contributo e- 
conomlco delle famiglie più 
abbienti pensiamo di portarla 
a 100 mila». 

Da Napoli — hanno soste¬ 
nuto Impegno e Gentile — 
« può partire un’iniziativa per 
l’infanzia, che parli sìa al 
Terzo Mondo che alla società 
occidentale Una proposta 
specifica è subito venuta da 
Arnoldo Farina e Claudio A- 
laich, rispettivamente segre¬ 
tario e vice-segretario della 
commissione Italiana dell’U- 
nlcef (l’organizzazione del- 
l’ONU per l’infanzia). 

La commissione ha rielabo¬ 
rato il documento steso ad 
Alma Ata. in Unione Sovieti¬ 
ca, per Iniziativa dell’OMS 
(Organizzazione mondiale 
della sanità) e dell’Unlcef, da 
esperti internazionali, su a- 
spetti diversi (alimentazione, 
cure mediche, miglioramenti 
ambientali) ed Intende — 


proprio a partire da NaDoli 
— sottoporlo all’attenzfone 
degli Enti locali, della classe 
medica, delle famiglie e della 
scuola, per formulare «dalla 
base» proposte di «parteci¬ 
pazione » italiana al problemi 
del Terzo Mondo. 

Alle cifre che ci stanno di 
fronte — 17 milioni di bam¬ 
bini morti nel ’78 por farne, 
di cui 12 milioni nel primo 
anno di vita: sul miliardo e 
650 milioni di bambini, ben 1 
miliardo e 350 milioni vivono 
nel Terzo Mondo — non al 
può rispondere con «la bene¬ 
ficenza, la carità, l’assisten¬ 
za ». 

«Si tratta — hanno detto i 
rappresentanti deH’Unicef — 
di dare risposte politiche: 
basta il 10 per cento dei 400 
mila miliardi di lire spesi 
ogni anno in armamenti a 
salvare i bambini del mon¬ 
do ». 

La proposta dell’Unicef, cui 
ha mosso qualche rilievo cri¬ 
tico l’assessore al Decentra¬ 
mento, Giovanni Grieco. ha 
ricevuto « l’approvazione 
commossa» del vicario, mon¬ 
signor Ambrosario. e sarà 
presto vagliata dal Consiglio 
comunale di Napoli. 

m. f. 


Ieri mattina alle 13 presso 
la sala anatomica del secondo 
policlinico è stato identificato 
il giovane ucciso nella notte 
tra venerdì e sabato scorso a 
Vico Equense da una guar¬ 
dia giurata, che si era inso¬ 
spettita per l’atteggiamento 
circospetto mostrato dal gio¬ 
vane neirattraversare la piaz¬ 
za centrale di Vico a bordo 
dì una vespa 50. Il giovane 
si chiamava Vincenzo Cotro- 
nese di 17 anni, abitava a 
Portici in via Rossano 8. 

Il ragazzo è stato Identifi¬ 
cato dai suoi stessi genitori. 
Bruno e Assunta Moreno. 

Era terzogenito di cinque 
figli e a detta dei genitori 
mancava da casa dalle otto 
di sera di venerdì scorso. 

« Aveva avvertito — ha so¬ 
stenuto ’ la madre agli in¬ 
quirenti — che forse sareb¬ 
be tornato tardi la sera e 
che pertanto non dovevamo 
affatto preoccuparci*. 

Il giovane, naturalmente 
non è più tornato a casa. I 
genitori hanno aspettato tut¬ 
ti questi giorni illudendosi 


Dai genitori al 2° policlinico 

Identificato il giovane 
ucciso a Vico Equense 


che 11 ragazzo tornasse da un 
momento all’altro. Non vole¬ 
vano. probabilmente allarma¬ 
re inutilmente nessuno. Ma 
i giorni passavano e Vincen¬ 
zo Cotronese non dava trac¬ 
cia di sé al familiari. 

«E’ cominciata cosi la no¬ 
stra angoscia — ha detto la 
madre — non avremmo mai 
potuto immaginare quale tra¬ 
gedia - fosse In realtà - avve¬ 
nuta. Già altre volte Vin¬ 
cenzo ci aveva dato dei pen¬ 
sieri. ma poi tutto era sem¬ 
pre finito per il meglio ». 
Alla fine dopo quasi una set¬ 
timana di inutile attesa 1 
parenti si sono decisi a de¬ 
nunciare la scomparsa del 


giovane Vincenzo. E’ quello 
che ha fatto la madre ( As¬ 
sunta, l’altro ieri mattina al 
commissariato di Pubblica 
Sicurezza di Portici. A que¬ 
sto punto si è scoperta la 
verità. 

Il cadavere fino a ‘ quel 
momento sconosciuto del Co¬ 
tronese • ha trovato così la 
sua identità. Purtroppo, co¬ 
me sempre succede in que¬ 
sti casi, è stata davvero una 
drammatica scoperta. 

Sulla effettiva dinamica at¬ 
traverso la quale ebbe luogo 
l’uccisione del giovane, avve¬ 
nuta con un colpo di pistola 
sparato dal vigilante la po¬ 
lizie continua le indagini. 


PICCOLA CRONA CA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 6 dicembre 
1979. Onomastico: Nicola (do¬ 
mani Ambrogio). • 

FARMACIE NOTTURNE 


Zoo» filili» • Riviera: vi» Car¬ 
ducci 21; Rivi tra di Chiaia 77; 
vi» McracIIins 148. S. Ci nipe - 
S. Ferdinando - Mooiecatnòo: vi» 
Roma 348. M ar cat o - Pendino: 
p.zzM Gvìbaldi 11. Avvocete: p ni 
Dante 71. Vicaria - $. Loreoto • 
Pe p i i oia ata. via Carbonara 83; 
Staz. Centra!» c.so Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Ca¬ 
sanova 30. Stella; via Foria 201. 
S. Carlo Arane; via Materdei 72; 
cono Garibaldi 218. Coni Amanti; 
Colli Amine! 249. Vernerò - An¬ 
netta: via M. Pisciceli! 138; via 
L Giordano 144; via Mcrfiani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. faarl)ralir. p.zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21. S a ccaia, via 


Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondifliano: 
cso Secondigliano 174. Posi Hip©: 
via Manzoni 151. Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726. Pianura; via Duca 
d’Aosta 13. Cbiaiano - Marianella - 
Piscinola: vi* Napoli 46 - Pisci¬ 
nola. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FEBDINANDO-CHIAIA: pzza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 418592); AVVOCATA 
MONTECALVARIO: vie S. Matteo. 
21 (tei. 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa 5. Giovanni Mag¬ 
giora. 12 (tal. 206813): STEELA- 
L CABLO; via S. Agostino degli 
Som. 61 (tei. 342160. 340043); 
è. LORENZO-VICARI A; vi» Co- 
stentinoceli. 84 (tal. 454424. 
291945. 441686); MERCATO- 

PENDINO» via Forcella. 61 (teL 
287740); VOMEBO; via Moer- 
«hen. 10 (t»C 360081, 377062. 


361741): ARENELLA; via G. Gi¬ 
gante. 244 (tei. 243415. 243624. 
366847. 242010); FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 616321. 
624801); BAGNOLI: via Enee. 20 
(tei. 7602568): POSILLIPO: ve 
Posiitipo. 272 (tei. 7690444); 
MIANO: via Lazio, 85 (telefono 
7541025; 7548542); PISCINOLA 
MARIANELLA: piazze G. Tafun. 
16 (tei. 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE: via Nuova 
gioreale. 82 (telefoni 7595355; 
7594930): S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G Pacicheili (teL 
7520606: 7523089: 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246); PONTICELLI piazza 
Michele De lorio. tei. 75 62.082: 
SECONDIGLIANO: p.zaa Michele 
Ricci. 1 (tal. 7544983; 7541834);' 
S. PIETRO A PATIERMO: p rre G. 
Goerlno. 3 (tei. 7382451); SOC- 
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te- 
lei. 7382451); PIANURA: piaz¬ 
za Municipio, 6 (teL 7261981; 
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Per mettere le mani sui soldi senza rispettare l’accordo 

i -*■ * 

. :■ - t. ' r. . ... 

Ecco l'imbroglio del conserviere 

/ .* j \ì. 1 'V;i ;:> }■ ' - 

\ . , . . * * ■ ■ v. 

La denuncia di un coltivatore di Àcerra alla finanza - Fantomatiche forniture di pomodori 
Come funziona il meccanismo del «premio» - Quest’anno 380 miliardi per gli industriali* 


t Sono bracciante agricolo e 
conduco due moggi di terra 
nell'agro di Acerra. Nella sta¬ 
gione 1979 non ho piantato 
nè quindi prodotto pomodori 
di alcun genere e varietà. 
Avevo sì firmato un contratto 
di Fornitura con tale Del Vec¬ 
chio Giovanni da Scafati, ma 
Siccome non ho più deciso di 
seminare. pomodori, mi af¬ 
frettai ad avvertire il Del 
Vecchio Giovanni che Strac¬ 
ciasse e non tenesse più con¬ 
to 1 . dell’impegno sottoscritto 
perchè come vi ho detto non 
ho più deciso di produrre po¬ 
modoro. Pertanto alla ditta 
Delfan non ho fornito pomo¬ 
doro, * nè percepito alcuna 
somma a tale titolo, come in¬ 
vece vorrebbe far credere la 
lettera dell’associazione ». 

Queste dichiarazioni so¬ 
no state rese per iscritto dal¬ 
la guardia di finanza di Po- 
migliano D'Arco, martedì 
scorso, 4 dicembre dal colti¬ 
vatore Cuono Crispo. Perchè 
questa dichiarazione? Che si¬ 
gnifica? Significa che una in¬ 
dustria di trasformazione dei 
prodotti agricoli, nella circo¬ 
stanza la ditta Delfan. ha fat¬ 
to apparire che il contadino 
Cuono Crispo gli avrebbe for¬ 
nito 500 quintali di pomodoro 
di varietà S. Marzano, cosa 
che, come è detto nella di¬ 
chiarazione, è falsa. E non si 
tratta del solo caso. Anzi, 
sembra che il fenomeno as¬ 
suma dimensioni abbastanza 


vaste, anche se finora i se¬ 
gnali più numerosi sono venu¬ 
ti da coltivatori dell’agro No¬ 
lano, tra Acerra e Marigliano. 

La ragione per cui i conser¬ 
vieri si inventano forniture di 
pomodoro che non hanno rice¬ 
vuto. sta ’ nel fatto che c’è 
di mezzo del. denaro. 

I documenti parlano chiaro. 
L’industriale conserviere sta 
imbrogliando per il premio 
CEE. I miliardi di integrazio¬ 
ne messi a disposizione dalla 
comunità europea fanno-gola: 
l'anno scorso in Campania so¬ 
no stati distribuiti 180 miliar¬ 
di. Quest’anno i miliardi che 
finiranno nelle tasche dei con¬ 
servieri saranno 380. E’-na-. 
turale che non manchino colo¬ 
ro che pur di assicurarsene 
una buona fetta le inventino 
di tutti i colori, senza esclude¬ 
re le vie illegali. 

Come il lettore forse saprà 
un accordo della CEE preve¬ 
de una integrazione o premio 
agli industriali che producono 
pelato e concentrato in scato¬ 
la. Per avere diritto al pre¬ 
mio i conservieri devono di¬ 
mostrare di aver pagato ai 
contadini produttori il prezzo 
minimo stabilito nell’accordo, 
oltre ad avere rispettato il 
contratto di lavoro degli ope¬ 
rai dipenénti. 

II meccanismo è semplice, 
ma non basta, come si è vi¬ 
sto. ad evitare i trucchi. La 
quantità di pomodoro da {sca¬ 
tolare viene contrattata tra in¬ 


dustriale e coltivatori prima 
della semina, in genere per 
mezzo di sensali. Quanto al 
premio CEE, esso si calcola 
sulla base delle quantità di 
prodotto trasformato e dopo 
che le associazioni, dei pro¬ 
duttori agricoli, hanno dato il 
proprio benestare dal quale 
risulta che i contratti sono 
stati rispettati. Senonchè- que¬ 
gli industriali, ' e non sono 
pochi, die non tollerano i 
contratti, fanno ugualmente 
incetta di pomodoro a prezzi 
inferiori servendosi di inter¬ 
mediari 'V,V 

La musica, quindi, è sem¬ 
pre la stessa. I fondi della 
CEE non sono serviti a cam¬ 
biare il conserviere il qua¬ 
le tutto sommato, rimane più 
abile nell'inventare trucchi 
che nel mettere in piedi ini¬ 
ziative imprenditoriali intelli¬ 
genti. 

Ecco cosa è stato escogitato 
per flettere le mani sui mi¬ 
liardi della comunità, pur sen¬ 
za rispettare i contratti. Si 
trattava di far rientrare ne¬ 
gli accordi anche quelle quan¬ 
tità di pomodoro rastrellate, 
come abbiamo visto, a prezzo 
vile nelle campagne. Ecco al¬ 
lora che si inventano come 
fornitori dei contadini che o 
non lo sono per niente o che 
hanno fornito quantità mini¬ 
me di pomodoro rispetto a 
quelle che vengono loro attri¬ 
buite. E’ il caso, tanto per fa¬ 
re un esempio, di Giuseppe 



Esposito anche lui agricolto¬ 
re di Acerra che ha contratta¬ 
to duecento quintali e se ne 
vede ' attribuire cinquecento. 

Il nodo al pettine è venuto 
quando l’associazione dei pro¬ 
duttori ortofrutticoli • di Ca¬ 
serta, alla quale la ditta Dei- 
fan si era rivolta per ottené¬ 
re il.benestare, jia a.suà .vol¬ 
ta. 'scritto,ai. contadini .inte¬ 
ressati per chiedere . la con-, 
ferma. Di qui, tra ' l'altro,- 
la sorpresa di Cuono Crispo 
che si è rivolto alla finanza. 
Se fatti del genere sono pos¬ 
sibili, è certo che qualcosa 
bisogna cambiarla nel mec¬ 
canismo degli interventi CEE. 
A parte che, intanto, la Re¬ 


gione e la Magistratura, cia¬ 
scuna per la parte che le 
compete, dovrebbero interve¬ 
nire per chiarire le dimensio¬ 
ni del fenomeno e adottare 
i provvedimenti che esso ri¬ 
chiede. • ' • : 

Ricordiamo per inciso che 
neppure la clausola che ri;, 
guarda ^ rispetto del coptrat- 
to degli;?oberai alimentarlatì- 
viene rispettata, tanto è véro 
che solo qualche settimana fa 
il sindacato ha presentato un 
esposto alla Procura della Re¬ 
pubblica '‘di Salerno nel qua¬ 
le sono denunciate incredibi¬ 
li irregolarità. - , 

Franco De Arcangeli 


Incontro 
alla Regione 
per il turismo 
; in Campania 

L’assessore regionale per 
il Turismo, Salvatore Arma¬ 
to, si è incontrato con 11 con¬ 
sigliò di amministrazione del 
C.R.A.T. Ha introdotto i la¬ 
vori il dr. Aloschi che, dopo 
aver illustrato i risultati po¬ 
sitivi registrati nel corso del¬ 
l'ultima stagione turistica, an¬ 
che in virtù del piano pro¬ 
mozionale sostenuto dalla re¬ 
gione, ha rappresentato al¬ 
l’assessore Armato le legitti¬ 
me preoccupazioni di alber¬ 
gatori, agenti di viaggio, gui¬ 
de turistiche, pubblici eserci¬ 
zi, trasportatori, per i ne¬ 
gativi effetti che potrebbe 
produrre la lentezza con cui 
l’organo referente del consi¬ 
glio regionale conduce Tesa* 
me dèi numerosi disegni di 
legge destinati a migliorare 
la funzfónalltà dell'interòSét-i 
fere tSrWlco:^ . , ‘ K 

L’assessore Armato ha ri¬ 
badito l’esigenza di puntare 
: alla v-riqualificazione , tìcirof, 
ferta turistica sul mercato 
nazionale, come su quello in¬ 
temazionale, attraverso la 
pubblicizzazione del prodotto 
« Campania », piuttosto che 
attraverso la propaganda del- 
l’immagine. 


Un flacone di sangue è stato pagato fino a 100 mila lire 


La Procura indaga sul «racket del plasma» 


Il prezzo ufficiale è invece di 21 mila lire - L’inchiesta 
sura dei quattro centri AVIS - Il personale paramedico 


è stata aperta a Napoli in seguito alla minacciata chiù- 
chiede l’assanziohé nelle strutture sanitarie pubbliche 


La Procura della Repub¬ 
blica di Napoli ha aperto due 
inchieste sul mercato del san¬ 
gue umano: • la prima ri¬ 
guarda l’attività dei centri 
trasfusionali dell’AVIS di Na¬ 
poli; la seconda sull’esisten¬ 
za di -- un vero e . proprio 
racket del plasma. 

Nei giorni scorsi i quattro 
centri AVIS della Campania 
(Napoli, Acerra, Benevento e 
Salerno) hanno rischiato la 
chiusura. Deve essere stato 
proprio questo episodio, che 
ha messo in pericolo la so¬ 
pravvivenza di centinaia di 
ricoverati, a dare lo spunto 
alla magistratura per avvia¬ 
re le due inchieste. 

Il sangue umano sarebbe 
stato venduto al mercato ne¬ 
ro: un flacone di plasma 
sarebbe stato acquistato an¬ 
che per centomila lire, men¬ 


tre il prezzo ufficiale è fis¬ 
sato a 21 mila lire. 

Secondo la Procura della 
Repubblica a Napoli opere¬ 
rebbe un vero e proprio ra¬ 
cket; il magistrato avrebbe 
acquisito elementi che ades- 
. so. intende chiarire con ulte¬ 
rióri indagini per‘la' identi¬ 
ficazione dei trafficanti e del¬ 
le loro responsabilità. 

La decisione di interrompe¬ 
re l’attività dei quattro cen¬ 
tri AVIS della Campania era 
stata comunicata nei giorni 
scorsi; il centro nazionale 
dell’associazione puntava in 
questo modo ad ottenere dal¬ 
la Regione un aumento del 
prezzo. E infatti in un incon¬ 
tro avuto l’altra sera alla 
Regione Campania, promosso 
dall’assessore alla Sanità Ar¬ 
mando De Rosa, è stata rico¬ 
nosciuta l’opportunità di pro- 


cedere all’ adeguamento del 
prezzo del flacone di sangue. 

Scongiurata la chiusura, re¬ 
sta comunque aperto un al¬ 
tro capitolo. Riguarda la si¬ 
stemazione del personale dei 
centri AVIS. Si tratta di un 
centinaio di persone, in pre¬ 
valenza personale paramedi¬ 
co. I dipendenti hanno tenuto 
un’assemblea nel centro di 
Acerra; si sono pronunciati 
per l'assorbimento dei quat¬ 
tro centri in strutture pub¬ 
bliche. 

Nell’incontro alla Regione 
l’assessore De Rosa si è im¬ 
pegnato a tutelare il lavoro 
di coloro che già operano 
presso i centri AVIS, « anche 
al fine di non disperdere un 
prezioso patrimonio di pro¬ 
fessionalità e di esperienza». 


V.v.V" > * - S 
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L’Atacs finisce la nafta 
Da lunedi tutti a piedi 


SALERNO — Lunedì prossi¬ 
mo per l’Atacs finisce la naf¬ 
ta. Non sì sono esaurite le 
scorte di carburante dei for¬ 
nitori, invece hanno ormai 
toccato il fondo le magre 
riserve finanziarie dell’azien¬ 
da. Niente soldi, niente nafta. 
Non si parla neppure di sti¬ 
pendi per i lavoratori del re¬ 
sto: continua cosi a precipi¬ 
tare la situazione nell’azien¬ 
da dei trasporti pubblici di 
Salerno. • - ' - J : 

L’Atacs come è noto è in¬ 
debitata fino al collo; mo¬ 


rosa per miliardi; incapace 
di organizzarsi, sia dal pun¬ 
to di vista del servizio che 
da. quello amministrativo. A 
farne le spese: sono i lavo¬ 
ratori e soprattutto gli utenti. 
Ormai a Salarilo di fronte a 
questi problemi, a questa 
grave crisi si. parla — uni¬ 
ficando la questione dei tra¬ 
sporti, a quella più generale 
della scuola, dell’edilizia — 
di sciopero generale. La data 
fissata sarebbe quèlla dèi Ì4 
dicembre. . ■ 

Nessun risultato ha sortito 


nemmeno 1'incontro convoca¬ 
to l’altro giorno con i smela¬ 
ci del consorzio; i numerosi 
comuni della provincia di Sa¬ 
lerno che sono > serviti dal- 
ì’Atacs non versano i soldi dei 
contributi e così continuerà 
ad essere, probabilmente per 
parecchi mesi. Oggi, in ri¬ 
sposta alla situazione deter¬ 
minatasi. è prevista un’as- 
sémblea generale dei lavora¬ 
tori deU’Atacs* L’appuntamen¬ 
to è, per tutti i lavoratori’ 
dell’azienda autonoma di sog¬ 
giorno ., e turismo.,....... v • 


Contro una raffica di licenziamenti 

Sciopero alla Pirelli 
Edili occupano due 
cantieri della Sacep 

Gli operai dello stabilimento di Arco Felice ieri hanno occupato 
i binari della Cumana - Oggi e domani decise nuove astensioni 



Tensione alla PlrelU di Ar¬ 
co Felice per il licenziamen¬ 
to di due lavoratori. Un grup- 

E o di dipendenti dello sta- 
ilimento chimico, ieri mat¬ 
tina nel corso di una mani¬ 
festazione di protesta, ha in¬ 
vaso i binari della Cumana; 
la circolazione dei treni è 
rimasta bloccata per circa 
mezz’ora, dopo le 9. Per il 
resto della mattinata i lavo¬ 
ratori si sono astenuti dal 
lavoro. Nuove azioni di lot¬ 
ta sono previste oggi e do¬ 
mani con un’ora di sciopero. 

I lavoratori della Pirelli 
— circa seicento — prote¬ 
stano per due licenziamenti 
(un operaio e un impiegato) 
attuati dall’azienda nei gior¬ 
ni scorsi. I due sono stati 
accusati di aver contraffat¬ 
to i cartellini su cui si re¬ 
gistrano l’orario di entrata 
e di uscita dallo stabilimen¬ 
to. 

La reazione del lavoratori 
è stata dura. Già l’altro ieri 
cl sono stati scioperi spon¬ 
tanei nei reparti in segno di 
solidarietà col due licenziati. 
Ieri il consiglio di fabbri¬ 
ca, al termine, della manife¬ 
stazione di'protepta, ha. dif¬ 
fuso un comunicato nel .^qua¬ 
le si definiscono i due licen¬ 
ziamenti come «un.chiaro di¬ 
segno impreàditoi ' 

'fè: all’lnstaui 
girne di rappl 
mlnuire la base produttiva 
..nello stabilimento e recuperar 
'Ve' lo spaziò ’pferaùto con 1 lé 
vittorie sindacali ottenute dal 
1969». ’ • - : ■ 

Anche la FULC, il sindacato 
unitario dei lavoratori chimi¬ 
ci, ha condannato la decisio¬ 
ne della Pirelli, presa diret¬ 
tamente dalla sede di Mila¬ 
no, di procedere al licenzia¬ 
mento dei due dipendenti. La 
Fulc ritiene che la Pirelli, 
In sintonia con altre grosse 
aziende italiane, tende a col¬ 
pire la presenza e il peso 
del sindacato nelle fabbriche. 

EDILI — Sono ancora oc¬ 
cupati dai lavoratori i due 
cantieri edili dell'impresa 
SACEP al rione Amicizia ed 
Ascarelli a Napoli. Gli edili 
sono in lotta per ottenere la 
revoca di quindici licenzia¬ 
menti su un organico tota¬ 
le, di trenta unità. . 

I 

sindacato unitarjq a )dei 
ra to ri delle costruzióni — 
avrebbe dovuto aprire, a scal¬ 
vano . una - fabbrica wer la 
produzione di manufatti in 
cemento; era prevista un’oc¬ 
cupazione stabile per 150 per¬ 
sone. I lavori per la costru¬ 
zione dello stabilimento, seb¬ 
bene sia stato completato 1’ 
iter burocratico e ammini¬ 
strativo necessario, non so¬ 
no ancora iniziati; la SACEP 
tuttavia ha già ricevuto dal¬ 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no un grosso finanziamento, 
si paria di circa tre miliar¬ 
di ed altrettanti sarebbero in 
arrivo. La FLC ha chiesto 
un incontro v alla Regione 
Campania. Già l’anno scorso 
l’impresa tentò di licenziare 
sette operai, ma con. la lot¬ 
ta i lavoratori strapparono 
la revoca del provvedimen¬ 
to.' La SACEP è'uha sgnfcséf 
impresa edilizia che opera 
in tutt’ltalia con diverse cen¬ 
tinaia di dipendenti. <: 


Respinte le provocazioni ; 

Continua a Salerno 
la lotta per la scuola 


k 


SALERNO — Dopo una not¬ 
tata di vigilanza dentro il 
seminario gli studenti dell’ar¬ 
tistico hanno tenuto un’assem¬ 
blea alla quale hanno preso 
parte anche nutrite delega¬ 
zioni riellTstituto d’Arte, del¬ 
l’Istituto Alberghiero, del Se¬ 
veri ed altre scuole cittadine. 

Si è discusso come prose¬ 
guire la lotta; è stato orga¬ 
nizzato il presidio del semi¬ 
nario; ci si è anche accorda¬ 
ti sul modi attraverso i quali 
coinvolgere il più possibile 
nella battaglia le organizza¬ 
zioni sindacali. 

Del resto ormai la Federa¬ 
zione Unitaria, li Sindacata 
Scuole e la MLC insieme al¬ 
le altre categorie hanno de¬ 
ciso di cogestire la lotta per 
lledllizla scolastica e quindi 
là battaglia .per l’utiji^zazlo- 
jvfe giql .seminario vdpcóvile, 
impegnandosi da subito diret¬ 
tamente nelle trattative con 
J’Anupiplstrazlone comunale. 

Si prepara intanto una' giór- 
, nata cittadina di lotta non 


solo sulle questioni dell’edili¬ 
zia scolastica,- ma anche sii 
quelle dello sviluppo della cit-j 
tà e in generale dei servizi. 

Intanto Ieri si è riunito an-' 
che il consiglio di Istituto 1 
dell’artistico ai quale studen¬ 
ti e docenti sono andati ooni 
la volontà di rifiutare i dopi 
pi turni — massacranti ed 
inutili per gli studenti del-, 
l’artistico — e pensando già 
a come impegnarsi per puli¬ 
re e riadattare, senza aspet¬ 
tare l’Amministrazione comu¬ 
nale, lenta ed incapace, l’ala 
del seminario in miglior 
stato. 

’ Intanto c’è da sottolineare 
la volontà precisa, degli stu- 
denti di, respingere: provoca¬ 
zioni di ogni genere che pu¬ 
re in queste ore; sembrano 
isvihàpp|rsji da parie-di grup¬ 
pi dRelmajtatl e al Condurre 
la battàglia per ottenere l’uti¬ 
lizzazione del seminario in- 
, x sienw alle organizzazioni sin- 
dacalTed'kl partra'demoeni- 


Domani al Palasport gli Inti lllimani 

Caserta: manifestazione 
di solidarietà 
con il popolo cileno 

Parlerà il compagno Giuseppe Vendifto, 
segretario della Federazione comunista’ 
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i È*'In edicola 
la Voce 

della Campania 

La Voca dalla Campa¬ 
nia, noi numero che da 
quest’oggi è in edicola, 
pubblica un ampio servi¬ 
zio su: « Fina dall’ara- 
aia»; i protagonisti disci 
anni dopo «Il Manifesto». 

La voce, inoltra, regala 
a chi si abbona o rinnova 
l’abbonamento antro il 31 
gennaio 1980 un’elegante 
agenda della «Rekorde» 
con cinque pagine ricche 
' di notizie utili per ehi vi¬ 
vere opera In Campania. 
11 - còsto dell’abbonamen¬ 
to annuo è di L. 10 mila 
rta ,vfrsare sul conto, cor- 
rerrté postale n. 299.800. 


l 


Ie-a0v30' auCaserta.'Sl-svolgoi'à 
uù&'Watiiftótàziònò/® solidi 
rietà/'Òoii' il ’pò^bfó cileftoj 
alla quale parteciperà il com¬ 
pagno Giuseppe Venditto, se¬ 
gretario della Federazione di 
Caserta, ed il gruppo degli 
Inti lllimani che attraverso 
le sue canzoni rievocherà la 
.tragedia del popolo sottomes¬ 
so ad una dittatura fascista. 

•• L’importanza'della manife-_ 
stazione è notevole. 

.'Per questioni organizzative 
al Palazzetto dello Sport di 
Caserta, che è. situato pres¬ 
so lo Stadio Pinto. si potrà 
accedere solo tramite un bi¬ 
glietto di invito. 

-• Ì»tagliandi- sono': a disposi¬ 
zione. oltre che nella sede 
della Federazione comunlst 
-in 'vìà; ‘MàielllJ incile nell 
sezioni del PCI dei vari cen¬ 
tri della provincia,, . 


TACCUINO CULTURALE 


Oggi andiamo a... 

Alla Nuova Italia in via 
Carducci 15 dove alle 17,30 
verrà presentato il numero 
94-95 della rivista II Tetto 
su « Dossier Napoli ». Intro¬ 
durranno il professor Colei- 
la. Matteo Cosenza di Paese 
Sera, il professor Federico 
Torto rellì. 

A1 circolo ' della Stampa, 
dove continua la mostra di 
Benito Casillo e di vari pit¬ 
tori romenL . 

Alla Vetta:, dove — via 
Bernini 53 — continua la 
mostra del pittore Mimmo 
Piscopo. 

Si è aperta a Villa Plgna- 
telli la mostra di Gianni Pi¬ 
sani con una antologia delle 
opere dal 1965 al 1979. 


Annalisa Latella 
e Vincenzo Sorrentino 
all’Ellisse 

All'Ellisse espongono due 
giovani allievi del’Accademia 
di Belle Arti di Napoli: Anna¬ 
lisa Latella e Vincenzo Sor¬ 
rentino. Anche se in entram¬ 
bi i giovani la fantasia è l’e¬ 
lemento predominante. Il la¬ 
voro di Annalisa Latella pun¬ 
ta essenzialmente sulla ricer¬ 
ca linguistica deU’lmmagine, 
mentre per Sorrentino la ca¬ 
pacità Inventiva è il supporto 
di un preciso Impegno civile 
e morale. 

Le tele bianche non risate 
al telaio, della Latella, sono 
trattate con i colori adopera¬ 
ti per dipingere le stoffe, ed 
anche se a prima vista pos¬ 
sono apparire come 'affinati 
oggetti artigianali, non na¬ 
scondono, in realtà, l’inten¬ 
zione dell’artista che, nel 
concepirle ha inteso dimo¬ 
strare che la superficie, nella 

B tica artistica, è identifica- 
i all’immagine stessa cui 


essa fa da supporto: ciò che 
la tela contiene non 6 che un 
suo attributo. 

Il titolo del lavoro «De la 
confusione prémédltée de la 
surf ace e de la peintre » (La 
confusione premeditata della 
superficie e della pittura) 
chiarisce appunto questo 
concetto, che potrà essere In 
seguito approfondito e svi¬ 
luppata 

Per Sorrentino, invece, 
l’immaine è soprattutto co¬ 
municazione. I lettori di Li- 
nus già conoscono le storie 
di questo giovane illustratore, 
ma qui, nelle tavole originali 
si può osservare tutto ciò 
che nella stampa è sacrifica¬ 
to: la trama delle ampie 
campiture, 1 toni preziosi del 
grigio nei chiaroscuri, i segni 
ora delicati ora v eeme n ti che 
danno risalto alle figure. 

La sicurezza di Sorrentino 
nel tracciare architetture c 
personaggi è sorprendente e 
denota un sottofondo cultura¬ 
le cosi bene assimilato, da 
riscattare l’attribuzione di 
« fumetto » che egli stesso ha 
conferito alle sue rappresen- 
tazionl. 

Se 1 fumetti avessero una 
tale qualità, dovremmo au¬ 
spicarne una grande produ¬ 
zione. Anche se 1 personaggi 
che disegna Sorrentino po¬ 
trebbero far pensare a Goya 
o a Daumier, il discorso mo¬ 
raleggiante dell’artista denota 
piuttosto Influenze di Bruegel 
e di Bosch, soprattutto per 
la rappresentazione corale 
delle folle di fronte al potere 

Sorrentino, infatti, non di¬ 
segna Individui, ma «tipi» 
come nella più esemplare 1- 
co nografia tardo-gotica. Le 
sue figure. Infatti viste quasi 
sempre di spalle o col viso 
nascosto, anche quando e- 
sprimono il dramma della 
condizione umana, come nel 
« Prometeo » o nell’alcollzsato 
in preda ai suol mostri, sono 
simboli di una lotta eroica 
combattuta dall'uomo contro 
la sopraffazione e il vizio. 

m. r. 
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VI SEGNALIAMO 

• « Manhattan » (Filangieri) 

• «Inti lllimani» (Teatro Tenda) 

• «Variate varieté» (Teatro Biondo) 


Bo- 


TEATRI 

CKASC (Via AM, 36/b) 

Riposo 

TEATRO DEI RESTI. (Via 
aito) 

Riposo 

CENTRO TEATRO CLUB (Fi 
C»»■>■« , 5) 

Riposo 

67 PRIVATE CLUB (Via 
rAr*a, i») 

Riposo 

OLIA (TaL INNI) 

Ora 21,15- « D* scartai ietto », 
con Dolora» Palombo. 

DIANA 

Ora 21,15: « toppo Si una not- 

POUTRAMA (Via Risii 01 Dio 
TaL 4SI .043) 

Alla or» 21,30: ■ 


EANCARLUCCIO (Via So 

la a Culaia, 4» TaL 405.040) 

V AII« 21,30 la CPS presenta Ber¬ 
to Lama in: « Palano «tei Muti¬ 
lati a. 12 ». 

SANMAZZARO (Via CMate - 
TaL 411.723) 

Alla ore 21 prezzi familiari: 
Luisa Conte a Pietro De V>co 
presentano: • Metti l e c o 4'ac¬ 
corso e ce rettfmipo ». 

SAN FERDINANDO (Plana Tco¬ 
ir» 5. Forriinaorio • TeL 444500) 
Atte ore 18 La Coop. Napoli 
Nuova *77 presenta: c La piaz- 
sa ». 

TEATRO DELLE AR1I (Via Ponto 
Sai Mari) 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPZ 
(TaL 031.318) 

All» ora 20,30 gli « Inti-IIIi- 
mani » In concerto. 

TEATRO DI CORTE 
Riposo 

TEATRO MONDO (Via Vicaria 
Vacdria 24 an». via Duomo • Te¬ 
lato»» 223.304) 

I Sentetla presentano daini 
dicembre per la rassegna "Inol¬ 
tre teatro” lo spettacolo « Va- 

iteri, variati ». 


CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI (Tel. 213.510} 


CINE CLUB (Via Orazio 77) 

n.p. 

MAXIMUM ( Via A. Grufi, 19 
TaL 682.114) 

Una strana coppia rii suoceri, 
con A. Arkin - SA 
SPOT CINE CLU8 (Via M. Rata 5) 

n.p. 

EMEASSY (via P. Do Mn, 19 
Tel. 377.046) 

Ecce Bombo, con N. Moretti • 
SA • 

MICRO D’ESSAI 

n.p. 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Pi e m ie Oaorito 

TaL 377.497) 

I vtantetori Sella aara, con U. 
Tognazz] - SA (VM 14) 

ACACIA (TaL 370971) 

Llmbranato, con P. Franco - SA 

ALCIONE (Via Limise l i, 3 - 
TaL 409.375) 

Si «Storne cla n » , con I. Lem¬ 
mon - DR 
(15.45-22,30) 

AMBASCIATORI (Via CrtaM, 23 
TaL 693.129) 

Uaa coppia p a ll a tta , di R. Alt- 
man - S 

ARISTON (TaL 377.952) 

Uaa strane c e pp i # fi 

con A. Arkin - SA 

ARLECCHINO (TaL 419.731) 


rito 


FILANDIERI (Via Filanti «ri, 4 . 
TaL 417^437) 

Msakattin, W. Alien » S 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
TaL 310443) 

L’imbranato, con P. Franco - SA 

METROPOLITAN (Via Oriate . 
TeL 410940) 

The dum p (il campione), con 
J. Voight • 5 

ODEON (Piazza P terit»rett a , 12 . 
TaL 667,340) 

Il corpo 4alla rip as sa, con L. 
Carati • C 

ROXY (TaL 343.149) 

A reposta a colazione, con E. Mon¬ 
tesano - SA 
(16,30-22,30) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 05 
TaL 415-572) 

Opro, con G.M. Volonté - DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 



con L. 


AUGUSTEO < PteWN 
ria TaL 41SJ41) 

Il corpo rifila 
Carati • C 
COREO (Coreo 
latono 339-911 ) 

Etri» re rifi rock • M 
DELLE PALME (Meato Vi 
TeL 419.134) 

Lina» rii aauppe, con A. Hepbum 
SA 

EMPIEE (Via P. P i e rri «a l . Tate- 
. (ano 661300) 

Pl aca la 


EXCSLSIOR . (Ma 
«ano 299.479) 

Arepreta a colafioa o , con E. Moo* 
- tesano - SA 

FIAMMA (Via C Psario, 44 . 
TaL 419. MB) 

B uona natisi», con G. Giannini * 
DR 


ACANTO (Via Angaria - T< 
no 919323) 

La variava rial tra il i , con Roso 
Eumatto • Comica • (VM 14) 
A11I GINÈSTRE (lire San Vi¬ 
tata • TaL 819341) 

Moonrahar, con R. Moora - A 
ADRIANO (TaL 313305) 

A li en, 5. Weover - DR 
AMERICA (Vte Tito Ranni, S • 
TaL 244343) 

Rodqr, con S. Stesone - A 
(16,30-22.30) 

ARCOBALENO (Vte C CareM, 1 
TaL 377393) 

L’fitenfirica sexy 

ARGO (Vte A. Poarte, 4 • Tri» 
234.794) 


La tisi» si scatena 

GLORIA « B » (Tfi. 291309) 

- Buon compleanno Topolino • DA 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
TaL 224.893) 

Chiuso per cambio gestione 

PLAZA (Vte Rerkafcer, 2 - Tfi» 
fono 370319) 

Operazioee spezio, con R. Moora 
• A . 


SVAI MOTORAMA 

VIALE KENNEDY, 289 
TEL 081/610295 
-CONCESSIONARIA 


AVI Ori (Viete Srifii 
TaL 7419394) 

con R. Moora 


BERNINI (Vte lamini. 113 • To- 
tritono 377.199) 

’ Alton , con S. Weover - DR 

CORALLO (Pietre G. R. Vie» . 
TaL 444300) 

Mss a rskir , con S. Stallona - OR 

DIANA (VI* U Cl s i rires • Tato- 
fono 377327) 

Veri! tretri 

SS&.m)*" - '’ Ta ** 


EUROPA (Vte NI 
TaL 

L I M ir te i » , con B. Bouchfi - SA 

GLORIA • A • (Vte ArerecdL 294 
Tfi 291349) 



Ànc*a prezzi AUTUNNO 


par mossili fiapoaibtli hi 

Mini Ssvana L 1.950.000 
Savana 350 L 2.350.000 
Savana 410 L 2.730.000 
Nevada 1 L 2.890.000 
Nevada 2 L 3.190.000 
Nevada 4 L 3.590.000 
Nevada 6 L. 3.790.000 


FAVOLOSE CONDIZIONI 

Fino al 15 dicembre 

USATO 
405 Symbol Delux 

L. 3.900.000 
435 Symbol Delux 

L. 3.500.000 
475 Symbol Delux 

L 3.900.000 

AUTOCARAVAN 
BLACK YACK 78 

NUOVO AUTO-CARAVAN 
Smetta SC so Bai 238 

IN ESPOSIZIONE . 


37 • Ta 
via 


TITAMU9 (Cereo 
tafano 299.122) 
Foanaioo calrio por 

Itoti 


ALTRE VISIONI 

AMEDIO (Ma Matracci 99. 
Tfi. 990399) 


TEATRO BIONDO 

Varieté - Varieté 
La monaca fauza 
Mmmesca francescaaa 
La Medea' *ì> 
di Portamedina 

Ed Inoltre concerti, poesie, 
performance», altro 


Rocky II, con S. Stallone • DR 

ASTRA • TaL 204.470 
Sax erotte ertosi» 

AZALEA (Ma Cornane, 23 - Tato- 
tono Ef93E0) 

Una Sonni si notte (VM 18) 
BELLINI (Via Conta « Rovo. 1B • 
TaL 341322) 

La soppianta va la città 

CASANOVA (Coreo GarlkoH» • 
TaL 260341) 

Malizia erotica 

ITALNAPOLI (TaL 695344) - 
Il DacameroM 

LA PERLA (TaL 7M.17.12) 

- -Fatto rii « pa g o» tra Sue nomi¬ 
ni par aaa variava, con S. Loran 
DR 

MODERNISSIMO (Ma Ostano 
J rifil’Ofio 49 .* Tfi. 916.062) 


L'arma, con C. Cardinale - DR 
(VM 14) 

PIERROT (Ma Provinciale Otta-’ 
viano - Tal. 75.67.662) 

La mondana noria 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 - 
Tal. 7634.741) 

Viaggio ad continaata parriuto 
QUADRIFOGLIO (Via Cavaltoggeri 
d'Aosta 41 - Tfi, 616.925) 

Osi nria flora rial mala 
VITTORIA (Via Piscicfill, 6 • Te¬ 
latomi 377337) 

Hair, di M. Forucan . M 


OGGI AL CINEMA I 

S. LUCIA i 


OGGI Al CINEMA 

FIORENTINI 

ACACIA 


PIPPO FRANCO 


Dain 1-12-79 

i SANTELLA presentano 

« Ed inoltre feafro » 

Spettacoli, musica, con¬ 
certi di poesia, mostre, oc¬ 
casioni 


L'attentato ®| 
del secolo: 
col fiato sospeso 
del principio 
alla fine. 


TEATRO BIONDO 

Ma Vicaria Vacdria 24 
(Ange l o Ma Pesa re ) 
Tfi. 223306 


I Santoli» pr e se n tono dal* 
m-12-79: a ED INOLTRE: 
TEATRO». Informazioni, 
pronotazioni presse H bot¬ 
teghino oro 10/20. Abbo¬ 
namenti: Librorio Coten¬ 
noso, Vlo Son P te tr o a 
Metello 31; Arai, Via Po- 
lodino 5; .Libraria Vito 
Fomart io. 
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Documento del pei in Calabria iniziativa del presidente Russò i \\ quartiere La Palma di Cagliari immondizia da tutte le parti 


Sotto accusa 
centro sinistra 

V v ' i\ ” ? «fi » 7. 

\ \ l ^ •*. 9 •. •; v . Jj. V* 

e governo “• 


Un giudizio nettamente ne¬ 
gativo sugli orientatpefltl an- 
tlmeridionali del governo 
Cossiga, e sul suo irrespon¬ 
sabile atteggiamento verso l 
più vitali problemi della Ca¬ 
labria è stato espresso dal 
comitato regionale calabro ■ 
del PCI in un documento 
diffuso ieri e nel quale tra 
l’altro si afferma che «l’at¬ 
tuale giunta regionale di cen¬ 
tro-sinistra, nel rapporto col 
governo nazionale, agisce 
senza avere la consapevolez¬ 
za della eccezionalità della si¬ 
tuazione calabrese, non di¬ 
mostra determinazione, non 
è portatrice di idee e pro¬ 
poste. , , , , i 

«Essa, ormai — continua 


* * ìi/ i : . * 1 . ’| * \ * * 

sta italiano ritiene che, la 
profondità della prillo richie¬ 
de, in tempi' rapidi, ’ profon¬ 
di mutamenti. Ormai non è 
più rinviabile, se non si vuo¬ 
le decretare la completa 
emarginazione della Cala¬ 
bria, una politica di risana¬ 
mento e di rinnovamento. 
In questi trenta anni si è ra¬ 
mificato e consolidato in Ca¬ 
labria un sistema di potere 
che è nemico dello sviluppo. 
La responsabilità fondamen¬ 
tale della Democrazia cristia¬ 
na sta nel non voler prende¬ 
re atto di ciò, nel rifiuto dei 
suoi gruppi dirigenti fonda- 
mentali di operare, con una 


; Polo chimico: 
i dibattito a più 
| voci all’ARS 

Tra il pubblico tutti gli interessati - Mozione 

comunista che impegna il governo regionale 

) 

I Dalla nostra redazione delle lessi ed una attenta 

^«'ìnemAu» 

$ne"dtì giornale ««SS- 


I cagliaritani ripuliscono le strade 
ma per il sindaco sonò «sporcaccioni 


la nota — si limita ad ope -1 severa riflessione critica, una 


rare alla giornata, al solo 
scopo di alimentare II vec¬ 
chio sistema di potere per ot¬ 
tenere consensi di carattere 
elettorale, mortificando e sa¬ 
crificando. cosi, le grandi 
energie intellettuali, morali 
e produttive del popolo ca¬ 
labrese. Col ritorno al centro 
sinistra in Calabria si è crea¬ 
ta, dunque, una situazione 
grave segnata dall’inerzia, 
dalla confusione, dal mara¬ 
sma e si è aperta una pale- 0 - „ 4 , , 

se contraddizione in quelle ga maggioranza in Calabria, 

stesse forze politiche della Emerge, quindi, il grave er- 

maggioranza (Democrazia rore di chi ha bloccato i pro¬ 
cristiana, Partito socialista cessi di mutamento che sta- 

ltaliano. Partito socialista vano a base della politica 

democratico italiano. Partito dell’intesa. Adesso che quel- 

repubblicano italiano) che la politica è superata si po- 

da un lato criticano, anche ne. da un lato, la necessita 

apertamente, l’attuale glun- di superare l’attuale fase di 

ta e dall’altro ne consento- centro sinistra che tanti gua¬ 
no • l’immobilismo, assisten- sti sta provocando e di la- 

do passivamente al deteriora- vorare, dall’aura, per ■ co- 

mento di una situazione che struire rapidamente le con- 

rischla di marcire. Occorre dizioni di una nuova condi- 

lavorare per superare questa 1 zione politica della regione 
contraddizione». x in cui i comunisti siano, in- 

ti prr « hi frnnfp nll'nt- sieme ai socialisti, forza di 

teggiamento fatalistico di chi’ Creare °queste C condizioni ^ae- 
vorrebbe lasciare, cosi come c ^I e ,,5,« i n e r»n OI t■ nuà rtplla 

sono, le cose sino alla pros- "E^^alabrese 
slma legislatura — assicuran- sinistra calabrese. 

do tutto al più l’ordinaria II Comitato regionale rltie- 
nmministrazione — è del pa- ne che le resistenze, gli at- 

rere, invece, che 11 periodo teggiamenti e l’arroganza 

che ci separa dalle elezioni della Democrazia cristiana 

della prossima primavera siano stati favoriti dal per- 

possa e debba essere piena- manere di una divisione del 

mente utilizzato con un im- due partiti della sinistra. La 

pegno straordinario per af- esperienza di questi anni 

frontare quei problemi ur- conferma che queste divisio- 

genti che l’ignavia, le resi- ni danno forza ai settori mo- 

stenze e le scelte sbagliate derati della >■» Democrazia 

della giunta hanno Impedito, cristiana quel ruolo di polo 

sino ad oggi, che si potes- centrale che va ben oltre 1 

aero risolvere positivamente, rapporti di forza esistenti in 

La Calabria non può per- Calabria consente a questo 

mettersi il lusso di bruciare partito di mantenere intatto 

altri sei mesi! . il vecchio sistema di potere. 

j , , impedisce che si esprimano, 

. al suo interno, le forze del 

A hnco rinnovamento. Tra Partito 

wwsc comunista italiano e Partito 

nyifkvtt* socialista italiano. In questi 

UCH «Giulio anni, si sono manifestate po- 

_ , .1 sizioni diverse ed anche con- 

I comunisti porranno a ba- trastanti su punti importan- 

ae della loro azione, sin dai ^ Queste differenze hanno 

prossimi giorni, obiettivi rea- impedito che la forca della 

lizzabili e credibili che sca- sinistra si esprimesse In tut- 
turiscono dalle necessità più ta sua potenza così come 
impellenti delle popolazioni e era aV venuto durante le lot- 
da scadenze improrogabiU te per j a terra e la rinascita 

sollecitando un ampio movi- e durante la battaglia per lo 
mento di lotta e sviluppando insediamento della Regione. 


incisiva correzione di indi¬ 
rizzi ed orientamenti. , , 

i t* 

Una politica 
superata ‘ 

E’ nella resistenza della 
Democrazia cristiana — pro¬ 
segue il comunicato — la cau¬ 
sa principale del risultato ne- 


china) tocca tutti i punti del¬ 
la drammatica situazione del¬ 
la «polveriera chimica» sici¬ 
liana. L'Assemblea • regiona¬ 
le ha discusso ieri Uno a tar¬ 
da ora la relazione sull'in¬ 
quinamento e i rischi pre¬ 
sentato dalla commissione 
Ecologia dopo il sopralluogo 
nell’area chimica siracusana 
compiuto il 4 e 5 ottobre 
Assieme al rapporto su Si¬ 
racusa, illustrato « a Sala 
d’Èrcole dal compagno Gia¬ 
como Cagnes, presidente del¬ 
la sesta commissione legisla¬ 
tiva dell’ARS. i deputati 
hanno discusso interrogazio¬ 
ni e interpellanze relative 
alle questioni della salute, 
dell’ambiente e della sicurez¬ 
za a Gela, Siracusa e Milaz- 
zo e una mozione presenta¬ 
ta dal ■ gruppo comunista 
La mozione vuole impe- 


gatlvo della politica dellg, lar- gnare il governo regionale a 


1) prendere atto con una 
esplicita dichiarazione della 
«grave emergenza» ambien¬ 
tale a Siracusa, Gela e Mi- 
lazzo; • 2) istituire una com¬ 
missione ad alto livello scien¬ 
tifico < che accerti le cause 
dell’inquinamento amlbentale 


rare un ulteriore aggrava¬ 
mento al limite del «disa¬ 
stro ecologico»; 5) andare 
ad atti di governo e di con¬ 
trollo verso le industrie per 
1 piani di risanamento 

Alla seduta assistevano 
nel settore del pubblico i 
rappresentanti dei consìgli ' 
di fabbrica delle aree chi¬ 
miche. sindacl e amministra¬ 
tori locali del Comuni e del¬ 
le Province interessate, diri¬ 
genti del « giganti » industria¬ 
li della chimica, tutti invi¬ 
tati dal presidente dell’ARS, 
compagno Michelangelo Rus¬ 
so. 

Intanto, venerdì prossimo, 
alle 10,30, nella Sala degli 
Uccelli del palnzzo dei Nor¬ 
manni. è stato programmalo 
un altro importante momen¬ 
to di discussione sull’avveni¬ 
re economico e sociale della 
regione. Per iniziativa del 
presidente dell’ARS, Russo, 
di intesa con il presidente 
della Regione, Mattarella. i 
cinque deputati europei elet¬ 
ti in Sicilia si riuniranno as¬ 
sieme all’Intero consiglio di 
presidenza dell’Assemblea re¬ 
gionale, ai presidenti delle 
commissioni legislative e del 


e delle condizioni di inslcu- i gruppi parlamentari. 


rezza del lavoro e Indichi al¬ 
la Regione 1 rimedi tecnici; 
3) emanare a breve termi* 


Sono previsti, sul temi del¬ 
le nuove prospettive comuni¬ 
tarie per la Sicilia, due rela¬ 


ne 11 regolamento di attua- zionl del presidente della 


zione della legge regionale 
n. 39 antl-inquinamento, qua¬ 
si completamente inapplica¬ 
ta dal governo regionale e 


Regione, il democristiano 
Santi Mattarella e del pre¬ 
sidente della Commissione 
per le politiche regionali e 


dagli enti locali dominati Passetto del territorio del 
dalla DC; 4) mettere in mo- Parlamento europeo, compa¬ 
io iniziative per il rispetto gno Pancrazio De Pasquale. - 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — 11 dopo colera 
ha cambiato qualcosa? Ben 
poco o nulla. Capitari è de¬ 
gradata e sporca come pri¬ 
ma. I responsabili del disa¬ 
stro non pagano mai. I pesca¬ 
tori, ridotti alla fame, vengo¬ 
no ancora bollati come « un¬ 
tori ». 

La colpa, signori, non è de¬ 
gli arsellai. Non sono loro 
che, come « untori » seicente¬ 
schi, vanno in giro a sparge- 
' re ' vibrioni colerici per la 
città. E* la degradazione de¬ 
gli stagni, la degradazione 
della natura che ha perfino 
trasformato i vecchi gustosi 
ricci di mare in inconcepibi¬ 
li portatori di malattia: sen¬ 
tiamo ripetere nelle sezioni 
comuniste, le uniche dove si 
dibatta su un progetto per 
una nuova Cagliari. 

Colera, epatite virale, tifo, 
paratifo, scabbia. A Cagliari 
scoppiano le infezioni più di¬ 
sparate, a getto continuo. La 
città è sempre cosparsa di 
enormi masse di rifiuti che 
costituiscono i focolai di infe¬ 
zione. Interi quartieri vengo¬ 
no lasciati nella sporcizia dal¬ 
la inettitudine totale della 
giunta comunale. Gli edifici 
pubblici, gli ospedali, le scuo¬ 
le vivono senza il rispetto del¬ 
le più elementari norme igie¬ 
niche. 

Può accadere che in un 
quartiere popolare. La Pal¬ 
ma, si verifichino una decina 
di casi di epatite virale all’in¬ 
terno della scuola elementa¬ 
re, e che i genitori degli 
alunni per protesta, ma an¬ 
che per precauzione, rifiuti¬ 



no di mandare i figli a lezio¬ 
ne. « Vogliamo che le condi¬ 
zioni igieniche del quartiere 
migliorino », hanno gridato i 
genitori. Il Comune, al solito, 
* non vede, non sente, non 
parla ». 

La protesta monta. La gen¬ 
te di Cagliari è stufa di vi¬ 
vere nel pericolo delle epide¬ 
mie. Per tutta risposta il sin¬ 
daco democristiano, Mario De 
Sotgiu, proprio nel mezzo del¬ 
la recente epidemia di cole¬ 
ra, il cui focolaio era stato 
localizzato nello stagno di 
Santa Gilla, ha creduto di ri¬ 


solvere il problema dando 
qualche sprovvidenzialep con¬ 
siglio alla popolazione. « La¬ 
vatevi di più. Curate meglio 
l’igiene personale », ha detto 
il sindaco dello scudocrociato. 
Ed intanto nessun piano se¬ 
rio è scattato per migliorare 
le condizioni igieniche terzo¬ 
mondiste del capoluogo sardo. 

Solo in questi giorni sono 
stati assunti 200 netturbini 
(tra i quali 120 pescatori ri¬ 


zia dalle strade. Ma basta? 

Proprio al quartiere La 
Palma la popolazione, guida¬ 
ta dalla sezione comunista 
« Paimiro Togliatti », ha deci¬ 
so che non si poteva più con¬ 
tinuare ad andare avanti con 
la protesta verbale e basta. 

«Vogliamo vivere in un quar¬ 
tiere pulito. Perciò puliamo 
noi, visto che il Comune non 
lo fa »: è stata la decisione 
della popolazione. Tutti quan- 


masti disoccupali per la chiù- * fi armati di picconi, rastrel - 


sura del mercato delle arsel- 
le e degli altri frutti di ma¬ 
re) per rimuovere Vimmondi- 


li. pale, carriole e socchi di 
plastica hanno cominciato a 
ripulire l’intera area del 


A base 
dell’azione 

I comunisti porranno a ba¬ 
se della loro azione, sin dai 
prossimi giorni, obiettivi rea¬ 
lizzabili e credìbili che sca¬ 
turiscono dalle necessità più 
impellenti delle popolazioni e 
da scadenze improrogabiU 
sollecitando un ampio movi- 


Storia deirindustrializzazione fasulla di Razzano 

Un «sogno» ai p iedi del Gran Sasso 

* l , * i V 

Il nucleo produttivo costituito all’inizio degli anni sessanta — Non tutti i partiti furono d’accordo con la scelta 
I comunisti chiesero di non mortificare nella zona lo sviluppo agricolo — Quasi tutte le aziende sono in crisi 


una incalzante iniziativa nel 
Consiglio regionale perché il 
governo acceleri 1 tempi del¬ 
la spesa dei vari ministeri 
e della Cassa del Mezzogior¬ 
no: per la nomina dei rap¬ 
presentanti della regione ne¬ 
gli enti assicurando, soprat¬ 
tutto alI’Esac, una guida one¬ 
sta. competente, capace di 
collegarsi ai bisogni del 
mondo contadino e dello svi¬ 
luppo dell’agricoltura; per la 
dei imitazione delle aree in¬ 
terne al fine di utilizzare gli 
ottanta miliardi disponibili 
col programma "78; per ac¬ 
celerare la spesa della Re¬ 
gione (plano casa, riforma 
sanitaria, asili nido e con¬ 
sultori, edilizia ' scolastica, 
legge sul Quadrifoglio, tra¬ 


Occorre. oggi, di fronte al- 
l’incalzare della ‘ crisi, alle 
confusioni esistenti nel qua¬ 
dro politico calabrese, alle 
pretese egemoniche della De¬ 
mocrazia cristiana, lavorare 
assieme, superando divisioni, 
per definire i punti essenzia¬ 
li di un progetto di trasfor¬ 
mazione produttiva della Ca¬ 
labria. per sviluppare una 
battaglia politica che affer¬ 
mi uno stile, un costume, una 
efficienza nuovi nel modo di 
governare, pèr creare rapi¬ 
damente le condizioni affin¬ 
ché tutti e due i partiti della 
sinistra divengano i pilastri 
di un governo democratico 
della regione Calabria. 

E’ per affrontare questi 
problemi, per 1 verificare ■ i 


sferimento degli abitati, so- £ unU di accordi, per lavorare 
hizione positiva al problema al superamento di quelli su 
degli ex corsisti della legge cui in atto esiste un dlsac- 
28o); per 1 immediata convo- cordo, che il Comitato diret 
cazione «eh assemblea dei tivo regionale del Partito co¬ 
rdaci. dei presidenti delle m unlsto italiano ritiene che. 
Province e delie Comunità nello spirito dell’incontro na- 


montane per fronteggiare la zionale del 20 settembre scor¬ 


disi economieosociale ed il 
sempre più preoccupante fe¬ 
nomeno della mafia». 


so. si debba avviare anche in 
Calabria, nel pieno rispet¬ 
to della reciproca autonomia. 


Il Comitato direttivo re- l un confronto tra i due par- 
fionale del Partito comuni- J titi della sinistra. 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Si trova proprio 
all’inizio della strada per Pe¬ 
scara, dopo la discesa di 
« porta Napoli »: è il nucleo 
industriale di Bazzano, uno 
dei due della città. Costitui¬ 
to all’inizio degli armi ses¬ 
santa, ma non tutti si trova¬ 
rono d’accordo sulla zona in¬ 
dividuata per l’edificazione. I 
comunisti dissero che lo svi¬ 
luppo agricolo della zona non 
andava mortificato: il nucleo 
andava insediato altrove. 
Niente da fare: il centrosi¬ 
nistra aveva deciso cosi. Il 
nucleo si fece a Bazzano e 
anzi, per diversi anni, sem¬ 
brò che tutto andasse per il 
meglio: le aziende sorgeva¬ 
no, l’occupazione aumentava, 
i redditi anche. 

Pareva che si fosse veri¬ 
ficato una specie di «sogno 
aquilano »: un sogno che non 
durò molto. Nel *76 tutto cam¬ 
biò. Alle elezioni il PCI avan¬ 
za, cade la famosa pregiu¬ 
diziale anticomunista. I co¬ 
munisti entrano a far parte 
del consorzio del nucleo in¬ 
dustriale e di fatto assumo¬ 
no un ruolo di maggiore pe¬ 
so nella città e nel suo go¬ 
verno. Cominciano a venire 
a galla strane storie di si-. 
lenzi e di coperture, sorte 
negli anni precèdenti nei con¬ 
fronti delle diverse aziende 


del nucleo: « aziende fanta¬ 
sma », le chiama qualcuno. 

In quegli anni avevano go¬ 
duto di strane forme di fi¬ 
nanziamenti, di mutui a tas¬ 
si agevolati e di altre at¬ 
tenzioni elargite a piene ma¬ 
ni dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno, dall'ISVEIMER, dalla 
stessa amministrazione comu¬ 
nale (sempre di centrosini¬ 
stra) la quale prese a ven¬ 
dere i terreni espropriati al 
prezzo (simbolico, si disse) 
di una lira al metro quadro. 
Le aziende, in cambio di que¬ 
sti favori, si impegnarono a 
« fornire » occupazione. Gli 
anni trascorsero, in questi 
anni neppure uno degli im¬ 
pegni presi è stato mantenuto. 

Vediamone quattro, di que¬ 
ste « aziende fantasma ». La 
« Madonnina confezioni » ha 
ottenuto il terreno (quello del 
vecchio fratturo L’Aquila-Fog¬ 
gia) nel 1965, con il parere 
favorevole del comitato pro¬ 
motore per la formazione del 
.consorzio per il nucleo indu¬ 
striale, composto da numero¬ 
si membri della amministra¬ 
zione di centrosinistra. Il ter¬ 
reno fu pagato poco più di 
11 mila lire (!) ed era am¬ 
pio. naturalmente, più di un¬ 
dicimila metri quadrati. L’ 
impegno assunto dall’azienda 
fu quello di impiegare 50 
lavoratori e forse oltre. Di 
fatto non sono state mai as- 


A Catania, ia fre tti passamontagna - Scritte farneticanti sai mari 
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lrruzione (neofas<ista ; ) al collocamento 

La sigla che ha rivendicato l'attentato: « Opposizione popolare rivoluzionaria » non era 
mai comparsa'in Sicilia - Appello al « contropotere » perché si unifichi nella « lotta » 
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^ 1 \\\ 

GATANLA — La sigla ■ degli s$e\di soffocamento» e la 

attentatori è nuova, e rela- firma. OPR. . \ i ' v 

tivamente nuova, almeno per 'HUn messaggio a firma «Op¬ 
ta Sicilia, la tecnica dell'in- posizione Popolate ttivoluzio- 


cursione. Ma la matrice sa¬ 
rebbe quella più tradizionale 
di marca neofascista, alme¬ 
no secondo le prime indagini. 
A Catania, l'altra sera, pi¬ 
stole in pugno, un comman¬ 
do di tre giovani coi volti 
coperti da paasamntagna ha 
fatto i r ra zione nei locali del¬ 
l'ufficio di caBocamail» del¬ 
la centrale vìa Nicolò Gian¬ 
netta. * 

I tre h an no taanobttizzato 
e imbavagliato ! sette mem¬ 
bri detta gommili ione di col¬ 
locaménto p r esenti * ndl’uffi- 
cio e un funzionario. Hanno 
sottratto loro i dot ione mi di 
identità, poi hanno lasciato 
ani muri scritte con lo spray 
kneggianti a ■ « più felicità 
•mata (sic), meno alienazio- 
Bt-lavoro », « basta con le li- 


naria » è stato più ”tardi se¬ 
gnalato e fatto, trovare in un 
cestino di rifiuti' al - giornale 
del mattino La Sicilia. Nel 
messaggio, tra l’altro, viene 
lanciato Io slogan della lotta 
a «tutti i centri di potere 
clerical-mancisti » ed un ap¬ 
pello a tutte le « force rivo¬ 
luzionarie di contropotere » 
ad unificarsi. 

Nelle ultime settimane a Ca¬ 
tania, scritte analoghe, fir¬ 
mate indifferentemente con 
A simbolo dell'anarchia e con 
sigle neofasciste erano ap¬ 
parse sui muri della città. 
Gruppi di «opposizione popo¬ 
lare * avevano rivendicato 
anche due attentati incendia¬ 
ri ad altrettanti autobus del¬ 
l'azienda municipalizzata dei 
trasporti. 


La federazione unitaria sin¬ 
dacale, nell’esprimere in un 
comunicato la solidarietà con 
i membri del collocamento e 
funzionari deU'urficio, auspi¬ 


ca che l’azione delle forze 
dell’ordine consenta di indi¬ 
viduare i responsabili e di 
stroncare sul nascere ogni 
tentativo di eversione. 


Cassa integrazione contro i lavoratori 
della Pertnsola in lotta per gli organici 


CROTONE — I lavoratori del¬ 
la Pertusola di Crotone so¬ 
no scesi in lotta in seguito 
all’atteggiamento provocato- 
rio assunto dalla direzione 
aziendale. La lotta del con¬ 
siglio di fabbrica è imper- 


Per questo atteggiamento 
i lavoratori unitamente alle 
organizzazioni sindacali e al 
consiglio di fabbrica ave¬ 
vano stabilito di effettuare 
due ore di sciopero e la ri¬ 
sposta aziendale è stata quella 


niata, in questi giorni, per della messa in cassa integra- 


il proglema dell'organigram¬ 
ma e degli organici; si de- voratori del Fluo e del Trat- per diversi mesi... Intanto L 

ve sottolineare che la direzio- tomento residui. La risposto padrone della fabbrica affli¬ 
ne aziendale non ha voluto del consiglio di fabbrica è ta i terreni ottenuti negli an 

su questi problemi avere nes- stato immediata e nelle pros- ni del centrosinistra, 
sun confronto con le rappre* siine ore si andrà ad un ina- .. • . n ■. 

sentonze sindacali. sprimento della lotta. UlìlP#T«# Ul WITOIII 


sunte più di 10 persone ed 
attualmente la ditta è chiusa. 

La « S.M.A. » (società man¬ 
gimi abruzzesi): 2800 metri 
quadri di terreno. 2800 lire 
di spesa per il suo acquisto. 
Delibera della giunta munici¬ 
pale che risale al 1965. Vi- 
cesindaco (de) il fratello del 
proprietario dell’azienda. Im¬ 
pegno all’assunzione di venti 
operai per la produzione di 
mangimi. Il capannone è at¬ 
tualmente adibito solo a de¬ 
posito, nulla vi viene pro¬ 
dotto. 

La « Marotta Esterauto »: 
delibera di giunta del 1965; 
9400 lire per 9400 metri qua¬ 
dri di terreno. Impegno al¬ 
l’assunzione di un numero va¬ 
riabile di dipendenti (da 25 
a 50): attualmente quest* 
azienda è chiusa. 

Il «Maglificio Belvedere»: 
di proprietà dell’ex-assessore 
(de) allo sport del comune 
dell’Aquila. Delibera del 1965. 
8960 lire pagate per l'acqui¬ 
sto del terreno. Assunzione 
di venti dipendenti. L’azien¬ 
da non ha mai aperto. 

Forse questi dati possono 
dare un’idea, seppure som¬ 
maria, del modo in cui è 
stato costruito nel Mezzogior¬ 
no lo sviluppo economico ne¬ 
gli anni del centrosinistra. 
«Tra i primi interventi che 
il PCI ha fatto — dice Italo 
Grossi, membro comunista del 
direttivo del consorzio del nu¬ 
cleo industriale — vi è quel¬ 
lo del risanamento e della 
moralizzazione del nucleo. Ci 
siamo battuti, infatti, cimi no¬ 
tevoli risultati per scegliere 
ed applicare criteri oggettivi 
che dessero le più ampie ga¬ 
ranzie all'atto dell’assegnazio¬ 
ne dei terreni alle aziende 

«Su queste base — conti¬ 
nua Grossi — abbiamo otte¬ 
nuto la revoca dell’assegna¬ 
zione del terreno a &i picco¬ 
le imprese». Non sono fini¬ 
ti. però, tutti i problemi. Re¬ 
centemente è scoppiato il ca¬ 
so FI A MA: tutta la temati- 
tica degli insediamenti indu¬ 
striali è stato riaperta. A 
circa dieci anni dall’inizio 
dell'attività, questo fabbrica 
(mobili artistici), si è vista 
dichiarare istanza di falli¬ 
mento da parte di uno dei 
creditori. La FIAMA è un’al¬ 
tra delle aziende fantasma. 

L’intervento del Cornine ha. 
per adesso, rinviato Q falli¬ 
mento, ma le cose dette ri¬ 
mangono; come rimane, an¬ 
che, il comportamento degli 
operai della fabbrica che. 
vuoi per salvare il posto di 
lavoro, vuoi perché la co¬ 
scienza operaia sarà incrina¬ 
to ma non scomparsa, han- 


zione per turno di alcuni la- no lavorato senza stipendio 


per diversi mesi... Intanto Q 
padrone della fabbrica affìt- 


Umberfo D« Carolis 


POTENZA — Il consiglio della Basilicata ha approvato 
(col voto contrario del PCI) il disegno di legge sul servizio 
sanitario regionale. La maggioranza che lo ha deliberato: 
DC, PSI, PSDI. e DN. Diciamo subito che con la legge si 
impone una rappresentanza esterna del 40*,c, aprendo la 
concreta possibilità alla nomina di presidenti esterni alle 
ULSSS e all’assemblea. Questa è la filosofia che ispira e 
impregna II testo del disegno di legge, come ha detto il com¬ 
pagno Bettino Grezzi nella discussione in consiglio e ha 
ripetuto il cbmpagno Vincenzo Montagna, nella dichiara¬ 
zione di voto per il POI. 

Lungi dal raccogliere, esaltare ed utilizzare la parteci¬ 
pazione democratica, già alla prova con le sette ULSSS 
esistenti, frutto della disciolta maggioranza programmati¬ 
ca regionale (che anticipano la riforma), la legge approva¬ 
ta allontana ed ostacola la partecipazione, allargando il di¬ 
stacco tra istituto regionale e comunità locali. La prevista 
figura del commissario (se entro il 31 dicembre i Comuni 
non avranno fatto in tempo a nominare i propri rappre¬ 
sentanti per le USL) esprime senza equivoci questo indi¬ 
rizzo. -*•»- , • , - , i -• 

A maggior ragione, perché è stata respinta la proposta 
comunista di affidare ai direttivi delle attuali ULSSS (o a 
commissari) di teme di nomi ima gestione provvisoria, non¬ 
ché il fatto che è stato fatto cadere l’ordine del giorno so¬ 
cialista che raccomandava, per il commissariamento, le stes¬ 
se teme di nomi a garanzia democratica e pluralistica. 

Un rischio da sventare da parte dei Comuni, che perciò 
devono predisporsi a deliberare entro il 31 dicembre la 
nomina dei loro rappresentanti nelle USL per evitare ima 
lottizzazione commissariale che serva a gestire elettorali¬ 
sticamente la salute dei cittadinL E i commissari, una volta 
insediati, sappiamo per esperienza (ESAB, ARSA, Ospedale 
di Pescopagano, ecc.) che sono di lunga durata. 

Per finire, la legge rischia anche di esser rinviato dal 
governo in quanto la caparbietà delia giunta vi ha compre¬ 
so il disconoscimento di compiti propri dei Comuni (ge¬ 
stione di funzioni con dimensione comunale), delle province 
(localizzazione dei presidi sanitari), delle USL stesse (bi¬ 
lanci). Con controlli della giunto regionale, che spettano 
invece agli organi a ciò preposti. 


PESCARA — Oggi pomeriggio a Madonna delle Piane si 
riuniscono ancora una volta i docenti di ruolo della libera 
università «D’Annunzio» (nove in tutto) per eleggere il 
rettore. Di « fumate nere » ce ne sono già state, e molte 
voci hanno indicato in ricorrenti pressioni politiche de il 
< balletto » di dimissioni e ricandidature del rettore uscen¬ 
te Cavallo. - • - * 

Ora il PCI, con un lungo e dettagliato documento, in¬ 
terviene nella discussione. Precisando che non spetta alle 
forze politiche indicare o sostenere candidati e dichia¬ 
rando di voler sgombrare il campo da « strumentalizza¬ 
zioni » possibili. 

Su tre punti i comunisti ritengono di dover dire la 
loro: l'autonomia dell'università, il suo sviluppo (ammini¬ 
strativo e culturale), il suo indirizzo di ricerca collegato 
con la realtà territoriale. 11 riferiménto alla storia dell’ 
ateneo non è oscuro. Lo stesso documento ricorda le « pra¬ 
tiche nefaste» del passato (come quella dei comitati tec¬ 
nici e del ricorrente ricatto degli incarichi da parte di 
un ben determinato schieramento politico) e le resistenze 
ed "esitazioni che hanno segnato la fine (non troppo glo¬ 
riosa) del tentativo di Cavallo, che pure all’inizio si era 
qualificato in collegamento con istanze di rinnovamento. 

Non manca neppure il riferimento alla « latitanza » 
governativa, che ha lasciato marcire le « libere » univer¬ 
sità nel vuoto legislativo e normativo. Ecco il senso finale 
dell’aufonomta sottolineata dai comunisti alla vigilia (s> 
spera) della elezione del nuovo rettore. L’ateneo abruzzese 
dovrà liberarsi una volta per sempre di «padrini» e am¬ 
ministratori poco interessati alla ricerca scientifica e 
molto dì più alle clientele: instaurare finalmente in ma¬ 
niera continuativa un rapporto di scambio con la Regione, 
con le sue forze sociali ed istituzionali: tendere ad uno 
sviluppo che come primo obiettivo si dia una normaliz¬ 
zazione del caos organizzativo ed amministrativo. 

E per cominciare a qualificarsi, elimini da subito la 
frattura fra i livelli di decisione e il personale tutto. 
Per questo i comunisti si augurano che la discussione at¬ 
torno alla elezione del nuovo rettore si muova a questo 
livello di problemi. E che ogni candidato si qualifichi su 
un preciso programma. 


Approvato 
in Basilicata 
il servizio 
sanitario 
regionale 
Il PCI 
vota contro 
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Oggi eiezione 
(forse) del 
rettore della 
«D'Annunzio» 
Documento del 
PCI abruzzese 


Disastrose 
condizioni 
igienico-sanitarie 
In prima fila 
la sezione del 
PCI del rione 
periferico 
della città 
La campagna 
di stampa sul 
colera non ha 
smosso le 
autorità comunali 


Cittadini del quartiere La Pal¬ 
ma al lavoro per ripulire una 
piazza e renderla accogliente 


quartiere, dando un notevole 
esempio di civiltà alla ammi¬ 
nistrazione cittadina. 

La Palma è alla periferia 
cagliaritana. Qui il dissesto 
appare più evidente che altro¬ 
ve. «La riapertura delle •> 
scuole, avvenuta con enorme 
ritardo, — sostiene la com¬ 
pagna Lalli Vagnoni, inse¬ 
gnante, segretaria della se¬ 
zione del PCI — ha coinciso 
con la ripresa dell’epatite vi¬ 
rale. Gli • abitanti si dicono 
sicuri che l’infezione di epati¬ 
te virale, di origine endemi¬ 
ca, trova il suo privilegiato 
brodo di coltura nelle disa¬ 
strose condizioni igieniche e 
sanitarie ». 

Chiediamo agli abitanti: 

« Dopo l’epidemia cosa * 
cambiato? La campagna di 
stampa è servita a migliorare 1 
la situazione? ». Le donne ri¬ 
cordano le parole del sinda¬ 
co, che minimizzava l’episodio ’ 
e faceva risalire il male alle 
condizioni di igiene nelle qua- 1 
li i bambini venivano tenuti 
dalle famiglie. Gli animi sono 
inaspriti. Una giovane madre, 
vedendoci,, si mette a urlare: 

« Che vengano le autorità in 
casa mia. Come la tengo pu¬ 
lita io la casa, le autorità in * 
casa loro neanche se lo so¬ 
gnano. Che vengano le autori¬ 
tà come allevo i miei bambi¬ 
ni. Ma dietro la mia casa c’è 
il letamaio, ci sono le caro¬ 
gne dei cani lasciate marcire, 
ed eserciti di topi e mosche. 

A scuola ci sono i pidocchi. 
Ecco cosa è Cagliari, oggi ». 

Una giovane donna, Gian¬ 
na Lubrano, che ha parteci¬ 
palo assieme ai figli all’ope¬ 
ra di pulizia organizzata dalla 
sezione comunista, si sente 
anch’essa in dovere di repli- . 
care alle affermazioni del sin¬ 
daco e dell’ufficiale sanitario. 
«Le nostre case sono pulite, 
i nostri figli pure. Come si 
può avere il coraggio di far 
riferimento all’igiene perso¬ 
nale, quando ci tengono da 
sempre senza fogne, con i 
pozzi neri che scoppiano den¬ 
tro le case , con i rubinetti 
senza acqua per ore? Che 
venga il signor ' sindaco a 
vedere le condizioni in cui 
siamo costretti a vivere ». 

Ci dice Luigi Marras, pen¬ 
sionato statale, anche lui tra 
quelli che hanno risposto al¬ 
l’appello dei comunisti: 

« Questa piazzetta è l’unico • 
punto dove ci possiamo tro¬ 
vare: è sempre piena di im¬ 
mondezza. Abbiamo protesta- ' 
to mille volte, ma l'ammini¬ 
strazione comunale è rima¬ 
sta sorda ». 

Mafalda Mentasti, una del¬ 
le numerose donne accorse 
per l’opera di pulizia, spiega: - 
« Abbiamo tolto dalle aiuole 
del mercato quintali di rifiu¬ 
ti che certamente erano li da 
anni. E’ necessario però che , 
questa pulizia venga fatta re¬ 
golarmente da chi la deve fa¬ 
re. Solo cosi si ha U diritto 
di chiedere agli abitanti una 
maggiore cura ed un mag¬ 
giore senso di responsabilità 
per tenere il quartiere pulito. 
Altrimenti, i manifesti che 
hanno affisso per invitare al- , 
la pulizia, rappresentano una 
grossa provocazione ». 

L’ultima parola, la parola 
giusta, la dice Mario Cannas, 
consigliere ■ circoscrizionale, 
eletto come indipendente nel¬ 
le liste del PCI. che da qual¬ 
che giorno ha chiesto ed otte¬ 
nuto la tessera del nostro par¬ 
tito. 

€ L’iniziativa della sezione 
è importantissima — afferma 
il compagno Cannas —, ma 
carriole e pale non sono cer¬ 
to sufficienti a bonificare il 
canale e a realizzare la rete ' 
fognaria. E* necessario tene¬ 
re mobilitata la gente del 
■quartiere affinchè il comune 1 
si faccia carico di questi prò- ■ 
Memi e renda il rione abita- • 
bile. Più lotta ci vuole, per . 
ottenere qualcosa. Ecco tut¬ 
to ». | 

Giuseppe Podde 
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Ln crisi della giustizia in Sardegna: colloquio con Salvatore Mannuzzu 


Aumenta terrorismo e criminalità 



Processi che non si celebrano per mancanza di personale - Tutto tende a dare dello Stato un’im¬ 
magine « alla Sindona » - Responsabilità locali e nazionali - Gli incontri dei parlamentari comunisti 


Nostro servirlo 

NUORO — La crisi della 
giustizia precipita paurosa¬ 
mente nel capoluogo barbari- 
cino e m tutte le zone del¬ 
la provincia. Il quadro è a 
a dir poco catastrofico: de¬ 
cine e decine di detenuti in 
attesa di giudizio da anni; 1 
processi che non si celebra¬ 
no per mancanza di magi¬ 
strati e di personale; la cri¬ 
minalità in notevole aumen¬ 
to, con i sequestri, di perso¬ 
na all’ordine del giorno; le 
continue sortite del terrori¬ 
sti di « barbagla rossa », ca¬ 
ratterizzate da attacchi a ca¬ 
serme e edifici pubblici. Tut¬ 
to questo, mentre il governo 
centrale non trova di meglio 
che ridurre il numero del giu¬ 
dici. 

« Ecco le prove inconfuta¬ 
bili che a Roma trascurano 
di affrontare i problemi del¬ 
la Sardegna, ed in partico¬ 
lare quello gravissimo della 
ristrutturazione degli uffici 
giudiziari»: cosi ha dichiara¬ 
to il presidente dell’ordine 
forense, avv. Onorato Zizi. 
Ed è proprio per queste fon¬ 
date ragioni — afferma il 
presidente — che l’ordine de¬ 
gli avvocati nuoresi ha de¬ 
nunciato il ministro di gra¬ 
zia e giustizia on. Moriino 
per omissione di atti di uf¬ 
ficio. 

Il presidente del tribuna¬ 
le. Piero Careddu, è perento¬ 
rio: « Siamo stanchi di man¬ 
dare lettere, petizioni, ordini 
del giorno sulla crisi degli 
uffici giudiziari. Dal ministe¬ 
ro non rispondono mai. Or¬ 
mai abbiamo perso ogni fi¬ 
ducia ». 

Negli incontri con la dele¬ 
gazione di parlamentari co¬ 
munisti — che proprio in que¬ 
sti giorni compie un sopral¬ 
luogo per un esame della si¬ 
tuazione economica - sociale, 
civile dell’isola, guidata dal¬ 
la vicepresidente del gruppo 
al Senato compagna Giglia 
Tedesco — sono venuti fuori 
dei dati allarmanti. 

Basti dire che nel solo ca¬ 
poluogo. Nuoro, su 12 magi¬ 
strati in organico, appena 


dieci sono in servizio. Ma di 
questi dieci ben tre sono sta¬ 
ti trasferiti di recente fuori 
dalla nostra isola, senza pre¬ 
visione di una sostituzione. 
Si'va< verso una carenza di 
organico al di sotto del 60%. 

Di tutto ciò parliamo col 
magistrato on. Salvatore 
Mannuzzu, deputato Indipen¬ 
dente eletto dal PCI, della 
commissione giustizia della 
Camera. 

«Il dato più sconfortante 
— dice — è la mancanza, se¬ 
condo percentuali ancora più 
alte, degli ausiliari della giu¬ 
stizia: cancellieri, segretari, 
ufficiali giudiziari, dattilogra¬ 
fe, ecc. La disfunzione si ac¬ 
centua nelle preture del cir¬ 
condario, prive di magistrati 
e di funzionari». Il dato ri¬ 
sultante è una situazione, co¬ 
me si può dire, di «giustizia 
negata ». 

« E’ esattamente quanto 
succede — conferma l’on. 
Mannuzzu — mentre la do¬ 
manda di giustizia cresce o- 
biettivamente come non mai. 
Basti vedere l'impennata del¬ 
la statistica criminale, spe¬ 
cie con riferimento ai più 
gravi delitti, ai sequestri di 
persona, atfll atti di bandi¬ 
tismo. Lo Stato rischia allo¬ 
ra di non essere presente in 


VASTO — Un grave tenta¬ 
tivo di svuotamento del con¬ 
sultorio è in atto a Vasto 
da parte della DC, che, for¬ 
te della maggioranza assolu¬ 
ta in Consiglio comunale, 
cerca di imporre 1 suol me¬ 
todi di gestione clientelare 
contro ogni controllo 
Dopo aver proceduto alla 
assunzione del personale at¬ 
traverso convenzioni stipula¬ 
te senza rispettare alcun cri¬ 
terio di obiettività e di com¬ 
petenza professionale, la 
Giunta è arrivata adesso a 
proporre quali relatori di un 
corso di aggiornamento e 
qualificazione per il Consulto- 


Sardegna, in questo come in 
altri settori vitali. Anzi, si 
può dire che lo Stato è pre¬ 
sente- solo come « disfunzio¬ 
ne»; come carcére di mas¬ 
sima sicurezza (due, uno a 
Nuoro e l’altro all*Asinara) ; 
come • servitù militare.' • In- 
sqmma lo Stato rischia, in 
una situazione di massimo 
logorio del tessuto economi- 
co, di "consegnarsi” al sar¬ 
di come modello di sottogo¬ 
verno, come stato-Rovelli, co¬ 
me stato-Montedison ». 

«Tutto ciò dipende — ag¬ 
giunge l'on. Mannuzzu — da 
un sistema di potere preciso. 
Un sistema di potere della 
cui struttura fanno parte, 
essenzialmente, disfunzioni 
totali e fatti abnormi. In un 
momento difficile come l’at¬ 
tuale, mentre la crisi econo¬ 
mica e sociale incalza, tro¬ 
viamo un govemq che prati¬ 
camente non esiste, non rie¬ 
sce neppure a, mediare, la¬ 
sciando aperti gli spazi per 
le composizioni più casuali 
e meno razionali». 

Come rendere, in termini 
specifici, la gravità delle di¬ 
sfunzioni giudiziarie in Sar¬ 
degna, e come superarle? 
« Altrove, dove il tessuto del¬ 
la vita sociale ed economica 
è più ricco, le trasgressioni 


rio (finanziato dalla Regio¬ 
ne) il sindaco, geometra No- 
taro, e il primario ginecolo¬ 
go, dott. Morrone, che è an¬ 
cora sotto processo per viola¬ 
zione della legge sulla inter¬ 
ruzione della gravidanza. 

Con la stessa impostazio¬ 
ne la Giunta ha nominato 
anche i componenti delle 
équipes medico - psico - peda¬ 
gogiche delle scuole: nessu¬ 
no degli psicologi, contraria¬ 
mente a quanto affermato 
dall’assessore In Consiglio, è 
stato preso dalle liste spe¬ 
ciali di collocamento né è 
stata sentita la Commis¬ 
sione. 


ed il .contenzioso assumono 
significati non centrali. In 
altre parole, le comunità più 
articolate e più organizzate 
certe «trasgressioni» le ri¬ 
solvono da sé. 

Da qui la povertà di risor¬ 
se, non solo materiali, ren¬ 
de necessario - ohe ima sl¬ 
mile patologia, non assorbi¬ 
ta spontaneamente,- trovi ri¬ 
medi istituzionali. Occorre, 
dunque, una strategia diffe¬ 
renziata, che stabilisca prio¬ 
rità e identificazioni nelle 
quali adeguare gli interven¬ 
ti ». La Sardegna è lina del¬ 
le zone più calde, insieme a 
quelle dqve si manifesta la 
grande criminalità urbana. 
E’ solo problema di misure 
amministrative? 

- « I comunisti —- replica l’o¬ 
norevole Mannuzzu — hanno 
sottolineato da sempre l’esi¬ 
genza di una strategia, di in¬ 
terventi adeguati. Sono riu¬ 
sciti a farla accettare da 
altre parti politiche, a far¬ 
la recepire nei programmi. 
Sono, del resto, le indicazio¬ 
ni della commissione parla¬ 
mentare di inchiesta sul ban¬ 
ditismo, che verranno, ne 
sono certo, in gran parte 
ribadite durante il conve¬ 
gno organizzato proprio a 
Nuoro per sabato e domeni¬ 
ca dalle province sarde. La 
realtà, purtroppo, è che i 
programmi pur validi ri¬ 
mangono inattuati». 

«Insieme^si tratta — con¬ 
clude il magistrato — di ap¬ 
prontare strumenti istituzio¬ 
nali generali, complessiva¬ 
mente più adeguati: a par¬ 
tire dall’ordinamento giudi¬ 
ziario. E’ anche necessaria 
una legge che consenta le 
sanzioni e le garanzie penali 
alle trasgressioni, le quali 
esigono misure del genere ». 

«Non ci si può tuttavia — 
conclude Mannuzzu — illu¬ 
dere: non ci sono soluzioni 
locali. I ritardi e i danni di 
cui soffriamo dipendono da 
strozzature esistenti a livel¬ 
lo nazionale, ed esigono le 
grandi riforme». . 

Paolo Branca. 


La DC di Vasto « svuota » 
il consultorio comunale 


Appassionato 
dibattito 
a Messina 
' Sullostato 
dei nosocomi 
.. dopo 3 anni 
di «governo» 
democratico 


\ 


Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Il compagno Gi¬ 
no Calarco, membro del con¬ 
siglio di amministrazione de¬ 
gli ospedali « Piemonte » e 
«Margherita» ricorda: «Nei 
primi giorni in cui mi trova¬ 
vo al ” Piemonte ” volli com¬ 
piere un’ispezione per render¬ 
mi conto delle condizioni del 
nosocomio in cui ero chiama¬ 
to ad operare. Fu un’espe¬ 
rienza traumatica: tra l’altro, 
in una cella frigorifera sco¬ 
prii il cadavere di una don¬ 
na che giaceva lì da due an¬ 
ni senza che nessuno avesse 
; sentito il. Insogno di seppel- 
' lirla. Ecco, questa era la 
struttura pubblica che noi ab¬ 
biamo governato per tre an¬ 
ni risanandola ». 

Il racconto- del compagno 
.Calarco è,.'ascoltato in una 
folta- assemblea di cittadini. 


Interrogazione PCI al Senato per un'inchiesta sulle responsabilità 


Solo «sciacalli» per le industrie 
fasulle insediate in Val di Sangro? 

I comunisti di Chieti chiedono le dimissioni del presidente e del direttore del consorzio d’indu¬ 
strializzazione — Un manifesto sindacale — Chi sono i « politici che non hanno detto niente? » 


ROMA L’indagine giudiziaria 
segna il passo. O forse si pre¬ 
parano nuove sorprese, se è 
vero che il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Lan¬ 
ciano. Tullio Moffa, ha ac¬ 
quisito gli atti del nuovo con* 
siglio di amministrazione del* 
la IAP Honda, quello succes¬ 
sivo alla emarginazione _ di 
Livio Biagini, latitante e im¬ 
putato numero uno per fl «pa¬ 
sticciaccio » della Val di San¬ 
gro. E se è vero che anche 
i concessionari delle moto 
giapponesi in Italia potreb¬ 
bero. volendo, costituirsi «par¬ 
te civile », per aver dovuto 
pagare con eccessivo anti¬ 
cipo le commesse dallo sta- 
bi.imento di Atessa. 

La cronaca senza « se » re¬ 
gistra invece una interroga¬ 
zione di senatori comunisti al 
ministro del Mezzogiorno, Di 


Giesi, sugli illeciti della C. M. 
(Carrozzeria Mediterranea, 
ora Centro Multindustriale). 
In particolare, sull’uso «di¬ 
sinvolto» del denaro pubblico 
e sui mancati impegni pro¬ 
duttivi ed occupazionali. L’ 
interrogazione — firmata da 
Graziani, Felicetti, Ferrucci 
e Tedesco Tatò — va oltre l’in¬ 
sediamento giapponese e ri¬ 
guarda anche i « subitanei 
fallimenti» di altre aziende 
delia Val di Sangro, come la 
Lario sud; la Go.VI.Ta. stam¬ 
pi, la Prefabbricati abruz¬ 
zesi. l’ESVEA sud. l’IREM. 

Non tutte appartengono al¬ 
l’area del consorzio per l’in- 
dustrializzazione del Sangro- 
Aventino, che pure è l’impu¬ 
tato politico più ricercato at¬ 
tualmente. Ne parlano an¬ 
che gli interroganti comuni¬ 
sti per chiedere che fl gover¬ 


no promuova un’inchiesta am¬ 
ministrativa che accerti le re¬ 
sponsabilità di tanto colpevole 
sperpero di denaro pubblico. 
Il PCI della provincia di 
Chieti lo addita più sempli¬ 
cemente. in un manifesto, che 
suona più o meno, con felice 
doppiosenso, cosi: «Arrestare 
Io scempio del Sangro e i suoi 
responsabili». 

I comunisti di Chieti chie¬ 
dono che il presidente del 
Consorzio. Benedetti, ex-mae¬ 
stro elementare (ed ex-sinda¬ 
co di Atessa) e il direttore. 
Di Bari (già applicato di se¬ 
greteria) si dimettano per 
manifesta incapacità. E che 
la Regione Abruzzo da parte 
sua blocchi il piano regola¬ 
tore del consorzio. Per il qua¬ 
le la DC, invece, con un cat¬ 
tivo gusto che credevamo 
insuperabile, chiede il rad¬ 


doppio dell’area: da 1100 et¬ 
tari a quasi 2.000... nonostan¬ 
te le polemiche suscitate dallo 
scandalo Honda e nonostante 
l'esistenza di un piano di 
sviluppo regionale per tutta 
la zona del Sangro-Aventino. 

Anche la CGIL e la UIL del 
Sangro sono scese in campo, 
sempre con un manifesto che 
richiama le precise responsa¬ 
bilità per la industrializzazio¬ 
ne sbagliata (« selvaggia ») in 
Val di Sangro. Manca al ma¬ 
nifesto la firma della CISL 
e questo fa il paio con la «fac¬ 
cia tosta» dei democristiani. 
D’altronde le bugie hanno le 
gambe corte: e certa informa¬ 
zione che in queste settimane 
ha gridato alia latitanza dei 
« politici » qualunquisticamen¬ 
te intesi, deve fare i conti 
con le forze che in questi 
stessi giorni si muovono nel 
Sangro attorno al prossimo in¬ 
sediamento FIAT. 




Anche scioperi ad oltranza contro l’ingresso del PCI nel consiglio di gestione 
Lo stato di fatiscenza dei reparti e la testimonianza del compagno Calarco - 
« Quando arrivammo c’era persino un cadavere da due anni in frigorifero » < 


operatori sanitari, sindacali¬ 
sti. c giornalisti, messi a con¬ 
fronto in una conferenza-stam¬ 
pa non tradizionale, calata in 
una vicenda da tempo all'in¬ 
teresse dell’opinione pubblica 
cittadina anche per l’inchie¬ 
sta della magistratura che ha 
coinvolto dodici persone, una 
delle quali il de Rocco Fio¬ 
rina. membro del consiglio di 
amministrazione degli ospe¬ 
dali cittadini. , » 

E le domande che in que¬ 
ste settimane sono state po¬ 
ste ai comunisti in maniera 
sempre più incalzante, rie¬ 
cheggiano nella grande sala 
della Camera di Commercio 
dove si tiene questa inconsue¬ 
ta conferenza stampa. Soprat¬ 
tutto riguardano queste vi¬ 
cende , e l’atteggiamento as¬ 
sunto dal PCI. Cosa fanno 
— ecco la questione più pres¬ 


sante — i consiglieri comu¬ 
nisti? Seguiranno l’esempio 
dei due consiglieri socialisti 
dimessisi nei giorni scorsi, 
fuggendo così dalle proprie re¬ 
sponsabilità? Oppure preferi¬ 
ranno un silenzio colpevole, 
come quello della DC? 

No ,i comunisti non fuggo- 
no né tacciono. Restano ai 
loro posto continuando l’ope¬ 
ra risanatrice iniziata nel 
1976 in una* situazione di sfa¬ 
scio. Dopo gestioni commis¬ 
sariali nate e cresciute al¬ 
l’insegna del più sfacciato 
clientelismo politico, come ri¬ 
corda il compagno Alfredo 
Bisignani, responsabile della 
commissione sanità della Fe¬ 
derazione comunista di Mes¬ 
sina. 

E i comunisti dimostrano, 
con un’ampia documentazio¬ 
ne contenuta in una sorta di 


libro bianco, cosa ha fatto in 
questi tre anni il consiglio 
di amministrazione democra¬ 
tico, pur con alcuni limiti, 
dovuti al pesante fardello co¬ 
stituito dal passato, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda 
l’ospedale Piemonte, che ha 
creato guasti profondi. Per 
esempio, la moralizzazione co¬ 
me è 'stata affrontata? E’ 
sempre fl compagno Gino Ca¬ 
larco a rispondere: «con una 
ristrutturazione e con una re¬ 
sponsabilizzazione dei vertici 
amministrativi .tesa ad aspor¬ 
tare dal corpo vivo dei noso¬ 
comi cittadini quelle incro¬ 
stazioni che le passate gestio¬ 
ni commissariali (prima de, 
poi dc-socialista) avevano 
prodotto ». 

Un lavoro difficile che ha 
portato anche a contrasti e 
lacerazioni tra le forze che 
compongono il consiglio di 
amministrazione, fino a , de¬ 
terminare nel PSI. nel mo¬ 
mento in cui si è deciso il li¬ 
cenziamento dell’ex-direttore 
amministrativo del «Piemon¬ 
te ». Pietro Barbera, una sor¬ 
ta di disimpegno, sistematico 
portato sino alle estreme con¬ 
seguenze, alle dimissioni di 
Fuca. 

Ma i partecipanti a questa 
manifestazione vogliono sape¬ 
re di più; soprattutto voglio¬ 
no capire cosa si è fatto in 
questi tre anni al «Piemon¬ 
te » e al « Margherita » per 
quanto riguarda la ristruttu¬ 
razione. E a questo punto i 
consiglieri comunisti fornisco¬ 
no un’ampia serie di dati dif¬ 
ficilmente contestabili. Pren¬ 
diamone alcuni: l’avanzata 
costruzione al « Piemonte » di 
un dipartimento di emergen¬ 
za, provvisto di camera iper- 
barica; la creazione di po¬ 
liambulatori. le decine e de¬ 
cine di opere edili che han¬ 
no fatto cambiare il volto ai 
due ospedali, le ristruttura¬ 
zioni compiute in numerose 
divisioni. 

Un clima 
pesante 

Opere che testimoniano del¬ 
l’aggressione che il consiglio 
di amministrazione democra¬ 
tico ha fatto alle strutture fa¬ 
tiscenti degli ospedali cittadi¬ 
ni: E tutto questo, come sot¬ 
tolineano a loro volta alcuni 
operatori sanitari dei due no¬ 
socomi e i sindacalisti, si è 


svolto in un clima pesante. > 1 ' 

Chi non ricorda lo sciopero 1 

selvaggio durato diciassette . 

giorni, a cui diede vita il sin¬ 
dacato fascista 'della CISNAL, •’ 
con l’obiettivo dichiarato di 
annientare il consiglio di am- , , 
ministrazione e di far arriva- : 

re da Palermo un commissa- 
rio , regionale? (Questo scio¬ 
pero, in fondo, non ha dato 
frutti, si è anzi rivelato un ? 
boomerang: lo dimostra l’au- '*■ 
mento del 15 per cento dei ’ 1 ' 
lavoratori ospedalieri che si 
sono iscritti ai sindacati con- 1 * 
federali e il regresso degli ‘ ‘ 
autonomi e dei fascisti valu- 
tato intorno al 20 per cento). , l 

Il PCI > 

«resta» ? 

Oppure — e ciò assume un 
significato squisitamente po- u 
litico — il sabotaggio conti¬ 
nuo (da parte defl’assessora- 
to alla sanità) di ogni azione 
propositiva del consiglio di 
amministrazione? « E allora 
— chiede un sindacalista ai 
consiglieri di amministrazio- '* 
ne del PCI — resterete al vo- 
stro posto? ». 4 li. 

La domanda ha una sua ri¬ 
sposta logicamente affermati- *1 
va e accompagnata anche da .* 
una proposta che il PCI fa y 
alla DC e soprattutto al PSI, ] 
a cui è rivolto un caldo ap- .1 
pello per un ritorno a una 
corretta collaborazione all’in¬ 
terno del consiglio di ammi- 
nitrazione democratico. « Ab- ' 
biamo il dovere di misurarci •- 
sui problemi reali ‘ dell’ente 
ospedaliero. Individuandoli, *1 
verificando gli impegni prò- '.1 
grammatici sottoscritti, regi- * 
strando gli obiettivi consegui- 1 
ti e valutando anche critica- 1 ’ 
mente gli ulteriori impegni da ’ 
assumere in vista defl’entra- > 
ta in vigore del servizio sa- v 
nitario nazionale », dichiara ' ’ 
il compagno Alfredo Bisi- '/ 
gnani. /' 

E aggiunge: « Qualsiasi for- ’ 
za democratica che si ritiene 
tale, non può sottrarsi ai bi- ’’ 
sogni della collettività, né al- r 
le proprie responsabilità ». ^ 

Enzo Raffaele 


. NUORO - Lettera a Cos^igq 

I lavoratori ENEL 
dicoao no 
ai missili in Italia 

Il documento firmato da 113 dipendenti 

NUORO — «No ai missili in Sardegna, e in qualsiasi altra 
parte d'Italia. Bisogna fermare la folle corsa agli armamenti »: 
così chiedono 113 lavoratori dell’ENEL di Nuoro che hanno 
firmato un documento inviato al presidente del consiglio dei 
ministri cnorevole Cossiga. 

« Assistiamo con preoccupazione — scrivono i lavoratori dell’. 
ENEL di Nuoro — all’acuirsi degli enormi problemi che afflig¬ 
gono, l’umanità: focolai di guerra, oltre la metà della popola¬ 
zione mondiale vive in condizioni di indigenza e denutrizione; 
l’esaurimento delle tradizionali fonti energetiche. Sono in forse 
le stesse possibilità di sviluppo. La soluzione di cosi gravi pro¬ 
blemi impone oggi l’impiego di tutte le risorse economiche ed 
intellettuali. In Sardegna, c’è il carbone. Perché non si utilizza? 
E’ necessario che si realizzi nel mondo un diverso' rapporto tra 
paesi ricchi e poveri, una reale collaborazione tecnico-scienti¬ 
fica, una riduzione delie ingenti spese per gli armamenti. Oc¬ 
corre arrivare a trattative internazionali non più per un rie¬ 
quilibrio militare stabilito a livelli sempre più alti, ma per una 
riduzione bilanciata degli armamenti ». 

« Crediamo sia questa — concludono i lavoratori nuoresi nel¬ 
la lettera a Cossiga — la logica che debba guidare il governo 
italiano nella attuale discussione per la'installazione in Europa, 
da parte della NATO, di missili atomici Pershing e Cruise. E* 
necessario che si arrivi ad una trattativa subito, {cima che 
volga decisa la costruzione di questi missili. Si presenta l’oc¬ 
casione storica di invertire la folle corsa agli armamenti: non 
vogliamo che l’umanità si avvìi ad un vero suicidio collettivo ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ieri lo sciopero 
generale della provincia di 
Messina: migliaia di perso¬ 
ne hanno manifestato per le 
vie del capoluogo per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo; oggi.' 
a Palermo, la «giornata di 
lotta » per il risanamento del 
centro storico e contro lo sfa¬ 
scio delia scuola; il 14 di¬ 
cembre Io sciopero generale 
in tutta la regione. 

Sono i momenti più impor- - 
tanti di una vasta ripresa 
della mobilitazione dell’isola 
che investe le più diverse ca¬ 
tegorie. coinvolge centinaia 
di migliaia di Lavoratori, gio¬ 
vani. disoccupati. Lo sciope¬ 
ro del 14 dicembre. ' indetto 
dalla Federazione sindacale 
siciliana CGIL-CISL-UIL, vie¬ 
ne preceduto, insomma, da 
un ventaglio di iniziative che 
offrono il senso della carica 
di lotta e dell’impegno per 
imporre una svolta sul pia¬ 
no economico e sociale, per 
affrontare energicamente i 
problemi della crisi. 

La Federazione sindacale 
unitaria ha presentato la piat¬ 
taforma dello sciopero gene¬ 
rale. Si tratta di cinque pun¬ 
ti che racchiudono i nodi cen¬ 
trali della situazione sicilia¬ 
na nella cornice della batta¬ 
glia nazionale. Eccoli: 

sollecitare la conclusione 
v della vertenza sulla ri¬ 


Indefto dalla CGIL-CISUUIL 

La piattaforma 
per lo sciopero 
regionale del 14 

Cinque ponti che racchiudono i no¬ 
di centrali della situazione siciliana 


forma delle pensioni, l’aumen- ■ fieri: 

to degli assegni familiari, le I £ risanare e riconvertire 
detrazioni fiscali; I w l’area petrolchimica con 


A contrattare con fl gover- 
^ no regionale un piano 
straordinario per l’occupazio¬ 
ne per eliminare la condizio¬ 
ne di precarietà dei giovani 
della legge 285, creare alme¬ 
no 30mfla posti di lavoro uti¬ 
li nella pubblica amministra¬ 
zione, utilizzare gli oltre 2 
mila miliardi disponibili per 
fl lavoro agli edili e la crea¬ 
zione di attività produttive e 
la realizzazione di opere pub¬ 
bliche; 

A sbloccare le vertenze con- 
w trattuaìi dei braccianti, 
dei bancari, dei lavoratori del 
commercio e degli ospeda- 


mvestimenti che garantiscono 
la sicurezza e la salute, per 
difendere e sviluppare la can¬ 
tieristica, l’elettronica, per ri¬ 
mettere in funzione l’Halos di 
Licata, l’IMSA di Messina, 
la ricognizione del Belice, 
risanare le aziende dell’ESPI, 
utilizzare le risorse minera¬ 
rie e intervenire nelle zone 
più abbandonate dell’interno 
dell’isola; 

riformare il sistema di 
previdenza agricola, sol¬ 
lecitare l’approvazione da 
parte del governo regionale 
del piano di sviluppo deDa 
agricoltura. 



Dalla DC di Gaspari che 
tenta di « collocare » ancora 
una volta; al PCI che invece 
chiede la trasparenza nelle 
chiamate per la formazione 
professionale. E poi i dati, 
nero su bianco, della rapina 
della Val di Sangro tutti li 
possono consultare, e non so¬ 
no coperti da segreto istrutto¬ 
rio. Sono nella minuziosa «sca¬ 
letta » che il PCI ha diffuso 
acche ne&’ukima campagna 
elettorale, una per ima le fab¬ 
briche impiantate, con le ci¬ 
fre in moneta e in addetti. 
- E' fl caso deHa C. M. ne 
ripropone uno degli aspetti 
più scandalosi: al Centro Mul- 
tindustrie (cassa integrazio¬ 
ne dall'altro ieri per 29) «7 ad¬ 
detti (ma l’iinpegno-promessa 
parlava di ben 300!) 35 per¬ 
sone, cioè più del 50 per cen¬ 
to, sono distribuiti tra gli uf¬ 
fici (23). i servizi (8). il ma¬ 
gazzino (4). A produrre, co¬ 
me forza-lavoro operaia, solo 
32 persone. Organigramma 
che puoi ritrovare di poco mu¬ 
tato nella maggior parte delle 
« industrie » del Sangro. E 
cercando l’impiegato si tro¬ 
va facilmente la traccia del 
clientelismo de. Nonché del¬ 
la miopia suicida ' di un si¬ 
stema di potere di cui ora i 
comunisti chiedono di solle¬ 
vare fl coperchio. Anche alla 
Regione, da cui si sollecita 
un'indagine. 

n. t. 


Dal corrispondente 

VIBO VALENTIA — « Il ruo¬ 
lo degli operai comunisti nel 
movimento unitario di massa 
per lo sviluppo del Vibonese 
e della Calabria ». Questo fl 
tema della manifestazione 
che i comunisti hanno or¬ 
ganizzato per le ore 17 di 
venerdì a Vibo Marina. A 
concludere la assemblea sa¬ 
rà fl compagno Franco Am¬ 
brogio, vice responsabile del¬ 
la commissione m entH onaie 
della direzione del PCI. Una 
chiamata a raccolta per ri¬ 
lanciare l’iniziativa ' dei co¬ 
munisti, e in pr im o luogo 
degli operai comunisti, sui 
drammatici problemi del¬ 
l’occupazione nel Vibonese 
e nel'resto della regione. 

Intimamente collegati al 
problema del lavoro le mil¬ 
le inadempienze di una giun¬ 
ta regionale die ha rag¬ 
giunto fl culmine del di¬ 
scredito, i ritardi e fl di¬ 
simpegno del governo na- 


Domani conferenza operaia promossa dal PCI con Ambrogio 

Crisi e precarietà nel Vibonese, 
il «meridione» della Calabria 

Il problema del futuro delFItalcementi, la prima fabbrica di Vibo Marina, 
che sta lentamente morendo - Difficoltà « striscianti » per le piccole imprese 


rionale verso i problemi del¬ 
la Calabria e la necessità 
di adottare per il Mezzo¬ 
giorno una nuova politica 
economica che rafforzi ed 
estenda i comparti produt¬ 
tivi sciogliendo strumenti di 
intervento nel sud come la 
Cassa e fl ministero per il 
Mezzogiorno. Strumenti che 
sono serviti unicamente a 
infittire le ragnatele del sot¬ 
togoverno de e del centro- 
sinistra senza che dalla lo- 
' ro presenza le regioni del 
Meridione ne traessero be¬ 
nefici. La manifestazione. 
vuole avere ' anche un ca¬ 
rattere di riflessione sulle 
recenti lotte svoltesi nella 
regione, valutarne l’ampiez- 
za e le tematiche che l’han¬ 
no attraversate. E* fl biso¬ 


gno di isolare il «meridio¬ 
nalismo straccione » che ele¬ 
mosina solamente reddito 
senza chiedere e ottenere 
una ricchezza che abbia sue 
autonome radici nella strut¬ 
tura produttiva della regione. 

E sino a quando a mo¬ 
dellare gli interventi in Ca¬ 
labria sarà una logica pa¬ 
rassitarla e clientelare la 
stessa moralizzazione della 
vita pubblica, necessaria e 
urgente, stenterà a fare pas¬ 
si in avanti, con grande ro¬ 
dimento per tutti. Per ciò 
che riguarda la situazione 
specifica dei Vibonese e del 
suo nucleo industriale, è di 
pochi giorni fa la preoccu¬ 
pata interrogazione dei con- ' 
sigiteli comunisti al sinda¬ 
co della città sul futuro de¬ 


gli stabilimenti defl’Italce- 
menti. Sono parecchi anni 
che la fabbrica non assu¬ 
me più nuovi operai e l’oc¬ 
cupazione si è ridotta del¬ 
la metà. Una fabbrica fon¬ 
damentale, la priir.\ costrui¬ 
ta a Vibo Marina, sta dun¬ 
que lentamente morendo, per 
espressa volontà di Pesca¬ 
li. che ne è il proprietario. 

Su tutta la zona industria¬ 
le di Vibo Marina staziona 
un’aria di precarietà e di 
ricorrenti crisi striscianti 
che esplodono a distanza di 
poche settimane una dall’al¬ 
tra nelle piccole e medie 
industrie. Anche in questo 
settore manca un quadro cer¬ 
to di riferimento per l’im¬ 
prenditoria privata e le pic¬ 
cole àziende che vivacchia¬ 


no in gran parte sulle com¬ 
messe fornite dal Nuovo Pi¬ 
gnone. 

Intanto, in tutto fl com¬ 
prensorio del Vibonese, è 
m corso di avanzamento un 
processo nuovo con tratti 
allarmanti; da una parte 
zone che stanno subendo un 
impoverimento all’apparenza 
irreversibile, dall’altra zone 
che, mediante l’allargainen- 
to del settore terziario sia 
pubblico che privato, ten¬ 
gono fronte alla crisi e ta¬ 
lora ottengono anche rile¬ 
vanti incrementi di reddito. 

Come dire che of£ri regio¬ 
ne o zona del Mezzogiorno 
ha al suo interno un pro¬ 
prio Mezzogiorno. 

Antonio Rreiti 
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lin> appello sottoscritto dfl ARCI. AflPV CGIL, AGESCI, Coordinamento donne e giovani 

«Smantelliamo tutti gli arsenali 

bellici esistenti nel mondo» 

• , ' i* * v .9 ? si a t.nnf t , ? p j : 

111 grande fermento in tutte le Marche la battaglia contro il riarmo e l’instal¬ 
lazione degli euromissili - Ad 1 Ancona una raccolta di firme in piazza Roma 


Come cambia il mondo produttivo / Il cantiere navale 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Domenica scorsa ma¬ 
nifestazione allo stadio Balla- 
rin per protestare contro la 
decisione del ministrò del Bi¬ 
lancio Andreatta di installare 
la centrale turbogas nel co¬ 
mune di San Benedetto del 
Tronto. 

■ Ieri, dalle ore 10.30 alle ore 
12.30 serrata di tutti i negozi 
della città per protestare In 
segno di protesta - contro la 
decisione presa dal CIPE di 
ubicare la centrale in frazio¬ 
ne Fosso dei Galli nel comune 
di San Benedetto. ' ' ■ ' 

La vicenda della Turbogas 
a San Benedetto sta quindi 
entrando nelja fase decisiva. 


Una manifestazione a Pergola 

Ma gli ospedali sono 
per gli ammalati o 
per i giochi di potere? 

Alla coerente posizione del Pei si con¬ 
trappongono spinte particolaristiche 


I L i ! t ‘ i » 1 • / : •/., .ti ■ ■■ »/> i.’ij» I i i it ! t 1 ’> 5 i i » y . v 

ANCONA — Grande è il fermento in tutte le Marche attorno alla generala battaglia contro II riarmo e la installazione degli 
euromissili. « Non è questa la strada da percorrere, per regolar# le relazioni Internazionali — hanno scritto in un appello 
l'ARCI, la CGIL, l'AGESCI, il Coordinamento del gruppi femminili, la gioventù aclista. Il movimento dei lavoratori di azione 

cattolica della città di Tolentino (Macerata). «Ci dichiariamo per questo fortemente contrari alla installazione dei missili, 
alla corsa al riarmo, al clima di guerra fredda che questi determinerebbero tra le due maggiori potenze mondiali, cl rivòl¬ 
giamo quindi al governo italiano, al Parlamento, alle forze politiche e sociali, affinché prima di prendere decisioni Urtila- 

, * ferali ed affrettate si percor- 

_ __ _ _1_ rano tutte le strade possi- 

, 77" ,- bili per urta immediata trat¬ 

tativa est-ovest, onde elimina- 

PERGOLA (Pesaro) — La II—— nonni! AetfiTinno fi P AMI flirt re le attuali controversie esi- 

, giunta regionale e la mag- UI1U I¥lliniK?aItlàHjnc II rcil|UIII stenti, portare gli equilibri ai 

, gioranza che la sostiene - —— — livelli sempre più bassi e ten¬ 
sili banco degli imputati. -m 1»- 1 1* dere graduale smantella- 

Questo in sostanza il signi- A/l s\ Oli il 11 dlTlO mento di tutti gli arsenali 

ficato politico della grande _LVA<1 ^11. OVrllvF bellici esistenti nel mondo», 

manifestazione di Pergola 1* 1 A*' ' ■ A livello provinciale, nel Ma- 

alla quale ha partecipato Oli il TTI1TI 5113 il O ceratese, si sono inoltre avu- 

in massa la popolazione vf ti ripetuti contatti e prese di 

con l’obiettivo di ottenere • e i • T|* a tfà posizione unitarie tra le for- 

rapidamente i finanziamen- T1A1* 1 f^lOOfll fll 110T(^¥*C » ze ^i sinistra, dopo la lese¬ 
ti necessari per il compie- ,, w ra appello lanciata nelle scor- 

tamento dell’importante no- ... -, in '. . se settimane dal compagno 

! socomio. • 1 , Alla coerente posizione del Pei si con- Enrico Lattanzi, segretario 

• I ritardi regionali hanno , . , ,. > . 1 . 1 . della federazione comunista, 

dello scandaloso. La gen- trappOHgOnO Spinte partlCOlariStlCtte In un recente incontro con 
■ te non ne può più delle il vescovo, monsignor Carbo- 

promesse che fioccano ad gano in definitiva le intese particolari hanno un peso ’ ni, ed alcuni dirigenti comu- 
ogni viaggio di questo o sottoscritte. . importante, in particolare nisti si è appunto parlato, 

' quell’assessore, promesse Cosi, purtroppo, si muo- a Pergola. E non è un ca- oltre che del gravissimo pro- 
Tegolarmente disattese * e vono questi partiti a Per- so che proprio in questo blema della droga, anche dei- 

che 'alimentano-anche gola, mentre fanno finta centro si sia dipanata nel la necessità di un serio im- 

preoccupànti spinte cani- di pensarla diversamente recente passato una ma- pegno a fayore del .disarmo, 

panilisticl^e.. ■ negli altri centri. Il PQI na- novra, passata a maggio- ; Nella città capoluogo di re- 

La po^fóiorte'del PCI sul- turalmente non. accetta ranza nella locale sezione gione, dopo il dibattito orga- 

l’assetto che deve assume- questa logica mortificante. socialista, ma orchestrata ruzzato sabato scorso dai no- 

re il sistema ospedaliero • Cile interesse ci può es- dalla . federazione provin- ^! ro . P 3 ^ 1 ^ 0 , cor l l l senatore 
- del Catria e del Nerone è sere per le popolazioni. di , ciale, che ha condotto alla Darlo Valori, è cominciata 

dota. I comunisti ritengono questa zona disporre di due rottura dell’alleanza tra , una raccolta di firme a piaz- 

• indispensabile che siano strutture ospedaliere con PCI e PSI nella ammini- , z ? K° ma * su un appello che 

completati i lavori per Per- servizi, pressoché uguali , strazione comunale, con'la richiama i temi esposti dal 

gola e che sia destinato dai quali deriverebbe solo conseguenza di riportare il ir 

1 al ricovero ed alla cura una inutile sovrapposizione rpntrosintetra' nella pestio- io scorso 10 ouoore ua mi- 

! deeli « acuti * l’osDedale di di interventi e un enorme centrosinistra neua gesuo gliaia di ex combattenti di 

neg l « acuii » ospenate ai ai interventi e un enorme ne del comune e di conse- tutto il mondo ^ - 

’ Cagli. Su questa opzione a spreco di danaro pubblico? . .... yr . , „ 

livello di zona si è mani- Ciò servirebbe soltanto a gnare ] a amministrazione Mobilitazione anche nelle 

Testata una convergenza dare soddisfazione a punte alla DC. ; 

con le altre forze politi- corporative, a interessi che Le coerenze e le incoe- stS g M„nve diPnsatnra 

che; PSI e DC concordano allineano all’interno dei renze, come si vede rispon-. 

che la soluzione più razio- due nosocomi, non certo dono a logiche precise. I 

' naie e corretta sia appunto una risposta complessiva e comunisti anche nel corso P™ saima E. un “ P^ 1 

quella citata. Ma dai do- qualificò . alle "esigente della manifestazione di * e T^itro"°. SS 

cumenti e dagli accordi sanitarie, di cura, di pre. Pergola, con la loro pre- merino domenica durante la 

, sottoscritti ‘ assieme, " ai venzione e riabilitazione senza forte e organizzata, HìffnciAne gottimanalz» Holla 

^ ^ popolazÌonÌ “P™* Unità busseranno porta a por- 

una profonda differenza. mono. ■ assunte unitariamente con t ___ ottenere la firma 

La coerenza va a farsi be- In questa lotta di coeren- gli altri partiti democrati- < f erman0 (Ascoli Pice- 

nedire. si alimentano spin- za. di cui il PCI si fa por- ci. Altri, invece, proseguo- no ) si è svo i ta una r i un i 0 

7 te corporative si fanno tavoce. purtroppo anche no il loro gioco su vari ta- ne f ra tutte le forze pitiche 

, piccoli calcoli elettorahsti- tre le altre forze di sim- voli. Ma, attenzione, la L a Federazione giovanile 

' ci e clientelari, si rinne- stra le sirene di interessi gente sa giudicare. comunista del Pesarese è par- 

_ / , . T ' .. ^ .. . . 5 . ,'7 ticolarmente impegnata in 

- —V . . ——-» ■ ■ ■-... questa battaglia e tra l’altro 

• < .• . .. - ' - sta preparando per i prossi- 

S. BENEDETTO DEL TRON- ^ mi giorni una grande mani- 

TO - Domenica scorsa ma- rTOfeSfCI Q 5011 Benedetto festazione di zona, 

nifestazione allo stadio Balla- ' Nell’Ascolano l’iniziativa è 

rin per protestare contro la '* ' particolarmente rivolta alle 

decisione del ministrò del Bi- pAtinwoin fabbriche, già alla «Elettro¬ 
lancio Andreatta di installare J. Itili VOiillOIlU I CUCI carbonium» ed alla «Monda¬ 
la centrale turbogas nel co- “ dori », centinaia sono le fir- 

munè di San Benedetto del wiaachima Ir» me raccolte. Anche negli enti 

Tronto. 10 H6SSUI10 13 CfilìlfàiCi I locali cominciano ad arrivare 

• Ieri, dalle ore 10,30 alle ore ^ . ordini del giorno, e mozioni. 

12,30 serrata di tutti i negozi Anche i consigli di circo- 

delia città per protestare in Massi, per sottoporre alla Re- Purtroppo il tema dell’inqui- scrizione sono impegnati a 

segno di protesta - contro la gione stessa le decisioni delle namento (sollevato già da sensibilizzare 1.opinione pub- 

decisione presa dal CIPE di forze politiche e dell’ammini- molti anni in maniera stra- buca.su tale materia: la qum- 

ubicare la centrale in frazio- strazione comunale di San mentale dalla DC locale) ha circoscrizione di Ancona 

ne Fosso dei Galli nel comune Benedetto. . " fatto breccia anche nelle ar- . gia u tema a11 ordine del 

di San Benedetto. ' ' :1 L’amministrazione comunale gomentazioni della gente. Il rvinsivlin rpirin- 

La vicenda della Turbogas ha chiamato alla protesta, ci- problema oggi è quello di su- . . chiamato nuantn 

a San Benedetto sta quindi vile e rigorosa, la popolazione perare questa visione munì- Dr ; ma a nren( i ere oocirfonp 

entrando nelja fase decisiva. sambenedettese. Intanto dai cipalistica del problema per consideranrk» che il enmnn 

Contemporaneamente una de- discorsi, della gente si deduce evitare che, facendo leva sul . .. Sinistra IndiDendente ha 

legazione formata dai segre- una generale preoccupazione discorso dell’inquinamento presentato una mozione nella 

tari provinciali di tutti i par- per la decisione del ministro stesso, altri comuni si. trovino qua j e ^ j* a lLro. si chiede al 

titi • democratici (ché alcuni dì installare la turbogas nel ne, * e stesse condizioni di. do- g over A 0 di rifiutare l’instal- 

giorni fa avevano sottoscritto territorio di San Benedetto. ver nfiutare l'installazione lagone di nuovi missili, non 

un documento unitario di prò- Si sente con insistenza parlare della centrale turbogas. jpjp pe r j a sicurezza dei ter- 

testa nei confronti della , de- della necessità dell’energia Ancora non si conoscono le ritorio, ma anche per contri- 

cisione del ministro e ave- ma nello stesso tempo si è risposte da parte dell’Enel buire alia distensione». Sem- 

vano deciso di indicare una preoccupati della esiguità del nei confronti della richiesta pre la Sinistra Indipendente 

nuova ubicazione alla stessa territorio del comune già so- fatta dal comune di Arquata sta portando avanti un pro¬ 
centrale) si recherà dal pre- vraccarico • di servizi a ca- per avere nel suo territorio gramma articolato di dibattiti 

ridente della giunta regionale, rattere comprensoriale. : l’installazione della turbogas. e di iniziative 


gano in definitiva le intese 
sottoscritte. < 

Cosi, purtroppo, si muo¬ 
vono questi partiti a Per¬ 
gola, mentre fanno finta 
di pensarla diversamente 
negli altri centri. Il PQI na¬ 
turalmente non. accetta 
questa logica mortificante. 

: Che interesse ci può es¬ 
sere per le popolazioni. di 
questa zona disporre di due 
strutture ospedaliere con 
servizi. pressoché uguali 
dai quali deriverebbe solo 
una inutile sovrapposizione 
di interventi e un enorme 
spreco di danaro pubblico? 
Ciò servirebbe soltanto a 
dare soddisfazione a punte 
corporative, a interessi che 
allineano all’interno dei 
due nosocomi, non certo 
una risposta complessiva e 
qualificata alle esigenze 
sanitarie, di cura, di pre? 
venzione e riabilitazione 
che le popolazioni espri¬ 
mono. • .» , . • 

In questa lotta di coeren¬ 
za. di cui il PCI si fa por¬ 
tavoce. purtroppo anche 
tre le altre forze di sini¬ 
stra le sirene di interessi 


particolari hanno un peso 
importante, in particolare 
a Pergola. E non è un ca¬ 
so che proprio in questo 
centro si sia dipanata nel 
recente passato una ma¬ 
novra, passata a maggio¬ 
ranza nella locale sezione 
socialista, ma orchestrata 
dalla ■ federazione provin¬ 
ciale, che ha condotto alla 
rottura dell’alleanza tra 
PCI e PSI nella ammini¬ 
strazione comunale, con' la 
conseguenza di riportare il 
centrosinistra' nella gestio¬ 
ne del comune e di conse¬ 
gnare la amministrazione 
alla DC. 7 , 7 / , i 

Le coerenze e le incoe¬ 
renze, come si vede rispon-. 
dono a logiche precise. I 
comunisti anche nel corso 
della manifestazione • di 
Pergola, con la loro pre¬ 
senza forte e organizzata, 
hanno ribadito le posizioni 
assunte unitariamente con 
gli altri partiti democrati¬ 
ci. Altri, invece, proseguo¬ 
no il loro gioco su vari ta¬ 
voli. Ma, attenzione, la 
gente sa giudicare. 

V *■ "ì 


Protesta a San Benedetto 

Tutti vogliono l’energia 
(e nessuno la centrale?) 


della città per protestare in Massi, per sottoporre alla Re¬ 
segno di protesta - contro la gione stessa le decisioni delle 

decisione presa dal CIPE di forze politiche e dell’ammini- 

ubicare la centrale in frazio- strazione comunale di San 
ne Fosso dei Galli nel comune Benedetto. , " 
di San Benedetto. “ ' ■ L’amministrazione comunale 

La vicenda della Turbogas ha chiamato alla protesta, ci- 
a San Benedetto sta quindi vile e rigorosa, la popolazione 
entrando nelja fase decisiva, sambenedettese. Intanto dai 
Contemporaneamente una de- discorsi, della gente si deduce 
legazione formata dai segre- una generale preoccupazione 


tari provinciali di tutti i par¬ 
titi • democratici (ché alcuni 
giorni fa avevano sottoscritto 
un documento unitario di pro¬ 
testa nei confronti della . de¬ 
cisione del ministro e ave¬ 
vano deciso di indicare una 
nuova ubicazione alla stessa 
centrale) si recherà dal pre¬ 
ridente della giunta regionale. 


per la decisione del ministro 
di installare la turbogas nel 
territorio di San Benedetto. 
Si sente con iasistenza parlare 
della necessità dell’energia 
ma nello stesso tempo si è 
preoccupati della esiguità del 
territorio del comune già so¬ 
vraccarico • di servizi a ca¬ 
rattere comprensoriale. : 


Purtroppo il tema dell’inqui¬ 
namento (sollevato già da 
molti anni in maniera stru¬ 
mentale dalla DC locale) ha 
fatto breccia anche nelle ar¬ 
gomentazioni della gente. Il 
problema oggi è quello di su¬ 
perare questa visione muni¬ 
cipalistica del problema per 
evitare che, facendo leva sul 
discorso dell’ inquinamento 
stesso, altri comuni si trovino 
nelle stesse condizioni di do¬ 
ver rifiutare l’installazione 
della centrale turbogas. 

Ancora non si conoscono le 
risposte da parte dell’Enel 
nei confronti della richiesta 
fatta dal comune di Arquata 
per avere nel suo territorio 
l’installazione della turbogas. 


‘ Dalla redazione „7 

ANCONA — Al Cantiere na¬ 
vale di Ancona la sezione co¬ 
munista di fabbrica è ormai 
un fattore storico: per lo me¬ 
no quanto l’integrazione del¬ 
lo stesso arsenale con il tes¬ 
suto economico, sociale e ur¬ 
banistico della città. 

Gli operai di questo grande 
complesso navalmeccanico 
delle partecipazioni statali 
(l’industria è la più impor¬ 
tante in assoluto delle Mar¬ 
che), sono, da sempre, alla 
testa dei più significativi mo¬ 
vimenti di lotta nella città, 
costituendo un po’ il termo¬ 
metro ed il punto di riferi¬ 
mento del grado di tensione, 
di mobilitazione di massa fra 
i lavoratori. . .. < 

Naturale quindi che, volen¬ 
do ayere una rapida scorsa 
sulla realtà operaia nel Par- 
1 tito comunista nella provin¬ 
cia. si cominci proprio da 
questa primaria fabbrica. 
Cellula comunista robusta fin 
dai primi anni del dopoguer¬ 
ra (è diventata sezione a pie¬ 
no titolo però solo da qualche 
anno), da essa sono venuti 
nei diversi anni, decine di 
quadri e dirigenti sia del 
Partito che del sindacato. 

« Anche oggi — ci dice il 
compagno Devio Angelani, 
segretario di sezione — co¬ 
stituiamo, anche a scapito 
delle nostre esigenze di par¬ 
tito il più forte serbatoio di 
quadri per il sindacato, al 
momento delle elezioni dei 
delegati di reparto ». Ovvia¬ 
mente, nonostante la forte 
tradizione, non è tutto « rose 
e fiori »: il tesserafnento per 
il 1980 fa registrare già 238 
iscritti, rispetto ai 289 dello 
scorso anno, con una percen¬ 
tuale deli’88,35%. Ma il dato 
che più serve a far riflette¬ 
re è Forse il numero dei com¬ 
pagni che si sono, almeno per 
ìl momento, rifiutati di rin- 



Anche nella róccaforte 
operaia aumenta 
il doppio lavoro 

Difficoltà nel reclutare nuovi compagni - In second’ordine i problemi del 
terrorismo • Si riflette anche nell’Impegno politico la realtà del cantiere 


stanno scaricando sul Partii 
to comunista le contraddizio¬ 
ni ed i malumori nei confron¬ 
ti del sindacato ». Per con¬ 
verso cresce visibilmente il 
credito concesso ai. comuni¬ 
sti: « la gente — aggiunge 
Giorgio Giorgini, operaio e 
consigliere provinciale — più 


novare la propria adesione: - ~ che essere soddisfatta di ave- 


sono dieci (suddivisi in quat¬ 
tro reparti), quasi tutti in 
base a motivazioni politiche 
scarne 0 riflesse. 

. « Capovolgendo una situa¬ 
zione caratteristica dello 
scorso triennio — ci spiega 
il compagno Covacci — si 


re di nuovo il Partito comu¬ 
nista all’opposizione, tocca 
con mano quali guasti stis 
provocando una politica di¬ 
scriminatoria nei nostri con¬ 
fronti». > - 

Il discorso sul reclutamen¬ 
to (punto focale dell’iniziati¬ 


va di centinaia di altre se¬ 
zioni) è visto qui sotto iin’ot- 
tiea particolare: «il CNR ha 
circa 2 mila lavoratori fra 
impiegati e operai — prose¬ 
gue Covacci — ma con il 
blocco delle assunzioni al ’73, 
l’età media è lievitata a 44 
anni. In queste condizioni, , 
reclutare è impresa ben ar¬ 
dua. Unico spazio possibile 
(i 19 neo iscritti del 1979 so¬ 
no li a dimostrarlo), restano 
i giovani lavoranti nelle im¬ 
prese appaltatrici che opera¬ 
no specie nella fase di alle¬ 
stimento. Ma con essi è dif¬ 
ficile avere rapporti conti¬ 


nuativi). 

Nonostante tutto, - comun¬ 
que, sono già stati fatti due 
nuovi tesserati nel corso di 
questa prima mesata. 

« La crisi di cui soffre il 
cantiere — riprende Angela¬ 
ni — con l’incertezza di pro¬ 
spettive che provoca, ha de¬ 
terminato una certa pesan¬ 
tezza di clima politico. Sem¬ 
pre più sono coloro che si 
rivolgono al doppio . lavoro 
mentre aumenta la sfiducia 
nella possibilità di buone riu¬ 
scite delle lotte riformatrici 
e per la conquista di prov¬ 
vedimenti vitali per noi, co¬ 


me il piano di settore per la 
cantieristica ». ’ 

Non è un caso, quindi, 
che alcune tessere non sia¬ 
no state rinnovate per una 
sorta di paura di reazioni 
negative nel lavoro fuori 
orario». - ' ' 

E egualmente in connes¬ 
sione logica è il problema 
del funzionamento del con¬ 
siglio di fabbrica, tradizio¬ 
nalmente composto in via 
largamente maggioritaria dai 
delegati FLM: « In questi 
ultimi tempi — dice ancora 
Angelani — si sono persi 
alcuni colpi nell’iniziativa di 
lotta, lasciando spazio, da 
un lato a critiche sempli¬ 
cistiche, dall’altro ai tenta¬ 
tivi padronali di dividere 
operai ed impiegati ». « Pic¬ 
coli problemi quotidiani (ad 
esempio la disparità d’at¬ 
tenzione nell’aecudire gli 
spogliatoi degli operai e 
quelli dei colletti bianchi) 
— dice ancora Giorgini — 
rischiano così di diventar® 
inutilmente laceranti ». 

Nel complesso, comunque, 
l’impressione dei compagni 
con cui abbiamo discusso è 
buona: « La gente ha oggi 
maggiormente voglia di di¬ 
scutere e capire, anche con¬ 
testando — afferma Covac¬ 
ci —. Soprattutto emergo 
uno spirito nuovo tra i no¬ 
stri compagni, più convin¬ 
to e solidale con le indica¬ 
zioni politiche più generali ». 

Insomma, si sta raffor¬ 
zando anche l’orientamento 
politico di massa, alla luce 
delle più recenti vicende 
politiche. Il terrorismo, atro¬ 
ce male dei nostri giorni, 
ha lasciato spazio nella di¬ 
scussione al caro vita, alle 
pensioni, alla casa con il 
dramma degli sfratti: temi 
indubbiamente importanti, 
ma non più certo del ter¬ 
rorismo. 

Un passare in second’or¬ 
dine questo grave problema, 
che dovrà far riflettere an¬ 
cora parecchi compagni del 
cantiere e. più in generale, 
tutte le forze democratiche. 

; Marco Bastianelli 


Grave provvedimento alle Ferrovie dello Stato I Un incontro con i 


Lotti contro le 


E allora noi ti trasferiamo 

Immediata la risposta dei lavoratori e del sindacato uni¬ 
tario - Dopo la reazione la decisione è stata sospesa 


Ci sono troppi batteri 
nell’acqua di Recanati 


RECANATI — Troppo alta 
la concentrazione di batteri 
coliformi: l’acqua distribuita 
dalla rete idrica di Recanati 
rasenta indici di • inquina¬ 
mento. A queste conclusioni 
sono approdate le analisi con¬ 
dotte presso l’ufficio provin¬ 
ciale di igiene su alcuni «cam¬ 
pioni » prelevati in diverse 
zone del centro abitato in 
seguito al moltiplicarsi di 
casi di disturbi intestinali 
tra la popolazione. 

L'ipotesi che gode maggior 
credito (non vi sono ancora 
pronunciamenti ufficiali da 


parte delle autorità sanita¬ 
rie) fa riferimento a possi¬ 
bili infiltrazioni di acqua 
impura o nella zona di pom¬ 
paggio — nei pressi del fiu¬ 
me Potenza — o lungo le 
tubature, sottoposte nei me¬ 
si scorsi a lavori di rifaci¬ 
mento in diversi quartieri 
del centro abitato. 

Mentre la - popolazione, 
comprensibilmente preoccu¬ 
pata, preferisce rifornirsi di 
acqua minerale nei bar cit¬ 
tadini, il PCI ha preso po¬ 
sizione sulla vicenda con un 
comunicato 


Organizzate dal Comune di Jesi una serie di iniziative sulla malattia mentale 

Una mostra per gli avversari della legge 180 

r ~ ; i • - - .. I - . . . - * 

Questa sera al Palazzo della Signorìa alle 17,30 un dibattito dal titolo «Dal manicomio al territorio» - Espo¬ 
sti documenti fotografici, i-terrìbili metodi adottati e gli «strumenti di tortura» in uso nel secolo scorso 


IESI — Una mostra, un ci¬ 
clo di proiezioni, un dibàttito - 
(che si svolgerà queste «era- 
al Palazzo della Signoria, 
alle ore 17.30) sul tema « Dal 
manicomio - al territorio », 
sono le interessanti iniziati¬ 
ve che l’assessorato alla Sa¬ 
nità del comune di -lesi ha 
avviato in questa settimana r 
per sensibilizzare i cittadini 
sul problema della Ttoalattia 
mentale. . 




neUé.manl di medici' o non 
ptuttoeto alla mercé di sa- 


* La. stessa domanda, proba¬ 
bilmente, se la sarà posta 
più volte nel momenti di 
lucidità il paziente che più 
di cento anni fa affrescò gli 
uffici della direzione sanita¬ 
ria della casa di cura in cui 
era ospitato, affiancando a 
scene di vita manicomiale al¬ 
tre tratte dai sistemi di tor- 


qV.iiA „ra«ri mi. „i '. 1 tre tratte dai sistemi 

ri “ - quSfo e ll molo un ' «f* «feU ftWisMort. 


tri » — questo e il titolo un 
po' provocatorio dato all'in- 
sieme delle manifestazioni — 
sul modo in cui per secoli, 
e forse fino ad un passato 
recente, I «matti» sono sta¬ 
ti curati in manicomio, se ne 
parlerà ancora a lungo, a 
giudicare .Halle Impressioni 
suscitate dSHo7.il Metro alle¬ 
stita al /VwoàÉo 'dei Con¬ 
vegni. > 

Più deOa porn fotografi¬ 
ca. dedicata alla siimrione 
delle case di cara per ma¬ 
lattie mintali In Italia, ha 
destato stupore e quasi In¬ 
credulità -quella riservata 
agli ame nti tft eura adot¬ 
tati In pas sato pre ss o I ma¬ 
nicomi' Guanto rido tali «tra¬ 
denti viene spontanei'chie¬ 
derai ee I folli erano hsetàti 


In pase agli } oggetti espo¬ 
sti si potrebbero ricostruire 
tante drammatiche situazio¬ 
ni di tanti infelici, trattati, 
il più delle volte come oestie, 
non come esseri umani. 

Il « paziente » dava in 
escandescenze? Il personale 
di sorveglianza impugnava il 
«bidente» una specie di for¬ 
cone di legno a due punte 
con il quale II « matto » veni¬ 
va tenuto a distanza. Una vol¬ 
ta immobilizzato — e a tale 
scopo c’era tutta una gamma 
di strumenti, dalla camicia 
di forza alle cinghie di con¬ 
tenzione prendispalle.' dai 
manicotti in cuoio ai gamba- 
letti di stoffa per fissare il 
malato al letto o alla sedia 
(questi ultimi ancora In uso) 


— per il malato non c’era 
scampo. 

Se gridava, gli veniva po¬ 
sta sul capo la «cuffia del 
silenzio », una calotta con 
una cinghia orizzontale che 
comprimeva la bocca. Se in¬ 
vece la crisi era più grave, 
veniva immobilizzato sul let¬ 
to di contenzione, che aveva 
come accessorio la «casset¬ 
ta di contenzione», infilata 
sempre sul capo del pazien¬ 
te per impedirgli : qualsiasi 
movimento. 

Dello stesso tenore erano 
anche gli strumenti impie¬ 
gati nella cura e riabilitazio¬ 
ne del malato. Questi, ad 
esempio, veniva legato ad un 
trepiedi sul quale era fissa¬ 
to un recipiente contenente 
acqua — di solito ghiacciata 

— che scendeva goccia a goc¬ 
cia sul capo del disgraziato. 
Per i «catatonici» invece 
spesso si faceva ricorso alla 
cosiddetta « terapia mora¬ 
le»: all’inizio del XIX Se¬ 
colo, per pazienti che aveva¬ 
no prestato servizio militare, 
venivano impiegati perfino 
dei fucili per sollecitare le 
loro reazioni. Per quanti 
avessero avuto bisogno di 
stimoli di altro genere era¬ 
no sempre a portata di ma¬ 


no apparecchi per galvano 
terapia o per elettrochoc. 

Ironia della sorte, infine, i 
malati «tranquilli» potevano 
lavorare ai telai per fabbri¬ 
care fasce di contenzione o 
camice di forza. 

Ora, vorremmo che anche 
i più «fieri» avversari della 
legge 180 riflettessero un 
momento su quanto avveni¬ 
va all’intemo di quegli isti¬ 
tuti costruiti soprattutto «a 
difesa del cittadinò, contro 
chi dava pubblico scandalo», 
ma in realtà «colpevole» 
soltanto di essere malato. 
Sulle esperienze di attuazio¬ 
ne della nuova psichiatria 
si svolgerà questa sera un 
dibattito al quale partecipe¬ 
ranno Domenico Casagran¬ 
de, direttore dell’OP di Ve¬ 
nezia, Ninel Donnini ed 
Emilio Ferretti assessori al¬ 
la Sanità rispettivamente 
della provincia di Pesaro e 
di Ancona e il dottor Emilio 
Mancini, direttore dell’OP di 
Ancona e II dottor France¬ 
sco Ti beri, primario-del ser¬ 
vizio psichiatrico di Pesaro. 

I lavori saranno conclusi 
dall'assessore regionale alla 
Sanità, Elio Capodaglio. 

Luciano Fancello 



ANCONA — Un gesto repres¬ 
sivo ed antisindacale, tipo 
anni ’50, quello deciso da un 
dirigente delle Ferrovie dello 
Stato anconetane nei con¬ 
fronti di un sindacalista, dele¬ 
gato di reparto, responsabile 
soltanto di aver denunciato 
una serie di comportamenti 
clientelari all’interno del po¬ 
sto di lavoro. 

Con un provvedimento ille¬ 
gittimo e gravemente scorret¬ 
to anche sul piano formale, il 
compagno Luciano Grilli, i- 
scritto alla CGIL ed eletto 
nel consiglio di azienda da 
circa un anno, è stato ogget¬ 
to di un trasferimento puni¬ 
tivo : dal suo abituale reparto 
è stato trasferito nel giro di j 
24 ore. senza alcun preavviso, 
da un solerte funzionario, 
capo dell’ufficio lavori. 

Immediata è stata - la ri¬ 
sposta dei lavoratori e del 
sindacato unitario FI- 
ST-CGIL, ' SAUFI-CISL e 
SIUF-UIL che hanno procla¬ 
mato lo stato di agitazione di 
tutti i ferrovieri degli impian¬ 
ti di Ancona. « Sosterremo 
fino in fondo questa battaglia 
— ci ha detto Eugenio Duca, 
della segreteria provinciale 
FIST-CGIL e in servizio 
presso la squadra rialzo — 
perché questo atto è di una 
gravità estrema sia da un 
punto di vista sindacale, in 
quanto per trovare episodi 
analoghi si deve ritornare in¬ 
dietro di 10-15 anni, sìa nel 
merito, in quanto il provve¬ 
dimento è totalmente illegit¬ 
timo. • 

Su questo punto esiste an¬ 
che un autorevole parere del 
Consiglio di Stato: Oltre tut¬ 
to si è voluto colpire un la¬ 
voratore che aveva sempli¬ 
cemente sostenuto una lotta 
per eliminare all’interno del 
Magazzino-Lavori ingiustizie e 
modificare una organizzazio¬ 
ne del lavoro smaccatamente 
clientelare». 

Dopo la pronta reazione 
dei lavoratori, il provvedi¬ 
mento è stato per il momen¬ 
to sospeso. 

E* in corso un confronto: i 
sindacati dopo aver espresso 
solidarietà al lavoratore, ri¬ 
vendicano ora la revoca defi¬ 
nitiva della misura repressiva 
e l’apertura di un'inchiesta 
per accertare le responsabili¬ 
tà di chi «si è messo a ri¬ 
spolverare metodi che anda¬ 
vano di moda diversi anni 
fa» « che oggi sono espres¬ 
samente vietati nel mondo 
del lavoro dallo Statuto dei 
diritti dei lavoratori. 

Se i vertici aziendali non 
recederanno dal loro provo- 
I catorio atteggiamento, il sin¬ 
dacato unitario ha già pro¬ 
clamato da domani mattina, 
venerdì, una serie di scioperi 
articolati in tutti gli impianti 
ferroviari del compartimento. 


Un incontro con i « vertici » del gruppo 

Si apre uno. spiraglio 
nel futuro della 
Montedison di Pesaro 

Erano presenti anche il direttore dello stabili¬ 
mento marchigiano, il sindaco e l’assessore 

PESARO — Finalmente un ragione sociale «Costruzioni 
incontro con i « vertici » Meccaniche Pesaro S.p.A. ». 
Montedison per esaminare la Attraverso questi criteri, ha 


> situazione e - le prospettive 
dello stabilimento di Pesaro 
che fa capo al gruppo mila¬ 
nese. Non si tratta di una 
cosa da pòco se si pensa che 
da anni l’interlocutore prin¬ 
cipale dei lavoratori e del 
sindacato • sfugge ad ogni 
confronto e nega la cono¬ 
scenza dei • programmi ri¬ 
guardanti la fabbrica pesare¬ 
se. 

All’appuntamento di Roma 
con il presidente della Mon¬ 
tedison Medici e con il pre¬ 
sidente-direttore dell’azienda 
di Pesaro. Busnardo si Sono 
incontrati il sindaco di Pesa¬ 
ro Tornati e l'assessore re¬ 
gionale Righetti. . : 

Tornati - e Righetti • hanno 
posto subito sul tappeto il 
problema delle garanzie per 
il futuro (vale a dire rilancio 
e potenziamento) ' della fab¬ 
brica di via Andrea Costa. 
Medici, assicurando che la 
casa madre non Intende 
« abbadonare » lo stabilimen- 


^ dichiarato ' grosso modo il 
sen. Medici. la Montedison 
intende far assumere alle a- 
ziende del gruppo che non 
operano nel settore chimico 
una specifica autonomia im¬ 
prenditoriale. fermo restando 
che la Montedison resta — al¬ 
meno nel caso di Pesaro — 
proprietaria del pacchetto a- 
zionario. Questo per la parte 
iniziale, ma è scontato che 
un possibile trasferimento 
dell’azienda può essere ipo¬ 
tizzato soltanto dopo una or¬ 
ganica ristrutturazione e 
quindi a capacità produttive 
concorrenziali acquisite. 

La Montedison garantisce 
che vi saranno commesse per 
la CMP. ma ha fatto intende¬ 
re che esse saranno tanto più 
copiose e importanti quanto 
più sarà riqualificata la pro¬ 
duzione. 

Questo è il punto nodale di 
tutta la questione. Infatti la 
fabbrica di Pesaro potrà so¬ 
pravvivere solo se sarà rea¬ 
lizzato fino in fondo qual 


to di Pesaro, ha motivato an- i progetto di ammodernamento 


che la recente trasformazione 
societaria della fabbrica che. 
come è noto, ha assunto la 


PROVINCIA Di 
ANCONA 


Quest» Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata da esegure in con¬ 
formiti delle disposizioni con¬ 
tenute nella legge 2-2-73 n. 14 
art. 7 tett. A c precisamente 
con il metodo di cui all’art. 73 
lett. C del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo arti¬ 
colo 76 commi 1, 2. e 3, sen¬ 
za prefissioni di alcun limita 
di ribasso, con l’accattazione an¬ 
che di offerte in aumento, il 
seguente appalto: 

« Rip ar azi one danni del fi» 
■veto nei reparto ■o min i deli’ 
ospeda le psichiatrico provinciale 
o sm fimfoimodano in labo¬ 
ratorio chimico - Importo o ba¬ 
se d’anta L. M.S23.544». 


e riqualificazione per il quale 
i lavoratori si battono da an- 




Le ditte che intendono essere 
invitate olle para d’appalto deb¬ 
bono inoltrare eU’AmministT»- 
zione Provinciale - Divisione Se¬ 
greteria - Sezione Contratti, en¬ 
tro il giorno 12 dicembre 1979 
regolare demanda ». 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 
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La richiesta in un’interrogazione presentata da Pei, Psi e Indipendenti 


Ma i ministri interessati conoscevano 
le «iniziative» del pretore Verrina? 


Secondo gli interroganti dopo rindiscriminato sequestro si 
estrema gravità e disagio - A Città di Castello si prepara 


Mentre ribadisce la volontà di chiudere lo zuccherificio 

Per Montesi le richieste 

■ * ' , , , ... 

di una intera regione 
sono solo «strumentali» 

Occorre affrontare il problema di Foligno e .di tuffi gli altri 
zuccherifici all'interno del piano nazionale bieticolo-saccarifero 


PERUGIA — Montesi è ri¬ 
masto fermo sulle sue posi¬ 
zioni ed ha ribadito la sua 
intenzione di procedere alla 
chiusura dello zuccherificio 
di Foligno. Lo ha fatto ieri 
a Roma attraverso i suoi 
rappresentanti nella riunione 
che si è svolta all’« Asso 
Zucchero ». 

I rappresentanti di Monta¬ 
si hanno affermato che la 
struttura perde e che le pos¬ 
sibilità bieticole nella nostra 
regione sono scarse e clip 
quindi la chiusura sembra a 
loro la soluzione più logica. 
I sindacalisti (erano presen¬ 
ti Martucci e Baroni per la 
FILIA nazionale, rappresen¬ 
tanti del consiglio di fabbrica 
dello zuccherificio di Foligno 
e i sindacalisti provinciali Bel- 
lavita e Lombardi) hanno 
riaffermato il loro «no» alla 
chiusura ed hanno chiamato 


in causa il governo affinché 
il problema di Foligno e degli 
altri zuccherifici che sono sta¬ 
ti lasciati chiudere in tutta 
Italia giorno dopo giorno ven¬ 
ga affrontato globalmente all* 
interno del piano nazionale 
bieticolo-saccarifero. 

E' in questa occasione — 
hanno affermato i sindacali¬ 
sti — che si dovranno deci¬ 
dere | bacini bieticoli e le 
dislocazioni industriali. Mon¬ 
tesi è passato quindi sopra 
— disinvoltamente — alle ri¬ 
chieste di un'intera regione, 
alle numerose prese di-posi¬ 
zione a livello locale, regio¬ 
nale e nazionale che sono 
state giudicate « strumen¬ 
tali ». 

Ricordiamo l’ordine del 
giorno votato in Consiglio re¬ 
gionale' deirUmbria, la presa 
di posizione di Marcora, mi¬ 
nistro dell’Agricoltura, che ha 


Perché la polizia di terni chiude le « bische » 

Stroncare il gioco d'azzardo 
per colpire la criminalità 

■ 'i “i ». * „ : < ’t i. *4 4 • ‘ i 


TERNI — Nel corso del solo 
1979 la polizia di Temi ha 
fatto irruzione e chiuso quat¬ 
tro bische clandestine. Le ul¬ 
time operazioni, che hanno 
portato alla chiusura di due 
case da gioco, sono state con¬ 
dotte in occasione dello scor¬ 
so fine settimana. Le inda¬ 
gini proseguono per stronca¬ 
re il gioco d’azzardo intorno 
al quale girano somme da 
capogiro. 

E’ solo un’ipotesi, ma sono 
in molti a credere che è pro¬ 
prio partendo dagli ambienti 
del gioco d’azzardo che è 
possibile ricostruire la rete 
delle varie attività crimino¬ 
se, prima fra tutte il mer¬ 
cato della droga. 

" « Una volta contavamo 150 
rapine ogni sei mesi — dico¬ 
no in questura — oggi sono 
diventate 600. Non siamo an¬ 
cora ai livelli impressionanti 
di molte altre città, ma sono 
comunque da analizzare e da 
contrastare ». 

Questo il sottobosco che si 
sviluppa in una città quan¬ 
do c’è la presenza piuttosto 
diffusa delle sale da gioco. 


" ; a ■ \ 'i h i : \ > ■.* 

Aumentano i piccoli e i gran¬ 
di furti, dagli scippi alle ra¬ 
pine. Aumentano complessi¬ 
vamente tutte le attività il¬ 
legali: l’incitamento alla pro¬ 
stituzione, l’uso delle sostan¬ 
ze stupefacenti. 

Aumentano 1 legami e i 
rapporti tra la delinquenza 
di provincia e quella organiz¬ 
zata delle grandi città. Co¬ 
me contrastare questi feno¬ 
meni? «Non i certo facile 
— dicono alla Squadra Mo¬ 
bile —* soprattutto se pen¬ 
siamo che all’aumento della 
delinquenza non' è corrispo¬ 
sto un potenziamento delle 
forze dell’ordine». 

A Temi gli uomini di cui 
la polizia dispone per fron¬ 
teggiare la situazione sono 
circa ima ventina. 

«Avremmo bisogno almeno 
di altri 15 uomini — sostie¬ 
ne il capo della squadra mo¬ 
bile — ma come si sa que¬ 
sto non è un problema della 
sola città di Temi ». 

E per Temi poi la situa¬ 
zione non è neppure tanto 
drammatica, riconoscono gli 
stessi uomini della questura. 


La nostra è ima città dove 
bene o male ci si conosce 
tutti. Quando un cittadino 
vende una macchina ad indi¬ 
vidui sospetti avverte subito 
la questura, stimola i con¬ 
trolli. «Lo fa per pura co¬ 
scienza civile — sostiene il 
dottor Albaugusto Piccini, ca¬ 
po della squadra mobile —•, 
senza preoccuparsi del suo 
interesse personale. 

Nonostante ciò, anche da 
noi rompere certi legami e 
certe connivenze non è sem¬ 
plice, ma torniamo alle bi¬ 
sche. Quando la polizia ir¬ 
rompe in una bisca e trova 
dei preziosi che sono frutto 
di una rapina, prima o poi 
viene fuori anche il nome 
del ricettatore che doveva 
acquistarli. Se nei locali vie¬ 
ne trovata della droga, le 
Indagini degli investigatori 
cozzano contro un muro di 
silenzio. E* come un muro 
di omertà che testimonia re¬ 
sistenza di una sorta di nuo¬ 
va mafia, sostengono in que¬ 
stura. 

Angelo Ammenti 


3 giorni a 

ROMA 
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UNITA' - VACANZE 
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Quota individuale L. 58D0G 

. (mìnimo 35 persone) 

1° GIORNO: arrivo in mattinata e sistemazione in albergo. Pranzo. Alle 
ore 14: mezza giornata di visita della città. Al termine rien¬ 
tro in albergo. Cena e pernottamento. 

2 3 GIORNO: Prima colazione in albergo. In mattinata visita alla Redazione 
deirUNITA', al termine trasferimento per visita al Campido¬ 
glio e per un incontro con gli amministratori comunali. Pran¬ 
zo in albergo. Pomeriggio libero. Alle ore 20 cena in risto¬ 
rante caratteristico. 

3° GIORNO: prima colazione in albergo. Alle ore 9 proseguimento della 
visita in città. Pranzo in albergo e partenza. 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: UNITA' VACANZE 
00185 ROMA - Via dei Taurini, 10 • Tel. (06) 49.50.351 - 492.390 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 


è venuta a creare una situazione di 
la manifestazione di domenica nove 


PERUGIA — 11 caso Verri¬ 
na; come prevcdiuue, è imi¬ 
to in Parlamento. Un’inter¬ 
rogazione con risposta in au¬ 
la è stata presentata ieri con¬ 
giuntamente ai ministri del¬ 
la Sanità e di Grazia e Giu¬ 
stizia dai deputati comunisti 
Alba Scaramucci. Adriana Se¬ 
reni, Cecilia Chiovini, dai so¬ 
cialisti Enrico Manca e Ma¬ 
ria Magnani Noya, e dall’in- 
dipendente i sinistra òieut- 
no Rodotà, per chiedere in¬ 
nanzitutto se i titolari dei- 
due dicasteri siano a cono¬ 
scenza dell’iniziativa giudizia¬ 
ria intrapresa dal pretore di 
Città di Castello con il se¬ 
questro delle pratiche aborti¬ 
ve delle strutture socio-sani¬ 
tarie nell’Alta Volle del Te- 




N’y'V 


Si 


contestato le lettere di licen¬ 
ziamento, la risoluzione co¬ 
mune presentata da tutti 1 
partiti democratici all’XI 
Commissione della Camera 
dei deputati ‘ nella quale si 
chiedeva al 'governo d’inter¬ 
venire per impedire la chiu¬ 
sura dello zuccherificio di Fo¬ 
ligno. A questo punto è dun¬ 
que il governo che. anche 
sulla base dei risultati dell’ 
incontro di ieri a Roma, 
deve intervenire. 

• • • 

Nel quadro delle iniziative 
intraprese dalla FLEL (fede¬ 
razione lavoratori enti loca¬ 
li) unitamente alla Federazio¬ 
ne unitaria regionale CGIL- 
CISL-UIL si sono riuniti la 
segreteria della FLEL um¬ 
bra e i rappresentanti dei 
partiti PCI, PSI, DC. PSDI. 
per un ulteriore approfondi¬ 
mento delle questioni connes¬ 


se alla vertenza in atto tra 
le organizzazioni sindacali, 1’ 
associazione dei comuni e 
delle province umbre, relati¬ 
ve all’attuazione t delLaccordo 
del 20 febbraio '79 anche alla 
luce idi quanto : contenuto nel¬ 
la recente circolare del mi¬ 
nistero degli Interni che in 
pratica rispondeva negativa- 
mente circa la approvazione 
dell’accordo da parte della 
Commissione centrale per la 
finanza locale. - 
- Nel corso della riunione, ri- 
confermata dai partecipanti 
Ja piena legittimità dell’ac¬ 
cordo e la validità della li¬ 
nea perequativa ed omoge¬ 
neizzante da esso persegui¬ 
ta. è emersa, fra l’altro, la 
volontà di operare al fine di 
modificare l’orientamento i- 
spiratore della circolare del 
ministero dell’Interno. 


PERUGIA 


À Medicina 

le lezioni 
ma si 
continua 
a discutere 


PERUGIA — Riprendono 
le lezioni a Medicina, ma 
si continua a discutere. 
L’assemblea permanente 
si è in pratica divisa in 
commissioni che continua¬ 
no a lavorare sulle pro¬ 
poste che saranno poi di¬ 
scusse dall’assemblea ge¬ 
nerale degli studenti mar¬ 
tedì prossimo. - 

C’è comunque un dato 
nuovo sulla lotta degli stu¬ 
denti di Medicina: si riu¬ 
niranno in assemblea sla 
gli studenti di Temi che 
quelli di Perugia. Dopo il 
rifiuto del preside BInacci 
di convocare In sessione 
straordinaria il Consiglio 
di facoltà, gli studenti a 
Perugia hanno ribadito il 
loro giudizio negativo sul¬ 
l'operato dell’istituzione 
accademica. Si sono detti 
per altro disponibili ad 
aspettare la seduta ordi¬ 
naria del Consiglio che 
dovrebbe svolgersi il . 12 
e 13 dicembre. 

Le commissioni sono in¬ 
tanto al lavoro: il primo 
gruppo si occupa dei piani 
di studio, un altro della 
didattica, c’è una commis¬ 
sione specifica, sulla for¬ 
mazione del personale me¬ 
dico che continua un po’ 
il lavoro del convegno In¬ 
temazionale di alcune 
settimane fa tenutosi a 
Perugia, la quarta com¬ 
missione lavora sui pro¬ 
grammi di studio e l'ul¬ 
tima sui servizi (mensa, 
casa dello studente, assi¬ 
stenza, ecc.). 

; f. a. 


vere. . 

Secondo gli interroganti in 
queste strutture si è venuta 
a creare una situazione di 
estrema gravità e di disagio, 
con l’indiscriminato seque¬ 
stro. si crea difficolti» agli 
operatori e si rischia di colpi¬ 
re gli interessi e la serenità 
delle donne assistite. •••• . . 

L’interrogazione prosegue 
chiedendo ai ministri se essi 
non ritengano che tale vicen¬ 
da contribuisca a mettere in 
difficoltà il rapporto tra le 
strutture pubbliche e le don¬ 
ne e quali iniziative i mini¬ 
steri intendano prendere per 
assicurare alle stesse donne 
il rispetto dei diritti che la 
legge prevede 

L’iniziativa è certamente ri- - 
levante sia perchè porta in 
sede nazionale il senso poli¬ 
tico della vicenda che per 
molti è costituito dai rischi 
di un attacco complessivo al¬ 
l’applicazione della legge del¬ 
lo Stato, sia per l’autorevolez¬ 
za dei firmatari (accanto ai 
deputati eletti in Umbria, co¬ 
me Alba Scaramucci ed En¬ 
rico Manca, ci sono paria- 
mentori come Adriano Sere¬ 
ni, Maria Magnani Noya e 
Stefano Rodotà). . ^ 

^Le» novfià'fpon stanno^ tutte 
qui: fissata infatti per sta¬ 
mane alle 12 a Palazzo Ce- 
saroni una conferenza stam¬ 
pa che terranno i consiglieri 
regionali Bellillo (PCI), Pi- 
scini (PSI), 'Abbondanza (Si¬ 
nistra Indipendente). Arcapo- - 
ne (PRI). Fortunelli (PSDI) 
per illustrare un’iniziativa u- 
nitaria. un’interrogazione che 
a nome dei rispettivi gruppi 
consiliari è stata presentata 
sul caso di Città di Castello. 

Nell’interrogazione che sa¬ 
rà discussa tra breve in Con¬ 
siglio regionale, si sostiene * 
che il sequestrò di tutte le 
cartelle determina gravi dif¬ 
ficoltà nei servizi, con grave 
pregiudizio per la salute fisi¬ 
ca e psichica delle donne as¬ 
sistite. e si chiede alla Giun¬ 
ta regionale quali iniziative 
intenda promuovere sia in se¬ 
de regionale, che nazionale, 
per assicurare la normale ri¬ 
presa del servizio 
'Continua, intanto, a Città 
di Castello la preparazione 
della manifestazione che si 
svolgerà domenica mattina, 

9 dicembre, e che sarà orga¬ 
nizzata dal Movimento delle 
donne e dalle forze politiche 
democratiche. L’iniziativa a- 
vrà carattere regionale, e ve¬ 
drà la partecipazione di espo¬ 
nenti nazionali delle forze po¬ 
litiche e della stessa Unione 
Donne Italiane. La Corte Co- - 
stituzionale — lo rilevano og¬ 
gi nelle pagine nazionali i 
maggiori quotidiani — si è 
riunita ieri ner prendere in 
esame I dodici ricorsi pre- ' 
sentati sulla costituzionalità 
della legge sull’aborto. Tra 
questi ricorsi — Io ricordia¬ 
mo — c’è anche que^o del¬ 
lo stesso Gabriele Vorrina, 
pretore di Città di Castello. 

La risposta della Corte Co¬ 
stituzionale in proposito è sta¬ 
ta lapidaria: « L'aborto è am¬ 
messo nella Costituzione Re¬ 
pubblicana »... 


Pr oblemi e p rogrammi della musica in Umbria 

Per una musica viva 
occorre anche 

PERUGIA — Come verrnn- 

no spesi i soldi pubblici de- % -u "W ’W t 

ssaws u ■ «suono» del denaro 

cor più sono coloro che, sen¬ 
za una lira, continuano in 

nìche na «suìtes *»*e aHre^vt Venerdì a Villa Redenta di Spoleto si conclude la conferenza 
Su. S”4 n "tonico™*; regionale sulla musica - Un disegno di legge della giunta 


PERUGIA — Come verrnn-, 
no spesi i soldi pubblici de¬ 
stinati al settore musica? 

I contendenti ufficiali in 
Umbria sono molti ed an¬ 
cor più sono coloro che, sen¬ 
za una lira, continuano in 
cantina a metter su elettro¬ 
niche «suites» e altre vi¬ 
branti amenità. I finanzia¬ 
menti, si sà, fanno comodo 
a tutti, siano essi musicisti 
della cooperativa UMU-Sin- 
l tesi, l’orchestra da camera 
! di Perugia, le bande musi¬ 
cali, la nascente editoria 
musicale locale e, perchè no, 
i vari gruppetti jazz e di al¬ 
tri generi che brancolano 
continuamente tra le malc- 
' dette cambiali da scontare 
con i negozi di strumenti 
musicali. 

Per farla breve: chi fin 
qui ha ricevuto denaro pub¬ 
blico probabilmente ne vor¬ 
rà ancora; chi non ha inve¬ 
ce avuto bussa insistente¬ 
mente alla porta degli Enti 
locali. Per rispondere alle 
richieste senza disperderci 
nei generi e nelle partico¬ 
larità della musica e di chi 
ta produce, la giunta regio¬ 
nale dell’Umbria ha recen¬ 
temente approvato un di¬ 
segno di legge per la pro¬ 
grammazione e il coordina¬ 
mento delle attività cultu¬ 
rali'. Cosa ne penseranno 
di tale proposta musicisti, 
musicofili o responsabili di 
associazioni musicali . pub¬ 
bliche e private che operano 
in Umbria? 

Dopodomani a villa Re¬ 
denta di Spoleto durante la 
seconda parte della confe¬ 
renza regionale sulla musi¬ 
ca, il microfono sarà aperto 
per ricevere i diversi pareri. ' 

Nella villa, che anticipa il 
colle di Spoleto, si parlerà 
anche di soldi. In altri ter¬ 
mini, dei « possibili orienta¬ 
menti della spesa pubblica 
nei prossimi mesi per le at¬ 
tività e le istituzioni musi¬ 
cali ». Il 29 settembre, quan¬ 
do la conferenza ebbe la sua 
prima seduta, il dibattito 
solo in parte monopolizzato 
dall’incipiente e massiccio 
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Festival del due mondi, sot¬ 
tolineò esigenze e propose 
soluzioni. Cosa sia successo 
dopo un giorno di parole, a - 
tratti accalorate, più spesso 
dal tono pacato, non è dif¬ 
ficile saperlo. ’ 

« In questi mesi — ci ha . 
detto l’assessore regionale 
ai Beni culturali Pierluigi 
Neri —.hanno preso forma 
in Umbria valutazioni e pro¬ 
poste che hanno tenuto con¬ 
to della prima fase della 
conferenza. Sono stati ad 
esempio esaminati concreta¬ 
mente modi di intervento 
per la formazione di opera¬ 
tori musicali: è stato avvia¬ 
to, con la collaborazione de¬ 
gli Enti locali, un program¬ 
ma di stagione lirica in Um¬ 
bria; si stanno mettendo a 
punto una serie di provve¬ 
dimenti per l’attività cori- 
stica e bandistica». >• 
Neri ha annunciato che è 
arrivata la sanatoria di 
qualche deciha di milioni 
per i debiti accumulati negli 
anni dalia sagra musicale 


umbra. La giunta regionale 
ha cioè ripianato il deficit 
dell’associazione. Si tratta 
di un elemento di certezza 
per una delle manifestazioni 
più importanti della regio¬ 
ne, sla pure contraddistinta 
da alti e bassi (quest’anno 
la scarsa eco che la sagra 
lia avuto, sicuramente non 
stata casuale). 

Ma ci sono altré novità di 
rilievo: « dal primi mesi del¬ 
l'ottanta — ha annunciato 
l’assessore Neri — comlnce- 
remo a lavorare organizzan¬ 
do i migliori professionisti 
umbri del settore musicale, 
per la creazione di una or¬ 
chestra interregionale o di 
una analoga struttura in 
Umbria; crediamo che ciò 
serva sia ad evitare la di¬ 
spersione del patrimonio di 
cultura musicale che si for¬ 
ma in Umbria, sia garanti¬ 
re un qualificato supporto 
alle manifestazioni naziona¬ 
li e ‘internazionali che si 
svolgono nella nostra re¬ 
gione». 


Quanto alle idee che gui¬ 
dano il disegno di legge del¬ 
la giunta regionale, riassu¬ 
merle succintamente • non 
guasta: il concetto guida è 
quello della diffusione su 
tutto il territorio regionale 
delle iniziative locali c del 
collegamento tra le manife¬ 
stazioni di grande risonan¬ 
za internazionale che vivo¬ 
no in Umbria. 

Una ultima notizia: la 
«Brufa Disks» — etichetta 
indipendente del Suono del¬ 
la città — prossimamente 
farà incidere a proprie spe¬ 
se i suol migliori gruppi 
rock. L’anticipazione l’ab¬ 
biamo scoperta parlando con 
alcuni giovani di Perugia. 
Non è detto che essi parte¬ 
ciperanno alla conferenza 
regionale di sabato, ma 11 di¬ 
battito ci auguriamo terrà 
egualmente conto di feno¬ 
meni .come la.quova edito¬ 
ria musicale che si.affida¬ 
no sulla scèna utnbra. 

. Gianni Romizi 


Il programma 
della Stagione ’79 
dal 6 al 22 dicembre 


Giovedì 6, ore 21: Debussy-Chopìn - pianista 
F, MastroiannI; venerdì 7, ore 18: seminario 
di M. ZurlettI « La situazione musicale In Um¬ 
bria »; sabato 8, oro 21: Mozart-Wagner-Brit- 
ten - Orchestra dell’UMU-SINTESl - direttore 

F. Maestri; domenica 9, ore 11: seminario di 

G. Cane ■ Jazz oggi »; ore 18: chitarrista Mario 
Jalenti; lunedi IO, ore 21: concerto jazz; mar¬ 
tedì 11, ore 21: Haendel-Respighl-Mozart • Or¬ 
chestra de Camera di Perugia - direttore N. Sa¬ 
male; mercoledì 12, ore 21: Mozart-Beethoven- 
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Sehumann - pianista E. De Rosa; giovedì 13, ore 
21: arpista Elena Zani boni; venerdì 14, ore 18: 
seminario di B. Porena « La Nuova didattica 
della composizione »; sabato 15, ore 18: aemi-, 
narlo di C. Marinelli a L’attività musicala auto¬ 
gestita in Italia >; ore 21: concerto delle opere 
segnalate dalle 1. Rassegne Internazionale di 
musica strumentale da camera; domenica 16, 
ore 18: concerto del violoncellista R Filippini 
e del contrabbassista F. Petracchi; lunedi 17, 
ore 21: seminario-concerto a cura di D. Carpi- 
iella e P. Arcangeli « Gli strumenti a fiato con¬ 
tinuo in Italia a; martedì 18, ore 21: Vivaldi 
Orchestra Filarmonica Umbra • solisti A. Persi- 
chilti e F. Salterini; mercoledì 19, ore 21: .con¬ 
certo del Trio d’Archi di Roma; giovedì 20, 
ore 21: Bach - Concerto seminario pel- elabora¬ 
tore elettronico di P. Grossi; venerdì 21, ore 
18: seminarlo di G. Rocca « Sarchiepone, Ar¬ 
lecchino a il cittadino Cimmarosa »; sabato 22, 
ore 21: concerto dei Cantori di Assiti - diret¬ 
tore E. Niccollni. 
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TERNI — Domani pren¬ 
de il via la stagione 1979 
dell * Associazione Filarino, 
nica Umbra. Il maestro 
Carlo Frajese è particolar¬ 
mente soddisfatto di questa 
sua creatura, che ha appe¬ 
na due anni di vita. Per far 
vedere la differenza tra il 
programma dello scorso an¬ 
no e quello di quest’anno, 
per dare il senso della ere¬ 
dita che c’è stata; domeni¬ 
ca mattina, Frajese ha fat¬ 
to appendere davanti alla 
scrivania dalla quale, nel 
salone di Palazzo Manassei, 
ha tenuto una conferenza 
staippa, entrambi i manife¬ 
sti e la differenza balza agli 
occhi. 

a La nostra è tra le po- 
■ che Filarmòniche —■ ha det¬ 
to — che, nonostante ... ta 
giovane età, - non -■ soltanto 
ha avuto confermato il fi¬ 
nanziamento dal Ministero, 
ma ha addirittura visto ac¬ 
crescere i fondi a disposi¬ 
zione ». 

A proposito del violoncel¬ 
lista Filippini e del contrab¬ 
bassista Petracchi, che ter¬ 
ranno un concerto il 16 di¬ 
cembre, commenta che a so¬ 
no due virtuosi, capaci di 
sbalordire, tanto è il loro 
affiatamento, che insieme 
fanno teatro », ma anche lui 
non scherza. Da una con¬ 
ferenza stampa « il perso¬ 
naggio Frajese » viene fuo¬ 
ri lo stesso, attraverso le 
battute ironiche, a volte an¬ 
che dure, ma che tutti glt 
perdonano proprio per l’in¬ 
nata simpatia, 

« Da quattro mesi non rie¬ 
sco più a trovare un mo¬ 
mento di tempo — confes¬ 
sa — mentre la mia grande 
aspirazione sta diventando 
sempre di più quella di non 
fare niente ». Quest’anno in 
cartellone ha messo musici¬ 
sti umbri e per questo non 


Filarmonica Umbra: 
ovvero un maestro 

' * * ’ • - K , 

e la sua « creatura» 

Illustrato in una conferenza stampe dal maestro Carlo Frajese il 
programma della stagione 1979 che prende il via domani 


gli sono state risparmiate 
critiche, ma non ha diffi¬ 
coltà a rintuzzarle: «La Fi¬ 
larmonica è nata proprio 
— afferma — per dare un 
minimo di spazio ai musi¬ 
cisti umbri. Un musicista, 
per vivere, deve avere-una 
carriera artistica. Basta .un 
concerto? Cèrtamente nò, 
ma è un principio che vo¬ 
gliamo affermare ». • 

E’ cori che U primo dei 
concerti, al teatro Verdi, 
sarà tenuto da Fausto Ma- 
stroianni, un pianista usci¬ 
to ddiristituto Briccialdi, di 
cui Frajese i direttore, e 
che è uno dei suoi fiori al¬ 
l'occhiello, una delle speran¬ 
ze più promettenti. « Quan¬ 
do gli ho detto che avrebbe 
dovuto fare un concerto al 
Verdi — dice sorridendo — 
'si è messo a studiare con 
accanimento e è già dimi¬ 
nuito di tre o quattro chili 
di peso. Farà un concerto 
bellissimo, ne sorto sicuro , 
presenterà una dette cose 
più bette di Chopin delle 
cui opere si può, del resto, 
soltanto dire che ... è una 
dette più bette, perché una 
brutta non t’ha mai scritta ». 

Le novità di quest’anno 
sono molte. Tra queste, una 
dette più significative, i il 
decentramento. I concertisti 
andranno in giro per i co¬ 
muni più importanti: Nar- 
ni. Orvieto, Amelia, ma an¬ 
che per le delegazioni: Ga- 


belletta. Cesi e altre. A vo¬ 
lerlo sono stati in partico¬ 
lare gli Enti locali: Comu¬ 
ne e Provincia, che alta Fi¬ 
larmonica stanno dando un 
pieno sostegno, come testi¬ 
moniato anche dalla presen¬ 
za atta, conferenza stampa 
dei .rispettivi assessori alla 
cultura,’Auretta Campili e. 
Maurizia Bonanni. 

- E' un cartellone che dà 
l’idea di un festival, per Var¬ 
co di tempo ristretto entro 
il quale si svolgono sia i 
concerti che i seminari, e 
anche per la eterogeneità 
dei nomi che vi figurano. 
Frajese se ne rende conto: 
« Non si può fare diversa¬ 
mente — si giustifica — H 
finanziamento del Ministe¬ 
ro arriva ad agosto e deve 
essere speso entro la fine 
di dicembre. Per me, poi, 
trovare un periodo lungo da 
passare tutto a Temi è qua¬ 
si impossibile. Mano a ma¬ 
no che matureremo, credo 
però che riusciremo anche 
a programmare meglio ». 

Tra i nomi di spicco quel¬ 
lo dell'arpista Elena Zani- 
boni, la migliore d’Italia. £* 
una mossa abile nella spe¬ 
ranza di stimolare una cer¬ 
ta passione con confronti di 
questo strumento e di poter 
cori inserirlo nel novero dei 
corsi del Briccialdi. UUma¬ 
lintesi i un gruppo torna¬ 
no affiatatissimo, diretto da 
Fabio Maestri, ormai mae¬ 


stro apprezzato in tutta Ita 
lia. Sempre ternani sono i 
musicisti del a Trio di Ar 
chi di Roma ». anch’essi bra 
rissimi e lanciatissimi. Gros- ' 
si il 20 dicembre terrà un 
concerto-seminario/.per elau 
boràtoré eletpron\co..ll 17 ci. 
sarà . invece‘ un concerto, 

« originale e divertente », di 
«struménti a - fiato conti¬ 
nuo », con musicisti presi 
« dalla strada »,. se cosi si 
può dire, come un vecchio 
di Leonessa. 

Ma Frajese ha un altro 
jolly da gettare sul tamia: 
un concorso di coreografia 
da tenere a Temi netl’au- • 
tunno del 1980. « L’idea — ha 
informato Frajese — i sta¬ 
ta accolta molto bene. E* di 
facile realizzazione: per la 
musica può bastare il na¬ 
stro, stesso numero di pro¬ 
ve per tutti i partecipanti, 
ballerini in calzamaglia e 
la coreografia che deve pre¬ 
valere su tutto, con Tunica 
supporto spettacolare dette 
luci ». • • 

Il concorso avrà un carat¬ 
tere intemazionale e forse 
ci sarà la possibilità di ave 
re a Temi alcuni tra t più 
famosi danzatori. Per finire, 
sta per uscire un libro; edi¬ 
to da Bulzoni, con tutti gli 
atti dei dibattiti e dei se¬ 
minari svoltisi in occasione 
della stagione scorsa. 

g. c. p. 


I fratelli Ciri titolari di un'azienda agricola a Spoleto 


Prima hanno sottoscritto il contratto 
ora però non lo vogliono applicare 


Acque sempre più agitate per la Ternana e i suoi dirigenti 


I tifosi contestano il nuovo mister 
e «coram populo» reclamano Santin 


SPOLETO — L’azienda agri¬ 
cola fratelli Ciri di Spoleto 
non applica il contratto fir¬ 
mato lo scorso 17 maggio, 
malgrado l’Impegno preso al¬ 
l'Ufficio regionale del Lavoro 
nell’ottobre dall’Unione pro¬ 
vinciale degli agricoltori per 
conto delle aziende associate. 

L’atteggiamento assùnto 
dall'azienda Ciri che non pa¬ 
ga gli arretrati contrattuali 
non trova giustificazione nep¬ 
pure nella appartenenza del¬ 
l’azienda alla associazione a- 
gricoltorì, perchè, come de¬ 
nunciano in un documento 
unitario la Federtoraoctanti- 
CGIL e la FI3BA-CI8L, le 


aziende a questa associate 
hanno accettato di pagare, 
e non - poteva essere altri¬ 
menti, le spettanze contrat¬ 
tuali. 

L’azienda Ciri, Invece, non 
solo non paga, ma rifiuta di 
Incontrarsi con le organizza¬ 
zioni sindacali che hanno 
chiesto di discutere oltre che 
sull’applicazione del contratto 
anche sul problemi relativi al¬ 
la raccolta delle olive del¬ 
la stagione 1979. Evidente¬ 
mente, da parte di questi 
agrari si cerca, come osser¬ 
vano la CGIL e la CISL. di 
mantenere in piedi una se¬ 
rie di forme di rapporto di 


lavoro abnorme per non ri¬ 
spettare i diritti contrattuali 
dei lavoratori. 

Contro la posizione della 
azienda la Federbraccianti- 
CGIL e la FISBA-CISL chia¬ 
mano alla lotta 1 lavoratori 
ed invitano a prendere posi¬ 
zione contro le violazioni del 
contratto, le istituzioni e le 
associazioni di categoria, e 
chiedono al tempo stesso, al¬ 
l’Ufficio regionale del Lavo¬ 
ro. di convocare le parti, per 
fare ri che anche in questa 
azienda ri rispettino le inte¬ 
se contrattuali. 


g. f. 


TERNI — Dunque ancora u- 
na volta è l’allenatore a pa¬ 
gare per tutti secondo un 
malvezzo ormai radicato nel¬ 
le società di calcio italiane. 
Stavolta è toccato a Pietro 
Santin, un giovane tecnico di 
grandi speranze che il comi¬ 
tato di presidenza della Ter¬ 
nana ha ritenuto opportuno 
sollevare dal suo incarico. 

In genere questa estrema 
decisione viene adottata sul¬ 
le pressioni dei tifosi che 
quando la squadra va male 
vogliono subito la testa del¬ 
l'allenatore. Qui a Temi non 
è stato cosi, visto che la 
piazza ha quasi unanimemen¬ 


te condannato l’operato della 
società - e ha difeso il tecnico 
Santin. 

Ma il clima che si è crea¬ 
to in città £ di caccia alle 
streghe. Duramente conte¬ 
stato 11 nuovo mister Andrea- 
ni quasi certamente non ac¬ 
cetterà rincarto». Si è per¬ 
fino arrivati a minacciare i 
suoi familiari, n direttore 
sportivo Antonio Cardino do¬ 
po le pesanti accuse rivolte¬ 
gli tramite una emittente lo¬ 
cale non rinnoverà il suo con¬ 
tratto che scade il 31 dicem¬ 
bre. 

E poi c’è tutto li discorso 
sulla società. I dirigenti di 


piazza Solferino torneranno a 
riunirsi oggi per valutare la 
situazione alla luce della pro¬ 
testa popolare. In tutti 1 casi 
due sono le possibilità che dà 
vrebbero emergere da questo 
incontro. In primo luogo la 
società potrebbe riconfermare 
le sue decisioni, allontanare 
cioè Santin ed affidare la 
squadra ad Andreanl se ac¬ 
cetterà, oppure ad un altro 
tecnico, col rischio però dj 
non avere spettatori per la 
partita di domenica pronf- 
ma. 

Viceversa 1 dirigenti rosaci 
verdi potrebbero rimangiarsi 
le loro decisioni. ’ 
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